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A ' iiconi tangenti? Ebbene si: ancora tangenti. 

Perché su questo tema l'Italia sta dimostrando 
di solliiie di schizofrenia acuta. Qualche gior¬ 
no fa il caiKelliete tedesco affermava una co- 
I sa di estrema ovvietà: «Se è vero che patte del¬ 

l'economia italiana è dominata dalla crimina¬ 
lità e dall'iUegalità organizzata, se é vero che questo pote¬ 
re illegale e criminale dispone di enormi risorse finanzia- 
t rie, se è vero che con il gennaio 1993 nascerà l'Europa 
unita, allora il rischio per tutta l'Europa di essere inquinata 
dal sistema della violenza e della tangente è reale*. E chiu¬ 
deva domandando: quali provvedimenti prende il gover¬ 
no italiano per evitare questa epidemia? In risposta alcuni 
I nostri governanti s'indlfinano ed esclamano ad alta v-oce: 

I -non siamo un paese di serie B. La Confesercemi dedica 
i gran parte del proprio congresso nazionaie al tema del 
I lacloet e delle tangenti (30 mila miliardi l'anno) e il mini- 
atro degli Interni si guarda bene dal partecipare al dibatti- 
lo organizzato sull'argomento. Il Centro nazionale di pre- 
' unzione e difesa sociale di Milano pubblicizza una ricer- 
I ca sull'espansione deU'illecito in Italia ritenendolo «pro¬ 
blema* fondamentale per una società civile. Contempora¬ 
neamente Il tribunale di Milano «derubrica* dì fatto 11 prò- 
Ijlema stesso: un processo conno esponenti della 
'criminalità organizzala per una tangente richiesta e in 
parte ottenuta (quattro miliardi) ad un imprenditore edi¬ 
le, si chiude con una sentenza •minimalista*: quattro mi¬ 
liardi uguale quattro armi di reclusione (la metà di quanto 
aveva chiesto il pubblico ministero). 

L'Associazione degli Industriali dichiara che in Sicilia 
il 70% degli aderenti subisce ricalti e paga noimaimcnte 
tangenti, prima per vincere le gare d'appalto per le opere 
pubbliche (agli esponenti politici di gcMmo). poi per po¬ 
ter tenere aperti I cantieri, le imprese (alle varie famiglie 
criminali e maliose). Sempre la ConHnduslria, per evitare 
infiltrazioni oriminati nel suoi vertici, introduce una serie 
di sbairamemi statutari nel confronti di Imprenditori dal 
curriculum «non sufficientemente limpido*. Contempora¬ 
neamente un magistrato sentenzia che pagare eo ricevere 
tangenti non costituisce reato perché «osi fan tutti*. Con¬ 
temporaneamente il ministro della Giustizia e quello degli 
Interni dolano dello stesso numeio di magistrati e di vo¬ 
lanti della polizia Comuni ad alta presenza della crimina¬ 
lità otganizzala e Comuni nel quali d si ricorda a stento 
quando é avvenuto l'ultimo omicidio. ^ 

I , I Pontefice parlando in Basilicata esorta gli 
«uomini pubblici» a sfuggire dalle «strutture di 
peccai» nelle quali si cade.«quando si riceica 
l'esclusivo PtoìÌR) personale o di un gru|>(>o 
dB» piuttosto che psnsaie all'interesae dfi tutti; 

quando le leggi dUdIentellsiPo e della corru¬ 
zione soverchiano la garanziadella giustizia amminisbari- 
va, quando l'eccessivo atlaccamento al potere sbarra di 
fatto l'accesso alle nuove leve ed evita ogni controllo, ogni 
trasparenza». Contemporaneamente un magistrato sira¬ 
cusano autore, alcuni anni fa. di una inchiesta sui magi¬ 
strati catanesi per latti di corruzione (conclusasi con una 
sentenza di pesante condanna per questi ultimi), viene 
sottoposto a indagini e a provvrèdimenti disciplinari da 
parte del Czm proprio per avere svolto quella inchiesti. 
Contemporaneamente il governo regionale sidiiano non 
trova il tempo di varare la legge suUa trasparenza nelle 
procedure per le gare di appalto di opere pubbliche. 

Purtroppo tutto do non significa solo schizofrenia, si¬ 
gnifica Invece che di Itonte al progressivo iiicancrenlmcri- 
to dell’economia, della politica, della culhira civica non vi 
sono state e non vi sono risposte concrete. Per inetliden- 
za? Per semplice incapadtà? Ma veramente possiamo an¬ 
cona pensarlo? O non sarà, invece, che non operando si 
guadagna? Che non intervenendo contro, al favorisce quel 
senso di «non c'é nulla da fare* per cui si creano spazi 
enormi, senza controlli, senza sanzioni, senza penalità 
neppure sociali da pagan* per sviluppare il proprio pote¬ 
re,, la propria ricchezza? E ripetitivo dirlo ancora, anche 
-noioso: come non vedere che a foiza di accettare com¬ 
promissioni con chi ha il potere della violenza e il potere 
del denaro si finirà per dorer legittimare e legalizzare pio- 
- piioquesii stessi poteri? Eche, anivati a questo punto, co¬ 
loro che II detengono non avranno più bisogno né del 
protettori di ieri, né dei complici di oggi: avranno bisogno 
solo di se stessi. Come in quel bellissimo romanzo di Fila¬ 
sti: a forza di accettare la presenza, la logica, gli Interessi, 
i valori, il potere delle moltitudini di topi, l'umanità scom¬ 
parirà o si scoprirà improvvisamente anch'essa con le 
sembianze proprie dei topi j 


Da Washington il ministro Carli insiste: «Vado avanti per la mia strada, i tagli ci saranno» 
Nuovi dati sul fìsco: un quarto della ricchezza nazionale sfugge alle tasse 

«Manovra da buttare» 

f • ! 

I sindacati dicono no al iòvemo 

Una manovra da rifare. Cgil, CisI e Uil Retano t ——— geontrO SUglÌ aiuti eCOnOmÌCÌ 

provvedimenti anlideficit annunciali dal governo, 

ma Carli prosegue per la sua strada. «No» ai tagli sul- FWS . -i < * • 1 J* _ _ É 

le pensioni, alla m^ifica deU'lva, agli alti tassi d'in- // I 1 il | ■ ■ ^11 

teresse, agli eterni condoni, dicono i sindacati. «Ser- * A VAI! 

ve una manovra da 2Qmila miliardi», ribadisce il mi- vg 1 d « 

nistro del Tesoro. Novità fisco; neU‘89 un quarto del- Il nnM 

la ricchezza nazionale è sfuggita alle tosse. J-i 11 il fi HAlf 


Andreotti 
al Quirinale 


daCossiga 



Il presidente Cossiga (nella loto) ha chiesto conto ad An- 
dreotli a chi si niensse, quando ha parlato di «hiasso che 
non serve*. Imbarazzo e gelo tra la De. «Se uno è amico - 
ha detto icn Forlant- non lo dobbiamo ripetere ogni gior¬ 
no». E risponde con un «no» a chi gii chiede se condivide 
t'accusa di Cossiga ad esponenti de di far parte del «partito 
trasversale*. E nega l'affermazione di Cossiga su esponenti 
de. Il Psi, con Amato, softia sul fuoco: «Noi stiamo dalla 
parte di Cossiga*. Massimo D’Alema: «Rispettiamo il capo ‘ 
dello Stato, ma se ci Insulta rispondiamo'. a pagina 8 | 


Terremoto in Urss Almeno sessantatré motti e | 

SMSantatrP centinaia di lenti. Queste la 

•^cwNiiitauv conseguenze del terremoto 

vittime che ha colpito l'Armenia e 

In iZanrni» *3 Georgia. Due scosse han- .' 

in ueorgId ru, provocato il terrore in un . 

paese ancora memore della - 
catastrofe del dicembre 

che fece almeno 2SmiIa motti. Questa volta le scosseadlljCc 
state di intensità pari a 7-8 gradi della scala Riehter. Il Ute»? 
ciò delie vittime e dei danni potrebbe crescere nelle pcoaà- - 
me ore. a pagina T 


KRNANOA ALVARO RICCARDO UOUORI 


■i ROMA. I sindacati boccia¬ 
no la manovra economica del 
governo, ma il ministro del Te¬ 
soro. Guido Carli, sembra in¬ 
sensibile ai tanti «no* che rice¬ 
ve dagli altri ministri del Giulio 
VII e dal rappresentanti dei la¬ 
voratori. Cgil. CisI e un. Ieri, 
hanno sparato a zero sui prov¬ 
vedimenti annunciati. Si pre¬ 
parano airincontto previsto tra 
giovedì e venerdì con un elen¬ 
co di «no*. «No* al decreto leg¬ 
ge sulla previdenza, «no* alla 
modifica delle aliquote Iva, 
•no* agli alti lassi d'interesse, 
assolutamente «no* a un ritoc¬ 
co delle pensioni, «no* all’eler- 
na politica dei condoni. Senza 
toccare le altre «voci di corri¬ 


doio*. dalla lasse sulle ostriche 
a quella sulle auto. «Un gover¬ 
no poco credibile, schizofreni¬ 
co* giudicano. Ma il ministro 
non demorde e anzi smentisce 
le voci che lo vogliono dimis¬ 
sionario. Da Washington riba¬ 
disce la necessità di riportare 
nelle casse dello Stato 20mlla 
miliardi. E insiste sui tagli alla- 
spesa corrente, ovvero a pen¬ 
sioni, salari dei pubblici dipcn- 
de-nli, sanità e soldi destinati 
agli enti locali. Nuovi dati sul fi¬ 
sco dal minislero dette Rnan- 
ze: nel 1989 circa 261mlla mi¬ 
liardi, un quarto della ricchez¬ 
za nazionale, non sono stati 
sottoposti, legalmente o iUe- 
galmente, a taiisozlone. 



• OAL NOSTRO INVIATO _ 

ANTONIO POLUO SALIMBENI 


■1 WASHINGTON. Nel Fondo 
monetario intemazionale 
emerge una «guerra Ira piw;- 
n*. I paesi deH’America Latina, 
delTAirica, dell'Asia ormai so¬ 
praffatti dai debito veiso i 
•grandi* del mondo accusano 
esplicitamente il Fondo Mone¬ 
tario di aver scelto una linea 
preferenziale di finanziamento 
ai paesi dell'Est. E le polemi¬ 
che si sono ulteriormente in¬ 
fuocate dopo che il capo eco¬ 
nomista della Banca Mondiale 
ha affermato: «E finita l'epoca 
dei grandi flussi di dollari verso 
il Terzo Mondo*. Nuove tensio¬ 
ni politiche vengono provoca¬ 
le dalla crisi del risparmio e 
dail’assenza di capitali dispo¬ 


nibili per l'invesUmenlo, a cui 
si aggiunge l'esaurirsi del sur¬ 
plus rerlesco e dei paesi pro¬ 
duttori di pebolio, e l’emer¬ 
genza in cui si trovano le eco¬ 
nomie dell'Est. E le polemiche 
scoppiano anche aU'intemo 
dcH'ex-Comecon: in base a 
che cosa è stata scelta la Polo¬ 
nia come principale reterenle? 
A tulio ciò si aggiunge il rap¬ 
porto sulla afCidabitltà del pae¬ 
si debitori dell’Est presentalo 
dal direttore generale della 
Banca d'Italia Lamberto Oini: 
non c’é da stare tranquilli. Do¬ 
po le divisioni (ricomposte so¬ 
lo nella facciata) del G7, in- 
somma, un’altra giomata di 
tensione a Washington. 


Irlanda del Nord Comincia a Belfast una | 

Al via il dialoan s®"® 'raitaiive per 

Aivi^aiaiogo cercare di risolvere n san-•, 

tra cattolici guinosoconriiuoneiruister. 

O nmt^lanti Potrebbe essere l'avvio di 

e pniie»lianu una svolta decisiva nei rap¬ 

porti tra Gran Bretagna e Ir- 
landa del Nord. A colloquio 
i rappresentanti di Belfast, Londra e Dublino. Si cerca una 
foima di governo per l'Irlanda del Nord da sottopone al- 
rintero paese con un doppio referendum. Escluso dagli in¬ 
contri solo il Sino Bein, partito che rappresenta l'Ira. 

A PAGINA 0 


Revocati Revocati gli scioperi dei 

ali «rinn^rl giornalisti previsti per il 2.3 

y I g 4 maggio. Lo ha deciso ie- 

GiOmali ri la Federazione della 

In orllr'nla stampa «aderendo con spi¬ 
lli eillt-UM fjro positivo alla dichiara¬ 

zione del ministro del Lavo- 
ro Franco Mannì* che r«l 
pomerìggio aveva invitalo le controparti a riaprire le tratta¬ 
tive. Secondo Marini, infatti, non «esistono pregiudiziali in¬ 
superabili'. Primo incontro venerdì 3. Aggiornala invece ari , 
o^i la trattativa Ira Fieg e sindacati dei poligrafici rlpreu 
ieri. 


MARSIUf, BACCHI e WITTEMBERO A PAGINA 3 Lamberto DM 


RENZO STEFANELLI 


APAOINAe 


Fìmiato nella notte 
sulla Mondadori 


L'accordo che sancisce la spartizione della Monda- 
dori questa volta è stato firmato davvero. Verso mez¬ 
zanotte dopo un'altra giomata di contatti Giuseppe 
Ciarrapico si è presentato trionfante ali'hotel Palace 
di Milano con in mano una cartelletta blu. E con po¬ 
che, fitte pagine scritte il documento che pone ter¬ 
mine a un braccio di ferro durato più di due anni tra 
due dei maggiori gruppi imprenditoriali del paese. 


oARtovmaaoNi 


L’impraidittxe Cannine Del Prete rilasdatoriel naixiletàio dopo due mesi di sequestro 


Nella ^amtorìa ucdso uno dd laintorì 


.r - 71 , < >* 1 * -t, 

A. 5 V 




NN MILANO. «Ho il grande 
onore di onnutKiare ai aver 
pomao favorevolmente a ter¬ 
mine l'intervento amichevole 
per porre pace tra due Impren- 
dilon importanti'. Questo l'a- 
nunclo di Glusep^ Ciarrapico 
nella hall deU'hotel Palace da¬ 
vanti alle telecamenere. Ac¬ 
canto a lui i rappresentanll dei 
due gruppi rivali: Gianni Letta, 
Fedele Confalonieri e Leonar¬ 
do Mondadori da una porte, e 
dall'altra Vittorio Ripa di Mea- 
na, Corrado Passera e Vittorio 


Mocr»gatta. Carlo De Bene- 
dritti e Silvio Beriuconi non si 
sono fatti 'vedere («data l'ora 
tarda*, ha dello uarrapico). 
Conlalonleri, pur la Bninvest, 
ha detto: «Bnalmehte possia¬ 
mo tornare a lavorare*. Soddi¬ 
sfazione anche dalla parte del¬ 
la Cir. Ripa di Muana ha sottoli¬ 
nealo che il gruppo di De Be¬ 
nedetti esce con un risultalo 
economico positivo. Le proce¬ 
dure previste dal contratto si 
esauriranno entro U prossimo 
IS dicembre. 



Carmine Del Prete, l'imprenditore di Latina s^uestra- 
to l’8 marzo, è stato rilasciato, all'alba di ieri mattina, 
nei pressi di Casorìa. Poche ore prima una pattuglia di 
polizia aveva intercettato due uomini evidentemente 
coinvolti nel rapimento. Nel conflitto a fuoco uno dei 
due pregiudicati è morto, l’altro è stato arrestato. 
Un'altra sparatoria è avvenuta tra sequestratori che 
andavano a ritirare il riscatto e i Noes. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARIO RICaO 


MB NAPOLI. Carmine Del Pre¬ 
te è Ubero. Alle 7.30 rii ieri mat¬ 
tina é finito il suo sequestro 
che durava dall’S marzo, gior¬ 
no nel quale rìmprendllore del 
ferro venne prelevato dai suoi 
rapitori a Latina. I suoi carce- 
neri l’hanno lilieralo nelle 
campagne di Caloria, nel na¬ 
poletano. Le sue condizioni di 
salute sono buone. I rapitori, 
evidentemente, si sentivano 
braccati. Durante la notte, in- 
latU, c’erano siaU due conflitti 
a fuoco tra agenti e bandiU 


coinvolti nel sequestro: il pri¬ 
mo é avvenuto nella zona di 
Casorìa, dove una pattuglia 
della polizia, dopo una spara- 
tona, è riuscita ad arrestare 
uno dei sospetti rapitori del- 
l'industnale; il secondo a Ca¬ 
stel di Giudo, nei pressi di Ro¬ 
ma, dove agenti dei Noes han¬ 
no sorpreso altri membn della 
banda andati a ntirare parte 
del riscatto. Dopo un insegui¬ 
mento e un'altra sparatoria i 
banditi sono, perù, riusciti a 
fuggire. 


A PAGINA 13 


L'abbraccio di Cannine Del Prete ai fratelli subito dopo il suo rilascio 


ANDREA GAIAROONI 
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Colloqui a Gerusalemme con Shamir e ì palestinesi 

Occhetto: «La sìiustra 
non ha a^o il sionismo» 


Scrittori, boicottiamo i grandi editori 


0ALNO8TR0 INVIATO 

PABROEIO RONOOUNO 


BM GERUSALEMME. «C'è Sta¬ 
to un ritardo a sinistra nel 
comprendere le ragioni e il 
valore del sionismo, che é 
stato confuso con il fonda¬ 
mentalismo, mentre In realtà 
si tratta di un movimento di 
liberazione nazionale. Un 
, movimento che, in quanto 
' tale, ha al proprio interno po¬ 
sizioni diverse. Ma che é sta¬ 
to decisivo per la liberazione 
, del popolo ebraico. Achille 
Occhetto, ai suo secondo 
giorno in Israele, ha sciolto 
. ogni equivoco sulla posizio¬ 
ne del Pds: criticare la politi¬ 
ca dello Stato ebraico non si- 
' 'gnifica esse» nemici di 
Israele. «Il sionismo, ha detto 
. aiKora, affonda le proprie 


radici anche net movimento 
operaio. Ma di quello la sini¬ 
stra ha perso memoria*. Oc¬ 
chetto. ieri, ha avuto un lun¬ 
go colloquio con Shamir. Su 
molti punti, come é ovvio, c’é 
stato dissenso, ma non ci so¬ 
no state pregiudiziali. «Poi¬ 
ché vogliamo il negoziato c 
la pace - ha spieg-ito il lea¬ 
der del Pds - sarebbe stato 
assurdo cercare soltanto ciò 
che ci divide. Ho comunque 
avuto l'impressione che Sha¬ 
mir voglia tenere .iperia la 
trattativa*. In serate, invece. 
Occhetto si é incontrato con i 
dirìgenti palestinesi dei Teni' 
tori che hanno partecipato 
agli incontri col segretario di 
Stato americano Bai er. 
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Achille Occhetto 


MB Si parta molto in questi 
giorni di concentrazioni e di¬ 
visioni all'intemo del capita¬ 
le «editoriale*: Berlusconi, De 
Benedetti, Cianapico, e natu¬ 
ralmente FlaL Andreotti, 
Greppo Rizzoli eccetera, e 
naturalmente greppi trasver¬ 
sali più o meno rxculti si 
spartiscono il campo, si 
scannano tra loro, e poi si ac¬ 
cordano di nuovo. In tutto 
questo ci sono tra «hi scri¬ 
ve*: a) quelli che tacciono e 
gii va sempre bene tutto, pur¬ 
ché li si pubblichi, li si ingras¬ 
si. li si incensi; b) quelli che 
ancora credono che ci sia tra 
i padroni un padrone più 
buono dell'altro, e si dimet¬ 
tono e riammettono a ogni 
passaggio di mano dall'uno 
all'altro; c) quelli che assisto¬ 
no un po' cinici e un po' co¬ 
sternati a queste manfrine 
molto da lontano e con sfi¬ 
ducia generalizzata (ma so¬ 
no pochissimi^. I più, a de- 
stta-ccntro-sln»tra. fanno 
finta di non vedere e pensa¬ 
no che non li riguarda. 

Su queste questioni e divi¬ 
sioni, il dibattito é aperto, e 


non promette bene. Direi 
che non promettono bene 
neanche quetU che prendo¬ 
no la parola in nome delia li¬ 
bertà di stampa (e di anten¬ 
na) . perché l'uso che di que¬ 
sta libertà é stato fatto a sini¬ 
stra non sempre è confortan¬ 
te. E bisognerebbe discuter¬ 
ne anche sulle pagine di 
questo giornale poiché - di¬ 
ciamolo - la polìtica e le pro¬ 
poste concrete. le realizza¬ 
zioni concrete della sinistra 
sono motto discutibili, o 
quantomeno molto fiacche. 
Penso per esempio a quel- 
i'intoccabile castellaccio di 
Rai3, sulla cui impostazione 
(a volle con funzione di 
avanguardia neirotrore tele¬ 
visivo nazionale) siamo in 
molti ad avere dubbi. In linea 
generale, credo che bisogne¬ 
rebbe partire da una consi¬ 
derazione speculare a quella 
che muove i padroni del va¬ 
pore e i boss del palazzo: e 
cioè che, se è vero ormai che 
si fanno e disfano i governi 
sulla lotta per il controllo del¬ 
l'informazione (In primis 
della tv), poiché nella socie- 


GOFFREDO ron 


tà livellata dei benessere é il 
consenso la base del potere, 
c chi controlla i media con¬ 
trolla il potere, dovrebbe va¬ 
lere, magari solo perle mino¬ 
ranze delle minoranze, la 
considerazione che i media 
andrebbero ormai visti non 
come spazio da occupare, 
ma come, almeno attual¬ 
mente, il nemico principale <i\ 
ogni Ipotesi dì seria e demo¬ 
cratica trasformazione dell'e¬ 
sistente. 

Altro che uso alternativo 
del mezzo. MIini quelli lo la¬ 
sciano. E poi, quando ne 
hanno lasciato dei pezzi o la 
sinistra é riuscita a prender¬ 
seli, che uso se ne é fatto di 
così diverso? In conseguenza 
di questa convinzione, si do¬ 
vrebbe elaborare piuttosto 
una strategia di difesa che 
non di conquista. Dando per 
perduto il terreno? Credo di 
si. Personalmente ne sono 
convìnto, anche se so di 
scandalizzare molti. Vorrei 
però portare il discorso sul¬ 
l’editoria librarìa.A me pare 
che su questo piano la balla- 


gtia non sia persa del tutto, a 
patto di avere ben chiare al¬ 
cune considerazioni politico¬ 
morali di fondo. La prima é 
generale: nella cultura di 
massa i libri sono arrch'essi 
una merce per le masse, 
quasi totalmente di «evasio¬ 
ne*, e dunque di concorso 
calcolato alla manipolabilità 
delle masse. Che si legga dì 
più o di meno non mipare 
sia un segno - come pensa¬ 
no molti miei amici - di mag¬ 
giore civiltà; può essere, anzi 
certamente é un segno di rim¬ 
bambimento da media e da 
consenso, da fuga del pen¬ 
siero e del gusto. Guardale, 
per convincervi, leclassitiche 
dei best-seller. 

La comunicazione dentro 
questi meccanismi è una co¬ 
municazione inficiata alla 
base: è vero che la persona 
competente può prendere e 
isolare libro ^r libro, ma l'al¬ 
tra no, ed é quella la «massa* 
della «ultura di massa* cara 
alle concentrazioni. Ne con¬ 
segue che bisognerebbe non 


collaborare con le grandi ca¬ 
se editrici delle concentra¬ 
zioni? Forse si - se non per 
lavori marginali, non «di con¬ 
cetto*, anonimi e servili, di 
mera vendita di forza-lavoro 
- e in ogni caso non collabo¬ 
rare se si é autori. Fare que¬ 
sto non è difficile-, per fortu¬ 
na. essendoci ormai molti 
piccoli editori dejtni di stima 
e le cui «politica* ed «econo¬ 
mia* sono chiare, esplicite, 
«ontrollabili*. Bisognerebbe 
accettare il principio morale 
della non collaborazione 
con chi produce cumi e io ri¬ 
tengo che anche i media sia¬ 
no armi, che anche la mag¬ 
gior parte dei lìbn lo siano - 
armi in questo ca.so dì inqui¬ 
namento e alienazione della 
mente -, (È ovvio che biso¬ 
gnerebbe accettare anche il 
principio che i libri non do¬ 
vrebbero essere la tonte dì 
guadagno stabile per chi scn- 
ve. il «lavoro pnncipale*. Tan¬ 
to più che nella !>ocieià del 
benessere non è diflicile vive¬ 
re di altro). 

Qualcuno dirà: ma non di¬ 
venta un po’ il «castrarsi per 
far dispetto alla moglie* di 


quella storiella del Novellino? 
Per quel che riguarda l'edito¬ 
rìa libraria, non credo iàa co¬ 
si: ogni autore perbene do¬ 
vrebbe aver caro il rJestino 
delle sue creazioni e poetò 
slesso dovrebbe prediligere 
oggi l'editore piccolo al gran¬ 
de, per esempio la possibilità 
di individuazione nella mel¬ 
ma della carta stampata. E 
semmai considerare il gran¬ 
de solo per Taso successivo 
possibile di un libro, quello 
delle economiche; it solo 
campo sul quale sarei dispo¬ 
sto a fare eccezioni. Credo 
invece davvero diverso il rap¬ 
porto non con la televisione 
- per la quale sogno un ge¬ 
nerale ostracismo o, fanta¬ 
scientificamente, un virus 
che distrugga gli appanicchi 
tutti, visto a cosa servono - 
ma con i giornali, dove una 
■presenza parziale, non cen¬ 
trale. uno spazio in cui ribat¬ 
tere o in CUI ragionare in mo 
do competente contrastando 
le opinioni dei «pubbUefiari* 
di corte, può ancora essere 
utile ai lettori e non solo agli 
scrittori. 
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Commenti 


Giornale fondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 ' 
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H simbolo del Pd 


GAVINO ANQIUS 

S embra che non basti l'ordinanza di un giudi* 
ce a mettere line a questa storta dolorosa e in¬ 
finita sull’appartenenza e sull'uso del simbob 
del PCI. Vengono Infatti annunciate da patte 
hm» del Movimento rifondazione comunista nuo¬ 
ve iniziative in tribunale. MI chiedo chi paghe¬ 
rà le conseguenze di questa lite sconsiderata. Penso a 
quelle compagne e a quei compagni che lavorano nelle 
sezioni del ras. Ma anche all’Imbarazzo di tanti compa¬ 
gni e compagne del Movimento rifondazione comunista. 
Dopo Rimini non sono finiti i dubbi e le incertezze di 
grande parte delle comuniste e dei comunisti italiani. Art- 
che di quanti hanno condivìso la svolta e l'hanno sosUs 
nula. Da vari settori nel partito ci si pone l'interrogativo se 
non sia stato un errore far precipitare quella proposta di 
svolta radicale nel novembre deH'SS. In un Congresso 
straordinario, il 19° del PCI Non serve a nessuno nascon¬ 
dersi le dilllcolta che il Pds incontra. C neanche i rischi 
seri cui è sottoposto. Ad un certo punto, owiameirte, un 
blIatKio di questa fase e di quelle scelte dovremo pur far¬ 
lo. Ora dobbiamo lare I conti con un esito della lunga vi¬ 
cenda congressuale che é diverso e lontano daU’obiett- 
vo perseguito. S'iamo di fronte ad una scissione di quel 
mommenlo storico rappresentalo dai comunisti italiani 
£ questione che non nguarda solo noi. Ma l’intero movi¬ 
mento dei lavoratori italiani, tutta la sinistra, l'intera de¬ 
mocrazia italiana. 

Siamo di fronte ad una nuova divisione della sinistm 
mentre più tracotante e deciso 6 l'attacco delle forze 
conservatrici agli istituti di democrazia rappresentativa, 
allo stato sociale, alla classe operaia. 

Dobbiamo fare fronte ad una situazione politica ecce¬ 
zionale. Chi ha creduto e crede nella ridef inizione e nella 
rifondazione di una identità comunista non trovti una so¬ 
la strada davanti a sé. Quella della scissione é stata ed è 
un errore e un inganno. Quando da un partilo so ne larr- 
no due non si è più forti. Si è più deboli. Quando si affer¬ 
ma che si vuole ricostituire II ral, si dice qualcosa di non 
realizzabile. Di non vero. Il Pei è stato un grande partito. 
Con una grande politica. Non Io può rcincamare una for¬ 
mazione politica, per quanto generosa, obiettivamente 
piccola, minoritaria e monoideologica. Il Pei non é mai 
stato questo. 

L'eredità storica, il patrimonio ideale e politico dei co¬ 
munisti italiani non apprartengono a rilondazione. Pub 
non piacere, ma sono state le comuniste e I comunisti 
italiani, seppure a maggioranza, a decidere la nascita del 
nuovo panilo. 

U Pdsé e vuole essere un partito pluralista di massa, ra¬ 
dicato Ira i lavoratori, che si Ispira ai valon di un sociali¬ 
smo nuovo e moderno percorso da anime, da scnsbiUta 
e correnti di pensiero diverse. Qualcosa di simile, ma 
non di uguale, a ciò che per certi versi era già il Pel 

N on é un caso che il simbolo del Pel tila parte 
Integrante del simbolo del Pds. Le comuniste 
a i comunisti con le loro idee possono contri¬ 
buire a determinare la politica e i canitteri del 
mmmmmm nuovo partito. Senza linuncians all'Impegno 
teorico e pratico di lidefinlzione di una nuova 
identUà comunista. Del resto nella mozione congiessua • 
> X^lefiimataanche da compagni che hanno dato vita al Mo- 
^'^'«liiMnio lUondozione comunista-era contenuto esplicita- 
L mente un Impegno unitario cóntro ogni sdailone. La 
'XAMUttnatonapoluica addotta pefigluiUffaim una lottuia 
a*'cOd'gtave non regge. Il nuovo Statuto del Pds garenttsce 
una agibilità democratica per le diverse aree politiche e 
culturali E se il Pds ha assunto sulla guerra, nella crisi di 
governo, su rilevanti questioni sociali, posizioni politiche 
coerenti, db é anche il risultato del ruolo che In esso ha 
avuto l'area dei comunisti democratici Perché é cosi dil- 
flcUe discutere seriamente In questa fase politica con 1 
compagni di rilondazlone? Si ste producendo non solo 
nelle nostre sezioni, ma anche tra I lavoratori, un diso¬ 
rientamento politico grave, un'angoxia e un abbandono 
della militanza politica attiva. In un Incontro svoltosi pri¬ 
ma di Pasqua con alcuni compagni del Movimento mon¬ 
dazione comunista si era praticamente raggiunta una In¬ 
tesa globale sull'uso del simbolo, del nome e delle sedi 
del Pel Poi, non da parte del Pds, c’é stato un cambia¬ 
mento di rotta. Nelle prossime elezioni amministrative e 
in quelle regionali siciliane il Pds e il Movimento nfonda- 
zione comunista si presenteranno con simboli e candi¬ 
dati propri. Nessuno vuole confusione. Un,i competizio¬ 
ne è aperta. Ma essa non necessarlamentr deve trasfor¬ 
marsi m uno xontiD campale. Nessuno vuote Impedite 
ad alcuno di definirsi comunista. Semmai si tratta al valu¬ 
tare quale significato attribuire oggi a questa parola. Ma 
questa é questione politica e teorica del tutto aperta non 
uquldablle con poche battute propagandistiche. £ possi¬ 
bile allora evitare altri xontri e altre lacerazioni? Se se ne 
ha volontà, si 

Penso che questa sla l'asprirazione e il deskterio della 
stragrande maggioranza delle compagne e del compa¬ 
gni che hanno tutti alle spalle anni di sacrifici e di Iona 
nel Pei, quale che sia la loto attu.àle collocazione politica. 

D’altra pane dovremo porci tutti - non solo il Pds ma 
aiKhe II ni I Verdi, altre forze laiche e di ispirazione so¬ 
cialista, Il Movimento rilondazlone - In tempi brevi e se¬ 
riamente, il problema di come nuxtre a evitare I) destino 
della sinistra italiana a dividersi sempre di più, a frantu¬ 
marsi in mille rivoli e a costituire un alibi - non so quanto 
inconsapevole - per quanti vogliono impedire un rinno¬ 
vamento vero della democrazia italiana e un ricambio 
delle classi dirigenti di questo paese. 


.Intervista all’ex golden boy del calcio 


sull’arresto di Maradcm e Laura AntoneUi 
Ferma da anni alla Camera la legge antidoping 

«Droga, legge inutile» 
Par(^ dell’on. Rivera 


■■ROMA. «La droga é il ma¬ 
le che ha colpito il nostro se¬ 
colo. Non sta a guardare né 
la carta di Identità né la pro¬ 
fessione. Tutti purtroppo ri- 
xhiano di cadere in queste 
tentazioni. Non c'è quindi da 
meravigllatsi se ne restano 
vittime personaggi famosi. 
Anzi, è abbastanza normale 
che ne facciano uso persone 
travolte dalla popolarità e da 
un certo tipo di vitai. ClOnnl 
Rivera, l'ex ragazzo d'oro del 
calcio italiano, oggi deputato 
eletto nelle liste oc, non è af¬ 
fatto stupito dal clamore su- 
scliato dalla notizia degli a^ 
resti per droga del popolare 
calciatore Diego Arrnortdo 
Maradona e deirattrice Lau¬ 
ra Antonelli. Durante la dl- 
xussione alla Camera della 
nuova legge antidroga, lui, 
impegnato nelle comunità di 
recupero di frate Ellglo, non 
nascose mal le sue critiche e 
la sua opposizione alla legge 
del governo. Disse che era 
una legge inutile, che non af¬ 
frontava affatto II problema 
alle radici 

Anche oggi confenna II 
no gladmo cod negativo 
sana nnova legge? 

Certo, dissi che era un prov- 
vediriMnto perfettamente 
inutile e tuttora sono convin¬ 
to che In Parlamento abbia¬ 
mo peno tempo. La legge af¬ 
fronta i ptobumi del dopo, 
non del prima. Per sconfigge¬ 
re la dr^a bisogna fare pre¬ 
venzione. E per me preven¬ 
zioni significa date altri valo¬ 
ri, cambiare la società, rinun¬ 
ciare al benefici del materia¬ 
lismo e del consumismo. Ab¬ 
biamo eretto questa società 
sul mito del drniaro. Dobbia¬ 
mo ricominciare da capo, 
ma nessuno, invece, vuole 
-fsrio. Ma credo ala l'unica 
strada perJmptdIn U dilaga¬ 
re della droga. Per combatte¬ 
re una ferita bisogna curarla 
per farla richiudere; non si 
pud solo togliere il rossore, 
laxiando la ferita n com'é. 
Prima o poi si rinfelta. Ecco, 
con la taqgge abbiamo appe¬ 
na cercato di togliere il rosso¬ 
re, non abbiamo cu- 
tatolaferilo. 

i^ci 1001 III w fura 

In Parlamento lei 
ha pnnmo l'ye n- 
sione eoprettalto 
ani ribaglo dd 


«La legge sulla droga? Dissi che era inutile e conti¬ 
nuo a pensarlo». Gianni Rivera, ex ragazzo d’oro 
del calcio Italiano, ora deputato de, commenta 
cosi l'arresto di Maradona e di Laura Antonelli. E 
a proposito del rapporto droga e mondo del cal* 
ciò ricorda che la legge antidoping è ferma da 
due anni alla Camera: il Coni l'ha bloccata nono¬ 
stante t'avessero firmata tutti i gruppi politici. 


CINZIA ROMANO 



L'siresto di Msndona ha 
riproposto la questioiie 
del tapporlo tre droga e 
mondo del caldo. Smo¬ 
do Id d tratta di on proble¬ 
ma nuovo, che coLovtrige 
molti pift caldai? 

Finora si conosce il caso Ma¬ 
radona e quello dei due cal¬ 
ciatori della Roma, Carneva¬ 
le e Peiuzzl Si tratta di per¬ 
centuali bassissime che non 
fanno pensare che la droga 
abbia travolto il monoo del 
calcio. Comunque non mi 
meraviglio se, in una società 
che ha appunto come unico 
valore Jl denaro, ci siano per¬ 
sone. atleti anche, che per 
gaatfegnare plùHdldl é soste¬ 
nere Il ritmo di vita incalzan¬ 
te rìconono anche a sostan¬ 
ze stupefacenti 
ta Parlameoto da tempo d 
parla e ti lavora ad naa 
let^feMlldaphig. Che llae 


£ u «'altra delie amarezze 
della mia vita da parlamenta¬ 
re. SI, in commissione Affari 
sociali delia Camera aveva¬ 
mo messo a punto un testo. 
Armato da lutti I partili, con¬ 
tro il doping. Ma la legge non 
è piaciuta al Coni, non ne ha 
voluto sentir pariare e l'ha 
bloccda. Il Coni tieuramenie 
avrà qualche «ante in para¬ 
diso», e non ce l'ba fatta fare. 
£ ferma da due anni In com¬ 
missione. C'é sicuramente 
qualche jgruppo di potere 
che, leittibile alle tamcmale 
del Coni, l'ha messa In un 
angolo. Tutti i gruppi l'hantto 
Armate, ma i se^ciari dei 
. partiti no. SI vede che c'é chi 
ha più potere dei parlamen¬ 
tari che t'hanno firmato. Ed è 
cosi con tutto. Ricordo che si 
ripario di questa legge dopo 
la squallAca dei due calciato¬ 
ri della Roma; sembrava che 
l'iter In commissione ripren¬ 
desse per giungere alla sua 


■LUPCAftPA 


Ora Invece 0 pro¬ 
blema draga Iona 
d’attnallti perchè 
arcstarBecoInvol- 
d aooo doe peno- 
■agglfamoH. 

I giovani cadono nel¬ 
la trappola della dro¬ 
ga perché non hanno 
nuda con cui riempi¬ 
re Il tempo libero, al¬ 
tri perche non hanno 
accanto aHetti validi 
oprespettiveperll fu¬ 
turo. Poi ci sono pen 
sorte che avendo 
ovulo tutto sul piano 
materiale, si trovano 
ad aver poco da rac- 
cogUere Intellettual¬ 
mente e affettiva¬ 
mente, e cercano il 
•di più» attraverso so¬ 
stanze che ogixono 
sul piano psico fisico. 



approvazione prima delta fi¬ 
ne dell’anno scorso. Poi, pas¬ 
sato li clamore è liAnita nel 
dìmenticateio. Come si dice, 
passata la festa gabbate il 
.santo. Chissà, forse il clamo¬ 
re per la vicenda Maradona 
ta niiorterà da attualità. Ma 
vedrà, fra quindici giorni si ri¬ 
tornerà a battagliale su qual¬ 
che altra cosa. 

MI sembra tm giudizio 
molto negativo U sno. Co¬ 
me vaiata il lavoro del Par¬ 
lamento? 

Davanti alle telecamere e 
suoi giornali nessun dice 
mai «questa cosa non ci inte- 
resstu* o non si deve lare. Ma 
poi ci sono tanti modi per 
non fallo: basta non volerlo. 
Guardi il problema delle ri¬ 
forme istituzionali Tutti ne 
parlano ma poi non si vuole 
neanche amontare la que¬ 
stione. Non é vero che il Par¬ 
lamento non funziona. Anzi 
vorrebbe lavorare, ma poi ar¬ 
rivano gli impedimenti delle 
segreterie dei partiti. SI ap¬ 
provano solo le leggi che 
stanno bene al «palazzo». Io 
queste cose le dico dal se¬ 
condo giorno che mi sono ri¬ 
trovato alla Camera. / 

Scusi, ma allom è deluso 
della sua esperienza alla 
Cameni? SI rlcandldcrdr- 
he ancora? 

A volte mi accorgo che c'é 
l'impossibilità a fare certe co¬ 
se. Ma se lutti rinunciamo... 
Bisogna invece non mollare 
e fare si che stano sempre di 
più le persone che la pensa¬ 
no cosi. Non mi sento poi 
tante isolate alla Camera. SI 
mi ricandiderei sperando 
che Analmente si faccia qual¬ 
che riforma che ridia centra¬ 
lità pi parlamento. 
.I^e^dro^yo^ 

- IsttteztenalIknioloaelPnr’ 
lamento. Id boeda in pie¬ 
no U mondo politico? 

Il mondo politico non può 
pensare di gesAre solo il po¬ 
tere. Deve decidersi a risolve¬ 
re i problemi importanti del 
paese, non solo ràelli del Bi¬ 
lancio. Ma non so se 

- - - le segnpierie dei par¬ 
tili amano pariate di 
queste cose, che 
sconvolmiebbcro il 
modo di gestire la 
politica come hanno 
fatto fìnora. Guardi 
come é Anita la crisi 
di governo. Più 
preoccupate di an¬ 
dare alle elezioni 
erano le opposizio¬ 
ni, non la maggio¬ 
ranza. E questo, se¬ 
condo me, la dice 
lunga sulla dramma- 
ticiià della situazio¬ 
ne. Anche se un par¬ 
lamentare della 
maggioranza avesse 
parlate contro il pro¬ 
gramma del gover¬ 
no, avrebbe rischia¬ 
to di prendersi i A- 
xhi da tutti, anche 
dalle opposizioni. 

Lei quindi non è 
Inlerràuuto? 

No, per carità. Mi sa¬ 
rebbero tutti saltati 
addosso. 


L'invito defle «Donne in nero» 
all'obiezione fiscale 
contro le spese militari 

UDIA MENAPACE 


N on è un ordine, non una que¬ 
stione di «linea», non una dispo¬ 
sizione, bensì un invito, stretta- 
mente personale: però non si 
tratta di associarsi a un club 
esclusivo, ma dell'obiezione di 
coscienza alle spese militari, la cosiddetta 
•obiezione fiscale». A muovere l'Invito, nel- 
l'ambito di una Iniziativa nazionale D'O¬ 
messa da un pool di associazioni pacifìste, 
nonviolente, antimilitariste ecc., sono le 
Donne in nero. Mentre in molle città italia¬ 
ne ancora molte manifestano in silenssio 
contro una guerra che non é fintta e tutta¬ 
via non c'è più, hanno pensato che biso¬ 
gnava rendere permanente ed efficace il 
nostro npudio della guerra, e perciò che 
era giusto provare a motivare in modo pro¬ 
prio, specifico, differente, b renitenza a A- 
nanziare spese militari, che poi spinano il 
nostro paese ad Intervenire nei conflitti in 
modo del tutte diAorme dal dettate costitu¬ 
zionale e del resto senza efficacia: la guer¬ 
ra - come era facile prevedere - ha aperto 
più problemi di quelli che ha «risolto». 

A me pare ben fondata ta decisione di 
intervenire sulla formazione della spesa 
pubblica: già lo facciamo per obbligo so¬ 
stentando li clero cattolico, oppure opere 
di beneficenza pubblica, oppure altre con¬ 
fessioni religiose in vana forma; già lo fan¬ 
no tutti queTlI che detraggono dalla dichia¬ 
razione dei redditi le cosiddette «donazioni 
liberali» per aiutare le varie religioni, oppu¬ 
re per sponsorizzare opere di restauro, n- 
prisAno, ricerca, cultura, convegni ecc.: 
perché non noi, per ristabilire proporzioni 
più eque nella nparAzione della ricchezza 
sociale prodotta dal lavoro di tutti e di tut¬ 
te? Ciò che ancora mi piace di questa deci¬ 
sione è che essa conferma il carattere per¬ 
sonale, di Alolantà individuale degli atti, Il 
timbro responsabile e non massificato del¬ 
la azione: mentre i media tendono a lorm a- 
re una opinione mdUferenziata e Irraziona¬ 
le, fermarsi un momento a chiedersi se non 
si possano desAnare i denari che si versar o 
allo State per le sue funzioni meglio di o> 
me avviene, fa parte di una più vera demo¬ 
crazia. Il materiale Illustrativo che accom¬ 
pagna l'invito a fare l'obiezione fiscale, con 
motivazione di donna, oltre a contenere 
tutte le indicazioni tecniche (e chi fosse in¬ 
teressata può richiederlo alrAssociazione 
per la Pace), sottolinea le ragioni (anche 
garanAste) della decisionalità personale, 
della responsabilità e Atelarità individuale. 


che fa cosi parte della cultura femminista e 
del movimento delle donne. Come del no¬ 
stro movimento fa parte quella sttetta con¬ 
nessione Aa grandi disegni, desideri infiniA 
e capacità di commisurarli alle circostan¬ 
ze, ai mezzi, ai tempi, agli affetti; cosi, men¬ 
tre pensiamo a uno Stato amico dei suoi 
cittadini e cittadine, a popoli amici Aa loro 
senza temibili «mediazioni» dei governi e 
degli Stati, cominciamo anche a dire male- 
naSnente, a fare concretamente che fate 
Stato abbia poche armi o nessuna. Quan¬ 
do facciamo obiezione fiscale chiediamo 
che i soldi vengano lolA agli armamenA e 
riversaA sui capitoli di spesa per scuola, sa¬ 
nità, amminlsAazione, trasporA. percorsi 
urbani, risanamento in generale. Non per 
virtù o bontà, ma perche noi donne subia¬ 
mo più dì altri le mancanze, i difetti, il venir 
meno di buone e agili strutture pubbliche 
di servizio, in quanto per Aadizione tocca 
poi a noi essere il famoso «privato» sostituA- 
vo. Ora: è certo giusto e segno di grande 
pietas accudire al proprio padre malato o 
alla nonna inferma: ma quanto meglio lo si 
farebbe, se servizi pubblici alleviassero la 
faAca e l'ansia di possibili mtervenu sha- 
gliau e ci lasciassero la parte non sutioga- 
Dile cioè la cura, il colloquio, l'affettività. 
Credo che ponemmo indicare anche usi 
più divertenA dei mezzi sotAatA agli amui- 
menA, come impianti sportivi accessibili a 
tutta la popolazione, passeggiate nelle cit¬ 
tà, giardini e fontane, sedi associative. sAu- 
menA per la socializzazione e il supera¬ 
mento dell'isolamento urbano o metropo¬ 
litano. 

Insomma; ce ne sarebbero cosi di cose 
che sapremmo indicare, mezzi di migliora¬ 
mento della qualità del vivere, innovazioni 
e fantasie. Non basta certo volete, inlor- 
marsi, decidersi, prendersi b responsabili¬ 
tà: però senza volere, informarsi ecc. nien¬ 
te può succedere. Per piacere, però, non 
•schieriamoci», non «mobilitiamoci», non 
faccbmo battaglie; lasciamo il rumore del¬ 
le fenaglie ai militari, cerchiamo alAe An- 
magini di vlb e alAe parole. Anche nel fare 
una azione comune manteniamo visibiA i 
nostti volA, gesA, voci, passi: continuiamo il 
nostro movimento di individue con diritti e 
responsabilità individuali, non cadiamo 
nella massificazione, ma divenAamo pro¬ 
prio per queste tante, sempre di più, me 

S ilo motivale, divertite, interessate: si tratta 
i ptDV 2 ue a ripensare lo Sbto, mica sono 
nocciolinei 


Perché patria deve fare rima con esercito? 

, SCROIOTURONB 


S emBra^iano passati i tempi in 
cui l'amore per la patria doveva 
coincidere con l'amore per la 
divisa mllibre. La Rai ci riporta 
a quei tempi. Il concetto di pa¬ 
nia non richiama più quello del 
mo»~.hetto, ma soltanto (lerché i moxhelA 
som imi superate. Richiama II mitra e i 
nuov. soAsAcatissimi aerei da bombarda- 
mente. La prima Aasmissione della serie 
•Piazzà delia RepubbUca», andate in onda 
la Korsa settimana su Raiuno dopo la par- 
Ate dell'lnter, aveva un Aiolo si^estivo- •£ 
le stellette che porteremo». La filosofia che 
il programma ha espresso è state di esplici¬ 
te rivalutazione del militarismo inteso co¬ 
me fondamento essenziale del patriotti¬ 
smo. Credo che, se ancor oggi, m Italia, 
molti galantuomini esitano a dichiararsi 
«paAioA» ed a manifestare orgoglio per b 
propria identità nazionale, la col^ di que¬ 
ste assurda reticenza vada rinAacciata in 
una Aadizione che, in taluni perìodi storici, 
ha identificato i concetti di paAia e di vio¬ 
lenza guerresca. Ebbene, nella storia del¬ 
l'unità d'Italia ci sono, si, Ganbaldi e le 
guerre d'indipendenza, ma ci sono pure - 
anzi, c'erano prima - Dante, PeAarca, Leo¬ 
nardo, Galilei. 

Da quando la guerra nel Golfo Persico 
ha creato disAuzione, morte ed entusiasmi, 
é di moda psriare di •pacifismo papista». 
Come se non esistesse invece una cultura 
rigorosamente antipapista che rifiuta di 
scoigere nella guerra un mito posiAvo. Chi 
abbia seguito la Aasmissione che la Rai ha 
diHuso da bordo dell'Incrociatore «Ganbal¬ 
di», conduttore Franco Cangini, non può 
non aver colto la volontà di presentare il 
costume militare in chiave di mito positivo 
Ricadiamo nella retorica dell'idenlificazio- 
ne fra esercito e bandiera, o addirittura fra 


guerra e bandiera. Beninteso: nelld-tra-' 
smissione di Cangini si é pariate anche di 
problemi seri, come le proposte attraverso 
cui strutturare in modo nuovo le foize ar¬ 
mate. Ma tutto il programma si è dipanato 
su note di esplicito compiacimento verso 
l'ordine militare. 

Chi fra I lettori, ha frequentato la secon¬ 
da elementare nel 1937-^’ A quel tempo il 
libro di testo era unico, non si poteva sce¬ 
gliere tra diversi volumi. Chissà se qualche 
lettore o lettrice oggi sessantenne ricorda 
come continuava, nel libro dì testo per la 
seconda elementare, quella poeiiiob che 
cominciava •Manganello, manganello, che 
rischiari ogni cervello», lo purtroppo non b 
ricordo più. ^ un'àpologìà in versi dello 
squadrismo fascista, che in quei libri gode¬ 
va del medesimo trattamento esaltatore di 
cui godeva «il nostro glorioso eserote». Ed 
entrambi i concetti fungevano da pledistal-, 
lo per quello superiore di paAia. 

La trasmissione di martedì é state b pri¬ 
ma di una serie che Aatterà tetti i maggiori 
problemi dell'attualità italiana, dalla giusti¬ 
zia alle riforme istitezionaii, dalb partito¬ 
crazia all'unità nazionale. Che si sia volute 
cominciare dalle stellette, è un gndo di 
guema In cui si espnme l'ideologia della 
Aasmissione (ma non ^ era accertato che 
le ideologie sono morte?). 

Ci sono sbA, mercoledì sera, anche mo¬ 
menti da Blob. Come quando l'intervisteto- 
re ha domandato al comandante della na¬ 
ve se si debba dire «La Garibaldi» o «Il Gari¬ 
baldi». L'ufficiale ha rii,posto: «Nella Marina 
da guerta tette le navi vogliono l'articolo 
maschile». Be', non lo sapevamo’ Speria¬ 
mo solo che questi IdeologhI dell'ordine ’ 
militare non c! Aascimno in un alAo (ma¬ 
schile) guerra. Naturalmente con l'onesto 
proposito di rischiarare ogni cervello. 
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■■ Che tempi, che storie! 
Storie di donne rimbalzate 
sui quotidiani, e affidate alb 
mercé di commentatori 
scarsamente addesAaA a 
trattare di sindrome me- 
sAuale o tensione preme¬ 
struale, suicidi per amore, 
cocaina consofatoria per 
sex-symbol SI avverte l’Im¬ 
barazzo, e la voglia di liqui¬ 
dare Il tette in poche parole. 
Ma, ahi per loro, oggi questi 
argomenti Arano, e cosi do¬ 
vranno tapparsi II naso e In¬ 
formarsi adeguatamente. 

Mondo del lavoro: se una 
donna soffre di nausea, mal 
di testa, forti dolori addomi¬ 
nali nel corso del mesAuo e 
sta a casa a curarsi, é malata 
o no? No, disse l’amministra¬ 
zione di una azienda del 
Lecchese, sottraendo dalla 
busta paga la giornata d'as¬ 
senza a un'impiegata che. 
peralho, aveva prodotto re¬ 
golare certificato medico sui 
propri malesseri mestruali. 
SI dice invece II magisAato 
al quale b bvoraAice aveva 


fatto ricorso. Sentenza di¬ 
scussa su tutA i giornali: se si 
comincia a stabilire che le 
donne, una volte al mese, 
possono stare a casa mala¬ 
te, dove andremo a Unire? E 
c'é chi le esorta a darsi una 
scrolbta, e a tenersi le me¬ 
struazioni con reblivi disagi 
tette per sé, e chi affermali 
diritto di ammettere la adiffe- 
tenza» anche in ufficio. 

Di Krollate le donne se ne 
sono date tante, da quando 
costituiscono (come nei 
paesi sviluppali) circa il 40% 
della forza lavoro. E, fatte te 
somme, credo che le ore 
sottratte aU'impegno azien¬ 
dale per disturbi Apicamen- 
te femminili non siano di 
granché superiori a quelle 
che I maschi dedicano gior¬ 
nalmente al cappuccino o ai 
commenti sulfuliima parti¬ 
ta. Credo proprio, invece, 
che lo xandalo stia tetto in 
quel «femminile» che Inrom- 
pe spudoratamente In un 
territorio tetto virile. Se una 
donna lavora, diamine, ab- 


PERSONALE 


ANNA DBL BO SOFFINO 


E ora, sia l’uomo 
ad adeguarsi 


bla II buonsenso di adeguar¬ 
si. Che le hanno gii uomini 
le mesAuazioni? No. e Inlatti 
non hanno nemmeno gravi¬ 
danze. Ma se ci si bahe per 
la tutela delia maternità del¬ 
le lavoratrici, e qualcosa sì é 
ottenute, non si vede perché 
non si possa stabilire che b 
tutela delia salute femmini¬ 
le, non neutra, sb un altret¬ 
tanto importante traguardo 
da raggiungere. 

Casomai, visto che i di¬ 
sturbi mesAuali hanno oggi 
rilevanza sociale (solo per¬ 
ché colludono con il mondo 
del lavoro, naturalmente), 
perché non afirontere il pro¬ 



blema? C'è tetta un’impor¬ 
tante letteratura sulla tensio¬ 
ne premesttuale (Pmt, in in- 

S e sulle sindromi me- 
. Da studi recenA, fem¬ 
minili e no, risulta che, spes¬ 
so. questi disagi sono 
psicosomatici, e derivano 
oallo stress di sobbircarsi la 
doppia presenza (lavoroca- 
salmgo e fuori), dal conflitto 
emotivo di convivere con 
tante doppie immagini di sé, 
e da insoddisfazione sessua¬ 
le. Basterebbe che tante 
donne conoscessero meglio 
il proprio corpo e rebtivo gi¬ 
ro di ormoni e tenti malesse¬ 
ri smetterebbero di tormen¬ 
tarle. E, nei casi ostinaA, si ri¬ 


correrebbe ad adeguate cu¬ 
re mediche o psicologiche. 
Invece dì rassegnarsi a soffri¬ 
re In silenzio. Essere femmi¬ 
ne, anche mesAuate, non è 
una vergogna, né una di¬ 
sgrazia. Ole è? 

E poi si viene a sapete che 
Loredana Berté (e pare an¬ 
che Maria Schei!) hanno 
tentato il suicidio; motivo; 
delusioni d'amore. MenAe 
Laura Antonelli Ara cocaina 

? etché l'amore non ce l’ha, 
utte e tre, comunque, sa¬ 
rebbero vittime del passare 
degli anni che, come ben si 
sa, deteriorano persino le 
più splendide bellezze delle 


grandi dive. Malinconiche 
(e maligne) geremiadi ma¬ 
schili sur própn sogni erotici 
giovanili, e la soddisfazione 
di dire, fra le righe: eri tento 
bella e lontana, adesso me 
la paghi. Un destino che non 
tocca agli uomini divi, che si 
risposano lino a ottant'anni, 
e ostentano rughe, capelli 
bianchi o teste pelate con 
vezzoso narcisismo. 

Olfatto, «re amiche (e 
amici), mi pare che siamo 
cadute dalla padella nella 
brace. Fino a ien ci si propo¬ 
neva come modello la Ver¬ 
gine Madre; un «top» difficil¬ 
mente raggiungibile, a me¬ 
no di in Aattcnersi con lo Spi¬ 
nto Sante. Ma ora ci si chie¬ 
de di essere .'.exy da monte e 
insieme caste (tranne con 
«lui»), sportive ma ben dota¬ 
te di petto e di fianchi, false 
magre e false grasse, con b 
pelle fres« e vellutata Imo a 
tarda età, gnntose sul lavoro 
e dolcissime in casa, pronte 
al sesso e inclini alla mater¬ 
nità, rnteileitealmente svi¬ 


luppate e pur sempre dispo¬ 
nibili a ripulire !e sporcizie di 
tutti. OlAe che, come s’è vi¬ 
sto, mestruate e gagliarde. 
Dalle donne si pretende b 
perfezione, come osservava 
giustamente qualche giorno 
fa, su queste pagine, LeAzb 
Paolozzi. E noi, che perfette 
non siamo, viviamo peren¬ 
ne-mente in stato di inferiori¬ 
tà rispetto al modello che ci 
viene proposte dalie pagine 
dei rotocalchi e dallo scher¬ 
mo tv. le più dotate, invece, 
tentano di inumare il mo¬ 
dello, ce la fanno per un po', 
e poi crollano miseramente. 
Tanto che, a questo punte, 
van-ebbe la pena di lasciare 
che gli uomini se la spassino 
per conto loro sognando 
donne impossibili, e noi fa¬ 
cessimo una somma realisA- 
ca dei talenU che ci ha rega¬ 
lato madre natura, e li faces¬ 
simo Irtittare come convie¬ 
ne. Se il risultato soddisferà 
anche loro, bene; se no. si 
adegueranno. Come abbia¬ 
mo sempre latto noi. 
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L’Italia in 
serie B? 


Cgil, Cisl e Uil sparano 
a zero su tagli, Iva 
tassi d'interesse 
e sull'ennesimo condono 
In settimana rincontro 
con i ministri del Giulio VII 




I seoretari 

conlederali 

O'Antoni, 

Benvenuto 

eTrentln. 

In basso, 

Guido 

Carli 


Una raffica di «no» sulla manovra 


I sindacati bocdano le misure antidefidt del governo 


Una raffica di «no». ! segretari generali di Cgil, Cisl e 
Uil bocciano la manovra economica del governo. 
Lo ripeteranno nell'incontro con i ministri che si 
svolgerà entro la settimana. «No» ai tagii sulle pen¬ 
sioni, alla modifica dell'lva, agli alti tassi d'interesse, 
. agli eterni condoni. Il comportamento schizofrenico 
' dell'esecutivo, dicono, compromette la trattativa di 
giugno. A giorni la piattaforma sindacale. 


FERNANDA ALVARO 


■ ■HROMA. Schizolrenico è 
l'aggettivo più tenero riservalo 
al nuovo governo. I sindacati 
bocciano la manovra econo¬ 
mica. Quale? Quella del mini¬ 
stro Carli smentito dal ministro 
Marini? Sparano a zero sugli 
eventuali provvedimenti, si 
preparano all'incontro prevì- 
: sto tra giovedì e venerdì. E si 
preparano con un elenco di 
1 «no; «no» al decreto legge sul- 
' la previdenza, «no» alla modili- 
ca delle aliquote Iva, «no» agli 


alti tassi d'nteresse, i];solula- 
menlc «no» a un ritocco delle 
pensioni, «no» all'elema politi¬ 
ca del concloni. Inutile rispon¬ 
dere sulle altre «voci di corri¬ 
doio». dalla lassa sulle ostriche 
a quella sulle auto, il giudizio i 
unanime. Lo hanno espresso i 
Ire segretari generali Bruno 
Trentin (Cgil). Giorgio Benve¬ 
nuto (Uii) e Sergio O'Antoni 
che 0^1 sar& ulficialmcnte in¬ 
vestito della massima corica in 
casa Cisl. Ne haniM parlato ieri 


in una conferenza stampa 
convocata in un albergo della 
capitale dove era in corso un 
«seminario» per mettere a con¬ 
fronto le proposte sindacali 
sulla trattativa di giugno. Il pri¬ 
mo di una serie di incontri che, 
nel giro di una decina di giorni, 
dovrebbe portare a una piatta¬ 
forma comune da sottoporre 
al vaglio dei lavoratori. 

Ma chi siederà al tavolo del¬ 
le trattative il primo giugno? 
«Certo se il governo ha inten¬ 
zione di presentarsi in queste 
condizioni, mi sembra un in¬ 
terlocutore poco credibile - 
spiega Trentin - E la Conflndu- 
stria? Poco credibile anche lei, 
disposta a buttare tutto a mare 
pur di arraffare il più possibile 
dieertdo si a questo o a quel 
ministro. Senza tener conto dei 
contratti atKora aperti«. In- 
somma II massimo appunta¬ 
mento tra sindacali, industriali 
e governo è messo in forse dal¬ 
le misure che il quadripartito 


intende adottare per ripianare 
il «buco» nel conti dello Stato. 
«Noi ci saremo comunque - 
aggiunge il segretario della 
Cgil - ma certo gli interlocuto¬ 
ri... Abbiamo chiesto la riforma 
del contratto del pubblico im¬ 
piego e Carli ci risponde con il 
blocco degli stipendi. Sono fat¬ 
ti che preoccupano e che ri¬ 
schiano di svuotare una tratta¬ 
tiva tanto Importante. Siamo 
d'accordo a Incidere sul sala¬ 
rlo, ma modificandone la strut¬ 
tura. introducendo il fisco co¬ 
me strumento di ma^iore 
eguaglianza tra i cittadini». - 
Uno degli interlocutori di 
giugno sarà «predilo» dai 
«no» sindacali già dai prossimi 
giorni quando le organizzazio¬ 
ni del tavoralori saranno rice¬ 
vuti dal nuova governo «nel¬ 
l'ambito delle consultazioni 
con le parti sociali», «È difficile 
esprimere un giudizio sulle va¬ 
rie voci che si rincorrono - ha 
spiegato Benvenuto - Tuttavia 


vogliamo dire con grande 
chiarezza che cosa non deve 
fare il governo. Noi riteniamo 
che non si possa affrontare il 
delkato problema della prevì- 
demtacon del decreti legge. Le 
pentiioni non sono la benzina 
che pud essere aumentala da 
un momento all'altro. Piutto¬ 
sto, tnamo disponibili a ripren¬ 
dere il confronto con il gover¬ 
no sulla riforma del sistema 
pensionistico». Il segretario ge¬ 
nerate della Uil ha poi aggiun¬ 
to che aumentare le trattenute 
previdenziali è in contrasto 
con la logica del confronto di 
giugno che dovrà servire, tra 
l'altro, a modificare il sistema 
contributivo e non ad aggrava¬ 
re i contributi dei lavoratori di¬ 
pendenti. «Allo stesso modo - 
ha sottolineato Benvenuto - 
slamo contrari alla modifica 
delle aliquote Iva per gli effetti 
che ha sull'inflazione, cosi co¬ 
me al mantenimento degli alti 
tassi di interesse che hanno un 
peso esorbitante sui conti pub¬ 


blici». Sergio O'Antoni, segreta¬ 
rio generale della Cisl, succes¬ 
sore dell'attuale ministro del 
Lavoro, Franco Marini, appro¬ 
fitta proprio delle dichiarazioni 
del suo ex <apo> per dire che 
•visto che il ministro assicura 
niente decreti e niente tagli al¬ 
le pensioni» sembra sfumare la 
ntrccssità dello sciopero gene¬ 
rale. Almeno per ora». Ma i 
contralti ancora aperti: edili, 
braccianti, tessili, alimentaristi, 
|X7llgrafici e giornalisti, non 
tcongiurano questa estrema 
ipotesi. 

Sindacati sul piede di guer¬ 
ra, dunque. Pronti a non cede¬ 
re? «Non vorrei che i lavoratori 
o altri pensassero che si va alla 
trattativa di giugno per dare. Si 
va per stabilire nuove regole e 
norme contrattuali che ci per¬ 
mettano di essere In linea con 
l'Europa», ha spiegato Benve¬ 
nuto. Per trovare un nuovo o 
rinnovare il vecchio meccani¬ 
smo di difesa delle fasce meno 


protette, scala mobile o come 
si chiamerà, prer rendere omo¬ 
genei i trattamenti, pubblico 
impiego in prima linea, redi¬ 
stribuire 1 poteri contrattuali 
semplificando la contrattazio¬ 
ne nazionale e dando maggio¬ 
re spazio a quella decentrata, 
ha aggiunto Trentin. Ma le tre 
organizzazioni sono d'accor¬ 
do su tutto? sono diversità 
di apprezzamento su alcuni 
punti - ha detto ancora il se¬ 
gretario Cgil - ma spiegare 
quali sono finirebbe' per cri¬ 
stallizzare i dissensi che invece 
ci proponiamo di superare». 
Aspettando la piattaforma co¬ 
mune arriva qualche indica¬ 
zione dalla base: «no alla trat¬ 
tativa di giugno se prima non 
vengono firmati l contratti», 
chiedono alcuni sindacalisti di 
categoria; «non si tocchi la sca¬ 
la mobile», aggiungono dalla 
Fiom e dalla Uilm. Ma giugno è 
ancora lontano. Il primo scon¬ 
tro è previsto in settimana. 


Boom a gennaio 
dèlia cassa 
integrazione 


PAOLASACCHI 


M ROMA. GII sceicchi degli 
emirati hanno smesso da tem¬ 
po di ordinare raifmate cera¬ 
miche e rubinetti d'oro por i lo¬ 
ro lussuosi bagni mettendo in 
cosi prosperose fabbnche e 
fabbrìchetsc. Ma la loro è solo 
una piccolissima <olpa» nel¬ 
l'ambito di quel generale effet¬ 
to guerra che tanto ha colpito 
nel '91 l'industria italiana bloc¬ 
cando in generale le esporta¬ 
zioni verso l'intera arca medio¬ 
rientale. E perù anche il fattore 
guerra da solo non può basta¬ 
re a spiegare il vertiginoso au¬ 
mento della cassa integrazio¬ 
ne verificatosi nel gennaio 
scorso e che colpisce partico¬ 
larmente il Nord industrializza¬ 
to con il settore auto in testa. 
Un incremento tale da sancire 
ulteriormente, secondo gli 
esperti, la line di un trentennio 
di espansione. Vediamolo. 

Dopo un periodo dì netto 
calo durato alcuni mesi le ore 
di cassa Integrazione ordinana 
e straordinaria concesse dal- 
rinps alle aziende in crisi o ri¬ 
strutturazione hanno raggiun¬ 
to nel gennaio scorso in tutta 
Italia i 24 milioni e mezzo con¬ 
tro i circa 16 milioni registrati 
nello stesso mese del '90, con 
un aumento del 50,'24%. ^ pri¬ 
mi posti 'a Lombardia con 
quasi quattro milioni di ore in¬ 
tegrate (-t 168%) ed il Pie¬ 
monte con olue 3 milioni c 
200,000 on:( i-99,28%), In te¬ 
sta alla graduatoti. 1 . comun¬ 
que, è la Campania con 4 mi¬ 
lioni e 700.000 ore, ma in que¬ 
sto caso rispetto a Ixrmbardia 
e Piemonti! la differenza con 
l'anno scorso È meno netta (il 
28% di ore in più) seppur la si¬ 
tuazione Sia atKOr più allar¬ 
mante. Brusca l'impennata 
della CIg arxthe in Liguria dove 
si è passati da 530.000 ore del 
gennaio '90 a quasi 1 milione 
500 mila (-r-173.75%), nel 
Trentino Alto Adige dove le 
percentuali evidenziano un 


aumento delle ore integrate 
del 397,44% e in Abruzzo che 
ha «sto salire le nchiesle di cig 
da 152.000 ore a 565 000 
( + 271,51%). Le uniche regio¬ 
ni in CUI, invece, si 6 manifesta¬ 
to un miglioramento della si¬ 
tuazione economica generale 
sono la Basilic.iita dove le ri- 
chii»te di integrazione salaria¬ 
le sono scese del 91% e la Sici¬ 
lia in cui la diminuzione à stata 
del 10,61%. 

Il settore d'attività che ha 
maggiormente risentito della 
crisi è quello delle industne 
meircaniche (dove la crisi del¬ 
l'auto è stata sicuramente tra i 
fattori determinanti) che nel 
giro di un anno sono passale a 
) milioni e 723.000 ore di cas¬ 
sa ìntcgrazionecon un aumen¬ 
to del 134%. Seguono i settori 
della chimica, dove sono state, 
chieste 2 milioni 748.000 ore 
( + 56%), e deH'edilizia che ha 
totalizzato 2 milioni e 176.000 
ore. 

«I..a spiegazione ■ osserva 
Gaetano Sateriale responsabi¬ 
le dell'ullicio contrattazione 
della Cgil -, a mio avviso, va 
trovato nell'Intreccio di tre fat¬ 
tori: un generale processo già 
inizialo nell'ultimo semestre 
del '90 di rallentamento degli 
ordini e delle produzioni, la 
guerra del Golfo che ha bloc¬ 
cato le csportaz.ioni ir. Medio 
onente dove vendiamo pro¬ 
dotti chimici e impianti indu¬ 
striali ed i processi di norganiz- 
zazione in allo nelle industrie 
Italiane per reggere ad un 
competitività senpre più ag¬ 
guerrita come il settore auto di¬ 
mostra». Qualche spiraglio ora 
si p-atrebhie aprire con gli ordi¬ 
nativi relativi alla ricostruzione 
del post-guena nel Golfo, «Ma, 
in ogni caso, occorrerà ancora 
aspettare del tempo - osserva 
ancora Sateriale - ed è ormai 
del tutto evidente che un lungo 
ciclo di espansione in Italia si 
sta chiudendo». 


Ma Carii insiste: «Io vado avanti per la mia strada» 


ì Per rastrellare 20 mila miliardi 
: tagli a sanità, pens!om^ stipendi 
! ed enti locali» FiCi il condono 
Le Finanze ammettono: «Nell’89 
nascosto al fìsco un quarto del Pii» 

RICCARDO LIQUORI 


■iROMA. Da Wa.shington, 
dove si trova per il C-7, ti mini¬ 
stro Guido Corti ha sarcastica¬ 
mente smentito le voci sulle 
sue dimissioni Ma ii ministro 
del Tesoro continua a trovarsi 
nell'occhio del ciclone: «Vatte- 
nef» sembrano ringhiargli die¬ 
tro i socialisti, partiti atKora al- 
l'atlaoco con II responsabile 
economico del partito FratKe- 
sco Forte. «Vattenel» lo ItKita la 
Voce repubblioana, che si chie¬ 
de se «potrà il ministro assiste¬ 
te per l'ennesima volta od una 


pesante sconfessione su tutta 
l'impostazione della mano¬ 
vra». 

Lui invece resta, e sempre 
da Washington continua im¬ 
perterrito a snocciolate I con¬ 
tenuti della prossima manovra 
economica che II governo va¬ 
rerà il 10 msMlo: «L'obicttivo- 
dice - à quello di stabilizzare II 
rapporto debito pubblico-pto- 
dotto interno lordo all'inizio 
del 1993. Il raggiungimento di 
questo obietiivo Implica, per il 
1991, una riduzione dell 1,5% 


' nel rapporto disavanzo-pii e 
un sostanziale attivo di bilan- 
. ciò al netto degli interessi sui 
debito». Per quest'anno insom¬ 
ma sarà necessaria una mano¬ 
vra da 20mila miliardi, da at¬ 
tuate attraverso «provvedimen¬ 
ti che mirano ad un rallenta¬ 
mento del ritmo di espansione 
della spesa corrente esteso nel 
tempo». Sotto pressione perciò 
dovrebbero andare pubblico 
Impiego, pensioni, enti locali, 
sanità. 

Carli toma dunque a ripro¬ 
porre la sua ricetta. Una ricetta 
che a molti non à piaciuta, me¬ 
no che mai ai suoi colicghi di 
governo. Con una campagna 
elettorale lunga un anno, à il 
caso di esporsi con misure cosi 
Impopolari? Non se ne farà 
nulla, à la risposta secca del re- 
pubblicano Gerolamo Pellica- 
nò: «I problemi della finanza 
pubblica non sono risolvibili 
senza volontà politica». E pol¬ 
che con la manovra il governo 
darà l'impressione di voler lare 


qualcosa, ma in realtà «farà'il 
" soVetico»llf »ieg|1ld’che Carli lo 
sappUi «d éviU di'coprire'una 
simile sceneggiala, anche per- 
' che dopo Tuscita'del Pii dal 
governo la posizione del mini¬ 
stro del Tesoro «si e molto in¬ 
debolita». Il fatto però è che - 
nonostante i repubblicani si di¬ 
cano «pronti adaccojglierlo» al¬ 
l'opposizione - Carli continua 
a tirare la corda, andando 
avanti come uno schiacciasas¬ 
si - nonostante le tensioni che 
attraversano II governo - sui ta¬ 
gli alla spesa pubblica. Tagli a 
senso unico: «La strada del ri¬ 
gore - gli ha ricordato ieri Al¬ 
fredo Reichlin - non ha senso 
se non si riformano i meccani¬ 
smi di spesa e non si rompe II 
nesso politica-affari». 

L'altro corno della manovra 
è quello fiscale. Al ministero 
delle Finanze insistono su tre 
punti: a) incrementare la tas¬ 
sazione dei beni voluttuari: b) 
portate l'tva di calzature e al> 
bigliamento al 13% (un'ali- 


quoti-ponte coerente-con gli 
..obiettivi.. dell'antlonizzazionc 
comunilatia;.iirviala cioè di un 
ullenore aumento in futuro); 
c) negare che quello che II go¬ 
verno sta per varare sia un con¬ 
dono vero e proprio: si tratta di 
una .sanatoria delle controver¬ 
sie - sono Ire mitioni - presso 
le commissioni tributarie che 
dovrà comunque disincentiva¬ 
re I contribuenti nel proseguire 
il proprio «litigio» col fisco. Per 
. «chiudere la pratica» sarà Suffi¬ 
ciente pagare il 50% della som¬ 
ma contestala, più un 10% di 
interessi annui?' L'aliquota è 
ancora da definire - dicono 
sempre alle Finanze - ma il ri¬ 
sultato finale non dovrebbe es¬ 
sere mollo distante da questo. 

Il fisco tuttavia dovrà garan¬ 
tire almeno una buona metà 
della manovra messa in can¬ 
tiere. Ma per raggranellare 
lOmila miliardi sanatorie e tas¬ 
se su scarpe e tetelorilni po¬ 
trebbero non bastare. Ecco 
dunque riprendere quota le 
' voci sulla riapertura dei termini 


' di altri condoni riguardami I la- 
' voraiori.auioDO|rii,g|i ifomqbi- 
"^ll e cosi via,. Il ministro delle Fi- 
' nanze Forrhica ha però sem- 
' pre detto (proprio |»r giustifi¬ 
care la sanatoria sul conten- 
■ zioso. che dovrà essere rilor- 
• maio) che condoni sono 
possibili solo in presenza di 
modifiche strutturali del siste¬ 
ma fiscale. In Parlamento co¬ 
munque esiste un «partilo tra¬ 
sversale» del condono, anche 
’ SI! in tempi di dichiarazioni dei 
redditi la sua voce si è un po' 
spenta, che al momento buo¬ 
no potrebbe spingere per solu¬ 
zioni più radicali. 

E mentre le voci sul prossi¬ 
mo perdono agli evasori conti¬ 
nuano ad intrecciarsi, sempre 
d.al ministero delle Finanze 
giunge la stima della ricchezza 
prodotta che in un modo o 
nell'altra riesce a sfuggire agli 
strali del fisco. .Una notizia un 
po' tirata per I capelli, per la 
verità, arrivata a smentire il 
mensile economico Gente mo¬ 


ney, secondo il quale neH990 
.Oltre un quarto del Pii non sa¬ 
rebbe alato sottoposto ti tassa¬ 
zione. Socotxlo la precisazio¬ 
ne del ministero non si tratte¬ 
rebbe tuttavia soltanto di eva¬ 
sione. della quale - ha sempre 
sostenuto Formica - non si co¬ 
noscono né le cifre né la com¬ 
posizione. È vero comunque, 
secondo i dati dell'anagrafe tri¬ 
butaria. che nel 1989 sono stati 
ben 261mila i miliardi della co¬ 
siddetta «area esente», che 
comprende oltre all'evasione 
anche i redditi «legalmente» 
non imponibili: esenzioni, 
agevolazioni, deduzionL ecc. 
Tutto il vastissimo cono d'om¬ 
bra dell'erosione fìscale, in¬ 
somma. che governo e Parla¬ 
mento si accingono a sfoltire. 
Ma per farlo - dicono I colla¬ 
boratori di Formica - dobbia¬ 
mo prima avere un quadro 
della situazione. Un risultalo 
sorprendente arriva dal censi¬ 
mento delle agevolazioni fi¬ 
scali: per ora ne sono stale 
contate 940. 



Pensioni sempre nel mirino del Tesoro 
anche se aflo Stato non costano nulla 


...e in Franda Rocard con cautela 
apre la discussione sulla riforma 


, Il ministro del Tesoro vuoi rispanniare sulla spesa 
: previdenziale, ritenendo i trasferimenti all'Inps una 
. delle cause del deficit. Invece per pagare le pensioni 
ai lavoratori dipendenti dei settore privato lo Stato 
non spende una lira, anzi ne riceve per le spese assi¬ 
stenziali di sua competenza. Altro discorso per il 
settore pubblico, su cui Carli ha già dato rallarme. 
Insistente la voce di un aumento dei contributi Inps. 


RAULWnrTINBERQ 


BBROMA Sono davvero le 
pensioni dei lavoratori dipen¬ 
denti, in particolare nel settore 
privato, responsabili del colos¬ 
sale deficit pubblico? E quale 
dovrebbe essere la misura da 
adottare per ridurre la spesa in 
tempi utili, insomma in tempo 
per la prouima legge Finan¬ 
ziaria? Il ministro del Tesoro 
Guido Carli ha già risposto po¬ 
sitivamente al primo interroga¬ 
tivo, incaricando i suoi uffici di 
studiare le ipotesi più pratica¬ 
bili pe« rispondere al secondo 
e presentare il l'amaro piatto al 
Consiglio del ministri insieme 
al resto della manovra econo¬ 
mica. Un piatto che però è sta¬ 
to nettamente rifiutato dal mi¬ 
nistro del Lavoro FTaiKO Mari¬ 
ni. che finora ha l'appoggio 
dello stesso Andreolli: nessun 
decreto legge di taglio alle 
pensionL ha detto in sostanza. 


senza un riddino del sistema 
previdenziale concordalo con 
le parti sociali. 

Se i trasferimenti dello Stato 
all'Inps, che amministra le 
pensioni del settore privato, 
sono per Carli la spina al fian¬ 
co dei conti pubblici è bene 
guardare da vicino i bilanci 
dell'Istituto per la previdenza 
sociale. E verificare che cosa si 
nasconde dietro ai SSmila mi¬ 
liardi che servono al suo presi¬ 
dente Mario Colombo per pa¬ 
reggiare i conti del '91. Sicco¬ 
me nel mirino del ministro del 
Tesoro c'è la spesa previden¬ 
ziale, occorre precisare che ta¬ 
le spesa non va confusa con 
quella assistenziale, e In que¬ 
sto senso è più che copera dai 
contributi del mondo del lavo¬ 
ro e dalle misure di sostegno 
alla previdenza. Infatti da due 
anni una legge impone questa 


distinzione tra previdenza e as¬ 
sistenza in base a un principio 
elementare: Il diritto alla pen¬ 
sione è basato sui fatto che 
uno ha lavorato e ha versato i 
contributi; il diritto a percepire 
comunque un reddito specie 
quando si è anziani è basato 
sul dovere dello Stalo, e quindi 
deH'imera collettività, di assi¬ 
curare la sopravvivenza ai cit¬ 
tadini privi di mezzi. Ad esem¬ 
plo, in una pensione al mini¬ 
mo possono coesistere un pez¬ 
zo di previdenza e un pezzo di 
assistenza. Chi fino a 60 anni 
ha lavorato, ma non ha versalo 
i contributi necessari ad avere 
il minimo della pensione, ecco 
in aiuto la collettività per col¬ 
mare la differenza: l'integra¬ 
zione al minimo, nel quadro 
delle misure di sostegno alle 
gestioni previdenziali. 

Il bilancio dell'Inps dice che 
le pensioni dei lavoratori del 
settore privato allo Stalo non 
costano una lira, addirittura 
con I contributi dei lavoratori 
l'istituto presta I soldi allo Stato 
per i suoi doveri assistenziali. 
Nelle previsioni per il '91. che 
non sono affatto allegre, c'è un 
attivo di 1.772 miliardi di tutte 
le gestioni previdenziali, com¬ 
prese le tre deficitarie. Quella 
del lavoratori dipendenti, van¬ 
ta un + 7.388 miliardi, notevo¬ 
le seppure in calo rispetto ai 


9mila del '90. In realtà il rap¬ 
porto pensloni<onlribuli in 
senso stretto dà un passivo di 
limila miliardi. Ma c'è un altro 
tipo di contributi, quelli per gli 
assegni familiari, che sono il 
doppio di quanto l'Inps paga a 
questo titolo. E cosi la gestione 
del fondo è attiva. Passiva Inve¬ 
ce quella dei coltivatori diretti 
(quasi Smila miliardi) perchè 
è crollata l'occupazione pa¬ 
gante mentre crescono i pen¬ 
sionati che incassano. È com¬ 
pito della collettività assicurare 
loro la sopravvivenza, eppure 
patte del I21mila miliardi che 
lavoratori e aziende versano 
quest'anno garantisce l'asse¬ 
gno Inps anche agli ex conta¬ 
dini. Slamo dunque in equili¬ 
brio. anche se previsioni ma¬ 
croeconomiche (Invecchia¬ 
mento della popolazione, oc¬ 
cupazione, Pii), peraltro di¬ 
scusse, lo danno precario. 
Tanto che per generale am¬ 
missione il sistema va riforma¬ 
to, in sostanza riducendo le 
prestazioni. A meno che non si 
aumentino i contributi, ma sa¬ 
rebbe una semplice stangala e 
non una riforma. 

Solo che la riforma avrebbe 
effetti sui conti pubblici fra 
quarant anni se applicata co¬ 
me di regola sul nuovi assunti. 
E con chi già lavora, c'è .un 
«contratto» che prevede a 60 


anni di età, 55 per le donne, 
una certa pensione (il 2% del 
salario degli ultimi 5 anni mol¬ 
tiplicalo per gli anni di contri¬ 
buzione: al massimo, l'80% 
dello stipendio), contro una 
contribuzione totale del 
25,92% della paga di cui il 7,29 
a carico del lavoratore, il 18,63 
a canco dell'azienda. Sarebbe 
illegittimo cambiare le condi¬ 
zioni del «contratto» prima del¬ 
la sua scadenza, ma Carli pare 
deciso a farlo. Forse vuole por 
mano ai privilegi di cui godono 
i pubblici dipendenti, che ha 
già denunciato come troppo 
costosi. 

Per gli altri, con il solo au¬ 
mento dell'età di quiescenza 
da subito per tutti a 65 anni, i 
pensionati a carico dell'Inps 
sarebbero I28mila in meno 
nel '92. Una misura impopola¬ 
rissima, specie ad un anno dal¬ 
le elezioni. Cosi come il diver¬ 
so calcolo della pensione, e la 
riduzione ai 60% del grado di 
copertura. Una misura meno 
appariscente potrebbe essere 
un ritocco dei contributi, già 
ora in vetta nella Cec. Se non 
altro per unificare sulla quota 
del 26% i settori che stanno sot¬ 
to (piloti, ufficiali giudiziari, 
coli, braccianti, dipendenti 
dell'Enel ecc.). Ma sempre di 
tagli alle buste pt^a e spinte al 
costo del lavoro si liallerebbe. 


Un «libro bianco» di 300 pagine, presentato nei gior¬ 
ni scorsi al paese, traccia le prospettive del sistema 
pensionistico francese da qui al 2010, quando i con¬ 
tributi incideranno sulla busta paga per il 25% (oggi 
18,9). Il sistema, agli occhi di Rocard, rischia di ri¬ 
maner travolto. La linea del primo ministro confer¬ 
ma il metodo delta ripartizione e relega quello del¬ 
l'accumulazione in posizione complementare. 

__ DAL NOSTRO CORRISPONOENTE 

QIANNIMARSILU 


■■ PARICI. Vent'anni fa. per 
ogni pensionato, c'erano tre 
contribuenti; nel 2010, nella 
migliore delle ipotesi, i contri¬ 
buenti per pensionato saranno 
1,9, nel 2040, quando gii ultra- 
sessantenni saranno aumenta¬ 
ti del 50 per cento rispetto ad 
oggi, ogni pensionalo richie¬ 
derà il contributo di 1,7 lavora¬ 
tori. Una prospettiva da stran¬ 
golamento di quello che oggi 
viene giudicato uno dei miglio¬ 
ri sistemi pensioni.stici del 
mondo. Se un punto di cresci¬ 
ta porta nelle casse della previ¬ 
denza sociale circa 12 miliardi 
di franchi, un milione di disoc¬ 
cupali costa SO miliardi di 
mancate entrate. Ma anche 
qualora nel 2010 si sia tornati 
al pieno impiego e il potere 
d'acqiuslo sia aumentato del 2 
per cento, le necessità di finan¬ 
ziamento dei regimi pensioni¬ 


stici ammonterà a 300 miliardi 
di franchi, contro gli attuali 30 
miliardi. Davanti a questa pro¬ 
spettiva il pnmo ministro fran¬ 
cese ha fornito un esempio di 
quello che ormai passa per il 
«metodo Rocard». Anziché Im¬ 
porre di botto una riforma 
spaccando brutalmente il pae¬ 
se in due (come ha sempre ri¬ 
chiesto la perentoria cultura 
politica francese), Michel Ro¬ 
card ha «aperto una discussio¬ 
ne» presentando un libro bian¬ 
co. Partigiano della concerta¬ 
zione e del compromesso, su 
una materia cosi scottante ha 
chiesto che cittadini e parti so¬ 
ciali ne discutano. Poi, una vol¬ 
ta sondato il paese attraverso 
spot e campagne pubblicitarie 
e sentiti sindacati e organizza¬ 
zioni padronali, la riforma 
prenderà la via del parlamen¬ 
to. A dire il vero l'Assemblea 


nazionale ne discuterà già il 14 
maggio prossimo, ma senza 
l'impegno del voto. Giusto per 
saggiare il terreno, e dislocarsi 
in vista del vero dibattito (pro¬ 
babilmente m autunno). 

Primo punto del libro bian¬ 
co: restare inerti, non lare nulla 
«è escluso», poiché equivarreb¬ 
be ad accettare «lo scenario 
deirintollerabile sul piano so¬ 
ciale e sul piano economico». 
Secondo punto: mantenere il 
sistema della ripartizione (se¬ 
condo il quale le forze in attivi¬ 
tà pagano le pensioni) e rifiu¬ 
tare quello dell'accumulazio¬ 
ne (la creazione cioè, da parte 
dei sìngoli, di un capitale-pen¬ 
sione). Altrimenti «il penodo 
della transizione imporrebbe 
un doppio sfonro», dì paga¬ 
mento dei contributi per l'at¬ 
tuale sistema e di risparmio 
per il futuro capitale-jiensione. 
E comunque la ripartizione of¬ 
fre maggion garanzie di equità. 
Terzo punto, non si tocca la 
pensione a sessant'anni, alme¬ 
no per ora. 'i..! provvisorietà del 
principio è obbligata, poiché 
la vera rllorma suggerita da Ro¬ 
card riguarda l'allungamento 
del penodo contributivo. Oggi, 
per percepire la pensione pie¬ 
na, bisogna aver lavorato 37 
anni e mezzo; l'idea di Rocard 
è di arrivare a 41-42. Questo 
dato, unito all'allungamento 


della vita, può far piensare a fu¬ 
ture modifiche del limite dei 60 
anni Altro punto ncxlale del li¬ 
bro bianco è la proposta di 
portnue da dicci a 25 anni il pe¬ 
riodo di nferimento per il cal¬ 
colo pensionistico. Oggi infatti 
ne risultano avvantaggiate le 
camere brevi e ben remunera¬ 
te. É un passaggio che Rocard 
prevede nell'arco di quindici 
generazioni, quindi mollo pro¬ 
gressivo. E infine un'idea che 
non piacerà a molti: regolare 
le pensioni sull'evoluzione dei 
prezzi anziché su quella dei 
saian, come si fa oggi. Il fatto è. 
dice Rocard, che i pensionati 
vivono generalmente meglio di 
chi lavora. Un pnvilegio che 
onora la Francia ma che porta 
in sé uno squilibrio di fondo, 
foriero di altri squilibri. Perchè, 
infine, il primo ministro ha in- 
dmduato il 201 0 come anno li¬ 
mite’ Perchè in quel penodo. 
anno più anno mono, andran¬ 
no in pensione i Irutti del «ba¬ 
by-boom» del 1943-1955 e arri¬ 
veranno sul mercato del lavoro 
le generazioni nate attorno al 
1980, molto meno numerose. 
Quindi molti più pensionati e 
molti meno lavoratori da cui 
prelevare i contributi. Uno 
choc brutale, un vuoto d'aria 
demografico. Non per caso 
Rocard ha parlato della neces¬ 
sità di »un patto tra generazio¬ 
ni». 
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CifnviA onHfk la CUu^riu / ^ Fianca Serafini, docente di patologia 
C)iune><liuu Id VClitnrUd / O fondatrice del club «Guido Cavalcanti» 

Dalla crisfeguita all’invasione deU’Ungheria all’impegno nel movimento delle donne 
«Sono un po’ delusa ma questa è Tunica chance per costrtdre un nuovo partito di sinistra» 

La «scommessa Pds» di una femminista 


La scienza, il femminismo, la politica. Comunista 
negli anni Cinquanta e poi nella diaspora del dopo 
'56, Franca Serafini, docente di patologia generale 
all'Università di Bologna, racconta la storia di un 
complicato cammino fino al Guido Cavalcanti, ai 
circoli per la costituente, al Pds «unica chanche per 
costruire un nuovo partito di sinistra, e consentire al 
paese di venir fuori un po’ meglio di quel che è». 

_ DALLA NOSTHA INVIATA _ 

ANNAMARU OUAOAONI 


MB0UX3M. Una liceale di 
provincia, «on tutte le ric¬ 
chezze e le povertà che que¬ 
sto significa», sbarca a Bol> 
gna nel I9SI. Viene da Fano, 
nelle Marche: si iscrive a Me¬ 
dicina (vorrebbe diventare 
psichiatra) e diventa comuni¬ 
sta. Siamo a due anni dalla 
morie di Stalin. Quella ragaz¬ 
za. che oggi ha cinquantano- 
ve anni, psichiatra non Io é 
mai diventata, ma insegna pa¬ 
tologia generate in quella stes¬ 
sa universilA. Al Pci, del resto, 
rimase legata solo negli anni 
Cinquanta. I •tremendi» Cin¬ 
quanta. «Ma anche gli anni di 
Bologna clltà diversa, labora¬ 
torio d'invenzione di un altro 
modello di società: dove si co¬ 
struiva U welfare. si facevano 
pagare più tributi a chi p.ù 
aveva, c era grande attenzio¬ 
ne per la riceica scienlirica e 
per l’università. Quando en¬ 
trai in questo stesso istituto - 
spiega oggi Franca Serafini - Il 
Mtessor Favilli si adoperava 
m favore di Olivo, che era an¬ 
dato in Corea a verUicare se 
c'era stato uso di armi batte¬ 
riologiche...». E daH'album di 
quella giovinezza post-bellica 
ripesca l'immagine «di un bel¬ 
l'uomo con una nassa testa 
ricciuta, che ricordava Di Vit¬ 
torio non solo nella fisiono¬ 
mia. Ma anche per II tipo di 
passato-aveva pagato al per¬ 


sona per le cose in cui crede¬ 
va - e per la capacità di patta¬ 
re alla gente come uno che 
aveva imparato da solo». Era il 
sindaco Pozza. 

•Sconvolgente, lacerante», 
arrivo II 1956. La prima grossa 
rottura tra i comunisti e una 
fetta d'intelleltualilà di s.ni- 
stra. Eppure, ammette Frattca 
Serafini, •col passare dei gior¬ 
ni, la razionalizzazione che i 
comunisti italiani fecero dei 
fatti d'Ungheria, e del com¬ 
portamento deirUrss come 
inevitabile, un po' mi convin¬ 
se, un po' mi compromise..». 
Lei se ne andò infatti due anni 
più tardi, e per disaffezione. 
Raccontandolo non nascon¬ 
de il peso di motivazioni «af- 
lettive»: •Era naca mia rigUa. e 
allora la lamiglia assortiva 
gran parte delle energie di 
una donna Mancò, si disper¬ 
se, il gruppo solidale delle 
amicizie legate alla politica. 
Pesava come una capira la 
doppiezza del partito, che qui 
aveva un riscontro pratico e 
corposo: un' amministrazione 
Impegnata nella costruzione 
del tessuto democratico della 
città, un apparato poHIco rigi¬ 
do e pesante, dominalo da 
funzionari. Inibente., a 

L'eclissi della politica, per 
Franca segna anni dedicati al 
figli oggi adulti e alla ricerca. 



Anzi, lei dice con molta dedi¬ 
zione, •alla scienza»: ili mio ò 
un lavoro pieno di fascino, 
che ti rinnova e li rimotiva 
ogni giorno, pretende che tu 
sia creativa e capace di porti 
continuamente domande 
nuove. Prende tempo, prende 
tutto: per giorni e ^mi segui 
un progetto, un esperimento e 
non .sei capace di pensare ad 
attto...È latto di curiosità e di 
appagamento della predizio¬ 
ne». Ma è un percorso solita¬ 


rio, <0 almeno allora lo lo vive¬ 
vo cosi», riflette. Cosi, quando 
arriva il Sessantotto è un sol¬ 
lievo: •Oggi sento molto di più 
Il peso della comunità scienti¬ 
fica, allora mi sentivo sola, mi 
mancava II vivere colletùva- 
menle. E quello fu un mo¬ 
mento di grande rlaggregazio- 
ne degli intellettuali, di felicità 
di tornare finalmente a me- 
scoliusi a un gruppo. A fare 
politica neU'università e attivi¬ 
tà sindacale e poi un’infinità 


di corsi delle ISO ore... Tutta¬ 
via, per me - un’emancipata 
cresciuta attraverso una soffe¬ 
renza solitaria - il vero pas¬ 
saggio cruciale del metteisl In¬ 
sieme a vivere la propria cre¬ 
scita à stato un altro. Ed è ve¬ 
nuto molto più tardi, col fem¬ 
minismo. Il movimento delle 
donne è infatti poi diventato 
l'unico tramite possibile per 
un comune progetto» 
Un’incontro felice, dunque, 
ma tardivo avvenuto sul finire 
degli anni Settanta, •tutti spesi 
nel luoghi della politica mi¬ 
sta» La stagione aurea del 
movimento femminista è or¬ 
mai alla fine. E se ne apre 
un'altra, tesa a strutturare cul¬ 
turalmente Il senso di quell'e¬ 
sperienza, a ripensarla. Fran¬ 
ca Serafini come molte altre 
nel mondo dell'universilà e 
della ricerca, conosce il fem¬ 
minismo In quegli anni e per 
via intellettuale. Non attraver¬ 
so la militanza politica. E sarà 
interessante, a questo propo¬ 
sito, ricostruire lo snodo a ca¬ 
vallo degli anni Ottanta. Per¬ 
chè non c'è dubbio che l'In¬ 
contro con una parte signlli- 
catlva del nuovo <eto intellet¬ 
tuale» femminista avviene 
quando l'elemento dì coesio¬ 
ne e di comune riconosci¬ 
mento è chiaramente non più 
riconducibile alla miseria del¬ 
la condizione femminile. «E 
l'orgoglio e non tl disagio, la 
ricerca sui percorsi della pro¬ 
pria Identità», per dirla con le 
parole di Franca Serafini, che 
a Bologna diventa presidente 
detrassoclazione Orlando. 
Uno del centri studi di donne 
che dbegnano la nuova geo¬ 
grafia, fatta di riviste, comuni¬ 
tà filosofiche, librerie, associa¬ 
zioni culturaU. 

n femminismo segna cosi la 
fine della solitudine emotiva 


ed intellettuale deH’esscre so¬ 
le tra gli uomini. «Sono stata 
costretta a ripensare il mio la- 
'voro e i miei rapporti con le 
donne. E questo mi ha dato 
più forza, responsabilità, pa¬ 
catezza. Può sembrare un pa¬ 
radosso, ma in ragione dei 
rapporti più solidali con le 
donne, sono diventata meno 
aggressiva e competitiva con 
gli uomini». Meno gelosa della 
complicità, del tinguagglo 
non verbale e non scntto, che 
regola la comunità maschile 
nell'accademia come nelle 
professioni. Franca lo chiama 
il loro reciproco •ammicca¬ 
mento». «Qualcosa che ti ta¬ 
glia fuori, dove per definizio¬ 
ne non puoi entrare. Alla line 
capisci che insistere a provar¬ 
ci è una sorta di gioco perver¬ 
so. Lausci perdere, e glielo con¬ 
cedi persino. Perchè sai che 
scommetti su un altro tavolo». 
Anche se è noto che la sociali¬ 
tà femminile non ha certo lo 
stesso peso. E che, per altro, 
arcadia non è davvero. È luo¬ 
go di conflitti spinosi, che 
spesso fanno soffrire, ma dove 
almeno si cresce e ci si misura 
sull'identità propria. Franca 
Serafini enuncia il suo casus 
beili con la comunità Intellet¬ 
tuale delle donne. «La rigidità 
con la quale alcune sostengo¬ 
no che la ncerca ricade ineso¬ 
rabilmente sotto I paradigmi 
che il mondo scientifico im¬ 
pone. Vero, se vuol. Ma per¬ 
chè non starci, accettando 
l'ambivalenza? f^rchè negar¬ 
mi Il piacere di un lavoro che 
amo e che mi piace?». 

Alla fine di novembre del 
1989, FVanca Serafini è tra i 
fondatori del Centro Guido 
Cavalcanti. Al poeta che Cal¬ 
vino ricorda nel celebre sag¬ 
gio sulla leggerezza, si intitola 
una delle prime iniziative per 


la costituente di un nuovo 
partito della sinistra, lanciala 
da Achille Occhetlo. «Torna¬ 
no l'entusiasmo, la passione 
politica, il richiamo della fore¬ 
sta: la voglia di spendere un 
patrimonio di cultura politica 
di donne su cui abbiamo ra¬ 
gionato un decennio il valore 
degli individui e delle indivi¬ 
due, i diritti di cittadinanza, il 
limite della politica, della 
scienza, della morale...». Poi è 
nato il Pds (Serafini è stata 
eletta negli organismi dirìgen¬ 
ti, a Bologna). Parto travaglia¬ 
to, lungo, difficile: Franca sei 
delusa’ «Entusiasta non sono, 
ma a me hanno insegnato che 
I lavori si portano a termine, 
ho il senso di responsabilità 
del finito. Il difficile è ora. Del 
resto, quali altre possibilità 
abbiamo se non andare fino 
in fondo? Ho la sensazione 
che questa sia l'unica chance 
per costruire un nùovo partito 
di sinistra, e per consentire al 
paese di venir fuori un po' me¬ 
glio di quel che è». E la diffe¬ 
renza, le donne, come se la 
sono giocata: non c'è un salto 
troppo grande tra il •soggetto 
fondante» della prima ora del¬ 
la costituente e il neutralismo 
del «libero mercato» delle cul¬ 
ture nel Pds? «Purtroppo - ri¬ 
sponde - abbiamo pagato 
una debolezza della cultura 
femminista, dove le posizioni 
più laiche non hanno un vero 
retroterra teorico alle spalle. 
La complessità delle posizioni 
sulla differenza è cosi stata ri¬ 
dotta ad una, prevalsa nel 
senso comune...Nel Pei-Pds, 
dopo una fase di esercizio, 
talvolta artificioso, di lessua- 
zlone del linguaggio, è arriva¬ 
ta la crisi di rigetto; speriamo 
non si butti l'acqua sporca col 
bambino...». 

(FINE. / precedenli orticoli sono 
usauil23e27apnle) 


A colloquio con il responsabile dell'organizzazione del Pds. Luci e ombre nel tesseramento. «Servono innovazione e concretezza» 

I 

Pisani: «Il nuovo pàrtìto àà uscéhdò dàl tunnel» 


MARCO MMNNO 


■■ROMA Sul treno Bologna- 
Roma il signore di mezz età, 
tessera In bianco del Pds sem¬ 
pre pronta nel portafoglio. In¬ 
contra li ragazzo. Panno quat¬ 
tro chiacchiere, discutono di 
poUiicA «Mi parlava di cittadini 
aenza dirltU, dello Stato che 
non funziona, del suo senso 
d'impotenza. Allora, gli ho su¬ 
bito detto: Il partito che tl se^ 
ve e che vai cercando è 0 no¬ 
stro, U Pds. Perchè non vieni a 
darci una manor. Lui voleva 
decideilo tu due piedi e beti- 
versL *£0 no, lo non ti posso 
riempire la tessera, devi anda¬ 
re alla sezione del tuo comu¬ 
ne*. Alla fine mi badato retta. 
Poverino. L'ho ritrovato, gull^ 
da caso, al corteo di Porta San 
Paolo. Aveva penato una setti¬ 
mana senza riuscite a mettersi 
In contatto con la sezione del 
suo paese nella cintura mila¬ 
nese: sempre chiusa...». 

Dall'Emilia Romagna, do/e- 
ra segretario regionale del Pei, 
al quarto piano di Botteghe 
Oscure nell ufficio d'angolo da 
cut si scrutano virtù e vizi dol- 
l'organlzzazione del Pds. Per 


gettare le reti del nuovo portilo 
Occhetto t'affida a un figlio 
delle lene che lianno tradizio¬ 
nalmente latto grande e forte il 
vecchio partilo; a Davide Viu- 
nl, 49 anni, proprio fi signore 
cortese e tenace dei treno, evi- 
denietncnte convinto che nal- 
l'opera di proselitismo dare il 
buon esemplo in Incognito 
conta almerto quanto emana¬ 
re ciicolaiL 

Ila cspoiMata ddrCnOla 


■Ba gflda ddì'orynlzzini»- 
ae: non può csMre Mio U rt- 
eoeotdtoeaio dei poderooo 
eo a trib u to dolo dalle tue 
pam alla evolta diOcebeeto, 
Mo lo spiego cosi II compilo 
che abbiamo davanti è costrui¬ 
re e ricosttuire un partito. 

Perché anche ticostnifreT 
In alcune realtà del Paese biso¬ 
gna dare al nuovo partilo busi 
di massa ormai scomparse nel 
vecchio partito, in larga parte 
del Mezzogiorno ma anche In 
certe grandi anse urbane del 
Nord. E, altora, perchè è tocca¬ 
ta a uno come me? Perché ser¬ 


vono concretezza e Innovazio¬ 
ne. 

D tuo primo InpaitoT 
Ho trovalo, a un superilciale 
giro d'orizrànle. una struttura 
c un apparalo distorti dalla lo¬ 
gica di un anno e mezzo dt 
congresso, finalizzata olla divi¬ 
stone e alla lormazlone di rigi¬ 
de aree interne, specialmente 
tra i gruppi dirìgenti. Ora dal 
tunnel stiamo uscendo. Per 
tanto tempo slamo stati, anche 
Inevitabilmente, ripiegati nelle 
polemiche Intestine. Dopo la 
nascila del Pds,^inalmente, 
possiamo e dobbiamo girare 
la testa da un'altra parte; verso 
la gente. E lavorare con proget¬ 
ti concreti, su cui si compiono 
ve,!fiche di responsabilità, at¬ 
torno al nodi cruciali: noi e i 
giovani, noi e le città, noi e il 
Mendione. 

L'apparato centrale è pron¬ 
to? 

La mia prima impressione è fa¬ 
vorevole; si comincia a voltar 
pagiiM, a gettarsi nel lavoro, a 
tradurre 1 programmi. Prima 
entreremo in questa diversa di¬ 
mensione, meglio risalteranno 
selezione e qualificazione. 


Dt programad ae estatooo 
troppi sulla carta. Parli di 
phóil conaeth esempi? 
Presemelo le mie Idee e pro¬ 
poste dopo la tornata ammini¬ 
strativa di maggio, quando con 
I compagni della periferia 
avremo latto un'analisi diffusa. 
Certo, non abbiamo bisogno 
di parole ma dt progetti real¬ 
mente innovalfvL lo penso a 
un'organizzazione del Pds che 
sia essenzialmente comunica¬ 
zione della politica e di un 
nuovo modo di far politica. 
FSor di metafora, da dove 

«Wfiitnf «m«nlpn«r>? 

Va smametlaio tutto ciò che 
non cl consente di comunicare 
con la società. II punto che mi 
interessa è «regionalizzare» Il 
partilo. Concentrare a quel li¬ 
vello strutture di direzione poli¬ 
tica, poteri di decisione, risor¬ 
se, mezzi e persone. Insomma, 
autonomia. E la struttura cen¬ 
trale va molto snellita. 

DPdschem Immagini? 

Un partito di mossa, pluralista, 
con un riferimento fondamen¬ 
tale ne) mondo del lavoro. E In 
cui la sezione tradizionale la¬ 


scia il posto a una varietà di 
esperienze per suscitare o te¬ 
ner vtvi i ccllegsmenti sociali. 
Leva deienrilnanie: Tunlià po¬ 
litica di base comunale. 

Vnol tentare mi bOancio? 
Toppo presto. C'è una discus¬ 
sione tra (fi noi aperta da anni. 
A parer mio. Il Pds deve essen¬ 
zialmente raccogliere la do¬ 
manda di diritti e la spinta alla 
protesta rovesciando il segno 
della sfiducia montante verso i 
partiti. Tutti. 

D pasto di reMstenza è nei 
gruppi dirigenti? 

No. sono pronti. Anche se non 
dappertutto. Esiste un proble¬ 
ma di cultura politica, di con¬ 
vinzione. di mentalità. Chi s’è 
liberalo dalle scorie Interne ot¬ 
tiene risultati. 

Utesseramentoeomeva? 
Dove 11 Pel era tradizionalmen¬ 
te forte, reggiamo e si conqui¬ 
stano energie nuove. Dove il 
Pci aveva ancora una base di 
massa, f segnali sono positivi. 
Altrove no. 

Ma quanti sono oggi gli 
Iscritti ai Pds? 

Oggi come oggi, credo 650 mi¬ 


la circa. Non posso dare cifre 
precise perchè il prossimo rile¬ 
vamento nazionale sarà a 
maggio. A fine mano, quando 
U tesseramento era cominciato 
da poco più di un mese, gli 
Iscritti erano 610 mila, Tra que¬ 
sti circa 14 mila mai stati nel 
Pci. Attenzione però' Il dato 
può ingannare. DI quei selcen- 
lomtla, oltre duecentomila so¬ 
no dell'Emilia Romagna (dove 
si è partiti a novembre) e no- 
vantamila della Toscana. Ci 
sono lederezloni. come Imola, 
ormai attorno ai 90 percento e 
lederazionl ferme a risultati 
mediocri o assai bassi, come 
in Campania e Sardegna, il da¬ 
to quindi non è di per sè pro¬ 
mettente. Se la Lombardia è a 
quota 70 mila, il Veneto e le 
Marche sono attorno a 20 mila, 
il Lazio a 25 mila, vuol dire che 
Il tesseramento langue. Ma il ri¬ 
tardo si può recuperare, se ci si 
muove bene. 

C’è un alto grado di >1111011»? 

Di «nliull» csplicili non mi pare: 
slamo circa sull’uno percento. 
Ricordo che il totale di iscritti 
al Pel nel '90 era di un milione 
c3l9mila. 


D'Alena smentisce 
«Contro Occhetto? 
Bassa nfanovra 


MROMA Una risposta di 
merito e una di metodo. Co- 
roiiKiamo da quest ultima. A 
proposito delle interpretazioni 
che alcuni giornali hanno dato 
di una frase detta dal numero 
due del Pds a Bari («Il Giorna¬ 
te» httparlalo di -pugnalata» ad 
Occlgilo), Massimo D'Alema 
ha «he si tratta di 

•meschinità e basse operazio¬ 
ni politiche». Nel merito, poi, 
D'Alema ha voluto pnxisare II 
suo pensiero. Un'a^nzia ave¬ 
va andono» Il suo Intervento al¬ 
la presentazione del libro di In- 
grao ad una sola Irase: «Trop¬ 
po affrettata la svoltai». In real¬ 
tà il coordinatore delta Quer¬ 
cia. aveva preso spunto da un 
possamlo del libro, per soste- 
nere che nel comitato centrale 
successivo alla Bolognina, ave¬ 
va >(16110 che era un errore an¬ 
dare ad un congresso scraorcU- 


Il tribunale impedisce di usare l’effìge alle elezioni di Soriano del Cimino (Viterbo) 

Anche il Tar del Lazio ordina: 
«Rifondazione non può usare il simbolo Pd» 


nario, dove le posizioni si sa¬ 
rebbero radicallzzale». Era 
un’opinione sua, ma anche di 
altri *6 una valutazione che 
non rappresenta una novità. 
Oltrelulto l'ho fatto quando 
Occhetlo era ancora in Itaua c 
non, come hanno scrìtto alcu¬ 
ni giornali, approfittando del- 
l'assenza del segretario». Se il 
numero due del Pds conferma 
le opinioni di due anni fa, il se¬ 
natore Andriani offre un'altra 
lettura del travaglio che ha at¬ 
traversalo Il Pel. AndnanI dice: 
•Al conirario di quel che pensa 
D'Alema, credo che la svotia 
sla slata troppo lunga. Se avn- 
slmo preso la decisione sul no¬ 
me nel marzo scorso avremmo 
evitato di portare dt noi per 
tanto tempo e coniempota- 
neamenle diminuito la pool- 
bllilà di scissioni!». 


FABIO LUPPINO 


■■ROMA Rifondazione co¬ 
munista dovrà rinunciare al 
simbolo dell'ex Pci anche a 
Soriano nel Cimino, un paesi¬ 
no di circa 8 mila abitanti In 
provincia di Viterbo. Lo ha de¬ 
ciso il Tar del Lazio pronun¬ 
ciandosi, ieri, su un ricorso 
presentato dal Pds. 

Un nuovo simbolo dovrà 
comparire in fretta. A Sonano 
il 12 maggio ci saranno le ele¬ 
zioni per il rinnovo del consi¬ 
glio comunale. La prefettura di 
Viterbo non ha ancora stam¬ 
palo le schede in attesa di que¬ 
sta sentenza. Il tnbunale am¬ 
ministrativo regionale nell'or¬ 
dinanza da 48 ore a Rifonda- 
zJone per consegnare la nuova 
effige alla commiuione eletto¬ 
rale mandamentale. «Non ab¬ 


biamo problemi a farlo», dice 
Maicello Ciovanninl, coordi¬ 
natore di Rifondazione a Soria¬ 
no. Dopo la decisione del tri¬ 
bunale civile di Roma (il vec¬ 
chio simbolo del Pci resta pa¬ 
trimonio del Pds e non può es¬ 
sere usato da nessuno, quindi 
nemmeno da Rifondazione) I 
cossutUani del paesino del vi¬ 
terbese hanno comincialo a 
disilludersi. 

Eppure, al momento della 
presentazione di nome e sim¬ 
bolo per le elezioni (•siamo 
stati i primi», dico II cooidlna- 
lore), la commissione manda¬ 
mentale di Viterbo aveva dato 
piena legittimità all'uso del 
simbolo ex Pci da parte di RI- 
londazione. Soriano, come La- 
dispoli (anche in questo caso 


il Pds ha fatto ricorso, il Tar si 

g ronuncerà dopixlomani), 

olronci in Calabria e Andria, 
anche se qui è una sentenza 
del Tar della Puglia a dar ragio¬ 
ne a Rifondazionc. 

Il contenzioso, a metà apri¬ 
le, si risolse con tre voti favore¬ 
voli c due contrari. Il Pds viter¬ 
bese fece subito ricorso La 
sentenza di ieri arriva a chiari¬ 
re quella che era diventata una 
•singolar tenzone* m un paesi¬ 
no dove l'ex Pel si è diviso in 
due tronconi esattamente pari¬ 
tari. 

L'aria da disfida si coglie an¬ 
che dalle prime reazioni. «An¬ 
che li Tar riconosce la giustez¬ 
za e la logica dette posizioni 
assunte dal Pds - commenta 
Antonio Capaldi. scgreuirìo 
della fcderattione Pds di Viter¬ 
bo - Il glorioso simbolo del 
Pci. collocalo alla base del 


grande albero del Pds, è il col¬ 
legamento ideate con una sto¬ 
ria, un passato che certamente 
non nnneghiamo e di cui nes¬ 
suno potrà arbitrariamente ap¬ 
propriarsi». •Alle elezioni ci vo¬ 
gliamo stare - dice Marcello 
Ciovanninl - Non vediamo per 
quale motivo a Sonano I co¬ 
munisti. non possano parteci¬ 
pare». 

Il »ilmbolo ombra» è già 
pronto È l'cifigc di riserva che 
da alcuni giorni circola nelle 
stanze dello stato maggiore di 
Rlfondiizione La stessa che, 
presumbllmente, verrà presen¬ 
tala nella manifestazione del S 
maggio al Palacur. Resta il cer¬ 
chio. Nella parte supcriore 
campeggerà la scntta Partilo 
Comunista. Più in basso falce, 
martello e stella su una ban¬ 
diera rossa non ondulala co- 
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Maestro 

SERGIO ITONE 

ricordando i) tempo passalo e per* 
duio Angelo RuHo 
j Roma. 30 aprile 1991 

Pietro Amendola partecipa 
commosso al dolore di Vincenzo e 
.della famiglia per fa scomparsa del 
'Carissimo 

SABATINO VISCO 

|‘Roma,30apnle 1991 

l . . . " 

' Giorgio MaCciotta e Gianni Pellicani 
sono vicini ad Enzo in occasione 
I della morte del suo caro padre 

SABATO VISCO 

i Roma. 30 aprile 1991 

Rino Formica partecipa commosso 
al dolore dell amico Vincenzo VI* 
SCO per la perdita dei suo caro pa* 
pi 

SABATO VISCO 

Roma, 30 aprile 1991 

Paola. OlMero e Martina pensano 
con inHnlto rimpianto a 

GABMEUA STOPPAMI 

e sono vicini al suoi figli Ottavia e n* 
hppo. 

Roma. 30 aprile 1991 

Nel secondo anniversario della mor* 
tedi 

GIANLUCA TAMBORINI 

Domani l* mas^ sarA ricordato 
con una messa alle ore 18. nc\ cimi* 
tero di Prima Rotta, davanti alla sua 
tomba. 

Roma. 30 aprile 1991 

MARIA MACHIAVELU 
ved.CaM>IN 

Splendida figura di donna, norentì* 
na. critica, tmmee e generou. In ri* 
cordo i figli ed i parenti tutti. 

Milano, 30 aprile 1991 


Gli amici della Casa Gramsci di Giti* 
larza part<*cipano commossi al do* 
lorc della famiglia per la morte di 

GUSTAVO TRONBCm 
La Casa conserva gli oggetti che 
Trombetti raccolse dalle mani di 
Gramsci nel carcere di Turi di Bari e 
conserva la sua bellissima tesumc^ 
nlanza sul umani e poUbet 

che a Gramsci lo unirono per tutta la 
vita. 

Chitarza, 30 aprile 1991 

Mimma Paulesu Quercioli con Ant» 
nio e Giuliano Gramsci porgono le 
più sentite condoglianze al tamiliari 
e con loro piangono li carbsimo 
amico e compagno 

GUSTAVO TROMBETTI 

al quale erano particolarmente le¬ 
gati per l'assistenza fraterna che 
prestò a Cramscl nel carcere di Turi 
di Bari e (;er il suo impegno s u c ces » 
sivo che contribuì a rrTanteneme vi* 
vo il ricordo, i'tnsegnamenio e Te* 
sempk). 

Roma/MIlano. 30 aprile 1991 

Q ha lasciato per sempre U compa¬ 
gno e amico 

GUSTAVO TROMBETTI 

Concepì, fondo e diroae la piesb* 
giosa coop. CamsL Nefla galera fa¬ 
scista e rrazionarfa fu il compagno 
ideate del compagno e martm An¬ 
tonio Cramscl Inàtre resse nel pe* 
nodo del terrore faadsta la Federa¬ 
zione provinciale bolognese del glo¬ 
rioso PcL 11 compagno Fkwenzo 
Cambenni esprimendo il dolore e 
l'affetto più grandi vuote ricordare il 
,suo esempio polUico. morate e cM- 
te come U più nobile teiumento per 
quanb aspirano ad una vita perii ge¬ 
nere umano con più giustizia, digni¬ 
tà e pace. 

Bologna. 30 aprite 1991 
Il compagno 

MARIOOGGIONI 

d ha texlali. Lo ricordano con ami- 
dzia e alfetto Pl-ao Coata « Dante 
MarelIL SottoKrìvono per tVmlù. 
Milano, 30 aprile 1991 


Evid accnntamenle <U acni' 

brare ottfadilB o pcaetmlita. 

Non sono nè l'uno nè l'altio. Il 
quadro è preoccupante, ma 
non tutto negativo. Al contra¬ 
rio. Se si va a guardare, alcune 
sezioni hanno giralo l'angolo 
del congresso mentre altre so¬ 
no aircora paralizzate. Un se¬ 
gnale positivo, per tuttL l'ha 
dato la manifestazione nazio¬ 
nale a Roma per la democra¬ 
zia. Anche se l'Unità ha scntto 
che eravamo solo «alcune de¬ 
cine di migliala». E tanto è ba¬ 
stato perchè dei compagni mi 
chiedessero perchè era andata 
malino... 

Una punzecchiatura pole¬ 
mica. Forse VIsanI vuol trarv 
quilllzzare quel segretario di 
federazione delle sue parti che 
gli ha scritto di non larsi «risuc¬ 
chiare nella palude romana» e 
di considerarsi «un Giulio Ce¬ 
sate che conserva le truppe sul 
Rubicone». Una dose (l'ironia 
non guasta mai. Ma il Visani, 
più che un condottiero, deve 
sentirsi II commesso viaggiato¬ 
re del Pds. Un lavoro cui servo¬ 
no sempre «concretezza e in¬ 
novazione». 


>1 parlamentari comunIsti-Pds 


f aenatori del gruppo oomunIata-Pds eono in^ud ■ p*te- 
dpare alle preMntazIorM • al voto del governo offlbta, 
lunedi 6 maggio alle ora 16, presso la Sale delta Regina, 
Palazzo Montadtodo. 

I deputati del grappo oomunIeta-Pds eono Invkad a parta- 
dpara alla pratanùzlona a al volo dal governo ombra che 
si larrA lunadl, 6 maggio all# ora 16 praaao la Sala ddia 
Regina, Palazzo Montadiorta 

li comitato (flratttvo del asnaiofi dal gruppo oommlsta-Ma 
6 convocato par oggi, martedì 30 aprila ala ora 10. 

I senatori del grappo oomunIsta-Pde sono tsnud ad aasa- 
re preaenll senza eccazlona alla aaduta di giovedì 2 mag¬ 
gio (ora 10.30) 

II eomitato direttivo dal gruppo eemunIeta-Pda dalla 
Camera à convocato per venerdì 3 maggio alla ora 11.30. 


Lunedi 6 maggio, ore 9.30 - « r 

Direzione Pds - Botteghe Oscure, 4 • Roma 

«PDS, IL PARTITO 
DELLE LAVORATRICI 
E DEI LAVORATORI ITALIANI 
PROGRAMMA, AZIONE, INIZIATIVA» 

Assemblea nazionale 
del responsabili proìdndall e regioni 
per I problemi del lairoro 

Introduce: 

FABIO MUSSI 

responsabile nazionale deVarea 


cgjsa 


ddlaciiltui 


me quella pensala da Guttuso 
per li Pci ma completamente 
«stirala», li cambiamento sarà 
nella collocazione della ban¬ 
diera italiana. Non più sotto 
quella rossa. L'emblema na¬ 
zionale non è riprodotto a for¬ 
ma di bandiera. Il verde, il 
bianco e II rosso copriranno a 
mezzaluna la seconda metà 
del cerchio. 

Cambierà qualcosa per gli 
elettori di Soriano nel Cimino? 
■Qui c'è già abbastanza confu¬ 
sione - dice Marcello Ciovan- 
nìni - È la terza volta che si vo¬ 
ta con uno scioglimento ant.'C: 
pato. Certo dipenderà anche 
da noi». «Non sarà la stessa co¬ 
sa stare In una lista con un sim¬ 
bolo diverso da quello per cui 
ci si era presentati», la osserva¬ 
re il segretario della federazio¬ 
ne Pds di Viterbo. 
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VENERDÌ ore 10/18 comunicazioni di 

Paolo Flores D’Aieais • Michele SoNaH 
Coordina Martella Oramagllo 

SABATO ore 10/13 tavola rotonda con 

Fobie Mussi • Giorgie Napolitano • Aldo Tortoreila 
Coordina Sergio Scalpelli 

Sono provfsll InteivonH Ob 
Nicolò Addarlo, Pino Ariocchl, Augusto Boibero, 
Franco Bassaninl, Bianca Beccalli, Glancaito Bo¬ 
setti, Alessandro Cavalli, Luciano Ceschla, Gio¬ 
vanni Cominelll, Umberto Curi. Vittorio Foo, Anto¬ 
nio GlollttI, Giorgio Lunghini, Giovanna Melandri, 
Gionglacomo MIgone, Massimo Negaivllie, Gian¬ 
franco Pasquino, Massimo Rivo, Guido Rossi, Lo¬ 
renzo Sacconi, Vittorio Spinozzola, Riccardo Terzi, 
Chicco Testo, Nicolo Tranfogllo, Bruno Tremin, Sol- 
votore Veca, Vincenzo Vlsco, Giovanna ancone 
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POLITICA Interna 


Il presidente avrebbe ancora chiesto conto 
di alfermazioni polemiche di palazzo Chigi 
H segretario de cerca di sdrammatizzare 
ma respinge Taccusa principale del Quirinale 


Amato si schiera col capo dello Stato: 

«Una campagna che destabilizza le istituzioni» 
D’Alema: «Si rischia una crisi insostenibile 
Noi difendiamo il ruolo dell’opposizione» 


Cossiga chiama a ramxnrto Andreotti 


E Forfani replica: «La De nel partito trasversale? No 


» 



?! 


P presidente (fella RepubbflcaFrancMcoCoasIga 




> ; Referendum 

Barbera (Pds): 
«Craxi lo 
L'Sottovaluta» - 




S ( 






HROMA. «Una tbnna di 
ubriachezza polUica molesta*. 
Goal II segrelario del Psi Benino 
Craxi In una Inieivlsia rtlaecla- 
la due giorni fa a *11 Mesiagge- 
n» aveva delìnlto la sponso¬ 
rizzazione* del referendum del 
9 giugno. E corttrarlo al reto- 
lendum anche 11 de PlerferdI- 
naiKlo Casini- non perciuesllo- 
ni di spesa, ma perché sareb¬ 
be un rimedio pemiore del 
male*. Casini ritiene Tnfatd che. 
te approvata, la riduzione dei 
voti di preferenza non servireb-. 
be ceno a moralizzare il siste¬ 
ma politico. Infatti il meccani¬ 
imo elettorale sarebbe mollo 
più costoso, si inasprirebbe la 
concorrenza Interna a ciascu¬ 
na lormazlone politica. Critico 
Augusto Barbera (dti Pds). 
•Mi sembra strano che il M 
iton si sia reso conto della vera 
posta In gioco con questo rele- 
lendum. La De. almeno la 
componente conservatrice 
della Oc, punta all'astensioni¬ 
smo per poter sostenere la lesi 
che agli italiani non interessa il 
processo riformatore. La frattu¬ 
ra tra chi insiste sulle riforme 
btiiuzionall e chi su quelle 
«fettorali è autolesionista. In 
questo modo si mette in om¬ 
bra il vero scontro che é tra chi 
Iton desidera che ritocchi mar¬ 
ginali c chi U sistema vuole 
cambiarlo davvero*. 


Sicilia 

Lista (ximune 
diOp 

e Rifondazicme 


M PAlEAMO. Democrazia 
Proletaria annuncia di aver 
raggiunto un accordo con «Ri- 
fondazione* per presentare li¬ 
ste comuni in Sicilia. «Rifonda- 
zione* da un'altra Interpreta¬ 
zione della vicenda: dice che 
le liste saranno le sue. anche 
se «iranno aperte a tutti*. 
(Quindi atKhe a candidati di 
Dp. 

Comurvque sia I seguaci di 
Cossutta e gli cletton di Dp 
metteranno la croce allo stesso 
simbolo nella prossima com¬ 
petizione amministrativa sici¬ 
liana. La notizia t di ieri. Per 
l'ufriclo stampa del partito di 
Russo Spena é stato raggiunto 
•un accordo con il coordina¬ 
mento regionale del Movimen¬ 
to nfondaidone comunista per 
la presentazione di una Iwi 
comune». Non solo: quest'ac¬ 
cordo é valutato da Dp «come 
un passaggio essenziale per 
qualilicare. dal basso, il pro¬ 
cesso costituente' di un nuovo 
partito comunista. L'accordo, 
però, è stato ridimensionato 
da una dichiarazione di Uben 
Uni. «La verità - ha spiegato it 
senatore - è che «Rilondazio- 
ne« presenterà sue liste col suo 
simbolo e che a queste liste, 
aperte, parteciperanno anche 
candidati di Democrazia Pro¬ 
letaria. con pari dignità. Non vi 
sarà alcuna sommatoria di si¬ 
gle...*. 


Puglia, Psi salva la giunta 

Astensione sul bilancio 
Si prepara il rientro 
neu amministrazione? 


■iBARl Sul filo di lana il 
Consiglio regionale pugliese 
evita lo scioglimento e appro¬ 
va il bilancio preventivo per 11 
1991 gravato da un pesantissi¬ 
mo deficit finanziario. La mag¬ 
gioranza centrista (Dc-Psdi- 
Pii-Pti-Verdi) ha potuto godere 
anche dell'astensione dei so 
cialisti, che dopo qualche me¬ 
se di opposizione hanno na¬ 
pello i rapporti con la Demo 
crazla crMana con la prospet- 
" Uva di un rientro più o meno 
„ lapido in Giunta. 

Il documento contabile ap¬ 
provato, in realtà, presenta un 
avanzo di qualche centinaio di 
*. miliardi ma questo risultato è 
' il frutto di un escamotage con- 
I labile consistente nella pospo 
' tlzione dell'approvazione del 
icfxUconio del 1990, quello 


dal quale risulta che alla Re¬ 
gione Puglia servono nei pros¬ 
simi tre anni 2.643 miliardi per 
far fronte agli impe:;ni presi. 
Cifra quest'ultima diramente 
contestata dal capogruppo del 
Pds Angiuli che nella relazione 
di minoranza ha ao;usaio la 
maggioranza di avere prepara¬ 
to un bilancio falso, e di conti¬ 
nuare ad occultare la vera di¬ 
mensione del disastro finan¬ 
ziario che ammonterebbe, nel¬ 
l'arco dei prossimi dicci anni, 
ad oltre ottomila miliardi. 

Mentre il Consiglio votava, si 
svolgeva davanti al palazzo 
della Regione una manifesta¬ 
zione del Pds nella quale han¬ 
no preso la parola il segretario 
regionale Carrozzo e Alfredo 
Relchiin. 

Oi-O. 


Andreotti convocato al Quirinale, per spiegare a 
Cossiga (insieme alla vicenda dei curdi e della ma¬ 
novra economica), a chi si riferisse ciuando ha par¬ 
lato di <hiasso che non serve». Fortani sdrammatiz¬ 
za ma nega che la De sia inserita nel «partito trasver¬ 
sale». Il socialista Amato: «Siamo con Cossiga». D'A- 
lema: «Rispettiamo il presidente, ma se ci insulta ri¬ 
spondiamo per difendere il ruolo dell’opposizione». 


STIfANO Di MiCMILC 


■I R(}MA Ieri è toccato a 
Giulio Andieoltì salire gli sca¬ 
loni del Quirinale. C, ancora 
una volta, si é travato davanti 
un Francesco (^iga per 
niente soddisfatto. Stavolta nel 
minno del capo dello Stalo 
c'era proprio una dichiarazio¬ 
ne attribuita dal giornali al pre¬ 
sidente del Consiglio, dopo la 
tiilefanata Ira I due nella matti¬ 
nata di domenica. *11 mn 
chiasso non serve», avrebbe 
detto il capo dei governo. Cosi, 
a:nza perdere un solo minuto, 
parlando anche di curdi, del 
v.agglo a New York e della ma¬ 
novra economica, Cossiga ha 
voluto sapete da Andreotti a 
citi si riferiva parlando di 
chiasso». Alluderà forse, per 
caso, anche alle «esternazioni» 
del Quirinale? L'Inquilino di 
Pilazzo <^igi, naturalmente, 
ha negalo, ha messo l'ennesi¬ 
ma toppa, poi é tomaio nel 
suo ufficio con cupi pensieri 
per la testa. Il suo tentathro é 
iraello di tenere II governo fuo- 
n dalle quotidiane polemiche 


da e per it Quirinale, che vedo¬ 
no, volente o nolente, la De in 
pnma fila Mica è facile. C se lo 
scudociDciato cerca ostentata¬ 
mente di far finta di niente, il 
Psi soffia, con Giuliano Amato, 
a pieni polmoni sul fu(x:o. 

Ieri il sceso in campo (si la 
per dire) Arnaldo Forlani, in- 
teicettalo da un gruppo di 
giornalisti all'uscita da piazza 
del Geiù. E mentre questi ulti¬ 
mi vogliono sapere di Cossiga 
lui la intendere di non volerne 
pariate. «Sono tornato adesso, 
sono stalo fuori in questi gior¬ 
ni... Cosa volete, da me?», mor¬ 
mora C'é un nuovo caso aper¬ 
to con il (}uirinale7 «Non lo so. 
Non parlo di cose che non co¬ 
nosco», ribatte. Ma, almeno, lo 
ha letto il comunicato, quello 
che mette la Oc tra i «cattivi», 
insieme al Ftds? Il leader demo¬ 
cristiano vorrebbe proprio es¬ 
sere alltove, cerca di guada¬ 
gnare posizioni verso l'Alfa 
164 che lo attende per riportar¬ 
lo a casa «SL e allota>. ribalte. 


Come: e allora^ Che impressio¬ 
ne ne ha ricevuto? Fllosoles- 
gia, Foriani, pesando le parole 
una ad una «Se voi siete amici 
veramente non è che dovete n- 
pelerlo conttnuaroeiMe. E 
quindi ribadisco quello che ho 
già affermalo: ia solidarietà é 
come l'amicizia, se è vera si 
esprime su cose vere e nei mo¬ 
di appropriali». Ma non ha pro¬ 
blemi, come segretario scudo¬ 
crociato, davanti alle dichiara- 
zioni del Quirinale? «No, io so¬ 
no stato in giro per le Marche 
in questi giorni, ho partalo in 
diversi posti...». E non ha parla¬ 
to di questo? «No, perchè non 
era alrordme del giorno», ri¬ 
sponde candido Fortani La 
macchina ora è a portala di 
mano. Il leader <ic dà final¬ 
mente una risposta netta. Suc¬ 
cede quando un giornalista gli 
chiede se arKhe lui. come Ci^ 
alga, è convinto che ci siano 
personalità della De nel cosK^ 
detto «partilo trasversale». Ha 
uno scatto, poi replica netto: 
«No». Ma sentirà Cossiga? >10 
sento sempre tutti...». 

Se Foriani sta guardingo, ma 
respinge la principale accusa ' 
di Cossiga, ed Andreotti si con¬ 
suma in cbuilibilsmi, gli alleati 
di via del Corso fanno di lutto 
per complicare la vita alla De. 
Giuliano Anulo, di casa al 
Quirinale, è tomaio a tuonare, 
denunciando «una autentica 
campagna che, a ondate suc¬ 
cessive. persMue l'esplicilo 
scopo di destabilizzare te isti¬ 
tuzioni e il quadro politico». 


Parole che il (Quirinale, forse, 
sottoscrìverebbe, una per una. 
Ma il Psi ci mette dell'altra: 
«Continueremo ad opporci in 
difesa del presidente Cossiga, 
deU'islituzlone che rappresen¬ 
ta, di un sistema che vcrgliamo 
cambiare ma che non voglia¬ 
mo veder cadere nel marasma. 
E' il marasma che si vuole 
creare ed è contro di esso che 
è necessario reagire», aggiun¬ 
ge, in un crescendo, il vice di 
Craxi. Come a dire: altro che i 
contorcimenti democristiani.. 

Ma che altro può lare la Oc? 
L'imbarazzo, alternalo ad una 
sensazione di gelo ed irritazio¬ 
ne, è palpabile. Il Popolo, quo¬ 
tidiano del partito, orni toma 
ad espnmere «solidanetà» e ri¬ 
corda di aver pubblicalo «in 
prima pagina» Il comunicato di 
Cossiga. «Lui non assume at¬ 
teggiamenti polemici nei con¬ 
fronti della De in quanto de - 
dice il diteUoie, Sandra Fonta¬ 
na -. Noi siamo un grande par¬ 
tito, mica tutti la possono pen¬ 
sare allo stesso modo». Ma 
questa storia del «partito tra¬ 
sversale»? «In Italia ci sono 
sempre stati partiti Irasveisalt. 
Questo riguarda la De ed altri: 
il pattilo dell'Eni, quello della 
Fiat, quello della Rai...». Luigi 
Granelli senatore della sini¬ 
stra. lancia un «richiamo alla 
ragione». E spiega: aCossiga 
derà restare sul terreno della 
garanzia costituzionale, deve 
svolgere il suo ruolo in modo 
limpido, non tocca a lui dare 
voti e pagelle ai leader e ai par¬ 


titi; i ditensori - aggiunge - de¬ 
vono finirla di trascinarlo su 
terreni impropn, dalla toro 
, F>aite, come fa li Psi, gli opposi¬ 
tori devono guardare al di là 
delle vicende quotidiane, in- 
atrrogansi anche sulle toro re- 
spon^ilità». Anche Flaminio 
Piccoli affemia di non credere 
ad «una congiura» conno (tos- 
siga. «C'è biragno - afferma - 
che tutti insieme tiriamo i remi 
in barca perchè il gioco diven¬ 
ta molto rischioso». Intanto il 
Psdl suWUmamtù, difende il 
Cuirinale, ma lancia anche un 
chiaro messaggio: «La difesa 
spella al governo quando si 
tratta di atti politici Ma, quan¬ 
do invece la polemica invade il 
plano personale. Il presidente 
ha diritto di difendersi». 

Su Cossiga interviene anche 
Massimo D^ema. Il responsa¬ 
bile del coordinamento del 
partito democratico della sini¬ 
stra ricorda che è stato il Quln- 
niile a lanciare i primi attacchi 
al Pcl-Pds, che pure aveva con- 
nibuilo ad eleggerlo. «(Questo è 
quantomeno segno di ingrati¬ 
tudine», constata D'Alema. 
«Noi siamo rispettosi del capo 
del lo Staio - aggiunge -, ma se 
questi ci insulta, ci attacca, al¬ 
lora rispondiamo, perchè ab¬ 
biamo l'obbligo di difendere 
l'opposizione democratica 
che è una parte del Paese. Ma 
conto sulla saggezza del presi¬ 
dente, perchè mettersi su que¬ 
sta strada determinerebbe una 
situazione istiluzionate sempre 
più insostenibile». 


Al seminario di Rimini.intervento critico di Teodori. E Negri dice: «Sono smarrito» 

Nel Fr sotto tiro la linea Pannella 
«Coà srampariamo feivorendo le Le^e» 


Il progetto «transnationàle» di Pannella stenta a de* 
collare. Al seminario di Rimini pochi entusiasmi e 
nvolte crìtiche. Il leader radicale «sfida tutti» e insìste 
nella sua strategia. Teodorì guida il fronte dell'op¬ 
posizione: «La scelta sovranazionale è confusa e 
c:ancella i radicali dalia scena p<3litìca italiana la¬ 
sciando spazio alle Leghe di Boùi». Giovanni Negri 
confessa il suo «smarrimento*. 

DAL NOSTRO INVIATO 

RAFFABUE CAPITANI 


■1 RIMIRI Quale prospettiva 
ha il progetto tiansnoztonate e 
tiansparUUco? Cosa faranno i 
radicali alte prossime elezioni 
politiche? Con chi si candiderà 
Pannella? Sono gli interrogativi 
che ruotano attorno al semina¬ 
rio che da Ire glomi Impegna a 
Rmini i radicali Pannella. con 
il suo Indiscusso carisma, ce la 
mette tutta per tirare fuori dal 
cappello quel coniglio che rie¬ 
sca a fugare i dubbi e te iiKer- 
tezze dei suoi e a riassorbire i 
dissensi. Il leader radicate ac¬ 
carezza il sogno di un nuovo 
grande aboom* dei radicali, 
come avvenne in Italia agli ini¬ 
zi degli anni '70. Ma questa 
volta punta all'Euiopa. il suo 
sguardo è rivolto soprattutto ai 
paesi dell'Est e in particolare 
airUrss dove, dopo il crollo dei 
regimi comunisti, hanno preso 
piede forme di presenza politi¬ 


ca radicate. Non a coso al se¬ 
minario ha invitato personalità 
dell'Europa orientale. Ieri è in¬ 
tervenuto, Vladimir Simonov. 
vicedirettore della Komso- 
moiskaja Ftavda, il giornale 
dei giorànl comunisti sovietici. 

ftennella è assertore convin¬ 
to del suo progetto. Dice che il 
partilo transnazionale ha «già 
preso corpo e che ora si tratta 
di •govemarto e gestirlo. Co¬ 
me esempi concreti di questa 
nuova dimensione cita 1 casi di 
Adelaide Agllelta, nominata 
presidenle del gruppo verde al 
poriamento europeo, di Emma 
Bonino e Marco Taradhas, i 
due radicali ontipioibizionisti 
arrestati a New Yim mentre di¬ 
stribuivano siringhe sterili ai 
drogati. aCon quella loto Ini¬ 
ziativa sono andati a finire sul¬ 
la prima pagina del Time», di¬ 
ce oigogfioso Pannello. Il parti¬ 



lo transnazionale è aiKhe que¬ 
sto. 

Ma il progetto del leader ra¬ 
dicate non piece a tutti. A gui¬ 
dare la fronda è l'ex deputalo 
Massimo Teoiiori il quale so¬ 
stiene che il partilo bansnazto- 
nale non è decollato ( «proget- 
10 fumoso con obtettivi genere! 
e senza strumenti») e che, a li¬ 
vello italiano, non è andata in 
porto la strategia transpartitlca 
( senza esito 1 tentativi di ap¬ 
proccio prima con il Psi. poi 
con il polo laico e infine con il 
Pds). «Il trasversalsmo indivi¬ 
duale ha fatto splash perchè 


Marco 

Pannella 


non è servito a cambiare nè la 
forma, nè la politica dei partili 
badizionali». La scelta sovra- 
nazionale ha rmilo per cancel¬ 
lare i radicali dalla scena poli¬ 
tica italiana, 6 l'obiezione di 
Teodori. «In Italia - sottolinea 
- c'è un problema di risposta 
democratica dalla quale i radi¬ 
cali non possono essere assen¬ 
ti. La lotta contro la partilcxira- 
zia è stata la bandiera radicate 
e non può essere lasciata nelle 
mani delle Leghe di Bossi». Se¬ 
condo Teodori il problema di 
essere presenti nella crisi della 
Repubblica «non può essere 


Ignorato». Di qui il rilancio del¬ 
la Costituente democratica, un 
movimento che Ctovrebbe rac¬ 
cogliere I radicali interessati al¬ 
la riforma politica insieme ad 
altre personalità laiche e di si¬ 
nistra. Un'operazione che non 
pane con fini etettoraU. ma 
che se si tendesse necessario 
potrebbe anche avere questo ‘ 
sbocco. lascia intendere Teo- 
doti Critiche al progetto ban- 
snazionate sono venute anche 
da Giovanni Negri il quale ha 
conle-ssato il suo «smarrimen¬ 
to», dubbi hanno soltevato la 
Bonino e Calderisi. Reazioni 
da «panico* te ha qualificate 
Pannella che ha striglialo Negri 
accusandolo di essere ricoiso 
alla roaricatuia» del partito ra¬ 
dicale come fanno da sempre i 
suoi nemici. Si è presa la sua ti¬ 
riate d'orecchi anche FlraiKe- 
sco Rutelli, il radicate coordi¬ 
natore dei Verdi. Un suo arti¬ 
colo comparso sul «Messagge¬ 
ro» di ieri è stato definito da 
Pannella «nazional nazionali¬ 
ste» perchè ripiegalo su una 
gestione «patriottica e confes¬ 
sionale» dell'idea Verde. Per te 
prossime elezioni politiche il 
leader radicale esclude cale- 
goricamenle la presenza di 
una liste del suo partilo. Ma lui 
con chi si candi(ferà? Pannella 
aggira l'ostacolo, ma lascia in¬ 
tendete che lui guarda a La 
Malli, Altissimo e Occhetta 


Tra due settimane alle urne centri importanti come Andria, Lamezia e Nogara 

n 12 mag^o primo test ammìnìstmt^^ 
Votano la pro^da di Caserta e 64 comuni 


■■ROMA. Un milione di 
elettori, giusto un mese pri¬ 
ma del referendum sulle 
preferenze e delle elezioni 
regionali siciliane. Il 12 mag¬ 
gio si voterà per il consiglio 
provinciale di Caserta e per 
fA consigli comunali (in 
tnmta dei quali con il siste¬ 
maproporzionale). 

Un voto concentrato so¬ 
prattutto nel Mezzogiorno, 
con i 600 mila del Casertano 
e i centomila di Andria (Ba¬ 
ri), Il più grosso Comune in¬ 
teressalo al turno elettorale; 
e, inoltre, Lamezia e Palmi in 
Ctilabrìa, Gioia del Colte, 
San Pietro Vemotico e Orla 
Nova in Puglia, San Salvo in 
Abruzzo. Poche, invece, le 
kxalità del Nord incluse in 


questo «test*; tra queste. Va¬ 
lenza in Piemonte e Nogara 
nel Veneto. 

Quelle per il consiglio 
provinciale di Caserta sono, 
a tutti gli effetti, elezioni-bis. 
Le consultazioni svoltesi un 
anno fa, il 7 maggio, venne¬ 
ro annullate per irregolarità 
formali. AH'origine dell'epi¬ 
sodio uno scontro interno 
alla Democrazia Cristiana, 
con la presentazione della 
lista della «Campana», ispi¬ 
rata dai ministro Cirino Po¬ 
micino in contrasto con l'on. 
Giuseppe Samonastaso. 

Una lista caratterizzata 
dalla presenza di personag¬ 
gi assai chiacchierati e che 
provocò 1 ricorsi di alcuni 
candidati non eletti in altre 


formazioni politiche. Il Tar 
della Campania annullò il 
voto del 7 maggio, che si ri¬ 
pete ora con gli stessi «atton» 
e le stesse liste di allora (ad 
eccezione, naturalmente, 
della contestala «Campa¬ 
na»). 

Il che, oltre alta singolarità 
del fatto, comporta alcune 
situazioni a dir p<xo imba¬ 
razzanti. È il caso di due 
candidati deceduti nel frat¬ 
tempo. Ma. elemento politi¬ 
camente assai più rììevame, 
riapparirà suite schede il 
simbolo del Pei, su cui con¬ 
vergeranno i consensi dì Pds 
e Rifondazione, albove 
aspramente contrapposti 
proprio sulla «legittimità» 
dell'uso di quel simbolo da 


parte del movimento di Cos¬ 
sutta. 

Cosi, ad Andria il Tribuna¬ 
le amministrativo regionale 
ha «convalidato» la falce e il 
martello rivendicati da Ri- 
fondazione; una decisione 
presa venerdì scorso e con¬ 
traddetta il giorno dopo dal¬ 
ia sentenza del Tribunale ci¬ 
vile di Roma, che ha dato ra¬ 
gione al Pds. Favorevole alla 
•Quercia» - la pronuncia è di 
Ieri - il Tar del Lazio, chia¬ 
mato in causa per le consul¬ 
tazioni nei Comuni di Ladi- 
spoli c Soriano del Cimino. 
A Caserta, quindi, si spende¬ 
ranno alcuni miliardi di pub¬ 
blico denaro per delle ele¬ 
zioni «in fotocopia». Per mesi 
l'ente locale è rimasto bloc¬ 
cato, mentre incombevano 


decisioni rilevanti per l'area 
metropolitana e le sedi uni- 
vcrsilane. 

Gravi problemi attendono 
anche gli amministratori di 
Andna, una cittadina sem¬ 
pre più segnata dalle caren¬ 
ze dei servizi, dalla delin¬ 
quenza minorile, dalla diffu¬ 
sione della droga. Diverso il 
consuntivo che presenta 
l'amministrazione di sinistra 
a Nogara (Verona), un'ec¬ 
cezione nel Veneto tradizio¬ 
nalmente «bianco». Stabilità 
amministrativa, sviluppo in¬ 
dustriale, servizi sociali. 
Un'altra amministrazione di 
sinistra al vaglio degli eletto¬ 
ri è quetladi San Salvo 

M , impegnata, tra l'al- 
nlancio turistico di 
queste località marina. 



Lunedì 
«fiducia» 
al goverao-ombra 
del Pds 


Il governo ombra è pronto e lunedi prossimo- 6 maggio: 
il segreteno del Pds Achille Cicchetto (nella loto) sotto¬ 
porrà all'approvazione deH'assemblea congiunte dei 
gruppi parìameniari del Pds e della Sinistra indipienden- 
te li programma e la composizione L'assemblèa si svol¬ 
gerà a ptartire dalle ore 16 preso la sala della Regina a 
palazzo Montecitorio. 


Spazio nelTg 
ai politici? 

La «Voce» ironica 
con Cariglia 


La Voce Repubblicana, or- 
garx) del Fri. critica in un 
corsivo la proposta avan¬ 
zala dal segretario social- 
democratico Cariglia, cir¬ 
ca ropportunità di mette- 
re a disprosizione dirette- 
mente il video del servizio 
pubblico ad una certa quantità di uomini e con una cer¬ 
ta [>erì(x]ìca frequenza. Secondo la Voce «l'osservazione 
del segretario Psdi si riferiva essenzialmente proprio alla 
scomparsa del giornalista come tramite con l'opinione 
pubblica, nel presupposto che questo stesso tramite sia 
diventato evidentemente deformante, o discriminatorio 
o inadeguato». Il servizio pubblico radiotelevisivo «inflig¬ 
ge effettivamente colpi duri alia professionalità giomali- 
stica con la sua organizzazione triprartita. Ma se lutto 
questo lo si vuole suprerare, bisogna appunto rafforzare, 
e non mortificare, la logica della mediazione giornalisti¬ 
ca restituendole il (rampilo di valutare con piena auto¬ 
nomia. e nei soli limiti previsti pa la spiecirtcìtà del servi¬ 
zio pubblico, la concezione dei prodotto informativa». 

Altissimo Il Pii si avvia ad un con- 

e il PII verso «^nquiii^. u 

conferma di Renato Alti»- 

un congresso simo alla guida del partito 
«^tranquillo» appare scontata e la mi¬ 

noranza interna dì «pro- 
getto liberale» che fa capo 
ad Alfredo Bkxidi e Raf¬ 
faele Costa non sembra intenzionate a presentare un 
candidato alternativo per la (ranca di segretario, né a 
mettere 1 bastoni fra le ruote ad Altissimo. Valerio Zano- 
ne dovrebbe portare dinanzi aU'assemblea congressua¬ 
le un documento che appare più come un «contributo 
al dibattito» che una proposta alternativa alla linea della 
leadership del partita II ventunesimo congresso d(d Pii 
si svolgerà a Roma ds! 9 al 12 maggio prossimi 


Il vescovo 
diUparì 
«benedice» 
lista civica 


Il vescovo mons. France-' 
SCO Micckdié ha «benedet¬ 
to» la liste civica degli ope¬ 
ratori turistici ed economi¬ 
ci che sta per nascere a Li- 
pari in vista delle prossime 
wmmmmmmmmmmmmmmmmmmm elezioni Comunali del 16 
- giugno. Durante -un'aa- 

semblea pubblica. Indetta dagli albergatori perconae- 
lizzare il progetto della Usta, è stato reao noto il testo di 
una lettera Indirizzata ai promotori e nella quale viene 
auspicate luna svolta alla rotta clientelate e disgregante 
delta politica di questi ultimi anni». «Avete il mio plauso 
elamiastima-ha scritto il vescovo - per (guanto farete 
per la nostra Lipari che si aspetta tempi migliori, che 
vuole uscire dall'apatia e dalla indifferenza e vuole re¬ 
sponsabilmente proiettarsi verso l'Europa unita con le 
carte in regola per evitare un naufragio certo e tragico». 


Brescia ancora 
senza sindaco 
Si rischia 
lo scioglimento 


Il Consiglio comunale di 
Brescia non è stato in gra¬ 
do nella sedute di ieri di 
eleggere alcun (randxJato 
alla carkra di sindaco, in 
sostituzione di Giovanni 
Boninsegna, democristia¬ 
no, che aveva annutKiato 
le sue dimissioni il IO marzo scorso. Restano ancora 11 
giorni per evitare lo sciogiimento del consiglio e il ricor¬ 
so alle urne, in base alle nuove leggi degli enti locali II 
quadnpartito De, Psi, Pii, PU che sosteneva la giunta, 
non ha trovato sinora nessun accordo per te diificollà 
che permangono all'interno delia De divisa sulla scelte 
del crandidato. I componenti della delegazione de han¬ 
no tuttavia hanno ribadito l'unanime volontà di elegge¬ 
re un sindaco del proprio partito. Il Psi, di fronte ai tene- 
tennamenti de ha proposto una candidatura socialista. 


ORCOORIOPANE 


Cooperativa soci 
de «l’Unità» 


’ Una cooperativa a sostegno de ^l’Unità» 

' Una organizzazione di iettori a difesa dei 
piuralismo 

' Una società di servizi 

Anche tu 

puoi diventare socio 


Invia la tua domant^a completa di tutti i 
dati anagrafici, residenza, professione e 
codice fiscale, alla Coop soci de «l'Uni¬ 
tà», via Barberia. 4 - 40123 BOLOGNA, 
versando la quota sociale (minimo dieci¬ 
mila tire) sul Conto corrente postate n. 
22029409. 
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La recessione e Tesaurirsi di risorse finanziarie 
provoca nuove tensioni. Tutti chiedono soldi, ma Toccidente 
ne ha biso^o per sé. Polemiche nell'ex blocco orientale 
per gli aiuti alla Polonia: è davvero la prima della classe? 


Guena tm paea in via di sviluppo 

I poveri del mondo accusano rPmi: non pensate solo all'Est 


f Marzo record 
I per la bilancia 
l dei pagamenti: 
4 +6mila miliardi 


MROMA. AMvo-reconl della i 
bilancia dei pagamenti Italiana 
nei mete di mano; i conti ita¬ 
liani con reitero ai sono intatti 
chiusi con un saldo globale 
positivo di 6.180 miliardi di lire 
che porta a 7.772 miliardi Ta- 
vanao del primo trimestre dei- 
ranno contro i S.9S2 miliardi 
delloslessopetiododel 1990. 

la consistenza delle riserve 
ulflciaH nette alla line di marzo 
1991, calcolala in base ai lassi 
di cambio dell'ultimo giorno 
del mese, era pari a 106.700 
mniardl di lire, di cui 29.443 in 
oro, 63.797 in valute estere. I 
9361 in Ecu. 1.234 in diritU { 
vedali di prelievo. 2.477 in al- 
Mti nette sul fondo moneta¬ 
rio intemazionale; dall'impor- 
10 complessivo sono dedotte le 
passMià a breve termine, pari 
a232 miliardi. 

I mowimenti di capitali di 
pertinenza del sistema banca¬ 
rio residente si sono risotti in 
un afflusso di 3.358 miliardi, di 
cui 1.487 attraverso le aziende 
dlcredlioe 1371 atiravetsogU 

> biitutt di credito speciale. Di 
conseguenza, l'indebitamenio 
nello verso resterò degli inter¬ 
mediari abditatt ad operare in 
cambi 6 aumemalo. alla flne di 
mano, a 118.792 miliardi dì li- 
re. 

I movlmenil di capiUiU di 
’ pertinenza del resIdenU diversi 
dagli buermediari bancari, e 
’ leanmtt aitraveiso questi uHi- 
mi; hanno dato luogo ad un af- 
‘ flusto netto di 6.43S miliardi, 
ba operaziord realizzale at di 
' IImiI del canale degli Interme¬ 
diari tesidenli. ad esempio ud- 
liizando conti detenuti premo 
banche all'estero, hanno inve¬ 
ce dato luogo, secondoprime 
stime, a un deflusso di 700 ml- 
UaidL Nel trimestre II compie*, 
so dei movimenti di capitali 
iwn bancari si 6 risolto in un 
aillusso di 17.808 miliardi, cir¬ 
ca tre volte suporiofe a quello 
dello stesao periodo del 1990. 
la componenti più dinamiche 
‘ sono stale gli investimenti este¬ 
ri e italiani nonchb i prestiti 
esteri. 

Frattanto il prossimo 16 
maggio i vertici del sistema 
bancario italiano si liuniraniw 
nella sede di via Nazionale. I 
lelaiM telex di invito sono par¬ 
tili da Bankitalla alla line della 
, aeltimana scorsa. Per il mondo 
creditizio si tratta di un appun- 
, tamento oontueto che per» 
qpesta volta assume una veste 
particolare sla per l'attuale fa¬ 
se di In cer i e iza sull'andamen¬ 
to deireconomla Italiana e dei 
lami di interesse, sia perché 
cade ad appena due settimane 
' dalTassemblea annuale della 
Banca d'Italia, durante la qua¬ 
le U governatore Ca.-'o Azeglio 
Oarn^ leggeri le sue «onsl- 
derazlonilinali>. 

Si pub ipotizzare, quindi 
che dal vertice emergano indi¬ 
cazioni importanti su questo 
versarne e si delinei una posi¬ 
zione comune del mondo 
batKario. Per II momento, in¬ 
vece. gli istituti di credito han- 
rw deciso di rimanere alla fine¬ 
stra, e mentre la scorsa setti¬ 
mana qualcuno si era detto 
pronto a partire per una mano- 
vm di riduzione del costo del 
" dentro, oggi la parola d'ordine 

> é di state fermi Giocano a la- 
vere di una posizione -immo- 
blllsla* le incertezze sulla mes¬ 
sa a punto della manovra go¬ 
vernativa e la stessa conclusio- 

' ne del vertice di Washington 
dei paesi più industrialteati 
che non ha dato alcuna rispo- 
sta precisa allatichiesla ameri¬ 
cana di un rilMsso immediato 
delillvellodemstìdi inHlpsse. 

Tornando ai vertice^ gli 
' amministratori delle undici 
, maggiori banche e il direttorio 
della Banca d'Italia (insieme 
al govarutore Ciampi saran¬ 
no preaenU II direttore genera¬ 
le Din! ed i due vicedirettori ge¬ 
nerali Fazio e Padoa-Schiop- 
' pa), oltre a parlare di tassi, ci 
tart il tradizionale giro di tavo¬ 
lo sull'andamento congiuntu¬ 
rale che Ciampi potrà utilizza- 
' re per completare la sua rela¬ 
zione aU'asseroblea aniuiale. 


Storie di «guerra tra poveri»: l'esaurirsi dei surplus te¬ 
desco e dei paesi produttori di petrolio, l'emergenza 
Est, la crisi del risparmio e l'assenza di capitali di¬ 
sponibili all’investimento .stanno provocando nuove 
tensioni politiche. L'allarme del Gruppo dei 24 a 
Washington. Proposta nippo-italiana per nuova 
emissione di moneta del Fmi: tedeschi e americani 
contrari. A luglio nuovo piano del G7. 

DAL NOSTRO INVIATO 

ANTONIO IPOUIO BAUMBBNI 


■9 WASHINGTON. Il capo 
economista dell» Banca Mon¬ 
diale lany Siimmcrs lo ha det¬ 
to esplicitamente' •£ finita l'e¬ 
poca dei grandi flussi di dollari 
verso il terzo mondo». Nei pri¬ 
mi anni 70, la Banca Mondiale 
aveva trasferito risorse pari a 9 
dollari procapite (a prezzi cor 
remi). Nei prossimi cinque an¬ 
ni la speM caierù a 2 dollari. Il 
miglioramento dell'elflcienza 
con la quale I capitali sono im¬ 
piegati é mollo più importanti 
della quantità dei trasferimen¬ 
ti. •L'inctenvento produttivo in 
questi paesi di solo uno 0,2%- 
dice Summera - la di più per 
gli standard di vita che non 100 
miliardi di dollari». Sarà che 
mai come in queste settimane 
la Bartea Mondiale è sottopo¬ 
sto ad un fuoM di critiche dal- 
l'Amminisiraxione americana 
per via della ntuiianza a mette¬ 
te l'accento sul sostegno ai set¬ 
tore privato piuttosto che a 
quello pubblico; sarà che il Te¬ 
soro Usa al cambio della guar 


dia alla presidenza vuole evita¬ 
re «dissintonie», ma certo que¬ 
sta notizia non ha fatto che 
inasprire gli animi 11 gruppo 
dei 24, che rappiesenla gh in¬ 
teressi dei paesi in via di svilup¬ 
po nelle negoziazioni finanzia¬ 
re intemulonall, ha dato di 
nuovo l'allarme perchè nono¬ 
stante i loro sforzi per stringere 
la cintura e seguire le regole 
del libero mercato, non riesco¬ 
no ad attrarre flussi di investi¬ 
mento necessari per risolleva¬ 
re la toro crescila. «Molti tra noi 
hanno fatto tutti gtl aggiusta¬ 
menti richiesti, ma i capitali 
non sono arrivati», ha dichiara¬ 
to Il ministro delle Finanze co¬ 
lombiane Hommes. Il piano 
Brady ha permesso solo ad un 
numero limitato di membri de¬ 
gli enti iniemazionati di nstrut- 
lunare scadenze e tassi del lo¬ 
ro debito. Ora su quell'enorme 
lardello di 1341 miliardi di de¬ 
biti in dollari che grava sui pae¬ 
si in via di sviluppo (10 anni fa 
erano 639 miliardi) pesa la 


stretta dei capitali (e non di li¬ 
quidità iniemazionaie come 
continua a ricordare il presi¬ 
dente della Bundesbank 
PoehI) e pesano 1 tassi di inte¬ 
resse che nel medio periodo 
non potranno che restare ele¬ 
vati proprio per attrarre capita¬ 
li Solo che i capitati risucchiati 
dagli alti lassi di interesse ser¬ 
vono anche per pagare gli 
enormi deficit di Ùlancio di 
molti paesi industrializzati a 
cominciare dagli Usa per finire 
alla Germania passando per 
l'Italia. Ora la Cosa Bianca è 
fortemente Impegnata a forza¬ 
re una svolta «privaUslica» al li- 
nonziamento dello sviluppo. 
Ma ci si può dimenticare che il 
modello di sostegno al terzo 
mondo messo In piedi dalle 
istituzioni finanziarie di Brct- 
ton Woods (Fmi e Banca mon¬ 
diale) ha permesso atKhe per 
ragioni politiche distorsioni 
drammatiche? Una per tutte la 
fuga dei capitali: su tredici 
paesi di cui nove latino-ameri¬ 
cani, la Banca Mondiale stima 
che fino al 1908 le classi dirì¬ 
genti locali con l'aiuto dei vari 
governi nazionali hanno 
esportato alt'esiero l'equiva¬ 
lente del 51% del debito ester¬ 
no. Fino all'csploslotte della 
crisi all'Esi II Fmi era «net col- 
lector of money», rastrellatole 
netto, esattore dei paesi Inde¬ 
bitati che spendevano per ri¬ 
pagare i debiti contratti con l'i¬ 


stituzione di Washington più di 
quanto avessero ricevuto. 
Qualche giorno fa, l'inslilule of 
International Finance, inlluen- 
le club dei banchieri commer¬ 
ciali si è scaglialo contro il 
Club di Parigi e gli Stati Uniti a 
causa del forti sconti In succes¬ 
sione al debito polacco. Gli ar¬ 
retrati delle •meichant tank», 
denunciarto i banchieri, sono 
saliti dai 18 miliardi di dollari 
di settembre a 27 miliardi di 
dollari. Gli sconti alterano le 
regole del mercato, dicono i 
banchieri, t quali però si di¬ 
chiarano prontissimi - con ga¬ 
ranzie pubbliche - a trasfor¬ 
mare parte dei loro crediti in 
quote di partecipazione alle 
società privatizzate e risanale 
grazie agli interventi di Fmi e 
Banca Mondiale. Dimenticano 
1 banchieri che il debito sì è ri¬ 
velalo - in parte - un buon af¬ 
fare. Come ha dimostrato la 
studiosa Susan George, dal 
1982 al 1989 nuovi pn^ti, in¬ 
vestimenti privati e cicdiiì 
commerciali hanno raggiunto 
770 miliardi di dollari: negli 
stessi otto anni il deflusso per il 
servizio dei debito ha raggiun¬ 
to quota 1200 mlìiardi di dotla- 
ri, l'equivalente di cinque plani 
Marshall finatteiati dai poveri. 

La nuova lappa della •guer¬ 
ra tra poveri» (che natural¬ 
mente mettono insieme paesi 
molto diversi coloro che si so¬ 
no disciplinati nelle politiche 
di bilancio, e coloro che non lo 


hanno latto spendendo anche 
parie dei prestiti in armamen¬ 
ti) è aggravala dalla crisi del¬ 
l'Est c dalla crisi del Golfo. Sol¬ 
tanto per qucst'ànno l'Europa 
dcll'Ert deve ricevere 17 miliar¬ 
di di dollan da Fml Banca 
Mondiate e governi occidenta¬ 
li poi ci sono 16 miliardi di 
dollari per il debito polacco è il 
conto tedesco per la ex RdL li 
fabbisogno di capitali di cui si 
è parlalo nelle riunioni ameri¬ 
cane in questi giorni è stimabi¬ 
le Ira 1750 c 2 mila miliardi di 
dollari: la domanda elteltiva si 
ferma a ISOO divisi tra paesi 
coinvolti nella guena del Gol¬ 
fo, Urss, Est, Germania e Siali 
Uniti. Il conto esclude i paesi In 
via di sviluppo. Quelli dcll'Aln- 
ca sub-sahariana, del Medio 
Oriente e Ialino americani 
(Brasile, Venezuela e Cile 
esclusi) temono la «oncor- 
tenza» dell’EsL Tra I paesi del¬ 
l'Est si è scatenala una •guerra» 
analoga: mentre i polacchi so- 
- no beneficati dall'aiuto inter- 
naztonale per ragioni politiche 
e perchè hanrxi accettalo la te¬ 
rapia d'urto dei Fml gli altri 
che non ncscono ancora a n- 
programmare II loro debito at¬ 
te stesse condizioni di favore II 
Gruppo dei 10 conferma l'ap¬ 
poggio ai paesi dell'Est che di¬ 
mostrano di avere le carte in 
regola con le riloime e la priva- 
liaazione almeno di una parte 
delle loro economie, ma chiu¬ 
de la porta all'Ursa perchè non 
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fa parte del Fmi e le riforme 
economiche non danno anco¬ 
ra garanzie suflicicnti. Usa e 
Gran Bretagna vogliono tenere 
ancora sospeso il (ilo degli aiu¬ 
ti economici sulla testa di Gor- 
baciov. 

la decisione sulla proposta 
britannica di condonare due 
tersi del debito del ventisci 
paesi più poven probabilmen¬ 
te sarà nnviala ai vertice di lu- 
glki dei capi di Stalo di gover¬ 
no ce molta polemica invece 
sulla propo^ giapponese 
(lialiani d'accordo) di emette¬ 
re nuova «moneta Fmi» per 1,3 
miliardi di dollari per i paesi in 
via di sviluppo e per l'Esl oltre 
aH incrcmento della quota 
parte di ciascun membro del 
Fondo monetario. Tedeschi e 
americani non ci stanno: i pri¬ 
mi perchè la giudicano una 
misura inflazionistica, i secon¬ 
di perchè preferiscono proce¬ 
derà in una ristrutturazione dei 
debiti caso per caso sotto lo 
stretto controllo del FRil La re¬ 
ligione della stabilità non pre¬ 
vede altcmatlve; ma non erano 
gli americani a sostenere che 
l'economia mondiale ha estre¬ 
mo bisogno di riprendere la 
crescita? Altra contraddizione 
dei paesi Industrializzati e lea¬ 
der dei commerci è la barriera 
del protezionismo: ora tutti 
aiutano la Polonia, ma quando 
si tratterà di aprirsi alle sue 
esportazioni a^ole chi ri¬ 
spetterà le regole del mercato? 


Aigwitint; 
dnquatnza per 
cento cixa. 

Poric 2776 per 
centaEpell 
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deir America 
UUncMtmlone 
neiranilne delle 
migliala pei 
cento airanno: 
die vuol dire che 
I prezzi di 
qualsiasi 
prodotto 
aumentano 
anche pii) di una 
volta al glomo. 
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disegno qui 
accaitaFoiao 
ancorpM 
d r ammatico, 
anche se meno 
app8r1sconte.èI 
rapporto trai 
depilo estero-I 
Iddi che! paesi 
in via di sviluppo 
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lesWuIrad 
Grandi-odi 
prodotto Memo 
lordo; si potrà 
notare che per 
parte degl stali 
africani non 
basta nemmeno 
tuttala 
ricchezza 
prodotta In un 
anno per 
rimborsare! 
propri creditori. 


La valuta Usa sopra le 1300 lire 
Recessione: previsioni divergenti 

n marco debole 
e la crisi europea 
(jrogano il dollaro 

La deprecazione dei portavoce ufficiali al G7 non ha 
fermato il dollaro che ha oltrepassato quota 1300, 
quotando 1308 nella chiusura italiana. Le borse 
hanno iniziato in ribasso, proseguendo la tendenza 
d'inizio settimana ma a New York e Londra la ten- 
t denza era invertita: gli osservatori prevedono Tusci- 
I ta della recessione in estate e il mercato ci conta. 


RENZO STIFANEUI 


BB ROMA Valutazioni oppo¬ 
ste convivono nel mercato ^i- 
chè in Europa la depressione 
del marco, ieri a 738 lire, espri¬ 
me la previsione di un torte ral¬ 
lentamento dell'economia se 
non proprio di una recessione 
con effetti negativi su tutti gli 
altri paesi delia Comunità'. La 
Gennania è l'unico paese eu¬ 
ropeo dove sia il governo, per 
la parie fiscale, che la barica 
centrate per ta gestione mone¬ 
taria ntengono di avere fatto le 
scelte che la situazione rxhie- 
de. La rigidità delia Bunde¬ 
sbank nella difesa del marco è 
però del tutto inelflcoce nel 
presente, viste la quotazione, 
non raggiunge lo scopo di evi¬ 
tare la •iniportazione»di infla¬ 
zione. Lémanovwtiieale, ba¬ 
sandosi «uiraumento delle Ini- 
‘poste esbKMi enon di un mix 
che dlscnminl fra redditi gua¬ 
dagnati e non, ha il medesimo 
effetto. I giudizi negativi sulla 
manovra tedesca non sono 
quindi privi di fondamento: 6 
una delle situazioni in cui si 
misura l'assenza di coordina¬ 
zione nella politica economica 
della Comunità europea. Iter 
cui ognuno va per conto suo e 
insieme si aggravano le ten¬ 
denze negative. Ma allora han¬ 
no torto quanti forzano ai itel- 
zo la borsa, specialmente at¬ 
traverso l contiatti «futuri» ? 
Londra In particolare reagisce 
positivamente alle previsioni 
ottimistiche del governo con¬ 
servatore che ritiene di portare 
l'inflazione al 4% entro l’anno 
riducendo in proporzione i tes¬ 
si d'interesse. Per ora. il rialzo 
del dollaro agisce in direzione 
opposte, alzando i prezzi dei 
beni importeti. 

Ma straluno impressiona 
la fiducia in una aripiesa per 
inerzia» che emana dalle anali¬ 
si diffuse a partire dagli Stati 
Uniti. Il tasso sul sul dollaro, 
basso in relazione alFinflazio- 
ne, sta al centro di tutte le pre¬ 
visioni di smorzamento delle 
attuali tendenze inflazionisti¬ 
che. Ai punto che i governi - 
quello statunitense in teste - 
aumentano te imposte sui con¬ 
sumi di cui ben conoscono 
l'effetto inflazionistico. Biso¬ 
gna dire che per i soli Stati Uni¬ 
ti l’aumento delta disoccupa¬ 
zione toglie forza a qualsiasi 
tentativo di recupero saianale 


mentre il reddito fisso previ¬ 
denziale è vincolato a mecca¬ 
nismi immobili. Ma se questo è 
il canale di stogo delle pressio¬ 
ni si dovrà pagare il conto in 
termini di compressione dei 
consumi inumi. Si dovrà cer¬ 
care domanda sostitutiva nella 
spesa in capitale o aH’estcro. Si 
sta facendo: anche qui perù il 
cambio del dollaro a 1300 lire 
non aiuta. 

Si dovrebbe andate alla ri¬ 
duzione ulteriore, unilaterale, 
del lassi d'interesse su) dollaro. 
1 tecnici diconoche non è pos¬ 
sibile pmhè già oggi i tassi 
monetari sul dollaro, conside¬ 
rate l'inflazione, sono nulli. Pe¬ 
rò la domanda di dollari - per 
investimenti in USA, per strida¬ 
le comtiitil fare tiasfcri|g|iànti - 
è atta. L’imenza di altre-monc- 
te fiducMe d'uso Inteirrifcio- 
nale altrettanto appetibili e 
non la sola speculazione a 
breve è olla base del rialzo at¬ 
tuate. Ieri, visti i giudizi negati¬ 
vi. si aitendevano interventi 
delle banche centrali per far 
scendere il dollaro. Non ci so¬ 
no steli, regno che le divergen¬ 
ze di valutazione restano pro¬ 
fonde. 

La Banca del Giappone, ai 
pari della Bundesbank preferi¬ 
sce sacnficate uno o due punti 
di crescita - che ntiene ancora 
sostenuta - piuttosto che allen¬ 
tale la strette creditizia. Indica 
Ira i motivi di queste scelta un 
fattore cfie non esiste in Euro¬ 
pa o negli Stati Unni- la scarsità 
di manodopera Più chiuso al¬ 
l'Immigrazione. dominato dal¬ 
la preoccupazione di mettere 
le brìglie ad un mercato del la¬ 
voro che sta cambiando, il 
conservatorismo giapponese è 
accentuato dall’avvio dei pro¬ 
grammi di investimento nelle 
abitazioni e nei servizi urbani 
decisi l'anno scorso. Questo 
compensa la stretta creditizia. 
In Europa e in USA crisi di bi- 
laiKio e selezione dei credito 
stanno indebolendo anche i 
flussi di investimento che pos¬ 
sono agire positivamente sui 
servizi e l'occupazione. Insom- 
ma. nella gestione di questa re¬ 
cessione il problema senza n- 
sposta è quello che si i già af¬ 
faccialo un anno fa. come so¬ 
stituire 1.1 domanda private 
quale molore del tipo di cresci¬ 
te degli anni Ottante ? 


I grandi d’accordo su un solo punto... l’accordo non c’è 


Nessuna intesa su dollaro e tassi 
soltanto Tindicazione di una 
«strategia a medio termine» 

Il G-7 conclude con un nulla di fatto 
Io scontro sui costi della crisi 


DAL NOSTRO INVIATO 


M WASHINGTON. Gascuno 
Si tira la coperta come più gli ta 
comodo. Anchn se nel comu¬ 
nicato finale, stilalo dopo che 
ministri economici e banchieri 
centiali dei 7 paesi più indu¬ 
strializzati hanno litiaato per 
oltre set ore, una Indicazione 
verso la necessità di costruire 
le basi per tossi <li interesse 
reali più bassi e una sostenuta 


ripresa dell'attività economKa 
a prezzi stabili è pure arrivata. 
Una strategia «a medio termi¬ 
ne». unico punto di contatto tra 
posuioni che erano e restano 
diverse nella valutazione dei n- 
schi dell'economia mondiale 
cncH'azlone di politica mone¬ 
tano a breve termine. Gli Stali 
Uniti hanno latto un gran bac¬ 


cano per coniugare probabil¬ 
mente troppe cose tutte in una 
volta: trovare nelle uniche lo¬ 
comotive dcH'economia mon¬ 
diate,Germania e Giappone, 
aiuto per la ripresa dell'econo¬ 
mia propria; premere sulla Fe¬ 
derai Rcsctvc perchè ceda su 
quel dannalo mezzo punto in 
percentuale accettando di ab¬ 
bassare Il costo del denaro ne¬ 
gli States, assicurarsi che ac¬ 
cenni decisi di ripresa coinci¬ 
dano con l'avvio del ciclo poli¬ 
tico delle eiezioni presidenzia¬ 
li, difendere le esportazioni In 
Europa con un dollaro al rial¬ 
zo; e infine saggiare il terreno 
di una coopcrazione più vin¬ 
colante - anche pollticamenie 
- con Germania e Giappone 
dopo la guerra del Golfo. Ger¬ 
mania e Giappone passano 
per egoisti perchè farebbero 
pagare a tutto il mondo le loro 


eccessive preoccupazioni per 
rinflazione; temono entiambi 
che si ripetano le condizioni 
del 1978, quando Carter spinse 
per una crescita accelerata 
che poi SI ripercosse sul lato 
dei prezzi. Sta di latto che. no¬ 
nostente la Germania sia im¬ 
pegnala all'Est e il Giappone si 
stia leccando le fcnic delle folli 
speculazioni edilizie c borsisti¬ 
che, questi due paesi hanno 
deciso di non assumersi gli 
oneri che derivano dalla forza 
delle loro economie, di non 
accettare di pagare di losca 
propria gli erron degli altri. Co¬ 
si il governatore della banca 
centrale giapponese Mleno di¬ 
ce che "Ora in poi» ogni paese 
porterà ovanti le sue politiche 
coerentemente con le sue pro¬ 
prie condizioni E il suo colle¬ 
ga tedesco Wai^ dice che chi 
è capace oggi ai ndurre i tassi 


di interesse ha solo da farlo de¬ 
cidendo in piena libertà. «Lo 
spazio per una mossa del ge¬ 
nere può esistere negli Siali 
Uniti», aggiunge Waigel. La 
Germania per ora non molla, 
non abbasserà i tassi e II G7 è 
convinto che non li alzerà. Ma 
tutti si ricordano che una setti¬ 
mana dopo il G7 di gennaio 
(in plnea guerra del CSollo) la 
manovra al rialzo venne fatta 
k> stesso Mentre PoehI difende 
It marco forte e dice che la di¬ 
minuzione del lassi di interes¬ 
se ognuno se la deve guada¬ 
gnare. Hashimoto resiste alle 
pressioni di Brady anche m un 
Incontro riservato: la politica 
monetaria del Giappone per 
ora reste restrilliva, fino a 
quando loyen rimarrà basso II 
segretario al Tesoro america¬ 
no incassa e dichiarando la 
sua soddisfazione per il com¬ 


promesso dee: «Ora vedremo 
che la nostra economia lomc- 
rà a crescere nefl’estate Ab¬ 
biamo solo da aspettare e ve¬ 
dere*. Notare, dunque, come è 
scritto nel comunicato del G7, 
che >1 segni di una possibile ri¬ 
presa e bassa inflazione nei 
paesi che sono in recessione», 
•la persistenza di alti tassi di in- 
icrcsiie reali c di decimo delle 
alliviià economiche in quei 
paesi che finora avevano avuto 
una forte espansione» non rap¬ 
presenta solo una presa d'atto 
della divergenza tra le econo¬ 
mie, bensì spunta una lancia a 
favore deH'obiettivo «di bassi 
tassi reali e una crescita eco¬ 
nomica gobale con prezzi sta¬ 
bili» La divisione politica n- 
guarda i tempi e la distribuzio¬ 
ne degli oneri. La strategia a 
medio termine è la migliore via 
per ndurre i rischi potenziali e 


le incertezze, è scntto nel co¬ 
municato. I banchieri centrali 
sono dunque soddisfatti per¬ 
ché non SI è dato spazio a ipo¬ 
tesi di acrescite artificiale». Ger¬ 
mania, Giappone. Italia e Gran 
Bretagna pure: i tassi di interes¬ 
se reali potranno calare solo 
grazie ad una appropnata po¬ 
litica monetaria e di bilancio 
nel singoli paesi che fiacchi 
l'inflazione. Il ministio del Te¬ 
soro Carli ha dovuto ascoltare 
di nuovo dal direttore generale 
Camdessus la nmbeccala dal 
Fondo Monetano insieme con 
Stali Uniti e Germania per il de¬ 
ficit pubblico. Brady si dichiara 
soddisfallo perchè tutto II G7 
ha deciso di mettere sullo stes¬ 
so plano "le preoccupazioni 
sulla stabilità dei prezzi e la 
persistenza di alti lassi che Ini¬ 
bisce la crescila» RiconoKe 
che «non c'è stato alcun accor¬ 


do» sul coordinamento del ras¬ 
ai di interesse, ma ora la sfida è 
SUI meicaU. Come abbiamo vi¬ 
sto, però, le divergenze sul dol¬ 
laro continuano. E infatti il co¬ 
municato non ne porla. Il giu¬ 
dizio del governatore di Banki- 
talia Ciampi è che «il ewardma- 
menlo non attraverso il suo mi¬ 
gliore momento» L'unico a 
pronunciare !a sua tranquillità 
è il ministro francese Bèrègo- 
voy secondo il quale la valuta 
americana è »d un livello «ac¬ 
cettabile». Siamo soltanto al 
pnmo «round»’ La cosa certa è 
che con l'incontro di Washing¬ 
ton tutu hanno dovuto concor¬ 
dare su un principio che es¬ 
sendo le economie Interdipen¬ 
denti «potere economico e re¬ 
sponsabilità sono divise (tra i 
contendenti.ndr)» Vale per 
Germania e Giappone, quanto 
porgli Usa DA/»3 
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NEL MONDO 


Due scosse violente a mezzogiorno 
Una terza dell'ottavo grado Richter 
in tarda serata. Il paese devastato 
Allarme e paura anche in Armenia 


L'epicentro a 30 chilometri da Tbilisi 
Colpite per fortuna molte aree 
disà)itate. Si organizzano i soccorsi 
ma il bilancio delle vittime è incerto 


Terremoto tra le vette del Caucaso 

Sessantatrè morti, distrutta in Georgia la città di Jawa 


Una sessantina di motti, centinaia di feriti. Queste te 
conseguenze del terremoto che ieri, poco dopo 
mezzogiorno, ha colpito la Georgia. Un’altra scossa 
aUe 21,33 della sera. L’epkentro sotto il villaggio Ja¬ 
wa. a mille metri sul Caucaso, andato interamente 
distrutto. Difficile la valutazione dei danni. Colpita 
anche Kutaisi, seconda città della repubblica. Mes¬ 
saggio di cordoglio del governo sovietico. 

DAL NOSTRO CORRISPONOeNTE 


■I MOSCA. Al telegiornale 
delta sera «Viemila» le prime 
immagini di distnjzione so* 
no state quelle di Jawa. la 
zona dell'eplcentio, dove su 
montagne di macerie sono 
stati visti scavate con fatica 
pochi soccorritorL 
La camera dell'operatore 
ha inquadrato II volto atterri¬ 
to di una vecchietta appena 
tirata fuori, Piccolo villaggio 
della Geòrgia, ad oltre mille 
metri sulle montagne del 
Caucaso, Jawa colpita da 
una scossa tellurica di inten¬ 
sità pari a 7-8 gradi di ma¬ 
gnitudine della scala Rich- 
ler, si 6 trovato proprio all'e¬ 
picentro del sisma che ha 
messo in allarme lllns an¬ 
cora memore della catastro¬ 
fe deU'Annenia, nel dicem- 
bredel 1988, che fece alme- ' 
no 25inUa morti e altrettante 
migaaia di feriti. Alle 21 


un'altra forte scossa ha get¬ 
tato nella costemazioite la 
gente che si apprestava a 
trascotrere la notte all'ad¬ 
diaccio. 

Le vittime accertate sino 
alla tarda serata erano ses- 
santatré secondo un potUr- 
voce del Parlamento della 
Repubblica georgiana. Ma 
nulla esclude che il bilancio 
dei morti possa essere anco¬ 
ra più grave non essendo 
ancora stati raggiunti tutti i 
centri abitati di una vasta 
area della repubblica. Le 
scosse (due le più intense 
alle 12.13 locali) hanno in¬ 
teressato quasi tutto il leni- 
toria della Geòrgia, dalla ca¬ 
pitale Tbilisi dove c'è stata 
molta paura ma nuUa più di 
questo, sino alle rive del mar 
Nero passando per Kutaisi, 
la seconda città georgiana 
con 2S0mi]a abitanti. 



Turchia 










Oltre al centro di Jawa, lo¬ 
calità che ricade nella regio¬ 
ne autonoma deH'Ossezia 
del Sud, tenrhtorio dilaniato 
da uno scontro sanguinoso 
tra la minoranza etnica lo¬ 
cale e i georgianL sono stale 


interessate dtti terremoto 
anche ia città di Tzkhinvali, 
la capitale. Sachkhere, 
Oliatura e Oni. Notizie pre¬ 
cise sul danni non. se ne 
hanno. Frammentarle infor¬ 
mazioni si sono avute su 


danni agli edifici ma non 
per quanto riguarda le per¬ 
sone. Secondo alcuni testi¬ 
moni la stazione ferroviaria 
di Sachkhere sarebbe anda¬ 
ta completamente distrutta 
ma non è stato accertato se 


vi sono state delle vittime. 

Il quadro è rimasto a lun¬ 
go inpiecisato anche se i 
centri sismologici hanno 
potuto chiarire l'ampiezza 
dell'onda sismica che ha 
toccato anche l'Armenia 
con la sua capitale Erevan: 
qui la scossa è stata dell'cr- 
dine dml 3,5 della scala Ri¬ 
chter. Più forte - quinto gra¬ 
do - nella città di Igewan 
ma non ci sono stati danni, 
a quanto pare. Le scosse so¬ 
no state avvertite, con com¬ 
prensibili timori e panico, 
aiKhe nelle città di Spitak e 
Leninakan rase al suolo dal 
terremoto del 1988. 

In Georgia, il responsabi¬ 
le del Centro di comunica¬ 
zioni di Tkhbuli, a nord- 
ovest della capitale Tbilisi, 
Mamuli Kakushadze ha rife¬ 
rito che i danni nella città 
sono stati molto estesi; «Spe¬ 
cie nella abitazioni private - 
ha riferito - ci sono stati se¬ 
rie devastazioni. Molta gen¬ 
te che si trovava all'Interno è 
rimasta ferita». Il direttore 
dell'Istituto sovietico della 
Terra, Vladimir Strakov, h.a 
individuato l'epicentro m 
una zona a 70 chilometri tra 
Kutaisi e a 30 da Tbilisi, che 
conisponde esattamente al- 
• la collocazione geografic .1 


Secondo il settimanale Kommersant firmata la tregua tm Cremlino e periferia 

«C’è un accordo segreto con le lepubbfiche» 
Mistero à Mosca, Goibadov sme^ 


Ci sarebbe anche un'intesa segreta tra Gorbaciov e 
le nove repubbliche firmatarie della Dichiarazione 
congiunta per superare la crisi dell'Urss. Secondo il 
settimanale KommersanL il presicente sovietico 
avrebbe lasciato alle repubbliche la preparazione 
del Trattato dell'Unione. In serata smentita del 
Cremlino: «Sono notizie non corrispondenti al vero». 
In Bielorussia sospeso lo sciopero sino al 21 maggio. 

DAL W03TB0 COBRISPONDEHTE 

smofosmoi 


M MOSCA Ci sarebbe an¬ 
che un «protocollo segreto» 
tra Goibaciov e le nove re¬ 
pubbliche che hanno nmiato 
k) scotN 23 aprite una Di¬ 
chiarazione congiunta per la 
«stabilizzazione del paese». 
SI tratterebbe di un memo¬ 
randum preteso dai dirigenti 
lepubbllcani, Eltsin compre¬ 
so, e che Goibaciov avrebbe 
accettato pena il fallimento 
dell'Incontro tenuto per qua¬ 
si dieci ore in una dacia go¬ 
vernativa alla periferia della 
capitale. 

Sottoscritto in maniera 


confidenziale, 0 proiocollo 
non è stato mal sinora reso 
noto uincislmente ma feri U 
settimanale KommersanL ri- 
^ vista dell'Imprenditoria coo¬ 
perativa, ha svelato il conte¬ 
nuto dell'Intesa tra Gorba¬ 
ciov e le repubbliche pubbli¬ 
cando quelli che ha definito I 
punti principali del vero e 
proprio compromesso rag¬ 
giunto, di quella tregua tra il 
Cremlino (definito come H 
•centro») e la periferia che 
dovrebbe consentire di supe¬ 
rare l'attuale mvissima lase 
di crisi dell'Urss. In serata. 


dall'ufncio stampa del presi¬ 
dente. è arrivata una smenti¬ 
ta che definisce come «non 
corrispondenti» al vero le no¬ 
tizie pubblicate del settima¬ 
nale. Tra le rivelazioni, co¬ 
munque, spicca il consenso 
dato da Gorbaciov alla dell- 
nizione del lesto del Trattato 
dell'Unione da parte delle re¬ 
pubbliche e allo slittamento 
della firma che awenà non 
prima di luglio. Ne consegue 
che il progetto già elaboralo 
dal Cremlino subirà ulteriori 
modifiche e. inoltre, che le 
repubbliche potranno dare 
vita al Trattalo anche se il 
<entro», cioè Gorbaciov, do- - 
vessejopporsl alla nuova ste¬ 
sura. È, questa, una novità ri¬ 
levantissima e che, se vera, i 
potrebbe costituire una note¬ 
vole vittoria delle repubbli¬ 
che. 

Net «protocollo riservato» 
verrebbe conlermato anche 
il rinnovo della presidenza 
dello Stalo. Insomma, Gor¬ 
baciov dovrebbe sottoponi 
anticipatamente a una con¬ 


sultazione generale senza at¬ 
tendete la scadenza già fissa¬ 
ta per 11 I 995. Se l'accordo tra 
le repubbliche venà rispetta¬ 
to, l'elezione del presidente 
si svolgerà entro un anno, 
non oltre la primavera del 
1992 quando, peraltro, an¬ 
dranno a scadere i poteri 
speciali di cut è stato investi¬ 
lo Io stesso Gorbaciov. 

La elezione diretta del pre¬ 
sidente deU'Uiss potrebbe 
svolgersi anche qualche me¬ 
se prima: tutto dipende dalla 
velocità con cui verrà defini¬ 
to e firmato il Trattato dell'U¬ 
nione c U testo della nuova 
Costituzione dell'Urss 'Che 
deve essere approvala entro 
sei mesi dal trattato stesso. 

Secondo il KommersanL 
Gorbaciov ha dovuto ricono¬ 
scere alle nove-repubbliche 
(escluse le tre del Baltico, la 
Georgia, l'Armenia e la Mol¬ 
dova) lo status di «stati sovra¬ 
ni», promettere la non inge¬ 
renza da patte del «entro» e 
U rispetto della sovranità. Da 


parte loro, le repubbliche si 
sono impegnate alla stretta 
osservanza delle leggi dell'U¬ 
nione che «non investano la 
legislazione locale». 

L'autonomia delle repub¬ 
bliche verrebbe esaltata an¬ 
che dal fatto che a loro spetta 
l'approvazione dei singoli 
pro^ammi di passaggio al- 
l'economia di mercato men¬ 
tre al «entro» spetterà soltan¬ 
to il ruolo di coordinamento. 
Il presidente deil'Urss si sa¬ 
rebbe anche impegnato a 
fornire entro una settimana, 
cioè entro oggi, le cifre del 
debito «itero del paese. 

Il presidente del soviet su¬ 
premo russo, Boris Eltsin. si 
trova da Ieri nel bacino car¬ 
bonifero dei Kuzbass, in Si¬ 
beria dove ha chiamo la sua 
visione dell'accordo con 
Gorbaciov in un non facile 
ir«mitro con l minatori che 
lO avevano accusato di tradi¬ 
mento. Ifltsin ha detto che, 
praticamente, l'accordo tra il 
Cremlino e le repubbliche 



Il presidente della RepubMica russa. Boris Eltsin 


viene incontro alle rivendica¬ 
zioni politiche che sono alla 
base della lotta dei minatori. 

n leader russo ha detto; 
•Sospendere lo sciopero è af¬ 
fare tutto vostro, noi dobbia¬ 
mo ricercare una soluziotM! 
signincativa». Ea proposito di 
Gorbaciov ha detto che, a 
suo parete, le dimissioni del 
presidente sono ormai un 
evento sancito dallo stesso 
accordo tra le repubbliche In 
quanto si arxltà presto al rin¬ 
novo di tutti gli organi dello 
Stalo: «Il mio appello nello 
scorso marzo alle dimissioni 


La (tisi slovacca 
Trattato di Stato 
con la Boemia? 


Crisi al punto più alto tra Boemia e Slovacchia dopo 
la destituzione del leader di Bratislava Meciar, ap¬ 
poggiato da Dubeek. Il presidente ce<;pslovacco, 
Vaclav HaveI, ieri non ha escluso che i rapporti tra le 
due Repubbliche possano essere tegolati da un atto 
giuridico. Forse, addirittura, un trattato di Stato. Au¬ 
tocritica di HaveI anche sull'esportazione di armi 
che vengono prodotte in Slovacchia 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

MAURO MONTAU 


di Jawa. Lo scienziato ha 
fatto notare che in Armema, 
due anni e mezzo la, il terre¬ 
moto fu di una intensità pari 
a 6,9 della scala Richter. 
Quello di ieri, all'epicentro, 
è stato molto più forte - di 
almeno un grado - e se non 
ha fatto molte più vittime di 
quanto sembri, sarà dovuto 
perchè ha colpito aree an¬ 
che disabitate o a scarsa 
densità di popolazione. 

Il governo repubblicano 
ha istituito una commissio¬ 
ne per i primi soccorsi men¬ 
tre le truppe speciali del mi¬ 
nistero dell'lniemo del¬ 
l'Urss, che si trovano nella 
legione deU'Ossczia per im¬ 
pedire l'espandersi della 
guerra civile tra le due po¬ 
polazioni, sono state mobili¬ 
tate per i soccorsi alla gente 
rimasta sotto le macerie o 
senza un letto. 

Le autorità sanitarie te¬ 
mono anche il peggiora¬ 
mento delle condizioni igie¬ 
niche in quanto in Georgia 
la temperatura del giorno 
già raggyunge di questi tem¬ 
pi anche i 26 gradi all'om¬ 
bra. In alcuni centri sono 
state del tutto cancellate le 
condutture idriche e fo¬ 
gnanti. 

OSeSer. 


di Gorbaciov ha avuto il suo 
esito», si è vantato. 

A Mosca, inttuilo, diecimi¬ 
la persone hanno manifesta¬ 
to feri sera in piazza del Ma¬ 
neggio appoggiando la can¬ 
didatura di Eltsin a presiden¬ 
te della repubblica. 

Mentre la tregua sociale, 
nel quadro dell'Intesa tra le 
repubbliche, ha fatto regi¬ 
strale ieri la sospensione del¬ 
lo xlopero in Bielorussia (si¬ 
no al 21 maggio) mentre nel 
bacino minerario del Don- 
bass (Ucraina) sonoblocca- 
tisoltanto 17 pozzi su 122. 


■i PRAGA Gli siovacchL non 
tutti ma i nazionalisti più ag- 
guemti e un pezzo importante 
della società civile, chiedono 
addirittura un «trattalo di Slato» 
per regolare il rapporto tra 
Boemia e Slovacchia dove si 
sta vivendo una tensione poli¬ 
tica lotUssima in seguilo alla 
destituzione del primo mlnl- 
stio Vladimir Meciar, la nomi¬ 
na del suo successore Jan Car- 
nogursky, la conscguente frat¬ 
tura del movimento «Pubblico 
contro la violenza», le possenti 
manifestaziom di massa con¬ 
tro Praga. Il presidente ceco- 
slovacco, Vaclav HaveI, non 
arriva a tanto, ovviamente, ma 
anche lui è txin cosciente dei 
rischi di dismtegiazione della 
Repubblica che con tante diffi¬ 
coltà sta ceicando di trovare 
una «deriva» precisa nella Mit- 
tcleuropa del post- comuni¬ 
Smo. E ieri, in una conferenza 
stampa inattesa e dominata 
dall’emozione, non ha esclu¬ 
so, tuttavia, che i rapporti tra 
cechi e slovacchi possano es¬ 
sere regolati da un «atto giuri¬ 
dico» Ira le due Repubbliche 
mentre i boemi «devono abi¬ 
tuarsi al tallo che la federazio¬ 
ne è composta di due partner» 
e devono ceicaie «un rapporto 
paritario» con gU slovacchi. 

Punto altissimo di crisi, dun¬ 
que. nel paese che è stato il 
simbolo intemazìonafe della 
lotta al giogo deirimperfalismo 
sovietico. L'unità della rivolu¬ 
zione deirindimenUcabile no¬ 
vembre "SS sembra non c’è 
più: l’intesa tra il «Fonim civi¬ 
co» boemo e il «FubbUco con¬ 
tro la violenza» slovacco è an¬ 
data In franuimi per sempre 
sotto l'incalzare della transi¬ 
zione dolorosa al libero mer¬ 
cato e delle spinte nazioruilisii- 
che. GU enuólaml per l'uscita 
dal toialUarismo e i «bagllon» 
di un nuovo meraviglioso mo¬ 
dello economico sono Uniti. 
Sono i momeqti del disincanto 
e foprattitto in Slovacchia pra- 
vale sempre di più J timore di 
perdere le sicurezze sociali 
mentre, a Bratilava sono in 
molti ad assicurario, si fa stra¬ 
da persino un latente rimpian- 
h> per il pigro ed inefficiente 
andazzo del tempo che fu. Il 
rapporto personale tra Vaclav 
HaveI e Alexander Dubeek, 
ptesidenle del Parlamento fe¬ 
derale. è logoro, i due non si 
parlano da mesL se non per 
questioni formali 

La crisi Ira Praga e a Bratisla¬ 
va covava da mal Nella capi¬ 
tale il fenomeno Meciar, que¬ 
sta sorta di «mila glotiosus» 
che a capo del governo regio¬ 
nale chiedeva la piena sovrani¬ 
tà deUa Slovacchia e la difesa 
del sistema industriale di pro¬ 
duzione di armi (sopra tutto 
dei carri armati sovietici T72, 
costruiti su licenza nella citta¬ 
dina di Martin) che i tecnocrati 
di Praga vogliono assoluta¬ 
mente rteonvertire con il ri¬ 
schio, perù, di mettere sulla 
strada 75mila lavoratori, veni¬ 
va attentamenU! controllato. E 
mano a mano che cresceva la 
sua popolarità e che attorno a 
lui si coolugavano nuove e 


vecchie forze, ex ccmunisii 
compresi che ora si cfiiamano 
democratia di sinistra, veniva 
accusato, anche da autorevoli 
ministii come Josel Baskay, di 
«socialismo nazionale» e di 
tePtaUvi di «dittatura persona¬ 
le». 

L'epilogo, all'improvviso,il 
23 aprile: la presidenza del 
Parlamento slovacco, che per 
la Costituzione slovacca ha il 
potete di nomina e di revoca 
dei ministri, destituì Meciar e 
sette mmisM. Il suo po^ fu 
preso dal leader del movimen¬ 
to cristiano democratico slo¬ 
vacco, Jan Camogursky. dopo 
che Meciar tentù di diventare 
anche il leader del suo movi¬ 
mento «Pubblico contro la vio¬ 
lenza». Per la gente di Bratisla¬ 
va il tutto parve come una 
mossa ordita da Praga. E per 
tre glomi di seguito Te piazze 
furono prese d'assalto da una 
(olla inferocita che arrivò an¬ 
che a rompere i veUi dei Parla¬ 
mento. Subito dopo arrivò an¬ 
che la benedizione di Dubeek. 
•Meciar è un uomo che ha un 
posto nella politica slovacca, è 
un sostenitore della federazio¬ 
ne cecoslovacca e un difenso¬ 
re del d'iritti e dei bisogni della 
nazione e delia repubblica slo¬ 
vacca» affermava in una di¬ 
chiarazione ufficiale l’eroe del¬ 
la primavera del 1968. Ma a 
Praga le bordate contro Tex 
premier continuavano. S por¬ 
tavoce di HaveI Michai Zan- 
tovsl^, lo accusava di un'azio¬ 
ne di «datubiUzzazione' e di 
un piano «per la presa del po¬ 
tete» con l’appoggio ex 
comunisti dubeekiani del 
gruppo Obroda». ' 

E com’era ormai scritto, tre 
giorni fa nel congresso straor¬ 
dinario di Kosice (in Slovac¬ 
chia orientale) il movimento 
«Pubblico contro la violenza» si 
è uHicialente diviso: un tour 
Meciar e I suol 000 Alexander 
■ Dubeek che sullo sfondo (a un 
' pòdapadrenobifeiCbehaipio 
fondato un proprio movimen¬ 
to che si chiamerà «piattafor¬ 
ma per la Slovacchia demo¬ 
cratica» e dall'altro il vecchio 
fondafote Fedor Gal che ap¬ 
poggia il nuovo leader Camo- 
guSy. 

E ora? Ieri HaveI è stato co¬ 
stretto ad una sorta, come si è 
visto, di autocntica. E non sola¬ 
mente sul terreno istituzionale 
del rapporto tra le due repub¬ 
bliche ma anche e sopratutto 
sullo spinosissimo tema delia 
rftorma economica e della ri- 
conversione industriale. «I cani 
armati prxxiotti in Slovacchia- 
ha affermato, per esempio, ri 
capo dello Stato- potranno es¬ 
sere aporiati in paai che non 
presentano rischi politici se es¬ 
si .tono stati già prodotti anche 
in parte». 

Una rivincita, non c’è dub¬ 
bio. per Meciar. Che ien è pas¬ 
sato al contrattacco chieden¬ 
do elezioni anUapate mentre i 
minatori slovacchi sono scesi 
nuovamente in xiop<»ro in suo 
favore. Lui dalia sua. ha quasi 
l'intera popolazione dalla sua 
patte; gli ultimi sondaggi dico¬ 
no che il 90 per cento della 
gente io vuole come leader. 


Doiw rarrivo dei cani annati incidenti nella zona serba di Knin. A Belgrado la destra cetnica annuncia manifestazione anti-Tito 
I sei presidenti repubblicani riuniti per la quinta volta a Cetinje per sciogliere il nodo del referendum da tenersi a maggio 

Tendone in Croazia, spari contro agenti e soldati 


Leningrado o Pietroburgo? 

Un referendum per decidere 
se cambiare nome aDa città 
del Palazzo d'inverno 


Continua la tensione in Croazia dopo l'invio dei mez¬ 
zi blindati dell'armata a Kijevo, il silaggio croato, 
nella zona serba di Knin. L’altra notte sparatoria con¬ 
tro agenti croati e soldati. A Belgrado la destra cetni¬ 
ca preannuncia una manifestazione di protesta da¬ 
vanti al complesso monumentale che racchiude la 
tomba di Tito. I sei presidenti repubblicani riuniti a 
Cetinje affrontano il problema del referendum. 

DAL NOSTRO INVIATO 

OIUSBPPRMUSUN 


M LUBIANA Non accenna 
a diminuire la tensione In Ju- 
ooslovia. La pressione del- 
raimaia per smantellare la 
dazione dì polizia croata nel¬ 
la zona di Knin permane viva 
epieoccupa il govemodi Za¬ 
gabria. Intanto dalla Kraiina 
non filtrano notizie. Il blocco 
è quasi totale. L'unica infor¬ 
mazione proviene dalla 
croata Hina, secondo la qua¬ 
le gruppi di armati avrebbero . 
sparalo l’altra notte contro 


agenti croati e soldati dell'ar¬ 
mata. Non si sa se ci sono 
stati feriti. 

L’eserciio, come è nolo, è 
intervento con carri armali e 
mezzi blindati, dopo che le 
autorità municipali di Knin, 
appoggiate d.j Belgrado, ave¬ 
vano lancialo un ultimatum. 
•Gli agenti creati a Kijevo se 
ne devono aidare» andava¬ 
no proclamando i dirigenti 
serbi da una settimana a 
questa parte, fi governo croa¬ 


to. peraliio, aveva ribadito 
che era di sua competenza 
l'installazione di stazioni di 
polizia nella repubblica e 
che non aveva quindi alcuna 
Intenzione di lasciare fi cam¬ 
po. 

A quato punto è interve¬ 
nuta l'armata. Secondo il mi¬ 
nistero federale della difesa 
soltanto per riportare l’ordi¬ 
ne e per impedire eventuali 
xontri etnici tra croati e ser¬ 
bi, in un territorio, quale la 
Kraiina, dove sono in mag¬ 
gioranza. In sostanza l'inter¬ 
vento dei militari obbedisce 
ad un disegno abbastanza 
chiaro. L'esercito, infatti, sul¬ 
la base dell'approvazione 
della legge che attribuisce al 
ministero della difesa tutte le 
competenze in ordine alla le¬ 
va militare e al reclutamento 
dei giovani e soprattutto in 
prevbione dì una seconda 
legge che sottranà alle re¬ 


pubbliche il controllo della 
difesa terriforiale, sta ritor¬ 
nando in campo e questa 
volta con la mano forte. Non 
è un caso, infatti, che a Bel¬ 
grado l'armata popolare si 
sia assunta la tutela del Me¬ 
moriale di Tito, il complesso 
che racchiude tra l'altro an¬ 
che la tomba del fondatore 
della Risi (Repubblica socia¬ 
lista federativa di Jugosla¬ 
via). Il provvedimento la se¬ 
guito alle minacce del movi¬ 
mento cetnico che durante la 
seconda guerra mondiale si 
raccolse attorno al generale 
Draga Mihailovfc sostenendo 
la causa monarchica e xen- 
dendo a palli con gli occupa¬ 
toli tedexhl II loro leader 
Vojislav Sexlj, infatti, nei 
giorni Korsi aveva dichiarato 
che avrebbe latto saltare la 
tomba di Tito in occasione 
del 4 maggio, undicesimo 
anniveisario della xompor- 
sa del piesidente jugoslavo. 


Il segretariato federale del¬ 
la difesa, proprio ieri, ha fatto 
sapere che reparti speciali 
dell'armata vigileranno sul 
Memoriale per impedire atti 
ostili A questo punto Seseli 
ha fatto marcia indietro ed 
ha affermato che promuove- 
rà, sempre sabato, una mani¬ 
festazione pacifKa per chie¬ 
dere che fe spoglie di Tito 
vengano Iraslate nel suo vil¬ 
laggio natale, a Kumrovec in 
Croazia. Per una singolare 
coincidenza la stessa nchie- 
sta è stata formulata da fvica 
Recan, leader del partito dei 
cambiamento democratici 
della Croazia, erede della di- 
xioita lega dei comunisti. 
Racan, intatti, ha chiesto che 
f resti mortali di Tito vengano 
portati con i dovuti onon a 
Kumrovec. La maniiatazio- 
ne dei cernici a Belgrado, in 
una situazione come questa 
resa incandescente dagli in¬ 


cidenti di Kiievo, alla vigilia 
del subentro del croato Stipe 
Male al xibo Borisav Jovic, 
come presidente di turno 
della Jugoslavia, diventa 
obiettivamente un altro xno 
motivo di tensione. Non a ca¬ 
so c'è chi pensa l'inasprirsi 
della vita politica non possa 
che giovare a quanti (leggi 
Serbia e Montenegro) punta¬ 
no sulla carta della federa¬ 
zione. Scontri etnici e sociali, 
infatti, potrebbero rendere 
necessaria la proclamazione 
di uno stato dì emergenza 
che darebbe la possibilTlà al¬ 
l'armata di Intervenire per 
garantire l'ordine costituzio¬ 
nale e bloccando in tal modo 
Il processo di separazione in 
alto In Slovenia e Croazia. 

A Cetinje, infine, ieri si so¬ 
no visti per la quinta volta i 
presidenti repubblicani nel 
tentativo di gettare le basi su 
un'intesa che permetta lo 


svolgimento, entro maggio, 
del referendum. Le ipot^ in 
campo sono essenzialmente 
due; la prima prevede che la 
consultazione investa le re¬ 
pubbliche e la seconda inve¬ 
ce che ad aprimersi siano 
chiamati i singoli popoli II 
presidente croato Franjo 
Tudjman, secondo Indixre- 
zioni, avrebbe confermato 
che nella sua repubblica il 
plebixilo si terrà il 19 mag¬ 
gio in risposta a quanti solle¬ 
citavano che i cittadini jugo¬ 
slavi fossero chiamati tutti al¬ 
le urne nello stesso giorno. 
Kiro Cligorov, presidente ma¬ 
cedone, da parte sua. ha insi¬ 
stito che dalla consultazione 
avrebbero dovuto esxre 
esentate le repubbliche che 
SI sono già dKhiarate per il 
mantenimento dell'attuale 
assetto federativo (vedi Ser¬ 
bia e Montenegro). Il prossi¬ 
mo vertice si terrà In Bosnia 
Eizegovina. 


■i MOSCA Leningrado o 
San Pietroburgo? Il 12 giu¬ 
gno gli abitanti delia secon¬ 
da metropoli dell’Unione 
Sovietica in un referendum 
deciso ieri dal consiglio co¬ 
munale, dovranno xegliere 
come chiamare la loro città. 

F\i lo zar Pietro il Grande 
che, fondtuido nel 1703 la 
capitale dell'impero russo 
sulle foci del fiume Neva, sul 
Baltico, la chiamò San Pie¬ 
troburgo. 

La città, nel 1914, cambiò 
nome e divenne Retrogra¬ 
do. Il 25 ottobre del 1917 
(ma in Occidente, con il ca¬ 
lendario gregoriano, era già 
il 7 novembre), l'incrociato¬ 
re Aurora, alla rada nella Ne¬ 
va, diede il segnale d'inizio 
della rivoluzione d'Ottobre, 
guidata da Vladimir Ilic Le¬ 
nin. 


E in onore ai fondatore 
dei paese dei SovieL nel 
1924 la città ossunx il nome 
di Leningrado. 

Alcuni volevano che. 
adesso, la xelta fosse tra Le¬ 
ningrado e Pietrogrado. Ma 
altn hanno sottolineato che 
anche il nome assunto du¬ 
rante la pnma guerra mon¬ 
diale è legato a moti rivolu¬ 
zionari che vanno dimenti¬ 
cati 

E cosi è prevalsa la tesi 
che. nel referendum, i citta¬ 
dini xelgano tra il nome at¬ 
tuale e quello originano. 

Il 12 giugno si terranno 
nelli federazione russa (di 
cui {.eningrado fa parte) an¬ 
che le elezioni per la xelta 
diretta, da parte del popolo, 
del presidente della più im- 
poìtinte repu'Dblica dell’U¬ 
nione Sovietica. 


rUnltà 

Martedì 
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Il primo mrnistro israeDano Shamir 
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■i TEL AVIV Nel «uo Studio 
at quaitier generale del Labour 
la bella mostra di so un ritrano 
di Ben Cuilon, padre dello Sia¬ 
lo d'Israele e per molti anni 
leader indiscusso della sinistra 
sionista. Molti anni sono pas¬ 
sati da quando Ben Cunon, il 
Idgiugno 1963, si ritiro nel pic¬ 
colo kibbntz di Sde-Boker, nel 
deserto del Negev. Ma U pro¬ 
blema di (ondo di Israele, la 
paesi, t ancora insoluto Siti- 
mon Peres, leader storico dei 
laburisti israeliani, non abbon¬ 
da in ottimismo Nelsuolngle- 
se segnato da un gradevole ac¬ 
cento MdeMiO spiega la sua tesi 
per II futuro di Israele. 

Come ghidlca la pontka dd 
govenwSbainltf 
La politica del governo dlpert- 
de dalla sua composizione. C 
l’esistenza di questo governo 
dipende in buona parte dal- 
rùpogglo di alcuni partili di 
e^ima destra. Non credo 
davvero che possa fare passi 
mAntl sulla via della pace.. 
No, non mi pare proprio una 
situazione promettente Certo, 
c'O ancora spazio per II dialo- 
n. per II negoziato Ma non mi 
dellnlrcl particolarmente otti¬ 
mista. 

è secondo lei la aolu- 
mone passibile della qite- 
adone palestinese? 

La soluzione migliote 4 la Con¬ 
federazione giordano-palesti¬ 
nese. Perché in elfelti si tratta 
di un solo popolo. La maggio¬ 
ranza dei giordani é palestine¬ 
se. E la maMioranza dei pale¬ 
stinesi dei 'Territorì ha la citta¬ 
dinanza giordana ^no en¬ 
trambi musulmani e parlarm 
entrambi arabo. Insomma, lo 
differenza é minore di quella, 
che so, fra protestanti e cattoli¬ 
ci o tra cechi e slovacchi La 
Giordania, per esistere, ha bl- 
sogr» dei palestinesi. EI pale¬ 
stinesi, da soli, non avrebbero 
abbastanza temi per tare uno 
Stalo autonomo Scurioso-so¬ 
no due metà dello stesso po¬ 
polo. ciascuna delle quali ha 
bisogno delTalIra lo penso ad 
una soluzione «svizzera», con 


Chiusa fabbrica Trabant 

L'auto fuori produzione 
Em Io status Symbol 
della Germania orientale 


■ìBERUNO La «Trabant», la 
nota vetturetta con motore a 
due tempi prodotta nella ex 
Rdt, non é imperitura cosi co¬ 
me Taveva favoleggiata il de- 
posto capo di stato Honecker. 
Da oggi diventerà un pezzo da 
collezione. Non se ne fabbri¬ 
cheranno più nei cantieri di 
Zwlckau, cittadina a sud di Li¬ 
psia E peri 7 (XX) operai che vi 
lavoravano II domani é pierò 
di incertezze, molti di jorp 
stanno imparando un nuovo 
mestiere. 

Nonostante la sua forma an¬ 
tiestetica. simile ^na scatola 
di fiammiferi, e wìsua carroz¬ 
zeria completamente costruita 
In legno pressato e plastica, la 
•Trabant» era divenuta nello 
stato tedesco orientale, in 
mancanza di alternative e del¬ 
la concorrenza, uno status 
Symbol Per averla era neces¬ 
saria 

uD'atiesa Ano a 12 anpi e il 
ptezzo equivaleva a dieci mesi 
d( stipendio di un lavoratore 
medio. 

anni 1 guidatori della 


•Trabi» sono stali i padroni del 
le aulostrade delta ex Rdt, sulle 
quali era imposto un limile di 
velocità di 100 chilometri orari 
Arrancando laUcosamenie le 
piccole vetture riuscivano a 
raggiungere 1110 orari e orgo¬ 
gliosi di queste alte vette i gui¬ 
datori delle «Trabi» ingaggiava¬ 
no sflde con gli aulomobillsti 
occidentali in frantilo nelle lo¬ 
ro auloslrnde Mal soppoitava- 
no di essere sorpassati. 

L'anno scorso, poche 'iciii- 
mane dopo la caduta del mu¬ 
ro, i capi della labbrica di 
Zvrickau, famosa prima di tulio 
TCr aver dato i natali a Robert 
^humann nel 1810, avevano 
ideato un nuovo modello nel 
tentativo disperalo di salvare la 
produzione. Avrebbe dovuto 
avere la stessa carrozzeria ma 
con un nuovo motore a quat¬ 
tro tempi, c con marmitta cata- 
littica Era sembrato che vi tes¬ 
se un bagliore di mlcrcsse da 
parte di una Industria occiden¬ 
tale Ma lutto era fallilo in po¬ 
chi glomi poiché rintercsse 
del futuro socio era più verso 
gli impianti che non per l'auto. 


m MONDO _ 

Achille Occhetto denuncia Faccia a faccia con il premier 
i ritardi della sinistra: Dissensi ma non pre^uctìziali 

«Non abbiamo capito il valore D Pds:«Fate un gesto chiaro» 
di questo moto nazionale» Colloqui con ipSestinesi 

«n sionismo va comineso 
Israele non è un nemico» 


Intervista a Peres 
«Con questo governo 
non d sarà la pace» 


«li sionismo è un movimento di liberazione naziona¬ 
le, che affonda le sue radici anche nel movimento 
operaio. Ma di questo la sinistra ha perduto memo¬ 
ria...». Occhetto, al suo secondo giorno in Israele, 
scioglie ogni equivoco sulla posizione del Pds: enti- 
care la politica dello Stato ebraico (ieri un lungo 
colloquio con Shamir) non significa essere nemici 
di Israele. Incontro con i dingenti palestinesi. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

PABBUIO RONDOUNO 


■i GERUSALEMME «No Cari 
amici, tene cl avete sopravva¬ 
lutalo • Occhetto ha appena 
ascoltalo I complimenti che al 
PCI e al Pds hanno rivolto I diri¬ 
genti del Mapam (il partilo so¬ 
cialista) e del Raatz (il paruto 


tre «cantoni». Gaza, la Clsgio^ 
dania, la Giordania. Del resto, 
Israele lasccrà i Ten-torl sol¬ 
tanto se ven ssero smllltaitoa- 
U, come accadde col Slnai. 
Con la Confederazione, cl sa¬ 
rebbe ad Est del Giordano uno 
Stato con il suo esercito, ad 
Ovest lo slesno Stalo, ma senza 
esercito. 

Lia prablana endatc é 
qadio della formazione dd- 
U dclegezkiM pefeetliieM 
che dovéri partccipafc al ne¬ 
gozialo. SI occnM Isnde di 
voler lateHeilre eibttrarla- 
mente_ 

Questa é robicztene dell'Olp 
Alla quale rispondo che anche 
f palestinesi Interferiscono nel¬ 
la formazione della delegarte¬ 
ne Israeliana. Tirate le bombe 
é un'Ingetcnz ) nella politica di 
Israele. Nel corso dell'ultima 
campagna eterorate, terroristi 
palesUnesi hcniio ucciso su un 
autobus una madre con i suol 
tre llglL Finché I paleslìnesi ri- 
correianno olla violeitca e al 
tenore, douremo parlate non 
di divergenza di opinioni, ina 
di omicidi, lo penso che alla 
possibile termale una delega¬ 
zione palestinese senza l'Oip, 
accettabile dal palesUnesI oC- 
treché da Israele. 

E hitlavla f pateelliieril cwnl- 
derano l'Olp U proprio imi- 
co legltUmo rappreteolantt. 
Come il può eopeiare q«c- 
fta duplice rigidità, di linc- 
leedelpBlefUaeel? 
lo penso ad una delegazioni* 
del Tenitori Feisal Husseini I 
non é l'Olp Vede, Il probfema 
non é quale pozione asso- 
mono I palesUresI, ma quali 
atti compiono II tenorisnur é 
un alto Inaccettabile. 


Pizza di Tel Aviv. Lo striscione 
dietro il palco é del Centro in¬ 
temazionale per la pace In Me¬ 
dio Oriente. Ed é questa la tri¬ 
buna che il leader del Pdt sce¬ 
glie per un breve discorso sul 
sionismo/ su Israele, sul tor¬ 
mentato rapporto tra la sinistra 
e te Stato ebraico Un discorso 
che raccoglie l'applauso con¬ 
vinto del presenti, e che sarui 
deUntttvamenie una ferita per 
molti ancora dolorosa. 

«Ci avete soprawaiulato - 
dico Occhetto-perché c'é sta¬ 


to un ritardo a sinistra nel com¬ 
prendete le ragioni e il valore 
del sionismo Che é stato con¬ 
fuso con 11 fondamentalismo, 
menile in realtà ai tratta di un 
movimento di liberazione na¬ 
zionale Un movimento che. In 
quanto tale, ha al proprio in¬ 
terno posizioni diverse Madie 
é stato decisivo per la libera¬ 
zione del popolo ebraico». 01 
più il sionimo. rlcoida Oc¬ 
chetto, «affonda te proprie ra¬ 
dici anche nel movimento 
operalo Ma di questo la rini- 
stia ha perso memoria» E un 
riconoscimento importante, 
che sembra riannodare il filo 
rosso andato disperso dopo la 
guerra del ‘56 e. soprattutto, 
dopo quella dei sei giorni, nel 
'67. Allora II Pd scelM senza ri¬ 
serve Il campo arabo, armalo 
dali'Untone Sovtetica. Oggi, 
pur senza entrare In dettagli 


storiografici o ideologici, Oc¬ 
chetto ncolloca II Pds e ne fa. 
nel tetti, un amico di Israele A 
Shamir che gli chiederà, in se¬ 
rata, se in Italia serpeggi un 
sentlmenloanti-israeliano, Oc¬ 
chetto risponde infatti che 
quello stesso incontro é la pro¬ 
va che un dissenso, e una criti¬ 
ca anche dura alle posizioni 
M governo israeliano non si¬ 
gnificano essere contro lo Sta¬ 
to ebraico. Al contrario. 

L'immagine di un Israele ne¬ 
mico della pace, quando non 
«razzista» o «impenalista», an¬ 
cora diffusa In settori della sini¬ 
stra e del movimento padilsta, 
esce dunque definitivamente 
dai bagaglio politico del P<te 
Dice Occhetto «Israele non è 
stata l'ortciicc ma la vittima 
della guerra fredda» ieri matti¬ 
na il leader democratico si è 
recato sul Monte Herzl per 
plantare sfmbolicamenle un 
ulivo, cui altri ne seguiranno 
[>er dar vita a un «bosco della 
pace» In ricordo di Umbe-to 
Terracini Piantare un bosco In 
Israele ha un significato parti¬ 
colare è daH'inizio del seco'o, 
infatti, che la Keren Kaytmeth 
Learael, il Pondo nazionale 
ebraico, raccoglie fondi per la 
forestazione di Israele A quel¬ 
la raccolta, nella Torino degli 
anni 10, partecipò attivamente 
anche Terracini. •L'armonia 
della natura - dice Occhetto - 
ha però bisogno delt'armonia 


Ira oli uomini, Ira i popoli» 

E un lungo viario, quello 
che Occhetto Intraprende at- 
traverso la società israeliana. Il 
segictano del Pds visita Yad 
Vashem, il museo dell Olocau¬ 
sto. E. U capo coperto dalla 
Jtippà, Il tradizionale zucchetto 
ebraico, rende omaggio alle 
vittime del nazifascismo nel 
grande sacrario silenzioso, un 
mosaico unitemre composto 
da sei trtillonl di tessere e illu¬ 
minato da un fuoco perenne 
Poco più in là. una grande 
stanza esagonale. Immersa 
nell’oKurità e Illuminata da 
migliala di llammelle, ricorda i 
bambini scomparsi nei campi 
Una voce senza inllcssionl ne 
pronuncia in ebraico e in in- 
glese I no^. le età, i paesi di 
orìgine E un momento di 
grande emozione per la dele¬ 
gazione Italiana. 

Ora si visita la Knesseth Col¬ 
pisce la sobrietà, la semplicità 
assoluta del solo Parlamento 
Uberamente eletto In tutto U 
Medio Onente Occhetto pran¬ 
za con un gruppo dlparlamen- 
tari di tuttfl partiti. Nel pome¬ 
riggio, la scena si sposta nella 
casa di Amos Elon, intellettua- 


portavoce di Pace adesso, Ca¬ 
lia Calan. 

L'incontro con Shamir dura 
più di un'ora. Alla Knesseth si 


sta discutendo una mozione di 
sfiducia, E Occhetto non si la¬ 
scia sfuggire la battuta. «Non 
vorrei - dice al capo del gover¬ 
no - che lei andasse in mino¬ 
ranza per un voto il suo • 
L'incontro, accompagnato da 
una lazza di té, é fraiKO e cor¬ 
diale Su molti punti, com'é ov¬ 
vio, c'é dissenso, ma non ci so¬ 
no precludizlail «Poiché vo¬ 
gliamo n negozialo e la pace - 
spiegherà poi Occhetto ' sa¬ 
rebbe stato assurdo cercare 
soltanto ciò che ci divide» E 
Shamir riconosce esplicita¬ 
mente «rapproccio serio e ap- 
protondlto» mostrato dai Pds 
Dice Occhetto «Dopo il Colte, 
si é aperta una grande occa¬ 
sione per Israele. Sarebbe ne¬ 
cessario un passo chiaro e de¬ 
ciso del suo governo» Se sul 
blocco degù Insediamenta 
ebraici nel Tenitori, chiesto da 
Occhetto, Shamir ha ribadito 
la propria contrarietà, su altre 
«misure di fiducia» si é mostra¬ 
lo invece disponibile, a comin¬ 
ciare dalla riapertura delle 
scuole palestinesi II cammino 
delia pace non é dunque 
ostruito, dopo U lallimento del- 
l'ulllma missione di Baker? «Ho 
avuto 1 impressione - conclu¬ 
de Occhetto - che Shamir vo¬ 
glia teirere aperta la trattativa». 
L’ultimo appuntamento é con 
alcuni dirigenti palestinesi dei 
Territon. 


Missione lolita di Baker in Medio Oriente 
Bush deluso, ma «niaite sanzioni a Israele» 


Bush £ «deluso» dal no israeliani alle proposte di Ba¬ 
ker. Non ci saf& U primo viaggio di un prssklem» 
Usa fn Israele, «saltano» anche i discorsi che avreb¬ 
be dovuto dedicare'at Medio oriente/Non d saran¬ 
no però (come ha chiesto) Dole sanzioni economi¬ 
che a Israele. Grande il malumore per la pubblica 
sconfessione da parte di Shamir del poco che a Ba¬ 
ker aveva concesso Levy. 

DALNOSTROCORRISPONOENTE 
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oplotone ha in propotiio? 

I tempi non sono ancora matu¬ 
ri per colnvolgera la Siria Con 
la Siria discuteremo di tutte le 

3 ueslionl aperte Ma prima 
obblamo conce ntrarci a fon¬ 
do sulla questione palestine¬ 
se. UFK 


■i NEW YORK. Bush fa sa¬ 
pere che é «deluso» degli esili 
delle missioni di Bakerln Me¬ 
dio Onente. Ammette che si 
aspettava molto di più da 
quella che aveva definito «fi¬ 
nestra di opportunità» oflerta 
dalla conclusione della guer¬ 
ra nel Golfo. Qi bruciano in 
particolare la sfilza di no 
israeliani alle proposte che 
Baker gli aveva portato fa¬ 
cendo ia spola per sette setti¬ 
mane e oltre 50 000 miglia di 
percorso tra Washington. Tel 
Aviv, le capitali arabe e Mo¬ 
sca 

La goccia che ha fatto tra¬ 
boccare il vaso delia pazien¬ 
za di Bush, prima ancora che 


messe occasione di ascolta¬ 
re direttamente Baker, torna¬ 
lo negli Stati Uniti ma impe¬ 
gnato ai funerali della ma¬ 
dre, é stata la pubblica scon¬ 
fessione domenica da parte 
del governo Shamir delie pur 
limitale aperture che a Baker 
erano state fatte dal suo mi¬ 
nistro degli Esteri Levy. In 
particolare si sono rimangiati 
la concessione che la confe¬ 
renza di pace regionale sul 
Medio oriente avrebbe potu¬ 
to periodicamente riconvo¬ 
carsi per verificare il progres¬ 
so nel colloqui bilaterali tra 
Israele e i singoli Paesi arabi 
Nel partire da Gerusalemme 
venerdì scorso Baker aveva 


chiaramente indicato che le 
concessioni israeliane erano 
insuflleienti Ora Shamir ha 
utteriormente cropesantito lo 
cose sostenendo che U suo 
ministro degli Esteri aveva 
concesso aiKhe troppo. 

Un Bush furibondo con 
Israele ha fatto ien dichiarare 
al suo portavoce che malgra¬ 
do le speranze che la conclu¬ 
sione della guerra nel golfo 
potesse ridare flato alla pace 
arabo-israeliana, «i risultati 
sinora sono stati scarsi, e ov¬ 
viamente ciò è piuttosto de¬ 
ludente». li cammino per la 
pace «in Medio Onente é 
sempre stato un processo 
lento e continuerà ad esser¬ 
lo», ha detto Fitzwater rispon¬ 
dendo alla domanda sul se 
Bush si sentisse frustrato per 
come sta andando Insomma 
un requiem per la missione 
di Baker anche «e Rizwater 
ha voluto mettere le mani 
avanti precisando che «il pre¬ 
sidente non ha ancora parla¬ 
lo col segretano di ^lo, 
quindi non sappiamo quali 
sono i suol piani e quali sia¬ 
no I prossimi passi, ma certa¬ 
mente continuiamo a spera¬ 
re nella pace ». 


Baker aveva lasciato Geru¬ 
salemme prospettando un 
indurimento Usa verso'Israe¬ 
le. Alla proposta che siiene 
dal più autorevole esponente 
del proprio partito, il capo 
della m^ionuiza twubbli- 
cana in Senato, Bob Dole, di 
cominciare a pensare a tagli 
agli aiuti economici e militan 
ad Israele se Shamir con¬ 
tinua dire dei no, Bush ri¬ 
sponde di no «Non credia¬ 
mo che sla opportuno mt- 
nacclare nessuno», ia dire al 
suo portavoce, Non esita pe¬ 
rò a rendere espllbito il pro¬ 
prio malumore. Non solo re¬ 
sta in alto mare un Maggio in 
Israele di Bush - il pnmo da 
parte di un presidente Usa - 
ma di Medio Oriente per un 
po’ non vuole nemmeno 
sentir parlare. SI dava per 
certo che il discorso che Bu¬ 
sh pronuncerà sabato prossi¬ 
mo all'Università del Michi¬ 
gan avrebbe alfrontato spcc i- 
ticamente il tema del «nuovo 
ordine mondiale» in Medio 
Onenie, e magari prennun- 
ciato nuove Iniziative Usa. Il 
portavoce della Casa Bianca 
ho voluto len precisare inve¬ 
ce che, a quanto gli risulta, Il 


Passa a grande maggioranza un emendamento al nuovo codice penale 

Caircere per chi trasmette Aids? 
In Francia il Senato vota à 


Le persone sieropositive che «per imprudenza o ne¬ 
gligenza» trasmettano ad altri il virus dell'Aids po¬ 
tranno subire pene detentive fino ad un massimo di 
tre anni e multe fino a SOOmila franchi (66 milioni di 
lire): cosi prevede un emendamento approvato dal 
Senato francese ad un testo di nforma dei codice 
penale. È abbastanza probabile tuttavia che venga 
respinto daU’assemblea nazionale. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

QIANNIMARSILU 


■SPARICI Per fortuna in 
Francia il Senato conta come il 
due di coppe (viene eletto dai 
membri degli enti locali) E 
per somma fortuna la destra, 
che al Senato é maggioritaria, 
é inv<*e minoritaria ^l'Assem¬ 
blea nazionale AltnmenU la 
Francia rischierebbe (ma non 
é detta l'ultima parola, poiché 
l'Assemblea deve ancora 
csprimeisi) di ritrovarsi con 
una disposizione legislativa tra 
le piu ^ricolose e repressive 
sul terreno delicaiissimo del¬ 
l'Aids. I senatori hanno Infatti 
pensato bene di inuodutie un 
emendamento ad un testo di 
rilorma del codice penate che 


andrà In vigore entro il '93 »! 
coinportamenti impiudcntl o 
negligenti - cosi recita l'cmcn- 
damento - di una persona co¬ 
sciente e avvertila che abbiano 
provocato la diifuslone di una 
malaltia epidemica trasmissi¬ 
bile» saranno causa di tre anni 
di prigione e di multe fino a 
SOOmila franchi A nulla sono 
servite le obiezioni del ministro 
delegato alla giustizia, George 
Kiciman I impossibilità di sta¬ 
bilite i limiti dell'Imprudenza c 
della negligenza, lo scoraggia¬ 
mento che ne deriverà per chi 
debba sottoporsi al test del¬ 
l'Aids, le conseguenze perver¬ 
se di una sieroposltMtà twn 


accertala I senatori, a grande 
maggioranza, hanno approva¬ 
to (^ialisli contran, comuni¬ 
sti astenuti) la nuova norma. 
Ma va detto che le cose avreb¬ 
bero potuto andar peggio. Il 
firmatario deil'emcndamenio, 
che é anche II retatole della 
commissione legislativa, 
avrebbe voluto inserire la con¬ 
taminazione da Aids nei delitti 
da «awclcnamemo», nozione 
penale da tempo sparita e 
confluita In quella di omicidio 
Anche su questo ripescaggio 
giuridico vane sono risultate le 
obiezioni del ministro delega¬ 
to, che ha cercato di convince¬ 
re 1 senatori del fatto che un 
omicidio non si definisce attra¬ 
verso I mezzi utilizzati Invece 
i avvelenamento, secondo i se¬ 
natori, deve fare capitolo a sé 
nel «nuovo» codice fanale Ma 
almeno, dall'uso dei veleni, 
Georges Kicjman era riuscito a 
togliere la contaminazione da 
Aids La quale però ha rifatto 
capolino nel capitolo che at¬ 
tiene agli attentati all'integrità 
fisica della persona Ed é in 
quetl'ambilo penale che l'e¬ 
mendamento è stato approva¬ 


lo Ora dovrà passare al vaglio 
dell Assemblea, e probabil¬ 
mente bocciato una volta per 
lutto Ma non é scontalo, poi¬ 
ché il governo é maggioritario 
soltanto con l'aiuto dei comu- 
nisil o di un drappello di cen¬ 
tristi. 

La battaglia ai Senato é stata 
dura anche su altri temi La de¬ 
stra voleva ad esempio reintro- 
durre il dclliio di parricidio, c il 
minislro ha sudalo sette cami¬ 
cie per spiegare che tocca ai 
giurati dclinlrc l'omicidio di un 
padre più grave di quello di 
un’altra persona Maggior con¬ 
senso si é registrato sulle nuo¬ 
ve pene per la proianazionc di 
sepolture (l'cllcllo dell'episo¬ 
dio di Carpentras non 6 ancora 
dissolto) i senatori hanno 
portalo da due a cinque anni 
la pena prevista qualora vi sia 
stala anche esumazione della 
salma Si discuteva anche del¬ 
la pena da infliggere all'autore 
di violenza sessuale, si é deci¬ 
so di aumentare gli anni di pri¬ 
gione dai dieci previsti dal te¬ 
sto di riforma a quindici il go¬ 
verno, contrariamente alla 
contaminazione da Aids, non 
dovrebbe opporre obiezioni 


Medio Oriente non sarà affat¬ 
to al centro del discorso. Bu¬ 
sh Insomma non vuote più 
partame. 

I maggiori giornali ameri¬ 
cani in questi giorni hanno 
aerino analisi in cui si accusa 
Tamministrazione Bush di 
aver sbagliato i calcoli sul 
Medio Onenle, In particolare 
di aver softrawalutaio la di¬ 
sponibilità delle parti a fare 
uno sforzo in più per la pace 
- sia degli arabi alleati contro 
l'Irak, sta di un Shamir che 
avrebbe dovuto essere loro 
grato per avergli ridimensio¬ 
nato li nemico Saddam Hus¬ 
sein Alla domanda se davve¬ 
ro Bush si è accorto ora di 
aver sbagliato pensando che 
entrambe le parti volessero 
la pace mentre in realtà non 
la vuole nessuna delle due. la 
risposta di Fitzwater é stata 
Improntata ad un auspicio 
molto lilosofico. «Noi conti¬ 
nuiamo a sperare che en¬ 
trambe le parti vogliono la 
pace Questa é stata una spe¬ 
ranza costante dell'umanità 
nel corso della stona e assu¬ 
miamo che sia vero anche in 
questo caso...... 


Bulgaria 

Cinquemfla 
in corteo 
per elezioni 


■■SOHA. La pioggia battente 
non ha fermato cinquemila 
bulgari che ien hanno sfilato 
nel centro di Sofla, protestan¬ 
do contro il governo, e chie¬ 
dendo elezioni anticipate al 
più presto, entro giugno La di¬ 
mostrazione, organizzata dai- 
rUnlone delle forze democra¬ 
tiche, che raggruppa 16 partiti, 
1 Udt, all opposizione, si svolge 
con scadenza settimanale e, 
oltre alla sollecitazione delle 
elezioni viene chiesta la resti¬ 
tuzione alte stato dei beni ac¬ 
cumulati dall'ex pc durante gii 
anni del regime Sotto la sede 
dell'ex partito comunista, ora 
socialista, l byigari hanno gn- 
dato slogan come «spazzatura 
rossa» e «vittoria» Il presidente 
dell Udf, Rlip DImiirov. ha rin¬ 
novalo la richiesta che le ele¬ 
zioni vengano indette per il 14 
giugno prossimo Gli ex comu¬ 
nisti hanno vinto le prime ele¬ 
zioni libere l'anno scorso con¬ 
quistando 208 del 400 seggi 
del pariamento Ma le opposi¬ 
zioni sono sicuie che hanno 
perso l'appoggio popolare. 
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Quel potere che 
copre i suoi 
guasti e, infine, 
assolve se stesso 


■■ Caro direttore, in So¬ 
malia secondo le poche no¬ 
tizie disponibili, proseguono 
con violenza i combattimen- 
U Ira le diverse fazioni della 
guemglia È noto che questa 
ex colonia, in virtù propno 
dei rapporti stonco-politid 
che l’hanno legata all Italia, 
ha sempre goduto di rela¬ 
zioni bilaterali privilegiale, 
concretizzatesi in sostanzio¬ 
si aiuti economici, finanzia¬ 
menti a medio e lungo ter¬ 
mine, crediti a tasso agevo¬ 
lato, aiuti allo s-ziluppo dei 
molteplici piani agricoli va¬ 
rati dal regime somalo Que¬ 
sto é valso ugualmente per 
le infrastrutture cMU e mill- 
tan, per il nasselto urbanisti¬ 
co di Mogadiscio per il por¬ 
lo di Berticra nel nord del 
Paese e per altri progetti di 
simile portata. 

Il Dipartimento per ia 
coopcrazione e te sviluppo, 
net progetto «Somalia» ha in- 
vestito le sue maggiori ener¬ 
gie e impiegato un numero 
incredibile di funzionari Per 
venl'annl l'asse Roma-Mo- 
gadiscio si è «saturato» di mi¬ 
nistri degli Esten, Difesa, Sa¬ 
nità, Commercio estero, di 
onorevoli, politici di varia 
matrice Ideologica, delega¬ 
zioni guidate da sottosegre¬ 
tari, generali, colonnelli dcl- 
l'Esercito, Aeronautica, Ma¬ 
nna, esperti militari, mana- 
gen di enti pubblici, profes¬ 
sori universitari, insegnami, 
faccendieri, agenti dei servi¬ 
zi e quant'altro Attraverso Q 
«Dipartimento cooperazio- 
tte e sviluppo», centinaia di 
miliardi sono stati «dirottati» 
verso quei Paese che, secon¬ 
do te stime rteorremi negli 
organi di stampa, ha assor¬ 
bito circa il 70% del budget 
Italiano destinato a tutti gli 
altri Paesi in via di sviluppo, 
il risultato é stato un totale 
degrado economico del 
Paese ed un continuo e pro- 
giessIvD imgidimento, in 
senso autotitano, del regime 
di Siad Barre 

Vent'anni di coopcrazio¬ 
ne sono stati In .realtà II so¬ 
stegno al suo regime, alla 
sua cricca. I deludentt risul¬ 
tati ottenub in Somalia ci 
fanno concludere che la no¬ 
stra politica estera si é rivela¬ 
ta improduttiva, miope e fal¬ 
limentare. Milioni di tele- 
spettatorl, attraverso le reti 
televisive, hanno potuto as¬ 
sistere alla fuga disordinala 
e affannosa di migliaia d'ita¬ 
liani e di somali traili in sal¬ 
vo dalle navi e dogli aerei 
militari Italiani Gli stessi 
mezzi che, per ironia della 
sorte, erano stali lungamen¬ 
te e ampiamente utilizzati 
per la coopcrazione Insom- 
ma. oltre al danno la beffa. 

E non é Finita, il copione 
sembra npetersi negli stessi 
termini in Etiopia. È, dei no¬ 
stri giorni la notizia che il no¬ 
stro ministero deila Difesa è 
stato allertalo per una pro¬ 
babile evacuazione in mas¬ 
sa dei nostri connazionali 
da effettuarsi con i mezzi 
della Marina e dell Aviazio¬ 
ne militare 

Moralmente, nel Paesi del 
Nord Europa o in America, 
cnori politici di questa por¬ 
tata si pagano, quantomeno 
con te dimissioni dei re¬ 
sponsabili Al contrarlo, nel 
nostro Paese queste Icgiili- 
me misure restano solo del¬ 
le pie illusioni di qualche 
sprovvedute e ingenuo citta¬ 
dino Per un ennesima volta 
SI npropone I esempio di un 
malcostume tipicamente 
italiano ti potere politico 
che copre I SUOI guasti isuoi 
errori e infine assolve se 
stesso 

ClBniulgl Rimedi. 

San Donalo (Milano) 


«Studiano 
su un mio libro.», 
ma non posso 
insegnare loro» 


■i Gemile direttore, sono 
laurealo in Fisica e abi italo 
all insegnamento delta tisi¬ 
ca. in ruolo da S anni Fino 
allo scorso anno scolastico 
ho insegnalo fisica In un isti¬ 
tuto tecnico commerciate, 
svolgendo una sperimenta¬ 
zione informatica per la 
quale ho seguito un corso 
abilitante organizzato dallo 


'tesso ministero deila Pub¬ 
blica .siruzionc All'inizio 
della scorsa estate una grida 
del ministero ha decretato 
che tale insegnamento può 
essere impartito negli ite 
solo da insegnanti abiliua in 
Matematica applicata, i qua¬ 
li possono aver compiuto un 
iter di studi che non com¬ 
prende la fisical 

Paradossale'' ma non é 
tutto speravo che a questo 
punto sarebbe stata accolla 
la mia più volte reiterata ri¬ 
chiesta di trasferimento in 
un liceo scientifico dove 
(bontà toro) potrei prose¬ 
guire li mio insegnamento e 
dove peraltro sono disponi¬ 
bili delle cattedre di Fisica 
sperimentale, linora aifidafe 
a supplenti «Naturalmente», 
la domanda non è stala ac¬ 
colta, e non mi é stato nem¬ 
meno possibile ottenere una 
assegnazione prowiiona 
per un anno 

Contro queste assurde de¬ 
cisioni ho presentato regola¬ 
re ncoiso gerarchico, del 
quale si parlerà (forse) tra 
sei mesi o forse un anno Nel 
frattempo, le mie ex<Iassl 
studiano la Fisica su un libro 
scritto da me e pubblicato 
da un editore intemaziona- 
te, ma sul quale io non pos¬ 
so lar lezione. 

Piero Stroppa. Milano 


Quel Baschi (tra 
Olle e Orvieto) 
nella «Storia 
degli italiani» 


■I Caro direttore, abbia¬ 
mo visto con piacere e orgo¬ 
glio che li nostro Comune é 
stato prescelto, fra I tanti dT- 
taiia, per la copertina della 
«Oria degli italiani», di G. 
Procacci, atfegate ad un nu¬ 
mero dell'L/nifò del mese 
scorso. Purtroppo il nome 
del nostro paese. «Baschi» 
(situalo in prossimità del¬ 
l'autostrada tra Olle e Orvie¬ 
to) , non appare. Questo co- 
mune per la sua stona miUe- 
nanae per le sue opere d'ar¬ 
te che vanno dall'epoca 
etiusca al RinaKimento e ai 
Manierismo, può essere ve¬ 
ramente considerato come 
il simbolo dei comuni Halu»- 
nl Vorre m mo che fotsecito- 
lo il suo nome perché qual¬ 
cuno (o molti) del lettori 
dell'U/iifò possa venire a vt> 
sitarlo, non ci sono soltanto 
ricordi stond e opere d’arte, 
ma arche buona cucina, 
buon vino, tanto verde, aita 
pulita e tanta cordialità. 

Si fiotrcbbe pensare, an¬ 
che, di organizzare, con 
l'AmminisUazione comuna¬ 
le. la presentazione del libro 
di C Procacci questa estate, 
presente l'autore del testo e 
della copertina. 

M. Anionlelta Bocci, 

I Craaselll, Rosamu 
deCunzo Baschi (Temi) 


Perché il coupon 
perla richiesta 
d’iscrizione 
al Pds 


M Caro direttore, IVnitù 
del 28 aprile pubblica una 
lettera di Domenico Ban¬ 
chieri che polemizza, chia¬ 
mandomi in causa, con l'in¬ 
serimento su giornali c rivi¬ 
ste del coupon per la richie¬ 
sta di iscrizione al Partilo A 
suo avviso sarebbe uno 
spreco far inviare il coupon 
alla Direzione per poi Indi¬ 
rizzare I richiedenti alle or- 
ganlzza/ioni locali 
Posso conformare che 
proprio questa è la prassi U 
coupon, infatti, é rivolto pre¬ 
valentemente a coloro che 
non hanno possibilità od 
occasioni di contattare di¬ 
rettamente il partito (o, che, 
semplicemente non ci ave¬ 
vano pensato Fino a quel 
momento) e che vengono 
da noi indirizzati alla Feou- 
razione competente 
Il coujxjn non è e non 
può essere uno strumento a 
disposizione di chi - come il 
Banchieri stesso et dice nella 
sua nchiesta omeltcndote 
invece nella tetterà al gior¬ 
nale - avendo avuto contra¬ 
sti (che non ci interessa e 
non Cl compete giudicare) 
con 1 organizzazione locate, 
crede di poter fame un uso 
furbesco a difesa di pretesi 
interessi personali 

Gianfranco Bruaaaco 
Area organizzazione della Di¬ 
rezione naztenate del Pds 
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NEL Mondo 


Nefle tendopoli delllrak settentrionale 
è imminente il paggio delle consegne 
dagli statunitensi alle Nazioni Unite 
Se ne discute in queiJte ore al palazzo di Vetro 


I marines resteranno a protezione dei curdi 
Solo mille profughi sono stati finora 
accolti nel campo che può ospitarne 25mila 
Fitzwaten «Ma la situazione resta fluida» 


Su Zaho sventola la bandiera Onu 


Cossiga a colloquio con Andreotti 
Ricevuti Rognoni e De Michelis 

Al Quirinale 
summit sugli aiuti 
al popolo curdo 


Bandiera Onu su Zaho, a simbolo deU'intenzione 
passare le consegne nella gestione delle tendopoli. 
Ma i marines restano a prot^eie curdi e funzionari 
delle Nazioni unite in una situazione che secondo il 
portavoce della Casa Bianca nesta complessiva* 
mente fluida*. Nella prima tendopoli da 25mila po¬ 
sti sinora sono stati accolti solo un migliaio degli 
SOOmila e più profughi sulle montagne là attonm. 

OALNOSTROCORRISPONDENTE 


MNEWYOnC. Ds Oggi SU 
Zaho. la città di confine del 
Kurdistan Iracheno attorno ai* 
la quale stanno sorgendo le 
tendopoli Usa, batteri bandie¬ 
ra Onu. Arrivanoiprimi convo¬ 
gli di soccorsi olferti direna- 
mente dalle agenzie per I prò- 
h^hi delie Nazioni Unite edal- 
la Croce rossa intemazionale. 
Uno dal confitte delllrak con 


la Turchia. Un altro da Bagh¬ 
dad. Entrambi con il consenso 
dei governo iracheno. •£ una 
svolta, è la prima volta die la 
componente umanitaria del- 
l’Onu si sposta In Irak setten¬ 
trionale e nella zona di Zaho», 
aveva dichiarato, dopo un in¬ 
contro in loco col comandante 
Usa generale Shalikashvili il 
rappresentante speciale del¬ 


l'alto commissariato Onu per i 
rilugiali, Slefan Demistura, an¬ 
che lui generale, •issiamo be¬ 
ne in vista la bandiera, è il no¬ 
stro biglielto di ritorno da quK 
riferiscono di aver sentilo sus- 
sutrare a uno degli ufficiali dei 
marines incaricati di accoglie¬ 
re i convogli Onu. 

I.a baitdiera azzurra della 
Nazioni unite simboleggia, si 
dice, quello su cui sono lutti 
d'acco^: il passaggio delle 
consegne deirassistenza inte^ 
nazionale e la protezione del 
profughi curdi dagli Usa e dai 
loro alleati direttamente allX>- 
nu. Il semiario generale Perez 
de Cualier l'ha definito immi¬ 
nente. Se ne sta discutendo In 
queste ore al Palazzo di Vetro 
a New York. Ma nessuno sa 
esattamente quando e come 
questo apassaggio di conse¬ 
gne* potrà avere luogo. 


Ieri U poriavoce di Bush, 
Fllzwater, ha spiegato che l'in¬ 
certezza deriva principalmen¬ 
te dal fatto che «una questione 
ancora irrisolta è probabil¬ 
mente quella delia steurezzaa, 
di chi dilende. anche con le ar¬ 
mi se necessario, curdi e ope¬ 
ratori delle oiganizzazionl 
Onu, Questa à ancora una 
questione da risolvere a un 
certo punta Molto dipenderà 
dalla misura In cui ci saranno 
minacce alla sicurezza quan¬ 
do l'Onu sarà in grado di rice¬ 
vere le consegne sui campi. E a 
quel punto ne dlsculetemo 
traendo le cottchisloni su quel 
che è necessario», ha detto 
Fllzwater. 

Una cosa è evidente; I mari¬ 
nes Usa per il momettto resta¬ 
no In armi in territorio irache¬ 
no. e sulle zone da loro con¬ 
trollate issano bandiera a stelle 


e strisce, cod come vi restano 
in armi i britannici, che si ap¬ 
prestano Il montare un secon¬ 
do affllomerato di tendopoli e 
gli aìtti, italiani compr», di 
cui si attende l'arrivo. Significa 
che le truppe Usa proteggeran- 
no l'Onu?. é stato chiesto a 
FItzwaier. lignifica che non 
sappiamo ancora», ha risposto 
spazientito il portavoce della 
Casa Bianca, awungendoche 
«ovviamente sitratterà di un 
processo graduale», mentre 
«questioni cui ancora va data 
una rispMta restano quelle di 
quale tipo di sicurezza potrà 
essere fornita direttamente 
dairOnu, quale tipo di sicurez¬ 
za sarà necessaria, e coti via». 
Gli Usa insistono a non ritene¬ 
re necessaria una risoluzione 
formale delt'Onu in materia, 
perché queUe esistenti gli da¬ 
rebbero già l'autorità a monta- 


Comincia una nuova serie di trattative per tentare di 
rìsolveie fl conflitto nellUlster. Potrebbe essere l’av¬ 
vio di una svolta decisiva nel rapporti tra Gran Breta¬ 
gna e Irlanda del Nord. A coll^uio rappresentanti 
di Belfast, Londra e Dublino. Si cerca una forma di 
governo per llrianda del Nord da sottoporre all'inte¬ 
ro paese con un dopano referendum. Escluso drilli 
inróntri il Sinn Fein, partito che rappresenta l'Ira. 


AUnOHMUBn 


■■lONDRà. Ber la prima vet¬ 
ta in diciassette amu. cattolici 
e protestanti siederanno 
attorno alio stesso tavolo. Ea 
partire da giugno sMeianno a 
quel tavolo anche I rappresen¬ 
tanti dtì governo di Dublino; 
un cwenio che non accadeva 
(tall922.Ftoi.daUaaielàdilu- 
Bliakitervenàaicolloquican- 
aiuaU il ministro britannico per 
ririonda del Nord. Beler Broo- 
ke. 

Obiettivo della pU bnpor- 
tonte iniziativa poUtica dei go¬ 


ventl di Londra e Dublino negli 
u.timi sedici anni, é il tentativo 
di risoNeie almeno in parie il 
sanguinoso confiilto nord-b^ 
landese che si traricina ormai 
dapiùdivent'annl Odaseco- 
H, secondo I cattolici, i repub¬ 
blicani e lira. L'idea è di trova¬ 
re una fomia di governo locale 
per l'Irtanda del Nord e di sot¬ 
toporla all'approvazione di tut¬ 
to li paese, cioè Ulster e Re¬ 
pubblica irlandese. Ed è sottin¬ 
teso che se il risultato doveste 
essere positivo, U progressivo 


miglioramento dei rapporti fra 
Belfast e Dublino, con i'appro- 
vazione di Londra, verrebbe a 
creare le basi di una possibile 
riuiuficazione politica dell'iso¬ 
la. 

Le sei contee dell'Ulstercon 
maggioranza protestante e fe¬ 
dele alla corona inglese sono 
governate direttamente da 
Londra dal marzo del 1972. 
L'ultimo tentativo di convince¬ 
re le forze politiche nord-irlan¬ 
desi a mettersi d'accordo sul 
funzionamento di un'assem¬ 
blea esecutiva o governo loca¬ 
le falli nel 74 dopo un lungo e 
violento sciopero organinalo 
dagli unioni^ protestanti del 
reverendo lan Paisicy. 

I leader dell'UI^ Social 
DcmodaUc and Labour Pariy 
(Sdip) hanno coUaborato con 
il ministro Brooke fin dail'ini- 
zio. ma i protestanti unionisii 
di Paisley (Democralic Unio- 
nlst Party) e mwlli dell'Ulster 
Unionist Party nonno opposto 
la massima resistenza. Si sono 


sempre rifiutati di parlare con 
Dublino perché considerano 
la Repubblica irlandese «un al¬ 
tro paese» senza diritto di inter¬ 
ferire nella politica dell'Ulster. 
Brooke é riuscito iieU'impossi- 
bile dopo più di un anno di dif¬ 
ficile lavoro diplomatico. 

La prima serie di riunioni 
che parte oggi dovrebbe anda¬ 
re avanti per dieci settimane. 
Per placare la nluttanza degli 
unionisti proiesianti a parteci¬ 
pare ai colkxiui. Londra e Du¬ 
blino hanno deciso di sospen¬ 
dere temporaneamente l'ac¬ 
cordo anglo-irlandese firmalo 
dalla Thatcher e dall'alloia 
' premier irlandese FHzgeiald 
nel novembre del 1985. Cento¬ 
mila unionisti nord-irlandesi 
marciarono in segno di prote¬ 
sta quando venne finrnto il 
patto die ooneede à Dublino il 
diritto di essere consultato da 
Londra sugli- sviluppi politid 
nell'Ulster. Alla Thatcher pre¬ 
meva soprattutto ottenere da 
Dublino più collaborazione sui 
conlrolU al conrme e suU'esira- 


re e proteggere quelle tendo¬ 
poli «franche». Continuano a 
consultarsi con gli Europei sul¬ 
la proposta Cee che prevede 
una protezione armata si ma 
più «leggera». 

Quanto d vorrà perché si 
prendano delle decisioni e la 
marro passi aU'Onu? «Non c'é 
modo di saperlo. Tutti voglio¬ 
no che avvenga il prima possi¬ 
bile. Si paria di settimane, ma 
d vorrà quel che ci vorrà», la ri¬ 
sposta di Fllzwater. per il quale 
la situazione «continua a resta¬ 
re complessivamente molto 
ilulda». 

Nelle tende azzure con telo¬ 
ne blarvco montale dai mari- 
nes a Zaho sono intanto arriva¬ 
li solo un migliaio di prohighi 
curdi, sui 2Smila posti letto già 
disponbill. e sugli SOOmila cir¬ 
ca complessivunente che ni 


quelle montagne, da una parie 
e dall'altra del confine Irak- 
TUrchla, avrebbero bisogno di 
soccorso. Si dice che a tenere 
lontani i profughi dai campi 
siano i guerriglia altri riten¬ 
gono che I civiU abbiano anco¬ 
ra paura, non si sentano dav¬ 
vero al sicuro Iwiù dalle trup¬ 
pe di Saddam Hussein, prefe.-l- 
scano le difficoltà della vita in 
alta montagna. U portavoce di 
Bush non ha confermato que¬ 
ste interpretazioni, ma non ha 
saputo nemmeno fornire una 
spiegazione del perché le ten¬ 
dopoli americane continuino 
a restare vuole. Malgrado le 
abbiano in questi giorni tanto 
pubbUctzzale e I marines ab¬ 
biano per incoraggiamento 
addirittura ofierto un «passag¬ 
gio grati» sui loro messi a chi 
volcira scendere dalle monta- 
gneveisoZaba OSiCi 


Cominciano le trattative per fermare il sanguinoso conflitto 

Foise a ima svolta Tldanda del Nord 
Storico incontro tra cattolici e protestanti 


dizione di membri delllra ilfu- 
gialisi nella Repubblica, fi go¬ 
verno di Dublirio si é mostralo 
tradl^nalmente riluttante a 
consentire tali estradizioni e 
ha più volle manifestato 
preoccupazione sul trattamen¬ 
to da parte della giustizia ingle¬ 
se di irlandesi processati nel 
Regno Unito. I damorosi e re¬ 
centi casi del Cuiltord Four, 
quattro irlandesi discolpati do¬ 
po un errore giudiziario che U 
ha tenuti in carceri inglesi per 
14 anni e quello arteora più 
grave dei Blrminghan Six, sei 
irlandesi dichiarati innocenti 
dopo una prigionia di 17 anni 
in inghiltena, ha in parte con¬ 
validato tale impressione di sfi¬ 
ducia. 

Ammesso che l colloqui tri- 
lateraU vengaixr portali a ter¬ 
mine con siKxesso. l'iniziallva 
di Brooke culminerà con un 
doppio referendum, uno nelle 
sei contee dell'Ulster e l'aìtio 
nella Repubbica. I risultati del 
referendum nell'Ulster, dove i 



Il minislro mglesà per nuaiKta dd noni. Peter Brooke 


proleslanti sono un milione e 
mezzo e I cattolici appena 
SOOmila, verrebbero cosi bilan- 
dati con quelli del resto del 
paese dorè predominano i 
caltolid con fotti sentimenti re- 
pubblicani. Una volta ottenuta 
l'approvazione popolare per 
una forma, di governo kroaie, 
per rUlstcr, Londra si tirerebbe 
da pailé, presutnibUinenie an¬ 
che con le sue truppe, lasdan- ‘ 
do aperto II campo a un pro¬ 
gressivo rapporto di collabora¬ 
zione ira Beilasi e Dublino. 


' Cossiga ha incontrato Andreotti, Rognoni e De Mi¬ 
chelis: al centro dei colloqui la partecipazione ita¬ 
liana alla missione di soccorso delie popolazioni 
curde in fuga da Saddam. Gli aerei italiani hanno 
già compiuto 115 ore di vote e 24 missioni: «sgancia¬ 
ti» 85.000 chili di copierte, viveri e acqua. Parte il pri¬ 
mo treno di aiuti sianoti. Il premier inglese Major 
stanzia.altie ventim ila sterline. 


Quanto afilra, alcuni mesi fa 
Brooke indicò che non esclu¬ 
deva la possibilità di stabilire 
un colloquio col Sinn Fein, U 
partito che rappresenta ^ese^ 
dto repubblicano clandestino 
e il cui prlndpale obiettivo è il 
rifilo delle truppe inglesi dal- 
ililanda del Neri. Il leader del 
Sinn Feiit, il deputato Ceny 
Adarns, ha detto a sua volta di 
essere disponibile, ma dato 
che lira rifiuta un cessale il 
fijoco, il Sinn Fein resterà 
escluso dai colloqui. 


■iROMA Nelle sale del Qui¬ 
rinale è riecheggialo il dram¬ 
ma del popolo curdo in fuga. 
Fiaixesco Cossiga ieri ha con¬ 
vocato il presidenle del Consi¬ 
glio, Qui» Aixlieotti, il mini¬ 
stro della Difesa Virginio Ro¬ 
gnoni e il tìlolare della Farnesi¬ 
na, Gianni de Michelis per di¬ 
scutere dei modi e dei tempi 
della partecipazione italiana 
alla missione di soccorso ai 
profughi costretti ad un dram¬ 
matico esodo dalla repressio¬ 
ne di Saddam Hussein. La 
«provide confort», l'operazione 
umanitaria alle quale parteci¬ 
pano gli Usa. la Gran Breta^ia. 
la Francia e 11 Canada, lui tenu¬ 
to banco nei colloqui tenuti ie¬ 
ri pomeriggio sul colie del Qui- 
rinale. Ma i dettagli della parte¬ 
cipazione dell'Italia sono rima¬ 
sti top secret 

L'Oiui ieri ha fatto U suo primo 
passo per pretxlere il comple¬ 
to controllo dei campi profu¬ 
ghi dalle mani delle Ione al¬ 
leate che dovranno lasciare il 
nord deli'lrak, ma U passaggio 
del testimone sarà probabil- 
menle graduale e il portavoce 
della Casa Bianca Marlin Fitz- 
water ha latto sapere che non 
c'é ancora pieno accordo Ira 
le parti in causa per garantire 
la sicurezza dei campi allestiti 
nel nord iracheno. L'Italia, po¬ 
trebbe aver preso ancora tem¬ 
po per definire i particolari tec¬ 
nici delia propria partecipazio¬ 
ne. Dal Lussemburgo, del re¬ 
sto, i Dodici hanno chiesto al- 
l'Onu di far scendere in campo 
una forza di polizia intemazio¬ 
nale a garanzia delle tendopoli 
curde ma dagli Usa fino a ieri é 
arrivato solo un no coroment 
Il ministero della Difesa, intan¬ 
to, ha diffuso U primo bilancio 
delle operazioni messe in 
campo dall'Italia nella prima 


settimana di soccorsi Ieri due 
C-222 haimo laixtiato un cari¬ 
co di oltre 8 000 chili di acqua 
potabile per i curdi. In tutto so¬ 
no stati «óganciati» 85.000 chi- 
logrammi di materiale umani- 
taiio e di prima necessità, tra 
cui coperte, viveri, tende e ac¬ 
qua. Cento quindici ore di volo 
e 24 uscite effettuate dai quat¬ 
tro velivoti C-2^ deDa 46 bri¬ 
gala aerea che opera nella ba¬ 
se di Incirlik in Turchia. Il grup- 
po italiano, al comando del te¬ 
nente cokrnitello Luca Vaksria- 
nl opera insieme alle forze 
americane, inglesi francesi e 
canadesi con settanta uomini 
tra equipaggi di volo, speciali¬ 
sti ed esperti di cartcameiilo 
della Folgore. 

Inoltre nella zona dei campi 
proiughi é stato trasportato 
con i €-130 il personale colle- 
gaio con la costruzione di un 
ospedale da campo e di una 
teiKlopaU (4000 lerxie) 

Mentre l'Onu ha mosso D pri¬ 
mo passo per prendere nelie 
proprie moni la tutela delle po¬ 
polazioni curde, Spagna e Iit- 
ghilleira ieri barino iridio altri 
aiuti. Il primo treno gragnolo é 
partilo da Madrid per il porio 
di Valencia dove i soccorsi 
raccolti *ra la popolazione civi¬ 
le e gli enti pubblici e privati, 
saranno caricati su una nave 
meicantile diretta in Turchia. 
In viaggio anche i 500 paià che 
saranno trasieriU nelle zone 
dove si sono raccolti i profu¬ 
ghi «Una missione strettamen¬ 
te umanitaria», ha voluto riba¬ 
dire il minisiro della Difesa 
spagnola, Julian Garcia Valga. 
AncJìe Londra si é mossa, iit- 
vlando altri venti milioni di 
sterline. In totale la Gran Breta¬ 
gna ha già stanziato per i curdi 
62 milioni di sterline (139 mi- 
liaididi lire). 


I Allannante rapporto del Fbi sulla criminalità. Il Congresso discuterà la proposta di limitare la vendita delle armi 

n i^Qvd dì New Yoifk: dttà iMÙ assassina de^ Usa 


La Pravda critica Washington 

I marines in Kurdistan 
provocano «tensione» 


Aumentano in tutti gli Stati Uniti i crìmini violenti: 
più dieci per cento, secondo gli ultimi dati diffusi dal 
roi. Oltre un quarto dei delitti - omicidi, stupri, rapi¬ 
ne a mano armata, aggressioni - si consuma in sette 
grarìdràoee metrói^tane, ma gli incrementi più 
vistosi si hanno nelle piccole città. Toma davanti al 
Congresso, intanto, la proposta di limitare la lìbera 
vendita delle armi al pubblico. 

' _ DAL NOSTRO INVIATO _ 

MAMiMO CAVAUINI 


ÉBNEWYORK. BanyKriabeig. 
4el AMona/Counef/ on dime 
end DeUnqueno, là definisce 
«ma epidémia nazionale». Più 
a suo agio con la terminologia 
bellica. Il presidenle Bush pre¬ 
terisce iméce chiamarla ^ue^ 
la». Ma su un latto tutti iminan- 
cabUmente concordano; quale 
che sia la metafora da essi ispi¬ 


rata, i dati sulla crlmiruilità ne¬ 
gli Usa. diffusi ieri dal Fbi, pol¬ 
lano llnequivocabUe linguag¬ 
gio deU'emergenza. Tulli I cri¬ 
mini violenti sono In forte e »i- 
slematica ascesa: più 10 per 
cento gli omicidi più 9 per 
cento gli stupri, più 11 percen¬ 
to le rapine a mano armata, 
più lOperoento le aggressioni 


Ed anche la distribuzione sul 
territorio del delitti sembra 
questa volta dar adito a nuovi 
allarmi Se infatti sorto aitcora 
le sette grandi aree metropoli- 
lane a fare la parte del leone - 
é qui che si consuma oltre il 25 
per cento di lutti i delitti - gli 
indici generali d'aumento più 
preoccupanti si registrano in 
realtà proprio nelle città tra t 
iiOOmila ed il milione di abitan¬ 
ti (più 16 per cento) ed in 
quelle al di sotto dei tOOmila 
(più 21 per cento). Solo la 
campagna più profonda e di- 
speria, insomma, sembra - 
con il suo pur modesto meno I 
per cento - salvarsi dalla dan¬ 
nazione d'un inarreslabUe 
contagio. 

In molte situazioni, inoltre, il 
fenomeno appare ormai fuori 
controllo. A New York City, ad 


esempio, si é registrato nel cor¬ 
so del 1^ -con un aumento 
del 18 per cento - un record 
assoluto di 2.245 omicidi ov¬ 
vero più di sei al giorno, Ogni 
44,4 secondi, secondo gli 
amanti delle statitiche, la città 
é teatro di un crimine violento. 
Una cadenza impressionante 
che tuttavia, a quanto pare, 
non rispecchia che una parte 
della verilà. Paradossalmente, 
inlattl, gli indici criminali gene¬ 
rali appaiono, a New York, in 
leggero ribasso - meno 3 per 
cento - rispetto air89. Ma nes¬ 
suno sembra disposto od illu¬ 
dersi: questo decremento, so¬ 
stengono all'unisono gli esper¬ 
ti. é dovuto soprattutto al fatto 
che molti crimini - gli stupri 
soprattutto, dati ufficialmente 
in declino del 9 per cento - 


non vengono ormai più nem¬ 
meno denuTKiati alle autorità 
di polizia. 

Come affrontare questa ca¬ 
lamità? il presidente Bush, ap¬ 
pena viltorioumenle cessalo II 
conflitto nel Golfo, aveva cer¬ 
cato di mettere subito a profit¬ 
to, anche su questo difficilissi¬ 
mo «fronte interno», la sua im¬ 
mensa popolarità di guerriero 
vincente. Ed aveva apertamen¬ 
te sfidalo U Congresso. «Se il 
nostro esereiio ha potuto sba¬ 
ragliare l'armala di Saddam in 
cento ore di guena tenesire - 
aveva enfaticamente asserito - 
I nostri deputati e senatori po¬ 
tranno bene approvore in cen¬ 
to gìomi il nuovo piano anticri¬ 
mine». Con uru sorto di diktal 
in sostanza, Bush chiedeva agli 
organi leglsIaUvI di rompere 
indi^ e di appioràre. 


dimenticati gli antichi dissensi 
la strategia elaborata dall'Am¬ 
ministrazione. Una strategia 
che, essenzialmente fondata 
su forti inasprimenti delle pene 
e su una sistematica restrizio¬ 
ne delle garanzie processuali 
per gli imputali, totalmente tra¬ 
scurava l'annosa questione 
della incredibile facilità con la 
quale, in molle parti degli Usa, 
é possibile acquistare legal¬ 
mente armi da fuoco. 

Oifflcilmenle, lultovia, Bush 
riuscirà a replicare a Capilol 
Hill la «vittoria lampo» consu¬ 
mala nel Golfo. Prima del suo 
piano anticrimine, infatti, é ar^' 
livaio davanti al Congróso U 
cosiddetto Brody Mt Ovvero, 
la proposta di legge che, lan¬ 
ciata da James Bredy-ex ad¬ 
detto stampa di Rea^ rima¬ 


sto ferito nell'attentato antipre- 
sidenzSale delI'Sl - impone 
un'attesa di sette giorni per gli 
acquisti di armi da fuoco. Una 
proposta che. per quanto iiki- 
desta e dai dubbi effetti pratici 
potrebbe, se approvata, decre¬ 
tare la prima seria sconfitta 
della National Rine Assoda- 
lion, la potentissima lobby dei 
fabbricanti d'armi fin qui sble- 
malicamenle sostenuta da tutti 
i presidenti e dalla maggioran¬ 
za del Congresso. 

Nelle xorse settimane, era la 
generale sorpresa ed il malce¬ 
lato disappunto dei conserva¬ 
tori più spinti, U vecchio Rea- 
gan ha reso pubblico II suo ap¬ 
poggio al Brody Bill Ed aiKhe 
Bush, partito a lancia in resta, 
sembra ora tenteimare. Il voto 
decisivo é atteso tra uim deci¬ 
na di giorni 


M MOSCA. La Pravda critica 
la presenza miUlare degli Stati 
Urtiti e dei suoi alleati occiden¬ 
tali nella regione iracherta abi¬ 
tala dai curdi Una presenza 
che porta •ulteriore tensione 
nella regione». Titolando il suo 
articolo di fondo «Si sente di 
nuovo odore di polvere da 
sparo», il quotidiario del Pcus 
ricorda come Baghdad abbia 
definito l'invio delle truppe 
americane nella regione cur^ 
un «attentato ingiuàficato alla 
sovranità dellfral». »! coman¬ 
danti del contingente multina¬ 
zionale di stanza nella regione 
rivendicano in modo ultimati¬ 
vo il ritiro delle truppe irache¬ 
ne da una serie di centri abitati 
alla frontiera tra Iran e Tlir- 
chia», scrive U giornale, secon¬ 
do cui «la minaccia di usare la 
loiza non é il mezzo mlgfiore 


di prestare aiuto ai profughi 
curdi». La Pravda sostiene die 
la posizione americana è fn- 
giustificata soprattutto dopo Q 
successo ottenuto recente¬ 
mente nelle trattative Ira Sad¬ 
dam Hussein e i rappresentan¬ 
ti curdi Secondo il quotidiano 
comunista, l'accordo rag^un- 
to a Baghdad sulla concessio¬ 
ne di maggiore autonomia ai 
curdi iracheni é «un passo im¬ 
portante non solo per il ristabi¬ 
limento delia pace e della sicu¬ 
rezza neinrak settentrionale, 
ma anche verso una definitiva 
soluzione dell'antica questio¬ 
ne curda». Soddisfazione» per 
il dialogo tra Baghdad e curdi è 
stata intanto espressa dal por¬ 
tavoce sovietico Vitali Gurld- 
nha. il quale si é augurato che 
esso porti a una completa inte¬ 
sa tra le parti. 




CHE TEMPO FA 

I I 



m 


SERENO VARIABILE 



COPERTO PIOaCIA 



TEMPORALE NEBBIA 



E 


ICVE MAREMOSSO 


IL TEMPO m ITALIA: l'àrea depreaslonaria 
che agisce sulle latitudini mediterranee e 
che sembrava essere destinata ad atte¬ 
nuarsi gradualmente sembra invece voler 
prolungare la sua persistenza anche In re¬ 
iezione alla formazione di un centro di bas- 
aa pressione localizzato sulla Francia set¬ 
tentrionale e nel quale é Inserita una per¬ 
turbazione che dal primo maggio comlnce- 
rà ad Interessare II settore Nord-occidenta¬ 
le. 

TEMPO PREVISTO: su tutte le regioni della 
penisola e sulle Isole il tempo odierno sarà 
contenuto entro I limili della variabilità e 
sarà caratterizzato dal frequente alternarsi 
di annuvolamenti e schiarite. Le schiarite 
potranno essere ampie e persistenti specie 
lungo la fascia orientale. Durante il pome¬ 
riggio graduale Intensificazione della nu¬ 
volosità ad Iniziare dal Piemonte, la Liguria 
e la Lombardia. 

VENTI: deboli provenienti dai quadranti 
aettenlrionali. 

MARI: generalmonte poco mossi. 

DOMANI: sul Piemonte, la Liguria e la Lom¬ 
bardia cielo da nuvoloso a coperto con poe- 
sibllilà di precipitazioni. I fenomeni, duran¬ 
te Il corso della giornata, al estenderanno 
alta Toscana. Il Lazio, l'Umbria e la Sarde¬ 
gna. Su tutte le altre regioni italiane II tem¬ 
po sarà caratterizzato da variabilità con al¬ 
ternanza di annuvolamenti e schiarite ma 
con tendenza ad aumento della nuvolosità 
sulle tre Venezie. 


TEMPERATUmni ITAUA 

Botzsno S 22 L'Aquils 

Vsrons S 1B Roma Urte 

Triette _ > 1? Roma Fiumic. 

Venezia 8 21 Campobosm 

Milano _ 6 21 Bari _ 

Torino > ^0 Napoli 

Cuneo _ np np Potenza 

Oenove 10 Ì8 S. M. Leuca 

Bologna _ 7 19 Reggio C. 

Plrenze _ 7 21 Meaiina 

Pise _ B 19 Palermo 

Ancona _ 7 19 Catania _ 

Perugia _ 7 18 Alghero _ 

Peacara 0 Ì7 Cagliari 


TEMPERATURE AIX'ISTERQ 


Amaterdam 

Alane 

Berlino 

Brunelloa 


6 13 Londra 
12 21 Madrid 
S 15 Moaca 
-2 13 New York 


Copenaghen 6 6 Parigi 

Ginevra 5 ÌT Stoccolma 

MelalnM 1 9 Varaavte 

LIabona 12 20 Vienna 


ItaliaRadio 

Frequenze 

nieiUEICE M MHz NeaaiM 105 «e. 

Amia 105400; Aio» 99àCiq Rnm 105^ ÀM 


Awm 105400; Aio» 9950qAsa)l Rnm 105.500; A 
105500 Avelno 57500; Bai 57500; Oekm 101550, 
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103500 /105900 Como 96 750 / OS OOOt Cmnoiia 90 950 / 
104100 CMmecdila 95900 Cmo 105.^ CMaida» 


104eoOlmollt7500loi9eita652aOlMiiii1053aoi'Aqoi- 
h 100300 U&eré 105200 7106550 Uitlna 97500 Leon 
100600 1 06.»0làixo 95900 Uvomo 105000 /101200 
Lucca 105000 Macaala 105^ I 102200 Manna 
107500 Masaa Cara* 105550 / 105900 Mbn 91OOO 
Htssln 59050 Mcdena 94500 MontScm 92100 Na^ 
65000 1 95400 Nnaa 91550 Oilsta» 105.500 1 105500 
Pama 107500 Pania 92 000 /104 200 Pnia 10410O Oau- 
già 105900 / 91250 Plaona 90950 /104100 Pordenone 
1Ò520O Potenza 105900 1 107200 Poao 69500 1 96200 
Pescaa 106500 /104500 Pka 1«50O Pistola 95500 Ra- 

95000 / lOOCSO^Smna 9250aSàssail 105000. Sena 
103500 / 94750»acu3a 104500 5aiid« 09100/55900 
tetano 106500 Tari 107660 Torino 104000 Traviso 
107500 Tramo 103000 /103300 Tikslt 103250 /105250 
maio 105200 Urtino 100200 VtiOano 105900 Vinso 
95400 Venozia 107500 Vetcea 104550 Aanza 107500 
Vllatio97050 

TBEFCNI06/5791412-00/6796559 


Italia 
7 numeri 
( i numeri 
Ììstero 
7 numeri 
6 numeri 


TaiWe 4U abbomunento 


Annuo 
U 325.000 
L 290.000 
Annuale 
L 592.000 
L 508.000 


Semestrale 
L 165.000 
L 146.000 
Semestrale 
L 298.000 
L 255 000 
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Divi 
e droga 



Wr IN Italia 


n manager dì Maradona dice che «el pibe» tornerà in Italia 
per «seguire da vicino le sue vicende giudiziarie» 

Ma il calciatore, che è stato squalificato anche dalla Fifa 
teme di veder saltare la sua catena di contratti miliardari 


n «re» è crollato, frana il suo impero 


Caselli ricorre 
all’Alta Corte 
contro la legge 
sulla droga 

WIOPAOUJCCI 

■i TORINO. Durissime conte* 
suzioni alla nuova legge sulla 
droga emergono daH'orditun* 
za di remissione degli atti di un 
processo alta Corte costituzio- 
tuie, emessa dalla I Sezioite 
perule del Tnbunale di Ton* 
no. presidente Giarvcarlo Ca* 
selli, giudici Cesare Castellani 
eneraPanzadura. 

Sotto accusa la dose media 
giornaliera lissala dal ministe¬ 
ro della Saniti in mg 100, rite¬ 
nuta tun'cntiti irreale*, «posto 
che trattasi di mera formula 
verbale, del lutto priva di li- 
tcontto nella realtà e assotuu- 
mente insuscettibile di deHni- 
zlone dal punto di vista lecni- 
co-scleniiRco*. 

Il latto à. pero, che se un los- 
sicodipendenle viene beccalo 
con una dose che eccede, sia 
pure di pochissimo, quella lis- 
sau, Il resto che gli viene con¬ 
testato Odi spaccio con la con¬ 
seguenza di una possibile con¬ 
danna a vari aiuti di galera. Ma 
quella dose, che supera di po¬ 
chissimo la quota. puO essere 
il suo uso personale, suscelii- 
biVe, dunque, a itoima di le^, 
di uiu sanzione amminlslrali- 
va. La dillerenza, come si ve¬ 
de, è abissale. Un esempio-, il 
signor lU. il 6 novembre 1990, 
venne trovato con addosso 
un> sostanza che pesava 
grammi 0,448 e che conteneva 
eroiiu base in percetiluale pa¬ 
ri al 30,4%. Pertanto la quantità 
di crolru risultava di mg. 186,3. 
Quantità che llmputalo soste¬ 
neva di aver acquistato per uso 
personale. 

Akuni periti nominali dal 
tribunale per accertare la 
quaniilà di eroina assumlbOe 
tiomalmenie, dichiarano inol¬ 
tre, che «le dosi singole e i con¬ 
sumi glomalieri di eroina va¬ 
riano in modo piuttosto ampio 
dipendendo dallo stato d'as- 
suelazione dei consumatori*. 
Dunque, la valutazione non 
può che essere «largamente 
approssimativa ed, in certa mi¬ 
sura. anche arbitraria*. 

- Comunque appare ragione¬ 
vole •riconoscere come consu¬ 
mo medio giornaliero 100-400 
mg*. Una quantità di droga di 
poco superiore al fabbisógno 
quotidiano non può cosi rite¬ 
nersi susccttibUe di originare 
un accusa di aspaccio*. «In 
realtà - si legge nell'oidinanza 

- la fattispecie suddetta puni¬ 
sce non già II pericolo di spac¬ 
cio, bensì, dilettamente. Il con¬ 
sumo personale, ciò che la po¬ 
ne in contrasto con gli art. 3 e 
25 detta Costituzione». Insom- 
ma prima U discrimine fra il pe- 
nsJinenle lecito e non era co- 
sUtulio dalla modica quantità, 
che non era predeterminata. Il 
nuovo legislatore Invece ha vo¬ 
luto essere meno elastico, fis¬ 
sando lassaUvamenie la quota, 
ponendo ibaiiainena rigidi 
che impediscono al giudice 

2 uella insostituibile lunzlone 
mediazione tra norma 
astratta e comportamento 
concreto. 

esaminando I latti che rì- 
guaidano l'imputato e presa 
vWone delle perizie disposle, i 
giudici torinesi osservano co¬ 
me sia «del lutto evidente la ri¬ 
levanza della questione di leg- 
giltimità costituzionale, sia sot¬ 
to il profilo (art. 3) della parità 
di trattamenlo di situazioni di¬ 
suguali, che della disparità di 
trattamento di situazioni ana¬ 
loghe, sia sotto quella violazio- 
ne dei principio di oflensività 
( nutlum aimensine damno) e 
della riserva di legge (nullum 
atmm sine lege'i in ordine alla 
fattispecie penale». 

Il tossicodipendente che de¬ 
tiene una dose che supera di 
poco la quota fissata, ma che 
per lui rappresenta la propria 
di>se, non può essere condan¬ 
nato per spaccio, giacché «non 
può esMivi punibilità per un 
reato, se il solito agente non 
é in condizione di< percepire 
ranllgiurtdidtà dei comporia- 
mento tenuto*. 

L'interessante ordinanza di¬ 
chiara Infine «non manifesta¬ 
mente Infondata la questione 
di legittimità costituzionale* fra 
gli articoli n,75 e 78 della nuo¬ 
va leggc^^i ari. 3,25 e 27 del¬ 
la CostMBione: sospendendo 
Il giudizio m attesa delle deci¬ 
sioni della Corte Costituziona¬ 
le. 


Diego Armando Maradona è chiuso nel suo ap¬ 
partamento di Buenos Aires in calle Correa. Ha ri¬ 
sposto al telefono solo all' ex corrtpagno fidato, 
De Napoli. Tuttavia, alcune sue dichiarazioni so¬ 
no state niente dal manager Marcos Franchi. Il 
giocatore ha ammesso di aver assunto cocaina, ' 
annunciando l'intenzione di sottoporsi a cure di¬ 
sintossicanti. 


■■ BUENOS AIRES. Maratjona 
cerca qualcuno che tolgi dal 
suo orizzonte quelle strisce di 
polvere bianca. Maradona fa 
pena. E' un drogato che cerca 
di smettere. Lo ha detto lui: 
•Basta, non ce la faccio più a 
tirare cocaina*. E lo rìlcrìsce ri 
suo manager, Marcos Franchi. 
Ora a Maradona serve un me¬ 
dico. uno specialista. £ un po' 
di libertà sicura; rischia da 
uno a quattordici annidi gale¬ 
ra. Il magistrato che conduce 
l'Inchiesta, Amelia Berrai De 
VIdal, lo accusa di «possesso e 
spaccio*. Ma in una cella, Ma- 
radona non potrebbe cura isi 
Le prime dichiarazioni di 
Maradona dopo l'arresto e ta 
seguente scaicerazlone. le n- 
ferisce il suo manager. Pare il 
manager di un tossicodipen- 
dente non dev'essere una co¬ 
sa semplice. Specie se si tratta 
anche dell'ez giocatore di cal¬ 
cio più forte del mondo (ex 
ora in tutti I sensi; la Fifa ha 
esteso, a tutto il pianeta Terra, 
la squalifica per doping con 
scadenza 30 giugno del t'.)92 
adottata. In un primo momen¬ 
to, dalla Fcdetcalclo Italiana). 
Marcos FVanci prova però a 
stare nel complicato ruoto di 
manager cercando una strate¬ 
gia precisa: dare voce a un 


Maradona pentito, stanco, 
rammaricato. Racconta i di¬ 
scorsi che il suo assistito ha 
f.itto davanti al giud'ice istrut¬ 
tore. «Ho cominciato per di¬ 
sperazione. Da tre mesi mi 
drogavo, dai giorni difficili di 
Napoli...*. Quelli dei colnvol- 
gjmenll nelle iiKhieste per 
droga e per prostituzione. 
Brutte storie, una dietro l'altra. 
Sotto inchiesta, le compari¬ 
zioni a Palazzo di Giustizia, I 
racconti delle sue «amiche* 
preferite, mentre la moglie 
Claudia era in lacrine nella 
casa con terrazza sul golfo e I 
compagni di squadra lo guar¬ 
davano senza più troppi sorri¬ 
si. «Non riuscii a reagire allo 
stress, troppe pressioni...*. 
Maradona tornò speranzoso 
verso i suol orizzonti «bian¬ 
chi*. Potevano servirgli a dar¬ 
gli coraMio, o a dimenticare. 
Hno aoTallora, fi aveva co¬ 
munque sempre utilizzati per 
divertirsi. Dai primi anni di Na¬ 
poli, e prima ancora: a Barcel¬ 
lona. Al presidente Ferlalno il 
suo cartellino non fu ceduto 
per motivi tecnici. « 

La fuga da Napoli e l'arrivo 
a Buenos Aires, sempre se¬ 
guendo, a narici basse e con 
iniervalli di poche ore, una li¬ 
nea di polvere bianca. Ci sono 



Diego Armando Maradona sorridente dopo II rilascio 


i primi particotari sulle fasi 
dcfi'arresio. Quando venerdì 
pomeriggio, gli agenti della 
sezione narcotici hanno fatto 
imjzlone neU'aopartamento 
di calle Franklin 896, nel rione 
di Caballito, Maradona aveva 
$1 gli occhi senza vita, ma an¬ 
che il naso tosso. Acceso. E 
starnutiva. Proprio un «tosicoy 
cocainomane*. Chissà in qua- 
licondizioni fisiche sarà ora. 

£ rinchiuso nel suo appar¬ 
tamento di calle Correa. U 
aspetta. Gli ha telefonato, e 
per più di una volta. Carlos Bl- 
lardo, il medico ginecologo, il 
suo ex allenatore nella nazio¬ 


nale argenlina. Sono i collo¬ 
qui di un medico che conosce 
il paziente Poi.unalelelonala 
dall'Italia, da Paestum, riliro 
della Nazionale italiana di cal¬ 
cio; era De Napoli, amico fi¬ 
dalo. 

E nessun'albo, lo chiama. 
Maradona comincia a essere 
piuttosto solo, nella sua città, 
nella sua nazione. L'opinione 
pubblica argentina sembra 
meno disposta al perdono del 
suo oaipplone. Ma forse l'opi¬ 
nione pubblica è condiziona¬ 
ta da certe voci secondo le 
quali «Maradona pagherà 


quest'ennesima disavventura 
senza troppe conseguenze». 

In eifelti. l'ex giocatore, 
dando per scontato l'autoriz¬ 
zazione straordinaria del rni- 
nisleio della Giustizia argenti¬ 
no, avrebbe già in programma 
un viaggio all'estero. Un viag¬ 
gio che toccherebbe, inizial¬ 
mente. proprio l'Italia. «Per se¬ 
guire da vicino le vicende giu¬ 
diziarie», spiega il suo mana¬ 
ger. Ma la verità é un'altra: 
Maradona deve seguire I suoi 
«inieressU economici. Interes¬ 
si grossi. 

E' complicato immaginare 


che Maradona possa tornare 
in povertà, ma dopo qucst'ul- 
lima avventura con la cocaina 
e il carcere, è possibile pensa¬ 
re a una forte perdita dei suoi 
guadagni in termini di miliar¬ 
di. Una stima approssimativa 
porta a ipotizzare una perdita 
di circa venti milioni di dotlan 
entro I prossimi due anni. Ci 
sono due aspetti da conside¬ 
rare. il primo è relativo ai con¬ 
tratti in corso, tra i quali é pre¬ 
minente quello con la società 
di calcio Napoli. L'aliro è rite¬ 
nto ai previsti (ma ora già im¬ 
probabili) contratti futuri. 

Comunque si può ritenere 
che da oggi al giugno '93, data 
di scadenza del contratto, Ma¬ 
radona subirà un mancato in¬ 
casso di 5 milioni e mezzo di 
dollari per il solo contratto sti¬ 
pulato dal Napoli con la «Oiar- 
ma>, la società che cura la sua 
immagine, e di altri 480 mila 
dollari per il contratto federa¬ 
le. 

Non basta- la «Puma*, 
azienda tedesca di abbiglia¬ 
mento sportivo, potrebe disdi¬ 
re, nelle prossime ore, il con¬ 
tralto che ha con il calciatore- 
un milione di dollan all'anno. 
Uno scherzo di soldi, in realtà. 
I soldi veri. Maradona li ha 
presi e diavrebbe prenderli in 
un gigantesco aitare organiz¬ 
zalo in Giappone dal suo ex 
manager Guilermo Coppola, 
ora socio di Carìilos Menem, 
figlio del presidente argenti¬ 
no. Un affare da sette milioni 
di dollari in quattro anni. Con 
una promessa: diventare il 
simbolo calcistico di tutto l'O- 
nenie. 

Ora Maradona ha solo 
un'offerta: quella di Muccioli. 
Per un posto a San Patrìgna- 
no. 


IL 3-4-5 MAGGIO 1991 


IN CALABRIA 

Lamezia Terme - Teatro Grandinetti 


IL PDS E AL SUO 
PRIMO CONGRESSO 

Vonord) 3 maggio 

Oro 16: Apertura congresso. ‘R.30; relaziono. Pino 
Sortero, segretario regionale Pds. 19: Elezione oom- 
mlssioni. 

Sabato 4 maggio 

Ora 9: Dibattito. 15: Dibattito. 16; Intervento di Stefano 
RodotA, presidente consiglio nazionale Pds. 
Domenica S maggio 

Ore 10: Conclusione pubblica oort Achilia Occhatto, 
segretario nazionale Pds. 

UNIONE REGIONALE CALABRU 


30 APRILE 1982 


30 APRILE 1991 


AULA MAGNA FACOLTA DI INGEGNERIA 

ORE 16 


CON LA TORRE E DI SALVO 
OLTRE IL BUIO 

VERITÀ E DIRITTI 

PER UN NUOVO STATO DEI CITTADINI 


Introduce: Franco MICELI, segrelarlo Federazione 
Relazionar Massimo BRUTTI, 
responsabile area Diritto alla sicurezza 
Intenrerranno: Nino ALONGI, Giuseppe COTTURRIt 
Giovanni PIANDACA 
Pietro POLENA, Giuseppe ZUPO 
Conclude: Massimo D'ALEMA, 
coordinatore nazionale Pds 

Fed. di Potermo 
Unione regionale 



L’attrice, forse, vittima d’uno spacciatore «scontento». Muccioli: «La ospiterò, con Maradona» 

Laura Antonelli dal giudioe: tornerà a casa? 

V • 1 r 7 \V. t ' ’ ‘ t , ^ 


Laura Antonelli, stamane, toma a Civitavecchia 
su un cellulare e scortata dai carabinieri. Nel pa¬ 
lazzo di giustizia sarà ascoltata dal giudice per le 
indagini preliminari Giovanni Vitalone. La pubbli¬ 
ca accusa sarà rappresentata direttamente dal 
Procuratore capo Antonino Loiacono, il magistra¬ 
to che ha ordinato una indagine antidroga su tut¬ 
to il litorale laziale. Tornerà a casa? 


WLAOIMIRO SBTTIMELU 


M ROMA. Stamane Laura 
Antonelli saprà. Saprà se può 
tomaie a cau in qualche mo¬ 
do (arresti domiciiiari o libertà 
prowisoria in attesa del pro¬ 
cesso) o se invece dovrà 
aspettare di comparire davanti 
ai giudici per il processo, die¬ 
tro le sbarre di una cella di Re- 
blbbia.La vicenda, secondo gli 
avvocati Giovanni Cipollone e 
Mauro Padrone che difendono 
l'attrice, é maledettamente 
complicata. 

La quantità di cocaina trova¬ 
ta In casa di Laura é davvero 
iroppa. La legge non coitcede 
l'uso personale di SO grammi 
di «polvefe bianca». La quanti¬ 
tà prevista non deve superare i 
150 milligrammi. Il divario, 
dunque, é enorme. C'é però 
qualche speranza Per esem¬ 
pio sulle decisioni dei magi¬ 


strali peserantxr molti altri ele¬ 
menti. la collaborazione con la 
giustizia, la mancanza di pre¬ 
cedenti specifici, la preceden¬ 
te buona condotta, la non peri¬ 
colosità del soggetto e la cer¬ 
tezza che l'imputato non abbia 
mai procurato droga ad altre 
persone. Un Irlo di speranza - 
come dicono gli avvocati -c'é. 
ma é davvero labile. 

Un latto a lavore dell'attrice 
é che tei stessa ha indicalo ai 
carabinieri la droga, senza 
mentire e senza cercare di 
sviare gli accertamenti. Insom- 
mo, in poche parole, Tattrice si 
é messa in trappola con le pro¬ 
prie mani e in assoluta buona 
fede e onestà. I giudici dovran¬ 
no tenerne conto. 

Intanto, a Ceiveteri, qualcu¬ 
no ha ipotizzato che Laura An- 
tonelli sia nmasla vittima della 



Laura Anione» 


vendetta di un qualche spac¬ 
ciatore che. forse, aveva chie¬ 
sto un compenso superiore a 
quello stabilito. Non avendolo 
ottenuto aveva deciso una 
•piocolo» vendetta. SI tratta, ov¬ 
viamente, di Ipotesi che non 
trovano alcuna conlerma. I ca¬ 
rabinieri Insistono nell'affer- 
mare che l'arresto dell'attrice 
era avvenuto nel quadro ben 
più ampio di una indagine sul 
consumo della drogasul filora¬ 
te laziale. Un consumo, nell'ul¬ 
timo anno, almeivo raddoppia¬ 
to. 


L'arresio, si fa sapere utll- 
clalmente, forse servita persi¬ 
no ad aiutare l'attrice ad uscite 
dal tunnel della droga. Nel car¬ 
cere di Rebibbia, l'Antonelll è 
stala infatti subito ricoverata In 
infermeria per timore di im¬ 
provvise conseguenze dovute 
alla forzata, astinenza. Le con¬ 
seguenze temute e teiTibili. fi¬ 
no a questo momento non cl 
sono state e l'attrice, a quanto 
trapelato dal carcere, é In buo¬ 
na salute e si mantiene calma 
e tranquilla. Proprio a questo 
proposito. Ieri, Vincenzo Muc- 
cioli, il fondatore di San Patri- 
gnano, ha fatto sapere di esse¬ 
re disposto ad accogliete nella 
comunità sia la Anioneill che 
Diego Armando Maradona. 

Ha detto Muccioli ai gloma- 
llsti; «Anche per loro le porte 
della Comunità sono aperte. 
Non vanno giudicati, ma capili 
e aiutati per superare una sL 
tuazlone cosi drammatica. Per 
questo io sono a foro disposi¬ 
zione*. Muccioli ha ancora ag¬ 
giunto; «Per me gli uomini so¬ 
no tutti uguali. Non faccio al¬ 
cuna distinzione Ira gente del¬ 
lo spettacolo e basso prolela- 
rialo. Laura Anionellt e Mara¬ 
dona hanno bisogno di 
serenità e di soiidarielà nella 
comprensione. Spero - ha ^ 
giunto aiKora -che non ci sia¬ 
no medici che, per placare si¬ 


tuazioni di angoscia e prostra¬ 
zione che la mancanza di co¬ 
caina può determinare loro, 
diano alla Antonelli e a Mara¬ 
dona degli psicofamiaci. Ma¬ 
gari pensando di risolvere l'a¬ 
stinenza con pillole e tranquil¬ 
lanti. Sarebbe un disastro dato 
che renderebbe 1 due perso¬ 
naggi vittime e diperxientì di 
alue sostanze che, fra l'altro, 
rappresentano un albo busi* 
ness*. 

Muccioli ha poi concluso 
con una sene di giudizi sulla 
società nella quale viviamo e 
sulla •destabilizzazione socia¬ 
le» rappresentata dalla droga. 

E l'operazione antidroga su I 
' litorale laziale e’che ha portalo 
all'arresto della Ahlonelli ha 
già raggiunto qualche altro n- 
suliato? Sia i carabinieri che la 
Procura di CMlavecchia man¬ 
tengono, ovviamente, il massl- 
. mo riserbo. Si parla comunque 
di ui» serie di 'perquisizioni 
portale a termine nelle secon¬ 
de case al mare, di molti per¬ 
sonaggi del mondo dello spet¬ 
tacolo e della buona borghesia 
romana, grandiacquirenu di 
cocaina. Il «mercato*. Insistono 
I carabinieri della Compagnia 
di CMiavecchia, ha avuto, nel¬ 
l'ultimo anno, una vera e pro- 
pna impennata raggiugendo, 
dal punto di vista finanziano. 


cifre da capogiro. Le perquisi¬ 
zioni, comunqu !, almeno per 
il momento, non avrebbero 
portalo al recupero di alba 
■poheie bianca». Laura Anlo- 
nelli, insomma, sarebbe l'uni¬ 
co personaggio pubblico e di 
rilievo a finire in manette. Le 
indagini, però, non si sono an¬ 
cora ccirrciuse e potrebbero 
aversi improvvisi colpi di sce¬ 
na. Ieri, qualche ammiratore 
■ivrebbe tentalo di far giungere 
in corcete a Laura Antonelli 
fiori e qualche lettera di amx:l- 
zia e solidarietà. Tentativo inu- 
Ule a quanto pare. 11 regola¬ 
mento crucerario non ammet¬ 
te eccezioni'per i detenuU m 
isolamento. 


COMUNE DI BUCCINASCO 

_ PROVINCIA Dì MILANO _. 

Estratto avviso di gara d'appalto ■ ■ 

Questa Ammirisirazione indirà gara d'appalto median- 
ta licitazione privata ai sensi dell'art 1 lett. c) legga 14 
del 2/2/73 per rampllamento dalla scuola matarna di via 
Pebarea per un Importo complessivo a base d'asta di L. 
299.486.170 

Le principali opere scorporablli sono' compattazione 
terreno sottofondazione (eventuale) L. 40.000.000, serra¬ 
menti L. 18 888 600: impianti (elettrico, antincendio, . 
ecc.) L 19.240 000. L'Importo dei lavori della categoria 
prevalente ò di L. 221.357.370. - - 

L’opera da realizzarsi é finanziata con mezzi propri di 
bilancio. 

E ammessa la 'acoltà di presentare offarta al sanai del- ‘ 
l'art. 20 e seguenti, della legge 584 del!'e/B/77 s succes¬ 
sive modificazioni ed Integrazioni. Tale offerta vincola 
l’Impresa purché la consegna lavori avvenga entra 12 
mesi dalla data di aggiudicazioans. 

E richiesta l'iscrizione alla A.N.C. cat. n. 2del D.M. 770/ 

82 con un numero di 10 dipenilenti minimo. 

Alla domanda dovrà essere allegata la documentaZie--'' 
ne specificatamente prevista dal' bando pubbllcafd aP-'^ 
lAlbo Pretorio Comunale e sul Bollettino Ufficiale R^, 
glono Lombardia. La domanda in caria legale, dovrfl 
pervenire aH'UflIclo Protocollo di questo Comune - via 
Tiziano 10, entro e non oltre lo ore 12 del 23/5/91 L'invi¬ 
to a presentare offerta, sarà inviato entro 90 giorni dal¬ 
la scadenza del presente avviso. 

Buccinasco, 22 aprile 1991 

IL COORI3INATOBE SETTORE L’ASSESSORE Al LL.PP. 
GESTIONE TERRITORIO ED EDILIZIA PUBBUCA 

dr. arch. A. Infoslni Patrizia Seghezzi > 


Jules Verne , , 

EDOAR ALLAN POE 

a cura di Mariella Di Maio 

Due scrittoli, la scienza e Vallucinazione. 
Un confronto sorprendente. - • 

• J Preco»/» pp 80 Lire 17 000 '' ' ' c ‘ 


I soldi della droga, il rìtìdaggio: 
un giro di novantamila miliardi all’anno 


RINALDO BONTEMPr 


■■ BRUXELLES Secondo un 
rapporto elaborato da un orga¬ 
nismo finanziano intemazio¬ 
nale (Caf nel 1989), I ammon¬ 
tare del denaro proveniente da 
Iraflrco di droga e disponibile 
annualmente per il riciclaggio 
negli Stali Uniti ed in Europa 
vana da 45 a 60 miliardi di £cu 
(circa 67.500-90000 miliardi 
di lire), con un profitto di circa 
170.000 Ecu (255 milioni di li¬ 
re) al minuto. Un vero e pro¬ 
prio fiume di denaro cui l'inter¬ 
nazionalizzazione delle eco¬ 
nomie e dei servizi olire una 
grande opportunità di scorri¬ 
mento e penetrazione nella 
soclelà e nel mercato 
La direttiva, relativa alla pre¬ 
venzione dell'uso del sistema 
finanziano a scopo di nciclag- 
gio, approvata mercoledì in se¬ 


conda lettura dal Parlamento 
europeo, rappresenta un pri¬ 
mo, importante passo delta 
Comunità europea per fron¬ 
teggiare - a livello dei 12 paesi 
membri - Il fenomeno nel qua- 
dro dell'azione coordinala, a 
livello intemazionale, predi- 
9 [x>5la nel 1988 dalla Conven¬ 
zione di Vienna dell'Onu e dal 
Consiglio d'Europa nel novem¬ 
bre'90. 

I contenuti principali della 
d.relUva riguardano il campo 
di applicazione (che ingloba 
lutto il sistema finanziano, e 
tutti i tipi di servizi che esso 
eroga), la definizione di rici¬ 
claggio (comprendente 1 pro- 
■venti derivanti da reati gravi), 
la considerazione del nciclag- 
gio come reato In tutti gli Stati 
membri, le modalità di identifi¬ 


cazione dei clienti da parte de¬ 
gli enti creditizi e finanziari c ta 
connessa allivilà di sorveglian¬ 
za, la coopcrazione tra enti 
creditizi e finanziari e autorità 
giudiziarie e di polizia nonché 
la coopcrazione tra t rispettivi 
cntidivigllaiuo. 

Per la verità, la posizione del 
Consiglio - che non ha accolto 
alcuni importanti emenda¬ 
menti volali dal Parlamento in 
pnma lettura - é meno avan¬ 
zata c coraggiosa di quanto 
avrebbe potuto , essere. Ad 
esempio, sono caduti gli 
emendamenti che proponeva¬ 
no la sospensione delle opera¬ 
zioni finanziarie con i paesi 
terzi che non applicano norme 
sullicicntemenic rigorose e 
quelli che introducevano una 
sostanziale armonizzazione 
del dintto penale degli Stati 
membn. 

E questo é un punto, molto 


delicato, su cui vale la pena di 
soltemiarsi come si é fatto nel 
dibattilo da parte del gruppo 
•Per la Sinistra unltana curo- 
pea«' perché, se é vero che le 
competenze penali esulano In 
senso propno daH’ambtto co¬ 
munitario, é aliieltanio vero 
che nella cosinjzlone deU’Eu- 
ropa dei cittadini é dilficile 
pensare che non si debba por¬ 
re a base della comune convi¬ 
venza europea anche un siste¬ 
ma essenziale di regole e nor¬ 
me armonizzate e comuni che 
attingano la sfera giuridica e 
giudiziaria, sia per combattere 
lenomeni di evidente portala 
sovranazionale, come la gran¬ 
de cnminalilà. sia per tutelare 
uno del tondamentall dmiti 
degli individui come ri dintio 
alla giustizia. 

* deputalo europeo 
(gruppo .Sinistra 

unnano europeo’) 




ENTRA 

nella 

Cooperativa 
soci de l’Unità 


Invia la tua domanda 
compiala di tutti I dall 
anagrallci, raaidanza pro- 
faaalona a oodioa fiscale, 
alla Coop soci da «l'U¬ 
nità». via Barbarla, 4 • 
40123 BOLOGNA, var- 
aando la quota acciaia 
(minimo diacImUa Ura) sul 
CONTO CORRENTE 
POSTALE n. 22029400 


COMUNE DI REGGIO EMILIA 

Ai sensi deiraiticalo 6 delle legge 25 febbraio 1987, n. 87, si pubblicano I seguenti daU relatlvt al bilancio preventi¬ 
vo 1991 e al corrlb consunllvo 1989 (') 

1) la BsUtIs isMfts Bis tabali t sBs iptas law It isiitsti (in migliaia di Ike); 


ENTRATE 

SPESE 



OmoNnidcni 

Pnvtsionidt 
competenza 
da bilancio 
anno 1991 

Aooertametm ' 
daccnio i 
coneunltvo ] 
anno 1989 

OenoniMilerK 

Prevtoiortdt 
compeieflza 
dabitanco 
anno 1991 

tmpegrt 
* diooate 
oenauntivo 
anno 1909 

Av«uodlimMiiilr« 

ContHbutI e tiMiefDnentl 
di CUI daDo Stato 
di cui dalle Regioni 

Eairaintiutarie 
di CM per proventi 
eervtfipuMfc» 

42,S93ÒÒ0 
103 552614 
(101995165) 
11.333145) 
32477651 

(10 650 794) 

33276573 
92 954 424 
(89696352) 
(2661421) 
26985777 

(5.210690) 

Oisaviiinzo di ammmtstraz. 

Coneiitt 

Rimberso (}uot» di capitale 
p« mjtui in ammortamento 

3.783.275 

162X30.464 

12609507 

2 756 767 
>44772153 

10153622 

TetMe eattalD parta carr. 

Atenaiione 0i,bem 

D tjvtervnerifl 

di cui dato Staio 
di cui (Me neoart 

Assunzione preatiD 
di cm per Mtktotzioni 
diteaorerta 

17a*l»XÌ6 163.299.174 j 

Tetsia 9$m part* eerr. 

17t.U3XI9 187X82X42 

17479268 
1549000) 
(295 825) 
50147 716 

35000000 

19194849 

(500000) 

0 393400) 
38X57 555 

0602451 

Spese di inmtimenlo 

32197687 

47 539917 

Partite «giro 

Tetiiie 

OKavanzo tll gestione 

rOTAUMaUMI 

19605650 16930563 

4453166 
218.186.901 234.168.30t 

Telale es«etc«rto eapftali 

Rimborso aniicipazione di 
teserei a e altri 

Partile di giro 

Totale 

Avanzo di gestione 

TOTALI OEVCIULI 

32.197.817 47X19.917 

35429298 10012487 

19605650 189305^ 

298X91.901 234198X89 

281.888.901 234199.ÌM 


2) La eisailNcsileas dtllt prlaclpall iptes contali t In ewito eapttalt, desuits dal csnseaUta, ttemdc fi 
salili tcasonlts-lsulNata à la segimts (In migliaia Ci liie): 


Ammnc 

generate 


Istruzione 
e cultura 


AttM’à 

SIXiBll 


Ira&pont 


Attivili TOTALI 
econom 


I‘er8orì8le 

^icQuisto beni e servi» 
iiieressr passivi 
mvestvnenti enettuati 
Ovensenente OM Amm ne 
hwestenenii indireftì 


>1 867 765 A 372 08'» 
6 786255 17 830 928 
986 302 3098 909 


15632(. 12004921 

533 437 8 942 120 

1 379251 4191 917 


2021316 

a579e3a 

6231406 


998 06 6 31 420 481 

312976 32986549 
586240 16474027 


3,041.651 7258311 3332000 10860624 6865417 1 875B9D 34 634 093 

— — — — — 995000 995(KI0 

V.WM 6.401X09 »6.T9S.»62 20X97X79 4.999.172 119.709.150 


S> La ftwltaua flMlt a tutto 11 31 dlctrabro 1989 dMuota dii conniotlvo (m migliaio di tire) 

OluvertfediamniMsirazIOfWdil conto consuntivo PeiTarìno 1989.,._ ^ 44531C9 

ResMfw pusM perenti esistenti Alta date 01 cTihisu'eiJci conto consuntivo dell anno 1987-é economia su residui - .L 1 501646 

OisavaittodiamminIstruioneaiSt dcampie 1969 ... . L 2 951322 

Ammontate dai OeDili luon ptlancio comungue esistenti e risultanti CaHa etencazione 

allogata aJ conto consuntivo deiranno 1989 . . ... __ L 34772 

4) l9 principili nlrtlt • iptoA por abitanti dotonto dal consanthro la tagaaaU (In migliala di lire) 


CNTRATCCOMENTt 
«et» ; 

• Iribulane 

• contrButl e trasfertmenli 
wsire entrate oorrenti 


1175 

255 

71? 

208 


SPESE CORRENTI 

ÙfCUf 

- personale 

- ecQuisto Dem e SKvin 
• altre spese correrli 


L 421 

C 35t> 

L 432 


(’) I dad si riferiscono all'ultimo consuntivo approvato 


Il SINDACO don. log. Ohlkr Farituzl 


10 


rUnità 

Martedì 
30 aprile 1991 
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L'industriale Del Prete I banditi vanno a ritirare 

abbandonato nel Napoletano il riscatto ma sul posto 
dopo due conflitti a ftioco trovano le «teste di cuoio» 

con ìNocs a Roma e a Casoria La famiglia era controllata 

Trappola per ì rapitóri 
che rilasciano Postalo 


Superagenti 

nati 

per combattere 
i terroristi 


■1 ROMA. Venti otiobre 1977. 
pelano del Senato. Francesco 
Coesiga, ministro degli Interni, 
dice: aOmiai anche noi abbia¬ 
mo le notile uniti speciali an- 
Blenoi ts moi. FO l'alto di nasci¬ 
ta ufflciale per le «leste di 
cuoio» Italiane, i Nocs (agenti 
dei Nucleo operativo centrale 
«U (Icuiezza). Avrebbero do¬ 
vuto essere il flore all’occhiello 
delta lotta coniio II tenorismo. 
bi leaHA, la keo stagne d’oro 
(con qualche scaglia di rame) 
cominciò quando gli anni di 
ptorobo ^ volgevano al tcn 
mine: nel 1982, con la libera- 
alone del generale Oozier. C 
pfocegul con spettacolari ope- 
nxianl antisequestro e anti- 
droga; D nemico era cambiato, 
non pU le Brigale rosse, ma la 
•aotrtMle» criminalità organiz¬ 
sala. I professionisti del rapi- 
mento e del tralllco di stupefa- 
ocnlL ' 

•4 Noce duiL agili, precisi, 
ecco gn uomini delT’imposslbl- 
lOK Cosi, li presentava un glo^ 
rtale nel 1987. Hanno un so¬ 
prannome di provenienza te¬ 
desca («leste di cuoio*), tono 
deca dueoenia Ogni gruppo e 
costituito da una ventina di 
agenti, agli ordini di un coton- 
neOa Dispongono di armi 
tnoilo sofisticale: mitra supe^ 
leggeif, piMoie a tredici colpi di 
peso rtitono, con osenza sUen- 
thian. condii rmiltiuso. Il fu- 
dip.miliagliaioes «Skotpiqo». 
oofbiali aD’Infrarosso. bombe 
al tosfero, bombe a gas nervi- 
no, catoo di cuoio, giubbotto 
antiproiettile tinlotaalo con 
piadrs di acciaio. < 

I oommando vengono adde¬ 
strati in tre centri, presso il pri- 
ttw reparto Celere di Roma, 
nella pinela di Castelhisano, 
ad AbbasatMa (in Sardegna). 
Judo, karaté, dhretse atti ma^ 
alali di difesa e di difesa; nel 
potigonl di tiro, si impara a 
spirateconarmiacaiuucor- 
lae a canna lunga, con pistole, 
lucili, mitra, armi a precisione 
telescnpica. SI studiano e pra¬ 
ticano le tecniche militali della 
gueiriglia (per esmpio: come 
sUadire alle spalle dell’awer- 
sailo), cl li esercita sulle auto, 
per «ventare guMaioii supeie- 
spertl e spcricolaU. il prodotto 
Anale dovrebbe essere un uo¬ 
mo pionlo a tutto, capace di 
cavBiMia In ogni occasione. • 

E le occasioni non manca¬ 
no. I Nocs diwntaroiio famosi 
128 gennaio del 1982, con un 
bitta nd ceno brigatista di Pa¬ 
dova, tti cui era tenuto pilgio- 
nieio 0 generale della Nato Ja¬ 
mes Lee Oozier. Riuscirono a 
lare biuzione nell’appaita- 
mento c ad fanmoblllzzare i 
brigatisti senza sparare un solo 
co^ Un’azione rapidissima: 
«esemplile», la defliii oi^he 
ahmo dopo lo stesso Dozier. 
Stava nascendo un mito. Ma 
nacque male. Perche poi ven¬ 
ne fuori la Moda ddle torture , 
inflitle dai Nocs al terroristi: 
rbichiesta, il processo contro il 
comandante Geiwva ed altri 
quattro aMti del reparto, la 
sentenza di condanna. 

Pochi anni dopo, nel 1989, 
un'^^ operazione clamoro¬ 
sa. E la sera di verteidl 28 ht- 
dio; I sequestratori di Dante 
Bentdinelli viaggiano sufl’au- 
lostnda dd sole, a pochi chi- 
lomeirt da Roma. Hanno un 
appuntamento con i parenti 
dd rapito, per rititare il riscat¬ 
to, quattro miliardi di lite. Al lo- 
lo posto, però, trovano i Noci. 
Quautocenlo colpi esplosi in 
pochi secondi: due sequestra- 
lori uoelsL altri due feriti e cat¬ 
turati. Quattro feriti tra le «teste 
di cuoio». E molte polemiche. 

■ giamo dopo: è stala un’ope- 
rsilone dlùeniMta. si disse, 
che non ha tenuto in nessun 
conto la vha dell’ostaggio. 
Dame BerardinelU fu poi libe¬ 
rato. Le linea dura, alla fine, 
aveva wlnio». Eroi o miti di ca^ 
ione? Disse un Nocs pentito 
(doe dtinessod dai reparti 
speciali): ^ tratta soltanto di 
pubbUciiA. Le leste di cuoio 
non eshtorx). E una buflonala 
ttagica. Vonebbero aifldaici 
compiti, per I quali slamo trop¬ 
po bnpriqMiati». 


Dopo una notte di iaseguimenti e sparatorie nel 
Basso Lazio, la polizia ha costretto i sequestratori a 
liberare Carmine Del Prete, rindustrìale di Latina ra¬ 
pito l’8 marzo scorso. L’uomo è stato rilasciato al¬ 
l'alba dì ieri nei pressi dì Casoria, alle porte di Napo¬ 
li. La famiglia non ha pagato il riscatto di due miliar¬ 
di anche se aveva cercato di aggirare il blocco dei 
beni disposto dalla magistratura. 

_ DALLA NOSTRA BEOA2IONE __ 

HAmO RICCIO 


M NAPOLI. «Mangiando que¬ 
sta sfogliatella, sto riassapo- 
rando anche II piacere per la 
vita». Sono le prime parole pro¬ 
nunciale con voce tremante da 
Carmine Del Prete, liberato ieri 
mattina all’alba nelle campa¬ 
gne tra Giugliano e Casoria, in 
provincia di Napoli. Barba lun¬ 
ga, scalzo e con vistosi segtu 
intorno agli occhi, lasciati dai 
ceroni che per due mesi k> 
hanno bendato, l'industriale di 
Latina alle 7,30 ha raggiunto 
un capannone della Sclenia. 
Qui ha chiesto al guardiano di 
telefonare al 113 e ai suol fra¬ 
telli. Pur essendo provalo dalla 
lunga prigionia, le sue condi¬ 
zioni sono apparse (Userete. 
Quando sono arrivati i poliziot¬ 
ti, Del Prete ò scoppiato a pian¬ 


gere. Poi ha cominciato a rac¬ 
contare; «Mi hanno sempre te¬ 
nuto con una benda sopra gU 
occhiecon le caviglie e Ipolri 
incatenati ad un lettino. Ho 
parlalo poco con I miei rapito¬ 
ri. Mi hanno trattato sempre 
bene». 

Al momento gli investigatori 
fanno solo Ipotesi sulla matri¬ 
ce del sequestro. E quasi certo, 
comunque, che la camorra ha 
dato un appoggio di rilievo al¬ 
l’organizzazione del rapimen¬ 
to, pur non essendo questo 
urto del rami iradizIonaU del- 
l’atUvitA illegale napoletana. 

Per la libertà All’ostaggio 
non ò stato pagato alcun ri- 
acatto. A provocare il rilascio 
di Del Prete, Infatti, e stalo un 
conflitto a fuoco avvenuto Tal- 


Ira notte a costei di Giudo, sul¬ 
la via Aurolia alla periferia 
nord-ovest di Roma, tra agenti 
dei Nocs e 1 quattro bandiUche 
dovevano ntirare il riscatto. 
Banditi che, però, sono riusciti 
a fuggire. Ma c'à anche un al¬ 
tro episodio che avrebbe in¬ 
dotto I carcerieri a liberare l'In¬ 
dustriale di Latina. Domenica 
sera, a Casoria, due persone, a 
bordo una «Golf*, non si sono 
fermate alTintiinazione del po¬ 
liziotti. C'ò stato un insegui¬ 
mento di alcuni chilometri e 
un conflitto a fuoco nel quale è 
morto II pregiudicato Vincen¬ 
zo Calabria, di 26 anni ed ò sta¬ 
to arrestato un suo complice, 
Costantino Napolitano. 

Alla notizia del rilascio di 
Del Giudice, i primi ad arrivare 
in questura sono stati alcuni ‘ 
parenti delTimpendltore, resi¬ 
denti a Ftaltamaggiore, il co¬ 
mune del Napoletano di cui è 
originaria la famiglia. Verso 
mezzogiorno l'industriale ha 
potuto abbracciare finalmente 
i fratelli Gennaro e Leopoldo, 
venuti da Latino. Sono stati at¬ 
timi di commozione. «Sono li¬ 
bero. L’incubo ò finito», ha det¬ 
to con voce flebile Carmine, 
che indossava una divisa della 
clizia. Successivamente Del 
mie è stato interrogato breve¬ 


mente dai solituto procuratore 
di Latina, FraiKesco Lazzaro, 
che sta conducendo te indagi¬ 
ni, e dal responsabile della se¬ 
zione anticrimine dette Crlmi- 
nalpol, Giovanni De Gennaro. 

Da indlKrezioni si è saputo 
che la settimana scorsa i pa¬ 
renti di Carmine Del Prete (do¬ 
po aver ricevuto una foto ed un 
nastro registralo con su liKisa 
la voce del sequestralo), han¬ 
no cercato per tre volle (forse 
d'accordo con gli investigato- 
ri) di consegnare ai banditi la 
prima delle due rate di un mi- ' 
iiatdo. U primo del Ire tentativi 
falliti, è avvenuto otto giorni la 
a Parma. Poi, uno dopo Taltto. 
in un paesino delTAbruzzo e 
sul litorale di Terracina. I rapi¬ 
tori - che si rivolgevano ai fa¬ 
miliari delToslasglo con la pa¬ 
rola d’ordine «Maradona» - al¬ 
l’ultimo momento, probabii- 
mcnlc insospettiti dalla pre¬ 
senza della polizia, hanno 
sempre rinunciato acoiKlude- 
re Toperazione. 

«Domenica sera - ha spiega¬ 
to Leopoldo Del Prete - un no¬ 
stro emissario, <ron il danaro 
per il riscatto, è salito su una 
«Golf» blaiKa. Stava andaixto 
alTappuntamenlo con I rapito¬ 
ri sull’Aurelta <]uando 6 stato 
intercettato dagli agenti del 



Cannine Del Prete In questura subita dopo la sua noerazione 


Nocs che gli hanno sequestra¬ 
to la valigia». A proseguire U 
racconto ci pensa il funziona¬ 
rio della Criminalpol, De Gen¬ 
naro: «I [jollziottì, una volta In¬ 
dividuata la vettura del banditi, 
una Thema, hanno intimato 
alte quattro persone che erano 
a bordo di fermani. Queste, 
però, con una sgommata sono 
scappate. Nc è nata una spara¬ 
toria, forse uno di loro è stalo 
anche ferito. Sicuramente è 
stalo questo episodio a con¬ 
vincere i carcerieri di Carmine 
Del Prete a lasciarlo libero». 

Prima di partire in elicottero 
per Latina insieme a Carmine, 
Leopoldo Del Prete dice ai 
glomalisti: «La linea <tella fer¬ 
mezza e giusta. È vero, noi sta¬ 
vamo cercando di pagare. 


In una stanzetta legato e bendato per 51 ^omi 


n drammatico racconto di Del Prete 
tornato ieri nella sua casa 
«Parlavano poco, ed etano bruschi 
ma non mi hanno mai picchiato» 
«Sono riuscito a farcela pregando» 


DAL nostro IWIATO 

JLW ORBA PAI ARPOWI 


■laSTERNA DI LATINA. 
«Mamma, fatemi veitere mam¬ 
ma* « riuscito a balbettare eoo 
voce stanca appena entrato in 
,casa. In quella bolgia d’attettoi 
mentre cento mani lo stratto¬ 
navano, mentre te mamme 
tentavano di mettergli in brac¬ 
cio I nipotini ancora in fasce, 
mentre Leopoldo, Il fratello 
maggiore, si soollsva di dosso 
l’angoscia accumulala gridan¬ 
do «Hnalmente Carmine ò no¬ 
stro». Carmine Del fYete ha ab¬ 


bozzato un sorriso, la barba 
ancora lunga, I capelli sporchi 
sono un cappelleto nero degli 
elicotteristi della polizia, in un 
completo, anche questo nero, 
troppo largo per hii, stordito 
dalla staiKhezza e daU’emo- 
zione. Pochi minuti prima, alte 
I34Ì0, l’elteottero che da Na¬ 
poli l’ha riportato a casa ere at¬ 
terrata sul prato del campo 
sportivo 4aré>lani» di Cisterna 
di Latina. Da 0 due volanti (iel¬ 
la polizia l’hanno scortato fino 


a casa, in via Damiano Chiesa 
2 , dove duemila persone s’era- 
no radunale già dà qualche , 
ora per festeggiale il suo ritor¬ 
no, con tanto di striscioni con 
su scritto «Benlomato Carmi¬ 
ne». 

- Gli agenti seno poi riusciti a 
tirar fuori Caithine Del Prete da 

'quella bo&i^è l'hanno fallo ■ 
entrare nella sala da pranzo, 
cacciando fuori cosa gran par¬ 
te dei cronisti e dei curiosi. Da 
un tavolino ha preso una Mari- 
boro. E proprio mentre rac¬ 
cendeva, dalla folla e compar¬ 
sa la mamma, Agnese, 68 an¬ 
ni, sorretta per un braccio da 
un amico di famiglia. Un ab¬ 
braccio interminabile e poche 
parole, quasi sussurrate. Oir- 
mine, flgilo mio. come Thanno 
ridotto». «Sta tranquilla mam¬ 
ma, sto bene, ora è finita, non 
devi più aver paura. È flnitaa. 
Poi s’è voltato e si ò trovato di 
fronte Irene, 5 anni, una delle 
nipotine. «Zìo. non fumare che 
ti fa mate - gli ha detto lei fin- 
• 


Bendo un’aria di rimprovero - 
E vai subito a tagliarti la barba 
che non sei tanto bello cosh. 

Seduto su una poltroru.con 
la mamma a fianco. Calmine 
Del Prete ha poi racconUtio la 
sua priglonU. «Ero In fabbrica 
' qodi giorikx (l’S marzo scorso) 
AaiKlo mi liai^no pòrtalo via. 
ErOho in tre.ormalL ho prova¬ 
to a ribellarmi ma nonc’A stato 
niente da lare. Poi mi hanr» 
fatto salire, in macchina, ben¬ 
dato. Non so quanto tempo 6 
dqrato il viaggio, non ricordo. 
Forse mi avevano aiKhe nar¬ 
cotizzato. MI sono risvegliato 
sdraiato su una brandina. sem¬ 
pre bendato e legato. MI ave¬ 
vano tolto tutto, orotogio, por¬ 
tafogli, perfino te scarpe. Forse 
stavo in una stanzetta, sentivo 
aprire e chiudere una porta a 
chiave quando arrivavano lo¬ 
ro. MI lasciavano Ubere te 
braccia solo una volta al gior¬ 
no, per mangiare. Un panmo e 
una scatoletta di carne Sim- 
menthal. No. non era sempre 


k) stesso che mi portava da 
mangiare. Però parlavano 
sempre poco. Equamio parla¬ 
vano erano spesso bruschi 
Non mi hanno mai portato un 
giixnale, non ho mai sentito la 
radio. E non mi hanno mai liit- 
: to lavare. I mielbisogni li face- f 
-.vo te «n an^lo. Era umido, 
(presto'sL loTHterdo; E faceva ' 
freddo, tuxtiie se mi avevano 
dato Ite coperte. Passavo il 
tempo pregando, pensando 
alla mia fanuglia, a mamma, ai 
miei fratelli, pensando a quan¬ 
do sarei tomatoa casa. Ora so¬ 
no qui e mi sembra ancora un 
sogno. Davvero non mi aspet¬ 
tavo un’BCCogUenza di questo 
tipo». 

«In lutti questi giorol mxr mi 
hanno ma! detto una parola 
sulle trattative per II riscatto. 
Poi stanotte, ma l’ho capito 
dopo che em notte, uix> di loro 
ha detto che poco dopo mi 
avrebbero liberato. Non avevo 
nemmeno la forza di crederci. 
Mi hanno slegato e sono salito 


Storie d’ordinaria follia nella «Casa della salute» di Lonigo. L’odissea dello slavo Giovanni 
Personale indignato per le rivelazioni della delegazióne «verde»: «Non siamo aguzzini» 

Mezzo secolo in manicomio perché cieco 


Una vita sepolto vivo in manicomio senza essere paz¬ 
zo. Giovanni Gallovich è il decano dei rinchiusi nella 
«Casa di salute* di Lonigo. Cieco dall'infanzia, nessuno 
ricorda come sia arrivato là. «E fuori nessuno lo vuo¬ 
le...*, si giustifica il primario, «eppure è sano. Ha solo 
una sindrome da manicomio, dopo 30 anni tra i malati 
mentali*. (Quella di Lonigo è una struttura particolare, 
una «discarica di matti* rifiutati altrove. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICMBUt SARTORI 


M VICENZA Amezzogiomo 
e mezzo toma in reparto dalla 
«scuola di allabetizzazione», 

S lidato da un amico moneo- 
kte. Da dove vieni? «Da Hu- 
me». Da quanto sei in Italia? 
•Almeno trent’anni». E in ma¬ 
nicomio? «Da quando avevo 
quattro anni». Ma altro che 
mano è Giovanni Gallovich, 
età apparente sui 60 anni 
Chissà per quali vie misteriose 
é finito ricoveralo in una clini¬ 
ca psichiatrica, anzi in que¬ 
st’ultimo girone delTIntemo 
dei malati meniali che è la 
•Cara della salute» di Lonigo. 

E cieco, fin da bambino, ha 
ancora negli occhi te ultime 
immagini del mare azzurro 
delTiMria. A quattro anni è ca¬ 
duto In casa frantumandosi 
una gamba. Lo hanno spedito 
in un ospedale, forse hanno 
sbagliato reparto, non ne è 
più uscito. Ornai ì suoi ricordi 
sono sbiaditi. «Ero In manico¬ 
mio a Fiume, da putelo. Poi 
sono Anito a Dolo. Ttent’anni 
fa mi hanrw portato qua in 


macchina», (teienti? «Sono ve¬ 
nuti a trovarmi due volte in 
lutto. A(tesso sono lutti morti». 
Sempre qua dentro, non esci 
trtai? «SI. con la signora Bru¬ 
na», un'assistente volontaria, 
«mi porla in chiesetta». E pot? 
«AiKhe al Duomo. E dopo mi 
compra una pastina, un gela¬ 
ta..». 

•Il Giovanni? Lo conosco 
d», alza gli occhi al cielo U pri¬ 
mario, Frarreesco Aprite. «Va a 
sapere com’ò Anito da noi». 
Ha qualche disturbo partico¬ 
lare? «Macché. Certo, una sin¬ 
drome da tsliluzione Tha svi¬ 
luppata. dopo decenni con 
questi qua», e le braccia indi¬ 
cano il cortile (jove gente 
sdentata, sporca, seminuda 
sta sdraiata o passeggia senza 
meta. «Il Giovanni non lo vuo¬ 
te nessuno. Abbiamo chiesto 
agli istituti per ciechi: quando 
sentono da dove viene nessu¬ 
no ha posto. Abbiamo interes¬ 
sato anche il pretore». 

Intanta Giovanni Gallovteh 
si spegno anno dopo anno in 


questo lager, dorme con schi¬ 
zofrenici, mangia con (temen¬ 
ti. paria con kliotL Lager? La 
parola, coniala con l’esplode' 
re del iraso-Lonigo, é giusta se 
si riferisce all'Istituzione: «Solo 
in Veneto esistono queste “(ra¬ 
se della salute'», scuote la te¬ 
sta Il primario, «una volta era¬ 
no il deposito dei malati peg¬ 
giori, li spedivano qui da tutte 
ìe porti, gli irrecuperabili, i 
setua parenti. Ora, dopo la 
180, non prendiamo più nes¬ 
suno, si va ad esaurimento. 

Rsicolarmaci ' per -tenerli 
tranquilli e via, flrtché muoio¬ 
no portandosi nella tomba le 
300.000 lite sborsate giornal¬ 
mente dalla Regione per il lo¬ 
ro mantenimento. Meno az¬ 
zeccato pare invece il termine 
«lager» per indicate la struttura 
fisica, il personale, per quanto 
largamente dcHcllarL CU In¬ 
fermieri, dopo lo scandalo, 
sono inferociti. «Vigliacchi!», si 
indigna uno per quella dele¬ 
gazione - un deputalo verde, 
un fologralo, qualcun altro - 
che quattro giorni fa ha fatto 
irruzione alle sei del mattino. 
«Quelli sentono odore di ele¬ 
zioni e ci usano! Cosa hanno 
trovato a quell’ora? I tetti spor¬ 
chi, f pazienti nudi pronti per 
lavarsi. Ma ha idea di c(»’é 
questo reparto? La notte tutti 
se la fanno addosso. Ogni 
mattina dobbiamo crambiaie 
tutto. E lavarli, certo. Con la 
pompa, vero anche questo, 
ma l’acqua é calda». Bisogna 


seguirio per i reparti, lindi e 
inodori adesso, per le came¬ 
rate che aite 10 dei mattino 
sono fresche di straccio, icor- 
ridoi con vecchie finestre e te 
interriate sporche di guano, i 
muri sporchi. Ano alte docce. 
•Ecco», mima Tinfermieie 
mettendosi sotto un bocchet¬ 
tone, «questa é gente (tire se 
ne sta cosi», e si pone in un al¬ 
ienti moscio, «non é In grado 
di lavarsi. Li bognamo con la 
pompa, poi li Insaponiamo, é 
l’unico modo. Nudi, d, come 
Il ha ripresi (pici fotograio. 
Perché, tei si lava vestilo?». 

£ un dagglo obbligato, ba- 
scinali dalla rabbia professio¬ 
nale defl’uomo in camice 
bianco e dei suoi colteghL 
L’ambulatorio: armadi di psi¬ 
cofarmaci e medicinali. Toc- 
(rorrente per chi rischia l’auto- 
soffocamento mangiando. 
«Tre ne ho salvati solo io. Esa- 
rei un aguzzino?». Tra i flaconi 
troneggia un barilotto con Te- 
tichella: «Olio santo». Avanti, 
per Tintermeria, la mensa con 
due televisori - ne funziona 
solo uno - e una saiena piena 
di foto cotorale. Quelli che 
pos^o, e sono 45. vanno 
ogni anno in vacanza In alber¬ 
go, ad Asiago, e ogni mese 
fanno le gite. Le Islanlanee li 
fissano mentre sull'Altipiano 
si dondolano in allatena ri¬ 
dendo come bambini, gkxa- 
no a calcetlo. passeggiano, 
guardano il Feslivalbar, ser¬ 
peggiano sugli scivoli. Uno, 


Luigi, suona l’armonica a boc¬ 
ca. «Ne perde una alla setti¬ 
mana, gliele ricompriamo. 
Siamo killer, eh?». 

Il cortile é pieno di sole, 
adesso che é primavera. DI 
sole e di prrvera gente. Sta in 
piedi catatonico uno di quelli 
già apparsi nudi nelle loto fa¬ 
migerate. «Verte, adesso é pu- 
' Uto, ma quanto dura?». Nean¬ 
che il tempo di dirlo e dal ten¬ 
do del pantaloni spunta un ri¬ 
volo matrone. Un infermient 
k> a<xompagna su; «Adesso 
bisogna lavario e cambiario di 
nuovo. Sono come bambini di 
due anni. Fate presto a indi¬ 
gnarvi. Ma lei, tei lo terrebbe 
in casa uno cosi?». Rapido 
esame di cos(tienza. No dav¬ 
vero. 

Ma non tutti sono aU’ulUmo 
stadio. Tornano quelli del 
•corsi di allabetizzazione». 
L’Infermiere li presenta uno 
ad uno. «Questo mì vuol bene, 
a me, al cattivo», e si fa stam¬ 
pare un bacio in fronte. «Vi 
sembrano denutriti?*, e pizzi¬ 
ca una guancia. «E questo... 
Vieni qua un momento». «SI?». 
•Guarda il signore, é un gior¬ 
nalista delTUn/rd». AITuomo, 
allo e allampanato, un rosario 
in mano, si illuminano gli oc¬ 
chi celesti «Ah, comunista, so. 
so. Bastonarli, I comunisti, ba¬ 
stonarli, i comunisti». «Prima 
di impazzire era poliziotto 
nella Celere, adesso è il nostro 
campione di scopone scienti¬ 
fico», ridacchia Tinfermiete. 
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Denunciate 
imprese a Napoli 
«Hanno violato 
norme antimafia» 


La guardia di finanza ha denunciato all’autorità giudiziaria 
15 imprese della Campania e 17 progetti di opere da realiz¬ 
zare nella panferìa di Napoli per «violazione della norma 
antimalia». L’operazione é stala condotta assieme al Grop¬ 
po Investigativo sulla criminalità organizzata (Gico) ed 
aveva come obiettivo la verifica delTinserimento delle or¬ 
ganizzazioni camorrisiiche nella ricostruzione del dopo- 
terremoto. te violazioni accertate sono punibili con l'arre- 
slo da sei mesi ad un'anno e con ammende che possono 
arrivare ai 5 miliardi di lire. Altre indagini sono tutt’ora in 
corso e non si escludono ulteriori sviluppi e incriminazioni. 


Una marocchina Amina Sadki, giovane ma- 
pvita lo «tunro rocchlna di 24 anni, ha evi- 
evna IO nupro s,up^ gettandosi 

gettandosi <falla finestra di un primo 

Hralirafinpctra piano. L’episodio è accadu- 

Odlid rini»(rd ,0 ^ Verona. U polizia ha 

anestato i due che hanno 
tentato di violentarla, due 
(ronnazionali della ragazza, di 24 e 31 anni. La giovane ha 
riportato fratture al gomito e al (ralcagno. Amina Sadki vive 
a Sestti Levante, in provincia di Genova. Si trovava a Vero¬ 
na per incontrare il fidanzato che vi risiede. Ma all’arrivo 
nella stazione veronesi: la giovane è stata avvicinata dai 
due uomini ora agli arresti (me Thanno convinta a seguirti, 
spacciandosi per amici del suo fidanzato. 

Tenta d’uccidere Il proprietario di casa. Emi¬ 
oni» ••n* 9 c/>Ì 9 lio baldassaie di Francavìlla 

con un «ad a Mare (Chicli), era andato 

il padrone di casa fino a Pescara per dargli lo 

fhp l’ha «fratlatn deii’ap- 

cne I nd SirdUdlO partamento. Marcello Sal¬ 
vatore di 48 anni, non ha 
apprezzato il gesto e Tha 
rintroiso con un’ascia per ucciderlo. L'ha inseguito con la 
macchina ma, una volta ragghinlolo, fortunatamente sono 
intervenuti due- agenti di polizia che hanno evitato un 
drammatico epilogo alla vicenda. Adesso Marcello Salva¬ 
tore si trova rinchiuso nel carcere «San Donato» di Pescara 
con l’accusa di tentato omicidio. 


Quando ci si trova in certe si¬ 
tuazioni si cerca di fare di tutto. 
Voglio dire, comunque, che é 
giusto collaborare con la giu¬ 
stizia e con le terze delTordi- 
ne». 

L’imprenditore Cannine del 
Prete, 45 anni, titolare con i fra¬ 
telli Leopoldo, di 38, e Genna¬ 
ro, di 31, della «Sidcicistema», 
una piccola azienda che pro¬ 
duce tombini e tubi riciclando 
rottami, venne rapilo l'otto 
marzo scorso. Dopo una pri¬ 
ma richiesta di cinque miliardi 
avanzata dai banditi, la Procu¬ 
ra della Repubblica di Latina, 
applicando la linea di fermez¬ 
za voluta dal ministero degli 
Interni, bloccò tutti 1 beni della 
famiglia nominando un ammi¬ 
nistratore giudiziario. 


Tenta d’uccidere 
con un’ascia 
ii padrone di casa 
che i’ha sfrattato 


Teiefono rosa Dai febbraio isse quando è 

Doniinro statoistituitoa«Tetefonoro- 

jppip rivolte per chie- 
PIU esplicite (fere aiuto, consiglio e de- 

C tn raiimontA nunciare violenze di ogni ti- 

m aumemo pò quindicimila don¬ 

ne. Il ricorso a «Telefono ro- 
sa», secondo la fondatrice e 
animatrice dell’ iniziativa. Giuliana Dal Pozzo, é in costante 
aumento. Ma é cambialo anche il tono delle lefonate. «E 
come se si fosse aperta una diga», dice la Dal Pozzo. Oggi 
c’è meno difficoltà da parte delle donne a mostrarsi a 4e- 
stimonlare anctie pubblicamente la propria esperienza». 
Insomma si è sciolto un lìodo psicolog'ico» che nella fase 
iniziate dell’esperimento condizionava le donne che al 
•Telefono» di rivolgevano. E scomparsa la tendenza a con¬ 
servare l'anonimato. La violenza fisica é percentualmente 
quella maggiormente praticata nei confronti delle donne 
Ó3.1%) o nel 70,1% dei (rasi il responsabile é il coniuge. 
Seguono il ricatto economico (30%), !a violenza morate- 
p$icologi(ra(20,ò%). te stupro (4.8%). A subire, ma sem¬ 
pre meno passivamente, sono in terga maggioranza le 
donne coniugate (£2%) di età compresa fra iUei 40 anni 
(SO %) e casalinghe (SO.2%). GU uomini più violenti queUi 
Ira i 41 e i 60 anni (46%). di istruzione media inferiore 
f43%), ma anche diplomati (32%) e professionisti laureali 


con loro in macchina. Abbia¬ 
mo girato per circa quattro ore. 
Alte fine hanno aperto uno 
sportello e mi hanno fatto 
Kcndere. Cerano delle co¬ 
struzioni alte fine di quella stra¬ 
dina, delle fabbriche. Non riu¬ 
scivo' nemmeno a camminare. 
Poi ho incontrato un operalo. 
'Sono un se(]uestrato. sono 
Carmine Del Prete' gli ho det¬ 
to. E lui gentilissimo mi ha tetto 
tetetonare. Ho chiamalo te po¬ 
lizia e mio fratello Gennaro, 
(tire quaixlo mi ha sentilo 
nemmeno mi riconosceva». 

La signora Agnese ha poi 
preso la sua mano, accarez¬ 
zandola. «Carmine, vuoi ripo¬ 
sarti un po’?» gli ha chiesto. E 
lui; «No, grazie, sono cinquan¬ 
tuno glomi che sto su un tetto». 
•Vuoi mangiare allora?» «Non 
ho lame, mamma. C’é solo 
una cosa che vorrei lare. Un 
bagno. L’ultima volta che mi 
sono lavato é stato il giorno del 
rapimento. Ora mi ci vogUo an¬ 
negare nell’acqua». 


Bimba morta ' [ Il giudice bresciarro Roberto 

MA|» Atterri Martino ha ordinato la 

K riesumazione della salma 

Ordinata deUa plccoia Janelte MasL 

la riRSUmariOIIR febbraio scorso 

la nssumaziline appena cinque mesi di 

vita. Il magtetrato presume 

che te bimba sia deceduta 
in seguito ad un colpo al fegato te cui circostanza non sono 
state chiarite dalla prima autopsia. I genitori della piccola 
Alfonso masi di 25 anni e Sofia D'Alessandro di 23, resi¬ 
denti a Desenzano sul Carda, erano stati arrestati. Il padre 
venne successivamente scarcerato perché tron vi etano 
gravi indizi nei suoi confronti e te madre fu messa agli arre¬ 
sti domiciliari perché in attesa di un altro figlio. 


GIUSEPPE VITTORI 


Un solo medico 
e pochi 
infermieri 
per 94 «matti» 

DAL NOSTRO INVIATO 

■R VICENZA «Ptomuoverò 
un’azione penate a tutela dei 
degenti», annuncia il sindaco 
di Lonigo e vicepresidente del- 
l’UsI, Santo Dal Maso, de, sotto 
accusa. Si é trasformato a sua 
volta In un censore della «Casa 
della salute»? Macché; •Voglio 
denunciare chi li ha fotografati 
in quelle condizioni, chi ha 
sbattuto quelle immagini di 
uomini nudi in prima pagina. 
Hanno una dignità anche loro, 
o no?». Ride, si mette 1 rayban, 
sale sulla turbogolf e parte dal¬ 
l'ospedale di Lonigo dove é 
appena finite un summit un 
po' particolare. Sono venuti i 
vertici dcll'Usl. Sono arrivali 
funzionari regionali con mac¬ 
china blu ed autista e si è fatto 
vedere anche il coordinatore 
del dipartimento psichiatrico 
dr. Aprile, raramente da queste 
parli. 

Gli infermieri hanno scrìtto; 
«E maggio, arriva Aprite e 
spuntano I papaveri». Cosa é 
stato deciso nella riunione? 



Che lo scandalo, innanzitut'o, 
non esiste. C’è solo un «supct- 
manicomio» pieno di •supin'- 
malti» e vuoto di soldi, tutto ii 
resto è conseguente. Ai massi¬ 
mo, si pioverà a riorgaruzzaie 
qualcosa. •Gli “irrecuperabili', 
i più gravi, sono una quaranti¬ 
na. Cercheremo di dividerli in 
più groppi. Almeno si potrà la¬ 
varli meglio», dice il dr. Aprile: 
«Ma cl vorranno finanziamen¬ 
ti». E non sembra crederci mol- ' 
to, visti gli andazzi decennali; 
«Abbiamo un solo medico per 
94 persone, e ce ne vorrebbero 
almeno 3. Mancano gii infcr- 
mierì, ora altri 4 sono andati in 
pensione senza essere sostitui¬ 
ti.E restituire i «matti» ai luo¬ 

ghi d’origine? «Figurarsi, sono 
(tedici anni che ci provo. Qui 
c’é un russo, tanti iugoslavi, 
abbiamo interessato le amba¬ 
sciale, non li vogliono. Parec¬ 
chi sono triestini. Ho invitato 
gli psichiatri di Trieste, i basa- 
gliani; sono venuti, hanno det¬ 
to si, li prendiamo, c da otto 
anni non li vedo più. Solo una 


donna sono riuscito a mandar¬ 
gli. poverella, voleva rivedere 
Trieste prima di morire, minac¬ 
ciava il suicidio». 

Giù in paese é giotno di 
mercato. La gente la capan¬ 
nelli attorno alle bacheche che 
espongono i corpi nudi dei 
•matti» ripresi prima della doc¬ 
cia, contornati da comunicati 
grondanti sdegno. Il titolo 
•Vergogna!» appare nove volte 
a firma Pds. Un brutto risveglio, 
per questa cittadina immersa 
tra il verde del colli, circondata 
da «strade del Tokai» e pro- 
sciuttifici, a due passi da quella 
Vicenza che domenica ha ce¬ 
lebralo il gemellaggio con 
Pfhorzheim, due <ittà dcil'o- 
ro» dove cone a fiumi il dena¬ 
ro, ma non te solidarietà. Cor¬ 
rono poco aiKhe i carabinieri 
La prima visita alte «Casa della 
salute» l'ha fatta ieri, a mattina 
inoltrata, il maresciallo del 
paese. Non ha trovalo, natural¬ 
mente, neanche un capello 
fuori posto. □ MS 
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Ustica 

L’aeronautica 

passa 

aD’«otfensiva» 


■■ ROMA. Sono sotto inchie¬ 
sta per reati che vanno dal 
concono in falsa testimonian¬ 
za agsravata, al lavoremia- 
menlo, alla distruzione di atti 
veti. Eppure hanno deciso di 
denunciare per falso due peri¬ 
ti. «rei» di aver sostenuto che il 
0c9 dell'ltavia fosse stato ab¬ 
battuto da un missile. Insom- 
ma. un <ontràttaccoi dell’ae- 
ronautìca, che sulla vicenda di 
Usdea è stata npetutamente, e 
in maniera motivata, accusata 
quantomeno di inefficienza e 
approssimazione 
Gli ufficiali deiraeronautlca 
Fblvio Salme, Sebastiano Muti, 
Avio Giordano, Adelllo Balllni, 
che la sera dell'abbaitimento 
dei Dc9 Itavia sul cielo di Usti¬ 
ca erano di servizio al control¬ 
lo radar di Marsala hanno In¬ 
fatti presentato denuncia con¬ 
tro i periti d’ufficio Imbimbo, 
Migliaccio e Lecce. L'accusa, 
ha spiMalo il loro tesale, l'av¬ 
vocato Taormina, 6 «di aver re¬ 
datto elaborati peritali falsi al 
fine di avallare la lesi che il 
Dc9 Itavia sarebbe sta'o abbat¬ 
tuto da un missile» Sulla base 
di una consulenza tecnica, gli 
uffiiciall sostengono che «le 
conclusioni dei periti demun- 
claU non lappròenlano il ri¬ 
sultalo di una scelta tra varie 
possibili interpretazioni di falli 
tecnici, ma sono la intenziona¬ 
le conseguenza del nasconde¬ 
re circostanze sicuramente esi¬ 
stenti o della presupposizione 
di circostanze Inesistenti». Tesi 
singotari Come se l'aeronauti¬ 
ca volesse sostenere che dietro 
i brandelli di verità raggiunti 
neinnchiesla su Ustica, ci sia 
solo una grossa montatura. 


IN ITALIA __ 

I colleghi del giudice Livatino 
saranno ascoltati dal Csm 
nell'ambito del procedimento 
contro il Procuratore capo Vajola 


Il presidente dell'Anm Bertoni: 
«Siamo preoccupati per i magistrati» 
Intanto si minacciano «sommosse» 
e bombe contro i monumenti 




^ * \ 

La mafia all’ombra dei Templi 

Ad Agrigento ritorna la paura degli attentati 



Tra dieci giorni il Csm tornerà ad occuparsi del caso 
Agrigento. LT1 maggio una commissione ascolterà a 
Palenno alcuni giudici agrigentini. Intanto un clima di 
paura si va diffondendo in tutta la provincia: un omicì¬ 
dio, una sparatoria tra carabinieri e banditi, due coniu¬ 
gi sequestrati e rapinati, minacce di far saltare in aria i 
templi greci: tutto questo è avvenuto nelle ultime vend- 
quattr'ore. Il prefetto; «Cosi gira il mondo...». 


ritANCBSCO VITALI 


M AGRIGENTO Una citIS e 
una intera provincia nc*! miri¬ 
no Una media di morti am¬ 
mazzati impicssionanti;, una 
speculazione edilizia senza 
eguali in Italia, un retidllo pro¬ 
capite annuo più basso del 
Paese Magistrati miracciati 
quotldLinamente, un procura¬ 
tore capo messo sotto inchie¬ 
sta dal Csm per avere aichivia- 
to con troppa fretta un proce¬ 
dimento che interessava da vi¬ 
cino un assessore regionale, 
un preieno che dichiara- «Da 

3 ueste parti non succede nulla 
1 più che nelle altre citU ita¬ 
liane» E aggiunge' «S-uebbe 
beffo poter dire che Agrigento 


e la sua provincia costituisco¬ 
no una zona di pace, ma non è 
cosi 11 mondo gira in questo 
modo, che vuote farei». 

L'ultimo bollettino da Agri¬ 
gento e proviiKia parla di un 
cadavere ripescato in mare, di 
due coniugi sequestrati e rapi¬ 
nati, di una sparatoria tra i ca¬ 
rabinieri cd un commando cri¬ 
minale che si è corKiusa con 
l'arresto di uno dei componen¬ 
ti delta banda. E ancora di una 
sommossa, per ora soltanto tri¬ 
to stato latente, da parte dell'e- 
sereilo degli abusivi della Valle 
dei Templi 

Secondo un quotidiano sici- 
Uano, un follo gruppo di abi¬ 


tanti del quartiere sorto a ri¬ 
dosso della Valle sarebbe 
pronto a tar saltare In aria i 
Templi se le case dovessero 
essere abbattute. Una cireo- 
Manza che viene smentita dal 
preletto ma che lascia intatto il 
problema. La recente ttasto^ 
mazione della Valle In pareo 
archeologico prevede infatti la 
requisizione o l'abbattimento 
di tutte le costruzioni costruire 
abusivamente qualche villa, 
ma anche tante pnme case 
L'atmosfera da queste parti è 
incandescente per tutti questi 
motivi 

E come se non bastasse a 
CanIcatrI, pochi chtlomelri daf 
capohio^ agrigentino, è 
esplosa Una ferocissima guerra 
di malia tra i vecchi bens del 
paese e un gruppo di giovani 
emergenti, gii stessi che avreb¬ 
bero UCCISO H giudice Rosario 
Livatino. Uno scontro tra ban¬ 
de maliose che ha provocato 
la strage di Pasqua con due fra¬ 
telli uccisi a pochi passi dal 
commissarialo di polizia e dal¬ 
la caserma dei carabinhifi. EI 
riflettosi su Agrigento torneran¬ 
no ad accendersi l‘11 maggio 


quando una delegazione del 
um interrogherà, a Palermo, 
alcuni magistrati nell'ambito 
del procedimento avviato nei 
confronti del procuratore caso, 
Giuseppe Vaiola. 

A denunciare U comporta¬ 
mento quanto meno scorretto 
fu un suo sostituto, Michele 
Emiliano, poi trasferito in un 
tribunale del Nord Con un 
esposto alta Procura generale, 
il magistrato denuncio Tarchl- 
viazione di un procedimento 
che gli era stalo assegnato 
Una archiviazione llrmata dal 
procuratore in persona senza 
consultare if iflota-e dell’ln- 
chlesfa. Questa e una delle 
tante bombe ad orologeria po¬ 
ste ai piedi di una città che ve¬ 
de mmacclala perfino la sua 
grande ricchezza' iTempti del¬ 
la Vaile La mafia, da qualche 
tempo, ha forse sitato II suo 
campo di battaglia; da Paler¬ 
mo ad Agrigento 

Airombra dei Templi, Cosa 
Nostra non e certo nata ieri Ha 
tradizlont centenarie ma di ti^ 
dente ha comliKiato a far par¬ 
lare di sé con sempre più insi¬ 
stenza. 0 giudice Saetta dava 


fastidio alle cosche palermlla- 
ne, Livatino a quelle agrigenti¬ 
ne Entrambi sono stati uccisi a 
pochi chilometri dalla città dei 
Templi «Dopo il barbaro eis- 
sassink) di Livatino, il governo 
s'impegnò a prendere una se¬ 
rie di iniziative che. però, sono 
rimaste sulla carta», dice Giu¬ 
seppe Amone, rappresentante 
della Lega Ambiente c consi¬ 
gliere comunale del Pds ad 
Agrigento «CI sono troppi uo¬ 
mini delle istituzioni ~ conti¬ 
nua - che non fanno nulb e 
che da troppi anni ociupano 
le stesse polirono* Dopo Saet¬ 
ta e Livatino un altro giudice, il 
sostituto procuratete Roberto 
Saleva, ò entrato in rotta di col¬ 
lisione con le ■famiglie» di 
Agrigento. CanicatlI e Palma dì 
Monicchiaro Come rappre¬ 
sentante della pubblica accu¬ 
sa ha chiesto l’Invio al soggior¬ 
no obbligato di un gruppo di 
presunti •uomini d’onore» di 
Canicatti II giorno dopo sono 
arrivate le minacce Un copio¬ 
ne già scritto Uvalino, io stes¬ 
so giorno che fu ucciso, stava 
recandosi In tribunale pier giu¬ 
dicare alcuni pezzi da novanta 


di Palma proposti per il sog¬ 
giorno obbligato U pr^idente 
dell'Associazione nazionale 
magistrali, Raffaele Bertoni, 
non ha nascolato la sua preoc¬ 
cupazione. •! colleghi siciliani 
temono che possa accadere 
qualcosa a uno di loro La pro¬ 
fanazione della tomba del giu¬ 
dice Livatino é una nuova avvi¬ 
saglia della gravità del clima» 
Mafia e sottosviluppo per 
una realtà che ha soltanto sfio¬ 
rato il sogno di una agognala 
indusinaliLrazionc, avviata ne¬ 
gli anni Sessanta c poi misera¬ 
mente fallita oCredo che uno 
dei problemi più scottanti sia 
quello della mancanza di una 
ipotesi di sviluppo industriale 
idee forza attorno alle quali sa- 
criticarsi oggi per raccogliere i 
frutti domani», dice Giovanni 
Taglialavoro, direttore di Te- 
leakras, una delle emittenti pri¬ 
vate più attenta al problemi di 
Agrigento e della sua provin¬ 
cia. •Purtroppo - aggiunge - gli 
operatoti economici preleri- 
acono guardare al risultalo Im¬ 
mediato con tutto quello che 
dò signitica. spazio per ampie 
sacche di Ulegalilà». 


Il magistrato 
ucciso 
Luciano 
Lambarll 


Novara, il giudice ucciso 

Si costituisce Tassassino 
«Ero pazzo d'amore 
ho fatto una stupidaggine» 

Nella tarda serata di ieri si è costituito Corrado Bor¬ 
doni, ruomo che venerdì sera in provincia di Nova¬ 
ra ha ammzizzato il suo rivale d’amore, il m^istrato 
Luciano Lamberti. Una tragedia della gelosia. L’uo¬ 
mo, infatti, non aveva accettato la nuova relazione 
della sua ex amante, Paola Fenice, con il magistrato 
quarantunenne. Venerdì notte la tragedia; Bordoni 
aspetta i due amanti sotto casa e spara al suo rivale. 


. Assalto all’alba al «presidio» ecologico di Monzambano (Mantova) che si oppone all’interramento di rifiuti urbani 
Nutrito lancio di gas lacrimogeni; Venti contusi, diversi intossicati, due fermati, fra cui il vice sindaco 

< \ f ^ • 

«La dìscarìca s’ha da faì^> e la polizia manganella 


La polizia con manganellate e lancio di lacrimo¬ 
geni, ha disperso, ieri mattina all'alba, un presidio 
di cittadini che da mesi si oppongono all'allesti- 
mento di una discarica di rifiuti urbani a Moi'izam» 
' ^ bano. in provincia di Mantova, sul territorio del 
-parco deLMincio. Pesantissima il bilanciodeldu» 
, IO intervento. Apertotnmanu militari» il cantiere, 
scoppiano polemichee proteste. ' 


ALMSANORA LOMBAROI 


■■MILANO Una ventina di 
penone contuse finite In ospe¬ 
dale per farsf medicare, diversi 
fntoaicati dal gas, compresa 
una bimba di quattro mesi, il 
vice sindaco del paese e il Ira- 
lelfo fermati, dopo essere stati 
malmenati durante lo sgombe¬ 
ro, E: finita cosi, a Monzamba¬ 
no. la agueira del rifiuti» Erano 
sette mesi che i cliiadlnl presi¬ 
diavano glomo e notte l‘ex-ca- 
va, a 200 metri dal Mincio, de¬ 
stinala a diventare una discari¬ 
ca autorizzata dalla Regione 
per 250 mila tonnellate di rilfo- 
ti urbanL Anzi, M può dire che 
tutta la vita del piccolo centro 
ruotava da tempo Intorno alla 
«jvolla» contro la progettata 
discaifoa, ritenuta da molti lec- 
nicL una minaccia all’iniegrità 
di un tarritorfo fragile e un gra¬ 
ve rischio per la falda acquife¬ 
ra. Tanto che alle ultime ele¬ 
zioni amministrative la Lista 
anli-dlscarlca aveva follo t'en 
plein di voti, conquistando U 
Comune. 

Sostenuto da amministratori 


locali e ambienialisli - prota¬ 
gonisti di una estenuante bat¬ 
taglia giudiziaria a colpi di ri¬ 
coni tu Tribunale amministra¬ 
tivo e al Consiglio di Suto - il 
•ironte del no» si era acaimpa- 
to ai bordi del conles aro de¬ 
posito Cerano già stati tentati- 
^ da pane della società incari¬ 
cata dei lavori di aprire un vai» 
co per ruspe e camion. Ma 
nessuno si asperiava, icn mat¬ 
tino all'alba, che il nuovo «a» 
salto» sarebbe stato cosi vio¬ 
lento. 

Erano le 6,45 quando i poU- 
ziotti, un centinaio, sono com¬ 
parsi sulla stradina che condu¬ 
ce aU’ex-cava. C'é poca gente 
al presidio, ma si prowirde a 
far suonare le campane della 
chiesa vicina, per chiamare 
«rinforzi». La gente isccorre. 
Anche donne, anziani, bimbi 
circa 400 persone In tutto. Si 
blocca la strada, si la resisten¬ 
za passiva sdraiandosi pttr ter¬ 
ra. 

AU'lmprowiso riecheggiano 
tre awertimcnii con il megafo¬ 


no, si intima lo sgombero im¬ 
mediato, «in nome della leg¬ 
ge». Fra I «rlb^l», tt vice sinda¬ 
co Cesare Gozzi, il deputato 
verde Gian LuigLCenuU, Paolo 
Bergamasclti. segretaifo dei | 
Verdi europeL «Ut.hagaiie si 6 
scateiMta subito dopo Ut avvi¬ 
si; - racconta Sergio Oliegl, 
conslgUeic comunale di Man¬ 
tova - hanno cominciato a 
lanciare lacrimogeni uno die¬ 
tro l'altro, abner» una quindi- 
Cina. Non si icspliava più, I 
bambini plangeràno Fbl gli 
agenti hanno cominciato a 
spintonare brutalmente, e a 
manganellare». 

Il bilancio, alla fine, é pesan¬ 
te- una ventina di persone, feri¬ 
te, vengono portate agli ospe¬ 
dali di Volta Mantovana e di 
Peschiera del Garda per essere 
medicate. Pra queste, una bim¬ 
ba di quattro mesi, intossicata 
dai gas un lacrimogeno si era 
infilato proprio solfo la carroz¬ 
zina. il vice sindaco Cesare 
Cozzi, un polso fratturato, do¬ 
pa le cure ò stato fermato in- 
sieme al fratello PVaiKO per re¬ 
sistenza. blocco stradale, doii- 
neggiamento. Ma fra i contusi, 
fa sapere la polizia, ci sono an¬ 
che il vice questore Pieranto- 
nio Loslto e due carabinieri. 
Sulla «baliaglia del rifiuti», c in 
paiticolare suU'lniervento del- 
la polizia, i parlamentari verdi 
Massimo Scalia, Sergio An- 
dreis e Gianni Lanzinger han¬ 
no presentato un'fmenrogazio- 
ne urgente al ministro deil'In- 
temo. 


Spiagge 
arisdiiq 
in iigima 
e Toscana' 


■I ROMA Mare mosso e ven¬ 
to hanno aggràvalo hi situazio¬ 
ne della costa livomese, provo¬ 
cando una nuova fuoriuscita di 
greggio dalla petroliera Agip 
Abruzzo, investita dai traghetto 
Moby prìnce nella spaventosa 
collisione di poòhe settimane 
fa. La 'marea nera.*, che aveva 
raggiunto già domenica il lito¬ 
rale livornese, minaccia adeS-' 
so. i tratti di costala nord e a 
sud della città toscana. La Re¬ 
gione ha chiesto al ministero 
della Marina mercantile di «ri¬ 
muovere subito |ò scafo dell'A- 
gip Abruzzo dallo spazio di 
mare in cui t arKorata» e di 
trasportarlo, «alle baiKhine 
portuali IfvMesf e scaricarla 
del tutw«. La Capitaneria di 
porto di Ltvomo ha annutKia- 
10 ieri che l'Agip Abnizzo po¬ 
trebbe essere cofKioUa in por¬ 
to entro la fine delta settimana. 
La Lega Ambiente e l parla¬ 
mentari europei del gruppo 
Verde, metlono l'accento sulla 
gravità della situazione e sul- 
l'inquinamenio delle coste e 
delie spiagge, chiedendo che 
venga apposto II divieto di bal- 


neazkme. Sulle spiagge della 
'Riviera l^jure di Ponente e del¬ 
la Yenilia, te concentrazioni di 
khocarbufi nell'acqua di mare 
e nella sabbia, sono elevatissi¬ 
me. Lo nlevapo le analisi latte 
esentile data Xaga-iPer Tarn- 
WsniajBlreehiedei^appeirozIq; , 
ne del divieto di balneazione 
•fino a quando non venga di¬ 
mostralo che la siiuBzone è 
rientrata nella norma». 1 dati 
raccolti dalla società COitaldi - 
Milano, dimostrano che In Li¬ 
guria, la chfKza di peirolio si 
sta rapidamente spostando 
verso ovesL contaminando il 
litorale di Finale ligure e San 
Bartolomeo. 

La concentrazione di idro¬ 
carburi nell'acqua supera di 
molloi limiti di legge. Non me¬ 
tro inquetanti sono i tIsuliaU 
delle analisi effettuale sulla 
sabbia nelle quattro localilà 
dove é stato efiettuato il prelie¬ 
vo (Arenzano, Celle ligure. Pi- 
naie ligure. Arma di Taggia). f 
dati, secondo fo L^ ambien¬ 
te. «rertdendo necessari, inter¬ 
venti urenti a protezione della 
salùte tllel cittadini». 

Preoccupanti arrohe i risulta¬ 
ti delle analisi eseguite In To¬ 
scana dalla società Tecnona¬ 
ture di Milano. La Lega, chiede 
adesso che I sindaci dei comu¬ 
ni interessati, dispóngano Im¬ 
mediatamente li divieto di bal¬ 
neazióne sul foro temtoHo e 
che M dia «pnorìlà agli Interessi 
degli operatori tuiisiici rispetto 
a quelli della comunità». 


Sotterravano 
77 tonnellate 
di velenoso 
fìeié suino' 


■■MILANO. fUfluti perico¬ 
losi. smaltimenti abusivi, ri¬ 
schi mortali per l'timblenie. 
Un nuovo caso di eco-pira¬ 
terìa sooperio-suite rive dei 
Po. mentre ire inchieste giu¬ 
diziarie in Lombardia stan¬ 
no rivelando i contorni di un 
maxi-traffico (miliardario) 
di scorie industriali disperse 
nei fiumi D esportate clande¬ 
stinamente al Sud. 

A Riva di Suzzare, un cen¬ 
tro del mantovano, 77 ton¬ 
nellate di fiele suino, ad alto 
potere inquinante, fretto 
della macellazione di alme¬ 
no 300 mila maiali, stavano 
iter essere sepolte abusiva¬ 
mente sull'aigine del Po Fil¬ 
trando neiterreno, la perico¬ 
losa sostanza - che dovreb¬ 
be essere incenerita con 
procedure severissime In im¬ 
pianti speciali autorizz.iiu - 
avrebbe Inquinato la falda, 
avvelenando l'acqua. E la 
rete idrica che alimenta Suz¬ 
zata pesca propno nei pres¬ 
si della frazione di Riva. 

Il carico velenoso, stipato 


in centinaia di saochetti di 
cellophan su quattro crossi 
camion, era partito da un 
magazzino della zona indu¬ 
striale di Brescia. Nel terreno 
in riva al Po. di proptrlefà di 
un privatocU cui non 6 stata 
tesa-irooLridantità. era-stata 
scavata una gigantesca buca 
grande come un campo di 
calcioei camionisti, alte pri¬ 
me luci di sabato, si prepa¬ 
ravano a seppellire i veleni 
nel cimitero abusivo. Uno 
«smaltimento» senza tanti 
screpoli e sicuramente poco 
costoso. Nessuno si sarebbe 
accorto di nulla se sui posto 
non fossero stati appostati 
una ventina sii agenti della 
Guardia di Finanza, che da 
tempo indagavano sul traffi¬ 
co di ntiuti animali che, a 
quanto sembra, andava 
avanti da mesi. 

Gli organizzatori del tra¬ 
sporto, miattt, sembra che 
da tempo cercassero un luo¬ 
go «ideale» per scancaie l'e- 
norme quantitativo di fiele, 
passato per diverse mani, fi¬ 
no a quando un pregiudica¬ 
to mantovano, del quale gli 
inquirenti non hanno rivela¬ 
to li nome, si sarebbe incan- 
cato della comoda «sepoltu¬ 
ra». Una conferma di quanto 
sta emergendo nelle indagi¬ 
ni lombarde sul business 
d'oro dei nfiuti. l'intreccio 
fra traffici illegali e mondo 
della criminalità. DAL. 


M NOVARA. Due giorni di 
tormento, npensando a quel 
gesto insano, quella «follia 
d'amore» che ha distretto la 
sua vita e quella di altre due 
penone, poi l’atto liberato- 
no. 

Corrado Bordoni l'unpie- 
gaio novarese che venerdì 
scorso ha ammazzato a re¬ 
volverate il magistrato Lucia¬ 
no Lamberti, si è costituito te¬ 
li sera alla Procura della re¬ 
pubblica di Tonno conse¬ 
gnandosi ai procuratore ag¬ 
giunto Marcello Maddalena. 
L'intenogatorio, affidato al 
sostituto procuratore di turno 
Andrea Baschen, aiuterà a ri- 
costreire gli aspetti ancora 
ignoti di un gesto che ha stu¬ 
pito quanti conoscevano il 
cinquantenne impiegato di 
Carpmnano Sesta in provin¬ 
cia al Novara 

-«Boacheii eia una persona 
trónquniissima», dicono in 
paese. Poche ore dopo l'o¬ 
micidio aveva addmttura 
confessato tutto ai figlio Pier 
conrado. «Ho commesso una 
terribile stupidaggine, ero 
pazzo d'amore», ha raccon¬ 
tato per telefono al ventu¬ 
nenne studente di ingegne¬ 
ria, «avvisa tu la mamma». Poi 
più nulla, solo il remore della 
cornetta abbassata. A quel 
punto Lfamiliari hanno temu¬ 
to li peggio (sabato U figlio 
ha rivolto un appello affin¬ 
ché il padre si costituisse), 
un suicidio, il gesto finale di 
una giornata di follie. 

Una «follia d'amore» per la 
beila quarantaduenne Paola 
Fenice, con la quale Bordoni 
aveva avuto una relazioae 
sentimentale durata sette an¬ 
ni. Un rapporto che però non 
poteva durare più a lungo. 
Paola, vedova e madre di 
due bambine, da tempo or¬ 
mai avvertiva n peso di quella 
relazione extraconiugate vis¬ 
suta in una snervante clande¬ 
stinità e tra te «chiacchiere» 
della gente Otto mesi fa la 
decisione- quella relazione 
deve essere troncata Per 
Bordoni é la fine di un sogno. 
Insiste, preme, implora la 


bionda ed alta Paola, arriva 
addmttura a minacciatfa, 
tanto che lei é costretta de¬ 
nunciarlo. Qualche tempo 
dopo, però, l'uomo sembra 
farsr una ragione di quel di¬ 
stacco, tra i due é pmsibUe 
una civile riconciliazione. 

Ma un nuovo rapporto di 
lei riaccende le gMosfa del- 
fimpiegato Paola, infatti, ha 
conosciuto U magtatralo qua¬ 
rantunenne Luciano Lam¬ 
berti. sposato e padredf due 
bambini. Un nuovo amore, 
che per Bordoni significa una 
cosa sola: la definitiva penti¬ 
ta di Paola. 

La donna, impiegala di un 
mobilificio, respinge le accu¬ 
se di chi la ritiene re^onsa- 
bite detta tragedia; <Ko avuto 
poche storie, con uomini che 
ho amato davvero. Non sono 
un mostro». Ma Bordoni l’a¬ 
mava davvero. In modd'pos- 
sessiviv folte. Tanto dta,iicci- 
dere. Medita L> vertdena. la 
pensa, la coccola addiiWuia, 
come si fa con i veit gesti di 
follia. Poco prima della mez¬ 
zanotte di venerdì l'uomo si 
apposta nell'androne dell'a¬ 
bitazione di Paola Fenice. 
Quella sera la donna e il ma¬ 
gistrato sono stati a cena fuo¬ 
ri, mentre Paola apre la porta 
deU'mgresso, il sostituto pro¬ 
curatore si (erma a parcheg¬ 
giare l’auto in garage. Bordo¬ 
ni lo affronta, non gli dà il 
tempo di reagire, io colpisce 
con un colpo di pistola. Il 
magistrato é tento gravemen¬ 
te, con il torace rosso di san¬ 
gue. •Chiama il centotredici», 
dice alla sua donna. Conciu- 
ta. unpaurìta Paola tte s ce a 
mettersi in contatto con la sa¬ 
la operativa della Questura 
da dove, in una sequenza da 
incubo, riescono ad udbe gli 
altri quattro colpi con i quali 
Bordoni •finisce» il giudice. 

Gelosia, è il movente di 
una tragedia che ha trasfor¬ 
mato un tranquillo travet di 
provincia in un assassino. 
Gelosia per la bella Paola, ri¬ 
masta vedova troppo pre^, 
e che ha rovinato in un sol 
colpo lavila dt Ire persone. 


A Bologna ima settimana intemazionale per il diritto alla «visibilità» 


Le lesbiche: «Un posto per noi» 


Il telefono «rovente» dei pompieri 


Stanche e allegre. Come capita quando, linai- 
mente, un progetto si può toccare. Loro sono 
donne di tutt'ltalia. Lesbiche femministe separati¬ 
ste. Il progetto è «Un posto per noi» che «occupe¬ 
rà», da domani al 5 maggio, una città. Quale? Bo¬ 
logna; per qualcuno terra di perdizione-missione 
ma che, secondo queste donne, anche cosi «dà 
prova di grande generosità sociale». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

■MANUILA RISANI 


■■ BOLOGNA Shr^lemlca? 
Difficile non mcttm le mani 
avanti. Gli ingredienti, per 
qualcuno, ci sono tutti, un pro¬ 
filo di donne che é anche di 
•doppia differenza», lesbiche 
femministe separatiste Senza 
virgole- e la scelta, il progetto, 
é rouowerri sul terreno politico 
rron mettendo tra parentesi 
un'ktenUlà sessuale «dilleren- 
te«. Altra anche rispetto a quel¬ 
la di donne che pure amano 
donne e che però stanno den¬ 
tro Il nrovimenio omosessuale 
o gay. Temibile aggiungendo 
un «patrocinio» istituzionale 


(ma con un'assessora e un as¬ 
sessorato che SI eh ama ,iddi- 
rittura •Progetto donna-) e una 
città - Bologna - nell occhio 
delciclone sessuofobico v mi¬ 
sogino inauguralo dal canlinal 
BiiTi e sponsorizzalo dai f’apa 
in persona, anche senza esse¬ 
re streghe non é dlllicile pro¬ 
nosticare almeno qualche ven¬ 
ticello di tempesta 
Ma sarebbe calunnia e ■■pre¬ 
co (di tempo) •Ospitandoci 
Bologna dà prova di grande 
gcnerosilà sociale», dicpno 
quelle del Cli romano E la 
concretizzazione della linea 


tenacemente ribadita dall'as- 
sessora pidiesslna Silvia Bario- 
lini, che ha una «formula* af- 
trettanto semplice e scandalo¬ 
sa- «Credo die la nostra città 
debba rimanere un luogo dove 
le culture si mostrano, I rap¬ 
porti si agevolano, dove le isti¬ 
tuzioni possono raccogliere e 
fare contare quello che si muo¬ 
ve aldi luon E in un momento 
nel quale non solo 'queste' 
donne, ma tutte, slamo sotto¬ 
poste ad attacchi pesantissi¬ 
mi» Insomma soditi a ri¬ 
schio di invisibilità E per que¬ 
sto che la settimana ■Un posto 
per noi» suona - già dal titolo - 
poco estranea ad altri Individui 
di sesso femminile (ancorché 
elero)? Loro (le lesbiche fem¬ 
ministe separatiste) rie hanno 
latto un punto (ermo •La setti¬ 
mana offrirà anche occasioni 
di elaborazioni e di verifica del 
rapporto tra il movimento le¬ 
sbico e II resto del movimento 
delle donne, di cui ci conside¬ 
riamo parte integrante ma non 
integrata» E si comincia, cosi, 
a vedere cosa c'é dentro i cin¬ 


que giorni bolognesi, dibattiti e 
sefitinari (da segnalare Ut pre¬ 
senza di Maiy Oaly. teologa e 
filosofa, che, m colIàbOFazfone 
con II Centro di Documenta¬ 
zione delle donna di Bologna, 
verrà a dare conio del suo 
viaggio di •pirata e peccatrice», 
dalla chiesa cristiana al femmi- 
nbmo radicale, l'incontro con 
Suzanne Neild e Rosalind Pe- 
rarson, autrici di •Donne come 
noi - vite lesbiche dì anziane», 
un documentario di narrazio¬ 
ne corale che ridisegna una 
fetta di storia, la discussione su 
•La costruzione sociale del le¬ 
sbismo» con la psicologa Cella 
Kitzlnger ) Ma non solo mo¬ 
stre, teatro, poesia, musica dai 
vivo, film e video e poi mo¬ 
menti di sport e. «laboratori» 
(compreso un dorso dt Wen- 
Do, disciplina di autodifesa 
che viene diffusa e tramandala 
esclusivamente tra donne, tan¬ 
to per non perdere U senso del¬ 
ia realtà) occuperanno spazi 
della città non e praticati da 
sempre, da tulli e da tutte. An¬ 
che questo è provocazione 


«Partendo ^ utro spazio che é 
anche simbolico - finiziativa 
itinerante della settimana, che 
oltestiremo ogni anno in un 
luògo divèrso - vogliamo co¬ 
struire spazi permanenti e 
quotidiani di espressione, vivi¬ 
bilità e vtsibllità della cultura 
lesbica. Uno spazio tra noi. di 
comunità (e TOr questo é già 
nato un coordinamento nazio¬ 
nale) che diventa spazio e 
pro^o pollUm nel momento 
in cui apnamo la questione 
delle sedi dei progetti lesbici 
sedi di cui la nostra cultura ha 
bisogno per avere luogo e ma- 
nllesiaisi«. Sedi, contranazione 
di spazi fisici con le ammini- 
Miazioni pubbliche, vecchia 
questione «di movimento» (di 
movimenti) ma che qui ha un 
di più di valore simbolico. Per¬ 
che te lesbiche femministe se¬ 
paratiste di Bologna - «motore» 
dt questo progetto - hanno vo¬ 
luto chiamare il loro gruppo 
da subito, •VisibUio» Perché 
qui, altre »diileienze>, hanno 
trovalo casa, in uno spazio 
pubblico c’é la sede nazionale 
di Arci Gay e Arci Gay don na 


■I GENOVA n vigile del fuo¬ 
co da emblema eroico a sim¬ 
bolo erotico. Una esplosiva 
mutazione di immagine che. 
investendo la categoria nel 
suo complesso, pare si stia 
manifestando da qualche 
tempo sulla pelle dei vigili del 
fuoco di Genova, precisamen¬ 
te da quando la centrale, per 
te chiamate di pronto inter¬ 
vento ha adottato il numero 
telefonico «115» Partila l'inno¬ 
vazione. sembra si sia scate¬ 
nalo un vero e proprio putife¬ 
rio decine e decine di telefo¬ 
nate con le più strane richie¬ 
ste, con una percentuale assai 
bassa, attorno al 20%, di vere e 
proprie richieste di soccorso, 
telefonate futili e inutili, in¬ 
samma, ma questo dato da 
solo - trattandosi dr Genova - 
potrebbe apparire addirillura 
ovvio- il »! IS», oltre che facile 
da ricordare e da digitare, é 
un numero verde e la telefo¬ 
nata non si paga li fatto carat¬ 
terizzante é che la maggior 
parte di quelI'SO per cento di 
chiamate »spurie» pare atten¬ 
ga, spesso sfacciatamente, al¬ 
la sfera sessuate »Inmo!tfcasi 
- giura infatti uno dei vigili ad¬ 


Singolare emergenza alla centrale dei vigili del fuo¬ 
co di Genova: da quando per chiedere il loro inter¬ 
vento è stato istituito il numero verde 115 (e cioè da 
quando la telefonata è diventata gratis) il centralino 
è subissato da telefonate «spurie», in maggioranza di 
carattere erotico. È un bel grattacapo, si lamentano, 
perchè a volte si rischia l’intasamento, a scapito del¬ 
l'efficienza del servizio di soccorso. 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

ROSSELLA MICHfENZI 


detti a turno al centrai I no - so¬ 
no telefonate di donne alla ri¬ 
cerca di sollecitazioni eroti¬ 
che», e sembra che ormai il fe¬ 
nomeno sia di tali dimensioni 
da creare seri grattacapi, spe¬ 
cialmente nei momenti di 
emergenza e di gran lavoro. 
iCerfe richlesfe - precisa II co¬ 
mandante Augusto Bovo - 
creano problemi soprattutto 
perché d fanno perdere tem¬ 
po». come a dire che non é un 
problema moralistico, con¬ 
nesso con la natura più o me¬ 
no «scandalosa» delle telefo¬ 
nate, riM esclusivamente pra¬ 
tico. «Siamo un servizio di soc¬ 
corso - sottolinea infatti il re¬ 


sponsabile delle relazioni con 
la stampa ingegner Claudio 
Manzella - e non possiamo 
certo ncorrere al blocco delle 
linee, ogni tanto qualche cen¬ 
tralinista fa la voce grossa con 
i disturbatori, e minaccia di 
avvertire i carabinieri, ma ser¬ 
ve a poco è vero che le telefo¬ 
nate vengono registrate, ma 
raramente si ncsce ad mdivi- 
duame la provenienza» Que¬ 
sti inediti •oggetti del deside¬ 
rio» azzardano intanto una 
possibile spiegazione psicolo¬ 
gica del fenomeno •slamo 
una struttura prevatentemente 
maschile, e in più il fatto di ar¬ 
rampicarci su scale altissime 


o di avventurarci sul cornicio¬ 
ni forse CI la apparire come 
dei Superman» Sta di fatto 
che te ore preferite per tentare 
intraitenunenti teteloniciaono 
quelle notturne, con un cam¬ 
pionario assai ricco di varia- 
zioni, « va dalle due prostitute 
che telefonavano al centrali¬ 
no di Genova dal basso Pie¬ 
monte (•gentiUssune - rac¬ 
conta un addetto - 'se avete 
da fare interrompramo'. dice¬ 
vano ogni volta»), alla signora 
di Foggia che. dopo aver chia¬ 
mato una pnma volta durante 
un soggiorno nel capofuogo 
ligure, ha continuato per di¬ 
versi mesi a telefonare dafia 
sua città esordendo sempre 
con la stessa formula (« spor¬ 
caccioni miei'»); leggendario, 
poi, il caso di un transessuale 
che tenta regolarmente uno 
stnp-teose verbale via filo, e 
di un signore sopranrrominalo 
*11 treno» perché sbuffa ritmi¬ 
camente nella cornetta e pof 
riattacca, una volta lo ha latto 
per una nottata intera chia¬ 
mando ogni IO minuti c in 
quella occasione il ccntnlini- 
sia stava pere chiamare -i 
pompieri 
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D negoziato per la spartizione 
del gruppo editoriale 
si è chiuso ieri a tarda sera 
Nascono due distiliti gruppi 


Soddisfatto Ciarrapico: 

«Ma è stata molto dura» 

«Ne usciamo bene», dice la Cir 
Confalonieri: «Ora al lavoro» 


atwgpi» Ciarrapico viene aHofniato da cronisti ieri a Milano 

1422 tv locali, 18 reti 
naaonali e 4 straniere 
in attesa d concessione 


' ■■ ROMA, n garante dell'edi- 
' «Diia, Santaniello, ha conae* 
'.. maio Ieri al préaidente del 
Consiglio, Quilo Andieotti, la 
prima relazione al parlamento 
sullo stato di attuazkme della 
legge riguardante il sistema ra- 
' rUotelerislvo. Santaniello, Irr- 
torma una nota dell'ulllcio 
ttompa di palazzo Chigi, ha 
>/ , consegnato la relazione nel 
cono dlun Incontro con II pte- 
s «UcflMdelconsigUo. 

'r..', , ' Al ministeio delle Poste, in 
. ‘ ' «Ma del rilascio delle conces¬ 
sioni per l'assegnazione delle 
, , i bequenze, sono state finora 
. .'..'prneotale 1.422 domande 
;. dalle IV locali, 18 da quelle na- 
.. atonali (n cui le 3 di SHvio 
, . j. Beriusconl e le u di TeleplOi) 
'« 4 domande dalle tv straniere, 
.. compNM Telemonteearlo. 

' ..QHmD • secondo quanto ri ap-. 

' winde • .1 dad contenuti nella 
7i”%wttoite; la-iKiaztone llgua^ 


da r attlviUl svolta dal guante 
stesso e io stato di attuicdone 
. della legge MammI la quale 
prevede la relazione pcitodiok 
dell' organo di garanzia al Par¬ 
lamento. Quella consegnaut 
ieri è. in sostanza, la ricogr l- 
zione della prima fase di attua¬ 
zione della legge che copre il 
periodo dal seKembie 1^ l'i¬ 
no al 31 mano scorsa La rela¬ 
zione documenta anche l'irv 
' aleme deH'attViUi svolta da 
■ Parlamento, gcnemo, ministe¬ 
ro delle Poste, Regioni e uffiòo 
del Garante. Nella prima patte, 
' la relazione afbxtnta le questio¬ 
ni ttomiaiive e di regolamento 
' nell' attuazione della legge. In 
patUcolaie le questioni con¬ 
nesse alle sponsorizzazioni; su 
' questa malefla C stato chiesto 
U patere al Consiglio di Stato. 
La seconda parie aeUa tetaxio- 
nc. di carattere proporitivo, ri¬ 
guarda Invece & pianlAcazIo- 
nedette frequenze. 


I L'accordo che sancisce la spartizione della Monda- 
dori questa volta è stato firmato davvero. Verso mez¬ 
zanotte dopo un'attra giornata di contatti Giuseppe 
Ciarrapico si è presentato trionfante all'hotel Palace 
di Milano con in mano una cartelletta blu. Econ pc^ 
che fitte pagine scritte il documento che pone termi¬ 
ne a un braccio di ferro durato più di due anni tra 
due dei maggiori gruppi imprenditoriali del paese. > 


OARIOVCNEaONI 


n MILANO. «Solo con la buo¬ 
na volontà, senza troppi tecnt^ 
cismi e senza uoppf 'bocco¬ 
niani* e stato possibile trovare 
l'intesa». Queste le prime di- 
chlarazioni tìlaxtotoal rg2 dal 
mediatore détllMEMtoa nMn- 
dadotL Ciusep^Qarrapico, 
subito dopo l'annuncio del¬ 
l'accordo raggiunto e pochi 
minuti prima della firma uffi¬ 
ciale. Un'intesa ottenuta 
•usando la logica dei numeri e 
l'umtlUi.jdi interpretazione». <U 
mio.» Da pipie^ito - è stato 
solo un Intervento amichevole 
penso imprenditori importan¬ 
ti. £ stato un contratto diffìcile 
stante anche la personalità de¬ 
gù imprenditori». •thkU' accor- 
w - ha proseguito - scaturi¬ 
scono due ou^ omogenei e 
imprenditonalmento soUdkE- 
TB' stato lo stessa Oampica 
' poco prima dalla mezzanotte 


. di ieri ad annunciare che l'ac¬ 
cordo per la spartizione della 
casa di Sagrale era stato final¬ 
mente siglato. 

AU'hotet Palace, in questi 
giorni trasformato in quariier 
generale deirimprenditore an- 
dreottiaito. di n a poco, sareb¬ 
bero giunti i rappresentanti dei 
due gruppi rivali: Gianni Letta. 
Fedele Confalonioi e Leonar- 
do Mondadori da una parie, e 
dall'altra Vlttofio fttpa di Mea- 
na. Coirado Passere a Vittorio 
Moccagatta Carlo Oe Bene¬ 
detti e Silvio Berluconi non si 
sono fatti vedere («data l'ora 
tarda», ha detto Ciampico). 
Confalonièri, perla FInivesL ha 
detto; •flnalmenle possiamo 
tornare a lavorare». Soddisfa¬ 
zione anche dalla parte della 
Cir. Ripa-di MoanaMfoltoU- 
neàto cheUFgittppt) di De Be¬ 
nedetti pace con uA^lsultaio 


economico positivo. Le proce¬ 
dure previste dal contratto si 
esauriranno entro il prossimo 
IS dicembrc.Per tutta la gior¬ 
nata era proseguita l'assurda 
farsa della memazione Mon¬ 
dadori «modeUo Ciampico», 
con l'industriale andreotlisno 
’ che faceva la-spola tra un fron¬ 
te e l'altro continuando a dare 
a tutti appuntamento all'Hotel 
Palace dove si sarebbe cele- 
. braio il successo della sua inl- 
.- ziativa. Dai quartier generali di 
Carlo De Benedetti e di SiMo 
Berlusconi venivano secche 
smentite: non ci sarà alcuna 
cerimonia ufficiale, nè tanto- 
.. meno una conferenza stampa 
congiunta dei due 6 ok 
C osi si è proselito per tutta 
la siomata. con le trermestele- 
vlslve che tornavano ad allesti¬ 
re le loro postazioni netta hail 
del Palace per seguire - posaL- 

- bilmenie in diretta-la cerimo¬ 
nia promessa da Ciamploa 

' mentre i diretti iijtteressati si 
chiudevano a riccio, facendo 
squillale per ore i teielont a 
vuoto e. negaiKlosi ad .ogni 
‘ chiamata, ^dottore è uscito a 
' fare quattro passi» rlsporideva 

- auneerto puntodeltaserauna 
' segretaria che non tapma più 

cosa Inventare. 

Senza biseim dìa Clampi- 
-coatma((enelnmezzOk(ielre- 
aio,. l'iecAld deidutt'achieia- 


' menti avevano tranquillamen¬ 
te continuato a lavorare lungo 
tutto il fine settimana, seduti 
attorno allo stesso tavolo. E an¬ 
cora prima, si dice nei conridoi 
del Palace, in quello stesso al- 
. beigo più di una volta si erano 
datt appuntamento Berlusconi 
e De Benedetti in persona. In- : 
contri a tu per tu. senza fanfare 
e riflettori, per sbloccare II ne¬ 
gozialo fenno ormai da musi. 

L'Invilito di Andreotti quan¬ 
do la trallativa per la spartizio¬ 
ne della Mondadori è entrata 
nel vivo, è stato più d'impiccio 
che di aiuto. Sottovoce lo am¬ 
mettono gli stessi gruppi inte¬ 
ressali al-negozialo; quando si 
è trattalo di esaminare il con¬ 
tratto nel particolari, entrando ' 
per esempio nei dettagli delle 
conseguenze sul piano fiscale 
di una scelta piuttosto che di 
un'dtra. Il •mediatore» era in 
evidente dtfficolti. e lion aveva 
nulla da proporre. Ah, I bei 
tempi in cui si andava tutti ès 
Cuccia, e lui ne aveva sempre 
una tttiova in iitenle per supe- ' 
rare qualunque slacolol 

Chissà, forse più d'una volta 
i negoziatori hanno rimpianto 
la scelta di abbandmare le 
ovattale stanze di via dei Filo¬ 
drammatici per affidarsi ail'uo- 
mo dlA6ina..Ma avrebbe poiur 
to Enftoo Cuccia tornire assieu- 
razioni ,si4lB-concesaioni tele¬ 


visive? A ben vedere, la spiega¬ 
zione dell'indegno show della 
firma della pacexr la Monda- 
dori sta tutta II. Ciarrapico non 
ne sa di fìsco, ma poteva dare 
ai negoziatori le garanzie che 
cercavano per conto del «prin¬ 
cipale» che sta a Palazzo ChigL 
Per tutta la prima parte del 
negoziato, quando si trattava 
di rassicurare i coniracnti che 
il presidente del Consiglio si 
premeva per una soluzione 
spartitoria della casa editrice 
di Segrale. ma aveva anche 
qualcosa in cambio da pro¬ 
mettere a ciascuno; per tutta 

S uella fase la presenza dell'in- 
uslriale romano è stata sem¬ 
plicemente Insoslituibite. 

Per giorni e giomi ha latto la 
spola ua Milano e Roma, por¬ 
tando assicurazioni, garanzie, 
promessa I contendend, rassi¬ 
curati sugli interessi a loro più 
cari, ri sono infine dedicati alla 
Mondadori, uovando In cun- 
que minuti l'accordo di massi¬ 
ma. L'idea della spartizione, 
del resto, è la stesa che Medio¬ 
banca aveva proposto più di 
unannoia. - 

DiffìcoHa sono venute dalla 
destinazione della partecipa¬ 
zione in Elemond (c quindi 
dell’Einaudl), che ciascuno ri¬ 
vendicava per sè, sul congua- 

B iUa fine fissato in issami- 
e da ulUmoi, come det- 
è partite llscalL ' 


Mo unico ddTelett]^^ 


-1 -ministri deirindustrìa della Cee non tiono riusciti 
ieti a trovare un accordo sulle misure di sostegno al¬ 
l’industria elettronica, in piena crisi e minacciate 
dalTaslBuerrita concorrenza giapponese. Si sono ri- 
pvopo^ i contrasti tra Paesi liberisti (Inghilterra) e 
protezionisti (Fiiancia). Anche l'ipotesi di costituire 
' un unico polo continentale per i semiconduttori re¬ 
sta perora nel vago. 

r DALNOSmO INVIATO 

1-".nOAIIOOOAIIOUMI 


■i LUSSEMBURGO. L'Euro, 
pa dell'elettronica si sente in 
. guerra. La nuova aggressione 
giapponese (e quella, più 
. baouionale, americana) 
danno mandando in tosso I 
bOaricI di molte grandi azien¬ 
da Un commissario della 
Cee, lltaliano Psndolfi, so¬ 
stiene che il rischio reale è 


che entro la fitte del secolo 
possa letteralmente «sparire» 
dal continente uno del settori 
industriali più stratesicl. L'al¬ 
larme è generile. Ma, pur¬ 
troppo, ancora una volto, il 
' fronte interno è debole, I ge¬ 
nerali della CornuniUi hanno 
opinioni molto diveise sul 
. modo di affrontare la batta¬ 


glia In corso. Ieri nel Grandu¬ 
cato del Lussemburgo 1 dodi¬ 
ci ministri dell'Industria han¬ 
no preso in esame un docu¬ 
mento preparato dalla com¬ 
missione dì Bruxelles che di¬ 
segna un quadro nero della 
situazione attuale. E hanno 
cominciato a discutete di un 
possibile piano di poUUca in¬ 
dustriale per aiutare le socie- 
ti europee a superare l pro¬ 
pri ritardi e mettersi in linea 
con la concotrenza intema¬ 
zionale. ■ - 

' Nelle settimane xotse da 
più parti si era chiesto un Im¬ 
mediato Intervento protedo- 
nistico («difendeteci per cin¬ 
que anni dai giapponesK 
aveva chiesto il presidente 
della francese Thomson) e 
avevano preso corpo ipoiesf 
di nuove concentrazioni tra 


grandi gruppi, sostenuti e 
agevolati dalle autorità co¬ 
munitarie. per tamponare le 
falle più vistose nelle difese 

europee. 

- Arrivato il momento delle 
decisioni si è perù riproposto 
U tradizionale contrasto tra li¬ 
beristi e protezionisti, con li 
ministro inglese. Impegnato 
a difendere i principi dì «un 
mercato aperto* e favorevole 
agli interessi dei consumato¬ 
ri, e Usuo collega francesa 
sostenitore : di un assetto 
competitivo a livello tnondla- 
' le messo in pericolo dalla su- 
perioriUi americano-giappo¬ 
nese e difensore delle richie¬ 
ste dei produttori. In genera¬ 
le I dodici ministri sono d'ac¬ 
cordo con l'esigenza di so-. 
stenere il mercato Interno, 

' creando una domanda «tran- 


seurc^ree» per nuove grandi 
' reti di servizi e rilanciando 
progetti comuni nel campo ' 
dello ricerca sdentifìca e lec- 
nok^ica. ■ 

' Ma.quati misure prendere , 
nefì'arnbito della . politica 
commerciale? Eche atteggia¬ 
mento assumere riguardo al¬ 
le possibili fusioni tra gruppi 
europei? Le risposte a queste ' 
domande per ora divergotto 
largamente. E non solo per 
ra^ni .meramente ideologi¬ 
che. Còme ha fatto notare U 
ministro Italiano Bodrato (ie¬ 
ri al suo esordio In campo 
conninltatio come nuovo ti- ' 
telate deirindustrìa) sono gli 
interessi concreti oei diversi 
Paesi a non coincidete. Tutti 
ritengono necessario uno 
sforzo eccezionale per ga¬ 


rantite una adeguato presen¬ 
za europea nella produzione 
di semiconduttoti, compo¬ 
nenti base di tutto l'Indusirta 
elettronica sulla via di diveni¬ 
re monopolio dei giapponesi 
(il 50 per cento del mercato 
mondile è già loro contro 
un modesto fO percento eu¬ 
ropeo). Elevare i dazi all'lm-. 
pottozione significa perù au- . 
mentore I costi delle imprese 
che li utilizzano e che giù so¬ 
no obbligate ad acquistarti 
largamente aU'estero. Ne ver-, 
rebbe daimegglata, per’ 
esemplo, l'Industria informa¬ 
tica, che ha altri seri pnrirle- 
mi a cui far fronte (e le 
preoccupazioni per l'Olivetti 
hanno indotto BOdtalo a so¬ 
stenete una posizione di In¬ 
tervento si, ma equilibra¬ 
to»). 


D'altra patte la costituzio¬ 
ne di un ^lo Thomson-Sie- 
mens-Phllips nel campo dei 
semiconduttori, caldeggiato 
. da molti, si xontra con gli in- 
. tetessi di Paesi come llnghil- 
terra (ma atKhe di numerosi 
altri) che hanno gi& scelto di 
venne a patti con i giappone¬ 
si aprendo loto le pone delle 
principali societo. C’è poi chi 
obietto che I progetti di soste¬ 
gno comunitario non devono 
discriminare tra grandi grap¬ 
pi e pkxote imprese. 

La conclusione è che, per 
ora, si discute ma non si de- 
' cide. La strategia da adottare 
nella guerra etettronlc,') toma 
' all’esame degli uffici tecnici. 
Un comunicato finale dice 
che se ne ripailet* «al più 
presto». 


Discriminazione alla Sip 

Assunti tutti i contrattisti 
Resta fuori solo .lui, 
un delegato siniiacde 


j Da un convegno di Oderzo: ogni ora ci sono otto nuovi invalidi 

Sempre più morti sul lavoro in Ita^ 

Lo scorso anno 3.542 «omicidi bianchi» 



Da domani 
aumenta la luce 
e diminuisce 
il metano 


Scatterà da domani primo maggio il nuovo adeguamento 
bimestrale del prezzo dell'energia elettrica, pari a 3 lire a 
chilowattore. Il nuovo ritocco, che fa seguito a quello del 
marzo scorso, determinerà, per la cosiddetta «lascia sociale» 
(l'utenza di 3 chilowattore, con un consumo di 2.400 Kwh 
all'anno), un costo aggiuntivo di circa 1.200 lire sulla bollel- 
ta bimestrale. Aumenti di simile entità scatteranno in luglio, 
settembre e novembre. Il costo aggiuntivo per il bimestre 
che avrà inizio dal primo luglio, secondo i dati fomiti dall'E¬ 
nel, ammonterà a circa 800 lire. Sempre a partire dal primo 
maggio il metano sarà meno. Il Cip (Comitato interministe¬ 
riale prèzzi) ha infatti ridotto di S2,S lire al metro cubo le ta- 
rilfe del gas proveniente da metano e distribuito a mezzo di 
rete urbana relative al riscaldamento individuale (con o 
senza uso promiscuo) e per altri usi, escluse le tariffe per usi 
domestici riguardanti la cottura e la produzione di acqua 
calda la riduzione segue l'andamento del prezzo del gaso¬ 
lio cui sono appunto agganciate le tariffe del metano. 

OggilaCisI Opì i 253 membri del consi- 

o\agn» gliio generale della Cisl vote- 

ranno a scrutinio segreto 1 
D Antoni due nuovi leader della con- 

e Morese federazione; Sergio D’Anto- 

c ■ iwi CSC neo-numero uno al posto 

di Franco Marini, diventato 
ministro dei Lavoro e Raffae¬ 
le Morese, neo-segretario generale aggiunto. Ci sarà inizial¬ 
mente l'intervento di Marini, poi la votazione per il segrela- 
tio generale quindi sarà lo stesso D'Antoni a proporre al 
consiglio generale Rafiaele Morese come segretario genera¬ 
le aggiunto. 

Cardini Si so no tenuti ieri a Bruxelles 

nivclHont» l'assimiblea e il consiglio di 

n * r t amministrazione della Fer- 

dClla rCmiZZl ruzzi Europa, la società che 

Eurana * rapìx>tti con le istitu- 

bui upa organizzazioni co¬ 

munitarie e Intemazionali 
per rintero gruppo, il consi¬ 
glio ha nominato Raul Cardini presidente della società, 
mentre Massimo Vitale è stato confermalo amministratore 
delegalo. 


Cardini 
presidente 
della Femizzi 
Europa 


Anche nersi «t primi mesi del '91 sono 

tutt’altro che briUanli - 
wnuilua ha detto a preridente della 

la crisi Stila Bpd Antonio Coppi nel 

delta Sala Bpd 

blemi nel campo delle fibre 

dove .slamo sotto del 15% ri¬ 
spetto allo stesso periodo del '90, e desta preoccupazione 
anche una parte del settore chimico». I ricavi consolidati del¬ 
la Saia per il 1990 ammontano a 2.438 miliardi (-f 1,1% ri¬ 
spetto air89). In calo invece il risultalo operativo (MS,1 mi- 
nardi conno i 203 del 1989) e l'utile netto che ammonta a 
43,3 miliardi a fronte dei 68,2 miliardi del precedente eserci¬ 
zio. L'assemblea ha deliberato la distribròione di dividendi 
invariati rispetto al 1989 di 65 lite alle azioni onSinarie. Cerio 
Callieri. che ha assunto altri incarichi nel grappo Fiat ha 
presentalo la dimissioai da amminismiore e vice-presideiv- 
le. 8 consiglio d*animJnistraziona riunitosi nccessivaffien- 
le, ha rxrminato Ftaixasco Paolo Mattioli vicepresidente e 
ha conietmato Umberto Rosa amministratDie delegato della 
società. 


Salgono n fatturato netto del grappo 

npl'QO utili Sangeminì nel 1990 (Sari^ 

n«7VIWII Ferratene, Boario, Fa- 

O UiUliratO blo, Nepi) ha raggiunto 1 387 

ApW» SanoPKlini miliardi di lira contro i 332 

oeiia sangemini 5 ,^ ,933 ^ 

mento del 16%. L'utile con- 

sondato ha superato 122 mi¬ 
liardi. Sono stati realizzati imestimenti per oltre 44 miliardi 
conno 127,8 del 1989. Il mercato delie acque'minerali ha 
confermato la tendenza allo sviluppo con un incremerrto 
del 7% In termini reali, rispetto al 1989. D gruppo Sangeminì 
si è tlconfetntato leader nel settore in Italia ed ha iniziato 
con II marchio Ferratene n programma di sviluppo delle 
esportazioni in Francia e negli Usa. 


Farmaceutfo): SanofI e Sterling Drag hanno 

ga^i^eanza SnS£r,5ES 

119 SanOn annunciata lo scorso gen- 

■ Sterlina Dnio campo tarmaceuti- 

e aiening vnig particolare nei settore 

del faim Ko su prescrizione, 
deH'automedicazionc e del¬ 
la vendita diretta in farmacia. L'accordo che crea il primo 
gruppo europeo nel campo deU'automedicazione e della 
vetìdita diretta in farmacia, dà vita a una nuova entità farma¬ 
ceutica mondiale. Con investimenti atuiui di circa 3 miUatdi 
di franchi francesi, in ricerca e svUuppo l'alleanza si colloca 
tra i primi 12 gruppi nel campo della ricerca farmaceutica 
mondiate. Il marchio SanofI Winlhtop sarà presente su tutti i 
grandi mercati intemazionaU (eccetto il Giappone dove i 
due partner hanno già accordi di collaborazione con dei 
gruppi locali) con una citta d'allari di più di 12 miliardi di 
franchi, che lo collocherà tra i primi 20 gruppi mondiaU. 


ERANCOBRIZZO 


■■TORINO. «Non ha acquisi- 
'' toptofessionalilà». È II giudizio 
' 'con col la Sip di Torino non ha 
coafennato un giovane lavora- 
' lOK dopo due arati di contrat¬ 
to di fortnazionè-lavoro. Una ' 
’ motivazione formalmente 
asettica ed oggettiva. Si dà il 
caso perù che U giovane in 
questione, Fabio Zerbini, oltre 
; ad essere l’unico contrattista 
. cui è stata rifiutata l'assunzio¬ 
ne definitiva, fosse anche il de- - 
. legato eletto dai lavoratori di 
un reparto da tempo in agita¬ 
zione per le condizioni di lavo¬ 
ro. Cosi nei confronti della so- 
. cietà lelelonica è stala aperta . 
, una vertenza per comporta- 
: mento antisindacale, mentre I 
. compagni di lavoro di Fabio ' 
barato deciso una serie di scio- 
perLRiuniUassiemeallesegre- 
Krie della Fllpt-Cffil, Siiteli c 
' unte, I lavoraton del reparto 
, Csa-Sud, quello in cui lavorava 
0 ghwatte delegato, hanno ap¬ 
provato airunanirnità una di- 
chlarazione; -In due anni Fo- 
bto non ha manifestato alcuna 
particolare attitudine negativa 


verso II lavoro. Come gli altri si 
è sobbarcato ta fatica di man¬ 
sioni monotone e ripetitive e di 
turni notturni. Da questo punto 
' di vista si è comportato esatta¬ 
mente come tutti noi, suoi 
compagni di lavoro». Perciù I 
lavoratori del reparto hanno 
deciso In assemblea, assieme 
ai sindacali, di intraprendere 
scioperi di un’ora e mezza al 
giorno dal 4 maggio, se nel 
frattempo Fabio lìerbini non 
sarà stalo riassunto. Una ver¬ 
tenza che continua a vedere, 
invece, consistenti gruppi di la¬ 
voratori contrapposti ai sinda¬ 
cati, è quella per il recupero 
deH'incidenza della mensa su 
altre voci salariali. Nella Car¬ 
rozzeria della Fìat Mirafiori, 
128 operai hanno sottoscritto 
un appello alla segreteria na¬ 
zionale della Flom, in cui 
esprimono tlndlgnazione per II 
comportamento del sindacato 
nei confronti di tre delegati tra i 
più conosciuti, consistente nel 
tentare di limilame l’attività, di 
non far loto retribuire le ore di 
permesso sindacale». 


Nel 1979 gli infortuni mortali su) lavoro erano stati in 
Italia duemilasettecento. Nel 1990 la cifra è salita a 
3.542. In altri termini, c'è sempre meno sicurezza nei 
nostri luoghi di lavoro, quasi fosse un mero optional. £ 
sono in aumento gli infortuni che provocano l’invalidi¬ 
tà pemanente: io scorso anno si sono avuti odo nuovi 
invalidi ogni ora. Una camerteina. La denuncia fatta ad 
Oderzo durante la «Giornata trevigiana dell'Invalido». 


MICHBUIRUQOIRRO 


M ROMA. Lavorate in Italia? 
Un rischio. La sicurezza? Spes¬ 
so un optional. Le cifre sono 
iristemente iliuminanti in pro¬ 
posito. Il 1990, l'anno del 
•Mundial» e delle orribili carrel¬ 
late di «omicidi bianchi» nei 
cantieri degli stadi, ha gli estre¬ 
mi di un bollettino di guerra: 
un morto ogni due ore, bilan¬ 
cio statistico degli infortuni sul 
lavoro. 

La sictiiezza nel pianeta la¬ 
voro è stata nuovamente ri¬ 
messa In discussione ieri ad 
OJeizo (Treviso), durante la 
<ìiomata trevigiana dell'Invali¬ 


do». In Italia, lo scorso anno, ci 
sono stati 3.S42 incIdenU mor¬ 
tali e gli infortuni che hanno 
provocalo invalidità perma¬ 
nente sono stali 71.360; cioè 
ogni ora nel 1990 si sodo avuti 
otto nuovi invalidi permanenti. 
Un lacerante costo umano, un 
' altissimo costo sociale. A ciù 
va aggiunto un altro dato 
drammaticamente slgnifìcatl- 
vq: orni cinque minuti sono 
ben dodici I lavoratori che su¬ 
biscono un infortunio. 

Nel marzo del 1989. Luciano 
Lama, neopiesidente della 
commissione parlamentare In¬ 


caricata di indagare sulle reali 
condizioni di lavoro deimnciù 
la «cariwflclru» che «i consu¬ 
mava ogni giorno sotto'gli oc¬ 
chi di una società paniale- 
mente conesponsabUe. I dati 
alle ^le erano agghieelanti; . 
nel 1988, un milione e 134mila 
' ItKidenU, 3.026 i motti; l'anno 
prima un milione e I32mila in¬ 
cìdenti, le vllllme 2.035; ed an¬ 
cora in questo terribile «flash 
back» sono una testimonianza- 
denuncia il milione e 2]mila 
incidenti ed I 1.900 motti del 
1986. Commentava l’ex segre¬ 
tario generale delia CgiI; «Nel 
nostro paese è in atto una sor¬ 
ta di guerra quotidiana sui po¬ 
sti di lavoro, che laxia sul 
campo migliaia di lavoratori 
ogni anno». Ed al fatidico 31 
dicembre di quello stesso an¬ 
no gli •omicidi bianchi» rag¬ 
giungevano la cifra di 2.330 
morti e l.lTImOa infortuni. 
Dieci anni prima i morti erano 

stati 2;700. . 

Numeri, tra l'altto che u! 
maggore sindxato italiano ha 
sempre contestato per difetta 


Secondo la CgiI, infaltl. 1 dati 
Inali sono poco attendibili per 
' due ragioni: risUtuto esclude la 
morte per infortunio se avviene 
oltre II 18 giorno dairinfortu- 
nio. Irwlue l'incidente viene 
denuncialo dall’azienda (e 
non daH’infortunato), che ha 
, tutto l'interesse a limitari: le 
denunce per non far alzare i 
, premi assicurativi aH'Inail in 
seguito alla cresciui del fattore 
, rìschio. 

E c’è di più. Se la soglia rì¬ 
schio, sotto rincalzare delle 
lotte congiunte dei lavoratori, 
sindacati e dei partiti della sini¬ 
stra, si è parzialmente erosa 
neU'indusliia, l'allarme è suo¬ 
nato nelle campagne dove tra 
il 1979ed il I%6slè avuta una 
. crescila delle denunce per In- 
: foriuni del 40 per cento. Que¬ 
sta percentuale,è addirittura 
' arrivata al 60 per Cento e per il 
. Censfs s( tratta di cifre non ade¬ 
guate ad una realtà permeata 
. da grosse sacche di omertà o 
compromissioni tra le parti in 
causa. 

Il «ventre molle» della sicu¬ 


rezza del lavoro in Italia rima¬ 
ne comunque l'edilizia che ne¬ 
gli ultimlanni ha subito un'og- 
gettiva frantumazione del clcio 
produttivo che espone l'edile a 
rischi superiori rispetto a lavo¬ 
ratori di altri settori. A questa 
«piaga» si aggiunga la (rermea- 
bilità del settore airinfìltrazio- 
ne della criminalità organizza¬ 
ta che ha provocato nupve ed 
pericolose forme di recluta¬ 
mento. Racket della manodo¬ 
pera camuffate da società di 
cottimiste, dove la professio¬ 
nalità viene sempre ultima nel 
requisiti richiesti ai lavoratori. 
Un clementonegativo che si n- 
scontra con sempre maggiore 
frequenza in recenti e meno ' 
recenti infortuni sul lavoro in 
cantieri c non. 

Non.è casuale, per conclu¬ 
dere la breve carrellata sull'e¬ 
dilizia. che i costruttori in que¬ 
st'ultimo rinnovo contrattuale 
ostacolino la richiestB sindaca¬ 
le del delegato di cantiere, una 
figura che in linea teorica po- , 
irebbe intervenire sulla sicu¬ 
rezza deU'inteto processo pro¬ 
duttivo. 


CO.MA.CAR. Soe. Coop. a rJ. 

FEDERAZIONE OaiE COOP.VE DELLA PROVINCIA DI RAVENNA 
VIA FAENTINA 106 - 48100 RAVENNA 


Awlsodigara 


Si rende noto che questa Società Cooperetiva indice una licita¬ 
zione privata a norma delt'art. 241* comma lettera a) punto 2 
della legge 8/8/77 n. 584 e successive modificazioni ed Integra- 
I zioni con ammissione di otterte in aumento el sensi della leg¬ 
ge 8/10/84 n. 587 per l'appallo del lavori di eosiruziane di un 
proselutUflcìo da realizzarsi in Comune di Lugo (Ra), località 
Voltana. L'importo delle opere a base d'appalto ammonta a 11- 
‘ re 1.869.338.317. E richiesta l'iscrizione all'A.N.C. nella catego¬ 
ria 2 per lire 3.000.000.000. Alla gara possono partecipare im¬ 
prese singole o riunioni verticali di Imprese le cui richiesto di 
invito redatte in carta bollata dovranno pervenire corredate dal¬ 
la documentazione richiesta nel bando, a mezzo del servirio di 
Stato 0 Azienda di recapito autorizzato entro le ora 12 del gior¬ 
no 20 maggio 1981 al seguente Indirizzo: CO.MA.CAR., via Fiu- 
mazzo 773,48028 Voltana di Lugo (Ra). tal. 0545^2812. Il Ban¬ 
do In adizione Integrale è disponibile pressoi gli Uflici della So¬ 
cietà Cooperativa all'Indirizzo di cui sopra. Le domande di par¬ 
tecipazione non vincolano la Società Cooperativa appaltante, 
i IL PRESIDENTE 


rUnltà 

Martedì 
30 aprile 1991 
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Primo biland^er la società 
che ha assorbì) Ae!|| 0 ^a e Selenia' 
Consolidata Taeronautica punta ora 
sui programmi spaziali e motoristìd 


Il settore difesa resta incerto 
e nel ’90 calano utili e dividendi 
Le previsioni per il futuro però sono 
fosee. Cresceranno gli investimenti 


Alenia, tutta spazio e motóri 


Al suo esordio Alenia, la societA del gruppo Irì nata 
nel dicembre scorso dalla fusione di Aentaliae Sele- 
nia, punta tutto sul futuro. Il suo primo bilancio si è 
chiuso con calo degli utili e dei dividendi ma si pre¬ 
vede per il ‘91 un balzo del 2S1a del fatturato e un 
aumento degli investimenti nei prossimi tre anni. 
Confermati i vertici. Incertezza per i programmi del¬ 
la difesa, si scommette sul settore civile. 








■1 


M ROMA. AI«nia. nata nel di- 
cembie koiso dalla huioae di 
AeritaUa e Selenia, piesenta il 
suo primo tiilancio. Un eioidio 
con luci e qualche ombra. Ma 
la socieU del gnippo Iri-Fin- 
meocanica punta hitte le sue 
carte sul futuro. L'utile netto 
nel *90 è stato di 30.7 miliardi 
(101 di utile consolidato), 
contro i 58 miliardi di Aeritalia 
nel 1989. n fatturato é stato di 
4 I7S miliardi e le previsioni 
per il '91 sono rosee. Il prossi¬ 
mo anno infatti si prevede un 
balzo del 25% e cioè ricavi per 
oltre 5.200 miliardi. Buona an¬ 
che la situazione del portafo¬ 
glio ordini, che 4 di 10 400 mi¬ 
liardi, oltre 4.000 del quali ac¬ 
quisiti nel cono del '90. Ber gli 
azionisti pero I cordoni della 
booa si sono stretti 0 dividen¬ 
do del'90 infatti sari di 90 lire. 


contro le 132 distribuite nell'89 
dall'ex Aeritalia. «Lia rkHuzione 
è dovuta alla necessiu di far 
fronte agli investimenti futuri» 
ha detto il ptesìdenie Fausto 
Cereti. spiegando che i (orti 
impieghi futuri, in un momen¬ 
to in cut il 60% delle risorse del 
gruppo proviene da un settore 
molto itKerto come quello del¬ 
la difesa, ha spinto la socirtA a 
scegliete la strada ^lel consoli- 
demento patrimoniale dell'a¬ 
zienda». 

E per i prossimi tinnì Alenia 
punterà molto sul motori e sul 
settore civOe. »Ci» ftolls Roy. 
ce. Onerai Eletric e PtM and 
Whimey sono in corso collo¬ 
qui per accordi ad allo raggio. 
Intendiamo fate del settore 
motoristico clO che abbiamo 
fallo nell'aeronautico» ha det¬ 
to ranunuiistralore delegato di 






L'Interno dello sfabllknenlo torinese del'MtnIa 


Alenia Enrico GlmdU. Attual¬ 
mente la difesa assorbe il 60% 
degli investimenti In ricerca e 
sviluppo, mentre il testante 
40% e dli^ in patti uguali tra i 
progratruni spaziali e il resto. 
Nel prossimi 2-3 anni però 
queste percentuali verranno 
ampiamente riviste SI passerà 
dagli attuali 1 000 miliardi di 
irrvestimenti in ricerca a 1 500 
e alla'difesa verrà attribuita 


una quota del 40%, idio spazio 
una fetta del 30% e raltro 30% 
verrà fornito dali'azienda con 
mezzi propri e liKlitIzzato ver¬ 
so raeronautica civile, la mo¬ 
toristica, le tecnologie ambien¬ 
tali e i sistemi di controllo del 
traffico aereo Ai programmi 
della difesa e dello spazio, ha 
detto Cereti, verranno quindi 
destinate risorse proporzionali 
alle disponibiUlà Ibmite dall'A- 


bi ritardo Talleanza con il Credit Nel ’90 475 miliardi di utili 

Comit, nessun aumento dì capitale 
^^lientì: «Ma se Tiri vuole....» 


Le alleanze future, n «casos Generali, le strategie fu¬ 
ture deOlstituto: questi gli argomenti «di punta, trat¬ 
tati ieri dai vertici della Banca commerciale italiana 
die ieri ha approvato un biiancioche fa segnare 475 
m{liaididiutUisuungirod'affatidil04mila.llpi«si- 
tlerrteSigUenthrdonostaptelamiffi^haranzalri.fia- 
ao come una pubUc oHnpanyi. 0 30% delle 
adoni £ In roani stnnieie. 


■■ MHANO «Ancorcha II ca- 
pUaltt sia hi maggloniiza in 
mano ad un azkxilMa pUbbU- 
00 d dobbiamo flesUrs sempre 
pUigllenlI come una public 
compangr». Il pretUerMs della 
ComÌL Sergio StgUentt, vede 
cosi il hittuo del suo btituio, 
del quale llii dethme il 45,92 
per cento del capitale com- 
plesslvoe il 57,4 percento del¬ 
le azioni oidlnaiìe. Un Indine 
zo di questo genere si giustifica 
secondo Siglicnii con l'atten¬ 
zione di cui dall'estero 6 fatta 
oggetto la Comit: «circa il 30 


per cento del llottiunle <è all'e¬ 
stera», ha aifermatp SiglienU. 
specUicandoche il 14 percen¬ 
to circa del capitale oidinurio 
4 di investitori stranieri Siglenli 
ha afitonuto rargoraento lert 
nel corso deU'asnnbtea degH 
azionisti resila quale A st Ito ip- 
provaio ir bilatìcio *90 con un 
utile di esercizio di 47S.4 mi¬ 
liardi di lire contro I 420,3 
dell'89. e li distribuzione di un 
dividendo (invariato) di 23011- 
te per azione di risparmio « di 
200 lira per azione ordina-la. 
In pagamento dal 16 magfia 


Nella tua lelaziane agli azioni- 
SII SiglienU ha ripreso iriema di 
un aumento di capitale per ri- 
stllulo. ipollzzato da pKt parli 
negli uMmi mesi, saUollneon- 
do che I coefflcienU pairimo- 
nlaU hoposii dallà Bilica dita* 
Ila non lo I mpon gono per 9 
momento come ingente, oit- 
che tenendo conto della cre¬ 
scente capacità di autoflnan- 
ziamenlo (-f SO per cento 
dall'87ado^) edelgU avve¬ 
nuto ricorso a stiufnemi quali i 
prestili subordinati ain essere 
per oltre mille miliardi», e il 
prestito •perpetuo» con sca- 
deiBAcinquantennale. 

Se l'aumento «non 4 urgen¬ 
te». SigUenlI ifmanda comun¬ 
que ogni decisione all'lil: «se 
^i l'azionista di maggloianza 
vuole aumentare o diluire 11 
proprio capitale 4 una decisio¬ 
ne che spelta oli'aziontsta». 
puntualizzo. Sullo sfondo dì 
poienziantà costttulto dalla 
«legge Amato», circa la rbiiut- 
turazioiie e reintegrazione pa¬ 
trimoniale degli tatitutt di credi- 


gl' 


n «Rolo» entra in Borsa 

Decisa la quotazione 
al ristretto entro Tanno 
«Boom» della raccolta '90 


n Banco di Napoli è una spa 

910 miGardi di capitak, 
e 83mila di attività 
Ventri^: nasce un'impresa 


■IBOIjOGNA n Credito Ro¬ 
magnolo verrà quotato al mer¬ 
cato ristretto. Cresta la dect- 
siooe presa a stragrande mag¬ 
gioranza ien pomeriggio dal- 
rossemblea degli azionisti Re¬ 
vocando una precedente deli¬ 
berazione assembleate dell’87 
che prevedeva lingresso al 
mercato primario, i soci hanno 
scelto di sbarcare a Piazza Af¬ 
fari in maniera «morbida». «Vo- 
gUamo evitare - ha spigalo il 
preskiende Francesco Bignar- 
di neU'ilIustraie la proposta as¬ 
sunta alla unanimità dal consi¬ 
glio di amministrazione - le ec¬ 
cessive oscillazioni del merca¬ 
to ufficiale e di esporci ala spe¬ 
culazione professionale» Ma 
alcuni soci hanno criticalo 
ipicsta scelta: «Se dobbiamo 
ondare in Borsa bisogna i-ntta- 
re dalla porta principe c non 
Italia finestra» 4 stala la loro te- 
iL 

Ma a parte questa pkxola 
schermaglia l'assemblea del 
Roto 4 filata via tranquilla, 
niente a che vedere con l'in¬ 
fuocato scontro che caratteriz¬ 
zo l’assemblea di tre anni fa 
quando fu sancito il pieno 
controllo sulla banca da parte 
della cordala che faceva capo 
a Carlo De Benedetti II bilan¬ 
cio 4 stalo approvato pratica- 
mente alto unanimità. »Merilo 
degli straordinari risultati della 
banca» ha commentato Corra- 
ra, braccio destro del- 
llnÉMnere, cha lasciato per 


un attimo le travagliate trattati¬ 
ve milanesi E perch4 non ci 
fossero dubbi sulla sua dispo¬ 
sizione d'animo ha aggiunto: 
■Al Romagnolo, a clilfiranza 
che altrove, si 4 realizzata una 
grande armonia fra I SOCI ». 

E te cifre sembrarto dar ra¬ 
gione a Passera. Il Credito Ro¬ 
magnolo, che ormai si confi¬ 
gura come una vera e propria 
fiolding (In discussione c’4 m* 
latti l'ipotesi di utilizuie la leg¬ 
ge Amalo per una ridefiniztone 
anche giuridica del gruppo), 
ha chiuso il '90 con un torte 
aumento della raccolta, sia di¬ 
retta (9.829 per il solo Cr e 
14.019 per il gruppo), che in¬ 
diretta ( 16.334 e 20 «14). l'uti¬ 
le netto 4 stato di I39j:irlliardl 
(182 di gruppo); il dividendo 
4 stato di 550 lire per le quasi 
160 milioni di aztonl Un treind 
positivo che 4 continuato an¬ 
che nei primlmasi di quest'un¬ 
no. 

Quanto agli assetti azionari, 
BignardI continua asosienere 
che il Banque National do Paris 
•ha solo il 2%» del Roto ciime 4 
consentito dallo Statuto Pas¬ 
sera sembra piO possibitista e 
ammette «he forse arriva al 
4%» Secondo quanto ci risulta 
avrebbe almeno U10, in attesa 
di arrivare al 15% Per furio si 
attende di eliminare la cl auto- 
la del 2%, che potrebbe esser 
decisa nel prossimi mesi 

awD 


■ NAPOU. E nato il «Banco 
di Napoli spa». Il relailvo atto A 
stato deliberato dall'essem* 
blea straordinaria dell’istituto 
di credito che In precedenza 
aveva approvato 11 bilancio 
1990, chiusosi con un utile 
netto di 159 miliardi di lite 
( + 54,2%), mentre nel corso 
del 1990 l'attività totale del 
banco 4 scesa da 85128 a 
82.870 miliardi «finisce una 
istituzione nata nel 1539 e na¬ 
sce un'impresa» • ha com- 
I mentalo il direttole generale 
del baiKO, Ferdinando Ventri- 
glia il quale si 4 anche augura¬ 
to di poter continuare ancora 
per qualche altro anno per aw 
viare l'Ingranaggio della spa. 
La «svolta storica» 4 stata salu¬ 
tata con un applauso dell'as- 
semblea dopo l'atto di appro¬ 
vazione letto dal presùenie 
del banco Luigi Coccioll La 
•spa» entrerà in esercizio il 
prosismo primo luglio, dopo 
l'approvazione da frarte della 
Banca d'Italia e del Tesoro, e 
gestirà l'attività creditizia ordi¬ 
naria e speciale, conferita dal¬ 
la fondazione del vecchio isti¬ 
tuto di credilo di diritto pub¬ 
blico che resterà in vita e ge¬ 
stirà le partecipazioni in setto¬ 
ri non stratte^i del vecchio 
baiKO. Il capitale sociale della 
spa è di 910,2 miliardi II rap¬ 
porto di cambio tra quote di 


14 


risparmio della fondazloi)e ed 
azioni di risparoito della nuo¬ 
va società 4 alla pari. 

La fondazione BatKO di Na¬ 
poli continuerà ad avere fini 
di Interesse pubbtfco e di utfli- 
là sociale con Spedale riguab 
do alto sviluppo del mezzo- 
gtomo. I suol settori di interes¬ 
se sono la ricerca scientifica. 
Istruzione, arte, sanità, oltre 
alle tradizionali atlMlà di assi¬ 
stenza e beneflcienza. Tra le 
partecipazioni rimaste alla 
londaztone ci sono 480 mila 
azioni delta Società editrice 
meridionale (Sem). ilMaiiino 
di Napoli « 1.287335 azioni 
della Società mediienanea 
spa di bari, che detiene la pro¬ 
prietà della Gazzetta del mez¬ 
zogiorno. Inoltre, rirttangono 
alla fondazione lutti gli atti ed 
I documenti dell'arcnivio sto¬ 
rico L'assemblea ha anche 
deliberato la nomiitb dei com¬ 
ponenti del coiuiglio di am- 
minislraztorw della «Banco di 
napoli spa» che restaranno in 
canea per II prossimo trien¬ 
nio. Si tratta di Luigi Coccioll, 
preskterue, Vtnbeiim'Scària- 
10 . vice pmktenle, Ptatro Cio- 
vannini, Raflaele Mtnicucci, 
Giovanni Pehiso, Giovanni So- 
mogyi, Gennaro Coitucci, Ro¬ 
berto Costanzo, compoitenti 
e Ferdinando Ventriglia, diret¬ 
toregenerale 


rUnltà 
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genzia spaziale e dal mlmlste- 
ro della Difesa. La strategia 4 
dunque quella di puntare alla 
diversilcazicme delle attività 
Sul piano intemazionale si 
punta mollo sui veicoli Md 11 
ed Md 80, sui programmi di te¬ 
lecomunicazione e di leterile- 
vamento e sulle infrastrutture 
orbitanti (Cohimbus ed Her¬ 
mes). La coUaboraztotre con 
Aenrspaliale («Il nostro part¬ 


ner numero uno» I ha definito 
Cereti) ed Alcatel «permetterà 
- secondo i vertici di Atonia - 
una presenza europea negli 
accoidi per partnership con 
soci amencani. in condizioni 
paritetiche» Positivo il bilancio 
del programma Air l'aereo per 
il trasporto regionale di pteo- 
la capacità e significativo l'ap¬ 
porto degli ordini acquisiti dal- 
Faeionauiica nrllitaie per il 
nuovo caccia Amx. In fase 
avanzata sono gli studi con gli 
altn costtutloit europei, per il 
nuovo aereo da 100 posti e, 
nella motoristica, altraverio 
l'Alfa Avio, la produzione sarà 
allargata anclré alla fascia dei 
molon medio-grandi. 

ieri, come previsto, l'assem¬ 
blea degli azionisti di Alenia, 
ha anche nnnovato il consiglio 
di amministrazione. Il presi¬ 
dente Cereti e l'amniinlslratore 
delegato Gimelli sono stati 
confeimati e cosi aiKhe i con¬ 
siglieri Cesare F^eviU, Fabrizio 
Antonini Alfonso Cecere, 
Francesco La Via, Roberto 
Marrama. Corto Pace, Carlo 
Sontagata De Castro, Lucio 
Sicca e Bruno Slave Tre 1 nuo¬ 
vi acquali Bruno Martini Lom¬ 
bardo Gabrielli e Aldo Esposi¬ 
to, che sono subenir.ib al po¬ 
sto di Silvano Veizelll Fulvio 
Riston e Antonio De Cario. 


lo di diritto pubbHco, Sigienti 
ha puntualizzato che «non so¬ 
no state ancora cosUiutte le 
due sttb-hokUng con ilCiedii», 
suHionte dd prodotti e dei ser¬ 
vizi Itor quanto conceme.l'in- 
te w asam ttBto'WCtvwIgrttrtMv 
mRojnui pratioc^iK ormi mi, 
Gianiptaio Cantoni per aoco^ 
di con la Comtt. Sl^nd ha di¬ 
chiarato: «non c'4 mai stalo 
nesmioaludioliiquestosen- 

r ene*iumdchtasta<Snttais 
poi venuto dall’ammlnlstia- 
loie delegato delta Comit Luigi 
Fausti una puntualizzazione in 
merito alla vicenda Generali; 
l'Istituto poostade, secondo 
fausti, lo 0,62 per cento'della 
società In proprio e un 137 per 
cento complesrivo, ovvero an¬ 
che In conto di clienti propri. 
•Sono operazioni fraztonatlssi- 
me», specifica Fausti secondo 
li quale «questa volta all'Inter¬ 
no della Comit non c'4 II latto*. 
Per Teserdzto in cono Si- 
lllenll ha affermato di sperare 
un Incrememo del 5 per 
cento delTutlto. speclficarvdo 



che, nel primo trimestre, «to¬ 
mo leggermente al di sotto del 
budget» c dicendosi convinto 
che earà un altro anno in cui 
le spese togate a nuovi investi¬ 
menti peseranno sul conto 
economico». Quanto all'eser¬ 
cizio '90va ricordato che l’utile 
tordo ha raggiunto i 1.202,2 
miliardi, con un risultalo tordo 
di gesdone-oi ireltodi tutte le 
phisralenze da cessione di 
partecipazione e ad altri com¬ 
ponenti straordinari • di 
1 .110,8 miliardi 963 in piò 
deU‘89. La raccolta Indiretta ha 


raggiunto complessivamente - 
comprendendo titoli e valori In 
custodia e raccolta per conto 
di medtobanca> l'importo di 
circa 104 mito miliardi GII im¬ 
pieghi medi con dienieto sono 
cresciuti del 14,42 per cento 
(2 552 miliardi). CU impieghi 
totali dell'isdiulo a fine eserci¬ 
zio ammontavano a 68 984 mi¬ 
liardi compresi gii Impieghi 
preso cltoniela pori a w.792 
miliardi 11 pabunonlo nello 
dell’Istituto riàilta essere, com- 
ìiite le assegnazioni proposte 
bilancio, di 3.940 mittoidl. 


S' 


Auto europee, è sempre crisi 

A marzo vendite a -5,6% 
Og^ intanto la Cee decide 
sul «pericolo giallo» 


■■niUXELLES. Nel mese di 
marzo le vendite di automobi¬ 
li in Europa sono diminuite 
del 5,6 per cento rispetto al 
corrispondente mese del 
1990, e sono calate del 2,6 per 
cento nel primo tnmestre di 
quest'anno nspetlo allo stesso 
periodo dell'anno preceden¬ 
te Si tratta di statistiche nleva- 
le nei 12 paesi europei che 
costitubcor» il 94 per cento 
delle vendite nella parte occi¬ 
dentale del continente A 
marzo sono state Immalrlco- 
late 1202.060 vetture da 
1372.751 nel marzo dell'anno 
scorso. A febbraio erano Inve¬ 
ce stale vendute 887 035 mac¬ 
chine. Nel pnmo trimestre le 
vendite sono calale a 
3.293.247 unità dai 3 380 006 
ptecedenU. Secondo Philip 
Ayton, analisia presso la Bar- 
cteys De Zoele Wedd Securi- 
ties, le vendite di auto in Euro¬ 
pa diminuiranno del 4-5 per 
cento nei corso di quest'anno. 
Altri osservatori sono tuttavia 
rfteno pessimisti e prevedono 
un calo nell'ordine del 2-3 per 
cento Nel 1990 sono stale 
vendute circa 12,362 milioni 
di aula 

Per domani 4 prevista l'ado¬ 
zione, nella riunione settima¬ 
nale delta Commissione euro¬ 
pea. della bozza di mandalo 


Organizzato dal Comune di Milano e dall’^PO CTS 
con la collaborazione della CClAAe di 50%PIU-FENACOM 

Senior - La bella età 

(dal 2 al 5 maggio) 

In Rara Milano la terza edizione del Salone 
dedicato agli anziani che non si sentono vecchi 


Realizzato congiuntamente dot Comune di Ml- 
I tono e dall Expo Cts-Ente Manifestazioni Com¬ 
mercio Turismo Servizi, con lo colloboraztone 
I dello Camera di Commercio di Mllono e di più 
I SO&PIù FENACOM - Federazione Nazionale An¬ 
ziani del Commercio SI svolgerà al podlgllona 7 
di Hera Milano dal 2 ol 5 moggio prossimo, SE- 
NIOR-IA BELLA ETA, Salone del Prodotti e Seivizl 
per lo Terzo Età. 

Le statistiche rivelano che gli ultrosesionlennl In 
Itola rappresentano circa II 12% deHa popola¬ 
zione, cioè quasi 8 milioni di persone: le prévisio- 
I ni più ottendiblB ipotizzano che entro il Duemila 
; tale percentuole sarà solita oli 8% 

Quello del progressivo Invecchiamento detto 
popolazione 4 quindi un problema già di estre¬ 
ma ottuolltà ol glomo d'oggi e a proposito del 
quale ò bene che fin da adesso vengo coire- 
sponsablllzzata, a llanco alle Istituzioni anche 
rinteia società. Se 4 Indubbio che retà media 
della t4ta st sta sempre più elevando, appare lo- 
gleo che anche le peisone uftiose ss ontann l e 
ultrasettontennl itvendlchlno una posfztone di 
maggior attenzione do parte della soctatà, es¬ 
sendo ancora In grado, nella tfrogrande niog- 
gloranza del cast, di poitore. sotto mottepHcl 
aspetti, conMPutI ancoro utili e tattM olla colleKl- 
vttà sociale. 

Su un'area complessiva di 4 mila melrt quadrati 
saranno presenti o SENIOR-IA BEILA ETÀ più di 
! 100 esposttort. Lo rassegna sarà corredata da 
uno sette di convegni e di altre Inlztottve, tutte se¬ 
gnatamente mirate o Inleressore un pubblico di 
•anziani che non si sentono veccnk Ed 4 tortto 
più slgnlftoattvo che il Salone annoveil lo presen¬ 
za con propri stand di organismi come rAmml- 
nlstrozlono provinciale di Milano, le confedeio- 
ztonl slndacaK dallo Cgll e dello UN; le Unlveraltd 
I dello Terzo Età, 1 CAPAC-PolltecnIco de) Com¬ 
mercio lòo sottolineare tlmpegno de) Comune 


di Milana delle aztende municipalizzate (AEM- 
azfenda elettrico municipale. Centrale del lotte, 
farmacie comunali. Pio Albergo Trtvulzio) norv 
cn4 di tafejnl da) ser^ otltvott o favore degl orv 
ztonl coma od esempto B Tetesoccorio. Sezio¬ 
ne esiaotHtva cha In questo edizione avià taoitt- 
colare sviluppo sarà quella deirofteita di tutt- 
smo e vocanze* esporranno tour operators che 
presenteranno «pacchetti» espressamente stu- 
dtott per soddisfare le esigenze del tuttstt «dal 
copell d’argento». 

Dal mercato viene Itottonto lo conferma che 
rolfeita di prodotti e servizi per la terza età non 4 
solo In progressiva crescita ma anche In evolu¬ 
zione. SI trotto - 4 vero - di un segmento di mer¬ 
cato hitraltio che (acne, dolo che la popolazio¬ 
ne dal consumatoli 4 mediamente foimata da 
peisone con un buon tosso d cuttuiQ e un ele¬ 
vato tosso di esperienza Notte loto scene, gli an¬ 
ziani non purttono olle apparenze (netto mag¬ 
gior pcBie dal cosi titoggono ad esemplo dalle 
proposta «ntto c otts ttch e» e »glovon»tellche» che 
loro vengono propin a ta do un detatminolettpo 
di pubbicttà), ma da genie concreta o matura 
decidono ki base al rapporto quolltà/conve- 

nkmziOL 

É questo una della principali attenzioni che gl 
orutonl rtcritodono por sé do porte di coloro che 
operano sul mercato, e va detto che vi sono 
chiare IrOtoozIonl che do porte del produttori di 
beni di consumo e di fomBori di servizi sto cre¬ 
scendo lo stooo per adeguarsi e tar fronte a tota 
tipo di domanda Per quanti • enti pubblici ope¬ 
ratori prlvolt - operano d favore degli anziani SE- 
NIOR-IA SELLA ETA Si tiveto quindi anche un'oc- 
cdslcne eccezionale di ogglomomenlo edl op- 
piotond l menta In quonioché otite II contatto 
immedtoto • e fuorida Impacci burocfottct e da 
situazioni utilctoll - con uno vasto signincattva 
complonataiadal'utonza 


I -pianeta anziani- sta sempre 
più cambiando votto. soprat- 

I tutto nel Paesi Industrializzati 
L'aumentato tenore di vita me¬ 
dio, la crescita deraspettotlva 
di vita II miglloroto livello cultu¬ 
rale, lo voglio di -sentirsi sem¬ 
pre In loima- hanno trovato in 
un diveiso impiego di lampo II- 

I bere tojpro espressione più 
tolta. 'EeSp oltoia lo voglia di 
vrioggr • vacanze, uno del le- 
nomenl che attraversano U 
moivdo dello terzo età. 

E TEuropa ntolto In poittcolam, 
sono la toro -miniera- di arte, 
cultuio e bellezze laaesagglstt- 
che da esploiote. Senza dl- 
manNcora un oRio aspetto, 
quello del turismo religioso, 
che ha proprio negl onztonl 
trodlzlonalmenta, uno del purv 

II di fona Insomma anche per 
B mondo del turtsma tt seg¬ 
mento della tarso età 4 dNerv 
tato importanle, un fatto eco¬ 
nomico, di meicalo, di numeri 
sempre crascentt 
Stottsttche condoli» datTEURO' 
gtw nel dodiei Paesi comarri- 
tori todMduono néglf onztoni 
con più di 60 anr4 un poteroto- 
le di 43 mnonl di vriogglatort 
che. nel Duemlto, dlvoritaran- 
no B 17% della popolozlan», 
ossia un totale di 63 mlBonl 

In Bona questo segmento turi¬ 
stico 4 già giunto a occupare II 
24-26% del turismo orgonlzzo- 
to. un dolo di estremo Interes¬ 
sa, so SI penso che questo «set¬ 
tore dei turismo- 4 do poco 
tempo ottrorrioto a Bvello spe- 
ctolzzoto, dal momento che 
sono oncoro pochi gl) opera- 
lori che presentono prodotti 
spectflcl per questo target, di 
cui diventa sempre più neces- 
soito IndMduare bisogni ed 
esigenze per poter successlvo- 
mente ottilte un’adeguata ot¬ 
tetto di servizi, soptottutto in ter^ 
mini di cDmentazlone, sicurez¬ 
za e presenza di personale 
spedalizzato nett osststanza 
L’olteito turtsttco retottva osR 


La terza età 
è quella 
chevfaagia^ 
con piu liberta 
e maggiori 
Interessi 


anziani pririleglo I portoci co- 
siddsm di «osso stogkxre» a 
sopralhrito ctava rtspaoehiare 
toiadiaMgeraacfquastopar- 
ttcoiawilpodlutanzociM.tut- 
taManonrivuoiasanlIrelrop- 
po «divario dotta eiwc non ri- 
chlada tour sbessontt mo nep¬ 
pure latoK accassM naoassttà 
efl soBecltozlonl culiual togata 
paià od ttieorM con la gentoc 


ha bisogno di un’oftetto duttlla 
che concitt sto le esigenze di 
etri preferisce l'esperienza Indl- 
vriduole a quelle cB chi inveca 
Intande ottldarsl totolmerria d- 
lo iriiutturd che. In ogrri coso, 
deve pre sen lure insistenza 
continua efilciantaa spedaliz¬ 
zata prestato da peisone coi- 
UuctotaadbpoiribBL 
Occone tovoiM lo soddbzo- 
zlonK curare con astiama ot- 
tarutona gtt espatri dllmantari, 
soproriulto quando B viaggio 
vtonatariolnpaatlconabllu- 
dkri cffvMsaddta nostre; gororv 
lire setvto <> ossManza roridi a 
cuore un’anbndztooavAro ma 
c oawntaeonta c c aa ltarisllcha 

O Pi eve^rev» 

solo co«t gtt on ztonl corvixvue- 
lonrto o santlisi paria Iritagiaiv 
to data «odatà, nel completo 
rispifilo dai riero-tempo Ibero. 
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negoziale per discutere col 
Giappone un periodo transi¬ 
torio sulla politica di Impoita- 
zionediauto La maggioranza 
dei commissari europei appa¬ 
re otlentaM ad accordare un 
periodo di transizione, prima 
della piena liberalizzazione 
dell'import, di cinque o sei an¬ 
ni mentre l'assocluione dei 
costruttori automobilistici e«^ 
ropei (Acca) vuole fissare fi 
limile al 1999. Secondo il 
groppo francese Peugeoi-Ci- 
troen, che non fa parie dell'A¬ 
cca. il Umile dovrèbbe essere 
spostalo al 2003. Analoga 4 la 
posizione del commìuaiìo 
italiano (torio Ripa di Meana, 
che in una recente presa di 
posizione, ha ammonito sul 
rischi potenziali, per il settore, 
di un -disarmo» troppo rapi¬ 
do Nel primo trimestre del 
1991 le marche giapponesi 
hanno copertoi'] 1,1 percen¬ 
to delle immatricolazioni 
contro il 10.5 per cento dello 
stesso periodo dello scorso 
anno 11 presidente della Com¬ 
missione europea Jaques De- 
lors e li vicepresidente re¬ 
sponsabile delle relazioni In¬ 
temazionali Frans Andnes- 
scn, saranno a Tokio dal 22 al 
25 maggio per discutere delle 
future relazioni tra la Cee e il 
Giappone. 
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LA BELLA ETÀ’ 
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dei Prodotti e Servizi 
per la Terza Età 


FIERA MILANO, 2-5 maggio 1991 

ingresso libero • entrata da Porta darlo Magno 

Prodotti, servizi, attrezzature, 
hobby, curiosità, incontri, 
convegni, spettacoii 

PER FARE PIU’ BELLA 

LA TERZA ETÀ' 

Segreteria organizzati » a EXPO ^ - Ente Manifestazioni Commerc lo Turismo Servizi 
Via SerbellonI, 2 - 20122 Milano - Tel. 02177181 
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^ipe: anche porgli uomini 
è bello camminare in una Vallevercle 
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Non è veto ch« a aofMi* di nrale al piedi 
tono aolo le donne. Uno lecente mdoglne 
Ooxo et dice che elico il 30% degli uomini 
apeaao accuso doloil causali dolTuso di 
cotaotufe Inozlonau. 

AUsoKeie tf piDblemo ci ho pensato, oimol 
do tempo, lo Volleveide. che per primo à 
riuscito o conciliale lo bellezza delle colzQ- 
tuie con lo loro comodità. Come dice n 
suo PiesIderTle, Aimondo Aicongeil, lo 
moggloianza del distuibt che capiscono B 
piede d dovuto olTuso di calzature Itrazlo' 
noli. Non è un coso, quindi, che lecotzotu- 
le Valleverde *01000 comoda» oggi con- 
quIsHnomlUonldidonneeuomlnLConce- 
pile uno calzatura comoda ed elegante è ' 
un lavoro di équipe che porte dono studio 
scientifico e podologico deBe esigenze 
del piede per anNare aVa creazione stIBstl- 
cadelmodeBl ' 

LecalzoluieVoBeverdeplacclonomoinssi- 
mo, non solo a Claudto UppI, testimonial 
della pubbncHà dello «moda comoda», 
Volleveide mo anche a tutti gH uomini che 
guoidono con poitlcolaie attenzione al 
propriobenessete. ... .......v, 

I nostri piedi el dovranno accompagnare 
per tutto la dia e meritano quindi lutto la 
nostro attenzione. Cod gB studi podologl- 


d, ottimizzati al computer, hanno peimes- 
so di Individuale e collbiaie l loppoitl esatti 
tro piede e foima deve scarpe. Per lo pro¬ 
gettazione occorre una cura Inciedlblle 
che si concretizzo In centinaia e centinaio 
di disegni basati sugli studi relativi oBe mor¬ 
fologie più comuni del piede. 

Giuando si entra m un negozio Valteverde, 
indicalo sulle pagine gialle otta voce cal- 
zoture, B personale spedOHzzato esamino 
R tipo di piede prima di propone la colzalu- 
ro giusta Da persona a persona compio¬ 
no. infOtti, lunghezza del piede, oltezza del 
collo, formo deNe dita larghezza della 
ptanlo, onte naturalmente al concetti esle- 
«ct . 

.Se si penso che ogni giorno H piede cl sol¬ 
leva da terra 3-4 milioni di volte, sopporta ' 
un peso medio'di circà 14 mBa tonneBote 
e persone unodlstarvEa^he'naBa vtta me¬ 
dia cR uno persona equivale o compiere 2 
volt» • mezzo B giro del mondo, vierte 
spontaneo pensare, come ha folto la Vdl- 
leveide, cBllmpoitanza della calzaluronel- 
la Dostiovita di lutti I giorni 
Per toiluna l’attenzione c’ò, ed è sempre 
più evidente, anche da peste del consu- 
motoii Oggi ruomo sente profondamente 
resigerua di Indossare calzature comode, 
noo solo per u tempo Obera ma anche per 


'fi'' 




le occasioni «Impegnale», vuole urto scar¬ 
pa In peBe morbida di classe, ma confor¬ 
tevole, per essere o proprio agio e Inop- 
puntablle In tutte le occasioni ror questo 
oBo Modo comoda donno, realizzata In 
oHie 30 calzale 0 per adottarsi od ogni ti¬ 
po di piede, si afltanco urta Unea moda 
contado uomo attreltonto vasto neB’ossor- 
Itmento, realizzata con pefloml pregiati e 
morbidissimi ptantoit soflld, calzate me¬ 


die, targhe ed extralarghe. In uno collezio¬ 
ne ricca di modem che non solo soddlsto- 
no tutte le esigenze di stile deiruomo di 
oggi, ma rispondor» anche al suo nuovo 
desiderio di comodlià. 

Forse, grazie a VoReverde, diminuirà sem¬ 
pre più lo «stress do colzoluio Irrazionale» e 
forse- onche quel 30% di uomini citali dal¬ 
la Ooxa Imparerà o comminare senza sof- 
Iriie, ma con piacere- In uno Valleverde. 




E BELLO CAMMINARE 
IN UNA VALLEVERDE 








VALLEVERDE^ 


CALZATURE MODA COMODA 


Tutti gli indirizzi sono sulle Pagine Gialle 
alla voce Calzature. 
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LA Borsa 


“ (JneraK, Olivetti e Fiat 
_spingono Razza Afìari al ribasso 

isosrasisMJSo 


FINANZA E IMPRESA 


■1 MILANO Fra le borse eu¬ 
ropee la nostra sembra quella 
che abbia reagito nel modo 
più negativo al mancato accor¬ 
do per una nduzione genera¬ 
lizzala dei tassi di interesse re¬ 
gistrato al summit del <37> di 
Washington Generali e Olivetti 
hanno guidato In una pesante 
caduta pressoché I intero plo¬ 
tone delle .blue chips» con 
l'eccezione delle Pirellone, 
molto richieile e salile di circa 
il 2% Le Generali hanno la¬ 
scialo sul terreno il 2,45% l'in¬ 
chiesta aperta dalla Consob 
I SUI recenti rastrellamenti deve 
aver indotto qualche fiduciana 
a sbarazzarsi del .troppo com- 
' prato» In Generali Per ragioni 


di bilancio invece continuano 
ad essere penalizzate le Olivet¬ 
ti ordinarle (-2.29*) anche se 
gli alln valon, pur remunerati 
in misura ndolta, nonxherza- 
no quanto a flessioni leOUvet- 
ti me hanno perso addirittura II 
7,41% Ma come SI é detto, nel 
plotone delie 'blue chips» si 
assiste a nbassi molto pesanti 
che non toccano solo i due va¬ 
lori menzionaU. Generake Oli¬ 
vetti le Fondiaria cedono oltre 
il 3%. le Montedlson oltre il 2%, 
Mediobanca idem, le Rat a lo¬ 
ro volta accusano una perdita 
dein ,66% e le 111 di oltre il 2% 
Il plotoncino degli assicurativi, 
che hanno il pregio di essere 
molto speculali, presenta no¬ 


tevoli llessioni, dal 3.75 in me¬ 
no delle Ras al 2, IT'K in meno 
deUe Toro, all'1.16%. delie Sai 
di Ligresli Deboli anche I ban- 
can Ira cui Comil (-1,37%) e 
Credit (-1,62%) Il Mib che al¬ 
le li segnalava una perdita 
media dell'1.2% la accentuava 
nel corso della seduta chiu¬ 
dendo a -1,41% L'ondala di 
offerte accentuata dai soliti ri¬ 
bassisti che si é avuta Ieri mat¬ 
tina. in un contesto di scambi 
tuttavia non elevato avvia una 
* settimana all'insegna della 
' smobilitazione delle trame che 
bene o male avevano lin qui 
sorretto il mercato Importanti 
aspettative come la riduzione 
dei tassi di interesse vengono 


meno le incertezze su come 
ndurre il deficit interno si ac¬ 
centuano; il quadripartito, ai 
suol pnmi passi, sembra ten¬ 
tennare I soli Utoli nmasU in 
battuta e che registrano nuovi 
forti rialzi sono quelli legali alla 
vicenda Mondadori le Amef 
me sono aumentate del 3 45%, 
le Cartiera Ascoli del 345%, 
Editonale Espresso del 7,14% 
Ma una volta risolta anche 
questa vicenda non si vede 
quali pesci piglierù il mercato 
Un valore come le Generali 
che hanno sempre avuto un 
effetto trainante entrati nella 
fase di crisi accentuano il ma¬ 
rasma che già di per sé gravava 
sulmeicato 0/70 


■ BNC. Il 1990 (Iella Banca Nazionale 
delle Comunicazioni controllala dalle Fs 
SI é chiuso con un bilancio positivo circa 
IS miliardi di utile netto complessivo di 
CUI 5 S miliardi denvanti dall'attività ban¬ 
caria e 9 S derivanti dall attività assicurati¬ 
va. Via libera, ora, alla trasformazione in 

■ MANIISARDI. Si é chiuso con un uti¬ 
le netto di 26 3 miliardi contro 1 16 1 del- 
I anno precederne I esercizio 1990 della 
Banca Manusarùi. approvalo dall asoem- 
blea degli azionisti che ha nominato nuo¬ 
vo vice-presidente Antonio Peidone 

■ BAI. Utile di 71 6 miliardi e quotazio¬ 
ne al meicalo nstretto in vista per la Ban¬ 
ca d Amcnca e d Italia ancora in attesa di 
nuovi partner La Deutsche bank, che 
connolta la Bai, Intende infatti cederne il 
117,61%. 

■ ERICSSON, Si é chiuso con un nule 
netto consolidato di 109 miliardi (73 
nell 89) il bilancio '90 del gruppo Erics¬ 
son ilaiia approvalo dall assemblea dei 
soci che ha deliberalo la distnbuzione di 
un dividendo di 240 lire 20%) Il fattu¬ 
rato nello consolidalo di 1412 8 milLirdi 


SI è incrementalo del 16 9% 

■ DINERS. Due miliardi di utile lordo e 
nuowjprcsidenleal-Dincrsclubd Italia» 
dove Pierandrea Reale ha preso il posto 
di Claudio Chiodelii. 

■ AGRISIEL. Si è chiuso con un fattu¬ 
ralo di 43 miliardi (+19%) ed un utile 
netto di 1 6 miliardi di lire (■» 47%) I eser¬ 
cizio 90diAapsiel gruppo Iri-Finsiel 

■ STEFANEI. Fatturalo a 434 miliardi 
(+431^1 utile operaliro di 53 1 
(+367%) ulile netto a 361 dividendo 
(in crescita) a 140 Ine questi i dati del 
90 del grappo StelancI 

■ PCiroLAItE EMIIJA ROMAGNA. 
Nascerà entro il 1992 dalla fusione tra la 
."opolaic dell Emilia c la Popolare di Ce¬ 
sena la nuova .Banca popolare dell Emi¬ 
lia Romagna. Si tratterà dcll.i quarta po¬ 
polare a Uvello nazionale con una raccol¬ 
ta complessiva 1990 di enea 15 mila mi¬ 
liardi e impieghi per circa seimila 

■ rTAUrEL. La Italtcl (gruppo In-Stcl) 
ha acquisito il 30% della Siae microelet- 
tronica spa, azienda di lelecomunicazio 
rudi Milano, 80 miliardi di latturaio e 300 
addetti 
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■■I ■■ Nasce 
a Cinecittà «Edera», prima soap opera italiana 
che dovrà prendere il posto di «Dallas» 

Una storia di passioni, odi e‘ forti sentimenti 


I Stasera ^ 

al Piccolo Teatro di Milano reoÈl di Ute Lemper 
con canzoni di Brecht e Weill 
«Per la Germania la riunific^one è un trauma» 





Un Uno di Galliitiaid bi> 
•ognara hiselo venire dalla 
nincia, anzi: da Parigi. Era un 
•epio dt dbtenaione di noi ra- 
infranciosati e poi anglo- 
SneioosvelliaoL Avevamo il U- 
btaio di Rducia. Per esempio, 
un Seeber, a Firenze, in via 
TomabuonL Chiedevamo U li- 
too. B Hbtaio prendeva nota e 
poi, alla nostra domanda: 
•Quanti giomi ci vorrannóTv, 
afrum gli occhi al cielo, taceva 
tsuoi contlalnline ri^ndeva: 
•Quattordici, quindici. Mi dia 
un colpo (B telefono». Più o 
meno puntuale il libro arrivava 
^ Parigi» ed era una gioia 
loocatio. guardarlo, accarez>’ 
zarecon lo sguardotacopeni- 
oa giaOina, il Hlo nero e i due ri> 
B load che racchiudevano il 
neme deU'autoie e dell'edito 
M. In bella posizione, spioca> 
nno le tre Mera magiche; mf. 
PIÙ tardi, oomprammo anehel 
volumi della PWiade. Erano ca- 
■Lmaeranobeltt. 

CalUmard. 0 nome taceva 
tutfuno col libro acquistato. La 
tamlgUa dcll'cdiioie aveva'pte- 
oadenli teatrali. Oaston tìdli- 
maid aiiunlnbiisva un teatro, 
B VIeux-Colombler, ma sena 
Igtie il richiamo deB'edltoiia.. 
DhentO. anuninistrelore deUa 
Mxiuella maie dtnpaìse e del¬ 
le IniziaU della tMsta fece quel 
moichio di labbrica che molti 
armi dopo avrebbe maridato 
bi wHifctrrri quei ragazzi: 
mf. Cotieva l'anno 1911. A 
daigB man forte c'era aiKhe 
André Cide U quale, nella sua 
pandezza. aveva preso un 
granchio: aveva rifiutato Du co¬ 
li dt ella SuMinn di Marcel 
Proust per la Nouuelte mue 
frantaise. L'autore della AO 
cfrsrcfie si era rivolto a Crassei 
e, a proprie spese, nel '13 ave¬ 
va pubblicalo il suo libro. Ga- 
ston Cal'ilmaid aveva liuto. In 
piena guerra, nel 'le^mRipid I 
diritti dell'opera di must e la 
ristampò. Ed eccoli U, uno ac¬ 
canto aU'altro. i volumi deUa 
Hie h ert he , comprati su una 
bancarella. Sono volumi dei 
primi anni Trenta, acquistati 
' negU anni Sessanta. La carta 
comincia a farti di vetro. Di- 


CULTURAéSPETTACOLI 


e u suo secolo 


Claude Gallimard, figlio del fondatore deH’omonì- 
ma casa editrice temeese, è morto ieri mattina a Pa¬ 
ri^ aveva settantasette anni, era affetto da morto di 
A^eimer. Gaude Gallimard aveva gestito la mitica 
casa editrice insieme al padre Gaston. prendendo¬ 
ne poi il posto alla sua morte, nel 1976. Alla testa 
^lla casa editrice era rimasto fino al 1988, quando 
la malattia Io aveva costretto ad abbandonare. 


OTTAVIO CICCHI 


È morto a 77 anni Qaude, 
il celebre editore francese 
che, con il padre Gaston, 
ha pubblicato tutti i grandi 


Da Proust a Joyce a Breton 
La storia di un mito 
e di un'eredità che adesso 
fischiano di cadere in basso 


' spiace che, allineati ii quelli, 

' ' non vi siano più, pen:hé per¬ 
duti chissà come e chW do¬ 
ve, i contestati, non antati libri 
di Roger Martin du Cairi, croce 
e delizia della generazione dei 
padri. C'& Joyce, l^veo^. le sel> 
lecento e più pagine lille del- 
. VUlysse delta Uaduzione intt> 
graie in franciose <U Auguste. 
Morel interamente rh-isua da 
' Valeiy LaibauJ e dairauloic. 

Quel volumi di Sartre, (|uel Cti- 
' mtts.quei'Merleau-Poiii;y.qn(U 
Raymond Aron sono .ttiettav 
mente intrecci.iU con k vita e 
con gli amori e i disameni lette¬ 
rari di una generazione nati 
sotto il fascismo, che dcHla mf 
si ere fatta un mito. 

La rivista dt Oàstoa. Calu¬ 
mi dalia quale geitniiivù la 
casa editrice, la mr, era già sta- 
: la oggetto di cislto di nini glo- 
' vanotli che, un po' a nigfone 
. un po' a tolto, aMmno lai¬ 
cato stretto il vereHo che gli 
aveva confezionato niaillu. Più 
' infranciosali dei toro figli e ni- 
poU, e pereto attratti dal oo- 
smopoUtiimo <ieHa mf, trova¬ 
rono tuUBvia neUe pagine dii 
quella rivisreinomicón Iqutli 
farri licoidare alle 
• che' tarebbm veniite subito 
' dopo: Se su itomL ( et non 
cambiare esemplo, come 
' quello di Roger Martin >ii Gaid 
fu battaglia (ma anche I figli e i 
nipoti dovettero attaccare e di- 
fendeisi poi su nomi come 
' quelli di Pierre Orieu la Ro- 
chelle o di CéUne; la pace tut¬ 
tavia fu fatta molto pnuzo; fa¬ 
scisti si. ma grandi scritc-ri), su 
. altri nomi vi fu subito accoido: 

' . Breton, Jacob, CocteaXi c via: 
di seguilo. 

Oggi quelle polemlchi:! !x>no 
consegnate a una storia finita 
Rimane il ricordo di una rivista 
e di una casa editrice che han- 
' no formato la cultura delle ge¬ 
nerazioni, o miiglio, delle ole- 
ve, intelieltuaU susseguite: i tra 
il 1909, anno di fondoz one 
. ' della nit, e II recondo dopo¬ 
guerra. CalUmard rimane Gai- 
Umaid. È tulio U discorso di 
questa Bne di secolo die é 
cambiato. , 
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Qulàceanio, 
una storica 
immagine 
4 della libreria 
Shakespeare 
& Co. di Parigi, 
dove nacque 
romonima 
caueditriee 
che«ubò» 
■feufli autori 
HiaGallfenaid 
Inatto. 


biumolne 

dCtonde 

Qabmairi 


NGyecmIo, defe Pload^ 


■i Un amw te, tue Séba- 
stien-Bottin. dove la casa edi¬ 
trice Galiimaid ha la sua sede, 
sembrava una via, insolita¬ 
mente elegante, di Dallas. An¬ 
che le mura della strada com¬ 
mentavano la storica faida ta- 
mfllaie fra gli credi del più pre¬ 
stigioso impero culturale del 
taondo; tutti contro tutti, con la 
vergogna di una carta deposi¬ 
tata in tribunale con la quale 
Christian Gallimard accusava li 
padre di non essere capace di 
intendere e volere. Proprio 
mentre l'•accusalo> se ne stava 
In clinica a combattere contro 
il morbo di Alzheimer. Al cen¬ 
tro della falda, la gestione del¬ 
la casa editrice dopo un lungo,. 
processo di disgregazióne.’ . ' 
Vale la pena, dunwe, ileo, 
strulie il tutto. Nei ISrC, con la 
morte del fondatore, Gaston 


Gallimaid,l&cssa edittice pas¬ 
sa nelle mani di Ctaude, che 
' ha sempre lavorato a fianco 
del padre Gaston. Claude ha 
quattro nglt e'decide di nomi¬ 
nale proprio delflnoi il primo¬ 
genito Christian. Tutto bene fi- . 
. no al 1983, quando Claude 
mene da parte il primogenito, . 
colpevole di compiete scelte 
troppo commerciali e pereto 
capaci di intaccare l'enorme ' 
prestigio della casa editrice. Il 
' posto di Christian viene preso 
dal fratelto Antolne, più atten¬ 
to alla tradizione (amìliare. Nel 
1988, con II -vecchio Claude 
costretto ad abbandonare per 
combattere il suo male, succe¬ 
de il primo pasttoeio: Frencoi-. 
se CoUimard,-sorella di Chti- 
sUan e di Antolne, rompe il 
patto. La secondogenita sono 


.. MOOLAIfAIIO . 

to'- dice - la presidenza della 
casa editrice sarebbe spettala 
a me; a questo punto preferi¬ 
sco mollare e vendete la mia 
' quota. La sua quota è pari ai 
12.5X delia Caltimaid. S la sti¬ 
mare U patrimonio e viene fuo¬ 
ri uria dira incredibile; 400 mi¬ 
liardi di lire. Poiché nessuno 
dei fratelli é In grado di rilevare 
quel 12,5% vagante, n apre la 
coccia a eventtioU compratori 
esterni. Solo che il regolamen¬ 
to della Csllimaid impone che 
i nuovi soci siano graditi ai vec¬ 
chi; come dire che Antolne 
(con in mono il 33,5%, più un 
accòrdo con attri soci che gli 
consente U controUo totale del- 
laoasa editrice) oondorbinai 
l'assenso all'Ingresso di marni¬ 
ci». ....... 


Ore antiva II peggio; anche 
Orislian alza la voce e dice 
che il perire Gaude quando lo 
ha cacciato dalla Gallimard 
era già tofermo e Incapace di 
dectoere autonom am ente. In 
altre parole; Antolne ha pla¬ 
giato Claude. La faccenda arri¬ 
va in tribunale e, nel marzo 
scorso, la decisione; Claude 
sapeva perfettamente cto che 
stava lacendo e aveva ragione 
a ritenere che Christian fosse 
troppo attento alle vendite e 
poco alla qualità del libri. Ifer 
Antoine, dunque, vittoria su 
tutta la linea, tanto che qual¬ 
che mese dopo la situazione si 
assesta demiltivamenle con 
l’acqulsio da patte dell'ftrUlana 
Elemond’.(ma'per tramite di¬ 
retto di Chilto Einaudi che se 
ne fa garante) del 10% del ca- 


piiale deBa Calltoiasd. Ma i 
problemi della Mondartori 
(proprietaria del 49X di Eie- 
mond lino al 2003, quando la 
quota salirà al SIIQ provoca- 
' no nuovi turfoamentt, senza 
contare che ora bisogrierà ve¬ 
dete a chi andrà a finire 0 
12,5% che era ancora nelle 
mani di Claude. 

Resta il fatto che i clamori 
dello scorso anno tton hanno 
certo giovato alla tranquillità di 
un moiuitnettlo della cultura 
del Novecento che si trova a 
gestire non solo un'eredità 
straordinaria di titoli, non solo 
un piccolo patrimonio immo¬ 
biliare nel centro di Parigi, ma 
soprattutto l'immagine di un 
mondo (quello letterario) che 
dovrebbe avere altri ptitrcipl ri¬ 
spetto a quelli un po' scaltri di 
Dallas e dintorni. 



E Kundera disse: 
«Quell’editore 
è ta mia patria» 
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■■ parici: e scomparso ieri, 
all'età di scttantas<rtle anrtt. 
Claude GallimanL che fino al 
1988 era stato alia lesta detta 
più prestigiosa cas.a editrice 
francese. Laureato in legge e 
diplomato sll'Ecole des £ien- 
ces politiques. Claude Galli¬ 
mard era entralo tteda casa 
editrice - fondata dal padre 
Gaston nel 1911 - fin. dal 1937, 
seguendone poi la 'Crescita e 
l'evoluzione sino alto: fine degfi 
aiuii Ottanta, quanrlo lasciò to 
esedilà ai figli una solida reallà 
indusbiale: IS.OOÙ titoli in ca¬ 
talogo. SO libri pubblicaB al 
mese, 1,200 addetti e 220 mi- 
Itordidltonurato. 

Era stalo U padre ad Inse¬ 
gnargli tutti I spreti deiredilo- 
ria. frasmettendogli anche l'a¬ 
more per i libri e la cultura, e to 
convirizione che il compito «fi 
un editore fosse quello di •co¬ 
stituire e accrescere un fondo 
letterario di qualità invece che 
mirare a dei prolltd immedia¬ 
ti». Una tale concezione dell'e¬ 
ditoria fu la stessa di Claude 
Galiimaid. che imparò presto 
a frequentare ielteratt come 
Cide, Claudel, Valéry e MrB- 
raux. attirando poi réil'orbita 
della casa editrice scrittori co¬ 
me Montherlant e Céllnc, e più 
tardi Duras, SoUers e le Clitoo. 

Ma l'editore francese non si 
occu pò solamente dei rapporti 
con gli autori, si dedicò pure ai 
problemi concreti detta vita del 
libro; dalla distribuzione (do¬ 
po to rottura con Hachette av¬ 
viò una rete di distribuzione 
autonoma) ai problemi finan¬ 
ziari, fino alle prime acquisi¬ 
zioni esterne fatte dalla Galli¬ 
mard, come racquktto delle 
case editrici Denoet nel I9SI, 
Table Ronde nel 19S7 e Mer- 
cure de FTance, 1958. Inoltre, 
to difesa di una politica d'auto¬ 
re e del libro di qualitr, non gli 


impedì di tiruiovare tlnunagi- 
ne detta casa editrice, awian- 
da nuovi importanti iniziative 
dedicate ai giovani, atte scien¬ 
ze lunane e atte edizioni tasca- 
biBt sfruttando al contempo il 
nome e il piesttgioao catoilom 
della casa cditiice. infine, l'e- 
diloiE porigit» partecipò an¬ 
che alle atttvttà del sindaeato 
degli editori bancesL impe¬ 
gnandosi conno to censura e 
to difesa del pieao nnico del 
Hbro, In nome di una concor- 
RiusB leale tra i diversi opera¬ 
tori dei settore. 

Uomo schivo e taflhiato. 
Gaude Galtlmard é stato uno 
dei grandi protagonisti deVe- 
dJiona fraitoese degO unirai 
dnqusni'aratt, a cui tutto il 
mondo della cuttuia ha sem¬ 
pre dimostrato grande sBraa e 
rispetto. Proprio un anno to - 
quando ie cronache lurono 
ooolRiie ad occupaisldci caso 
Galiimaid - Miton Kundera, 
l'autore rJeU'JnsosSmaNfe kg- 
gotzxa dea'tsam. liichtorO 
pubblicamente ramicizto che 
lo legava al vecchio Gaude e 
alto sua casa editrice. Lo fece 
con un articolo apparso sui 
Nouoef Ob aeival e u r, in cui ri¬ 
cordava come fosse stato solo 
per merito dell'editore parigi¬ 
no, se lui e diversi altri scrittori 
cecoslovacchi avevano pollilo 
continuare a rerivere dopo l'e¬ 
sito tragico della Piiriuveia di 
Praga. Gaude Galiimaid infatti 
non li abbandonò, li ospitò a 
ParigL li sostenne economica' 
mente e motalmeato, conti¬ 
nuando a pubblicare i toro fi- 
bri. Fb sua ad esempio l'idea di 
far espatriare Kundera, che an¬ 
cora oggi se ne ricorda licono- 
xente: •Ero apatride. La mia 
sola pattia era to casa edHrioe 
GaUimaid», una casa editrice, 
aggiunge, «guidata dallo spirito 
detta cultura e non da quello 
deldenaiD». 


Dopo ^ sconvolgenti avvenimenti di due anni fa le Chiese protestanti a confronto 
Non è finita la di^ettica fra le classi e non tutte le teorie di Marx vanno buttate via 


Il dopo.'89, il dopo crollo del comuniSmo non è una 
questione storica che riguardi solo alcuni partiti, o 
alcune scuole teoriche. Una testmonianza di ciQ si 
può scoregere anche netrimpegno con cui le chiese 
protestanti hanno esaminato in questi giomi, in un 
convegno svoltosi in Emilia-Romagna, il tema. Il so- 
ciàlismo cristiano non decreta la fine delle classi, e 
recupera alcune parti di Mane. 


PIBRAIOIOI 


■■PARMA. I mutamenti Stori¬ 
ci deil‘89.iMn hanno determi¬ 
nato una lidefinizione di coor- 
diiwtepolitiche soltanto nel 
partiti storici delta sinistra, ma 
sono stati e sono al centro di 
im intenso dibattito che tra i 
credenti che comunque . ri 
pongano l'impegno della •co¬ 
struzione della società ^usta». 
Questa volta to riflessione ci 
viene dall'ambito protestante 
fri due giotnale di studi pro¬ 
mosse daUe chiese metod'iste e 
valdesi in quell'Emilia-Roma¬ 
gna che non è solo la «regione 
del benessere egoistico del 
consumisino», ma aiKhe l'an¬ 
tica patria delPazione sociale 
di un Piampolini, il luogo del 
lavoro comune tra credenti e 
nonaedenU nei rindaoB, net¬ 


to cooperazioae, iwito tenitu¬ 
ra di una società solldiulriica. 
dove l'immagine ottoccnEexa 
e popolare del •Cristo scxiali- 
sta»'ha dato Impalso all'ottone 
di moltL Come qui In piavtocia 
di Parma, a Mezzano Infertore, 
un pugno di ca!« conuidne e 
operaie dove negli ultimi de¬ 
cenni del secolo xorso :ii for¬ 
mò una comunità metixlita, il 
movimento di •ttoveglk» aca¬ 
to in Inghlltem dal iMcitore 
Giovanni Wesley a mciU. del 
1700 per rispondere ai dram¬ 
matici problc.ni detem Inali 
dalla rivoluzione induslristo, e 
poi dliluso ancl'ie in lUlU, so¬ 
prattutto dopo l'unificazione, e 
per l'opera in particoiaie di al¬ 
cuni ex garibaldini, che coniu¬ 
gavano cori felle crisUana e 


impegno sociale. Come a Mez¬ 
zano. appunto, dove il pastore 
Sciaielli, ex volontario garibal¬ 
dino, mise tutta to sua passio¬ 
nalità neU'evangellzzazione di 
questi mezzadri, questi acàsan- 
U>, e accolto qui dalla banda 
del paese, ri ricevette subito 
anche una betta sassaiola da ' 
parte del fautori del prete loca- - 
le. Il che non gli impedì. Ira 
una polemica e l'altra, dì co¬ 
struire una chiesa, una xiiola ' 
che andava fino alto sesta eie- . 
mentore e in cui studiò fino 
agli anni 30 tutta la popolazio¬ 
ne del cireondario, e da dove 
adesso si affacciano sonidenli. 
ad accogliere i convegnisti al¬ 
cuni ghaneri, anch'essi prote¬ 
stanti, che qui abitano e lavo- 
nao. Perché i grandi muta¬ 
menti in atto xno arrivati fin . 
qui, segnalando il fatto ormai - 
evidente che gli studiosi sótto- ; 
pongono alla nostra consape¬ 
volezza, per cui nel Duemila .. 
l'Europa perderà il primato 
storico della sua cristianità, ce¬ 
dendolo aU'Africa. 

Dopo la guerra fredda: che 
cosa? «questo il filo conduttore ' 
del dibattito che ha visto con¬ 
frontarsi, olire gli studiosi, cre¬ 
denti divmainente Imp^natf 


nel sociale, dai pastori prote¬ 
stanti ai dienti di coo^raU- 
ve, agli animintotratoii, agli in¬ 
segnanti, « péisfno anche ai 
manager, di diverse tendenze 
politiche nell'ambito di un am¬ 
pio.orco détta slriiatrib La di¬ 
scussione éstata guidata da tre 
punti di vista: due letozIonL 
una stoiico-leologica del prof. 
Paolo Ricca, docente alia Fa¬ 
coltà valdese di teologia sui 
•sociaiismociistlano», una sto- 
lico-polillca dello storico dei 
protestantesimo prol. Giorgio 
Spini, e una riflessione direi 
più espUcitomentc poUlico-so- 
ciato In tro dotta dal pastore 
Sergio Aquilante, leaderimeio- 
dista e testo pensante del meri- 
dtonalismo protestante italia¬ 
no, direttore del centro diaco¬ 
nale >10 Noce* di Paleimo. 
Paolo Ricca ha ricostruito le li¬ 
nee di quei «socialismo cristia¬ 
no» che A stalo uri fenomeno' 
teologico e politico nel prote¬ 
stantesimo degli anni 20 e 30 
del nostro secolo, un fenome¬ 
no «più vilipeso che compreso, 
più ignoratoche studialo, figlio 
disconosciuto sia del sociali¬ 
smo che dei oisiianeslmo, 
ma che oggi, nel nostro tempo 
«post-ciisiiano e pori-comuni¬ 
sta, non è un toma di àrdieólo- 






già ma dt attualità». Il sociali¬ 
smo di allora ha rifiutato que¬ 
sto movimento per le pesanti 
pregiudiziali tolciste e addirit¬ 
tura ateista in quegli anni ege¬ 
moni Ma anche U cilsiianesi' 
mo lo Ira ilAuiaio. per la forte 
leadership borghese defle 
chiese di quegli anni, che Im¬ 
pose uiM lettura dell'operare 
cristiano che doveva «essere 
. sociale manon socialista». In- 
: vece, secondo Ricca bisogna . 

oggi cominctore a pagaie il 
-'.grosso debito di gratliudine 
che dobbiamo avere verso il 
socialismo religioso. >10 tempo 
utilisstomo Dio ha mandato 
dei testimoni che se fossero 
stati axollatl, le chiese sareb- : 
bere andate in direzione op- ' 
posta al percorso latto, f socla- 
ilsU cristiani infatti hanno avu¬ 
to Il coraggio di porsi c come 
cristiani att'opposiztonc, rom¬ 
pendo quella tradizione per 
cui il cristianesimo nei secoli 
era stato urta religione d’ordl- . 
ne». Ricca ha quindi ripercorso 
il pensiero dei teologo del pro¬ 
testantesimo sviserò Leho- 
naid Ragoz, all'intemodi quel¬ 
la grande corrente dei sociali¬ 
smo religioso che ha visto nel 
maggiote Motose protestante . 
del secolo, Karl Barth, espo- 


ir-t. 
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Un'immagins del muro di Bellino, simbolo dei glandi fatti deir89 



nentc della saetoldemócrazia 
tedcsce. e tondatore della 
•Chiesa confessante» conbo il 
nazismo in Germania, uno dei 
massimi propugnatori. L'abbi¬ 
namento di SMiallsmo e cit- 
siiancsimo é stato un abbina¬ 
mento provocatorio, in cui cla- 
xuno dei due fungeva da 
•possibilità di liberazione» del¬ 
l'altro: il socialismo doveva es- 
xie il nome politico del cri- 
stlaiMrtlmo, cosi come il cri- 
stlanisimo ne doveva essere li 
fondamento spirituale. Capo- 
saldo del socialbmo cristlaiio 
era to convinzione che il cii- 
stianerimo doveva optare per 
il socialismo perché doveva 
usclie da. una logica puramen¬ 
te benefica, e combattere le 


rUnltà 

MaitecR 
30 aprile 1991 


cause dei mali sociali e non 
sempUcemente curare gli effet¬ 
ti Umile del socialbmo é stato 
però non aver dato spazio al 
•fatto primordiale detto indfvi- 
dualità», cori come II limite del 
socialbmo religioso é stato 
non aver trovato li nesso pro¬ 
fondo del problema llbeità/e- 
conomia. 

Su questo nesso ri é inserita 
to riflesrione di Giorgio Spini: 
nelle imponenti trastoimazioni 
storiche deU'oggi c'é il tatto 
nuovo per cui «ieri to democra¬ 
zia ‘liberale' pluralbtica pote¬ 
va sembrare una opzione, un 
luogo per nazioni ricche, oggi 
é una realtà obbligata». Se è fi¬ 
nita una realizzazioae storica 
del marxismo, non tutto Marx 
va buttato nel cestino, e queste 
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stesse tiasfonnazioni forse iron 
hanno a che fare con la vec¬ 
chia dialettica stiuttura/sovra- 
struttura? La dialettica delle 
classi non é finita, é motta liv 
vece l'illusiont! del socialbmo 
in un kIo paese. Ogni nostal¬ 
gia della guerra fredda é so¬ 
stanzialmente reazion.iria, an¬ 
che quando si ammanto di pa¬ 
role cristiane macontiiiua a ra¬ 
gionare per contrapposizioni e 
sempiillcazioni, sosdluendo 
magari a! binomio EsVOvestla 
contrapposizione Nord/Sud 
del mondo. Grande perciò é la 
responsabilità dei protestanti, 
poiché la democrazia é il frutto 
politico di quel paesi dove per 
primi ri é affermata to Riforma 
religiosa. Testimonianza di fe¬ 
de e di vita, predicazione evan¬ 


gelica sono perciò oggi primo 
dovere dei protestanti italiani 
•La democrazia é un cammi¬ 
no» - ha concluso nel suo in- 
tervento tutto tocentrato - in 
patticotore sulla drammatica 
situazione del Mezzogiorno il 
pastore Aquilante - «la nostra 
diaconia deve essere ‘diaco¬ 
nia politica', cioè U nostro 
contributo alla battaglia per 
costruire una società diversa. 
Nel Mezzogiorno possiamo 
contribuire a costruire pezzet¬ 
tini di società civile, senza 
creare alcun mito, neppure 
quello ora della democrazia 
compiuta, ma contribuendo a 
tonnare una nuova dimensio¬ 
ne spiriluaie, senza to quale 
non A passibile alcun rinnova¬ 
mento e rtiorma». 


s. 
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Da «Pamela» di Richardson al «regency» 
della li^er, alla regina della sentimentalità, 
Baitea Cartlairtd: ori^e e forto ^ 
di un popolarissimo cHché narrativo ■ ® 


Ma rul%ia produzione tende a rovesciare 
i ruoli: le donne lavorano, gli uomini 
collaborano, la carriera non è più vista 
come secca àltemativa alla famiglia 


n romanzo rosa. Anzi, azzurro 


■i Che co» temeva la mo¬ 
glie di Aibloieler, chiedeva 
pravocaioriamenle il classici¬ 
sta Erich Segai qualche anno 
la. Che tipo di lelteratura le da¬ 
va il massimo piacere?, ag- 
ghinora l'autore di Love Sto¬ 
ry. àCon molte probabilità - 
concludeva - eia un genere 
che non veniva nemmeno no¬ 
minato, nella Poeika di suo 
' marito; il romaiuosentimenla- 
le>. he origini del nomancc» - 
come viene definito In inglese 
- si perdono nella Grecia ar¬ 
caica, e il suo primo necrolo- 
^ lo troviamo gli nel secon- 
' do secolo dopo Cristo quando 
qualcuno (un paleo-New Cri- 
ìkTì pioleUzzava che non sa¬ 
rebbe durato a lungo. Riden¬ 
temente. come osserva Segai, 
si sbagliava di almeno 1800 
anni e al momento attuale, an¬ 
si, questo genere Ignorato dal¬ 
le storie letterarie, dalla critica 
accademica e dai lecimsoil, 
gode di una straordinaria lor- 
tuna. 

Pochi mesi la la novantenne 
Barbara Cartland, autrice di 
circa 380 storie di amore e la¬ 
crime è stata invitata a Buckin- 
gham Palace per essere nomi¬ 
nata •dame» dalla stes» Regi¬ 
na Eliubetta che. probabil- 
mente, è stata una delle sue 
lettrici. Eppure «romanao senti¬ 
mentale», »lelteralura romanti¬ 
ca» o »romanzo gotico» spoo 
tutte espressioni negative nu¬ 
le regolarmente nel trattati, 
nelle storte tenerarte, nelle au¬ 
le scolastiche o nelsaloiti taitel- 
tettuali dewe II nome di centi- 
Itela di autori - o soprattutto 
autrici - e di migliais di titoli 
non vengono mal mensionati. 
Ma oggi il »iomance> contem¬ 
poraneo vende pio di duecen¬ 
to milioni di co^ ogni anno, 
vive in oltre venti lin^ di tutti 
i contiitentl ed ha soltanto ne- 
sK Uniti venti milioni di 
wltiicl, oltre che II suo riMssi- 
mo centro di produsione e di 
dUfusione. 

Il termine »iomaiKe» ha no¬ 
toriamente origini medioevaU 
« nel mondo anglosassone gli 
i stato contrapposto, a partire 
dal XVIII secob. quello di «no- 
VRh'che voleva distinguere U 
nuovo genere romansesco na¬ 
scente. più realistico, da quello 
iradixionalmenle più fantasu- 
co o -come si dice oggi - più 
sentimentale. In seguito il ro- 
monzo-nouef è stato identifica¬ 
to più specilicatamenie con la 
vera letieratura (quella •mino¬ 
ritaria» come ha ripetuto più 
volte il critico americano Lesile 
Fledier). mentre al romanzo 


Un nuovo 
direttore 
per larivista 
«D Mulino» 


M ' In coincidenza con 1' 
uscita del primo numero del 
1991, la rivista bimestrale di 
cultura e politica II Mulino 
celebra il quaranlesimo an- 
niversarb della sua nascita e 
cambia direzbne. Il nuovo 
direttore del periodico, che 
cominciò le pubblicazioni il 
25 aprile del 1951 sotto la 
guida di Pier Luigi Contessi, è 
Giovanni Evangelisti, in cari¬ 
ca per il triennio 1991-1993. . 

Il neocomitato di direzio¬ 
ne composto, tra gli altri, da 
intellettuali come Remo Bo- 
dei. Arturo Partisi, Gianfran¬ 
co Pasquino, Ales»ndro Ca¬ 
valli e ÙmprKlo Berselli, nel¬ 
la funzbne di capo redatto¬ 
re. non ha in programma 
. cambiamenti sostanziali ri¬ 
spetto alle Ispirazbni orìgi- 
' narie della rivista, caratteriz¬ 
zate da una netta scelta llbe- 
raldemocratlca e da una vo¬ 
cazione al confronto. 'La rivi¬ 
sta vuote rivolgersi - si legge 
neiredltoriale al numero fre¬ 
sco di stampa ■ a tutti coloro 
che l'hanno seguita in pas»- 
to e che vi hanno trovato ri- 
Ressbn! e analisi slegale da 
appartenenze settoriali e dal- 
lesigiedipaite. 

Ma anche a urs pubblico 
’ che si intuisce molto più va¬ 
sto, costituito da queirampia 
categq^^di persone che 
pr(q>rKfll||uanto peroavano 
alla politica come a un insie¬ 
me d(.possibilita per contri¬ 
buire iltla sprovincializzazb- 
ne dell' Italia contempora¬ 
nea. si ritrovano ora delu¬ 
se...... Il nuovo numero del 

Mu/fno comprende tra gii air 
tri articoli di Remo Bodei, Mi¬ 
chel Alberte, Sergio Romano. 



la scrittrice Barbate Cartland 


sentimeniale-romoneerestaua- ' 
no soltanto le grandi tirature « 
ovviamente il marchio di esse- - 
te»maggioritario-. 

Il diBatllto sulla legittimiti 
del romanzo senihnentale, tji- 
lavia, ù lutt'altro che concluso - 
e negli ultimi trent'anni il iene- : 
meno dei coskideili »Karle- 
quln romance» »i ù andato in¬ 
vece allargatKk). La rivoluzio- ; 
ne femminista, in un certo »n- 
«o, gli ha dato un nuovo slan¬ 
cio dal momento che si tratta 
di un fenomeno quasi escluid-. 
vamente femminile - sia dal 
punto di vista dei produtton : 
che dei consumatori che da 
quelb, più squisitamente stori- ' 
co-lcitetario. della revisione > 
del «anonc» che ancora b li:- 
sto su chi debba essere con; i- 
derato dentro o fuori della vera 
lelteratura - e la critica femm i- 
nisla ha dato il suo massiccio 
contributo alla dUcussIone. 

Nel 1982 si ù tenuta in un al¬ 
bergo di New York la prima 
conìerenza degli •amanti d<L>l 
libro romantico» e da allora 


simposi e seminari si sono 
moltiplicati sla negli Stali Uniti 
che in Inghilterra mentre cre¬ 
sceva, quantitativamente e 
qualilativamenle, il livello dMli 
studi sul «romance». Nel 1982 
Tania Modleski analizzava le 
•lanlasie per donne prodotte 
In mosu» in louf/tg umA o Verr- 
geanoe seguila, due anni dopo, 
da Margùel Ann Jensen e Ja- 
nkte Radway che si occupava¬ 
no del fenomeno Harlequin, la 
prima, e delle lettrici di roman¬ 
zi sentimentali la seconda. Nel 
1987, Infine, Carol Thurston 
pubblicava The Romanoe Re- 
ooluilon che aggiornava,, le 
aiu^lisi precedenliitudiando la 
rivoluzione dei contenuti avve¬ 
nuta nel corso dell'ultimo de¬ 
cennio, e sopraituilo la nascita 
di un nuovo tipo di erotismo 
femminile In contrasto con I 
diche patriarcali dei romanzo 
sentimentale di marca inglese, 
come quello ormai arcaico 
della Cartland. 

E in Inghilterra, infatti, che 
negli annt Venti i romanzi di 


Georgelte Heyer harmo ridalo 
slancio a questo genere che 
potremmo ricondurre alla Po- 
mela di Richartteon e che in va¬ 
rie forme ha morio una grande 
fbriiara neU'800, siainln^l- 
Mtn che negli Stati Uniti. In 
tempi più recenti, dopo la se¬ 
conda guerraanondlale, la ca- - 
u editrice kmdlneM Mills and 
Boon ha rilanciato il genere 
con tanto .successo che nel 
1958 una Iniraprendente si¬ 
gnora canadese di WInnIpeg 
ha deciso di Importare i «ro¬ 
mance» inglesi anche nel 
Nord America. 

Nel giro di, pochi, anni que-, 
sta„ptocola ImpaHn.caitedase. 
si.ù trasfartnata.in unagranqé 
cdipotation. con t/n mercato 
che andava dal Canada fino al 
Messico. Nel 1971 «Harlequin 
Book» comprava Mills and 
Boon. successivamente apriva 
succursali in Australia. Olanda, 
Germania occidentale. Fran¬ 
cia, Grecia, Scandinavia, Giap¬ 
pone e America del Sud. men¬ 
tre SI installava vistoumente 


anche negli Stali Uniti dove ri¬ 
siedeva ormai la maggioranza 
^ del suo pubblico di lettori. Nel 
1981, inFine. all dtariequln» 
sbarcavano In Salia e da allora 
il loro mercato è.andato aliar- 
. gandosì aiKhecon altre Inizia¬ 
tive editoriali analoghe. Negli 
Stati Uniti infatti, almeno 
un'altra dozzina di editori si 
sono lanciati sul mercato del 
«romance» con collane perio¬ 
diche e con numerose serie di 
varia tematica. aiKhe se la for- 
. mula è rimasta sostanzialmen-. 
le Immutata. 

Citando dagli antichi ro¬ 
manzi greci e da .storie senti; 
mentali contemporanea Erich 
Segai ha ditnosuaio come sia» 
rio sopravvissuti fino ad oggt; 
quasi letteralmente, certi eli- 
chù narrativi del «romance»; il 
classicisla Reardon ha visto le 
produzioni romanzesche del- 
ranlica Grecia «molto simili 
nel tono ai giornali femminili 
odierni» e Ben Edwin Perry, nel 
.suo studio pionicilslico su »i 
romanzi antKhl» ha spiegato 


come questo genere letterario, 
vecchio di duemila anni, «ten¬ 
da costantemente ad espande¬ 
re la sua tematica per essere in 
armonia con i mioviectescen- 
. ti interessi dell'uomo e con gli 
atteggiamenti prnalenti di 
una certa epoca» lino a diven- 
' lare per «l'odierno mondo co- 
smopolltano ciò che l'epica 
antica era per la società chiù» 
del periodo tribale e palriarca- 
' le». 

Insomma il «romance» sem- 
. bra destinato.- contro ogni 
profezia - a sopravvivere an¬ 
che cambiando o trasforman¬ 
dosi in cinema o ITsoap opera, 
olbe. die, ed .assumere uqa 
nuova flsionornia .Mila, cada 
stampata. Perfirio le cronache 
del ^ornali ce lo ricordano in¬ 
sistentemente, Insieme agli 
studiosi che continuano ad »g. 
giomare le loro analisi del fe¬ 
nomeno. Usa Today in un ser¬ 
vizio recente sull'attuale popo- 
lurltà del romanzi sentimentali 
cllava Kathy Roper. vicepresi¬ 
dente di una compagnia idrau¬ 


lica, che confes» di leggere fi¬ 
no a 25 «romaiKe» all anno. 
La rivista Romanlic Times tiene 
regolarmente aggiomato il 
pwblico americano sulle no¬ 
vità e le nuove tendenze e, se¬ 
condo Usa Today, oggi ù il mo¬ 
mento del romanzo «etnico» 
dove i protagonisti non sono 
più le ragazze con le chiome 
bionde di greca memoria, ma 
personaggi neri con i quali 
scrittrici nere riescono a fare 
identificare le loro numerose 
lettrici. 

Gli ultimi studi tendono a 
contestare la teoria ancora dif- 
fiua del carattere •narcotizzan¬ 
te» della letteratura sentimen¬ 
tale ma. al contrario, vedono 
nei mutamenti tematici del «ro¬ 
mance» contemporaneo una 
rispondenza mollo stretta coni 
mutamenti in corso nella no¬ 
stra società e, soprattutto, con 
il graduale capovolgimento 
dei cliché maschilisti e patriar¬ 
cali che sono sopravvìssuti fino 
a Barbara Cartland. I moli tra¬ 
dizionali si stanno Invertendo, 
la donna che lavora acquista 
una nuova identità ed appare 
sempre più lontana, anche 
nella sua vita amorosa, dalla 
passività impotente della sette¬ 
centesca Pamela. 

Il New York Times, In un arti¬ 
colo di Alessaaxlra Stanley, an¬ 
nunciava addlrillura pochi 
giorni fa che il nuovissimo ro¬ 
manzo sentimentale «sta sco¬ 
prendo il Sig. Mamma». Ovve¬ 
ro; all'eroina che sacrifica lutto 
all'uomo che ama si va sosti¬ 
tuendo l'opposto. Oggi le nuo¬ 
ve eroine non si contentar» 
più del principe azzurro rrra il 
nuovo protagonista - secondo 
la scriiuice Raye Morgan - 
«ttonva a giocare a golf. Sta in 
ca» a cucinare o a lare le puli¬ 
zie senza perdere la sua virili¬ 
tà». W. Mom» é dunque l'ulti¬ 
ma Reamazione dell eroe ro¬ 
mantico. e quelli che un tem¬ 
po erano «libri per signorine» 
ora sono narrazioni in cui si af¬ 
frontano tutti i problemi della 
società; dall'alcoUsiiio all'Aids, 
la droga o irconlrollo delle na¬ 
scite. Le donne laivorano, gli 
uomini collaborano in pania 
dldiritti e doveri, e le carrien 
non significa necessariamente 
la rinuncia ad avere un tipo di 
famiglia nella quale si postano 
identificare le lettrici del nuovo 
e imperituro »romance». Con 
buona pace degli storici della 
letteratura e dei critici questo 
sembra proprio il genere lette¬ 
rario che ha retto meglio alla 
prova negli ultimi venti secoli.. 



Il declino della famosa Feltrinelli 

Una biblioteca 
da buttare? 

ANTONKUAnORI 


■i MILANO. Battenti chiusi in 
via Romagnosi 3. A quattro 
passi da Piazza della Scala, il 
portone che consente l'acces¬ 
so alla biblioteca della fonda¬ 
zione Feltrinelli, ormai é sbar¬ 
rato da tempo. Lavori in corso, 
questa la motivazione ufficiale. 
Lavori che dovrebbero Iniziare 
la prossima settimana per con¬ 
cludersi a fine edate con la ri¬ 
strutturazione dei locali aperti 
al pubblico. Ma l'atmosfera 
non é quella allegra del rinno¬ 
vamento. Piuttosto si respira 
l'aria stagnante del dislaci- 
mento, di chi sta per chiudere 
una baracca che non » quan¬ 
do riapriià. I difiendenli della 
biblioteca non partano volen¬ 
tieri. Agli inizi di aprite sono 
stati ridotti da Mi a tre (due li¬ 
cenziati, un prepensionamen¬ 
to) e da mesi si parta di ridi¬ 
mensionamento aeli'intera at¬ 
tività culturale. Motivo, sempre 
lo stesso, mancanza di finan¬ 
ziamenti. quelli della sola Pel- 
iriitelll non bastar» più. Da 
settembre scorso, da quando 
era stato già ridotto l'ingresso 
riretvando l'accesso a giovani 
laureandi ricets»torì, docenti 
unKiersitaii che avevano più 
pressanti esigenze di consulta¬ 
zione, é stalo fatto l'inventario 
del più di duecertlomila iiioli e 
delle 16.000 riviste accatastate 
in quest'archivio, ut» del più 
importanti del mondo assieme 
a quello di Mosca e Amster¬ 
dam per quel che riguarda il 
movimento operaio intema¬ 
zionale. Una Dibliolec.-» sona 
negli anni 50 grazie all'impe¬ 
gno di Giangiacomo Feltrinelli 
e airaltività e dedizione di un 
ampio e qualificalo grappo di 
studiosi. E che pian piano é 
cresciuta airivaivJo a racco¬ 
gliere tesori introvabili o raris¬ 
simi come la prima versione, 
completa, dell'Enciclopedie di 
Voltaire e Didcrol VOtopia di 
Thomas Moorc, slr» ad arriva¬ 
re. tra i documenti di storia 
economica e politica, ai ma¬ 
noscritti autografi e i carteggi 


di Man ed Engels. Non per 
niente il fondo, che ha in cata¬ 
logo anche testi di aree dei 
mondo come la Cina, resta 
uno dei più importanti punti di 
riferimento nazionali per stu¬ 
diosi di economia, filosofia po¬ 
litica, storia. Un patrimonio 
preziosissimo, che d'ora in 
avanti resterà 'bello e impossi¬ 
bile'. un tesoro nascosio nelto 
scrigno di una nave che terna¬ 
mente effonda. Quando la bi- 
blioleca riaprirà, infatti, l'orga¬ 
nico sarà sempre quello, insili- 
ficicnie dunque a garantire 8 
minimo servizio pubblico. A 
lanciare l'allarme é staloSalva- 
tore Veca, filosofo presidente 
della fondazione, seguito da 
un ^ppo di intellettuali estu- 
diosi che hanno denunciato la 
situazione di collasso (fiinia- 
tari del documento Franco Atv 
dreuccl Cesare Bermani. Catto 
Catoni. Brut» CattcMio, Rober¬ 
to Chiarini. Enrica Collotli Pi- 
schei Lauta ConUXuigi Cotte¬ 
si, Franco della Feruta, Marcel¬ 
lo Flores, Feiicia Ciagt»ttl, G» 
storie Manacorda, Slefat» 
Merli, Angelo Moioli, Renato 
Montelcone, Andrea Fatue- 
cione, Pierpaolo Poggio. Alceo 
Rio», Enró SanlateUi). Veca 
ha parlato di una Milorio poltiN 
ca e amministrativa s'ance e 
distratta che non ver» nean¬ 
che il contributo di 50 tnilioiil 
annui che si é impegnata a da¬ 
re. Idem per la Re^ne, che ha 
dimezzato i finanziamenti pio» 
ptiomenlie lenormalispesedì 
funzionamento sono aumen¬ 
tate e la bibUoieca ha.chiuso 
con 300 milioni di deflcit ^^i 
si ama tanto parlare detta 
Grande Milat», - ha dichiara¬ 
to Veca- si tanno progeW W 
raonicl si sognano Beau- 
boutg, senza neppure essere 
capaci di sostenere un'istitu¬ 
zione cittadina nota in tutto li 
mondo. Pazzesco». La parola, 
per una risposta alla Grande 
Milano, in special modo al sin¬ 
daco Pilliitcri, che siede rie! 
consiglio di amministrazione 
della londazione Feltrinelli 



BILANCIO 1990 DEL CREDITO FONDIARIO S.P.A. 

E DELLA SEZIONE AUTONOMA OPERE PUBBLICHE. 

BDANOO AL3U2-1990 ^ ^ ^ 

6202,5 
895,6 { 

58,5 


Impieghi in mutui e anticipazioni 
Patrimonio netto e fondi rìschi . 
Utile netto di esercizio 


+ 18,2% 
-1-16,9% 
+ 11 , 0 % 


Si è tenuta a Roma, lunedi 22 aprile, l’Assemblea ordinaria degli Azionisti del Credito Fondiario S.p.A. FON- 
SPA, che ha approvato i bilanci deiristituto e della Sezione Opere Pubbliche, chiusi al 31 dicembre 1990. ^ 
Nello scorso eserciziu l'Istituto, confermando il suo positivo sviluppo, ha erogato finanziamenti di credito 
fondiario ed edilizio jner complessivi ISIS,'! miliardi, con un incremento del 16,7% rispetto air89. Dopo aver 
accantonato a risem patrimoniali 38,5 miliardi, l'Assemblea ha deliberato di corrispondere un dividendo 
di 200 lire per azione, pagabile a partire dal l6 maggio 1991 su presentazione dei certificati azionari, ai sen¬ 
si delle disposizioni di legge, presso le Casse incaricate; Banca Commerciale Italiana, Credito Italiano, Banco 
di Roma, Banca Creditwesi e dei Comuni Vesuviani, Banca Nazionale dell'Agricoltura, Banca Nazionale del 
Lavoro, Banca Popolare di Milano, Banca Popolare di Novara, Banco Ambrosiano Veneto, Banco di Napoli, 
Banco di Sardegn-a. Banco di Santo Spirito (Gruppo Cassa di Rispannio di Roma), Banco di Sicilia, Cassa di 
Risparmio delle Provincie Lombarde, Crédito Romagnolo, Istituto Bancario Italiano, Istituto &uicario San 
Paolo di Torino, Monte dei Paschi di Siena, Monte Titoli S.p,A. (per l titoli dalla stessa amministrati) e pres¬ 
so la sede sociale. 

. Gli organi sociali risultano cosi composti; Consiglio di amministrazione; Presidente Mario Piovano, Vice¬ 
presidente Oliviero Fninas: Consiglieri; Gaetano Cigala Fulgosi, Rosario Corso, Sergio de Nicolais, Orazio 

, Fiacchi, Alberto Cerem.a, Francesco Morabito, Francesco Picardi, Salvatore Quarzo, Antonio Staffa; Segreta¬ 
rio; Antonello Delcrotx; Collegio Sindacale; Presidente; Oddone PInto; Sindaci effettivi; Giuseppe Armenise, 
Carlo Griffa; Sindacl supplenti; Marco Giustino, Pietro Cori. 

Direttore Generale; .Antonio Masala. 

La Banca Commerciale Italiana, il Credito Italiano e il Banco di Roma partecipano al capitale sociale e rap¬ 
presentano l’Istituto con tutte le loro filiali. . 
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SEDE IN ROMA: 00147 - VIA C. COLOMBO 80 - CAPITALE SOCIALE E FONDI PATRIMONIALI L 875.597.544.701 


BTP 

BUONI DEL TESORO QUINQUENNAU 


• I BTP hanno godimento 1® marzo 1991 e 
scadenza marzo 1996. 

• I buoni fruttano l’interesse annuo lordo del 
1230 %, pagabile in due rate semestrali posti¬ 
cipate. - 

• Il collocamento dei BTP avviene con il 
metodo dell’asta marginale riferita al prez¬ 
zo d’ofTerta. 


• I titoli possono essere prenotati presso gli 
sportelli della Banca d'Italia e delle Aziende 
di credito entro le ore 13,30 del 30 aprile. 

• Poiché i buoni hanno godimento 1° marzo 
1991, all 'atto dei pagamento, il 6 maggro, do¬ 
vranno essere versati gli interessi maturati 
sulla cedola in corso, senza alcuna provvigio¬ 
ne. 

• Il taglio unitario minimo è di L. S milioni. 


In prenotazione fino ai 30 aprile 


Prezzo minimo 
d’asta% 


95,40 


Rendimento annuo 
in base al prezzo minimo 


Lordo % 


Netto % 


14,28 12,47 


Prezzo di aggiudicazione e rendimento effettivo saranno resi noti con comunicato stampa. 


a 

li.'!'- 


18 


l’Unità 

Martedì 
30 aprile 1991 
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I Ttm ft» ffifla V/ 1 C 5 I Soap opera, telenovela, telefilm 
IJlla Lv lUiUt rUM , all'insegna dei grpdi sentimenti 

Reti pubbliche e private si contendono gli ascolti rilanciando 
il romanzo d’appendice: da Dallas a Beautiful, alle produzioni italiane 



Avvinti come 1’«Edera» 


MARU HO VILLA OPPO 


S tagne televbiva dis< 
soiuU. dissclciala e 
schizofrenica. Alla esi¬ 
bizione di violenza 
guenesca la riscontro lo smer¬ 
cio più intensivo di lacrime e 
aenamentl hi registrata. Allu¬ 
diamo al lascino, ine^tibile 
delle telenovelas e deile soap 
operas americane, che hanno 
Mlitn-te soni di almeno due 
iM;'(Rdidue e Retequattro). 
nMSndo di soap "si parla di 
jjòdano. Il direttore di Raldue, 
Che si fece notare agli inizi per 
J suo pigiki coraggiosamente 
agmdevole. ora. per quei corsi 
« ricorsi delia storia che Vico 
Iwideilnito cicli, la spunta col 
ma. Ha ottenuto la sua vìtto- 
li» di paHraeslo sul terreno 
sdWildso’di Beautìfiil. Sclvolo- 
atr^pendié allusivamente sa- 
penoso, nia anche peichù 
lnMm;dl Uno siittamento inyo^ 
lonumb di immagine per la re- 
lacita awrebbo amalopiesen; 
laisLpiù moderna e snob che 
s oipl i asa «vecchiotta. Il meri- 
10 demerito) vanno-etv- 
MIMri'a-paudlo'GFava', che 

bé piovutà come acqua fresca 
tra lina bomba e I albta. fra 
•ma. VMeRza verbale e una 
sÉige aruitmniala, e poi pe^ 
pabatt ia nome della cMltt 
oealdàilal* Coticehé', tm un 
badCfllQlvn Uno schiaffo ve- 
M^^geale noR.ha avuto chU 
lu(emtii la padella e la bra- 
^'ABa Rnlmcst $1 sostiene 
ppe» cbe. .noh a BeaaiHul va 
awtgnata la palma stagionale 
dilioaa..ina allaielenovela la 
sMhrio .<ÌM.mAserOt che su Rt- 
taQiiatiio veleggia ormaiimcir- 
no al S minofit di spetiatoif. 
manfre ha superato i 6 in oe- 
cashméilel baeio'anruiiielató 
sUb tuota,.pmallek>,ail>n|t- 
ktesto biiineare di padre Rai- 
$Mfr^/rdiVoMS . 
utWii detto e spiegato, perù, 
ahi ' lra ' .eoap c telenovela 
quaUie seria dtnerenza pas¬ 
sa. E ncM' solo di tradizióne 
cuhotale anglosassone. ,d lati: 
tU,‘M solo di scuola lèlevisl- 
ma. proprio di genere. An¬ 


zitutto la soap appassiona ma 
non la piangere. Poi la soap ó 
un molo perpetuo di eventi, 
che non si possono interrom¬ 
pere se non per evento ester¬ 
no, dot per catastrofe produt¬ 
tiva. Ancora: la soap lascia 
motto più spazio al denaro¬ 
successo che al puro sviluppo 
sentimentale. Infine la soap si 
disUngua a prima vista dal se¬ 
gno indelebile lasciato con la 
lacca dai pamjcchieri califor¬ 
niani degli studi televisivi, veti 
dittatori dei set affidati a inno¬ 
minati registi di passaggio. 
Nella ‘telenovela -iitvece. per 
effetto delia dominante pas¬ 
sionale, anche i capelli palpi¬ 
tano Uberamente intorno atte 
facce agitate dei protagonlad. 
E non ù dlstirz^ne da i^o. 

, Ma, per tornar^ atta domi¬ 
nante rosa di questa stagione 
tv, basterà citare due prove a 
carico. Sul versante Rai c‘è la 
rivalità ddeoiogica» tra rete 
cattolica e rete socialista, con 
la cattura di - RIdge (Ron 
Meiss) da parte di quell’acqua 
chela di ^Upeaghi. che se lo è 
assicurato nel ruolo di un ba¬ 
rone siculo a venire. Sul ve^ 
sante Hnhest, invece, si se¬ 
gnala la folgorante e OMiilata 
carriera del giovane funziona¬ 
rio FtancescnelU, che dlvanie- 
là direttore di Retequattro per 
I meriti conquistati sul canipo 
dette', telenovelas. Decisione 
che legna un vero ritorno al 
passato, con la fripartazione 
dei palinsesti di Beraiaconl e il 
rientrodel fIgUol pmdlgo Can 
k> Fteocero. pioniaie IikU- 
menticalo della tv privata ita¬ 
liana. della CInq, cl aspettia- 
mo una vogUa di rivalsa addi- 
rimira napoleonicae una pan 
lenza che contrasti da subito il 
dilagare icitoppgeo. CoM che 
finora * riuacUa solo al vendi: 
calme OavfOlyncfaic «Ua sua 
soap ' sadica, nofn peate 
Mentre la mbiberie seniimen- 
lale di Beauiitiifei (a rimpian¬ 
gere la perfidia capitalistica di 
JJb eci la pensare a Dalkat 
DInasty come a classici del 
realismo televisivo.. 
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RiRf r ■ 'yi'is 


Jean Collins 
JohnForsyte 
e Linda 
Evans 
lire 
.celetKt 
interpreti 
di 

«Dynasty». 

Sopra 

ilUtoto 

einbasso 

asinislia 

disegni 

tratti 

daltumetto 

X-Men 

(copyright 

Maivei) 


Fiction, chi è costei? 
La Rai spia 
i gusti del ptibbKco 


ROBERTACHm 




■■ ROMA Al posto di Dallàs. 
Oliando l'avventura televisiva 
di Gei-Ar, dopo aver conqui- 
stiUo, colonhzalo la tv euro¬ 
pea anche in liaUa giungerà 
mfliie all’ultima pUittaia, nei 
prossimo autunno, verrà sop¬ 
piantata (stessa collocazione, 
stessa oi^ dalia prima «oap 
opera» tutta made in Italy; Ede¬ 
ra E mentre Larry Hagman si 
prepam alla «ImpalrlaUu con 
lutto il cast per girare - fra po¬ 
chi giorni - l'episodio d'addks 
di una serie cheha segnalo la 
storia della tv, a Cinecittà ferve 
lUavoro per un «romani» pO* 
potare» che non faceta iM 
piangere rAmerlea’at pubblico 
diOalkB. 

Edera, che fin dal titolo di¬ 
chiara 1 toni da feuilleton, è 
un'operazione da guardate 
con una certa attenzione per le 
caranetisdeheiV^toduUive, ti- 
servando i giudizi critici al mo¬ 
mento delia prova-tv. Voluta 
da BeriusconL dopo II succes¬ 
so di Disperatamenle Giulia, 
mini-serie dai Ioni e dal senti¬ 
menti da romanzo popolare, 
prodotta in Italia non solo per 
tentare la strada di un nuovo 
genere ma - secondo Riccar¬ 
do Tozzi, responsabile della 
fiction Hnlnvest - perche gli 
Usa non producono e non 
vendono più queste serie, che 
riempivano per una stagione 
intera i palinsesti (un aliban- 


Pasàoni e i^rfide donne 
A Qnedttà naso^ p 
l’etede italiana di Dallàs 


dono dovuto a questioni di sol¬ 
di. dice 70131,% a diSBfteztofie 
,%^a partedel pubnico, agghm- 
'^^gtarno noi)'.' Bdmi dn beMco 
di prova per sceneggiaiorl e 
scenografi, fegisd e attori; 

I precedenti (le telenovele 
di Mondadori, le sll-com a 
prezzi stracciati tentate anche 
dalla Rai) non hanno per lo 
più avuto risultati brillanti, se 
non quando sono riatl ibomo- 
dall registi e attori di nome. 
Questa volta si parie da una in- 
' venzione scenografica (pan¬ 
nelli modulari, che rapida¬ 
mente possono essere utilizza¬ 
ti per costruire e ricostruire 
ambienti diversi); si punta su 
' un regista abituato ail'eleUro- 
: nica. Fabrizio Costa (300 spot 
pubblicitari all'attivo, tra cui 
quello pluripremlato delta ra¬ 
dio che «catturava» le pile o t 
r"Plùfaaentl, come l'automobile 
che ha i'ombra di uno squalo)' 


SILVIA OUUIAMBOW 

o che ha diretto numerosi epi¬ 
sodi È proibito ballar*, sfr- 
com Rai firmala da ntpi Avatt; 
sf'conteziona una prod uz ione 
•lusso» (il produttore « Giulio 
Lombardo, figlio venticinquen¬ 
ne di Goffredo, fondatore della 
Tilanus): 428 milioni a punta¬ 
ta, quaw veri alle pareli con¬ 
trollali a vista dai vtgUantes. 
580 costumi solo per i protago- 
nlstt, arredi e accessori spa- 
venlosamenle kitsch ma lut- 
l'allro che di cartapesta. 

Fanno il verso (ma senza 
Ironia) a Beautiful le porte im¬ 
bottite degli utilci, e sono dei 
classici la «attiva» delta storia 
(Maria Rosalia Omaggio) ve¬ 
stila di rosao e di nero e con le 
unghie coloiaUsstme e aguzze, 
o la «buona» e vittima predesti¬ 
nata (è Gabrielle Anwar. la 
prrria^nista e vittima di / mi- 
I steri della giungla nero) vestita 
di colori pteeUo: «Ma le radici 


(fi questa stoitarnoti sono da ri- 
osicme nelle slMóm ameiid»; 
ne. "bitanló ndi'.'telertìmanzo 
ttafluio, 4^10 dtegn;a]Uirati-' 
quanlaif Sessanta - sostiene il 
regista -.Una tradizione chési 
à persa, che noi vorremmo ri- 
póicaie. Comunque Edera ha 
un'amblentazione fantastica, e 
senza tempo, c nonostante co¬ 
pra l'arco di Ire rumi non c’ó 
mai estate o inverno, à girata 
' tutta in un ambiente di fantasia 
senza riferimentt sociali». La 
storta (soggetto e sceneggiatu¬ 
ra sono di CkTvannr Simonelli, 
definito da regista e produttore 
•un'enciclopedia dei film, au¬ 
tore di decine di gialli, secon¬ 
do piloui nell'Invenzione di 
numerosissime sceneggiature 
italiane») 6 carica di lutti que¬ 
gli elementi che latuio la fortu¬ 
na delle soap e del leuiOeton; 
: la protagonista à stata abban¬ 
donata In fasce dalla madre e 


allevala In un orfanottofio (ci 
saia ovviamente un tardivo «ri- 
conosclmento»), suo marito 
precipita con l'aereo (lei è In¬ 
cinta) e viene dato per morto; 
vivo, Tuomo (che owiamMite 
ha un'amnesia), si innamora 
di un'altra, etc. elc.e(e... 

«Slamo contenti di questa 
storia, U menù su cui Isvorta- 
mo è quello dei feuilleton, del 
romanzo popolale, quello 
stesso melò die ci, siamo fatti 
mbare da bIDL anche da David 
Lynch - sostiene il regista Fa¬ 
brizio Costa Noi continuia¬ 
mo' a tare film minimalisti 
sptando le mosse delta vicina 
delta porta accanto che non 
inieressano più nessuno, e ab¬ 
biamo abbandonato le storie 
dei grandi sentimenti». •£ un 
lavoro durissimo, soprattutto 
di memoria, la sera finiamo al¬ 
le 8 e dobbiamo ripassare la 
parte del giorno dopo»: secon¬ 
do Nicola Fanon, il protagoni¬ 
sta maschile, che ha.studiato 
nella scuola d'arte drammati¬ 
ca di Chicago, è per questo 
che sono siati scelti soprattutto 
, attori di teatro. >081 teleroman¬ 
zi alla Majano - insiste II regi¬ 
sta - à uscita comunque la ge¬ 
nerazione di attori teatrali di 
oggi»- 

Ma può avere successo una 
storia cosi? E Costa rispose; 
•Lltalia sta a Edera come l'A¬ 
merica sta a Twin Beai». 


; superpoberi e superai 


■i ROMA Solo un terzo dei 
telespettatori cambia canale 
al suo appiariie. Ma un albo 
terzo ne 6 appassionato. Anzi, 
conosce addirittura nomi e 
cognomi dei personaggi che 
la popolano, dati anagrafici, 
guÀ. amori e retroscena che 
neanchelo sceneggiatoteim- 
magina. E la fiction. Parola in- 
llaàionata dalle patti di viale 
Mazzini, inglese (ma molti so¬ 
spettano sia un'invenzione di 
Enrico Manca che le ha creato 
apposta perfino un festival). 
Fiction, cl dice il dizionario, si¬ 
gnifica: narrativa, novellistica. 
In gergo telewfsho U termine 
sta affeimandosl come racco-' 
glitore di telefilm, teleroman¬ 
zi, seriaL soap opera, teteno- 
velA Cioà roba che la ascolto, 
sulla cui loituna si stanno co¬ 
struendo f nuovi corsi dei pa¬ 
linsesti, sta Rai che HninvesL 
C'è solo un piccolo neo: la pa¬ 
rola •fiction» non la conosce 
quasi nessuno. 

Ce lo racconta un’inchiesta 
realizzata dal Servizio Opinio¬ 
ni Rai (e presentata proprio a 
Umbriafkttlon). Settanta pagi¬ 
ne redatte velocemente, gn^ 
ca da batteglta, praticsinenle 
ciclostilata, per fare l'IdenUklt 
del consumatore Ideale di lut¬ 
to ciò di cui Raktue in primis, 
ma anche Flninvest e Rahino 
stanno preparandosi a riem¬ 
pire i cartelloni delia prossima 
staghnie. Al di là dell'intenzio¬ 
ne documentaiia di un feno¬ 
meno in oascita (U consunto 
di natiattva tv) e alcune arive- 
lazloni», rinchiesta finisce con 
rofbtre una giustificazione 
scientifica» all'ondata di tele¬ 
film in cantiere. £ su questi 
crediti che Raiuno, con la fon 
za della statistica, si prepara a 
un'infomata di fiction tutta ri¬ 
gorosamente «all’ilaliana» e 
caratterizzata dall'aggancio 
alla cronaca (tanto per dime 
tre; una soap opera di Ennio 
Oe Concini, Processo di fami¬ 
glia di Nanni Fabbri, Contro 
ogni volontà di Pino Passalac- 
qua). Alla domanda •Vorreste 
vedete più fiction italiana?» il 
36 per cento degli intervistati 
risponde, guarda un po'; >SI». . 

Torniamo alla fatidica pa¬ 
rola: fiction. Dall'Indagine ri¬ 
sulta che quasi tutti la guarda¬ 
no. Ma quasi tutti senza sape¬ 
re che i dirigenti tv la chiama¬ 
no >1101100». Secondo i ricerca¬ 
tori del Servizio Opinioni, solo 
un quarto degli intervistati sa 
quale significalo attribuire al 
termine illese. Il 33 percen¬ 
to pensa che sotto «fiction» si 


nascondano le trasmissioni di 
varietà, mentre il 25percento 
pensa alla «fiction» quando 
vede un programma culturale 
e, ultimo ma grandioso, il 27 
per cento è convinto (non a 
torto) di stare assistendo a 
una produzione di fiction 
quando guarda il telegiomale. 
Gli efipassionati ■ (diciamo 
quelli che saltano il pranzo 
per seguire una puntata di 
Beautiùf), sono il 29 percen¬ 
to: stando alTinchiesta, un 
piccolo esercito costituito pre¬ 
valentemente da adolescenti, 
donne e •abitanti del sud». .■ 
Ma 1! versante più studiato 
daH'inchieste è un albo. Quel 
mondo, cioè, a metà sbada 
tra realtà e fantasia in cui vivo¬ 
no i rapporti fra pubblico e 
personaggi «inventati» dalla tv. 

I dati più numerosi fomiti dal- 
l'inda^e sono infatti quelli 
che riguardano il rapporto 
quotidiano con la fictioa fri 
qualche modo, le regole di 
convivenza fra i telespettatori 
e f personaggi, i loro senti¬ 
menti, le loro vicende prese in 
considerazione come se fosse¬ 
ro reati. Cioè «non fiction». A 
questo proposito, U 47 per 
cento dei consumatori abitua¬ 
li di narrativa televisiva giura 
che vorrebbe essere come l 
personaggi della tve il 56 per 
cento II vede addirittura come 
possìbili compagni o amici. 
Fortunatamente, l’«immedesl- 
mozione» finisce con il teraii- 
ne delta basmissione; quasi 
nessuno - sogna Caroline 
Spencer (l'eroina di Beauti¬ 
ful) o l'agente Cooper di Twin 
Aóte Non basta. Il Servizio 
Opinioni ha studiato per la 
sua inchiesta un altro test ba¬ 
sato sulla «verosimiglianza» 
dei personaggi di fiction: U to¬ 
ro grado di simpatia. Da cui ri- 
sulla, per esempio, che men¬ 
tre riscuote gli applausi di 
quasi tutti (75 percento) il ra¬ 
gazzino di Feiipe ha gli occhi 
azzurri, film tv di Raiuno, e il 
63 percento trova simpatico il 
prete interpretato da Enrico 
Montesano in Una prova d'in¬ 
nocenza. il gradimento alle 
qualità umane dei personaggi 
cala improvvisamente quan¬ 
do si parla degli eroi biondi di- 
Beautiful (Thom Fonester ri¬ 
scuote solo II 40 per cento dei 
voti). Cioè: ricchi e odiosi, ma 
lo stesso da guardare assidua- 
nuttite. U che conferma una 
vecchia regola secondo cui il 
successo non premia neces¬ 
sariamente i «buoni» o «simpa¬ 
tici». 


B Guardate II disegno qui 
accanto, In apparenza non ri¬ 
vela più di quanto mostri: una 
coppia che si bacia dopo la 
cerimonia nuziale. Ma. a ben 
vedere, c'è una piccola nota 
stonate Lo sposo porta un vi¬ 
stoso paio di occhiali scuri 
(nell'originale a colori sono di 
un rosso rubino), perlomeno 
insoliti nel giorno delle nozze. 
C'è un motivo, e che mottvoi 
Se n togliesse, dai suoi occhi si 
scatenerebbero dei raggi lumi¬ 
nosi di tale potenza da carbo¬ 
nizzare e fondere qualunque 
persona o cosa, caduta sotto il 
suo sguardo. Compresa la gio¬ 
vane e afiascinante sposa. Uri 
si chiama Scott Summers, alias 
Ciclope, e tale superpotere gli 
deriva dall'essere un mutante. 
Assieme ad altri suol superdo¬ 
tati colleghi fa parte degli X- 
Men, uno dei supergruppi più 
celebri del fumetto americano. 
A questo pninlo vi chiederete: 
che cosa c'entrano i supereroi 
con le soap-opera^ C'cnbano, 
c'enbano. Ma andiamo con 
ordine. 

Il grur^ degli X-Men nasce 
nel 1963 in casa Marvel, la, 
grande major del fumetto sta- 




RINATO PALLAVICINI 

lunitense che fa concorrenza 
' all'albo colosso americano, la 
Oc Comics, per la cui scuderia 
corrono cavalli di razza del ca¬ 
libro di Superman e BaUnan. 
Ston Lee e Jack Kirby. proprio 
in quegli anni; stanno •rifon¬ 
dando» la Marvel. dando vita a 
tutta una serie di «supereroi 
con supeiproblemi». l primi 
parti di successo sono I Fanta¬ 
stici Quattro, l'Uomo Ragno e, 
appunto, gli X-Men. All Inizio 
sono in cinque, lutti leen-agers 
e tutti mutùiU.TIel loro còdice 
genetico sono iscritte mutazio¬ 
ni che conferiscono loro poteri 
sbaordinarì; dalla telecinesi al¬ 
la telepatia, dalla possibilità di 
mutare aspetto a quella di tra¬ 
sformarsi m ghiaccio, pietra o 
acciaio. Ma questi superpoleri 
sono latenti, spesso incontrol¬ 
labili e, in mano a dei ragazzi¬ 
ni, possono tivelaisi pericolosi. 

. Ecco allora che II Professor Xa¬ 
vier (anch'egli mutante) Il rac¬ 
coglie e fonda una scuola 
esclusiva per loro. Attraverso 
duri allenamenti, ma soprattut¬ 
to albaverso una vita In comu¬ 
ne ed uno stretto tegame di so¬ 
lidarietà, tiediKherà a conbol¬ 
lare le ptoprilijemozioni e lo 
scatenarsi del Aipcipoteri per 
indirizzarli a fin di bene. 

In quasi trenl'anni gli X-Men 
hanno conosciuto rimaneuia- 
menti, vecchi protogonistTso- 
no usciti per. iwlaié. posto a 
nuovi (nel gruppo chbano an¬ 
che donne), ci sono stati badi- 
menti, motti c resurrezioni. Ep¬ 
pure, sia pure con Issi alterne. 


, gli albi degli X-Men. da almeno 
dodici anni guidano le classili- 
' che di popotarilà ba i fumetti 
stalunitenM (e anche in Italia, 
pubbllcaU mensilmente dalla 
Editrice 5lar Comics, stanno ai 
primi posti di vendita dei supe- 
• retol). 

La spiegazione di questo 
successo r&ponde anche alla 
domanda die ci eravamo po¬ 
sti. Dedicati ad un pubblico 
prevalentemente adolescen¬ 
ziale e giovanile (13-23 anni), 
incarnano con I lofo dubbi e le 
loro paure le angosce tipiche ' 

! di quell'elà. La «metafora» di 
un corpo mutante e incontrol- 
; labile, il senso di emarginazio¬ 
ne rispetto agli umani «norma¬ 
li», sono In sintonia con le ba- 
^ sformazioni fisiche e psicologi- ' 
che che accompagnano lo sn- 
luppo degli adolescenti. Ma è 
' la sbutluia nanativa, l'Intrec¬ 
cio sapiente delle storie con 
‘ l'aliemarsi di vicende principa¬ 
li (conflitti e battaglie per sal¬ 
vare l'umanità) e di storie se¬ 
condarie (conflitti e relazioni, 
anche sentimentali e sessuali, 
ba i componenti dei super¬ 
gruppo) che apparenta, di- 
; chiaratamente, un tumetto co¬ 
me gli X-Men alle soap^peras. 

'■ Con berne narrative dalle ma¬ 
glie strette, ma congegnale lo 
modo tale che, pur saltando 
. episodi e puntate il filo lo si ri- 
bovi sempre, avvincono i letto¬ 
ri in una tela fantastica e Im¬ 
maginaria che mette Insieme II 
linguaggio della mitologia con 
quello%l serto/tv: 


UN NETWORK DI SINISTRA? 

‘*Capitalism, Nature, Socialism”, la rivista intemazionale diretta da 
James O’Connor, da oggi esce anche in Italia, con la direzione di 
Valentino Parlato, Giovanna Ricoveri e Pierluigi Sullo. Ospiterà articoli 
della rivista Usa e contributi italiani. ‘^Capitalismo, Natura, Socialismo” 
nasce con Tintenzione di diventare un punto di riferimento per tutti 
coloro che lavorano all’idea di una sinistra nuova. 


Per abbonarsi: 

ciTettuare un versamento di 
lire 40.000 (vaglia postale o 
assegno non trasferibile) a fa¬ 
vore di S.E.T. srl - Via del 
Leoncino 36 - 00186 Roma 
specificaodo la causale. 

Per richiedere direttamente i 
fascicoli versare lire 15.000 
come soprjL Per informazioni 
telefonare al n. 06/6867029 
(ammiilistrazioné manifesto 
• riviste - S.E.T.). 


^ ^ ^ Rivista di ecologia 

*;inÌtJllÌQTTin socialista diretta 
api lailMllU da Valentino Parlato, 

Giovanna Ricoveri 

^ T e Pierluigi Sullo. 

W I o f 11 t*o Edita da “manifesto 

a LUI a riviste-S.E.T.” 

^ Nelle librerie 

. o in abbonamento. 
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HO FATTO TREDICilll (Titk. 2030) Alfred Hitchcccke 
A^ata Christie pioiagonistt del gioco a quiz condono da 
Luciano Kispoli Tema della serata sarà, infatti, il giallo 
letterano e cincmatogralico. rivisitalo attraverso film e te¬ 
stimonianze di appassionati In studio I avvocalo Nino 
Marezzila che ha seguito il caso Moro Angelo Fiori, di¬ 
rettore dell'islilulo di medicina legaie della •Cattolica» di 
Milano e Claudio Simonelii, autore delle musiche di pro¬ 
fondo rosso, di Dario Argento 

MI MANDA LUBRANO (Raiire. 2030) I telefoni ceilutari 
al centro dei programma di Antonio Lubrano Si parlerà 
delta Sip e della possibilità di lare contro li sulle bollette 
> telefoniche 

n. RICATTO 2 (Canale 5. 20.40) Ultimo appuntamento 
con le indagini del commissario Fedeli (Massimo Ranie¬ 
ri) sul irallico clandestino di bambini Arrvalo a Beiriil, il 
commissario incontrerà una guerrigliere drusa che lo 
metterà su una «buona pista»... 

TRENTANNI DI PAVAROm (fìauno. 2140) Dal teatro 
•Romolo Valli» di Reggio Emilia un concerto per festeg¬ 
giare I trent'anni di <anto» rlel celebre tenore Luciano 
Pavarotti proporrà tutte le arie più note del suo repertorio 
da fecondila ormonia a Che ffiUda manina Interverran¬ 
no alla serata I cantanti Raina Kabaivanska. Shirley Ver- 
ren, Piero Cappuccini, Giuseppe Sabbatini e Cioviiiinl 
Furlanetto 

BABELE (Raitre. 22 40) Il trentesimo compleanno di Pip¬ 
po Baudo come protagonista televisivo, sarà il tema della 
' terza puntata del programma di Corrado Augias In stu¬ 
dio ci saranno anche il sociologo Luigi Monconi, autore 
del saggio Solidanelù ed egoismo; Giuliano Ferrara, con 
tenere da un mdilore. lo scrittore VirKenzo Cerami, au¬ 
tore della raccolta Irocconli dell'ipoaila; il critico televi¬ 
sivo Aldo Crasso e lo studioso della lingua italiana Cesa¬ 
re Marchi: tutti per commentate II dizionario del Neoita- 
Uano in cui compare l'espressione «baudismo» 

TG 7 (/taluno, 20 40) Bobo, il popolare personaggio delle 
strisce di Sergio Staino, Inviato speciale a Cuba nei panni 


Doi^ oltre vent’anni l’Italia Sabato prossimo su Raiuno 
ospita il 36® concorso la diretta da Cinecittà 

intemazionale della canzone presentata da Toto Cutugno 
Ventidue i paesi in gara e Gigliola Cinquetti 

Eurofestival, il ritorno 


Sono cominciate a Cinecittà le prove per ti 36esimo 
Eurofestivai. che Raiuno trasmetterà in diretta, alle 
21, sabato 4 maggio. Presentano Gigliola Cinquetti e 
Toto Cutugno, i due unici vincitori italiani della ma- 
nifestazione. In concorso 22 paesi, dall'lslanda alla 
Turchia. Ci rappresenta Peppino Di Capri, con Ma 
come è ddoce ’o mare, L'Italia riscoprirà l'Eurofesti* 
vai dopo tanti anni di dimenticatoio? 


ALBA SOLANO 










«iltfuiatoinunfestivaideirumorismo Lo vedremo stase- 
nlià i servizi del settlnunale d’attuaUtà del Tgl. In un lU- 
mrilo a metà tra il (umetto e la realtà. Staino, infatti, è an¬ 
dato ait'Avana alla scoperta di baizellette che rappresen¬ 
tino l'anima popolare della satira cubana. Il resto del 
programma sarà dedicalo alle recenti storie di droga che 
hanno visto coinvolti Maradona e Laura Anionelli 

(Gabriella CaHozzi) 


■■ ROMA Tult'attomo allo 
studio 15 di Cinecittà, hi (ondo 
ai viali della cittadina del cine¬ 
ma, uno sbarramento di lamie¬ 
re chiude la vista ai passanti, la 
zona ù presidiata da agenti In 
borghese, per passare bisogna 
adirittura sottoporsi al control¬ 
lo del metal detector C'e forse 
in corso la visita di un capo di 
stalo? No, molto più semplice- 
mente lo studio 15 sabato 
prossimo ospiterà la diretta 
dell'Eurofestival, il concorso 
eurovisivo della canzone che 
con questa edizione compie 
36 anni E allora perché tante 
precauzioni? Circola un po' di 
paranoia da guerra del Golfo' 
tutte queste misure sono stale 
prese a protezione del due 
concorrenti israelianL Orna e 
Moshe Datz. t quali hanno ini¬ 
ziato la loro cantera cantando 
per l'esercito, sei anni (a si so¬ 
no sposali e da allora ai esibi¬ 
scono insieme All'Eurofestlval 
portano una canzone intitolata 
A/i< 2 n,cioé»qui»,chedice »Qui 
é casa mia, qui sono nato qui 
sono i miei mille amici e, dopo 
migliaia di anni, la line del mio 
vagare». » 

E curioso ritrovarsi e parlare 
deirEurofestival quando da 
molli anni l'Italia snobba que¬ 
sta manifestazione, relegando¬ 
la a spazi televisivi sempre più 
secondari, addirittura saltando 
allegramente te edizioni 
deirSI, deU'82, (|ell'86 Nel- 
l'immaginarlo televbivo é ar¬ 
cheologia del video, materiale 
buono per Schegge, è Gigliola 
Cinquetti che vince con Non 
hoVetù, 1964, sono {piedi nudi 
di Sandie Shaw trioraatrice nel 


'67,a Vienna, FTance Cali che a 
Napoli vinse con una canzone 
di Serge Galnsbouts: Poupée 
de are, poupée de son, o gli 
Abba esplosi nel '74 a Brighion 
con Waterloo Siccome il rego¬ 
lamento deirUer (Unione eu¬ 
ropea di radiodiffusione) pre¬ 
vede che ad ospitare la mani¬ 
festazione sia il pèese che ha 
vinto l'anno prima, ecco che la 
vittoria di Toto Cutugno nel '90 
nporta l'EurofcsIival al nostri li¬ 
di dopo ben ventlsei anni di as¬ 
senza La Rai, responsabile 
dell'oiganizzazione, aveva ini¬ 
zialmente pensato di far svot- 
igere U cotKOrso a Sanremo, 
ma poi ha ripiegato su Cinecit¬ 
tà. E Cinecittà ha risposto met¬ 
tendo a disposizione 40mila 
metri quadrati di superficie, 
ben sei teatri di posa, il nume¬ 
ro IS per la diletta, gli altri per 
l'ufficio stampa, la sala prove, 1 
camerini 

A presentare l'evento sono 
stati chiamati 1 due viiKltori ita- 
lianL Gigliola Cinquetti e Tato 
Cutugno (con gran delusione 
dei 300 giornalisti stranieri pre¬ 
senti che si appettavano di bo- 
vare Rallaella Canà). La Cin¬ 
quetti, nella conferenza stam¬ 
pa di ieri, si é delta felice di 
quest'occasione «perché l'Eu- 
rolestivalmiapiiaitiene Quan¬ 
do ho vinto nel '64 è stalo un 
momento molto impoitante 
sla per la mia vita che per la 
, musica Italiana. Per me ha si¬ 
gnificato uscire dal bozzolo 
della provincia e conoscere 
per la prima volta il mondo, 
per la musica italiana ha rap¬ 
presentato un momento di 
passaggio dalla dimensione 
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Gigliola Cfnquettt e Tote Cutugno piesentiinoii 36* Euiofeatival 


artigianale a quella Industriale, 
infatti k) ho venduto tantissimi 
dischi all'estero dopo quella 
vittoria». Toto Cutugno ha inve¬ 
ce esordito con un «boniour, 
questo per far vedere che so le 
lingue», ha continuato augu¬ 
randosi che ^ iUilianl «diano 
finabnenle il peso giusto a 
questa manifestazione molto 
^uita in tutta Europa», ed ha 
chiuso spiegando che «i paesi 
qui non portano I loro cantanti 
più famosi, ma le novità» Qua- 
i'é la novità che l'Italia porta 
con Peppino Di (^pri, é stato 
immediatamente chiesto dalla 
platea dei giorpalisiL Al povero 


Peppino è toccando ditendcrsi 
ribadendo che all'estero la 
musica italiana ancora oggi 
viene identificata con la can¬ 
zone classica rupoletaruL Con 
buona pace di tutto quello che. 
è successo fino ad oggi, da 
Tenco a MasinL 
Gli altri partecipanti all'Eu- 
rofestival sono lairanco-tunLsl- 
na Amina (già attrice in II tè 
nel deserto di Bertolucci), la 
iugoslava Baby Doli: Stefan e 
E^i (Islanda),'PautGioidimai- 
na e Giorgina (Malta). Sophia 
Vossou (Grecia), SandraSimO 
(Svizzera), Thomas Forstner 
(Austria), Sarah Bray (Lus- 
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• TIIWeOui2ConMike8ongiomo 


:-MiT'T:-r-;ir:-r)i T-r?: j jT-aPwn 



RAP)OAWCW»IO»01.ConO Btsiech 

OBBTIMI. Telenovela _ 

IPATTIVOBTWLCono Magelll 

•rOOOWB TROPICI _ 

nBAUTIPUL. Telenovele _ 

QUANDO Bl AMA. Telenovele 

OBITO TRA NOI _ 

TUTTI PBR UNg U Tv degli enimell 
TOaTLABN-DALBARLAIIBNTO 

VroBOCOMIC _ 

ALF.Teletllm 

TOX. Regia di Michele Mirabelle 

TOBBOORTBBRA _ 

DOCK CAPÌ. DI Andrea Olceae 

MOOMUOWTINa Teletllm _ 

T»HBOK)RNALB _ 

T03 LO SPORT _ 

ILNOOmOAMtCO PBIWVMASON. 
Teletllm «Aaaesalnle In dirette» 
L’IOPBTrORB OARTL Teletllm 
TOOPBOAOaPATnAOPINtOIN 
PALLACANBSTRO, PMIIpa Milano. 
Metaaggero Rome 

Riirroo a-Toa OROSCOPO _ 

a CONTB DI BOOBX. Film con Bette 
Davis Regia di MIehaalCurtlz 




0.00 STUDIO APBRTO.Nollzlarlo 




11.00 iSUUB OnUDI DlUA CAUFOM* 

HUk. Tglefilm «Flreblrd» 

IleO O *T,jieHOOK m.Te Wi>m_ 


11.00 CICUSIIiaQ»rod6M«R»flionl{6* 


__.. [ETEsTISnaMl 


14.40 OOB. fi circolo d«lle1 






ANDRBACBtBOTB _ 

OABHABY JONIO. Telefilm 

CARTONI ANIMATI _ 

UOATODAY.Attuelltà 
BABNABVJONBO. Teletllm 
LA UCBALB, IL DIAVOLO B 
L’ACQUASANTA. Film 
COLPO OBOBOOu Show 
TRADIMBNTaFllm r 




léjQO MOT UNO _ 

10410 ONTMBAIR _ 

TOJO BUPBRNITBOLBIBB 
B1,0O BLUBNIOHT 

Ba,00 ONTNBAIN _ 

BOJO HAWKWINO. Concerto 
1,00 MOTT O RO CA 


DORIOPAVOMOW _ 

OPPI MBWO. Telegiornale 
APRILO A PARIOI. Film 

TV DONNA. Attualità _ 

TMCMBWO _ 

HO FATTOI Otri Quiz _ 

FOOTA Dt COMPLBANMO 
LADIBO A OBMTLOM AN 
LAVBMDBTTAFIImdlE Mur- 
phy 


ooeon 


H 'i 


TELE 


UìTM-gT-Wt Ì':T TU' 


và ^nnnC 


10.00 CIAO CIAO. Varietà per fiQ<z 2 l 
14.00 URIUk. Gioco a oui 2 


I H-l-MIU.t i l i -1 l»« l.•.l 

fin-af.rr.rn j i i m ii iiii ■■[ 



1.40 lUUIURAI. Telefilm 


I 


•Fandango. (Tate t 1. ore 22.40) 




PBH BUSA. Telenovela 
OBNORA. T elenovela 
TOPAOIO. Telenovela 
RIBBLLB. Telenovela 
BBNTTBRL Sceneggialo 
LA MIA PICCOLA 80UTUDIM» 

PICCOLA CBMBRBMTOLA _ 

LA VALLI OBI PINI _ 

OBMBRAL HOSPITAL. Teletllm 
PBBBRBIPAMORB. Seeneoflialo 

CARI OBNITORL Quiz _ 

C’BRAVAMOTANTO AMATI _ 

MARILBHA, Telenovela _ 

ILFICCAMAtO.Quli _ 

LB INCHIBST8 DI PADRB DOW» 
LIMO. Telelllm con Tom Boalev 

CIAK. Attualità _ 

ILORAMDBOOLP. _ 

TBRRORB IN SALA. Film con David 
Bowla con Donald Pleaaence Regia di 
Andrew J Kuehn 


4(J 


10.40 QUANDO OOFFIA IL vnrro ; 

DKt NORD. Film ' 

1T.00 ILRÌB»LLND*IBLANDAFtlm 
10.00 Nia*ANNO DIL OlONORB. 
Film con Nino Manfredi 

1X40 rANDANOaFlIm _ 

0.00 OTTOMIXFlim 


tiHiimlIt _ 

10,00 TBLBOIOBMALH _ 

14J0 POMBRIOOIOIMSIBMB 
10.00 É PROIBITO BALLABB 
00.00 OPBCIALBCIHQUBOTBLLB 

aiv4B SPORT BOPORT _ 

SS.4B BTORMD’AMORB.FIIm 


RADIO 


1410 UNA LUCB NBLl’OMBRA. 

Film con John Qamelil 
(replica Cairi lino alle 23) 


01 


10,00 CARTONI ANIMATI 




01.10 ILOBORBTaNovela 





17.00 AMAMDOTL Telenovela 
10.00 BRILLANTO. Telenovela 
SO.OO LOVINO TIMO, TBMPO I^A» 

MARB. Film di C Medoway 


Ascolto TV dal 21 al 27/4 ore20.30/22,30 



n calcio regeda a Raidue 
un ascolto record 
«Linea verde» nella top ten 


M ROMA. È Raidue a trion¬ 
fale nella settimana Auditel 
dal 21 al 27 apnie Due parti¬ 
te di coppa. (Juventus-Bar- 
cellona e Roma-BroeneW, al 

f irimo e temo posto con 9 mi- 
loni 795mUa e 7 milioni 
480mila spettaton) il tenace 
Beautiful (quattro posizioni) 
e le avventure di Perry Mason 
(al decimo posto con 6 mi¬ 
lioni 2t2mila spettaton) ne 
hanno fatto la rete con più 
trasmissioni in classifica Un 
successo che trova riscontro 
anche nelle percentuali di 


asrolto del pnme lune 
(20 30-22 30) la seconda 
rete guadagna due punti e 
mezzo nspetto alla settimana 
passata, si attesta sul 17 31% 
e SI awicma gradualmente a 
Raiuno, scesa dal 20 02 al 
19 84% La poma rete ha. in 
classifica, solo Scommettia¬ 
mo che (8 miliom 287mila 
spettatori) e Linea uerdeCtie, 
con un pubblico di 6 milioni 
400mila persone, è per la pri¬ 
ma volta nella top ten setri- 
manale 


ri POLEMICHB _ 

«Passo falso» di Raitre? 
Risanò annuncia querele 
per intervista «manipolata» 


sembuigo), Carola (Svezia): 
Iteurluer, Celikoz, Soykaiei 
(Turchia); Kim Jackson (Ir¬ 
landa), Dulce (Poriogallò); 
Andera Frandsen (Danimar¬ 
ca), Just 4 FUn (Norvegia), 
Duo Dalz (Israele), Kaiia (Fin¬ 
landia), AÌIantis2000 (Germa¬ 
nia), Clouseau (Belgi^, Ser¬ 
gio Dalma (Spagna), Saman¬ 
tha Janus (Gran Bretagna); 
Elena Patroclou (Cipro), la 
Rai ha investito 3 rniliardi e 
mezzo in questa manifestazio¬ 
ne. che oltre dal paesi parteci¬ 
panti, sarà vista nell'est Euro¬ 
pa, in Corea, Australia, Mo¬ 
zambico, Capo Verde, Guinea 
Bissau,Sudamca 


■B MILANO Ancora guai per 
li programma di Raitre Passo 
Falso, condotto da Gad Lemer. 
Dopo te polemiche successive 
alla puntala che ha visto ospite 
Angelo Rizzoli, ora te cose si 
complicano a segullodella tra¬ 
smissione dello scorso sabato 
dedicala alla vicenda Manclnl- 
Anas. Addirittura sono in arri¬ 
vo querele per diffamazione A 
preannuncialte é stato II sena¬ 
tore misano Ooigio Pisano- 
•L'intervista registrata già nel 
dicembre dell'anno scorso e 
che Gad Lemer mi aveva (alta 
per rievocare la parte avuta dal 
mio settiinanate Condófo e da 


me personalmente nella de¬ 
nuncia dello scandalo, è stata 
completamente manipolata e 
delormata per farmi apparire 
come uno ■strumento' al servi¬ 
zio di chissà quali mandanti 
Questa é una mascab»nata - 
prosegue PisanO - aita quale 
unendo ora reagire con ogni 
mezzo a mia disposizione m 
sede giudiziana e politica chia¬ 
mando a rispondere di sistemi 
dei genere la Raitre, Gad Ler- 
ner e anche Giuliano Ferrara 
per l'apprezzamento del tutto 
ingiurioso pronunciato nei 
miei confronti e del tutto privo 
di fondamento» 


llilllli H’IIIIIINIIIIII^^ 

_^W^I»14<OIClC.liO_ 


URAOANO DI FUOCa Film 




lOveS LBBBNPANTBOUPARADIS. 

Film con Jean-Louis Barrault 

10.00 CANTONI ANIMATI _ 

00,00 RAOIOQRAPIA DI UN COL» 

_ PO D’Olla Film _ 

aa.00 FIORI DI OUCCA-Cabaret 
BS4>0 ILTBSTIMONBDBVBTACB. 
RB. Film con Bekln Fahmiu 


RADtONOTtZtE. GR1 8; 7: B; 10; 13; 13; 
1«: 15:19; 23.20. GR2 6.30; 7.30; i.30; 
0.30; 11 30; 12 30; 13.30; 15 30: 10.30; 
17.30; 18 30; 19 30; 22.50. GRÒ 6.45; 
7 20-, 9 45; 1145; 1345; 1445; 1045; 
2045; 23.53. 

RAOIOUNO. Onda verde 603. OSO. 
7 56 9 56, 11 57. 12 56. 14 57, 18 56, 
22 57, 9 Radio anch'io 61,12 05 Radlo- 
dotectlvo, 16 II Paginone 1840 1963 
Venti d Europa, 2040 Ribalta 

RAOtODUE. Onda verde 6 27,7 26.8 20. 

9 27, 11 27 13 26, 15 27, 1627. 17 27, 
18 27 10 26 22 53 S 45 Cala normanna. 

10 30 Radiodue 3131,12.50 Impara I ar¬ 
te 15 GII occhiali d'oro, 19.50 Le ore del¬ 
la sera 21 30 Le ore della notte 

RADIOTRE. Onda verde 7 18. 9 43, 

11 43 a.30-10 45 Concerto del mattino, 
10 II modi Arianna; 13 OS II Purgalorlodi 
Dante 14 05 Olaposon 17.30 Ose Cono- 
eeare, 21 »La parola e la maschera» 

RAOIQVEflOI RAI. Mualca, notizia a in¬ 
formazioni sul traffico in MF dalle 15 SO 
alle 24 




SCEGLI IL TUO FILM 


SO,BO VOGUA DI VINCERE 

Ragia di Rod Daniel, con Michael J. Foz, Loria OrUfliL 
UBB(19Sm.»1mlnull. 

Incunabolo glovanila di MichaelJ Fox poi reso famo- 
ao dalla aerls »Rltorno al futuro» Scott, giovanotto In¬ 
namorato del baskat e di una bella compagna di scuo¬ 
la, è snobbato da entrambi (a basket è un brocco, e la 
fanciulla prelarisee amici piu atletici) Ed ecco la mo¬ 
gia una traslormozlone In lupo mannaro lo rende un 
campionissimo nello sport e neU'amore Commsdiola 
^oM^COTor e molto leggera, roba da bambini 

BBvaO FANDANGO 

Ragia di Kevin ReyneMs, con Kovln Coetner, Judd 
Neleon. Usa (igas). 95 mlmm. 

Vitto da poco su Raitre, ma merita un'occhiata perché 
è mollo carino ed è II film che ha reso famoso in Italia 
(venne preeentato alla Settimana della critica di Ve¬ 
nezia) Kevin Costner, oggi consacrato da -Salta eoi 
lupi» Storia di una banda di ragazzoni, l •Groovers», 
uno del quali sta per cpoearsl per festegglere l'addio 
al celibato gli amici lo trascinano nel deserto, dove 
anni prima hanno eepollo una bottiglia di champagne 
• tatto un aolenna giuramento Girato da Reynolds 
con alila eclettico e geniale, prodotto (ma poi sconfea- 
sato) da Steven Spielberg, ricolmo di ottima musica 
rock Ottimo per una serata faslaiola 
TELE -FI 

2B.BO TRADIMENTO 

Regia di Jutoe Daeeln, con Raymond SUacquas, Ru- 
by Dee, Frank Silvera. Usa (196». 104 mlnuU. 

Jules Dassln (-La citta nuda», -TopkapI» e altri gioiel¬ 
li) rifa un vecchio classico di John Fard, -Il traditore-, 
ma l'ambienta fra I membri di Potere Nero subito dopo 
l'assassinio di Martin Luther King Storia di un delalo- 
ra, di un tradimento e della relativa vendetta. Un film 
poco noto, degno di un recupero 
ITALIA 7 


n. CONTE DI ESSER 

Regia di Michael Curtlz, con Bette Davis, Errol Flynii, 
Olivia De Havlllaiid. Usa (1939). 102 minuti. 

Nonostante II titolo privilegi II protagonista maschile, 
fi film é Indiscutlbllmante nelle mani di Bette Davis, 
autentico mostro di Istrionismo e di bravura nel panni 
di Elisabette I d'Inghilterra Da un dramma di Maxwell 
Anderson 
RAIDUE 

IL BACIO 

Regia di Romsn Bala)afi, con A. Abvulav, Oleg Tabs- 
kov. Uree (1985). 

Durante un «giro» di moscacieca un ufficialo si sento 
sfiorare le labbra da una misteriosa ragazza, e per lui 
è finita Nasce uno di quegli amori che distruggono la 
vita E una cosa che può capitare solo a un russo, e In¬ 
tatti 0 un film sovietico, di un regista bravo ma poco 
noto In Occidente come Roman Balajan 
RAITRE 

OTTOBRE ' 

Regia di Sergsl Eleentlaln. con V. Nlkandrov, N. Po- 

S 9V. Urta (1928). 102 minuti. 

ovrabbe bastare la parola Dieci anni dopo la Rivolu¬ 
zione, Elsenstein rievoca I gloriosi giorni del '17 dal 
governo KerensklJ fino all'assallo al Palazzo d Inver¬ 
no Realizzato nel potente stile matalorlco a associa¬ 
tivo caro a Eisensteln, Il film fu subito accusato di er¬ 
metismo ma rimane un'esperienza siraordinarlo, si¬ 
curamente Il piu grande «lllm di propaganda- mal gi¬ 
rato Purtroppo circola In numerose versioni • non 
sappiamo quale vada In onda (la durata di 102 minuti 
épuramenie indicativa) 
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Spettacoli 


I 


Premi 

Le cinque 
del David: 
chi vincerà? 


"MROMA. Cinquine quasi 
d’obbligo per i David di Dona¬ 
tello, che saranno consegnati 
U 2 giugno. Sono stale rese no¬ 


te ieri dal presidente Gian Luid 
Rondi. La statuetta per il mi¬ 
glior film Italiano se la conten¬ 
dono Mediterraneo. Il porta¬ 
borse. La stazione. Verso sera e 
' Va casa de!sorriso. 

Ma veniamo in dettagiio alle 
candidature. Migliore regista: 
Gabriele Salvatore per Mediter¬ 
raneo. Ricky Tognazzi per Ui- 
trù. Daniele Luchetti per II por¬ 
taborse. Marco Risi per Ragazzi 
' litoti. Francesca Aichibu^ per 
Verso sera Migliore ' regista 
esordiente: Sergio Rubini per 
la stazióne. Alessandro 0'Ala¬ 
tri per Amertoino rosso. Miche- 
■ le Placido per Pummarò, Chri¬ 
stian De Sica per Faccione. An¬ 
tonio Monda per Dicembre. Mi¬ 
gliore attrice protagonista:^ 
' Margherita Buy per La stazione' 
e Lo settimana della sfinge. An¬ 
gela Finocchiaro per Volere 
volare. Ingrid Thuiin per La oo- 
. so del sorriso. Nancy Brilli per 
Italia-Cermanià 4 a 3. Mteliore 
attore - protagonista: Diego 
, AbatantuonoperAfedrierroneo 
. Silvio Orlando per II portabor- 
' se. Nanni Moretti per H porta¬ 
borse. Claudio Amendola per 
Ultra. Sergio Rubini per La sta¬ 
zione. Migliore attrice non pro- 
* tagonista: Mariella Vaicntlni 
. per Volere volare. VannaBorba 
per Mediterraneo ex-aequo 
con Anne Roussel per II porta¬ 
borse. Alida Valli per La bocca. 
Milena Vukotic per Fontozzial- 
kt riseossa Migliot attore non 
protagonista: Giuseppe Ceder¬ 
ne per Mediterraneo. Ricky 
:Meinphis'.per Ultra. Vincenzo 
Canniavale per Lo casa del sor¬ 
riso. Ciccio Ingrassla per Con¬ 
dominio. 

" Alla voce miglior sceneggia¬ 
tura concorrono; la coppia 
Rulli-Psiiaglla per II portabor¬ 
se. Vincenzo Monteleone per 
:llùditemneo. Marino-Rubini- 
. Ascione per la stazione. Ni- 
cheW-ManuU per Volete vokt- 
. «a ftrretU, Bcini-Maiinoper La 
. ossa defaomito. Sono stale an¬ 
che definite lecinquitm per la 
. -iotogralia, la musica, i oostu- 
mk U montaggio, la presa direi- 
. ta. la produzione e i migliori 
. film (ealtorl-attiicO stranieri. 


Milano 

Stasera 
Faust 
in scena 


M MILANO. Cinque minuti di 
calorosissimi applausi al tanni¬ 
ne dell'anieptima di domenica 
pomeriggio e oggi, alle 18, al 
Teatro Studio, la prima, attesa 
come un altro dei grandi eventi 
che hanno per protagonisti il 
Piccolo Teatro di Milano e 
Giorgio Strehler. Egli stesso nei 
panni di Faust, il regista dii cor¬ 
po e sostanza al progetto di 
mettere in scena più di seimila 
degli oltre dodicimila versi del 
poema di Goethe. Ftmt fram¬ 
menti. parie seconda si annun¬ 
cia - come giù la prima parte - 
di forte impatto dramiruitico. A 
questo esito contribuiscono le 
scene di SvoOoda e il comples¬ 
so della macchina teatrale al¬ 
lestita: rombi di eliconeri e mo¬ 
tociclette, dischi volami, oltre 
SO attori, uomini rambo. Il coro 
delle voci bianche della Scala, 
piscine d'acqua spumeggianti, 
abissi improvvisL immagini di 
lager sullo sfondo, cavalli al 
galoppo disegnali da un com¬ 
puter, un grander mare di seta 
tuichina. 

L'anteprima di domenica - 
ad inviti, per il Comune di Mila¬ 
no - e stata una grande festa 
tributata a Giorgio Strehler e a 
tutti gli attoii del Piccolo Tea¬ 
tro. Nonostante l'ora pomeri¬ 
diana - le 16 - il pubblico era 
quello delle grandi occasioni, 
delle autorità non ne marmava 
quasi nessuna, a cominciara 
dal ministro per U Turismo e lo 
spettacolo, Carlo Tognoli, e U 
sindaco. Paolo PilUtterl, l'ex as¬ 
sessore comunale alla Cultura, 
Luigi Corbani. Folta anche la 
piesenza di attoii e peisoiuiggi 
del mondo dello spettacolo. 
Nastassia Klnskl ha assistito al¬ 
lo spettacolo con il marito 
Ibraim Moussa: in prima fila 
sedevano Marina LÓple della 
Rovere, Oomiziana OkìMano e 
Valentina Cortese, con il suo 
immancabile luibanie. Alla fi¬ 
ne, applausi per tutti; pto- Gior¬ 
gio ^hler, per Fkanco Gra¬ 
ziosi, che anche in Faust ham- 
mentì. pcMeeeoondasarb Mefi- 
slofele: per Giulia Lozzarini, 
Eleonora Brigliadori, Gioncnrlo 
Mauri Tino Carraio e I giovani 
attori neodipiomati alla scuola 
del Piccolo. ' 


Dopo Tesperienza sanremese «A Est il socialismo è fallito 
la Lemper in un recital tutto se ne va in pezzi 

al Piccolo di Milano ma a Occidente npn sanno 

con testi di Brecht e Weill che cosa sia la solidarietà» 

Ute e le sue Germanie 


SPOT 



Ure Lemper stasera al Piccolo Teatro di Milano can¬ 
ta la musica di Kurt Weill e le persie di Brecht, che 
costituiscono il suo repertorio più famoso. La can¬ 
tante tedesca parla del suo lavoro, della riunlficazio- 
ne della Germania, del disastro della cultura del- 
l'EsL II ricordo dell'esperienza sanremese con Enzo 
Jannacci: «Il più sano tra tutti quél divi nervosi che 
fumavano e bevevano in continua^nev. 


yARU NOVILLA OPPO 


■■MILANO. Statuaria sul gra¬ 
dini del teatro, paziente come 
una modella. Ute Lemper si 
presta alle pretese dei (ologra¬ 
fi. Tutto In tei è luminóso: la 
pelle, gii occhi, la voce. Magra 
ma non fragile, ha movimenti 
sciolti e decisi, e si capisce che 
per lei tutto il mondo e teatro. 
Come dimostra il lungo elenco 
di successi sul palcoscenici di 
europei allegato al comunica¬ 
to stampa. E come ha dimo¬ 
strato anche la sua abbaglian¬ 
te apparizione a Sanremo, da¬ 
vanti al grande pubblico della 
canzone popolare. E ora è al 
Piccolo per cantare Kurt Weill 
(e dove se no?). 

Affrontando, come di rito, 
uno schlerainenio di giomali- 
sti nostrani, non può sottrarsi 
all'obbllgo dtripeicorrere tutta 
la serie di luoghi comuni altra- 
veno i quali «leggiamo» e cata- 
loghiamo gli artisti stranieri. 
Per esempio viene subito in ar¬ 
gomento il riferimento alla 
grande Marlene, alla sua scan¬ 
dalosa «purezza e liberta*, co¬ 
me ha scritto il Nove! Observa- 
leur. Un paragone imbaraz¬ 
zante e impegnativo, alla qua¬ 
le la Lemper risponde meravi- 
gUata e dubbtoaa: «La Dietrich 
a sempre stala un mistero per 
me. En mollo brava nel lecita¬ 
le ed è stata capace di Inven- 
taisl una nuova forma di bel¬ 
lezza e di intelligenza. Alla fine 
ara diventata talmente stilizza¬ 


ta che in lei si era perra ogni 
realtà, come se non avesse più 
sembianza umana. 0 suo di-. 
stacco dal pubbUco rischia di 
essere anche un distacco dalia 
vita privala. A me riuscirebbe 
impossibile: omo vivere». 

Ama vivere e ama il teatro. 
Lo difende (anche accaloran¬ 
dosi) di fronte a quelH che so¬ 
stengono, per esempio, che 
Weill e Brecht sarebbero supe¬ 
rati, oggi che la Geimanla vive ; 
quello che vive. Ute dice che. 

, allora, anche Shakespeare sa¬ 
rebbe superalo e che dentro le 


K le di Brecht, del resto, c'è 
richlesla di giustizia, la fi¬ 
ducia nel sodellsmo, ma an¬ 
che la critica del socialismo 
stesso. E pòi c'è la poesia, che . 

‘ non lIutf.'cqnoKOno. Quelli 
' dell'iittlnfà" generazione, ad 
esempio. Aiiche nell'ex Ge^ 
mania dell'Est ora possono ri¬ 
leggere con spirito nuovo. E di¬ 
scutere. Ute racconta che do¬ 
po uno speiucoto al Berliner 
Ensemble è rimasta fino a tardi 
a parlare coi ragazzi del pub- ' 
btico e non solo di teatro, ma 
" del futuro e della riunificazio- - 
ne. Che rion è solo una realtà ’ 

■ poiiiica e economica, ma an¬ 
che un trauma culturale. 

«La Germania dell'Est è un 
' altro paese rispetto all'OvesL 
Diversi l'educazione. Il modo 
di pensare e pelfino di pailare. 

' Usiamo parole diverse e diver¬ 
so è l'approccio personale in .i 


Ainca ed Europa sugli scudi al festival del cinema di Washiilgton . 

Non si vive d sola HoD^ 

57 film alla Usa 


AmuOMORO 


' Mi WASHINGTON. Il Fllmfestl- 
vai di Washington è l'unica 
, rassegna amerKana riservata 
, al cinema straniero. Quella 
' che inizia domani saia la quin- 
la edizione del festival, la più 
ricca, e c'è giè chi dice che 
Washington è diventala una 
Caimes sul POIomac. Certo, 
quella del cinema straniero in 
•‘America'è ancora uim' scom¬ 
messa. Il suo mercato si riduce 
^•a New York, Boston e Wa- 
' shlnglon. e anche qui può ca- 
' pitale di ritrovarsi in quattro 
gatti a vedere film tmlendidi 
' ma poco pubblicizzali. Nel le- 
sto d'America il ciiKma non 
' enade in Hollywood» non ha 
.' praticamente ^bblico. 

' Un avvenimento quindi si- 
' curamente •minore» questa 
rassegna di Washington, se si 
guarda al grosso business, ma 
pur sempre un avvenimento, 
che mantiene viva una pio- 
" me3».'Un piccolo festival, si è 
detto. E tale sicuramente è sta¬ 
lo In passato. Oggi è un po' 


meno piccolo; siamo a .67 tilo- 
li, una ventina in più nspetto 
- all'aiino scorso, la novità chi: 
desta maggiore interesse sono 
i sei film del «nuovo cinema 
maghiebino». Tra questi, U fa¬ 
vorito della rassegna, fMhoai- 
ne del tunisino Ferid Boughe- 
dir che ha giè vinto premi in al¬ 
cune rassegne europee ma 
' che negli Usa era finora un iltu- 
. sire sconosciuto. Il rilni rac¬ 
conta l'inianzia di Boughedir e 
la vita del piccolo viil^glo tu¬ 
nisino dorè egli è cresciuto. 
L'intera rassegna mette a fuo¬ 
co quello che è forse oggi II 
problema dei problen i nel 
mondo arabo; quello delfiin- 
. patto della cultura occidentale 
in un mondo geloso della pro¬ 
pria Identitè. 

Il cinema italiano è presente 
con La voce della lunatUFeWini 
e Stanno tatti bene ónortMa- 
' ' re, che continua a essere II re¬ 
gista italiano più apprezzato 
d'America. Altro graiide lavori¬ 


lo è II canadese A Paper Wed- 
dlng (Il matrimonio di carta) 
di Michel BraulL una storia 
molto slmile a quella di Creen 
Card. Knza perù i toni rosa di - 
quest'ultimo. 

Queste le maggiori novità 
per II pubblico americano. Tra 
gli alai film in concorso, lo 
svizzero U viaggio della speran¬ 
za di Xavier KoUer, vincitore 
dell'Oscar quale migliore film 
- straniero, - che . naturalmente . 
con la partecipazione al Festi¬ 
val di Washington non agglun- 
' ge nulla alla gloria conquistata 
a Hollywood. Il Jilm - arrivato 
la settimana Koisa sugli scher¬ 
mi americani - racconta la sto¬ 
ria dell'emigrazione clandesti¬ 
na di un mppo di turchi in 
Svizzera. Taglieggiati daU'or- 
ganizzozione di gangster sen¬ 
za scrupoli che promette lore 
•il paradiso», il ^ppo finisce 
per disperdersi tra le nevi nel 
tentativo di pasiare clandesti- .. 
namentdia frontiera. Un barn-. 
bino, che è un po' il simbolo ' 
delta speranza, muore a.ssfde- 


rato. I genitori sono curdi, e II 
film regala volti e immagini di 
grande Impatto emozionale, 
se si pensa alla tragedia che vi¬ 
vono oggi I curdi dell'Irak. 
Questa circostanza non è sicu¬ 
ramente esOanea al relativo 
successo che il film ha finora 
avuto negli Usa. 

Il Fllmfestival di Washington 
si conckiderè-U 12 maggio. Tra 
gli appuntamenti «a laiere» più 
attesi, una conferenza sult'al- 
tra grande scommessa del ci¬ 
nema americano, icineasti ne¬ 
ri, che malgrado la maturità 
raggiunta ne^i ultimi anni non 
sono riuKitI ancora a conqui¬ 
stare I circuiti' mamiori. Ma è 
oggi una coita sulìa quale, a 
differenza che in passato, mol¬ 
ta gente è disposta a puntare. 
Tra questi II sindaco di Wa- 
shin^n, che si propone di 
Istituire In ctttè strutture per¬ 
manenti che avvicinino al ci¬ 
nema la oomunilè nera e quel¬ 
la Ispanica.'ette Insieme sfio¬ 
rano il 70 per cento dell'eletto¬ 
rato della sua citta. 


Primefilm. Esce il capitolo secondo, senza Schwarzenegger 

Attenti, c'è Ptedator in dttà 



MICNILCANSIUHI 


Unmquadratura di «Predator 2» 


Predalor2 

Regia: Stephen Hopkins. Inter¬ 
preti: Danny GIcver, Garey 8u- 
sey, Ruben Biadi». Usa, IRSI. 

Rómni Unlveraal, Reale 

■■ Chissà perchè I lanta-bot- 
ror americani prediligono tan¬ 
to il 1997. Riconteiele Fuga da 
New York di John Carpente!, 
ora tocca a Los AnMies. Stessa 
pappa: le gang maìavliose spa¬ 
droneggiano. M polizia è pe¬ 
rennemente in scacco, pro¬ 
spera il mercato della drogii e 
della prostituzione. Per fortuna 
c'è il tenente nero Mike hlarri- 
gan, un tipo tosto e sbrigativo 
che sa risolvere le situazioni 
più incresciose. Ma aiKhe lui 
pud poco contro una m'isierio- 
sa creatura •invisibile», venuta 
dal cielo, che nel corso di una 
sparatoria massacra I traffican¬ 


ti, squartandoli con cura e ap¬ 
pendendoli a testa in giù, co¬ 
me quarti di manzo, %'è un 
. nuovo divo in citta», esulta lo 
sbirro. Solo che Predator non è 
cosi buono: dotato di vista a in¬ 
frarossi e armi retrattili, la «co¬ 
sa da un altro mondo» comin¬ 
cia a liquidare cittadini e poli¬ 
ziotti, mentre una supertecno- 
logica squadra federale prova 
a mettere apunto la trappola. 

Seguito fracassone di quel 
Predator ambientato nella 
giungla, protagonista Arnold 
Schwaizenegger, il film porta 
la film di un giovane australia¬ 
no. Stephen Hopkins, cono¬ 
sciuto al fans della serie Ni^t- 
mare on Elm Street. Con più 
miliardi a disposizione. Hop¬ 
kins costnilsce un glocattolone 
ironico-sangulnarto che non 
lascia 'un attimo di tregua; In- 
somma, chi ama il genere si 


accomodi. Bandite le psicolo¬ 
gie e istruiti a dovere i tecnici 
degli efietti speciali (il lavoro 
sul mostro, sfuggente e acro¬ 
batico. è suggestivo), Predator 
2 comincia come un thriller 
d'azkme c si conclude come 
un horror di Clive Barker, tra le 
viscere di Los Angeles, in un 
tempio esoterico dove un eser¬ 
cito di «predatori» minaccia 
nuovi sfracelli. 

Il finale aperto, col poliziotto 
che si ritrova tra le mani una 
pistola del Settecento (dun¬ 
que non ha sognato), sembra 
preludere a una terza puntala; - 
dipenderà dagli Incassi. Danny 
Clover, già partner di Mei Gib¬ 
son nei due Arma letale, è di¬ 
magrito, coriaceo e inespressi¬ 
vo come richiesto dalla parte; 
mentre sotto la corazza squa¬ 
mosa e. il testone ributtante al¬ 
la Alien si nasconde Kevin Pe¬ 
ter Hall. Magari non sarè dilli- ' 
Cile rimpiazzarlo. 



lite Lemper ttauni al PIceolo di MUoiio 


un paese dove tutto è stalo sot¬ 
to controllo, dove la gente non 
ha imparato a parlale 'con¬ 
tro*. Perù ha Imparato la soli¬ 
darietà, che è una cosa buona 
e che invece i tedeschi dell'O¬ 
vest non hanno imparato. al¬ 
l'Est non haniw vissuto il car¬ 
rierismo. l'antagonismo. Dal 
punto di vista culturale lo sce¬ 
nario è rimasto legato agli anni 
Cinquanta. Agli inizi apprezza¬ 
vano i valori del socialismo. 
Oggi lo stato soclatela ha falli¬ 
to e la gente non crede più nel¬ 
le Idee del socialismo. Anche 
se credo che la critica non sia 
tanto al socialismo, quanto al 
suo aspetto polizesco. Comun¬ 
que adesso tutto è a pezzi e 
non so pensare a quello che 
succederà. I tedeschi dell'Est 
chiedono una federazione al- 
Tlnlemo defia quale far vivere 
la propria identità culturale. 
Per ora è il disaslio, con mo¬ 
menti di discriminazione già in 
atto. Sulle scene teatrali il di¬ 
scorso che avanza è quello di 
coproduzioni che vengono 
portate in lutto il paese. Più 
grave ta situazione in campo 
letterario. GII scrittori dell'Est 
non trovano spazio per I loro 
libri e nwlti vengono criticati 

B tichè prima ‘avrebbero col- 
borato' col regime. Ma era¬ 
no dentro quelle s&ulture an¬ 
che per crtticBrla..coffle 
avre b bero potuto stame luo- 
riV 

Cosi si tntenoga Ute Lem- 
per, che pur venendo dalla 
Getmonia ricca e consumista 
crede ancora iKlIa politica, 
perfino nelle canzoni politi¬ 
che. E odia una <erta cultura 
popcompletamenle vuota». Le 
place Invece Jaimacd. e non 
io trova affatto «pazzo». Anzi, 
trai divi sanremesi («osi ego¬ 
centrici edecadenli, che fuma¬ 
vano e bevevano In continua- 
ikme») ere sicuramenle «il più 
san». 




ESPOSTO LEGALE PER «VIVA COLOMBO. Sergio Tra¬ 
balza. ideatore lo scorso anno del Mike Bongiomo day. 
ha annunciato un esposto legale al finedi blorèare la tra¬ 
smissione di Raiuno VTi» Colombo per (urto di idee». Tra¬ 
balza afferma di aver proposto alla Rai un gioco a quiz 
chiamato Rodeo riders quiz show che i dirigenti di Raiu¬ 
no avrebbero rifiutato. 

LE NOMINA'nONS DEI TELEGATTI. Dall'esame di oltre 2 
milioni di cartoline pervenute al settimanale Tb sorrisi e • 
canzoni, ecco i candidati ai premi «TelegatU» '91: Mike 
Bongionx), Corrado e Marco Columbro (scuderia Finin- 
vest), Raffaella Canà, Donatella Ralfai e Lorella Cuccaii- 
ni. Il 7 maggio a Milano la Corra e Corrado conduianno 
la serata in cui verranno assegnati 1 premi; Ira gli ospiti 
SUng e Robert De Nilo. 

MONTESANO CONDURRÀ LA DOMENICA RATTRE. 

Non è stato ancora firmato il contratto, ma è praticamen- 
te sicuro che Enrico Montesano conduna II «o n tenitore» 
domenicale del prossimo autunno. Il nuovo programma, 
contrariamente a quelli analoghi delie altre reti, si allun¬ 
gherà oltre il «prime rime». In concorrenza, Raldue avrà 
Giancarlo Magalli ed Heathcr Parisi, Raiuno il terzetto 
Piero Badaloni Toto Cutugno e Simona Marchinl Cana¬ 
le 5 proporrà Lorella Cuccarini e Marco Columbro. 

ARRESTATO JEFF CONAWAY. A Jefi Conoway, uno dei 
protagonisti della serie tv Taxi, arrestato per aver investi¬ 
to un ciclista mentre guidava in stato di ubriachezza, i 
giudici californiani hanno inflitto 60 giomi di arresti d» 
midiiaii, tre anni di liberta vigilata e una multa di 500 
dollari. Non basta: a Conaway hanno Inoltre imposto di 
indossare un braccialetto elettronico perchè la polizia 
possa controllarlo durante gli arresti domiciUaii, di fre¬ 
quentare per tre anni i corsi degli Alcolisti anonimi e di 
prestare 300 ore di «servizio comunitario». 

BILANCIO FONTTCETRA. Cinquantalie miliardi; queste le 
cifre del bilancio 1990 della Nuova Fonit Cetra S.p.a., pa¬ 
ri a un incremento del 63% rispetto all'anno precedentee 
a un aumento degli utili del 3S%. CU obicttivi della Nuova 
Fonit, rifondata nel 1987 e facente parte del Greppo RaL 
sono ancora più ambiziosi, soprattutto per il settore Ho¬ 
me video, che dovrebbe portare ad ulteriori traguardi in 
termini di fatturato, quote di mercato e uUlL 

MORTO a CANTANTE LOUIS GONZAGA. È mollo ieri 
nello stato del Paranè, in un incidente stradale. Il cantaiv 
le brasiUaiM Louis Gonzaga do Nascimento, meglio noto 
come <jonzaguinha». 46 anni il musidata era figlio di 
Louis Gonzaga, mitico re del óolao, Kompaiso lo scorso 
anno; autore di successi Inteipretati da cantanti come 
Maria Beihania e Gal Costa. I compagni che viaggiavano 
con lui sono rimasti gravemente teritt. 

TORNA IN rTAUA RINO SALVUa Dopo 2S anni toma a 
esibirsi bi Italia Rino SaMatL II musici famoso negli 
anni Cinquanta, sarè stasera alla Chanson di Roma, In¬ 
sieme alla sua inseparabile chitarre classica. Saliviatl «di' 
menticato» dai lUKvi generi museali che tosgevano Oen- 
l'aiufi la. ha portato la canzone Italiana nel mondo, ed- 
bendofi in numerose torenèeaU'esteio. : . - 

(MonkaLuoaga) 


I NUOVI NUMERI 
SU CUI CONTARE 

Con una ricapitalizzazione in corso 
di 600 miliardi da pane del Tesoro 
dello Stato e l’avvio alla privatizzazione 
della banca, nonché con 1 risultati del¬ 
l’anno trascorso, BdS segna nuovi im- 
ponanti traguardi. Credito ordinario, 
cinque sezioni speciali, numerose so¬ 
cietà controllate e collegate nei diversi 
settori della finanza; e poi, una rete 
operativa di oltre 350 sponelli in Italia, 
9000 dipendenti, sette filiali c quattro 
uffici di rappresentanza in Europa, Asia 
c Nord America. Un grappo bancario 
dagli ampi confini, insomma, che sa 
essere vicino all’impresa, come alla 
famiglia. Crescendo con loro, anno 
dopo anno. 


1990 


(miliardi di lire) 


MEZZI AMMINISTRATI . 36.934 


IMPIEGHI CREDITIZI 


DEPOSITI CLIENTELA 


UTILE NETTO 


26.096 


26.437 


BdS 


BANCO di SICILIA 

Accanto all’uomo e al suo lavoro. 
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In Francia In Francis si muore di parto 

morH Der Darlo 

nwru p«r pdrw reuropa occidentale, e più 

piu numerose di quanto risultasse finora 

che in altri oaesi statistiche uificiaii. ii 

«le m ann paesi d allarme. e stato lan- 

eurODel ciato dall'istituto nazionale 

della sanila e della ricerra 
medica (Inserm), che ha condotto un'indagine. Il tasso di 
decessi, alcuni dei quali •evitabili*, ù in realtà del 18 J per 
cento per 100.000 Nascile, il doppio cioè di quello che si ca 1- 
colava a partire dal casi dichiarati. Lo scarto, secondo gli au¬ 
tori dello studio, t dovuto pttncipalmenle al (alto che i medi¬ 
ci. nelle dichiarazioni di morte, non menzionano sempre lo 
’ stato di gravidanza, soprattutto quando il parto ù avvenuto 
qualche settimana prima. L'Inserm ha condotto l'indagtne 
esaminando, su un arco di cinque mesi, i casi di decesso du¬ 
rante la gravidanza o entro 42 giorni dal parlo. •£ un proble¬ 
ma di organizzazione e di personale, la medicina pte e p<ist- 
natale in FTarKia è eccellente, ed esistono anche le attrezza¬ 
ture. Ma vi sono aiKora cliniche cosi piccole che non hanno 
neppure personale permanente», ha dichiaralo il profetsor 
Papiemi. primario della clinica Baudehxque-Paris. 


Genetica: Le preoccupazioni sollevale. 

*fe>hÌ 0 cf A recentemente, dagli sviluppi 

nuilintu ^llj bioiojji. II, campo ge- 

UnCOfllCe neUco in relazione alla ri- 

«■"porhvuextai* CSflSi'.bwSSS 

centi (olire ventimila in Ita- 
lia) a chiedere all'ordine na¬ 
zionale dei biologi (itenlacinquemila iscritti nel paese] di 
sUiate un «codice comportamentale* per salvaguardan; le 
professionalità che operano nel campo dcll'insegnamenio c 
per tutelare i giovanissimi studenti. La richiesta è stata accol¬ 
la dal piesidenie dell'ordine nazionale dei biologi prol. Esr- 
nesto Laudi a conclusione di una tre giorni svoltasi a Trofiea 
sulla didattica delle scienze alla quale hanno partecipalo 
cinquecemo tra biologi, docenti, ricercatori, espmti. L'irùrja- 
tiva « stata realizzata con 11 Consiglio naztemsle delle rterrr- 
che. istituto di psicologia di Roma. *Non si tratta solo dtriks 
strategie didattiche • 6 scritto in un documento finale • ma 
della possibillui. attraverso una sempre maggiore qualìllca- 
zione professionale e la creazione di veri laboratori didattici, 
attualmente Inesialenii nella struttura acolastica italiana, di 
comprendere c'ib che caratterizza la cultura biologica etl II 
valore che essa pub avere nella vita quotidiana*. 

Anomalie Gli astronauti del traghetto 

di funzionamento *P«**«'« Discovery hanno ri¬ 
al HIIWIP IMma ireg anomalie nel (uniio- 

per I leyiStiatOn namento di due registratori 
A»ì nicr AUAiv dovranno analizzarli i 

UCl l/isunrciy verranno raccolti da 

cinque strumenti scientifici 
io ha detto a Cape Canaveral 
(Florida) il direttore di volo della Nasa. Ron Diuemore. Se 
tali anomalie ivon potranno essere riparate vtnanno com¬ 
promessi akunt esperimenti collegati all'iniziativa di dileia 
strategica (Ids, la «guerra stellare*) e che dovranno essere 
compiuti durante i nove giorni della missione del traghetto, 
lancialo l'altro ieri dalla base di Cape Canaveral. Gli asln> 
nauti hanno però potuto constatare che lutto procede reg» 
larmeme per quanto riguarda il laboratorio spaziale Ibis 
(infrared background signature survey) che verrà immes o 
nello spazio con il compito di analizzare le forme e gli speli ri 
prodotti dai pennacchi dei irtotori del Oiscoveiy. 


Anomalie 
di funzionamento 
peri registratori 
del Discoveiy 




Scienza e Tecnologia 


Rinviato 
il lancio 
del satellite 
Ers-1 


Il lancio 44 del vettore spaziale europeo «Anane 4*. ptevislo 
nella notte tra il 3 e il 4 maggio, è stato nnvialo di alcuiìl gior¬ 
ni, per ulterkjri verifiche delle modalità di (unzionamtinlo 
del motore del terzo slad'io, in fase di accezione. Ariane 4, 
che [raitirà dalla base spaziale di Kourou nella Cuyana fran¬ 
cese, porterà in orbila il salcllile per osservazioni terrestri En 
• I deìragenzia spaziale europea oltre a un carico austliano, 
costituito dal mini-salbllile Sara (satellite amateur de radio 
astronomie) progettalo e costruito da un gnippo di giovani 
radioastronomi francesi. Sara, con una massa di 20 kg in or¬ 
bila, osserverà le radloemissionl di Gove. La nuova data di 
laiKio sarà comunicata nei prossimi giorni. 

Urss: limitate Le autorità dell'Azerbaigian 

eSDOrtaZ oni hanno inlro<lotto swre h- 

w|wa milazioni per l esportazione 

del veleno di veleno di serpente e di 

di<»rBPnt» scorpione nero (usali per 

, confezionare farmaci molto 

Der tarmaci costosi) e di erbe medicina- 

li; lo scrive oggi l'agenzia so¬ 
vietica Tass. Il presidente azero Ayaà Mutallbov ha stabilito, 
con un decreto, che il ministero della sanità della repubbli¬ 
ca caucasica regoli d'ora in poi l'esportazione di questi |iro- 
dotti, ed in particolare del veleno di alcuni tipi di serpente e 
di scorpione nero che si trovano solo nel Nakhicevan (tra 
Armenia e Turchia). Gi esperti ritengono che questo vrkino 
sia «più prezioso dell'oro*, afferma la Tass. Una (attoria del¬ 
l'Azerbaigian si i specializzata nell'allevamento di questi 
serpenti, dai quali si riesce ad ottenere vi;leno prima dell'età 
in cui di solilo le ghiandole dei relliU cominciano a secerne¬ 
re Il loro veleno mortale. 


CRISTMNA PULCINILU 

Un simposio a Roma 

L’Italia fuma più degli altri 
paesi Cee. E le malattie 
del cuore non diminuiscono 


HROMA In Italia l'incidenza 
e la mortalità per malattie car¬ 
diovascolari non accenna a ri¬ 
dursi: e la pnma causa di mor¬ 
te (45%), seguila dai tumori 
maligni (25%). Ed e una ten¬ 
denza opposta rispetto ad altri 
paesi occidentali, dove nuove 
terapie, ma soprattutto Intensi¬ 
ve campagne di prevenzione 
hanno latto registrare diminu¬ 
zioni che in alcuni casi, come 
ad esempio negli Stali Uniti, 
giungono lino al 20% rispetto 
agli anni '50. Tra i principali 
iartori di rischio, oltre all'lper- 
colesterolemia e all'ipertensio¬ 
ne arteriosa, il fumo delle siga¬ 
rette, il cui elletio negativo in¬ 
cide più per le cardiopatie che 
per il cancro al polmone. E in 
Italia sì fuma più che negli altri 
paesi della comunità europea: 
fumano il 42% degli italiani, se¬ 
guiti da greci e danesi (40%). 
fratKesl (30%) e tedeschi 
(25%). La regione italiana do¬ 
ve si fuma di più e la Campa¬ 
nia (72% e la inedia ù di ven- 


lun sigarette al giorno), segui¬ 
ta dal Lazio (61 % e dicianniove 
sigarette), dalla Sardegna 
(58% e venti sigarette). dal Ve¬ 
neto (54% e 18 sigarette), la 
Lombardia (Sl%ediciann<7ve 
sigarette) e la Sicilia (517% t di¬ 
ciassette sigarette). 

Il problema delle malattie 
cardiovascolari sarà al centro 
del simposio intemazionalr- di 
càrdiol^ia. organizzalo dal- 
l'Avis di Ravenn a, con il patro¬ 
cinio del ministero della s.jni- 
tà, che SI svolgerà a Lucca da 
giovedì a domenica. Il proble¬ 
ma dell'insuliiciontedispor bi- 
iilà di sangue, in partktol.ire 
per gli interventi di cardioi:hi- 
rurgia. t stato allrontato nel 
corso della conferenza stampa 
a Roma, per presentare il con¬ 
gresso. dal presidente dell'Avis 
di Ravenna. Dino Guerra che 
ha sottolinealo come, nono¬ 
stante la recente legge quadro 
sulla donazione, un terzo delle 
donazioni Italiane ù ancora in 
mano al meicaio nero. 


_Un libro racconta la storia e le terapie 

per curare la malattia che rappresentava, fino all’iniao 
déll'800, il maggiore fattore (li mortalità in Europa 


Allegria contro il vaiolo 



Il libro dello storico della medicina francese Pierre 
Oarmon, «Vaiolo e mondo nobiliare», parla in realtà 
soprattutto della morte di Luigi XV, stroncato da 
questa malattia nel giro di un mese. Ma vi si posso¬ 
no trovare anche tutta una serie di «notizie» sul vaio¬ 
lo nel 700, di estremo interesse, soprattutto per quel 
che riguarda le terapie, autentica rassegna di torture 
o semplici lollie. 


MARIO MlUiO 


M Gli autori italiani k) chia¬ 
mavano uarlolae-i vari erano 
tubercoli, le pustole - rnenire 
gli inglesi facevano uso del 
termine smallpox. I francesi, a 
loro volta, lo battezzarono 
con il nome di petiu Ditole, 
per distinguerlo dalla grosse 
Ditole (cioè la sifilide). Stia¬ 
mo parlando del vaiolo, il 
principale fattore di mortalità 
(ino agli inizi dell'Ottocento, 
quando viene scoperto il vac¬ 
cino. Prima di allora, questo 
«flagello» arrivava addirittura 
od uccidete, in Firancia, ottan¬ 
tamila persone all'anno. A 
Londra, invece, era abituai- 
mente preda del terribile mor¬ 
bo il nove per cento della po¬ 
polazione. Gli sventurati, se¬ 
condo un medico del Sette¬ 
cento, si riducevano cosi; pie¬ 
ni di «bubboni innumerevoli, il 
volto mostruosamente gonfio 
e sfigurato, la strozza infiam¬ 
mala, gli occhi che emettono 
pus e lacrime, i polmoni che 
esalano un odore (elido, la sa¬ 
livazione acre e involontaria, 

e li escrementi corrotti e puru- 
;nU, il corpo che non può né 
muoversi né èssere toccato, 
che geme e giace immobile 
mentre la parte su cui esso 
posa, spesso, è incancrenita». 
Un disastro. 

E non erano solo gli abitanti 
dell'Europa a patbe queste 
sofferenze. Le varie (orme di 
vaiolo (•discreto*, «discreto 
grave» e confluente) avevano 
infali aggredito le Antiile nel 
XVI secolo e poi, in tepida 
successione, l'America Cen¬ 
trale e Settentrionale, Cykin, ' 
le Molucche, le Filippine. Nel 
Settecento, non gli cesta che 
perfezionarè la sua conquista 
del mondo: la malattia giunge 
fino in Brasile e In Groenlan¬ 
dia. dove le popolazionL 
sprovviste di anticorpi, vengo¬ 
no decimale. 

Quanto al luogo di prove¬ 
nienza di questo morbo, sono 
■stale avanzate fin dal Medioe¬ 
vo le ipotesi più varie. Secon¬ 
do alcuni rnedici, il vaiolo 
giungeva dalle zone di Co¬ 
stantinopoli. U. già nel 572, 
aveva latto le sue prime vitti¬ 
me. Ma c'era anche chi incol¬ 
pava l'Etiopia, la Cina, il Can¬ 
ge e lami altri luoghi spesso 
immaginari di essere il loco- 
(aio di questa «pestilenza», (n 
ogni caso, ancora nel XVIII se¬ 
colo la questione era apertis¬ 
sima. Cosi sostiene Pierre Dar- 
mon - uno studioso francese 
di storia della medicina - in 
un saggio assai acuto e vivace 
che é staio appena pubblica¬ 
lo dall'editore Àbramo. 

S'intitola Vaiolo e mondo 
nobiliate e riguarda sopratlut- 
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lo la morte di Luigi XV, stron¬ 
cato da questa malattia nel gi¬ 
ro di un mese, e l'inoculazio¬ 
ne di Luigi XVI, avvenuta nel 
in4. Sullo sfondo, c'è però 
tutta la storia del vaiolo nella 
società francese dei Lumi; le 
misure preventive, le terapie, i 
casi celebri, te accese dispute 
sul tema della inoculazione - 
una rudimentale forma stori¬ 
ca dell'attuale vaccinazione - 
che si svolgevano non solo 
nelle università, ma anche al- 
l'intemo del potere civile e 
sulle gazzette. 

Si viene a sapete ad esem¬ 
pio che per molti secoli era di 
moda, in (Accidente, il meto¬ 
do detto riscaldante o flogisti¬ 
co. Essa consisteva nel chiu¬ 
dere ermelicamente il malato 
in una stanza caldissima e nel 
seppellirlo sotto una monta¬ 
gna di coperte. Gli ven'ivano 
, poi somministrati vini, ac¬ 
quavite e brodi incandescenti. 
Lo scopo era quello di far 
uscire il «veleno» attraverso la 
sudorazione. Il più delle volle, 
tuttaivia. i risultati erano cata- 
.slrofici. 

Prese allora il sopravvento, 
intorno al 1650, un'altra tera¬ 
pia. La persona affetta da 
vaiolo veniva mandata in giro, 
nuda, per una stanza volonta¬ 
riamente esposta alle correnti 


d'aria, anche se fuori faceva 
freddo o nevicava. Il puziente 
doveva bere nel frattempo litri 
di tisane alla menta e di orzate 
gelale, e sottoporsi a continui 
salassi Si passava poi alla fa¬ 
se più delicata; l'apertura dei 
bubboni con ^hi dorati. Ser¬ 
viva a (are uscire il pus e veni¬ 
va accompagnata dall'appli¬ 
cazione di unguenti. Sulla pel¬ 
le devastata dai morbo veni¬ 
vano spalmate la saliva di gio¬ 
vinetto a digiuno, lo sperma di 
balena, il grasso di cadavere 
fresco, l'urina di fanciulla 
«ch'abbia - si legge in un ma¬ 
nuale medico - dai nove ai 
dieci anni e che non beva se 
non vino*. Non esisteva limite 
alla fantasia. 

Ma c'era anche chi, rifiutan¬ 
do simili terapie, ricorreva a 
metodi ancora più improbabi¬ 
li. È il caso di un professore 
dell'UniversHà di Piu, il quale 
aveva in cura diversi sovrani e 
molti membri della nobiltà 
spaisi in tutta l'Europa. Egli 
giurava di aver guarito la mo¬ 
glie del celebre fìlosolo illumi¬ 
nista Helvètius, eseguendo 
davanti alla malata ogni sorta 
di capriole e di piroette. «Con¬ 
tro il vaiolo - cosi assicurava- 
il solo rimedio è l'allegna», ba¬ 
sta <on le droghe dei farma¬ 
cisti». 

Intanto, però, schiere di no- 
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wm Un pomeriggio d'au¬ 
tunno del 1796 il dottor Ed¬ 
ward Jenner, uamedico in¬ 
glese di 47 anni,, innestò il 
contenuto della pustola di 
una vaccina di latte affetta 
da vaiolo in un volontario 
uno. Le cronache dell'e¬ 
poca non precisano quale 
sia stata la sorte dello sven¬ 
turato paziente di Jenner. 
Ma da quel primo tentativo 
di immunoterapia specifica 
urebbe nato il termine 
«vaccino». 

Oggi la vaccinazione an- 
tlvaiolou è stata abbando¬ 
nala perché l'infezione é 
pressoché scompaia. Re¬ 
stano alcune vaccinazioni 
obbligatorie e altre consi¬ 
gliate. Tra le prime rientra il 
vaccino -antipoliomielitico 
polivalente orale tipo Sa- 
bin, da somministrare al 3<’- 
5“-12*’ mese e successiva¬ 
mente al terzo anno, fanti- - 
difterìco-antitetanico asso- 
ciatim da somministrare 

r :r via intramuscolare al 3- 
12 mese, al 6* anno e. 
suixessivamente, all'età di 
12-14 anni. E presto urà in- 
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trodotta anche la vaccina¬ 
zione per l'epatite b. 

Le profilassi raccoman¬ 
date includono invece la 
pertosse, il morbillo, la tu- 
bexolosi, la rosolia (nelle 
bambine in età prepubere) 
e la parotite. L'introduzione 
dei vaccini, anzitutto quelli 
contro il vaiolo e la polio¬ 
mielite, ha contribuito non 
poco al prolungamento 
della vita umana. Nel 1931 
Albert Brtjce Sabin, nato a 
BiaMock in Polonia nel 
1906, iniziava la sua batta¬ 
glia contro la polio, che al¬ 
lora colpiva milioni di bam¬ 
bini in tutto il mondo. 

Basterebbe ricordare la 
tragica epidemia di New 
York, proprio quando Sa¬ 
bin stava laureandosi, e la 
lotta quotidiana che si so¬ 
steneva in ospedali pedia¬ 
trici come il «Casiini* di Ge¬ 
nova. dove un intero padi¬ 
glione dell’Istituto era adi¬ 
bito alla cura e alia riabilila- 
zione dei bambini affetti 
dalla polio. La battaglia di 
Sabin terminò nel 1961, 


..quando il vaccino di virus 
vivi pet 'somminisbazioné 
orale, che egli aveva messo 
a punto, raggiunse la mav 
sima diffusione. Si ritiene 
che a tutto il 1970 circa 450 
milioni di bambini abbiano 
ricevuto l’antipolio del pro¬ 
fessor Sabin. La malattia é 
stata debellata in molti pae¬ 
si del mondo, ma focolai 
infettivi sopravvivono nelle 
regioni più povere della 
Terra 

Negli ultimi anni Sabin 
ha combattuto un'altra bat¬ 
taglia contro il morbillo. 
Non bisc^na fidarsi molto 
delle statistiche, ha spiega¬ 
to l'illustre scienziato. Nello 
Stalo di San Paolo in Brasi¬ 
le, ad esempio, é stata con¬ 
dotta un’indagine su 80mi- 
la famiglie e si è scoperto 
che, durante i periodi di 
epidemia, i casi di morbillo 
erano trenta volte superiori 
ai dati ufficiali. Difficile dire 
che cosa accada realmente 
in regioni più diseredate 
' come l'Africa centrale. 


bildonne continuavano a 
riempirsi di piislole e a ricor¬ 
rere alle tradizionali incisioni. 
Tra queste, la marchesa di 
Merteuil, la protagonista delle 
famose Lkàsons ddnseteuses 
di Choderìos de Laclos; ma 
qui siamo nel campo della fin¬ 
zione letteraria. Nella realtà, 
invece, 1 chirurgl si dovetteio 
arrendere di Ironie al caso di 
madame Lunati, la quale - se¬ 
condo un letterato di fine Set¬ 
tecento - «Ficrt nel combatti¬ 
mento tra due sorelle: il vrùolo 
eiasililide». 

In campo maschile, poi, la 
lista delle persone celebri col¬ 
pite dai vaiolo è lunghissima. 
Està comprende - oltre ai so¬ 
vrani di cui si paria nel libro di 
Darmon - il famoso medico 
Boerhaave e il suo collega 
Morgagni, Caterina dei Medid 
e il Ite Sole Luigi XIV. Voltaire 
e tanti altri intellettuali di pre¬ 
stigio. Ma non era detto che di 
questa malattia si dovesse per 
forza morire. La superò senza 
conseguenze, per esempio, 
l'autore di Candide. E una vol¬ 
ta scampato il pericolo, nel 
1723, egli scrisse alcune pagi¬ 
ne di grande esaltazione del 
- salasso. A questo metodo-vi ' 
si legge - «diwo la vita». 

Alcuni decenni più tardi, al 
tema del vaiolo veniva addirit- 
lura dedicata una spiritosa 
epopea in quattro canti. La 
compose l’abate Jean-Joseph 
Roman e recitava cosi; ^rado 
a grado i bubboni s'elerano e 
tondeggiano / Son vennign al¬ 
la base, al vertice biancheg¬ 
giano. / Riluce l'iroideimide 
che il veien fa gonfiare / Ne' 
suoi nuovi processi é più co¬ 
cente il male. / Le membra 
tutte scorro la malattia irritata 
/ L'attira ora la gola e quivi (a 
imboscala / t tratti suoi vi im- 
primec intorno fa furore». 

Siamo ormai nel 1773. E in 
quel periodo infuriava - come 
Darmon racxonta con grande 
-brio stilistico - la polemica 
. sull'Inoculazione. Rieorrova- 
no abitualmente a t^uesia pra¬ 
tica le più potenti dinastie eu¬ 
ropee, si schierarono a favore 
dell’Inoculazione Voltaire. 
D'Alembert e tutto il gruppo il¬ 
luminista; ma ciò non fu suffi¬ 
ciente. Non tutti i iTtedici, in¬ 
fatti. erano convinti che iniel- . 
tare poche go^e di pus vaio¬ 
loso in un paziente servisse a 
renderlo immune da futuri 
contagi. I contrasti sarebbero 
continuali fino al 1796, quan¬ 
do Edward Jenner scopri il 
vaccino a base di siero anima¬ 
le. 

Anche le vaccinazionj - co¬ 
me suggerisce il più autorevo¬ 
le storico europeo della medi¬ 
cina, Mirko Crmek, da noi 
consultato - troveranno, tutta¬ 
via, per vari decenni notevoli 
resistenze culturali, li Papa 
delia Restaurazione Pio VII e 
molti religiosi del primo Otto¬ 
cento. per esempio, riteneva¬ 
no assolutamente diabolico - 
cosi noterà Benedetto Croce 
nella sua Stona d'Europa nel 
secolo detìtnonono - «l'inne¬ 
sto del vajuolo, che mischiava 
le linfe delle bestie con quelle 
degli uomini». 


Morbillo ne^ Usa, epidemia della nuova povertà 


■■ L'epidemia di morbillo 
che negli Stati Uniti sia assu- 
merKfo dimensioni preoccu¬ 
panti avrebbe due cause: la 
povertà e li modo in cui sono 
stale condotte le campagne di 
vaccinazione. Nessuna muta¬ 
zione maligna del virus del 
morbillo, come qualcuno ha 
cominciato a dire, dunque, ma 
soltanto una epidemia attesa 
(in Italia c in Europa si sta at¬ 
tendendo una simile esplosio¬ 
ne della diffusione della malat¬ 
tia per i prossimi venti mesi) 
che ha selezionato le persone 
più vulnerabili. Casomai, ap¬ 
punto, si tratta di capire come 
povertà e strategie di vaccina¬ 
zione abbiano conirìbuilo a in¬ 
dividuare i soggetti più a rì¬ 
schio. 

La povertà, perché nelle 
grandi città americane la vac¬ 
cinazione (che negli Siati Uniti 
é obbligatona soliamo al mo¬ 
mento dell'ingresso a scuola) 
viene latta entro il secondo an¬ 
no di vita soltanto dal 40 o al 
massimo il 60% dei bambini. E 
niituralmenle sono gli abilanli 
dei quartieri poveri, i neri e gli 
ispanoamericani quelli che 
vaccinano meno i propri figli. 
Perché non sanno o perché il 


servizio pubblico non li rag¬ 
giunge con la proposta di in¬ 
tervento sanitario. Ma anche le 
strategie di vaccinazione han¬ 
no le loro responsabilità. Le 
autorità sanitane statunitensi, 
infatti, hanno inizialo si a vac¬ 
cinare nei primi anni sessanta, 
ma non sono mai riusciti a im¬ 
munizzare con il vaccino Iurta 
la popolazione infamile. Il n- 
sultalo é slato che si é avuto 
uno spostamento della malat¬ 
tia verso l'età adulta. I non vac¬ 
cinati, inlatli, mantengono la 
loro vulnerabilità fino all'eià in 
cui non si riaggregano in luo¬ 
ghi dove avvengono estesi 
coniarti sociali, come i campus 
e le caserme. Non a caso, sono 
proprio i ragazzi attorno ai di- 
cias.sene - diclorto anni quelli 
più colpili dall'epidemia che 
in queste settimane sta colpen¬ 
do gli Siali Uniti. 

Le autorità sanitane Usa 
hanno infatti registralo nelle 
pnme dodici settimane del 
1991 un numero di casi supe¬ 
riore a quei trentamila che ave¬ 
vano già suscitalo tanto allar¬ 
me nel 1990. Allarme giustifi¬ 
cato. visto che nel 1988 vi era¬ 
no stati soltanto tremila casi. Il 
fatto che colpisca soprattutto 


Non ci sono strane mutazioni di virus 
o altre ragioni esotiche; la epidemia di 
morbillo che sta imperversando negli 
Stati Uniti ha le sue radici nelle sacche 
di nuova povertà annidate nelle gran¬ 
di città americane e nelle carenze del 
servizio sanitario pubblico, nonché 
nelle strategie vaccinali adottate dalle 


autorità Usa. Lo spostamento della 
malattia nell’età adulta, quando peral¬ 
tro si rischiano con^uenze più gravi, 
é la conseguenza di queste situazioni. 
Nel nostro paese, intanto, si prevede 
un ritorno in grande stile del morbillo 
entro i prossimi venti mesi. E ci si pre¬ 
para a fronteggiarlo. 


gli adulti non é casuale, ma si¬ 
curamente é pctKOloso Infat¬ 
ti, la scala di pericolosità della 
malartia vede al primo posto, 
cioè esposti al pericolo mag¬ 
giore, i lattanli, seguili dagli 
adulti, quindi dagli adolescenti 
e, infine, i bambini. 

I giornali statunitensi hanno 
parlato di «nuova forza del vi¬ 
rus-. Ma. secondo gli esperti 
dcll’fstilulo superiore di sanità 
Italiano non esiste nessuna 
prova che si Iratli di una muta¬ 
zione dell'agente inlettivo. An¬ 
che perché il virus del morbillo 
é mollo stabile ed é quindi al¬ 
tamente improbabile una sua 
mutazione, 

II problema, secondo gli 
esperti, é da ricercare piuttosto 
nell'intreccio, appunto, tra 
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strategie di vaccinazione e 
condizioni socioeconomiche 
della popolazione. Nei Paesi 
mduslnali, difarti, si vaccinano 
uanqulllamenlc i bambini at¬ 
torno ai due anni nonostante 
l'immunizzazione dei lattanti 
(quando c'é) grazie agli anti- 
corpi materni cessi già attorno 
al terzo mese di vita. Fino ai 
due anni, difalli, non si hanno 
in genere estesi contarti con al¬ 
tre persone al di fuori della (a- 
miglia e. quindi, è mollo diffici¬ 
le contrarre la malartia prima 
della vaccinazione. Nei Paesi 
poveri, invece, ì contatti sociali 
(se vogliamo chiamare cosi le 
forzale convivenze in strada o 
la carenza di abitazioni ade¬ 
guate o la natalità eccessiva) 


sono frequenti anche pnma 
dei dodici mesi di vita. Cosi, in 
quel paesi, il 50% dei casi di 
morbillo nguarda bambini al 
di sotto di un anno di età, con 
conseguenze parlicolarmenle 
letali. 

Dunque, sembrerebbe che 
l'immunizzazione della popo¬ 
lazione infamile di due anni di 
età sia. in un Paese induslna- 
. lizzato come gli Stali Uniti, de¬ 
stinata al successo. Ma ci sono, 
in realtà, condizioni al contor¬ 
no più complesse. Innanzitut- 
lo, non si é vaccinata la popo¬ 
lazione Infantile al di sopra dei 
due anni e si é creala cosi una 
sme di generazioni suscettibili 
alla malartia. Ma nelle grandi 
città, là dove si annidano le 
sacche di povertà e di miseria. 


solo circa la metà dei bambini 
é vaccinala. E anche tra i vac¬ 
cinati, é alla la percentuale di 
coloro che hanno avuto la loro 
dose di vaccino in un centro 
privato, dove le garanzie di 
conservazione del preparalo 
(che é mollo sensibile alle va- 
nazioni di temperatura) non 
sono certo quelle ideali. Alcuni 
calcoli affermano che ben il 
60% dei vaccinaU Usa non si é 
servito del servizio pubblico, 
anche perché quesl'ullimo ne¬ 
gli otto anni della presidenza 
Reagan é stalo depresso e n- 
dolto, messo quindi nelle con¬ 
dizioni di oflrìrc molto meno e 
mollo peggio le proprie presta¬ 
zioni. Le conseguenze di tutte 
queste condizioni sono nei da¬ 
ti della diffusione attuale della 
malattia. 

Ecco allora che, fatte le de¬ 
bile proporzioni, il morbillo 
negli Siati Unni ha radici so¬ 
cioeconomiche simili a quelle 
che hanno provocato l'epide¬ 
mia di colera in Perù. Il fattore 
sanità pubblica, cioè, gioca un 
ruolo essenziale cosi come la 
grande concentrazione urba¬ 
na finisce per favorire improv¬ 
vise e drammatiche esplosioni 


epidemiche. 

Cerio, una di queste esplo¬ 
sioni potrebbe finiie per coin¬ 
volgere anche il nostro Paese. 
All'Istituto superiore di sanità 
si aspettano una grande epide¬ 
mia di morbillo per il *92 «ma 
qualcosa ■ dicono - si potrebbe 
ródere anche nel corso di que¬ 
st'anno». Questa scadenza è 
vissuta anche come una sfida. 
In questi ultimi anni infatti l'I¬ 
stituto ha sviluppato una cam¬ 
pagna Pier la vaccinazione 
contro il morbillo che ha già 
dato i suoi pitimi Irutti. I casi di¬ 
chiarati sono scesi infatti 
dell'80% nel 1990 rispetto ai 
due anni precedenti. Siamo or¬ 
mai di Ironie, infatti, a 5000 ca¬ 
si contro 1 20 - 25.000 della fine 
degli anni ottanta (ma nel de¬ 
cennio la media é di 50.000 ca¬ 
si ufficiali e forse 500.000 rea¬ 
li). La campagna di vaccina¬ 
zione dovrebbe limitare i casi 
di encéfalile post morbillosa, 
la conseguenza più grave della 
malattia. In ilalia l'encefalite 
colpisce circa cento piersone 
all'anno in media, ta-iciando 
un quarto di queste piersone 
con un grave ntardo mentale. 
La sfida del 1992, se l'epide¬ 
mia verrà, potrebbe trovare l'I¬ 
talia preparata. 
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apre un 


JM Unlpoteca da S3 milian 
di su un rtesidence abusivo, 
lasciato in garanzia per otte¬ 
nere un mutuo da tre società 
lesale a Renato ArmellinL 
Sutl’aflare Sporting sta ora In¬ 
dagando la pretura circonda¬ 
riale, che ha aperto un'in¬ 
chiesta sulla base delle noti¬ 
zie riportale daU't/niMLL'ipo- 
tesl di reato è di truffa aggra¬ 
vata ai danni della Cassai ri-. 
sparmio di Roma, che ha> 
concesso H prestito da 21 mi- 
Baid alleaocielà EquUa, Ma- 
luSkaeDomusirtedicaUegi. ^ 
' Abusivo e non sanabile, il 
re s idence suU'Aurella non 
lappreaenlauna reale gsran- 
sia per l'isiituio di credilo.- 
L'eduicio, IO plani di appan 
lamenti compressi nel voiu-- 
’me .dei 5 prewsti dal progetto 
otigUiaiio. à stato per do ac- 
quwtto-dd Comune a titolo 


Ancora un attentato al magazzino 

Incendiato 

rEurosupermarket 


gratuito, ma Tatto non è stato 
trascritto dalia 11 ripartizione. 
Al momento della registrazio¬ 
ne, nel luglio del ‘90.1 funzio¬ 
nari capItottni scoprirono cito 
Timmoblle, di proprietà di 
Renàio AmiellinJ, era stalo 
ceduto ad altre tre società. 

La pratica, insomma, à do¬ 
vuta ripartire da zero. Nell' in¬ 
tervallo t nuovi proprietari 
hanno ottenuto U mutuo, ipo- 
lecendo II lesidenee. Ep^re, 
delle tormentata storta del- 
Tlmmobile abusivo, affittalo a 
caro prezzo a sfrattati e profu¬ 
ghi polacchi, sarebbero do- 
vufe saltate fuori non pochi 
punti oscuri La banca, non 
senza qualche Imbarazzo, as¬ 
sicura comunque di aver fatto 
tutu I controlli del caso. 

Ma tra gH fneartamenti, for¬ 
niti alla Cèssa di-risparmio ed 
ora acquisiti dai msgiasrato. 



non c'era traccia, atmeim se¬ 
condo quanto sostterte Tisti- 
tulodlcredlto,dlunricoiBoal - 
Tar presentato da Armellini 
contro la decisione dell'am¬ 
ministrazione comunale di 
non concedergli il condono 
edilizio G di acquisire Tedili- : 
ciò, perchè gli abusi erano 
stati commeùi do^ l‘83, il 
termine ultimo previsto dalla ' 
legge. Poche settimaiM fa il 
Tar ha respinto U rieoiso del 
costruttore, riconoscendo la 


legittimità della decisione del 
ComuTw. 

- Con te carte Ili; regola per 
entrare deflmtlmmente in ‘ 
possesso del resideivce, il Co¬ 
mune si trova à bre i conti ' 
con un'Ipoteca miliardaria 
accesa su un Immobile di sua 
proprietà, con il rischio di Im¬ 
pelagarsi in una bufera giudi¬ 
ziaria. Sulla vicenda ha già 
presentalo un'IntenDgazIone 
Renato Nicollnl, capogruppo 
capitoliniPds.; . . 


■i Tutte e sei te vetrine 
salbte, darmi ancora incaf- 
colabili ma sicuramente In¬ 
genti: questo il bilancio di 
un incendio divampato ieri 
sera alle 21JO al superme^ 
calo alimentare «Euro Su- 
peimarkeu di via Marco Ce- 
ito Rufo angolo Via Vetilcte 
Spurinna, a Cinecittà, il se¬ 
condo nel giro di due anni 
Si tratta con oariczza di un 
altenbtoi Non ci sono stali 
feriti nè si teme per il perico¬ 
lo dTcroUi nel palazzo so- 
‘ prastante al grande magaz¬ 
zino. Per precauzione, i vigi¬ 
li del fuoco subito accorsi 
sul posto, haimo fatto eva¬ 
cuare tO appartomcnU. Ma 
in serata tutti gii inquiniti so- 
. no stali fatti rientrare. La po¬ 
lizia ritiene che ad appicca¬ 
re il fuoco siano rtatl due ra- 








^ ; È qui l’ingorgo? 

una iia^ sènza bus 

In via di Bravetta 
con il contagocce 


Quintali di schede con t nomi del laureati degli ulti¬ 
mi vent'anni. La Sapienza li consegne;rà agli ordini 
professionali da giovedì prosgimo, per contioUare. i 
falsi. Per ora a fare lichinta del tabulati 6 statoaolb 
l'ordine dei medici, to stésso che ha déhùhclato la 
'buffa dei dentisti fasulli. I fanhaelsti non ne hanno 
bisogno. Architetti e commercialisti vdnrebbero ma 
non possono: sono a corto di impiegati^ ' 
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Questa sera è il nostro Halloween 
La capitale ha i suoi luoghi magici 

Notte di Valpurga 
Incontri fatati 
nelle vie di Roma 


A PAGINA as 


■P fn una stanzetta sigfliab 
^ delTunIveiiiità La Sapferiza un - 
computer stampa a ritmo con- ' 
' Unuo larghe strisce di carta 
piene di nomi. Ha iniziato Ieri ' 
e continuerà per tre glomi a 
•vomilate» i dati - finora chiusi 
dietro b porta blindata del 
centro elettronico - di lutti i 
lauieaU degli ultimi 21 anni 
Quintali di caria, che verranno 
imballati, sigillati e consegnali 
agli ordini professionaii che ne 
avranno latto lichlesla alletto-' 
re. £ stalo lo stesso Ofoiglo 
Teccc a dispone l'apertura de¬ 
gli archivi, dopo TulUmo scan- 
dato delle lauree fate: la tiufb 
deidentisU. - > 

Il primo ordine a chiedeie i 
tabulati è sbto proprio quello 
dei medici di Roma. Lo stesso 
che ha denuiKlato alla magi¬ 
stratura I nove sludi denilstlci 
chiusi a Roma dai carabinieri 
Nas. «Abbiamo chiesto l'elen¬ 
co dei laureati in medicina de- 
gli ultimi dicci imni - dice Be¬ 
nito Meledandrl, presidente 
dell'ordine - e lo meneremo a 
confronto con le schede dei 
nostri iscritti. Nella capitole 
non sono più del 2% i medici 


provenienli da atenei di altre 
città, mentre stimiamo dal 5 al 
lOX I laureati a Roma che si to¬ 
no trasferiti altrove, iscritti a or 
dini di altre regioni-. Quanto 
tempo ci wonà per controllare 
Tautenlldtà di lutti i giovani ca¬ 
mici bianchi romani? -Non 
molto, pensiamo di poter 
esaurire le verifiche in un mese 
- risponde Mciedandri - Ab¬ 
biamo già ooncofdato gii in¬ 
centivi per i nostri venti impie- 
gott. Certo, si potrebbe ilspar 
mlare tempo se l'università d 
trasmettesse i dati via cavo-. 
Poi aggiunge: «Ho chiesto il 
permesso per consultare an¬ 
che gli archivi delle altre due 
univenilà, Torv^ala e la Cab 
tollca, A questo putito non me 
lo pdssono negare! Se anche 
gli altri ordini dei medici faran¬ 
no altrettanto, saremo In grado 
di fare una ricerca integrata 
sulle liste di nomi, a tappeto-. 
Ma una volto rassicurali sui¬ 
te competenza di chi ci pre¬ 
scrive una danilera. potremo 
essere certi di noti finire nelle 
mani di qualche altro profes¬ 
sionista impostore? In periodo 
di denuncia dei redditi, il pen¬ 
siero corre al commercialiste 


Crònaca dell'Unità-Codacons 
daflellalle lS ^ 
e dalle 16 alle 20 
telefiMio aperto ai lettori 












44.490.292 


• -l'A Una tangonte per un 

,, appalto, Tuote unte 

~ TI I ' ' \ perunbimbo ■ ■ 

\ «'l'asilo nido, 

mazzette per una 

n licenza, moneta 

5 ,-". ttonante por coprire 

>*r. i\ un terrazzo, per tare 

> \ un'analisi, aprire un 

/ \-negozio, per un 
^ posto al Verano... È 

^ -TSTtrus : • - - - questa Roma? La 

' cronaca dell'Unità, 

insieme al Coordinamento delle associazioni per la 
difesa dell'ambiente e dei diritti degli utenti e del 
consumatori, mette a disposizione un numero 
. telefonico, Il 44.490.292.1 cronisti risponderanno 
, dalle 11 atte 13 e dalle tOalie 20 per raccogliere le 
denunce dèi lettori. Per portare alla hjce« senza 
generatlstfaré e senza nascondere, la Roma degli 
abusi, delle sopraffazioni, della corruzione. 

Domani 1 * Maggio un dossier di 4 pagina 
, con la priine denunce 


gazzl che alcuni testimoni 
hanno visto fuggite a piedi 
poco dopo Tesptostone. Da¬ 
vanti olla porta d'ingnsso è 
stata rinvenuta una busto di 
plastica dal cui interno sgo^ 
gava del liquido, probabil¬ 
mente benzina, che gli at¬ 
tentatori hanno usato pei 
dare alle Tiamme il super- 
mercato. 

A date la notizia delTtn- 
eendio sono stati alcuni in- 
quillni del palazzo di via Ru- 
' fo. Qualcuno ha raccontato 
di aver sentilo prima un 
grosso boato, una fortissima 
esplosionee poi il rumore di 
vetri infranti. Subito è stalo 
avvertito il I }3, che ha invia¬ 
to sul posto quattro volanti e 
i vigili del fuoco che sono In- 
letvenuii con ZS uomini v 7 
mezzi «L' incendio era paili- 


coliumennte violento - han¬ 
no poi raccontato questi ul¬ 
timi agli inquirenti - Le fiam¬ 
me fuotiscivano per un bel 
pezzo dalle serrande e c'era 
motUssimo fumo-. Un rogo 
che ha accartocciato scato¬ 
le, pacchi, buste, lutto quel¬ 
lo che di Infiammabile puO 
esserci dentro un supermer- 
' calo. Il centro alimentare, rt- 
' sultoto di proprietà di Fran- 
' co fianli, è rimasto quasi di- 
strutto. Per spegnere il fuoco 
i pompieri hanno impiegato 
oltre due ore. Il direttore del 
‘ centro alimentare, Danilo 
'Costa, in serata è stato 
ascoltato dalla questura. 
•Non ho ricevuto minacce, 
non so chi puO essere stato 
a dare fuoco- ha spiegato 
- agli agenti. Quello di ieri è il 
secondo attentato subito dal 
supermercato in due antri. 
Stessa dinamica, liquido in¬ 
fiammabile gettalo a tetra 
davanti alla porta d'ingres¬ 
so, in quella occasione le 
ttamme avevano compieta- 
mente distrutto tutti i reparti 
Un incendio doloso i cui le- 
sponsabilì non furono mai 
trovati. Le Indagini su que¬ 
sto nuovo caso per il mo¬ 
mento non hanno rivelalo 
' - nessun particolare rilevante. 
Si cercano i due giovani visti 
fuggiiè a piedi subito dopo il 
divampare delle ilamme. E 
ai segue Ja pista delle estor¬ 
sioni e dei racket ; . 


di nduete. Sart un nglpnlem 
che si contrabbanda da spe¬ 
cialista? E Taichitetto? E Towo- ' 
cato7Leteuieelaàulle lnodon- 
toiatita erano tolRranto. bm » 
contraffatte-.-SI, anni ite ci fu i 
un'litchlertà a proposito tri stu- - 
denti della Sapienza che ave- ‘ 
vano comprato esami della fa¬ 
coltà di Economia - ammetta 
Matteo Caralozzolo, piesiden- 
le dei commercialisti - ma an¬ 
che a Giurisprudenza succede¬ 
va lo stesso! Effettivamente 
stiamo pensando di chiedere 
anche noi TeleiKo dei teureati. 
Ma abbiamo soltanto cinque 
dipendenti per controllare tut¬ 
te quelle schede. Oa soli non ‘ 
possono farcelo-. 

I farmacisti non hanno di 
quesd problemi. «Aprire una 
farmacia è molto più diincile 
che aprire uno studio medico 

- afferma Giacomo Leopardi 
della Federazione degli ordini 

- Privato o comunale che sia, 
serve un certificato antimafia e 
bisogna aver vini» un collco^ ■ 
so. Usurpare il titolo di farma¬ 
cista per lavorare da dipen¬ 
dente. sinceramente mi sem¬ 
bra un rischio che non vale la 
pena. Eppoi a Roma siamo so- 
io4 mila, ci conosciamo tutti-. 

Diversa la situazione degli 
aichlleltl Nella capitale si con¬ 
centra un quinto deli'lntcra ca¬ 
tegoria. Molti si sono laureali a 
Firenze, a Torino, a Milano e 
poi si sono trasferiti In cerca di 
grandi commesse e di fama. 
•Slamo 7,S00 e ogni anno pas¬ 
sano gli esami di Stato in 500 - 
dice Gianfranco Sigismondi - 
Per fare dei controlli reali ci 
vorrebbe un archivio elettroni¬ 
co centralizzato delle lauree-. 
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Come tutelarsi e chiedere danni 
a finti dentisti, architetti... 


■a Come comportarsi di 
fronte a un dentista, a un avvo¬ 
cato, a un commeictelisla, a 
un geologo o a un Ingegnere 
sulla cui professionalità si nu¬ 
trono forti dubbi? Cosa si deve . 
lare se ci sono fondati sospetti 
che Talchiletto al quale cl sia¬ 
mo rivolti per risirutlurare la 
casa in realtà non sia laurealo? 
Innaiullulto bisogna rivolgersi 
alTordlne del prolessionisto in 
questione. Se poi.doila ricerca , 
risulterà che 1 nostri timori era- ; 
no fondati, si procede con una ‘ 
denuncia alla Procura. La ma¬ 
gistratura potrà decidere di 
aprire un'inchiesta e, prove al- 


fi- 



Busemetrò 
domani fermi 
Sulla Roma-Lido 
corse ogni ora 


Maggio, niente bus, tram e metropolitane per tutta la gior¬ 
nata. I servizi riprenderanno regolarmente alle ore 24 di 
mercoledì. Funzionerà, invece, il trenino per Ostia: l'Acotral. 
per quest'unica giornata, ha istituito corse con partenza dai 
capillnea ogni ora. Dalla fermata Cristoforo Colombo, i treni 
inizieranno II servizio alle 7.29, dalla Magliana alle 8.36. 
Quest'ultima stazione sarà colicgata alla Piramide da bus 
che partiranno in coincidenza con Tarr-vo c la partenza del 
treni. Il collegamento extraurbano della ferrovia Roma-Vi- 
terbo osserverà l'orario esposto al pubblico. Intanto, l mac¬ 
chinisti di base delTAcotrai hanno rinviato lo sciopero, pro¬ 
grammato per il 3 maggio, al nove dello stesso mese. L'a¬ 
stensione è dalie IO alle 12, e dalle ISalIe 17. 


Rubavano pacchi Sono stali colti in flagrante, 

spediti irta aerea .stavano per 

•V r j- j Impossesiiaisi dr alcune rac- 

PrCSi dipendenti comandate dirette in Spa- 

dell’AerailOrtO gnacdiallrioggetUdivalo- 

ueil Meroporto ^ ^clla -Polaria- 

hanno arrestato cosi due di- 
pendenti della società' -Ae¬ 
roporti di Roma». Fabio Caterini di 31 anni e AldoTruosolo 
di 32, addetti al carico e scarico merci della società' sono 
stati arrestali con l'accusa di furto. I due erano a bordo di un ' 
aereo dell' Iberla diretto a Madrid e stavano aprendo alcuni 
- pai^i postali In cui erano contenute raccomandate e pac¬ 
chi con preziosi Caterini e Truosolo condannati agli ancstt 
domiciliari sararmo processati nei prossimi giorni per diret- 
tìsslma. ... 


A Prima Porta Due anni fa, in un tragico in- 

unomaaaio cidcntestnidalc,pcrselavi- 

•‘"""'“HS*® ta Gianluca Tamborinl 

a wlanlUCa i una morte improvvisa che 

Tamborinl . .. 

ro modo di apprezzare le 
dori umane del giovanissi¬ 
mo Gianluca, fi papà, Giuseppe Tamborini, noto ed amato 
giocatore della Roma negli armi sessanta, ricorda che do¬ 
mani. 1° maggio, verrà celebrata una cerimonia in rteordo 
. del figlio presso il cinrilero di Prima Porta davanti alla sua 
tombè. 

Telefono amico Contro il randagismo, per 

norrorrxr» aiutare 1 ciini che si sono 

r** smarriti a ritrovare 1 padroni 

■ cani l'Associazione Kronos mette 

cnttorrM i a disposizione un numero di 

SiIMmu . , telefono, il <33626. Il sendzio 

è gratuito. Basta solo che chi 
ha smarrito un cane, e vice¬ 
versa chi ne ha inootralo qualcuno per strada senza padro¬ 
ne, ne segnali le caratterisriche all'associazione che piowe- 
derà a raccogliere i dati. Il centro, poi, se le caratteristiche 
corrispondono, comunichetà al proprietario te segnalazio¬ 
ne pervenuto. Sarà cura di quest'ultimo, infine, andare a le- 
cupeiare 11 quadrupede smarrito. 


200mila carciofi Sono buoni, fanno bene 

HI Gory». (soprattutto agli anemici « 

1 " al diabetici), sono cconon*- 

sono già.• • • - ■ ■ ■a.-si paria di carcloll. dl 

cullo nunlo quelli di Scese in paritcolaio. 

teHIHCMVVIK OggUIsupitrmercatoCOop 

di via Laurentina si conclude 
la vendita promozionale 
(promossa dalla cooperativa Gramsci di Sese Romano) 
del prezioso ortaggio. In due settimane dalTinlzIo della cam¬ 
pagna promossa In numerosi supermeiczx! delle catene 
Coop, Metro, Sma. Coitod sono stali vendud oltre 200 mite 
carciofi 


te mano, emettere un avviso di 
garanzia. A questo punto U 
cLcnte potrà coslltuiisl patte 
civile nel processo e chiedere i 
danni al professionista truffal¬ 
dino. Attenzione: nel caso che 
il rnlltenttttore sia un arehiletto 
e che abbia firmato un proget¬ 
to. te licenza edilizia non vale 
più. Tocca rìprescntare te do¬ 
manda al Comune, sperando 
di essere poi rimborsati dalTar- 
chitcUo impostore. Stesso di¬ 
scora» per qualsiasi pratica 
che ha bisogno della firma di 
un professionista: se il prolcs- 
sionista è falso, Taulorìzzazto- 
neèsospesa. 


Promozioni facili promozioni facili tra i viglU 

n»r i vinili? urbani. II consigliere verde 

u«r I vigiiu presento- 

Intcrrogaziono tounalnleirogazloneurgen- 

Hel VorHi tissima al sindaco sulla poa- 

UCI » Ci Ul sibllilà che sette dirigenti dei 

corpo, senza il titolo di stu- 
dio previsto (te laurea) ven¬ 
gano promossi primi dirigenti. Anche l’organizzazione sin¬ 
dacale delle polizie locali, te Osspol, ha denunciato Tillcggi- 
lìmiià delle promozioni 

Rissa n socialdemocratico Lam- 

frto toccnccnri beito Mancini, assessore alla 

Ma a»i»wri _ provincia di Roma, e' stato 

Mancini plccniato picchiato in serata nel corso 
.. di una riunione politica negli 

ua vvou jpiij direzione nazio¬ 

nale di via Santa Moria in 
Via, dal suo collega di parti¬ 
to, Robinie Costì, assessore al Comune di Roma. Lo ha di- , 
chiarato lo stesso Mancini al posto di polizia del pronto soc¬ 
corso dell' ospedale san giacomo, dove i medici to hanno 
giudicato guaribile in cinque giorni per una contusione ai 
mento c per te perdita di un dente a causa del pugno Siena- 
togli a suo dire da Costi 


Rissa 

fra assessori 
Mancini picchiato 
da Costi 


ADRIANA TERZO 


Delibera approvata in giunta e in commissione. La parola al consiglio 

90 mìfiardi sul^ fiducia alla Fìat 
C^istrà le case del Comune 

DELIA VACCARELLO 12 per macchinari e sedi zio a guida Ilalstat-. Le critich 


■■ - Al nastro di partenza il 
censimento degli immobili co¬ 
munali. un'operazione che co¬ 
sterà al Comune 90 miliardi al- 
fidali senza gara pubblica, in 
pratica -sulla liducia-. Il desti¬ 
natario è II consorzio di Impre¬ 
se -Consus-, che vede in prima 
fila te Hai. alliancala dalTim- 
mobiliare romana Bocchi, da 
' una società di informatica di. , 
cui è proprietario Lucarelli, il 
presidente ' dell'Ente Fiera, e ' 
anche dalla Oam di Ravenna ' 
della Lega delle cooperative, 
che partecipo con r8%. Un me- - 
ga progetto, in caldo da tempo 
dentro le stanze capitoline, 
sponsorizzalo anni fa dalTallo- ' 
ra assessore competente, An- ‘ 
tonto Ccrace. A suo tempo U 


Ccnsus fece lo studio di fattibi- 
: lilà del censimento, che costo 
300 milioni, offrendosi di fare 
anche ta radiografia <Jcl beni 
comunali In cambio della mo¬ 
dica cifra di 180 miliardi. L'ini- 
zialiva. bloccata allora dalle 
opposizioni, si è riprcscnlata 
di recente riveduta c corretta. 
Per censire le 40.000 proprietà 
, del Comune, tra cui figurano, 
tra gU altri, l'Ippodromo di Ca- 
panncHe, aziende agricole c ri- 
’ nomali ristoranti nel cuore del¬ 
la città, il consorzio chiede 90 
- miliardi. Giunta e commissio¬ 
ne competente per adesso 
gliene hanno affidali 30 per te- 
' re te radiografia di 10.000 beni: 
‘ 14 per lare rilievi e controlli, 4 
per i programmi informatici e 


12 per macchinari e sedi 
Adesso il parere dcfinilvo spet¬ 
ta alTintero consiglio comuna¬ 
le. 

30 miliardi senza scegliere 
Tolferta migliore e col rischio 
di pagare foni somme per 
computer e programmi già in 
possesso del Comune. 5ono 
queste le critiche sollevate da 
Estcrino Montino c Maurizio 
Elissandrini del Pds, che ieri in 
commissione Bilancio e Patri¬ 
monio hanno votato contro te 
dclibcn^ approvata a maggio¬ 
ranza. •£ una questione di affi¬ 
dabilità - ha detto TasKssore 
al patrimonio Gerardo Label- 
terte - Per questo abbiamo 
scelto di far effettuare i lavori a 
chi ha vinto il concorso per lo 
studio di faltiblltà, chiedendo 
al Ccnsus di Inglobare anche U 
secondo vincitore, un consor¬ 


zio a guida Ilalstat-, Le critiche 
perù non si fermano qui. -La 
delibera insinua un sospetto - 
ha affermato Estcrino Montino 
- Fatto II censimento. Il patri¬ 
monio potrebbe essere ammi¬ 
nistrato dai privati e non dal 
Comune-. A gestire il oatrimo- 
nio comunale dopo il censi¬ 
mento sarà -un'equipe apposi¬ 
ta formata da tecnici del Co¬ 
mune-, dice Pier Paolo lurtaro. 
presidente della commissione, 
iurlaro ha a.ssk:urato anche 
che per evitare doppioni di 
programmi c macchinari farà 
indagini con il direttore dei 
centro elettronico e con l'as¬ 
sessore Palombi. Ma, jjer con¬ 
tenere i costi, non era rneglio 
lare una gara pubblica? -SI - 
conclude Waro - ma solo in 
astratto-. 


rUnltà 

■ - Metrtedl 
30 aprile 1991 
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Ucodaalsenwforodi 
via di Tom Rossa. Sotto la nuova 
strada (foto Albetto Pais) 


Gli accessi al quartiere 
sono sottili lingue d'asfalto 
Nel viaggio verso il centro 
lunghe code e incroci bloccati 
Da una settimana 4 corsie 
collegano all'Olimpica 



In vìa dì Bravetta con il cont^occe 

Un semaforo sempre rosso. Nuova arteria- manca fautobus 


Bravetta. Un solo imprendibile bus che porta al centro. 
O che non passa o che è stracolmo. Gli accessi al 
quartiere sono sottili lingue d’asfalto perennemente 
intasate. L'incrocio senza semaforo tra via Bravetta e 
via della I^isana è un groviglio d'auto e alla fine di via di 
Torre Rossa un semaforo centellina il verde provocan¬ 
do una lunga coda. Ora una nuova strada collega al- 
rOlimpica, ma nessun autobus la percorre. 


CARLO nORINI 


■i Si entra e si esce col con¬ 
tagocce. Gli accessi a Bravetta 
sono sottili lingue d'asfalto, 
dove le automobili faticano 
persino a disporsi su due file. 
L'Aurelia amica pòrta fino al 
Qanicolo, via di Torre Rossa 
sbocca a piazza Carpegna. Ma 
raggiungere le grandi direCrici 
tu traffico e un'inferno. SI pro¬ 
cede a passo d'uomo e il per¬ 
corso e costellato da incroci 
perennemen*^ ingorgati. Per 
chi si sposta col bus il viaggio e 
un'incognita assoluto. Il 98. 
che arriva a Brevetta da Confa¬ 
le. e sempre al completa Mol¬ 
to spesso l'autista lira dritto e 
la gente alle fermate raddop¬ 
pia rapidamente di numero. 
Se l'assalto riesce, pigiati uno 
contro l'altiQ. la torture del 
passeggeri dure 20 minulL 
Tanto è il tempo che il bus im¬ 
piega per perconere via Bra¬ 
vetta, dall'altezza del Buon Pa¬ 
store. poi un tratto deH'Aunslia 
antica e infine via di Torre Ros¬ 
sa. Uscendo da Brevetta II pri¬ 


mo intoppo che dà il vis alla 
coda chilometrica à ail'incio- 
ciò con via della Pisana. £ II, al- 
l'altezza della caserma ideila 
Guardia di rmatoa, che le au¬ 
to si intrecciano, gli auli>bus 
sono obbligati u soste luitìthis- 
sime. Da via della Pisana arri¬ 
vano due linee d'autobus, 
rSSI e l'SOe che si incrociano 
confi 98 che ama da via Bre¬ 
vetta e del quale tfealeano li 
percorso lino al capolinea di 
laigo dei Floremini. Per risolve¬ 
re parte dei problemi di quel¬ 
l'incrocio basterebbe un sema- 
loro, ciò che gli abitanU del 
quartiere chiedono da unni. 
Anche perchè, di notte, quan¬ 
do non c'è trafllco, il problema 
diventa quello degli Incidenti. 
E Invece non c'è neanche un 
vigile a mettere ordine ai flussi 
che si scontrano. DI vigili, inve¬ 
ce, ce ne sono ben tre qualche 
centiiuio di meiri più avanti, a 
largo don Guanclla, dove br via 
Amelia incrocia via Bravetta. In 
quel punto il lialflco è regolato 


L’inge^ere Ste&no Goti 

«Meno traffico 
con la nuova stiada 
ma più intoppi» 



da un semaloiD, i vigili lo co¬ 
mandano dalla centralina, sul¬ 
la strada. Si camrnina un po' 
più speditamente, ma l'Intop¬ 
po successivo è poco distante. 
AH'incrocio Mi s^a di Torre 
Rossa con l'Aurella Antica. La 
strada è strettissima e bastano 
poche automobili a bloccare il 
lento nume d'auto che tenta di 
uscire da Bravetta. Il colpo di 
grazia tinaie è 11 tomaloìo al¬ 
l'Incrocio con piazza Carpe¬ 
gna. dove llnalmeme le strade 
si allargano e via Gregorio VII, 
oltre alle auto, accoglie anche 
gli autobus su una vere conia 
preferenziale, protetta da ro¬ 
busti cordoli di cemento. Il se- 
mafoKi perù è un contagocce. 

Il verde dura 25 secondi c rie¬ 
scono a lasciare via di Torte 
Rossa al massImodS automo- - 
bili. Poi scatta il tosso che du|a 
uirmlnuto)è lO'sksbbndl. B*ih: 
taniò la coda si allunga. Da 
una settimana il viaggio veiso il 
centro ha una nuova opportu¬ 
nità. che non-tutti ancora co¬ 
noscono, ma che da anni è at¬ 
tesa dagli abitanti come un 
evento saMlico. Una nuova : 
strada a quattro conie che, da 
poco più giù del Buon Pastoie, 
conduce all'Incrocio tra l'O¬ 
limpica e la ciiconvallazione 
Gianicolense. Una strada che 
riduce di 2 chilomeiri e mezzo 
il peicorso verso la circonvalla¬ 
zione Gianicolense, ma di cui, 
TAtac, lino a l'altro ieri, ignora¬ 
va l'esistenza, insano soltan¬ 
to a chi ha l’automobile - dice 


una pensionata In attesa dei 98 
- hanno aperto una nuova 
strada, ma è riservala alle mac¬ 
chine, il bus non ci passa e per 
andare in circoscrizione devo 
prendere due mezzi e fare un 
^it> lunghissimo». Soltanto su 
sollecitazione deU'Unità t tec¬ 
nici dell'azienda ieri si sono re¬ 
cati sul posto, veiilìcando l’uti¬ 
lità di un collegamenlo sulla 
nuova strada. Ma la prospetti¬ 
va non è vicina e quindi, per 
ora. ci sarà soltanto il 98. con il 
suo peicono accidentato, la 
sua frequenza che sembra ca¬ 
suale e le vetture al completo. 
Inoltre, la nuova strada, con le 
sue quattro corsie, non si colle¬ 
ga direttamente a via Bravetta. 
Il flusso d'auto, lascialo l'asfal¬ 
to nuovo di zecca, deve per¬ 
correre delie stradine mlnoiL 
Via SOvestri e via Camillo Sera¬ 
fini che lino a gualche tempo 
fa esano strade peicoise quasi 
escluivamente da residenti, so¬ 
no diventate improvvisamente 
strade a grande scorrimento. E 
nonostante la nuova strada 
non sia ancora conosciuta da 
tutti, Il frastuono di clacson e 
motori e l'inquinamento han¬ 
no già preso il sopravvento. 
Tempo qualche settimana e 
anche li sarà l'ingorgo. <>ià 
ora a quest’incrocio il traffico è 
quadruplicato-dice il vigile in 
servizio b-a via Camillo Seraflni 
e via Silveslri - E sarà sempre 
peggio, senza possibililà di ri¬ 
medio. Allargare queste stradi¬ 
ne è Impossibile» 


L’Arvu, terremo Carones 


■1 «La nuova strada, in que¬ 
sto caso, non dovrebbe porta¬ 
re nuovo traffico». Secondo il 
piolessor Stefano Gori. del di¬ 
partimento di idraulica e tra¬ 
sporti della facoltà di ingegne¬ 
ria della Sapienza, la nuova 
strada che collega via Bravetta 
all'Olimpica assorbirà una 
quota di traffico che attual¬ 
mente percorre via di Torre 
Rcasa e l'Aurelia Antica. 

Non d saranno qnote ag¬ 
giuntive di trafflcoT 
Non dovrebbero essercene. Il 
problema credo che sia un al¬ 
tro. Se da quattro corsie si pas¬ 
sa a due, dove la strada si re¬ 
stringe l'ingorgo sarà inevitabi¬ 
le. 

D coDegunento non è diret¬ 
to, la nuova strada non si In¬ 
nesta su via Bravetta. Pqptn 
Q Busso d’auto su stradè«R 
prima non erano adibite alla 
viabilità prlndpale. 
Evidentemente non era possi¬ 
bile lare altrimenti, in una città 
ormai consolidala, con case e 
palazzi costruiti senza previ¬ 
sioni, bisogna adattare ogni 
riKxlilica a quello che c'è. Ma 
la divisione tra viabilità princi¬ 
pale e secondaria dovrebbe 
essercnetta. . ’ 


inehesenao? 

Sulle strade che accolgono i 
flussi principali di Irallico la so¬ 
sta dovrebte essere vietata , si 
dovrebbe favorire lo sconl- 
menio. E invece dovrebbe es- 
. sere impedito l'attraversamen¬ 
to delle strade minori, fisetv:ui- 
dole al Irallico locale. Innate 
qui da noi tutto è lasciato alle 
scelte spontanee degli auto- 
mobiiisU. 

Perdièdlce‘'quldanol‘’r 

Perchè ho in mente la nonriiiti- 
va svizzera, rigida ed eflicice. 
Sulle strade di scorrimento si 
scorre davvero. Da noi imece 
I iinussod'aulosiCivideinmille 
rìvoli con danni p<rt la tramiuil- 
lità e la sicurezza di chi abita 
nelle sbade minori e che si tro¬ 
va assediato dalle auto. 

E come al possono Impedire 
I mille rivoli di auto? 

Per esempio con piccoli dossi 
che rallentino le auto. Oppure 
riducendo ulteriormente la te¬ 
de stradale con del pareheggi 
a iicacchiera che i residenti oc¬ 
cuperebbero. Gli automobilisti 
non si infilerebbero più nòie 
strade secondarie e seguireb¬ 
bero quello stabilito. Ma qui 
, non si stabilisce mai nulla. 


n piresidente delFAtac Luigi Pallottini 

«Due mesi e avrete il bus 
Prolungheremo 26 o 27» 


■1 Che fosse siala inaugura¬ 
ta una nuova strada tra Bravet¬ 
ta e l’Olimpica l’Atac neanche 
lo sapeva. Dopo la sollecita¬ 
zione de l'Unità i tecnici dell'a¬ 
zienda ieri mattina hanno ef¬ 
fettualo un sopralluogo. E ora 
Luigi Pallottini, presidente del- . 
la municipalizzata, promette 
un bus su quella strada. 

Da Bravetta al centro l'Atac 
offre agli utenti una sola li¬ 
nea, il 98. Sulla nuova stra¬ 
da, Inaugurata da più di una 
settimana, la gente al aspet¬ 
tava un bua che invece non 

.c’è. .. 

Abbiamo mandalo i nostri tec¬ 
nici ad cfletluarc un sopralluo¬ 
go proprio ieri mattina. In elici¬ 
ti la nuova strada olire un’op¬ 
portunità di collegamento im¬ 
portante con la circonvallazio¬ 
ne Gianicolense c l'Olimpica. 


Cosi abbiamo dato il via od 
uno studio per rafforzare la no¬ 
stra rete in quel punto. 

È troppo presto per chiede¬ 
re che numera avrà U nuota 
- linea? 

Non sarà una nuova linea. L'i¬ 
potesi che studieremo è quella 
di prolungare il percorso del 
26 o del 27, eventualmente di 
entrambe le lince. Portando su 
via Bravetta i capolinea si avrà 
un nodo di scambio importan¬ 
te per gli utenti. 

' Quando si potrà prendere il 
26 a Brevetta? .. 

Diciamo che In dieci giorni lo 
studio sarà pronto. Poi serve 
una delibera della commissio¬ 
ne amministralrice e Infine il 
placet del Campidoglio. Salvo 
imprevisti passeranno ancora 
due mesi. 


' Gli ahltoad di Brssretti hon- 
. no Mche da chiederle per¬ 
chè 1198, l'unico bua che II 
porta al centro, non passa 
mal è quando arriva è stra¬ 
colmo. 

Veramente ho sotto gli occhi la 
tabella di marcia del 98. Dire 
che non possa mai è esagera¬ 
to. Nelle ore di punta c’è una 
partenza ogni setto minuti. Ca¬ 
pisco che la gente grossa aspet¬ 
tarlo anche 15 minuti o più. Ma 
non è colpa nostra, è il baffico 
che blocca le vetture. 

Ma non si potrebbe aumen¬ 
tare la frequenza? 

Non abbiamo abbastanza au¬ 
tobus nei nostri depositi, non è 
proprio possibile. Almeno per 
ora la Irequenza con la quale 
passerà il 98 purtroppo resterà 
quella. 


e piazza 


■i •£ l’influsso negativo di 
piazza Carpegna a rendere dif¬ 
ficile il viaggio da Brevetta al 
centro». Secondo Lorenzo Ca¬ 
rones, segretario generale dei- 
l'Arvu, l'associazione del vìgili 
urbani, non è un semaloro in 
più all'incrocio a risolvere il 
I problema di via Brevetta. 

E stata bwngnrata una nuo¬ 
va strada che collega Bruvet- 
la all’Olimpica. La sltnazlo- - 
ne del bralllco nella zona si è 
aUcggerlta? .g 

E presto per dirlo. Il nuovo col¬ 
legamento è una cosa ottima, 
ma è solo una settimana che è 
in funzione e la gente hancora 
lo usa poco. Quindi migliora- 
menli su via Bravetta ancora 
non ce ne sono, ma si dovrà 
aspettare un mese per dare un 
giudizio. 

. Il viaggio di chi percorre via 
' Braveita è costellato da In¬ 
croci a Ingorgo.certo. Quel¬ 
lo con via d^ Pisana è U 
I primo. Senza vigile e senza 
semaforo. - 

Veramente a quell'incrocio è 
prevista la presenza del vigile. 
Se qualche volta non c'è è solo 
un caso. In quanto al semafo¬ 
ro, n non serve. £ un incrocio 


difficile soltanto nelle ore di 
punta. 

Invece, poche centinaia di 
metri più avanti, aU'lncrado 
tra Auielia e Bravetta, oltre 
al semaforo d sono tre vigl- 
II. Non tono un po’ troppi? 

Le disposizioni del comando 
ne premono due in servizio a 
queU'incrocio. E un punto 
mollo caldo e si devono dare il 
cambio. Il terzo vìgile iiwece è 
addetto al conbollo di via del 
Fontanile Arenato. Insomma 
non sono in be per lare capan¬ 
nello e scambiare quattro 
chiacchiere. Lavorano sodo. 

Alla fine di via di Torre Ros- 
' sa c’è un semaforo che cen¬ 
tellina 11 passaggio delle au¬ 
to. E la coda arriva fino a vU 
Brevetta. Nulla da modifica¬ 
re. 

Oltre al semaforo c'è anche un 
vigile su piazza Carpegna. Far 
aliluire le auto poco alla volta 
è un obbligo. Quella piazza è 
un nodo importante attorno al 
quale va privilegiato lo sconi- 
menlo. Se le auto arrivassero 
tutte insieme sulla piazza si 
creerebbe un grande ingorgo. 
O meglio, l'ingorgo già c’è. la 
situazione peggiorerebbe an¬ 
cora. 1 
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rUnltà 

Martedì 
30 aprile 1991 


SERVIZIO 
PUBBLICO 
DI LINEA 
GIORNALIERO 


DA VARIE ZONE DI ROMA 
PER IL CIMITERO 01 

PRIMA PORTA 

CON LE AUTOLINEE CAB E ATA 
Per Informazioni 

06/69.62.955 

06/69.60.854 


Glovecll 2 rrxigglo ore 17.30 In Federazione 

^ ^ ««Attivo della Sanità» 

0.d.g.; 

1) Discussione della sezione nrtonofemaflca della 
Sanità 

2) Problemi relativi alla elezione del cxàmitati del 
garanti e alla nomina del commissari straordi¬ 
nari della Usi. 

Relazione di; Felice Plenantl, responsobte del prò- 
getto solute dellQ Federazione romana del Pds. 


Associazione IL^ 

_ Via Bencivenga, 1 

Oggi. 30 apriie, ore 20.30 

CONCERTO 
DI MUSICA CLASSICA 

Brani di; 

MARGOLA, IBERT, SCHUBERT, 
PROKOFIEV 

Interpretati da: 

CECILIA FEDI, flauto 
CHIARA FEDI, oboe 
MARTA SABBAOINI, pianoforte 
RAFFAELE CENTURIONI, pianoforte 
ÈVA LOHSE, violino 

— ingresso gratuito — 


COMPAGNIA ITALIANA DEL BALLETTO CLÀSSICO 
presenta 

MORTE E VITA DI KAPPA 

"Grandissimi fiumi scorrono sotto, terra* 
Uberamenta (spirato ad “AMRAS* di Thomas Bernhard 

Testo e regia Claudio BoigonI, con danni De Fml Ale» 
eandn UibertI, Vlncenze Stango, Con la partscjpaziona 
dTeiaaa dalia. Musica: VtMo Bonoma. 

Voci raglsirala: Marlaa Semini, Eugenio Legramante 
Foto di scene: Amedeo Vitale 
Fonica e lud: Enzo Malvl 

Coraogrstfla: Alasaandra LubartI . o 

Costumi: Diana Candidi 

/tssistenta alla ragia: Aleaaandra Capodarte - 
Organizz. a promozione: Teresa Gatta • TeL 6747196 V 
Dal 23 aprile al $ maggio 1991 

SALA CAFFÈ • TEATRO DEUL’OROLOGIC 

Via del Filippini, 17/a • 00186 Roma • Tel. 6546735 
Ore 21 (festivi ora 18) 


Tutte le compagne della Federazione di 
Roma sono invitate a partecipare alla 1* 
Conferenza nazionale delle elette - 

«PER UNA CITTÀ AMICA» 

che si svolge venerdì 3 maggio 
dalle ore 9.30 alle ore 20.30 
e sabato 4 maggio 
dalle ore 9 alle ore 19 
presso la Sala Congressi 
della Fiera di Roma 
(Via C. Colombo, 295) 

Federazione Pds 


LUNEDÌ 6 MAGGIO • ORE 17.30 

c/o Villa Fassini (Via G. Donati, 174) 

RIUNIONE ~ 
DEL COMITATO FEDERALE 
E DELLA 
COMMISSIONE 
FEDERALE DI GARANZIA 


■ «Le nostre proposte per Roma Capitale» 
■Varie 



E USCITO NELLA V CIRCOSCRIZIONE 


iCgermogCio 

Mensile di politica, cultura e vita sociale 
Chiàdilo al tuo giornalaio in 


I tuo giornalaio in 






































Roma 


Appuntamenti «fatati» 
sta^ra al chiar di luna 

t 

con maghe e stregoni 


' Scatta alle 24.00 del 30 aprile la notte dì Valpurga che, secondo il 
romanziere e cultore di arti esoteriche Gustav Meyrinl^ «è un 
luogo simbolico in cui Lucifero chis ma a raccolta i suoi adepti». 
Cosa c'entra tutto questo con Roma? Centra, se si pensa che 
anche nella nostra città il party orgiastico più diffuso in Europa 
(Valpurga è il corrispettho di ciò eh e H alloween è per gli 
americani) viene celebrato con grande spiegamento di forze. La 
storia di questa notte affonda le proprie radici in una leggenda 
sassone del periodo medioevale. Pare che nella ricorrenza del 
decesso di Valpurga - donna pia in vita e beatificata subito dopo 
la morte - fuoriesca dalla sua tomba una sorta di unguento 
prodigioso per salvare dalle possessioni demoniache. Il piccolo 
cimitero della Selva nera dove la santa ù sepolta è, annualmente, 
preso d'assalto da streghe e demoni che, attraverso un gigantesco 
Sabba, tentano di scongiurare il miracolo dell'olio sacro. La data 
magica viene «festeggiata» in varie oipUali europee. E Roma, per 
una volta, non sta a guardare. Sembra, infatti, che durante questa 
notte possa accadere di incontrare strani personaggi capaci di 
predire il futuro o di donare amuleti e ta lismanì. D'altra parte la 
nostra città, pur non vantando le tradizioni occultìstiche di 
Torino, Milano e Genova (il triangolo magico per eccellenza), è 
invasa da fattucchiere, cartomanti ed astrologi. Basta scorrere le 
colonne dei giornali di annunci gratuiti per tuffarsi in un 
microcosmo curioso, a volte inquietante, che spesso mescola arti 
^ antiche e nobili con vere e proprie 



Un itinerario ^greto 
alla ricerca degli spetti 
nelle vie della città 


buffonate, miracoli e sortilegi con malocchi e fatture. Nell'87 i 
«Merlini» iscntti all'albo professionale dei maghi di Roma e 
provincia erano appena 50. Ora il numero è molto cresciuto. E 
non a caso. Nel '90 il mercato dell'occulto, secondo una riccca 
effettuata dall'Ispes, in Italia superava 1 900 miliardi. Le tariffe dei 
nostri «stregoni» variano dalle 50 mila lire per la semplice 
consultazione fino agli 8 milioni per «i casi più complicati» come 
le controfatture. L'anno scorso Luigi Alfredo Russi, meglio noto 
come il Mago di Roma fu condannato a quattro mesi di reclus ione 
e nove milioni di multa per aver evaso il fisco, rimpinguendo il 
proprio conto in banca con 196 milioni neir86 e 214 nell'S?. 
Partendo da queste cifre si spiegano le 80 mila sfere di cnstallo 
annualmente sfornate da una vetreria di Murano, le tonnellate di 
incenso importate dai paesi orientali e i talismani d'oro 
commissionati ai più famosi gioiellieri della Penisola (i «cuoncini 
magici»di Bulgari si aggirano sui 30 milioni...). Tra taiffe e 
business, «bisogni d'apocalisse» (come li definisce il sociologo 
Franco Fenarotti) e miracoli inspiegabili, credere nella magia e 
cedere, dunque, anche al feiscino di una notte «sabbatica» è una 
questione strettamente personale. Prendendo, comunque, 
spunto da questa ricorrenza abbiamo tentato di tracciare una 
piccola «mappa» occulta deU'Urbe. Anche Valpurga può essere 
un modo per spingerci a curiosare tra i sette colli o per 
riaffezionarci a questa città. 


Notte magica di Valpurga 


A Villa Pamphili 
ì fantasmi 
^rano in cx)cchio 


M lo sapevate che nono* 
stante 11 iranico, lo smog e la 
apecutorione edilizia che co- 
, pie di cemenio ogni centime- 
i tro di terreno, Roma a ancora 
popolata da lantasmi? Sono 
.‘ombre (inUve che discrcie 
aleggiano nella notte come nel 
, caso di Lorenza PeUclani, me< 

' nota Gran Ma^a ^'llà Log¬ 
gia dtslde di Parigi, pare che la 
bella Lorenza abbia contribui¬ 
to In maniera determinante a 
far anestare il consorte denun- 
. daitdo alle autorità l'attMia 
' «stre g one s ca» del Conte. Poco 
I dopo anche lei subì la stessa 
• sorte Venne rinchiusa nel Mo- 
^ nastero SApollonia di Trasle- 
I vere dal quale spari senza la- 
; sciar tracce. La leggenda rac- 
' conta che una flgura di donna 
‘ si aggira, tuti’oggL per I vicoli 
di Trastevere. Nessuno è mal 
riuscito a vedere II volto di que- 
^ sta •signora della notte» che, 
) rasentando 1 muri, raggiunge 
Piazza di Spagna e IL proprio 
' nel punto In cui il conte Ca- 

■ glioatro fu arrestato, si dissolve 
, nel nulla. 

In tondo alla rape di Vico 
' Jugarto, in Campid^lio, è in¬ 
vece imprigionala Taipea, fi- 

■ gUa di Spurio custode della 
rocca. L'avida fanciulla ofiri ai 


Sabini, che assediavano Ito- 
ma, l'opportunità di entrare In 
città In cambio chiese turto 
quello che i soldab nemici po^ 
lavano al braccio sinistro | rire- 
rendosi, come e ovvio, ad 
anelli e braccialO. Una volta 
entralL i Sabini le ricambialo- 
no la cortesia seppellendola 
, ):oi) i toro pe^Us^l^a^udl 
che. guarda caso, impugnava'- 
no proprio con laslnistro. B 
Tarpea, secondo la tradlzioiM 
popolare, si agita ed urla dal 
fondo del proprio sudario. 

Dalle parti di V.lia Pamrsbili 
si aggira, su un cocchio dorato 
trascinato da cavalli con occhi 
di fuoco, lo speibo di Donna 
Olimpia, cognata di Innocm- 
zo X. Un terribile rumor: di 
ruote stridenti accompogna 
l'arrivo della «PImpaccia di 
Piazza Navona» (cosi era chii- 
mata l'odiosa Donna Olimpia 
dal nostri concittadini). Mono 
più raccaprtccionie e, comun¬ 
que, la visione del fantasma 
decapitalo di Via dei Cerchi 
che «insegue» i malcapitati od 
ignari passeggiatoli, portando¬ 
si sotto braccio la propria it.*- 
sta. 

Anche Castel SAngelo non 
scherza in quanto a presenze 
ultraterrene. Gli spettri, come è 
noto, rimangono hrgati ai luo¬ 
ghi dove, da vivi, furono uccisi 


Giuda pratica 
per visitare 
I i luoghi stregati 


M «Msgica Roma» non è 
soltanto uno degli slogan pre¬ 
feriti degli ultra. In realtà l'ap- 
peltaUvo «esoterico» ailibbiaio 
dai bfosi della Curva Sud olia 
squadra della nostra citta, pud 
essere diffuso ali'iniera capita- 
le che vanta trascorsi «occutti* 
<U lutto nspetlo. Per saperne di 
più ù indispensabile consulta¬ 
re la Cufda of segreff df/tomo, 
edita dalla SugaiCo. Nel frat¬ 
tempo ecco un piccolo «assag¬ 
gio» per scoprire gli iuneiari da 
brivido dell'llitie. 

Psdazzo Senatorio m 
piazza del Campidoglio, sotto 
le fondamenta dell'attuale Pa¬ 
lazzo Senatorio, si celano i re¬ 
sti del tempio di Vciove, il si¬ 
gnore delie Tenebre. Nei pres¬ 
si delia scalinaui del Palazzo si 
trovava la fontana del leone 
che sbrana I cavalli Milla quale 
venivano affisse le senierae di 
morte. Cc^ di Rienzo venne 
ucciso propno II. 

S. Sabina, su di un blocco 
di basalto nero, presso l'in¬ 
gresso prpicipale della chiesa, 
C vtsibM l'Impronta della ma¬ 
no del Maligno che aveva sca¬ 
glialo U masso contro S.Dome- 


nico, dopo aver tentato mutll- 
mente di indurlo In tentazìonr. 

Piazza dell'Oro in questo 
luogo sorgeva la Socco dell'in¬ 
ferno GII antichi romani erano 
convinti che si trattasse dell In¬ 
gresso dell'Ade perché, nella 
piazza, esisteva un awallii- 
memo In fondo al quale si inv 
vava una grotta dalla quale 
fuoriuscivano vapori sulferci 
La pratica di celebrare gigante¬ 
schi sabba all'Ingresso della 
porta rimase In voga lino al 
tempi dcirimpcralore Augu¬ 
sto Il rito si concludeva con II 
coro del Carmen saeculare, di¬ 
venuto poi L'Inno a Foira 
quando Puccini lo rnusicb noi 
1915. 

EaqtttUno. é uno dei colti 
«sinistri» per eccellenza vu-io 
che era m gran parte occupalo 
dai putKoh, tosse comuni do\ e 
venivano gettali i c>idavcn dei 
meno abùcntl. Le salme. Li¬ 
sciate spesso allo scoperto e 
non ricoperte da terra, erano 
alla mercé di cani randagi «d 
uccelli rapaci L'Esquillno ven¬ 
ne. In seguito, bonilicato da 
Mecenate il quale vi cosimi 
una villa. C dalla terrazza di 


in modo violento II mausoleo 
(allo coslmlrc da Adnano ven¬ 
ne trasformato in carcere da 
Teodonco c nelle «segrete» di 
Castel Sant'Angelo furono 
consumati alcuni tra i delitti 
più cfteratl nella storia del cri- 
mine. Nel 1440 II cardinale VI- 
tellcschi mori di stenti nei sot¬ 
terranei. Stessa orribile sorte 
toccò agli umanisti Platina e 
Pomponio Leto Le cose peg- 
giorarono net '500 quando sah 
al potere la famiglia Borgia e 
venne eletto Rapa Alessandro 
VI che senza troppi scrupoli le¬ 
ce avvelenare 11 cardinale Ca¬ 
rata e il principe Orsini. 

La parte più allucinante del¬ 
le prigioni di Caldei S-Angelo é 
quelle detta drSuf'Marooco (o 
Sammalo). Qui vennero rin» 
chiusi II Conte Balsamo di Ca« 
gliostro e Benvenuto CetlinL 
muri scrostati della tua cel¬ 
la. quest'ultimo, disegnò con II 
carboncino un «Cristo ritorto» 
tuttora visibile. 

Storte di spettri e di fantasmi 
inquieti anche dalle parti del 
Tevere. NeU'oratorlo sotterra¬ 
neo della chiesa di SBattolo- 
meo all'Isola Tiberina sono di¬ 
sposti In bell'ordine I miseri re- 
sii di numerosi sconosciuti Si 
tratta dei tesci il e delle ossa de- 
gli annegaU ripescati nel flu- 
me. Le messe in suffragio delle 
anime vengono, da sempre, 
celebrate dalla Confraterolta 
dei Sacconi Rosai. 

Anche Piazza Navoma é «vit¬ 
tima» di un sortilegio: la leg¬ 
genda raccomanfa alle coppie 
di non girare in senso aniiora- 
rio attorno alla fontana del 
Bernini (quella centrale, da¬ 
vanti alla chiesa di SAgnese), 
pensa l'inesorabile separazfo- 
ne del due innamorati. 


quella villa pare che Nerone 
abbia suonato la tua cetra du¬ 
rante l'incendio di Roma. Il 
luogo era. Inoltre, molto (re- 
quenlalo da streghe e negro¬ 
manti che II raccoglievano er- 
Ire per le loro pozionL 

Via Veneto: nella centralls- 
!.ima «arteria» ha sede la chiesa 
diS Maria della Conciliazione, 
meglio nota come / Cappucci- 
w Le cinque cappelle aotterra- 
nce del santuario sono com¬ 
pletamente ricoperte dalle os¬ 
sa e dai teschi di 4.000 frali 
cappuccini. I miseri resti sono 
composti nelle lornie più stra¬ 
ne rosoni, ghirlande e lampa¬ 
dari. 

Via Giulia, si trova la chiesa 
(Il S. Maria dell'Orazione e 
Morte Sul Irontcspizio della 
chiesa esiste una uùrga ralligu- 
rante uno scheletro provvisto 
Ci falce L'enige è sottolineato 
Cali'lscrìzione «O die mlhl, eros 
Ubi* (oggi a me, domani a te). 

Porta Ermetica a Piazza 
Vittorio é quello che resta 
della residenza di un nobile ro¬ 
mano che si occupava di alchi¬ 
mia. Sulla porla furono incisi 
una sene di simboli sulla tra- 
s'ormazione dei metalli pesan¬ 
ti in oro. 

Mlirco di Porta Maggio¬ 
re- si trova nei sotterranei della 
chiesa ed é ricco di stucchi ral- 
figuranU il Dio Mitra che ucci¬ 
de il toro, come simbolo del 
prevalere dello spinto sulle 
passioni terrene. 


ili 
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■■ Cruafige è un esperto di 
Cabala ma con un'ampia co- 

■ noscenza del vari astretti della 

■ magia Egli é, Inoltre, membro 
I degli Atnsoph, l’unica band 
I che a Roma lenta una media¬ 
li zione tra fenomeni esoterici e 
l| musica. 

f Notizie mOa notte di Volpar- 

plt 

Nella tradizione sassone que- 
' sta ricotrenza é legata al ntor- 
{ no degli spirili del morii. E an¬ 
che la notte In cui é più facile 
avercommerclocon I demoni. 
, La leggenda racconta di un 
, giovane rimasto imprudente- 
: mente in giro In breve venne 
j circondato da un nugolo di fa- 
! te che avevano II volto dei suoi 


«Il 30 aprile? 

Un giorno 
adatto ai sabba» 
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vicini, motti anni prima Le «si¬ 
gnore» tentarorro attche di 
coinvolgere lo sprovveduto in 
un Sabba.. 

Cosa si Intende euttnmenle 
perSabba? 

E un momento di perdila di co¬ 
scienza dell'io e di dissolvi¬ 
mento dei confini dell'anima. 

Rltoraiaaw a Valpurga. 
-Nella cultura occulta e nelle 
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stesse tradizioni (olklotiche è 
presenle il concetto di soglia 
tra il giorno e la notte, e ira te 
stagioni. Dato che quesu mo- 
menu marcano e definiscono 
lì passaggio Ira uno stalo e I al- 
uo, sono armonizzau alfinché 
l’uomo possa tcnuire uno sca¬ 
valcamento delle condirioni 
psichiche o meiereologiche 
imposte. Cosi nelle ricorrenze 
di Halloween e in quella di 
Valpurga, notti di transizione 
stagionale, I Sabba nescono 
L particolarmente bene 
'2t Ma nella nostra città cosa 
^ accade? 

L'attivilà csotcnca si intcnsili- 
ca. Di questi tempi é abbastan- 
zacomunccheinvilleeparchl 
SI vadano a praticale rituali 
magici di ogni tipo 
E le) come tra teblato ad oc- 
enpani di magia? 

Ho comiJKiato con l’astrolo- 
gia, più o meno come tutu Poi 
vinto dal «fascino del demo¬ 
niaco» mi sono spinto a cerca¬ 
re trattali di magia nera In se¬ 
guito, ho iniziato a distinguere 
tra l'esolcnsmo più elevato e la 
magia stregonesca Fonda¬ 
mentale. in questo senso, è 
sullo l'inconUo con l'opera di 
Aleister Crowlcy, occultista in¬ 
glese vissuto agli inizi del seco¬ 
lo Sono, quindi, passalo agli 
insegnamenu delia cosiddetta 
Golden Down, una società •er- 
melica» che, alla fine del '800, 


si interessava detta magia egi¬ 
zia e rosacrociana 
Qual’é la dUIerenza Ira nu- 
^estregoneila? 

Nella magia é noto ciò che si 
fa. Nella sucgoncna édi regola 
il contrano Qualora, ad esem¬ 
plo, volessi farla partecipare 
ad un'operazione magica sa¬ 
rebbe mia cura spiegarle, con 
esattezza, il significalo di ogni 
simbolo c a cosa si rìlensce. 
Nella sUegonena tutif' questo 
non è previsto. Il neofita pn>- 
nuTKia scongiuri o parole in- 
comprensibili. Queste frasi, 
delle anche «nomi barban», 
vengono npctute ossessiva- 
mcnlc per iridune una sorta di 
autoipnosi inicnore, e quindi 
uno slato di esaltazione La 
sircgoncna. dunque, assegna 
ad oggetti c parole un certo 
potere La magia vede in essi 
solo dei simboli del lavoro dcl- 
1 IO Valpurga e, per l'apounlo. 
un simbolo Tulle le notti pos¬ 
sono essere «magiche» perché 
in qualsiasi momento I uomo 
può raggiungere la soglia tta 
ciò che e matenale e ciò che 
non lo e Valpurga rappresen¬ 
ta cosi un momento di crisi, di 
passaggio, di iraslormazione. 
A quel punto I individuo può 
Uovare la via mtenore oltre la 
quale esiste un «regno» ampio 
più di quello matenale e dove 
si rende possibile aò che nor¬ 
malmente non loé. 


Reperti 
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■i Impossibile non nconoscerc la Chte<a del 
S Cuore del Suliragio (Lungotevere Frali 12). vi¬ 
sto che a Roma non esistono molle altre cosUu- 
zioni in siile gotico In un angolo della sacrestia 
é appesa una vetrina contenente cimeli insoliti 
e singolari sull'apparizione delle anime del Pur¬ 
gatorio Il musco venne crealo nel 1893 da Pa¬ 
dre Vittorio JoucL missionano marsigliese Lo 
stesso giorno dell inaugurazione si sviluppò, 
nella cappella, un incendio in quell'occasione, 
ai fedeli presenti parve di vedere un volto tra le 
fiamme L’immagine, nascosta da un mitico, é 
tuttora conservata, visibile sulla parete come 
un'ombra inquietante U uitcrion «reperti- di 
presenze extra ìcnenc sono fomiti dall impron¬ 
ta di tre dita su un libro di preghiera oppure dal 
segno di una mano su un berretto da notte, su 
una camicia c su un grembiule Diligcnicmente 
raccolti in una bacheca di vetro, fanno jiarte 
dell eccentrica colleziono della chiesetta 
Altro -musco» piuttosto curioso é quello del- 
ristiluio di Stona della Medicina (viale dell Uni¬ 
versità, 36) nel quale esiste una sezione dedica¬ 
ta a Iatture e a controlatture In bella mostra so¬ 
no esposte -bambollne- di cera o di sfolla con 
frammenli d unghia o di capelli della vituma 
della Iattura E poi vasi ed ampolle di ogni for¬ 
ma e loggia contenenti cuori di pollo, sangue 
mestruale di vergine, polvere di ossa umane, 
coma di c.»pronc, pelli di rospo e serpenti esslc- 
ceti 
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spaccio 

Tanti baci 
con passione 
ederoina 


Cocaina 

Catturati 

nove 

trafficanti 


Inventafintenecessità • 
per far sloggiare un'inquilina 
da piazza deUe Coppelle 
Scoperto dalla polizia 


Un altro denunciato per truffa 
subaffìtlavaacaro prezzo 
lacasaexEnpi 
ottenutaperchè «bisognoso» 


■i Era un back) appassiona¬ 
to, lungo, di quelli da grande 
anx>re, ritorno da un lungo 
staggio o subitaneo colpo di 
fulmine. La prima volta, i caia- 
binieii non hanno (alto pio- 
prio caso airabbraccio Ira i 
due giovani accvilo alia sta¬ 
zione Termini Quel ragazzo, 
pcib, pochi giorni dopo ba¬ 
ciava un'altra. E poi un'altra, e 
un'altra... Le dorme camblava- 
ix>, però Medi Lakhmali aveva 
tempre In mano una lattina di 
aranciata o Coca cola. E prima 
del bado, beveva un sorso. Ma 
non era un sistema per baciare 
meglio e più a lunga E non si 
trattava riè di amore, né di 
dongiovannismo: era spaccio 
dieroina. 

li giovane marocchino ave¬ 
va elaboralo un sistema davve¬ 
ro speciale. Stipate le dosi con¬ 
fezionate in carta stagnola 
dentro una lattina vuota, avvi¬ 
cinato dalla cliente prendeva 
bi fletta i totdl «soiscggiava» 
una bustina e poi si lanciava 
nell'abbraccio con passione. 
La totsicodipendente sorride¬ 
va a bocca chiusa, gesticolan¬ 
do un «grazie». Oielio il primo 
angolo, dopo poco, si levava 
dalla bocca l'eioina. Fermato 
dai carabinieri, Hed( Lakhmali 
è stato travato con la lattina 
piena: venti dosi pronte per lo 
sineicio,conatdcKe. 


Nove persone. Ira italiani c 
stranieri, sono da Ieri in carce¬ 
re con l'accusa di associazione 
per delinquere finalizzata al 
traffico di sostanze stupefacen¬ 
ti L'operazione é stata condot¬ 
ta dai carabinieri ttel reparto 
operativo che hanno inoltre 
sequestrato un chilo di cocai¬ 
na ad un corriere italiano, ma 
residenie in Venezuela, che 
era appena riuscito a passare 
indenne al controllo dei doga¬ 
nieri di Rumicino. Francesco 
Rapio, 38 anni, di origini pu¬ 
gliesi, é stato catturato soltanto 
perché t'era messo a litigare 
con un lassista, che non ne vo¬ 
leva sapere d'rssere pagato in 
valuta straniera. Una pattuglia 
dei carabinieri di pasuaggki si 
é fermata e durante la perqui¬ 
sizione ha scoperto la droga. 
Gran parte era nascosta nel 
dopplolondo di una valigia. 
Altra cocaina é stata trovata in 
una nicchia ricavata nella suo¬ 
la di una scarpa e all'-nlemo di 
un pacchetto di sigarette vene¬ 
zuelane. 

La droga era con ogni pro¬ 
babilità destinata ai mercati 
del Lazio, della Campania e 
della Calabria. Gli arresti di ieri 
sono frutto di un'indagine av¬ 
viata cima due mesi fa dagli 
stessi carabinieri che avevano 
già catturalo alcuni esponenti 
della banda. La magistratura 
ha denunciato a piede libero 
altie quindici penocie. 


Chiede lo sfratto della vecchina 
ma ha 20 case al Pantheon 


Uno, proprietario di due palaz 2 i ne] raggio di due¬ 
cento metri dal Pantheon, sosteneva di abitare vici¬ 
no Frascati in due stanzette senza riscaldamento 
per ottenere lo sfratto di un'inqulina. Un altro subaf¬ 
fittava una casa ottenuta dall'ex Enpi come «biso¬ 
gnoso». Denunciati a piede libero per falsa attesta¬ 
zione quattro proprietari del centro storico. Il «biso¬ 
gnoso», invece, sarà processato per truffa. 


AU8SAHDRA BADUBL 


■i Setlant'annl vedova, sei 
milioni di pensione sociale 
l'anno, di aiuti di una figlia e 
42 metri quadri in affitto ad 
equo canone. La vita della si¬ 
gnora Antonia a é difficile, 
non disperato. Però, nel lonta¬ 
no I9S8, la signora commise 
l'»ertoiB» di prendere quelle 
due stanze in pieno centro, a 
piazza delle Coppelle 48. Per 
riuscire a cacciaria via, lei ed il 
suo Inconsistente tributo ad 
equo canone, il padrone di ca¬ 
sa, Gianni M., ha tentalo di tut¬ 
to, arrivando persino a dichia¬ 


rare un'urgente necessità per¬ 
sonale di quei 42 metri quadri, 
ieri, lui ed altri tre proprietari di 
appartamenti del centro stori¬ 
co. dopo gli accertamenti degli 
agenti del primo commissaria¬ 
to, diretti dal vicequestore 
Gianni Carnevale, sono stati 
denunciati a piede libero per 
ialsa attestazione a Pubblico 
ufficiale. Gianni M. in realtà é 
proprietario di 20 appartamen¬ 
ti Una quinta persona, Enzo 
C., é stata denunciata per truffa 
pcmhé subafntlava un appar¬ 
tamento dell'ex Enpi ottenuto 


come •bisognoso». 

Le finestre del numero 48 di 
piazza delle Cof^lle si altac- 
clano su uno del pochi mercati 
rionali del centro che tanno 
atKora prezzi onesti, nella pic¬ 
cola piazzetta nascosta tra i vi¬ 
coli che uniscono il Pantheon 
a piazza Navona. Ma a Gianni 
M. non interessano né U mer¬ 
cato né il costo dei pomodori 
Lui come ha dichiaralo, ha 
necessità di queit'appartamen- 
tino pemhé «ostretto a vivere 
in modesta abitazione di due 
stanze e servizi, peraltro senza 
riscaldamenti, in tocalllà Tu- 
scolo, vicino a Frascati». Sotto¬ 
lineando te •precarie condizio¬ 
ni psico-fisiche» a cui lo riduce 
la stamberga di Tuscolo, Gian¬ 
ni M. dichiara l'urgente biso¬ 
gno di un clima più mite, come 
quello detta capitate. Conclu¬ 
sione: Antonia B., dopo 33 an¬ 
ni, se ne deve andare. Ma la 
polizia scopre in breve che a 
Tuscolo Glanid M. possiede 
un'ampia e comoda villa, 
mentre In piazza delle Coppel¬ 


le 48 e in piazza detta Rotonda 
7 é proprtelatiodi 20 apparta¬ 
menti. Lui abita in uno dì quelli 
di piazza della Rotonda, itegli 
altri. 15 sono aifiltall ad uso uf¬ 
ficio e 3 sono liberi. Ma il ven¬ 
tesimo, é e rimanà la casa del¬ 
la signora Antonia. 

CU altri tre proprietari de¬ 
nunciati per sfratto mendace, 
avevano un problema divcitso. 
Possedendo due appartamenti 
vicini, dicui uno abitato do lo¬ 
ro ed uno affittato, volevano 
cacciare l'inquilino per unire 
te due case e lame una soia 
più grande. Hanno sostenuto 
la mancanza di altri alloggi o 
l'Imminente matrimonio di un 
congiunto stretto. Il quinto pro¬ 
prietario, invece, era già siste¬ 
mato. Enzo C. vive in via dei 
Cerchi 25, vicino alt’Anagrafe, 
ma risulta afiìttuaiio di un altro 
appartamento in via Cimarla 
30, dietro via Panispema. la 
casa é di proprietà dell'ex Enpi 
e Enzo C. Fha ottenuta anni fa 
come ipeisona in stalo di ne- - 
cessità».U però nessuno loco-. 


nosce: in quell'appartamento 
abitano altre persone che pa¬ 
gano a lui una pigione illegale. 

L'ultimo caso precedente, 
analogo a quello del signor 
Gianni M., risale a poco più di 
un mese fa. LA, sostenendo 
di essere prossima alle nozze, 
voleva sfrattare un'inquUina da 
via Bocca di Leone. Ma la poli¬ 
zia accerto in breve che LA e 
sua madre sono proprietarie di 
due interi palazzi, quello di via 
Bocca di Leone ed un altro in 
via Piattina, il •vìzio» di inventa¬ 
re finte necessità per aggirare 
te regole detl'^uo canone é 
ormsii radicatei èl i proprietari 
sono arrivali ad estreme raffi¬ 
natezze. pur di liberare i pochi 
appartamenti del centro anco¬ 
ra abitali da inormali' affittua¬ 
ri. Ma tutti quelli che vengono 
scoperti, oltre al procedimento 
giudiziario, subiax>no te revo¬ 
ca della concessione della for¬ 
za pubblica per ottenere lo 
sfratto. E vedono sfumare il so¬ 
gno milionario dell'ennesimo 
finto ufficio. 


Assolto funzionario di polizia 

L’ex vicequestone Pessot 
non rubò nulla 
n tribunale lo scagiona 


Allarme per sospetta fuga di metano. Ma era solo un «odorizzante» 

Guasto nelTimpìanto Kal^ 

Nuvola nauseabonda da Winia ai Castelli 


M È stato assolto dall'accu- 
la di peculato Paolo Féssot, il 
tunzionaito di polizia, ex diri¬ 
gente della quarta sezione 
deU'uflicio stranieri, che ven¬ 
ne arrestato nell'89 al termine 
(fi un'indagine svolta dal diri¬ 
gente del primo commissaria¬ 
lo Gianni Carnevale. La sen- 
lenàa é stata emessa Ieri mal¬ 
lina dal piesidenie dell'undi- 
ceslma sezione del tribunale 

pe«ialer'". 

' IVas oL che nel corso dd 
precesso é stalo dUeso dagli 
•wkali Nino Marazzila e AL 
lonso Martued, era stato rin¬ 
vialo a giudizio con l'accusa 
di peculato e di abuso In atti 
di ufficia In pratica, secondo 
le conclusioni dette indagini 


Paolo Pessot era stato accusa¬ 
to di essersi approprialo di al¬ 
cuni oggetti d'oro e di un mi- 
glteio di dollari statunitensi se¬ 
questrali ai termine di un'ope¬ 
razione antidioga condotta 
dallo stesso divento detta 
quarta sezione dell'uflkio 
stranieri, in quella occasione 
furono catturafi numerosi traf- 
Dcanti di eroina, cittadini del¬ 
lo Sri-Lanka. Identtche accuse 
perciiKiue agenti di quell'ulli- 
cio, poi prosciolli In iriruttoria. 
L'undicestana sezione del tri¬ 
bunale ha giudicalo Inlondata 
l'accusa di peculato, ritenen¬ 
do inoltre die l'accusa di abu¬ 
so in atti d'ufficio dovesse 
rientrare netta recente amni¬ 
stia. 


T«HESATniLL5~ 


M Scomptatioepanico, ie¬ 
ri, a Tot de Cenci Spinacelo, 
Mostaociano. Eur e Castelli 
Romani La fuga dt un piccolo 
iiantilativo di «tht». Tetra Idra 
bfene • la sostanza chimica 
utilizzata per conferire al me¬ 
lano il caratteristico odore • 
dall'Impianto Italgas di Vitinte 
ha spaventato gli abitanti del¬ 
la zona, che a centinaia han¬ 
no tempestato di telefonale 1 
centralini di Italgas, vigili del 
fuoco e proiezione dvile. 

L'allarme é scattato intorno 
alte 13.30. A quell'oia II vento 
ha tentamenle sospinto la nu¬ 
be di gas nel quartieri meri- 
dioiwli della città. L'odore ro^ 
te e penetrante del metano ha 


immediatamente invaso le 
abitezioni. Sollecitali dalle 
chiamate, vigili del fuoco e 
tecnici di Italgas e protezione 
civile hanno effettuato un 
controllo agli impianti di Vlti- 
nia, un quartteie arroccato su 
una colllnetta, a pochi chilo¬ 
metri dall'Eur. «Probabilmente 
una valvola ha causato te fuo¬ 
riuscita del 'TO'* •‘splegano't' 
responsabili dell'ufficio atam- ' 
pa Italgas • L'odore di questa 
sostanza gassosa odcxtczanie 
é molto forte, basta una pic¬ 
cola quantità per impiegnare 
l'ambiente. Gli abitùili, spa¬ 
ventati, hanno temuto che ci ■ 
fosse stata una fuga di meta¬ 
no. I nostri tecnter hanno ac¬ 


certato die si è trattato solo di 
una perdita di tetra ktro tiole- 
ne. Netta cabkia di Vitinte il 
cattivo odore era molto forte, 
ma, fortunatamente, non si 
trattava di metano, lutto si é ri¬ 
solto in poco tempo». 

L'imptento Italgas di Vitinte 
é una dette tre strutture che ri¬ 
forniscono te case dei romani 
di metano, in ^este cabine, 
disposte a raggiera tutto intor¬ 
no alte città, l'•«^hergia.azzu^ 
ra» e U Tht si mescolano auto- 
mMicamente. Due tubi paral¬ 
leli • in uno •viaggia» il meta- 
tx>, nett'attro H Tetra Idro TIo- 
iene • si incrociano in un pun¬ 
to dove una valvote 
nebulizzante miscela te due 
sostanze, il melano, inodore. 


acquista in questo modo il ti¬ 
pico odore di gas», che con¬ 
sente di accoigersi immedia¬ 
tamente se c'é una fuoriusci¬ 
ta, evitando, cosi, incidenti. 

Ieri qualcosa deve essersi 
inceppalo e il «Tht» si édisper- ' 
so neU’aria. La prima segnala¬ 
zione é giunta da chi vive In 
via Eroi di Cefalonte. uno stia- 
done a senso unico che cone 
■ da Spinacelo a Tre Pini Poco 
. dopo sono cominciate ad atri- 
vare telefonale da altri quar¬ 
tieri: Tor de' Cenci, Mostaccte- 
no, Eur, Trigoria. Man maix> 
che il vento trasportava te nu¬ 
be da una zona all'altra. Tol- 
laime si propagava a macchia 
d'olio. In un paio di ore «l'o¬ 
dore di gas» aveva attraversato 
tutta te perilerìa sud di Roma. 


raggiungendo persino More¬ 
na e Marino, ai Castelli Per 
dieci quindici minuti l’odore 
penetrava nelle case e poi 
svaniva. 

Dopo i primi momenti di 
panico, gli abitanti delta zona 
si sono traixiuiUizzati. Chi te¬ 
lefonava al centralino detti- 
talgas, si sentiva rispondere 
che quell’odore, disgustoso e 
penetrante di marcio altro 
non era che «Tetra Idro Tiofe- ’ 
ne, la sostanza utilizzata per 
rendere riconoscibile il mela¬ 
no». Alte 16.30, delia nube 
non c'era più traccia. I tecnici 
dettltalgas e i vigili del luoco, 
dopo aver accertato che ix>n 
esigeva il pericolo di una fuga 
di metano, htmno individualo 
il guasto e riparato l'impianto. 


Solo il 53% dei giovani ritiene ancora che il conflitto fosse evitabile 
Sondaggio negli istituti capitolini. Bombe necessarie? Il 40% dice sì 


Gli studenti «riscoprono» la guèrra 


U 40% degli studenti romani ha ritenuto giusta la 
guerra del Golfo, il 78% ha dichiarato di aver ricevu¬ 
to un’informazione scorretta dai mass media, il 36% 
pensa che le manifestazioni pacifiste siano inutili 
Sono questi i risultati di un sondaggio condotto nel¬ 
le scuole dal CoUettivo studentesco romano subito 
dopo la fine del conflitto. Di Saddam: «Quel pazzo 
sanguinario aveva bisogno di una lezione». 


ANNATARQUINI 


■■ Contraddittori pieni di 
dubbi Indoitrinatt dall'infor- 
ma^fM televisiva, pacifisti si 
mariti» iajinea di principio. 
Un sOMaggio sulla «guerra del 
Golfo» condotto dal Collettivo 
studentesco romano nelle 
scuole detta capitate rivela che 
nei latti il 40% degli studenti ha 
ritenuto Inevilabite e addirittu¬ 
ra necessario lo scoppio del 
conflitta Oltre duecento inter- 
vlsle effettuate Ita la line di 
marzo e la prima metà d'apri¬ 
le, a due mesi dalla cessazióne 
delle ostilità, che raccontano 
come I giovani hanno vissuto e 
Inierprelalo la guerra. Ne viene 
hiori un quadro mollo eteroge¬ 
neo. Credono poco nelle ma¬ 
nifestazioni pacUlste. siMiilo-. 
no Impreparati, sono-iilivi di 
senso critico e sono coniiad- 
dinoii:''^:<conteslBna/in(oimB- 
zione ma hanno reilplto della 
gueira solo ciò che é passato 
attraverso i filmati trasmessi 
dailetegicmall 
•La televisione ha insistilo 
troppo su Saddam, hanno vo¬ 
luto costruire un mostro a tutti I 
costi». ^el pazzo sanguina¬ 
rio aveva bisogno di urur lezio¬ 
ne». Queste sono te risposte 
date in succesione da uno 
studente del «Meucci». Confu¬ 
sione, soprattutto molta confu¬ 
sione, e un'alta peicenluate di 
giovani che ha ritenuto giusta 
b guena. Quegli stessi pacifisti 
che hanno manilestato nette 
Strade detta capitate, ora. a 


due mesi dalla fine del conflit¬ 
to, hanno latto riflnsioitl dhrer 
se. Alte domanda se te guerra 
fosse evitabile il 40% degli bi- 
lervislatl ha risposto aera l'uni¬ 
ca maniera di fermare Sad- 
(tem», i! 6,7% non ha saputo ri¬ 
spondere. mentre solo U 33,5% 
ha dichiarato che non é stato 
fatto mito il possibile per evi¬ 
tarla. E atta domanda se ntalia 
doveva intervenire il 37,2% ha 
risposto di non condividere 
un inienwnto del nostro paese, 
U 32,5% ^acclamo parte della 
comunità iniemazionate dob¬ 
biamo contribuire», il 13,^ 
«temo costretti perché dipen- 
, diamo dagli Usa». Dati suiróga- 
ti da affermazioni tipo «Come 
ragazzo sono contro te guet» 
ra....ma come politico..irtsom- 
ma.,.avevano invaso il Kuwait», 
Le ragioni che hanno spinto al¬ 
te guerra. Per uno studente del 
Boaga sono suflicientemente 
chiare: sBush é proprio un 
coatto all'americana, e Sad¬ 
dam che l'aveva provocato 
non poteva certo tirarsi indie¬ 
tro». Il 65,3% ha rbposto che te 
guerra é scoppiata per difert- 
dcre interessi economici il 
22% per la difesa del diritto in- 
temazionate, il 12,7% per le^ 
mare Saddam. Ma gli studenti 
del liceo Maioraiu hanno ri¬ 
sposto candidamente: «Noi 
non sappiamo lino in (ondo 
cosa c’é dietro a questa guena 
anche peiché a icuote arrivia¬ 



mo a malapena atta seconda 
guerra mondiale». 

Le maniicstnzionì pacifiste. 
Prima in mifiliate, poi solo in 
centinaia, ^1 studenti sono 
scesi nelle piazze per dire no 
alla guena. Ecco una spiega¬ 
zione, per quanto individuale: 
•All'inizio ho manifestato con¬ 
tro te guerra, poi però ho riflet¬ 
tuto meglio» e la risposta rice¬ 
vuta airitis Marconi. E, anche 
in questo caso, i dati confema- 
no una tendenza. Il 54% ritiene 
ingiusto che le manifestazioni 
di piazza non abbiano eco tra i 
politici, il 24% ne prende alto: 
•purtroppo non servono», il 
12,1 non édaccordo con i cor¬ 
tei 

Non meno curioso é il rap¬ 


porto con I mass media. Il 
78,4% giudica l'informazione 
trasmessa durante te guerra 
«non corretta», il 70% ha ag¬ 
giunto che l mass media han¬ 
no appoggiato troppo gli occi¬ 
dentali. li 13,8% ha ris(>osto 
che «é stala data un'immagine 
della guerra come fosse un vi¬ 
deo games». Il 3,9% ha dichia¬ 
ralo «é .stato SaddiSm a nascon¬ 
dere te notizie». Rassegnati e 
scenici, sul modo in cui I tete- 
giomali hanno dato Informa¬ 
zioni sulla guerra gli studenti 
hanno te idee dtiare. Per il 28% 
•la televisione, si sa, dice quel¬ 
lo che vuote». E per molti 'non 
esiste un sistema Immunitario» 
per difendersi da questa mani¬ 
polazione. Ma se i filmati dei 


bombardamenti aerei erano 
solo «immagini da video ga- 
mes>, diversa é l'opinione de¬ 
gli studenti sulla censura che 
ha impedito di lilmarc te città 
distratte. Il 52% ha definito in- 
iusla la censura militare, il 
7.7% ha detto che non è giu¬ 
sto non far vedere i morti, 
mentre il 25% ritiene che vede¬ 
re I cadaveri sarebbe stato di 
cattivo gusto: «tanto si sapeva 
che c'erano». La consapevo¬ 
lezza della guerra per gli stu¬ 
denti romani é antvata, sem¬ 
bra. solo verso la fine. «Ho ca¬ 
pilo U dramma dagli occhi di 
Gocciolone» ha detto uno stu¬ 
dente del Meucci. La sua rispo¬ 
sta é stata condivisa dal com¬ 
pagni. 
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Fosse Ardeatine 

Orario di visita ridotto 
Mancano i custodi 
per il sacrario dei martiri 

Orario ristretto per le Fosse Ardeatine; l’area, meta 
ogni anno di 30 mila visitatori, è aperta solo al matti¬ 
no, dalle 8 alle 13.45. Il personale è numerìcamente- 
insuffricienle per assicurare un controllo prolungato 
del sacrario. Il senàzio straordinario è stato soppres¬ 
so per mancanza di fondi- La Cgil funzione pubbli¬ 
ca: «Basterebbero due guardiani in più». Lunedi 6 
maggio l'incontro al ministero. 


MARISTEUA lERVASI 


■■ Apertura part-time per te 
Fosw Aidealine: per carenza 
di penonate e per mancanza 
di tondi per te ore di straordi¬ 
nario te visita é consentita solo 
al mattino, dalle 8 alte 13.45. U 
sacrario, realizzato nel 1949 in 
ricordo del massacro dei 335 
martiri trucidati dai nazisti il 24 
marzo 1944, é mela ogni anno 
di circa 30 mite visitatori Per 
garantire un orario daU'nalba al 
tramonto» la Cgil funzione 
pubblica ha avanzato, te scor¬ 
sa settimana, te richiesta di 2 
guardiani e l'introduzione del 
seivizio straonfinailo solo per I 
mesi estivi cioè per il periodo ' 
di maggiore affluenza di pub¬ 
blico. Ma ai ministero della Di¬ 
lesa harmorispoalo «Con te al- ' 
tuali 7 persone si può lavorare " 
a turni». Chi vincerà? La deci¬ 
sione finale sarà resa iwia lu¬ 
nedi 6 maggio: te rappresen¬ 
tanze sindacali Cgil-Cisl-UU 
porteranno ancora una volta il 
caso dette Posse Ardeatine in ' 
discussione presso U Gabinetto . 
del minislro dette Difaa. 

' Sette «Upendonll garantisco-•- 
no te sonréglianza del mauso- ' 
leo con le tombe dei caduti, vL . 
giteno le grotte dove la strage , 
fu roatettelmente compiuta e 
piantonano 11 museo con l d- 
meli e le fotografie (sono 
esposte anche tre tele, riqjetti- 
vamente di Corrado Cagli Re¬ 
nato Cuttuso e Carlo Levi). Ma 


il personale non é numerica¬ 
mente sufficiente e non può 
garantire il controllo per una 
intera giornata. E poi i (ondi 
per potenziare te categoria 
non ci sono. Cosi dal 1* marzo 
il commissariato generale per 
le onoranze al caduti in guerra. ‘ 
dal quale il sacrario dipende. ’ 
ha abolito l'orario continualo 
^17.45, penalizziuxlo il pelle- 
grinaggfo inlntenotto dei lami- 
Uarì delle vittime, teiscolaie- 
schc e le comitive dei turisti. 

•n problema personale dette 
FosseArdeatinenonériuovo- 
roiegaAlbertoGoiidellaC^- 
C'é una nostra vertenza in co^ 
to dallo scoiso ana». Nel 
1990 isvoravano atte Fosse Ar- 
deantine 6 guardiani, garan¬ 
tendo un servizio di sorvqtlteiv 
za dal mattino alte sera per 365 
giomL 41 personale - precisa 
Cori • era costretto a 4-5 turni 
testivi continuativi». Al primo 
Incontro presso il Cabineno 
del ministro alte Difesa te rap¬ 
presentanza Cgil chiedeva l'in- 
ciemenui di cinque unità e ' 
nuove attrezzature per il sacra¬ 
rio.' Arrivarono te letecamete. ’ 
ma non U personale che fu au¬ 
mentalo di una sola persona. E 
il problema, iriisolto. riscoppio 
nel'91; a fine febbraio lo 
stirKXdinailo é stalo sospeso 
per mancanza di fondi E dal ; 
1* marzo te Fosse Ardeatine 
sono aperte solo al mattino 
dalle8alteI3.4S. 


Area archeologica di Malafede 

La Soprintendenza bcxxia 
le convenaoni edilizie 
«Tutta la vaDe va vincolata» 


MASSIHIUANO DI QIOROIO 

La partita Ingaggiata da 


cittadini e associazioni am¬ 
bientaliste contro te pesante 
cementificazione che incom¬ 
be sul litorale romano segna 
un punto a favore detta Volte 
di Malafede. Dopo che te scor¬ 
sa settimana te Giunta capitoli¬ 
na aveva autorizzato la con¬ 
venzione edilizia per il Cteidi- 
no dì Roma, tra te XII e te XIII 
Circoscrizione, la 5oprinten- 
denza archeologica di Ostia é 
intervenuta uffictelmente pres¬ 
so l'assessore all'urbanistica 
Antonio Gerace e il sindaco 
Fianco Carraio per bloccme 
l'iter detta concessione. La let¬ 
tera. filmata dalla responsabile 
Anna Gattina Zeri, azzera U 
precedente parere espresso 
due anni fa dalia Soprinten¬ 
denza, che autorizzava neL 
l'ambito del secondo piai» di 
attuazione pluriennale del Co¬ 
mune di Roma una convenzio¬ 
ne di 874 mite metri cuM. per 
novemite nuovi abitanti. Q sia¬ 
mo sbagliati, dice in sostanza 
la soprintendente, che ravvisa 
anzi te necessità di vincolare al 
più presto l'intera Valle di Ma¬ 
lafede, grazie ad una legge del 
1939 che tutela i sili di interes¬ 
se storico e artistico. E certa¬ 
mente te utilme eccezionali 
xoperte susseguiiesì tra di¬ 
cembre e febbraio conferma¬ 
no l'importanza storica di que¬ 
sta valle, abitata già treniamiia 
anni fa e occupata in età ro¬ 
mana da vilte e tenute agrico- 
te. Ora te parola toma alt'as- 
sessore Gerace che dovrà decì¬ 
dere se procedere nella con¬ 
venzione, limitando te tutela ai 
soli siti archeologici licono- 
xiuU, modificando appena il 
necessario i confini dell'area 
di costruzione, oppure acco¬ 
gliere te richieste di vIikoIo to¬ 
tale. Ma te battaglia su Malafe¬ 


de sarà combattuta anche In 
Consiglio comunale. 5cade Uv 
tatti oggi il termine entro cui 
Catiaro doveva presentare te 
proposte di variante di salva- 
guardia - aiKhe se certamente 
te data scaferà fino alte togUe 
del dibattito su Roma capitate 
- e te valle tra Vitiitia « Casal 
Bemocchi rientra di diritto nel 
pacchetto dette aree da salva¬ 
re, L'intervento detta 8opi(n- 
lendenza ha suscitato te positi¬ 
ve reazioni dell'opposhtione. 
Antonio Cedema, consigliere 
comunale della Sinistra Indi¬ 
pendente, saluta il blocco det¬ 
te convenzione come «il primo 
alto per arginare uno Sdo abu¬ 
sivo da nove milioni di metri 
cubi di cemento che te Giunta 
sta cercando di realizzare tra 
FEured il mare». WallesToocL 
del Pds, dice che «te Soprinten¬ 
denza. nel gettare un grido 
ri'attamie, conierma te norira 
linea non solo sulla questione 
di Malafede ma su tutto Pope- 
rato della Giunta, che con la 
sua "politica del caicioto* pri¬ 
ma cementifica qui e là e poi 
p^ di variante di salvaguar¬ 
dia per quel poco di verde che 
é rimasto». 

La questione di Malafede 
potrebbe finire presto anche 
davanti alla magistratura. Una 
recente diffida del comitato 
promotore del Parco di Vek> 
invita il sindaco ad annuitere 
tutte le convenzioni stipulate 
all'Interno del territorio comu¬ 
nale dopo il 19 marzo di que¬ 
st'anno, data di scadenza del 
secondo Ppa, peiché «fuorileg¬ 
ge». Infatti secondo te legge 
regionale 35 del 1978, il sinda¬ 
co deve provvedere ad attuare 
il nuovo piano entro e non ol¬ 
tre il quarto mese antecedente 
la scà^nza di quello passata 
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NUMimiinu 

Pronto intervento 
Carabinieri 
Questura centrala 
ViglUdelfuoco 
Ciiambulanze 
VIgUlurtiani 
Seecorao stradale 
Seooue 4986375-75768113 
Cenfro antiveleni 3054343 
MOttet 4957972 

wiarale medica 476674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
2t (Villa MalaMa) U0972 


113 

112 

4686 

115 
5100 

67691 

116 


da lunedi a venerdì 8554270 
Med; adolescenti 660661 

fsreardiopatiei 8320649 

TeMonorosa 8791453 


Pronto soccorso a domici Ilo 

47567*1 

09p#4slb 

Policlinico 44623*1 

S. Camillo S310066 

S. Giovanni 77051 

Fatebenefratelli 5873299 

Gemelli 33054036 

S. Filippo Neri 3306207 

a Pietro 36S90168 

S. Eugenio 5004 

Nuovo Reg. Margherita 5844 
S. Giacomo 67261 

a. Spirito 650901 

«•#inn wwfvwni 
Gregorio VII 6221686 

Trastevere 6696850 

Appio 7182718 


Pronto Intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 

Segnalazioni animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 

Rimozione auto 6769838 

Polizia Stradale 5544 

Radiotaxi: 

3570-4994-38754984-S8177 


Coepmitoi 

Pubblici 

7594568 

Tassisilca 

865264 

S. Giovanni 

7653449 

La Vittoria 

7594842 

Era Nuova 

7591535 

Sanate 

7550856 

Roma 

6541846 



Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


I SERVIZI 

Acea: Acqua 575171 

Acea: Recl. luce 575161 

Enel - 3212200 

Gas pronto Intervento 6107 
Nettezza urbana 5403333 
SIp servizio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 

Arel(babysitter) 316449 
Pronto tl ascollo (tossicodipen¬ 
denza, alcolismo) 6284639 
AIed 660661 

Orbis (prevendita biglietti con¬ 
certi) 4746954444 


Aeotral 5921462 

Uff. Utenti Atac 46954444 

S.A.FE R (autolinee) 490510 

Marezzi (autolinee) 460331 

PonyexpMea 3309 

City cross 861652/8440690 
Avis (autonoleggio) 47011 

Herze (autonoleggio) 547991 

Bicinoleggio 6543394 

Collaltl (bici) 6541084 

Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia: consulenza 
telefonica 389434 


OlORNAU DI NOTTE 

Colonna: piazza Colonna, via 
S. Maria In via (galleria Colon¬ 
na) 

Esquilino: viale Manzoni (cine¬ 
ma Royal); viale Manzoni (S. 
Croce In Gerusalemme); via di 
Porla Maggiore 
Flaminio: corso Francis; vis 
Flaminis Nuovs (fronte Vigna 
SlellutI) 

Ludovisl: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelslor e Porta Plncia- 
na) 

Paridi: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone 


r 



«Il “parto dolce” è possibile 
ma non solo al S. Anna» 


’ CaraUnlUt, 

mi riferisco aO’aiticolo di Rachele ConnelU, appaiso su 
n/nlià del 17.4 os. (aCentro per parto dolce al S. An¬ 
na»), persoaolinearequanlose8ue.ScrivDlndupUceve- 
sie, di dirigente ITJfllcio consultori e protezione materno- 
infantile ddl'Asaesioiato Enti locali e Servizi sociali della 
Regione Lazio, e di ginecologo esercitante la Ubera pro¬ 
fessione. 

NeU'espeiienza privata, tutte le numerose gestanti da 
me inviate aUa tirunura per U parto hanno sempre mani- 
feslato compiacimento e soddisfazione per rumanith, la 
disponIbUItii e cortesia, oltre che la quaiificazlone, con 
cui U patto slesso è stalo assistita Tiattasi di un «parto 
dolce» che si piadea da diversi armi, ben prima che la Re¬ 
gione Lazio promulgasse la legge it. 84 del 1985 sulla 
umaniszaziotM del patto. U nuovo progetto di istituzione 
di lin «super consultorio-ambulatorio», con aboUzione 
delle degenze è indubbiamente degno di attenzione. 
Tuttavia, pur rendendomi conto che ciò t prospettato 
per evitam,la chiusura del 5. Anna, desidero in breve o«- 
•eivare.quanlo segue: - 

- laisòutiura assicura oltre 900 parti l'anno; raperiura 
delia divisione osletiico-ginecoiogica detl'Ospedale di 
PletraUia non appare IneompatibUe con la sopravviven¬ 
za dei posd-leiio al & Anna: inoltte, U nuovo oapedale su¬ 
bbi il carico di parte di Roma e di utenza piovenlente da 
altri Comuni: corno saranno distribuite le 900 gestanti cui 
mancherebbe la disponIbilitA del S. Anna? Devo temere 
' «m utilizao di case di cura private; 

-ncO'oitieadenailduzioneoaoppresaioiMdiposti-M- 
lo di otMirida non aerabbe inopportuna una pio attenta 
rtcodnbfone, a Rema e nel Lazio, su altre strutture otp» 
dalhK, per contare 0 numero di peni annuL rispettando 
un'accezioiie pio che accreditata e collaudala secondo 
-laqualeUUvsUodiatiislanzaalpaitoèdireitameniepfo- 
pondonale al ttumaio di parti aaiittttt; 

-> l'isiltuzione di una «boia di maternità» nel confini 
della ainittun & Anna (per 11 patto d^) è latto di 
esoemo Interesse, umano, medico e cutturaie; si deve 
{weOilenoRcontaciieanche unpaitochesi presenta Mi 
<mlaUo*6 dal morfi e ool minimo rischio laoricoal può tra¬ 
mutare I nB s p e tt i Wm enta In un eve n to riachloto per cau- 
ae dei tulio ImpnwdibiU, tanto da dover Induipa all'*- 
spietamenio chiturglco del parto stesso. Non pud, pen 
. db, eonoepbsi un'Isola di maUroKà senza una sala ope- 
' taioila (debiiamenta tenuta IkMri daUo sguardo della 
paitortenie), nonché di un necessario ed adeguato nu¬ 
mero di postt-letlo. Senza tale cautela, ed bi una ctttè dal 
tialfico drammatteamema noto, il «parto dolce» pud dive¬ 
nire un parto a rischio; non 6 pensabile, per diversi ed ov- 
vi molM. D trasferimento della partoriente a rischio. In 
tempi rapidi presso altra struttura. 

Concludo ricotdando che la struttura del S. Anna cord' 
ttiisce uiw vera e propria istituzione, nel suo genere, in 
plenocuorB4llRomaeche,aldegradosbvaur«le,peral- 
bo rimediabile, le cui responsabilità possono essere cen 
cale e trovate neUe giuste sedi ha fatto risconiro un pro¬ 
gressivo Incremento del IlveUo di qualUlcazIone tecnico- 
speclallsdca, sciendflca e culturale in un campo in cui 
molto vi d da recuperare. 

. UgoBrMWio 


Alpheus, il nuovo locale non piace 
agli abitanti del quartiere 


CanUnUH, 

^ qualche gtaino h il nostro quaittera dopo anni di 
coinpieta dimentteanza, è ritornato agli onori della cro¬ 
naca grazie alla aportura di un multilocale megagalatti- 
00 , come direbbe Rsntozzl denominato Alpheus, e silo 
invia del Commercio, 36/38. 

Detto locale è stato ricavato da una rmtichissima fab¬ 
brica <0 «pecorino ramano» denominata «La Caciara», su 
un’area di dica 3.0CD mq e destinato, date te sue molte¬ 
plici aittvitd di spettacoli, a richiamare oUre 2.000 perso¬ 
ne a sera e per sei giomi alla settimana. Ila le ore 22 e le 
quattro del mattino. 

Vie del Commercio è situata nel quaittere Ostiense; <6 
fediinente immagbtabUe In quale situazione di disa^ 
vivono gli abttantt della zona: inquinamento acustico: i 
■umori cominciano alle 2 del mattino con tl movimento 
veiqalare b en con dito da schiamazii di ogni sorta e taUe- 
gratbdadeBzioalconceitinidiclacsonditutteletonalita: 
- sporcizia: di ogni genere che deturpa tutte le vie dico- 
stand. 

Nonostante db, le autoriUt competenti hanno ritenuto 
opportuno e salutare per gli abitand di detta zona avalla¬ 
re fapeitura di questo su citato locale, che eseidta la 
-propria atdviiè nelle sole ore in cui gli abitand stessi ten¬ 
tano, badi bene, non di domi ire, ma di ripoMure. 

in dette ore su via del Commercio e dintorni si riversa¬ 
no diverse centinaia di automobili colme di giovani alle¬ 
gri e spensierati alla ricerca di un «modo nuovo per vive¬ 
re la notte», cosi dice una locandina dell'Alpheus, che di 
tutto si preoccupano, meno che del fastidio arrecato at 
prossimo con i loto schiamazzi e le loro uria condiate, 
quando non diventano risse, per la conquista di un buco 
di parcheggia 

Questo e l’Alpheus, attroche un modo nuovo per vive¬ 
re la notte, diremmo piuttosto; un modo nuovo per far 
capire al dttadino che chi comanda ha la prerogativa di 
calpestarsi diritti degli altri. 

UngroiyodlcfttndlnldeirOatlerrae 


Hindemith «nuovo» per Santa Cecilia diretto da Sawallisch 

«Requiem» per R(X)sevelt 



BRASMOVALCNTR 


ga Un'ora cOn Paul Kinde- 
mllh. Un'ora paiticolaie, nata 
dal groviglio tragico che si era 
appena sciolto, nel mondo, 
neH'aprile 1945 - la line della 
guerra - e che porta la musica 
al centro della storia del nostro 
tempo. Un'ora con Hindemith 
e Whitman uniti, a distanza di 
anni, in analoghi arxadimenU. 
Wall Whitman (1819-92). 
poeta americano amalo éd 
odiato (anche lui una volta ac¬ 
cusalo di diue scandalo), scri¬ 
ve il suo grande libro, Fbelte 
d'erba. Muore Lincoln nell'a¬ 
prile 1865, pochi giorni dopo 
aver celebrato in America il 
trionfo della democrazia 
(muore, cioè viene assassina¬ 
to) e Whitman Inserisce nel 
suo libro II poema, in mone di 
Lincoln, «Quando fiorirono i 
lilla per l'ultima volta». Muore, 
anche lui in aprile, ottant'anni 
dopo (1945), Roosevelt, poco 
prima della fine della guerra, e 
Hindemith - vìve II negli Usa, 
espulso dalla Germania che Io 


aveva accusato di essere un 
esponente dell'aite «degenera¬ 
ta» c un comittoie della musi¬ 
ca tcderca - ricollega la morte 
dei due presidenU e la fine del¬ 
le due guene: ch'ile in Ameri¬ 
ca, «mondiale», l'altra, in luto il 
globo. 

Lincoln, nei veni di Whil- 
man, si Inolira nel regno della 
morte come un irionfalore in¬ 
torno ai quale rifioriscono i lilla 
e tutto un paesaggio umano e 
contadino; ma il suo riflesso 
nelle ligure di Roosevelt assu¬ 
me, nella musica di Hindemi- 
Ih, il valore di un «Requiem» 
per coloro che amavamo e so¬ 
no morti. I lilla accentuano il 
loro colore viola. Ce II «Re¬ 
quiem tedesco» di Brahmms, e 
c'è questo «Requiem america¬ 
no» di Hindemith (1946), cui 
seguirà II «Requiem inglese» 
(«War Requiem»), di Brilten 
(1961). In Hindemith si arile 
una visione non trascendente 
la realtà, ma inserita in essa. In 
un paesaggio che diremmo 


agreste, bucolico in cui si in¬ 
trecciano la vita degli uomini, 
la vita animale, la vita delle 
piante, la vita della civiltà che 
ritorna nelle mani dell'uomo. È 
una grande com;x»lzione. 
mal prima d'ora eseguita da 
Santa Cecilia, che Wolfgang 
Sawallisch ha intensamente di¬ 
retto nell'Auditorio della (^n- 
cillazlone. Un'esecuzione ag¬ 
ganciata alle dissolvenze della 
•Pastorale» di Beethoven che 
aveva concluso il primo dei 
due concerti romani dell'Ulu- 
sue direttore. È bello che la 
musica vada avanti, svolgendo 
un filo che la «uce» ai grandi 
tatti della storia, com'è in que¬ 
sta musica di Hindemith, nella 
quale si intrecciano voci 
(splendide del coro c del due 
solisti. James Maddalena e Do¬ 
ris Soffri) e strumenti, nonché 
la raffinata sapienza del con¬ 
trappunto e la tenerezza (fiori 
di lillà) di slanci melodici. Un 
•Requiem» particolaie, che bi¬ 
sogna cottoscere. 

C'è ancora una replica, sta¬ 
sera, alle 19.30. 


Paco del Pino 
trova ispiratone 
nei graffiti 


ARMIDA LAVIANO 


Mi La rteeica fotografica e 
pittorica (U Paco del Pino, «Se- 
,dimenìi di viia»^ trae Ispirazio- 
nc dii vecchi miiri dal palozai ' 
nel cuore della capitale. Del Pi¬ 
na oiilsia ondahiso che vtre e 
lavora fra Roma e Ctanada, 
propone in veniisei fotografie 
e coioil e otto dipinti un Itine- 
tallo mollo paitteolare nella 
«Città Eterna». Le sue immagini 
del muri di via OiuUtL via dei 
Coronari, piazza Novena, vico¬ 
lo del Fico e altre strade del 
centro storico moetrano 1 se¬ 
gni duraturi ad effimeri lascia¬ 
ti dalla natura, dal genere 
umano e dal tempo. In certi 
casi i muri sbieociati rivelano 
la propria «carne» sotto I vari 
strati di pelle dalle Unte più In- 
aoUie, e, a i«lte, sull'intonaco 
umido, l'ha vinta un tappeto 
verde, rado e sottile, di mu¬ 
schio. Le tracce di vecchia ve^ 
niee e quelle delle bombolette 
spray s'incrociano o si sovrap¬ 
pongono mezzo cancellale e 
le stesse crepe dei muri contri- 
bubcono a creare piacevoli ef¬ 
fetti grafici I quadri di piccale, 
medie e grandi dimensioni, ri¬ 
prendono, ampliandoli, gli 
spunti offerti dalle fotografie e 
sono I calori, I segni e le forme 
afarladapadrord. 

Nelle foto le anticho linie dei 
palazzi attualmente spesso 


stravolte dai restauri, sembra¬ 
no aver mantenuto intatte ne¬ 
gli anni le torp attrattive .origl; 
narié. Cerio sbrió piene di bu-. 
chi acrepolatuie, scritte, dise¬ 
gni pezzi di manifesti e persi¬ 
no bestemmie, ma ouesto 
semmai le ha falle più ricche, 
infatti, dai punto di vista delle 
immagini di Paco del Pino, il 
tempo, il calcestaizzo. te in¬ 
temperie, i gessi e le vernici 
hanno acciesciuto II fascino 
dei muri I resti del vari intona¬ 
ci sono soprattutto rosso mat¬ 
tone e gialli ma, grazie ai segni 
degli esseri umani, al vento, al¬ 
la pioggia e al trascorrere degli 
anni, sono molli di più i colori 
che si sono andati sovrappo¬ 
nendo; blu, verde, rosso, nero, 
bianco, giallo limone, grigio, 
sabbia, celeste, arancio, tosa, 
fucsia... 

Insieme al colori s’impongo¬ 
no all'attenzione dello spetta¬ 
tore i graffiti Incisi dalla gente e 
le xulture e i disegni creati dal 
degrado. Oli si aspetterebbe di 
trovare in piazza Navona, oltre 
a S. Agnese In Agone e alla 
Fontana dei Quattro Fiumi un 
omino con arco e freocla dise¬ 
gnato con un pennarello nero? 
E negli avanzi dal manifesti 
sirappad saranno forse pochi i 
pasunti che tiUKlianno a ve¬ 
dete l'embrione di una possi- 


Un disegno di Marco Fetrelta; so¬ 
pra Wolfgang Sawallisch; sotto 

OeorgaCabias 


bile opera d’arte. La hicc. le 
ombre, i colorì, la voglia di 
esprimersi anche soltanto con 
un graffio della gente. Il VTem- 
po grande scultore» e lo sguar¬ 
do deH'attlsta hanno reso pos¬ 
sibile di mirscolo». (AÌUa Cale¬ 
rla Yanlka. Via Gregoriana 16. 
Orario: 17-20. Chiuso festivi Fi¬ 
no alni maggio). 



Non solo francese 
la danza 

nel mese delle rose 


Hi Dopo una pausa di qual¬ 
che mese, il Trianon tomi a 
respirate aria di danza, con la 
complicJtà di Mediascena che 
«sqfifa» alllprecchio del palco- 
scenico cinque proposto. Mog¬ 
gio. dunque, imn solo all'inse¬ 
gna delta danza contempom- 
nea francese (annunciata al¬ 
l'Olimpico sotto gli auspici del- 
i'Ambasciata dì Pianeta), ma 
anche di quella autoctona. SI 
comincia subito, stasera, con 
Monica Plancia, che per la ve¬ 
rità è «rescluta» aitistlcamenta 
negli ambienti dell'avanguar¬ 
dia newyoichese. Al Trianon 
presenta lino a giovedì //pro/li- 
mo (fef nsp/ro, coreografia na¬ 
ta «dallo scaturire di sensazioni 
e presenliinenti«. Dal 3 al 5 
maggio è di scena Tori Welkel 
con Endone, lavoro conclusivo 


di uno studio coreografico du¬ 
rato sei anni intorno a due fi¬ 
gure, diverse e complentaii U 
terzo eppuntamento (24-26 
maggio) ù.con Michele Ab¬ 
bondanza, danzatose assiduo 
dellecreazIonldlCaiolynCart- 
son, che con Antonella Bertoni 
propone una nuova produzio¬ 
ne (titolo ancora da definire). 
Di origini carisoniane» anche 
Roberto Castello che dal 28 al 
30 maggio presento Enciclope¬ 
dia, ispirato agli assoli di dan¬ 
za degli anni '20-’30 nei quali i 
danzatorì<oreografl si con- 
ftontovano con temi estoen- 
zialisti. Chiudono la rassegna 
del mese delle rose (31 mog- 
glo-2 giugno) Roberto Pace e 
Michael McNeil con Les unio- 
nes, ire coreografie (senza in¬ 
tervallo) incentrale sui rappor- 
lidicoppia. Ùft£. 


La rassegna di film latinoamericani 
in programma dal 3 maggio ad Ostia 

■1 Una rassegna di film lailnoamerlcani si svolgerà ad Ostia 
dal 3 all’8 maggio. L'iniziativa, presentata ieri daU’AssoclazIone 
per la promozione della cultura latinoamericana, sviluppa 8 se¬ 
zioni tra le quali quella dedicato agli «Amori dlfficiU» che propo¬ 
ne Mi film scritti da Gabriel Garcia Marquez. La rassegna si aprirà 
con la bella dell'Alhambra del regista cubano Enrique FInoda 
Bamet, uno dei pochi film sudamenuni in programmazione nel¬ 
le sale italiane. Seguirà la luna nello sperxhio del cileno Stnvlo 
Caiozzl. La setione «Informativa» presenta 20 opere tra le quali 
un documentario di Raul Moya sul presMenie Allende. 


Quel «regalo» musicale per lo zio Monk 


UICAOIOU 

Nel giorni scorai ai Caffè Com'è nota l'idea di dar vita 


Latino si sono svolti due entu¬ 
siasmanti concerti del pianista 
George Cables e del contrab- 
bassisu Cameron Brown, ac¬ 
compagnati con misura dal 
batterista Giulio (fapiozio. Tre 
ore di grande faa, con la 
straordinaria tecnica pianistica 
di Obles c la sapiente raffina¬ 
tezza esecutiva di Brown che 
hanno intessuto un bel pro¬ 
gramma compositivo; classici 
come OoeriheRalnbow (reso 
famoso da Judy Cariand) e al¬ 
tri capolavori della canzone 
americana. Ma le sorprese non 
sono finite qui: nel secondo set 
è salito sul palco Oaiy Bartz, 
che al sax contralto ha offerto 
una tuggeriiva versione di 
Round AboutMIdnIghte per fi¬ 
nire un'altra bella composizlo- 
M, Unds fiaba, «regalo» musi¬ 
cato per lo zio Monk. Alla line 
della performance con l'lnte^ 
prela Carvey abbiamo rivolto 
alcune domande al due musi¬ 
cisti. 


aqwatolrio?. 

CiO che ci accomuna 6 lo smi¬ 
surato amore per 0 lazz. tnot- 
tre, pur non avendo suonato 
molte volle assiema, abbiamo 
subito capilo che dall'unione 
sarebbe nata una esperienza 
di allo valore: per noi e, credia¬ 
mo, per coloro chu ci hanno 
ascoltati. 

Cameron, fa lui partecipato 
•Ilo storico concerto dd 
1965, a Stoccarda, con U 
•George Russell Seztet at 
Beethoven Hall» la compa- 
gnla lU Don Cberry. Raccon- 
tod qualcosa di quella espe¬ 
rienza. 

Oh si, fu un'eaperienza davve¬ 
ro speciale e fortriativa. Suona¬ 
te in Europa sotto la guida di 
Russell e In compagnia di Don 
ha lasciato In me ikoidl e inse¬ 
gnamenti determinanti. Del re¬ 
sto nel cammino di un musici- 
staincontri ed esperienze simili 
aiutano molto neH'amplla- 
mento del proprio potenziale 



espresafvo. 

George, anche In bai unonap 
lo con molli grandi huzistl: 
Rfruftì) • Gonloo» 

Pol,dall979aI1982,tdfto- 
to n flnnco di Art Perócr. Co- 
m puoi dlrd di questo In- 
contio? 

Ci sono almeito Ire aspetti 
chiave nella figura dì Alt )a ge- 
neroelia, la genialità e il co¬ 
stante bisogno di migliorare e 
perfezionate la propria musi¬ 
ca. E stato un costruttivo rap¬ 
porto troppo presto interrotto 
dalla morte del sassofonista. 
Era straordinario stare al suo 
fianco, il suo bisogno di avere 
sempre contatti musicali e 
umani; l’amore per la moglie 
Laude e per gli amici ne face¬ 
vano una wonderfulpercon, 
Cameron; è vero che per 
non andare In Vlebum Dal 
latto per rie anni rintrgnai» 
lenelBronz7. 

SI, meglio insegnare in un 
quartiere a «rischio» come il 
Bronx che fare, altera, una 
guerra davvero inutile. 


Come deflabesta la madca 
ebe fare oggi? 

Noi siamo la musica (una pie- 
cola parte), quindi la defini- 
ziono migliore la dianroquan- 
do suoniamo: in quel momen¬ 
to si aziona un motore che vle- 
iN spinto dalla folta del nostro 
messaggte. 

Cameron, ad tn che tal pat¬ 
tato ha aodtnito 0 contnb- 
bastila ClMiUa Hadcn neo* 
•Cbarlet Miogna Dynady»? 
No, avrei voluto, ma non è suc¬ 
cesso. Ho invece suonato con 
musicisti delta «Mingus Dyna- 
ity» (Adoms, Richmond). 
Qaall tono, George, I pialli- 
•li al quali d tei maggior¬ 
mente ispintoT 
A questo punto della min vita 
(Cables ha 47 anni-n.d.r.) so 
no quasi tutti importanti 
Quando ero giovane amavo 
molto Thetentous Monk. wyn- 
ton Kelly c Bill Evans, *11 dltO 
una cosa sui miei amori musi¬ 
cali: se ascolti il grande Ertoli 
Gemer e non riesci a lossidcre, 
allora «sei un uomo mortol». 



■ APPUNTAMENTI 


«Roma, la dirà fatora». Iniziative dell'Associazione stri tob 
ritorio: domani. Circolo San Paolo, ore 18. attivo; giovedì 
Associazione «Anni spezzati», ore 20, in Fcdermdone as¬ 
semblea dei rwpresentanti dei circoli sulle prospettive di la¬ 
voro. Circolo «De Filippo» (Via VBlchisone33),ore 1530-30 
centro d'informazione sul servizio civUe. 

Sintotra giovanile di Son Paolo organizza due incontri og¬ 
gi e giovedì (ore 18-20) presso la Sezione Pds S. Pàolo (Via¬ 
le Giustiniano Imperatore 45). 

DtHUie in nero: si ritrovano domani ore 18-19, all'Altare 
delia Patria e manifestano per il rispetto delle risoluzioni dei- 
l'Onu relative alla questione palertinese e per la cessazkine 
dei massacri nella regione del Golfo. 

Iniziativa non-vtolenta. Giovedì ore 17S0, c/o la scuola 
media «Menotti Ganbaldi» di via Fermi nell'ambito dell'ini¬ 
ziativa per una «carovana per l'informazione suU'obieziorK 
di coscienza alle spese militari», si terrà un tecontro su «Nuo¬ 
vo modello di sviluppo; il ruote del commercio equo e son¬ 
dale». Relatori Giuliana Martiranl Alessandto Colansonio • 
un rappresentante della Comes. Aderiscono Gin, noeetto 
Continenti e Senzaconfine. Sempre ad Aprilia sabato la Ten¬ 
da della <arovafla« sarà presente in piazza per tutto il 8Io^ 
no. 

«la orlai dcU'industria militare e la situazione occupaziona¬ 
le delle aziende della Tiburtina». Tema di una assemblea 
pubblica che si svolge oggi, ore 1630, presso la sala del 
Consiglio della V Clrcoscnzione (Via Tibuitina 1163, bui 
Atac Oto e 041, da metro Reblbbia). Numerose le adesioni e 
numerosi gli interventi. Presiede Sergio De Julio. 

BaMa con la politica delle laiujentrè il tema di una assem¬ 
blea pubblica promosso da «Rilondaztene comunista» per 
giovedi.ore 18. c/orAssoclazteneKitreKongdtvIa Federico 
Borromeo n.75. Partecipano Sandro Del Fattore e Maurizio 
Fabbri. 

■Flnferia Allegia» è il Circolo della Lega per rAiiibiente 
che organizza il l°corso eco-micologico per ptinciptonli: in¬ 
teressa coloro che hanno aensibUità al tichiaino del bosco* 
dei lunghi Inizio 6 maggio, costo lire 75.000. Informazioni al 
fel.94.12.648 e78.90.7I. 

I* Maggio ad Ostia Ponente (Via deUldroscalo). Program¬ 
ma della Festa organizzato da 4tSfondaztene comunista» del 
litorale romano: oggi, ore 17, serata iruugurale con dibattito 
e batom; domani ore 18 balera, ristorazione e musica. 
■Esaei'e Sfadacato»: il documentario alternativo viene pre- 
sentoto giovedì ore 1&30, durante l’attivo generale detta Fttt 
Roma/Lazlo (piazza Vittorio 113).Partecipa SalvatoraBu^ 
nadontra. 

■Dialoghi necewiul». E U titolo della bella ra s seg na che 
l’Assoxciazione «Altroquando» ha organizzato presso I suoi 
locali di Calcato Vecchia (Vìa degli Anguilla» 4. ML 
0761/58.73.37). Stasaem e domani (ore 22) in programma 
urto splendido concerto, quello del duo Eric Daniel (flauto, 
sax e clai1netto)/Hailsh Powar (chitarra). 

Per non dbaemlcara, per la continuità dei valori detta Re¬ 
sistenza. Il gruppo «Teabv/Poesia» di Maria JatoaU pre s e nto 
•Libertà ch'è si cara» (poemi, canti e testimonianze epistola¬ 
ri dei protagonisti con Adezio, Jacobbl Jatosd. Millo. Passe¬ 
rini e fazioni): oggi ore 21, presso ià Teatro In, vJo «togli 
Anulriciani2. 

■ MUSEI E GALLERIE 

Mnoel VaticanL Viale Vaticano (leL 698S3fi3>. Ore 8.45- 
16, sabato 8.45-13, domenica chiuso, ma l’ultima d'ogni me¬ 
se è invece aperto e l'ingresso è gratuito. 

GtJlerla nazionale d'erte moderna. Viale delle Betta Atti 
131 (tei 8027.51). Ore 9-1320, domenica 9-12-30, lunedi 
chiuso. 

Museo delle cere. Piazza Santi Apostoli a67 (tei 
67.96.482). Ore9-21. ingresso lire4.000. 

Galleria CorsinL Via della Lungara 10 (tei 65.42233. Ora 
9-14, domenica 9-13. Ingresso lue 3.000, gratis under 18 c 
anziani 

■ NELPARTITO 

FEDERA230NE ROMANA 

Aer. In sede ore 12 iniziativa del tesseramento oratore Si. 
Goggl, N. Lombardi A. Ottavi 

Avvuo. Lunedi 6 maggio alle ore 1720. in Federazione (vil¬ 
la Fassini) riunione del Comitato federale e della Commis¬ 
sione federale di garanzia. Odg: «Le rrostre proposte per R» 
ma capitale-varie». 

Avviso. Venerdì 10 maggio ore 1720, sabato 11 maggio ore 
920, presso la Federatone romana del Pds (ria Glureppe 
Donati, 174) «Seminario cittadino di consultazione del se¬ 
gretari di sezione, del coordinatori e del capigruppo ckco- 
Bcrizionall su; proposte ed idee per una nuooa organizzazio¬ 
ne del Pds ai fmm». Relazione Michele Orita - Resp. orga¬ 
nizzazione. Conclusioni C Leoni - segretario Fedtuaztene 
romana Pds. 

Tcaaeramento awtoo elle aezfooL Deve continuare l'im¬ 
pegno di tutte le sttoioni In rista del prossimo rilevamento 
delt'andamcnto del tesseramento a Roma del 2 maggio 
l99I.Entrotaledataè assolutamente necessario che venga¬ 
no consegnati in Federazione tutti i cartellini delle tessera 
fatte. Per qualsiasi problema ci si può rivolgere in Federazlo- 
ne ai compagni Agostino Ottavi e Katia Bastianinl 
Avvito a latte le aezionL E disponibile da oggi in Pèdera- 
zione il materiale di propaganda per il 1° maggio e per la 
conferenza naztenale delle elette del 3-4 maggio. 

Awtoo, Giovedì 2 maggio alle ore 1720. m Federazione, 
«Attivo della Sanità«. Odg: 1 ) discussione sulla sezione aio- 
notematica della Sanità; 2) problemi relativi all'eleziona dei 
comitati del garanti e alla nomina del commissari straordi¬ 
nari della Usi Relazione di Felice Pteraantl te^nsabtte del 
Progetto Salute della Federazione romana del ras 
Awtoo. Venerdì 3 maggio alle ore 1620 in Fedetaztene riti¬ 
ntene del Groppo di lavoro sulla Terra età con M. Baitokioci 
-O.POzzllll 

COMITATO REGIONALE 

Federazione Cjiatelll. In Federazione ore 18 assemblea 
dei segretari di sezione ed eletti Usi Rm 34. Odg; applicazio¬ 
ne decreto Iniziative del partito (Peroni). 

Federazione CMtavecclila. SI comunica a tutti i compa^ 
gni dei gruppi consiliari, circoscrizionali e detta direzione di 
Federazione e a tutti i segretari di sezione della ■redenztono 
Pds di Civitavecchia che il giorno 3 maggio alle ore 18 proso 
la sezione E. Berlinguer è convocato una riunione per la re¬ 
dazione degli statuti comunali: si raccomanda rivamenta fa 
presenza. 

Federazione Frosinone. In Federazione ore 17 riunione 

Groppo comunità montana (Alvetl). 

Federazione Rieti. In Federazione, ore 17.30, attivo tul 
Piano sanitario regionale (Trìpodi). 

■ PICCOLACRONACAMHMHaHHH 

Compleanno. Il 3 maggio zia Oriana compie 76 armi ma 
non li dimostra affatto: fa ginnastica tutte le mattine, canta, 
balla e cura molto il suo fisico. Ad Oriana auguroni da Rosi 
dai nipoti, da tutti gli amici e da l'Unità. 


l’Unità C\^ 

Martedì ^ [ 
30 aprile 1991 éLmà I 
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TELELAZIO 


TELETEVERE 
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TBLER0MAS6 

Or» 12>1S Film «L'uomo dal 
conto volti»; 14 Tg; 15 Novela 
•Brillante»; 1SJ0 Novela 
•Amandoti»; 10.15 Tg Flash; 
20.16 GIOCO a premi «Tele* 
Win»; oaSO Tg Flash; 20.35 
Film «Lovlng Time - Tempo 
d'amare»; 22.ao Tg; 24 Film 
•Non «pago». 


. GBR 

Ore 12.45 Proibito ballare; 
134Ì5 Telefilm «Fantaallan» 
dia»; 14.15 SerMI spocliili 
Gbr nella cltt&;16.tS Cero an¬ 
ch’io; 16.30 Buonpomerigglo 
famiglia; 10.30 Videogiorna¬ 
le; 20.30 Questo grande 
sport; 22 Sport e sport; 22.30 
Film •Storia d'amore». 


Oro 11.50 Rubrica di cinema; 
13.20 News pomeriggio; 14.05 
Junior Tv; variato e cartoni; 
20.50 Gli sbandaU: 21.50 Notl- 
2 larlo; 23.05 Donna oggi; 
23.45 News notte. 




CINEMA □ OTTIMO 
OBUONO 
■ INTERESSANTE 


DEFINIZIONI. A: AwsntutMo; BR: Brillante; DA.; Oliegnl animati; 
00: Documentano; DR: Drammatico, E: Erotico; F: Fantastico; 
FA: Fantaacisnia. fi: Giallo; H: Horror; M: Musicale; SA: Satirico; 
SE: Sentimentale, SU; StorlcoJKitologlco: ST; Storico; W: Western. 


VIDEOUNO 

Ore 13.30 Telenovela «Piume 
e Palllettes»; 14.15 Tg; 14.30 
Speciale Tg; 15 Rubriche del 
pomeriggio; 18.30 Telenovela 
•Piume e Palllettes»; 10.30 
Tg; 20A0 Film -Il sentiero dei 
disperati»; 22M Lazio and 
company; 24 Rubriche della 
sera; ITg. 


Ore 0.15 Film «L'urlo della cit¬ 
tà»; 11.30 Film «Il mio corpo ti 
appartiene»; 13.20 Aria di Ro¬ 
ma; 141 latti del giorno; 19 Li¬ 
bri oggi; 19.301 latti del gior¬ 
no; 20.30 Film «Ettore Fiera- 
mosca»; 23 Speciale teatro; 

1 Film «Notte Dame». 


Ore 13.30 Film «Cartoni ani¬ 
mati»; 14 Film «Uragano di 
fuoco»; 18.15 Fiori di Zucca; 
16.45 Film «Les enfants du 
paradis»; 20.30 Film «Radio¬ 
grafia di un colpo d'oro»; 
22.30 Fiori di Zucca; 23 Film 
«Il testimone deve tacere». 


■ PRIMEVISIONI 


ACADEmNALL L8000 Nana Ine dal wiptiile di Any HoOier- 

VlaStamIra _ Tal.4Mm t.na-G |t8».t&4M0 3031251 

AOIMML L10000 O Edmrd mani di lorMcl di Tini Btir- 

PiaziaVarb8no.S TaI.SMitOS ton;esnJonnyO(pp-FA 

_ (inaHMOjo-aw 

AONIANO L10 000 □ tallacol lupi di a con Kavin Cou- 

Wazta Cavour. 22 Tel.3?1lg9t ncr-W _ (15.30.t8 1(K1230I 

ALCAZAR L 10.000 Amacfcano roaao di Alatsandro D'AI»- 

VItManydalVal.M TaUStSOOOO trl;canBuitYouni-G 

11530-18 30.20.30-22.3;3 

(Inoraaae colo a Inizio apoltacolol 

ALCIONE LAOOO Chiuso par rattavro 

VlaL<lllailna.3» T»1.83aC9a0 

AMIASSADE L10000 ■ Ha»dallaNnHÉ di Orlando Pah 

AecadaffltaA||lall.57 Tel. 5408301 ma-BR _ (1530-2230 

AMERICA L 10.000 □ BalUoolluaidIacankavInCoslm'r 

WaN. dal Olanda. 8 TaL3Biei6B -W (1530-19 05-22 30 

ARCMMOE L 10.000 ■ CsndofflMo di Felice Farina con 

VlsArchiniads.71 Tal.B7SS67 Cai» Dallo Plana-BR 

__ (17-1»A$-2030-223M 

ARISTON L laOOO O Orsae Cart M aM m eii» di enna» 

V»Clcarone.19 Tsl.3723230 idama di Poter Wtir con Gàrard Ot» 

oardlcu-DR (10-1510-20.2022.301 
ARISTOHI L 10.000 Chiuso par lavori 

Gallarla Colonna Tel. 8783207_ 


ASTRA L8.000 Z» Piparana aPa ricalca dal» lanpa- 

Vla»Jon»,225 101.8178258 daparduto-DA 

_ 116-17 30-1910-20 45-22 301 

ATIAM11C LSOOO □ Bai» col lupi di a con Kevin Cost- 

V.Tuacolana.748 7at.78t065e ner-W (1530-1905-22301 

AinUSTUS L 7.000 Cailolna dal'hdcmo d( Mike Nlct»li; 

C.aoV.Einaiwa»203 Tal.8B7S456 conMarylSIreep-DR 

___ Ito 30.1530.20 30-22 30 1 

BAnnBR L15000 AmhW di Franco Zefficclli; con Mei 

»lanaBattadnl.25 Tal.48277(17 Glhaon-DR (15-17 J520-22 MI 


RIALTO 

ViitVNovwnbre.tSC 

L8 000 
7*1.6790763 

A tatto eoa H namleo di Joaapti Ruban: 
conJullaRobartt-DR 

I10-1(.1S-20.20-22301 

Rirz 

viale Somalia, 109 

L. 10 000 
Tal 837461 

□ Batta col lupi di a coo Kevin Coat- 
nar-W (15.30>19 05-22.30) 

RIVOU 

VI* Lombardi!, 23 

L 10.000 
Tal. 4630883 

O H portaborse di Daniela Luchalil: 
con Silvio Orlando, Nanni Moratti • BR 
(16.45-ia.4S>20.46>2SL3Q) 

ROUOEETNOIR 

VI* Salarla 31 

L10000 
Tal 6554305 

Zafid8laadiSsmplllsburg-E(VM16) 

(1630-2230) 

ROTAI 

Vto E. Filiberto. 175 

L 10.000 
Tel. 7574549 

Puaco rwra a dtaamlto PRIM A 

(16-16.10-20.20-22.30) 

UNIYERSAL 

Vto Bari. 18 

L 7.000 
Tal. 6831215 

Strana di Richard ban»mln; oon Char - 
OR (16-ia.10-20.20-22.30) 

«P40A 

ViaGalla«Slrlama.20 

L. 10.000 
Tal 6395173 

Suor* In fuga di Jonathan Lynn; con 
ErIeldto-BR (1640-2230) 





ARCOBALENO 

Vto F. Radi. 1/4 

L4.SOO 
Tal. 4402719 

flipoao 

CARAVAQQK) 

VlaPa»l*llo,24fi 

L.4.300 
Tal. (564210 

RIpoao 

DEUEPROVMCIB 

Viale delta Prevlncla.41 

L5000 
Tal. 420021 

RIpoao 

F.LC.C. Ongrawollbara) 

Piazza dal Caprattari, 70 7*1.6(79307 

RIpoao 

NUOVO 

LsraoAselanQhi. 1 

L 5.000 
Tel. 5816116 

RlgeMoss abttudinl (16.15-22.30) 

PALAZZO DELLE (àPOtraOM 
ViaNazIonala.ltd 7*1.4685463 

RIpoao 

RAFFASaO 

Vìa Terni. 94 

L. 4.000 
Tal. 7012716 

RIpoaa 

EHARUAUtlUATRlCE L 4.000 

VtoUmbartida,3 Tal. 7606841 

RIpoao 

TIBUR 

Viadagli Etruschi. 40 

L4.00l>>3.000 
Tal. 4957762 

nipaao 


CAPfTOL 

Via a Sacconi, 38 

L 10.000 
Tal. 393260 

Zio Faparana al* tlearca dalta tantpa- 
dnpatiuti-DA 

118-1735-19.15-2040-2230) 

CAPRANttA 

Plani CapraiHca, 101 

L 10.000 
Tal. 8702465 

Bitan di Ntunli di Tarry Jonaa; oon 
Graham Chtpnian-BR 

(10 30-1630-2030-22301 

CAPRAMCMCnA 

l-Z*MonMcllorlo,12S 

L 10.000 
Tal. 679(957 

O MadRamnae di Otbriala Salvato- 
raa; con Diago Abatantuano-DR 

11830-18.30-20.30-22301 

VlaCasato.e92 

1 . 6.000 
Tal. 3651607 

A hRa con R namleo di Joaaph Ruban: 
con Julia Robarti-OR 

(17-m4S-2(L30-2230l 

COUniHENZO L 10000 

PlaznCotadlRtonto. 86 701.6678303 

laalidILHMdIBIguLuimconFnrv- 
caie* Nari-E (VM16) 

(1830-1840-20.352! 30) 

HAIIAini 

VlnPranaatliii.23D 

L 7.000 
Tal. 205606 

Zio Paparona aia rkarca dada taaipn- 
dtpai4iilt-0R (1822 30) 

nn 

RzaCa»dlflJanzo.74 

L 10.000 
Tal 687(652 

O R pattiRarta di Dantala Luehnltl: 
con SUvtoOrtarxto. Nanm MoratU - BR 
(1845-184520.4522.454)010) 

■MUttY 

VtoSioppan(,7 

L 10.000 
Tal.87024S 

O Mtoaty non dona ntotlra di Bob fiat- 
narconJamaaCton-O 

(1830-1830208022301 

■MPn 

V»toaManiliarlta.2( 

L 10.000 
Tal 8417719 

■ Ito» dada vartRtd) Brian da P*(- 
irta-BR (1830-178020052230) 

OHRia 

V.lMaii‘Eaaielto.44 

L 10.000 
Tal. 5010652 

□ MicoibRddlaconKavinCao»- 
nar-W (1830-1005-22310 

ISPtllU 

Ptazn8onnfno.37 

L 7,000 
Tal. 662(84 

SNne di Richard Banltmin; con Char- 
OR (16-161020.2022.90» 

rou 

Piazza In Uidm. 41 

Lmooo 

Tal. 8878125 

(and cld p«to 2 di Aitty HackarNrtg • BR 
(16-17.3510.10204522301 

lURCWE 

ViaUazL32 

Lmooo 
Tal. 5910066 

La ald di Luto di Blgaa Luna; con Fran- 
c**caNarl-E(VM- 6 ) 

(16.30-10.353030-22301 

IIMORA 

(tono d’ItaNn, 107/1 

L 10.000 
Tal. 8558736 

PugnIdIrnbMi PRIMA (181522X1 

BXCELSIOR 

VlaB.V.dtlCarfnalo.2 

L 10.000 
Tal. 5292298 

AmMo di Franco Zafliralli; oon Mal 
Gibaon*OR (17.1020-2290) 

FARNOe 

Cmpo (to'Fiori 

L&OOO 
TaL6664395 

■ Ay Cwnwli di Carlo* Saura; tal 
Chrl«Columbu*-eR 

I1630-183O-X3523J0I 

FIAMMA1 

VlaBlaaolatt.47 

Liaooo 

Tal 4827100 

O Rlmr*BBdlP*imyM«nh*ll;conR(K 
bartOaNIro-DR (m30-1S20.1522.X) 

PIAMIIAE 

V»BII«Mi.47 

Lmooo 

Tal. 4827100 

□ dIèntldmMfio di Bamardo Bario- 
lucci-OR (17-19.S022XI 

(Inoraaao aolo a Inizio tpaltsoolol 

QàRPOI 

Violi Traa«tvaf«.244to 

L&OOO 
Tal. 562848 

Un paBMto iBt alimantarl di Kan 

Raitnian: con Amati Schwananaggrir • 
BR I1835183020.3022.X1 

OIOCLLO 

VlaNanwntani.43 

Lmooo 

Tal. 8554149 

O VoMr*wlii*diMturlzloNiche«l* 
Guido Manu»-OR 

(1835183020.30-22.XI 

fliwntH 

VlaTarofteSe 

Liaooo 
Tal. 7506002 

Zio Pnparam iRt itotien dadi tamp» 
da oardiili * D A. 

I1517J519.15X4522J0I 

GREGORY 

VtoQragorloV1l.180 

L 10.000 
Tal.6384e52 

O MtoarynandaatniorfetdlBobRnl- 
ntrconJann*iCa«n43 

(183516 35X2522.301 

MUMY 

L*rooaMinnl)o.1 

Lmooo 

Tal. 854(326 

Cyrmo Da Bargarao di Jatn-Paul R 115 
panaau;conGèmreDapardlau-SE 

(t7-igS5X.30) 

Vlaainduno 

Lmooo 
Tal. 662495 

zio Faparana Ma rkarca dada lamr» 
dipandiita-O.A. 

(15l7.3519.1020.4522.:i0) 

KMO 

V»Fagll«no.37 

L 10.000 
Tal. 0319641 

Un poddodo alla atamantatl di Ivin 
Raltman; con Arnold Schwatzanaggir • 
BR (1522301 

madmoni 

VlaCMabrara.121 

L 6.000 
Tal. 5417026 

0 Aden di Woody Allin; con Aloe 
BahMn.MItFtrrovr-BR 

(18151(2020202230) 

MA0IS0N2 

VlaCMabrtra.121 

LSOOO 
Tal. «17906 

d ndatoro Von Butow di Barbai Schroa- 
dar-Ofl (18151815X252230) 

MAUTOM 

V»Aeo».41S 

Liaooo 

Tal 766066 

Pugni Intoecta PRIMA (miS22X) 

MAJnnc 

VtaSS.Apaatoll.20 

LIO 000 
Tal. 6794906 

Cyrano Da Bargarac di Jain-Paul R *5 
panato, con Gdrird Dapirdiau ■ SE 

117-1055X301 

(■mOFOUTAH 

VtadalCorao .8 

LSOOO 
Tal. 3200933 

Suora In Riga di Jontthin Lynn; con 
ErIeldIa-BR (16351845X.35XX) 


TIZIANO L 5.000 Ripeto 

Via Reni, 2 _ Tel. 392777 

VASCELLO (Ingrasso gratullo) Riposo 
Via Q. Carini. 72-78 781.5809309_ 


■ CINECLUB 


AZZURRO SCIPtONI 

Vii dagli SciplonIM 

L 5.000 
Tal. 3701094 

Salata .Lumière». La apaechto (17): 
Schtarm d'amara (10); O'amora al ttha 

(21). 

Salata .Chtplin». Ttil biuta (17.X); 
La -ataon* |19.X). tadt-Oatmanla 4 a 

3 121 .X). 

BRANCALEONE ((ngrasoQ gratuito) 
VtoLavtnna.11 Tai.69911S 

Ripoto 


OCIPICCOLI LOOOO 

Via» dtllt Pinata, 15Vllta Borghaia 
Tal.8S534es 

Ripeto 

n • . 

ORAUCO LSOOO 

Vto Perugia. 94 Tal. 7001785-7822311 

CIntM polacco: Antator di KlaiImnkI 
(21). 

(.LABIRINTO 

Via Pompao Magno, 27 

L 6.000 
Tal. 3210263 

Sala A: Tutné di GaOrltla Salvatore* 
(15X.452230) 

Sala B; Ha Mtato un kfliar di AU Ka5 
rlamakl (15X.4522.XI 

POUTECNRO 

Vita.B.Tlapolo.l3/a 

Tal. 3227559 

RIpoao 




AMBASCtATORISEXV 

ViMontaballo.101 

LSOOO 
Tal. 4941290 

Film par aduid ' 

(151125152230) 

AOUIU 

ViaL'Aaulll.74 

L 5.000 
Tal.75MW1 

Film par tdulH 


MODERNEnA 

Piazza RapubOliCà 44 

L 7.000 
Tal. 4660205 

Film par adulo 

(1522X) 

HQOERttO 

Ptozza Repubblica, 46 

LSOOO 
Tal. 4880206 

Film par adulo 

(1522X) 

MOUUNROUGE 

VlaM Corblno.23 

LSOOO 
Tal. 6662990 

Film par adulo 

I1522.X) 

ODCON 

Piazza RapuObllct. 48 

L 4.000 
Tal. 4664780 

Film par adulo 

■ 

PRESBCNT 

Via Appli NUOV8 427 

L8000 
Tal. 7(10146 

Film par adulo 

(11-22X) 

PUSSYCAT 

Via Cairo». 96 

LSOOO 
Tal. 7319900 

Film par adulo 

(11-22X) 

iPLENOn 

VtoPlardellaVlgna4 

L8000 
Tal 620305 

Film par adulo 

(11-2230) 

gyyyg 

VlaTlburtlna.380 

LSOOO 
Tal. 433744 

Film par adulo 


VOLTURNO 

ViaVol1urte.97 

L 10.000 
Tal. 4827967 

Film par adulo 

(1522) 







ALBANO 

nORIOA 

Vla(tovour.13 

L8000 

Tal.93313W 

BtdteeltapI 

(152215) 

BRACCUMO 

VIROILIO 

VlaS.NaaraRi.44 

L8000 
Tal. 9034046 

Bada eoi topi 

(1522X) 


COLLBPERRO 

CSOMAARISTOH L6.000 Sala Da Slot: Alatale (105022) 

WtConiolaiaLatint Tal.9700080 SalaRoatelKnkSrlandillatarith 

(1580-22) 

StltLsanKlportibofat (1560-22) 
Sala Viacom); Un paRM» «Ha t»- 
_nwM_(1580-22) 


FRASCATI 

POLITEAMA 

LarooPanlzzi.S 

L 9.000 
Tal. 9420479 

SaliAiBadaeallupI . 
SalaB:Amtato 

(15.35X) 

|t5X.XI 

tUFERCWIHA 

PzadelQatO.B 

L 9.000 
T*I.94X1X 

Brian di Nanndi 

(183522.X) 

CINZANO 

CYNTHIANUM 

L8000 

BalneellupI 

(183522) 

Villa Mazzini, 5 

Tal. 9964464 



1 QROTTAFBRRATA 

' 


AMBASSADOR 

P.zaBalllnl.X 

L8000 

T*I94S6U1 

Chluaoparraatauro 


VENERI 

Vlal*1*Magfllo.n 

L 9.000 
Tal. «11592 

Batti wrtfvpf 

(1521.30) 


MONTEROTONDO 


MMNOH L10000 O I maiSodada parfueeh»fa di Pt- 

V»VNtfbo,11 Tal.85994S3 lrlceLtCon»;oonAniiaGtllana-SE 


118-1730-1010-20452230) 


NEWTORK 

VlliMIMCara,44 

L 10.000 
Ttl. 7810271 

O EdmrdmanidllorOieidlTImBur- 
lon; con Jonny Depp- FA 

(1518152025X.3a) 

FARM 

Vto Magna Grada. 112 

Liao(» 
Tal 7506908 

□ Batta col lupi d a con Kevin Cent- 
ner-W (1590-19.05-22.30) 

FASOUMO 

Vlcotod*lPtotM.m 

L8000 

7*1.560622 

K*rrBCoabMr(ln inglaaa) 

(15.551522) 

OlflRMALE 

VlnNiitonato.1K 

L80X 

Tal.4682653 

O d adanlo dagd lanocand di Jona- 
Oian Damma; con JodI* Foatar-G 

(183517 552815X 30) 

OUBBNETTA 

VlaM.MInohmO,5 

L 10.000 
Tal (79X12 

■ StorladitmorlalnttdtMdlP.Ma- 

zursky-BR (152517-t845X 35X 30) 

R«LE 

PtazuSonnlna 

Lmox 

Tel.«102M 

Priditaf 3 di Slephan Hcpklna: con 
DinnyOlo«ar-FA 

(15mi5X2&22.X) 


NUOVONANCM LOOOO StMo»120olonitMdladdanit 

VlaG Mttlaotll.53 Tel 9001888_ 


OSTIA 

KRYSTAU 

VlaPalloMnl 

L9000 
Tal. 6603180 

Rta-agd - 

(152230) 

8IRTO 

Vili dai Rofnaor>oli 

L 10.000 
Tal. 9610750 

Badaeoiktol 

(184522X) 

lUPERIU 

V.la dalla Marina,44 

L.9.X0 

7*1.5604070 

—-«-»-- 

Nponworsa 

I1835XX) 

TIVOLI 

GIUSEPPETTI 

PizaNleodemi.o 

L7IX10 

Tal.0774Q0067 

Spatacololeattala 


TREVIONANO ROMANO 

CMEMAPAUU L4.0X 

ViaQarlOalrtl.lX Tal X1Kt4 

RIpoao 


VBLLSTRI 
CINEMA FIAMMA 

Via Guido NaO, 7 

L.7.0X 

Tal. 06X147 

Rtovagd 

I15X.X) 


SCELTI PER VOI immillI M Mmillllllllllli^^ 





O EDWARD MANI DI FORBICE 
Dal rBOiaia di «Batman» una fiaba 
horror cha commuove • dlvaiiB. 
(.‘Edward del titolo è una creatura 
costruita in laboratoriocui I inven¬ 
tore Vlr\cent Prlce (omaggio cine¬ 
filo) non ha fatte in tempo ad appli¬ 
care le mani. Al loro poeto, otto la¬ 
me taglienti, appimto «mani d) for¬ 
bice». Catapultato In un placido 
quartiere residenziale line anni 
Cinquanta, il «moatro» Uaaforma II 
suo handicap In failcitè croaUva: 
pota le aiepi e le trasforme in sta¬ 
tue bizzarre, insanie rlvotuzionarl 


tagli di capelli e toaa eetroBamen- 
te 1 cani Ma è un «dlverBOw, e pri¬ 
ma o poi la pagherà. Più cha II 
mesaaggto. colpisce II viso di por¬ 
cellana. maaaacrato dal tagli, del 
protagonista: un eeaare dal cuora 
tenero che riachla ogni volta di fa- 
Tira il prossimo senza volerlo 

AOMIRAL. NEW YORK 


■ AYCARMfilaA 

Da un testo teatrale di aloaè San- 
chia SInlaterra un film di Carica 
Saura ambientato nella guerra ci¬ 


vile epagnole. Repubblicani da un 
tato. franchlBtl dall'altro, e In mez¬ 
zo -Carmela e Paullno. varietà so- 
praffino», una scombinata coppia 
teatrale sut modello di «Polvere di 
Btellew (quel vecchio film con Sor¬ 
di e la Vitti). Carmela e Paullno 
fanno la fame, sulla strada verso 
Veler>cia vengono preti ai fascisti, 
finirebbero fucilati ae non fossero 
Ingaggiati per uno spettacolo a 
uso e consumo del comandi mili¬ 
tari. Me dietro c'à ringenno. e in 
un soprassalto di moralità Carme- 
la si sottrae a un «numero» che 
umilia un gruppo di prigionieri 
condannati a morte. Plim strar>o. 
secco, in bilico tre comicità da 
avanapattacolo a tragedia storica. 
E Carmen Maura è bravlaalma. 

FARNESE 


■ ilpalòdeulevanitA 

Il grande circo di Brian De Palma: 
preceduto dal buon succasao del 
romanzo di Tom Woife. Un opera¬ 
tore di borea miliardario e la tua 
amante Investono, senza volarlo, 
un giovane malvivente nero. Un 
cronista ci monta au un caso glor- 
nailstloo. Istigato da un rovorando 
nero e -cavalcato» da un politico 
senza scrupoli, ansioso di fnrcoiv 
dannare un plano per guadagnar- 
Bl le simpatie dairopinlone pubbli¬ 
ca enti razzista. Par fortune che 
c‘é un giudice (nero) disposto e 
condannare qualcuno solo in pre¬ 
senza di prove convincenti. 

AMBABSAOEo EMPIRE 


■ STORIE DI AMORI 
E INFEDELTÀ 

Paul Mazursky toma alla comme¬ 
dia aantlmantala (ma al ritaglia, al 
acuto, una partìcina da attore è il 
professore cocoalovaceo) con un 


cast d'eccazlone. Bette Midler e 
Vfoody Alien sono la supercoppla 
di -Storio di amori e infedeltà-, 
cronaca di una giornata In un lus¬ 
suoso centro commerciale di Loa 
Angeles. Sono -scene da un ma¬ 
trimonio» raccontate con un tono 
agro-dolce In linea con la comicità 
allenlana Lui e lei cono sposati fe¬ 
licemente da sedici anni e II gior¬ 
no deiranniversarlo. mentre 
a5pettano di festeggiare con gli 
amici, vanno in un -mali» a fare 
spesa. U. persi nells folla, si la¬ 
sciano andare a una aarie di con¬ 
fessioni* sempre più brucianti e 
amare. Finisce bene Nel senso 
che. pur provati dalle reciproche 
infedeltà, sceglieranno di salviira 
il loro legame. 

OUIRMETTA 


O IL PORTABORSE 

Evviva. Può piacere o non piacere. 
«Il portaborse», è bello che esista. 
Un film sanamente arrabbiato con 
la classe politica cha governa 
questo paese, con I maneggi del 
potere con I brogli elettorali a chi 
più ne ha più ne metta. Silvio Or¬ 
lando è un padflco profasaore di 
liceo che viene assunto da un gio¬ 
vane ministro rampante (interpre¬ 
tato alla grande da Nanni Moretti) 
quale «scrittore ombra» del suoi 
discorsi. Al principio II piccolo 
•prof» assapora i vantaggi (morali 
e matariall) del potere, poi II mini¬ 
stro gli si rivela per quello che à: 
un mostro. Ma forse à troppo tardi. 
I nomi dai film aono Inventati a non 
è mai detto a quale partito appar¬ 
tenga Il ministro: un partito di po' 
verno, non di maggioranza, un 
tempo di sinistra, e con un‘«onda 
lunga» elettorale che (almerM) nel 
film) resiste alia prova della eie* 
zioni anticipate. Indovinato? 

EDEN^RIVOU 


□ BALLA COI LUPI 
Torna il western grazie e Kevin 
Costner. Il simpatico attore di 
•Fandango» e di «Senza via di 
scampo» esordisce nella regie e 
sono subito sette Osrer. per que¬ 
sta epopea delta frontiera che è 
stata indiacutibilmente il film del- 
l'anno in America -Balla coi lupi» 
à II noma sioux di John J. Ounbar, 
tenente dell'esercito nordista che 
solo fra gli Indiani troverà amore, 
amicizia e aoprattutto rispetto di 
•e stesso. Western super classico, 
con cariche di bisonti a battaglie 
netta pretoria, il film di Costner su¬ 
pera la convenzioni del genere 
grazie a una scelta affascinante e 
coraggiosa, ber la prima volta I 
Sioux sono interpretati da veri in¬ 
diani. partano nella propria lingua 
e sono personaggi di autentico 
toccante spettora Da non perde¬ 
re. 

ADRIANO, AMERICA, ATtANIìC, 
EMPIRE 2. PARIS. RrlZ 


O MISERY NON DEVE MORIRE 
Pob Reinef («Harry ti pre se n te 
Sally») porta sullo scharmoun al¬ 
lucinante romanzo di Slaphen 
King Incentrato sulle disavventure 
di uno scrittore di best-seller se¬ 
questrato. dopo un Ineidertto d'au¬ 
to. da una tua fan piuttosto crea¬ 
tiva. Lui è James Caan. lei Kathy 
Batee, giustamente candidata al- 
rOscar per questa prova. Senza 
ricorrere alle Insidie dell'orrore 
(ma c‘è una ecena che fa rabbrivi¬ 
dire). Rte Reiner el divertono a 
nere aulle spine II loro pubblioo; e 
dietro Ceeercizio di stile fa capoli¬ 
no una riflessione non banale su 
certa letteratura popolare di con¬ 
sumo e sulla creatività artistica. 

EMBABSY.ORIOORV 


■ PROSA wmmmmmm 

ABACO (lungoto^ra Maillni 33/A - 
Tel 3204705) 

Sala A: Alle 21. Terzatto spazzale 

di italo Svevo, con il Qrupte "Tea¬ 
tro G". 

Sala B: Riposo 

AOORA M (Via dalia Penitenza, 33 • 
Tel 6896211) 

Alle 21.15. PRIMA. Un Marte di 
Italo Svevo, con (a Compagnia 
"La Bottega delle maachere*. Re¬ 
gia di Marcello /kmicL 
AL BORGO (Via dal panttanzlarl. 
11/c-Tai. 6881026) 

Alle 21. Nrola A crociate scritto e 
diretto da Massimo Russo, con 
Francesca BiraacM, Leonarda 
Borghini. Paolo Da Ssnetia. 

ALU RINGHIERA (Via dal Rlar), 81 • 
Tal. 6668711) 

Riposo 

AL MRCO (Via RamazzJnl. 31 • Tal. 
S260647) 

Riposo 

ANFITRIONE (Via S. Saba, 24 - Tal. 
5750827) 4/ 

Giovedì alle 20.46. PRIMA. Ora 
no, taaoret di R. Cooney e J. 
Chapman, ragia di Giamplaro Fa* 
vetti. 

ARQIDITINA (Largo Aigenttna, 62 • 
Tel. 6544601) 

Venerdì alta 20.30. PRIMA. Pare- 
diao di Giovanni Giudici, ragia di 
Federico Tiazzl. 

ARGOT TEATRO (Via Natala del 
Grande. 21 a27-Tel. 5698111) 

Al n. 21. Sabato aita 21Ì0. Watt- 
aeha Caaaar scritto e direte da 
Luigi Marta Musati; con Maurizio 
Panici. 

Al n 27. Riposo 

ATENEO (Vista dalia Scienze. 3 - 
Tel. 4455332) 

Alla 21. Raturratlena scrino e di- 
ratto da Renato Carpantlari, con 
la Cofteagnla *il carro*. 

AUT aOt [vTa dagli Zingari, 52-Tai. 
4743430) 

Riposo 

BEAT 72 (Via Q. O. Baili. 72 • Tal. 
3207266) 

Giovedì alla 21.15. Baerme» di Ma¬ 
rio LuzI. con rAsaoeiaztona Cultu¬ 
rale *Baat 72*. Ragia di Umberto 
Catone 

BEUI (Piazza S. Apolionia. 11/A - 
Tal. 5894675) 

Alla 21. Roma chiama Rio di Hnn. 
Floris. Pascucci; con Oastcna Pa¬ 
scucci a la Troupe * Yas Brasil*. 
BRANCACCtO (Via Marulana. 244 • 
Tal. 732304} 

Riposo 

CATACOMBE 2000 (Via Ubicana. 
42-Tal. 7003499) 

SALA A: Venerdì alla 21. Otello 
Scritto ad intarprmato da Franco 
Venturini: Ragia di Francomagno. 
SALA B: Domani itila 21. Cauta 
forza aleggierà con Franco Ventu¬ 
rini; ragia di Francomagno. 
CENTRALE (Via Caisa. 6 - Tal 
8797270) 

Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d’Africa 5/A • 
Tal. 7004932) 

Riposo 

COLOSSEO RIDOTTO (VIs Capo 
d'Africa 6/A -Tal. 7004832) 

Alla 21. Il cuora in un fag^ scrit¬ 
to e direte da Daniele Bortoleti, 
con la Compagnia ‘Teatro La Ma¬ 
schera*. 

OSI coca (Via Galvani. 69 • Tal. 
6763602) 

Venerdì alta 21.9SSB.,. State tH* 
to che non tslatf scritto a diretto 
da Fabrizio Cacchi, con Giustino 
Mari. Ragia di Pa^a ialini. 

DII SATIRI (Piazza di Orottapinta. 
ig-Tel.654S244) 

Alla 21. Mina bella blu con La so¬ 
rella Bandiera. 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar¬ 
cello. 4 - Tal. 6764380) 

Alla 21. La sala da pranzo di A. R. 
Gurnay: con Alessandra Panelli. 
Ragia di Giovanni Lombardo Ra¬ 
dica. 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 - Tal. 
4816596) 

Alla 2115. Don Giovanni ovvero 
l'arrtora par la gaomabta di Max 
Frisch con Alberto DI Stasio. Ma¬ 
ria Teresa Imaang. Ragia di Alas- 
aandro Bardin). (Ultima recita). 
DEUe MUSE (Vis Forti, 43 • Tal. 
883130G8440749) 

Alla 21. Momantanaamanli telo 
scritto a diretto da Massimo Cin¬ 
que, con Saivatora Marino. 

DELLE VOa (Via Bombai». 24-Tal. 
559441S) 

Riposo 

DEL FRAOO (Via Sora. 26 * Tal. 
6692777) 

Riposo 

DI' SERVI (Via dal Mortaro. 5 • Tal. 
6795130) 

Riposo 

DUE (Vicolo Due Macai». 37 • Tal 
6766269) 


Alla 21 llPenelonaitedlRattaaiia 
Battaglinl. con Carlo Slmoni. Va¬ 
iarla CiangottinI a Massimiliano 
Caprera, ragia di Walter Manfrà 
DUSE (Via Crema. S-Tal. 7013522) 
Riposo 

ELISEO (Via Nazionale. 1S3 - Tal. 
4862114) 

Venerdì alle 20.45. PRIMA. U tra¬ 
viata cofoogramma di Qluaappa 
Manfrldt a Franceaeo Capitano. 
Musiche di Giuseppe Verdi. Regia 
di Fra ncsBco Capitate. 

EUCUDE (Piazza Euclide. 34/a • Tal. 
6062511) 

Giovedì alta 16. Mixage di Vito 
Beffo» con la Compagnia «Teatro 
Gruppo». Ragia di Vllo Boffoll 
FLAIANO (Via S. Stefano dal Cacce, 
16-Tel.6796496) 

Riposo 

FURIO CAMiaO (Via Camillo. 44 » 
Tal. 7887721) 

Alla 21. Ipa^cordo di Chiara Da 
Ahpaila a Alessandro Florldta, 
con l'Associazlona "Dark Carne- , 

QHKM (Via dalla Fornaci, 37 - Tal. ' 
6372294) 

Alla 21. AnfIMonadlH. vonKJalst 
con Duilio Dal Prata, Isabella Oui- 
dottl Ragia di Franco Ricordi. 

IL PUFI'^a Q. Zanazzo. 4 • Tal. 
5810721/5600969) 

Alla 22 30 Alla rletfca dalla *cm- 
sa* perduta di Mario Amandola a 
Viviana Gironi, con Landò Fiorini. 
Giusy Vaiar). Carmina Faraeo a 
Alessandra Izzo. Regia di Mario 
Amandola. 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni. 1 * 
Tal 6695762) 

SALA PERFORMANCE: Venerdì 
alla 21. BCAUbbL CORPOeM di 
P. Tiziana Cruclani. 

SALATEATRO’ Riposo 
SALA CAFFÈ’: Riposo 
LABIRINTO (Via Pompeo Magno. 27 
-Tal.3216153) 

Riposo 

LA CHANSON (Largo Brancaccio, 
62/A-Tel. 4673164) 

Riposo 

LA COMUNITÀ (Via G. Zanazzo. 1 - 
Tal. 5617413) 

Alla 21. 8. Aimiaar KaMUa d’aati 
scritto, diretto ed interpretato da 
Masaki Iwana. (Ultima racila). 

LA SCALETTA (Via dal Collegio Ro¬ 
mano, 1-Tal. 6763146) 

Riposo 

LET ’EM IN (Via Urbana, 12/A -Tal. 
4621250) , , » 

Riposo 

MANZONI (Via Monto Zablo, 14/C • 
Tal. 3223634) 

Riposo 

MEIA TEATRO (Via Marnali. 6 - Tal. 
5695607) 

Alla 21. Favola d'amera di Alfio 
Pattini da Hermann Hata#, con 
Adriana Caruso. Marina DI Gloiv 
nantonlo. Ragia d) Alfio Pattini. 
NAZIONALE (\^ dat Viminata. 61 » 
Tal 465498) 

Alla 21. Madao di Pertamodlna 

con Lina SasttI, ragia di Armando 
Puglisa. 

OROLOGIO (Via da' Filippini, 17/a - 
Tal. 6548735) 

SALA GRANDE: Riposo 
SALA CAFFÈ TEATRO’ Vedi Spa¬ 
zio DANZA. 

SALA ORFEO (Tal. 6546330): Olo* 
vedi alla 21. Mamorto dal aoB^ 
suole di F. Doitolavski). con Vo¬ 
lantino Orfeo. 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
(Via Nazionale. 184 - Tal. 465495) 
Riposo. 

PARIOU (Via Qloauè Borsl. 20 - Tal. 
6063Ù3) 

Giovedì atta 21.30. PRIMA. Se non 
* l’equivoco., ima ragiono aanv 
prò di acon Grazia Scuceimarfa. 
PICCOLO ELISEO (Via Nazionale. 
163-781.4665095) 

Giovedì aila2l. PRIMA. SI fa Mltty 
ma non al dica adattamento a re¬ 
gia di Patrick Rossi Gastaldi, con 
Cinzia Osngaralla, Gloria Saplo. 
PiteStrabioll. 

POLITECNICO (Via O.B. Tiapolo. 
13/A-Tal. 3611501) 

Riposo 

QUIRINO (Via Minghatti. 1 - Tal. 
6794585-6790616) 

Alla 20.45. La tocandiara di Carlo 
Goldoni; con la Compagnia ‘Dop¬ 
pio Gioco”. Ragia di Luigi Squar- 
zlna 

ROSSINI (Piazza S. Chiara. 14 - Tal. 
6542770) 

Domani olila 17. M campagna è 
un’altra cesa di U. Palmarini e 
Checco Durante; con Anita Duran¬ 
te. Altiero Altieri. Ragia di Lalla 
OucciaAtfiaro Alfieri. 

8AU UMBERTO (Via dalla Marca- 
da, 50-Tal. 6794753) 

Riposo 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macatli.75-Tal. 6791439) 

Alla 21.30. Crema Cabaret di Ca- 


atattaecl & Plngitora. con Oretta 
Lionello a Pamela Prati. 

SAN OENB8IO (Via Podgora, 1 - Tal. 
3223432) 

Riposo 

SISTINA (Vis Sistina. 129 - Tal. 
4626841) 

Riposo 

SPAZIO UNO (Vicolo dal Panieri. 3 • 
Tal. 5896974) 

Alla 2t. I signert Kaburagl di 
Mohamad Ozu; con Mimmo Sura- 
ea. Clarlta Panòolfl a Giacomo 
Martlnaa. Ragia di Lamberto Car¬ 
rozzi. (Ultima recita). 

SPAZIO VISIVO (Via A. Brunetti. 43- 
Tal. 3612055) 

SPAZIO ZERO (Via Galvani. 65- Tel. 
6743089) 

Riposo 

SPERONI (Via L Speroni. 13 - Tal. 
4112287) 

Riposo 

STABILE DEL GUOLO (Via Caatla, 
871 «Tal. 3669600) 

. Venerdì alla 21.30. Trappola par 
to^ di Agata Christla. regia di So¬ 
fia Scandurra. 

STANZE SEORTIE (Via dotta Scala. 
25-701.5347623) 

Alla 21. n matato sansa qualM di 
a con Vittorio Vivlani. Una aarala 
voramanto *oiTtolto* di a con Car¬ 
mela Vincenti. 

TEATRO IN (Vicolo degli Amatticla- 
nl.2*Tel. 6667610) 

Alto 21. Uberti ch’é a) * cara d) 
Maria Jatoachi. poemi In versi e 
canti aulto resistenza di tutti I po¬ 
poli del monde. 

TORDINONA (Via degli AOQuaspar- 
ta. 16-Tal. 6545690) 

Alle 21. Btoo Comedy. Beeeo? 
Tute colpa di Fraud di Paul Abto- 
man. con la Compagnia *11 Qua¬ 
dro*. Regia di Agostino Marfolla» 
TRIANON (Via Muzio Scovola, 101 • 
Tal. 7680965) 

Vedi spazio DANZA. 

ULPIANO (Via Calamatta, 38 - Tel. 
3223730) 

Alto 21. Bel tompl con M Gruppo 
‘Colori proibiti*, regia di Statano 
Napoli 

VALLE (Via dal Teatro Valla 23/8 - 
Tal. 6643794) 

Qioved) alto 21. PRIMA. Llnsar- 
slona di Naialla Glnzburg. con 
Adriana Asti; ragia di 0. Ferrara. 
VASCELLO (Via Q. Carini. 72 - Tal. 
5809369) 

Alla 21. Guai di H. Achtembusch; 
con Lorenzo Alessandri o Mario 
Torti. Ragia di Lauro Vartari. 
vrrrORIA (Piazza 8. Merla Ubara- 
trice. 6- Tal. 6740590-6740170) 

Alto 2130. Rumori hierl aoana di 
Mlchaal Frayn, oon la Compagnia 
"Attori & Tacnicr. Ragia di Attillo 
Corsini. 

■ PBR RAGAZZI ■■■ 

ALLARfNGHIERA (Vlsdol Rtorl.61 - 
Tal. 6668711) 

Riposo 

COfraO STUDENTESCO ANIMA- 
ZIONt (Tel. 7069026) 

Teatro dal burattini a anlmnzlooa 
feste per bambini. 

CRISOQONO (Via S Oalilcano. 8 - 
Tal. 6280945-536575) 

Riposo 

DON BOSCO (Via PuMIo Vàtorlo. 63 
-Tal. 7487612) 

Alla ia 11 figito date Malto di 
Oscar Mllde. con la Coop. "Teatro 
Artlgtote*. 

ENQUSH PUPPET TNEATRB CLUB 
(Via Qrottaplnta. 2 - Tal. 6079070* 

6ràe201) 

Spattaco» in Inglese a In Italiano 
par la scuoto. 

ORAUCO (Via Perugia. 34 • Tal. 
7001765*7622311) 

Qio'^dl alto 10. La IHaMce che 
•posò un re ma paiea H sarrtao 
narratore Robarto (Salva. 

IL TORCHIO (Via E. Moroalnl, 16 - 
Tal. 562049) 

TEATRO MONGIOVINO (Via G. Qe- 
nocchl. 15-Tal 6601733) 

OlovadI alto 10. L'omtertMo fia¬ 
ba taatrato par bambini con la 
Compagnia d^ll Accattttia. 
TEATRINO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow, 32 • Ladl- 
spoll) 

Alla 11. Papere Piero e n eleim 
magico di G. Taflona; con il clown 
Tata. 

TMTRO VERDE (Clreonvallozlona 
Gianlcoiansa, 10 • Tal. 5692034) 
Atto 10. Scampoli a occasioni ov¬ 
vero La atorla di una avandtla con 
(a Compagnia ‘Mazzolanza Sa¬ 
gra* Ragia di Marina Mazzolanl. 
VIUA LAZZARONI (Via Appio Nuo¬ 
va. 522-Tal. 767791) 

Alla 18. H fantasma di Csntarvflto 
di Oscar Wlida; con la Compagnia 
"Teatro Stabiia dal Ragazzi. Ra¬ 
gia di Altlo Borghese. 


■ DANZA ■■HRHHI 

OUMPICO (Piazza Q. da Fabriano. 
17-Tal. 3962635) 

Venerdì alle 21. C anò rt Ho n di 
Maccy Mario, muslcha di Proko* 
ftov con II Baltotto dairOpara do 
Lion. 

OROLOGIO (Via da' Filippini. 17/a - 
Tal. 6548735) 

SALA GAFFE’ TEATRO. Allo 
21.15. Merlo o «te di Ktepo E* 

"Amras* di T. Bomard. con la 
Compagnia italiana del Boitote 
Classico. 

TRIANON (VIs Muzio Scovolo. 101 • 
Tal. 7660965) 

Alto 21.30. Il profumo dol rotpbo 
produziote Tir Danza, coroogra- 
fia di Monica FraKto. 

■ MUSICA CUSSICAI 

TEATRO DELL’OPERA (Piazza B. 
Giptt-Tal. 4683641) 

Allo 20.30. Dlalotiioa dot Canoa 
r lltoo di F. Peuienc,.liitorprail prfw* 
cipsti: Ranè Masla. Pattico Schu- 
mann. Claudio DI Sogni. Orcho* 
atto acoro dal Taotto doU'Oporo. 
ACCADEMIA NAZWNAU B. CSO* 
UA (Via dalla Conciliazione • Tel. 
6780742) 

Aito 19 30. Concerto diretto dal 
maestro WoBgang BawaPtooB, 

mezzosoprano Haima Bchwar^ 
basso Banfamin Luson. In pro¬ 
gramma musiche di Hindemilh: 
When lilacs lest In thè door-yard 
bloom'd (Quando fioriscono 11»- 

acSàdemia DnMQHEmA (Via 
Giulia. 1) 

Riposo 

ACCADEMIA DI SPAGNA (Piazza S. 
Piatto In Montorlo. 3 - lei. 
5616607) 

AG^UV IO (Vto della Penltanzo, 33 
•Tal. 6868526) 

AUtNTOWUHDUEPBIKViaZando- 
nal, 2 - Tel. 3292328-3294288) 
Ripoeo 

AUDITORIUIi RAI (Sala A - Via 
Astogo. 10-Tal. 3225952) 

Ripoeo 

AUDITORIUH RAI (Piazza de Boato 
•Tel.5ei860r) 

Venerdì alle 16 30. Coneerla Stn- 
fanleo PubMlee direttore Stephen 
Solltaaz. In programma muslcha 
di Sttausa: Daphne, tragedia bu¬ 
colica in un atto Op 82. 
AUDITORIUM B. UONE MAGNO 
(Via Bolzano. 36 -Tal. 651216) 

AUOTCmiO DEL 8ERAPHICUH (Vlo 
dal Sorafloo. 1) 

AUIaSUMV. U SAPIENZA (Piaz¬ 
za A. Moro) 

Riposo 

AVILA (Corso O’ttalla, 37 • Tot. 
3742016) 

BRmSaCCK) (Vis Marulana. 244 - 
Tal. 732304) 

Riposo 

CASTEL B- ANGELO (Sala Ceppai- 

la) 

Sabato atto 17.30. Concerti dedi¬ 
cati al periodo Barocoo Ballano 
par vlollte, basto continuo O vio- 
loocallo. 

CENTRALE (Via Colsa. 6 • Tal. 
679727Dd7d5679) 

HIpOSO 

eWEBA BJLGNESB W AGONE 
(Piazza Navone) 

Giovedì allo 21. Coneorto dairCtt* 
chastra da Camera dal Goidalo* 
no. aollatt Pasquale ad Ettoro Pi4- 
lagrite. in programma I due con¬ 
certi par due violini o orehattta di 
Antonio Vivaldi. 

CJ.0. (Vto F. Saias, 14 - Tot. 
6668138) 

Riposo 

COLLEGIO AMERICANO DEL 
NORD (Via dal Qtonicolo. 14) 
Riposo 

COL086EO (Via Capo d’Atrlca 6/A - 
Tal. 7004932) 

0I8C01ECA DI STATO (Vto Casta¬ 
ni. 32) 

Riposo 

GALLERIA NAZIONALE D'ARTE 
MODERNA (Viale Balia Arti. 131) 

GHiOm (Via dalla Fornaci. 37 • Tal. 
6372294) 

Lunedi 6 maggio alto 21. Concerto 
dalla pianista Moroalla CnidaiL 
Muslcha di Scarlatti, amarosa. 
Beethoven, Chopin. Cambitsa. 

IL TEMPienO (Tei. 4814600) 

Sabato alto 21. (c/o Sala Baldini • 
Piazza Campitatli. 9). Fattesi mu* 
•ieato detta naiionL Concerto 
ittaordlnvlo dett'Orebro Kanv 
markOr. Muslcho di Brahma. 
Schonberg. Kuuia. Swingto. 


tSmUTO MUSICA SACRA (P za S. 
Agcwtite, 20/A • Tal. 6666441) 
Oomani alto 18. L'organo t H *600. 
Concerto dairorgantota David# 
Guaitiart. Musiche di Bieciona. 
Loranzinl, DI Cioccto. Dania». 
Bussottl. 

LE SALETTE (Vicolo dal Campanile. 
14) 

Riposo 

MANZONI (Via MontaZablo. 12) 
Riposo 

OLIMPICO (Ptozza Q. Da Fabriano, 
17-Tot. 3962635) 

Giovodl atto 21. Concerto dal een- 
ttotanoro Jocteo Kowolsld. Mus I- 
ehadl HaandaloBach. 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi¬ 
colo dalls Scimmia. 1/b • Tal. 
6875952) 

Riposo 

PALAZZO BARBERINI (Via dall# 
Quattro Fontana) 

Riposo 

PALAZZO CANCELLERÌA (Piazza 
dalla Cancailarto) 

Riposo 

BAU BALDBR (Piazza Campitaill) 
Vanardl alia 21. Concerto dal Duo 
chttantotioo Paolo LamMaao o 
FItro VW. Muslcho RoesinL Sor, 
Martz, Santorsola. 

BAU CA8EUA (Vto Ramlnla. 116) 
Riposo 

. BAIA DDLLO BTENDITOIO (a Mi¬ 
chela a Ripa • Vto S. Michela, 22) 
Riposo 

SALA PAOLO VI (Piazza S. Apolli- 
nera. 49) 

Riposo ‘ 

SALA PK> X (Vto Ptomofte. 41) 
Riposo 

SALA 1 (Piazza & Giovanni, 10- Tal. 
7006891) 

Riposo 

BANOENESIO (ViaPodgora. 1 -Tot. 
3223432) 

Lunedi 6 msggle atto 21. Concorio 
di Renata Hoteesar (violino) F^ 
blola Nandnt (pto^ona). Musl¬ 
cho di Schubort. PugnanI, Krfi- 
star. Brahms. Schumann. 
SCUOLA TEBTACaO (Vie Monto 
Tettacelo. 91 -Tal. 6750376) 
Ripoeo 

VALLE (Vto dal Taatto Vallo. 23/A - 
Tal.6M794) 

Riposo 

■ JAZZ-«OCK*POUC ■ 


ALEXANOERPLATZ (Via Ostia. 9 - 

Tal. 3729396) 

Alto 22. Concerto dal quartetto Bl- 

ito Saii|ml>M. BaBIsB- C. BaM- 

ett. 

BIQMAMA(Vlo 8. Franooaoo a Ri¬ 
pa. 10-Tal. 662551) 

Oggi a domani atto 21.30 Concer¬ 
to dal gruppo Mad Doga. 

BIRO (Corso Matteotti. 153 - 

Tal. 0773/489602) 

Giovodl alto 22. Concerto dal Trio 
diWoolaBBIo. 

CAFFÈ UTINO (Vto Monta Tastac¬ 
elo. 96-Tel. 5744020) 

Alto 22. Musica tatinoamarlcana 
coniYamaya 

CLASSICO ^ia Ubotto. 7 - Tot. 
5744955) 

Alla 22.30. Concerto della FooTa 
NltetBand. 

Et O1AR4N00 (Via Sant'Onofrlo. 
26) 

Alto 2230, Musica colombiana 
con I Chifimla 

FOLKSTUDIO (Vto Frangipane. 42 - 
Tel. 4671036) 

Alto 2V3a Concerto di MI» Coo* 


rSSikxA (Vie Crescenzio, 62/a - 

Alla^ISK^arata fuslOA oon 

AiennSoul. 

L'ESPERIMENTO (Via Rasoito. 5 - 
Tel. 4826666) . . 

Non pervenuto 

MAMBO (Vis del FlanaroH. dfVA • 
Tel. 5697196) 

Alto 22. Musica aalao con II duo 

AlonoaEalsbert 

MUSIC wm (Largo dei Fiorentini. 3 • 
Tel. 6544934) 

Giovedì alto 22. Jamm sesalon 
con » trio di Androa Beneventano. 
OLÌMPICO (Piazza Q. da Fabriano. 
17-Tei. 3962635) 

Riposo 

PALUUWM (Piazza Bartolomao 
Romano, 8 - tei. 5110203) 

Riposo 

PANICO (Vicolo dalla Campanella. 
4-Tel. 6674953) 

Riposo 

RIAM 76 (Via dal Rieri, 76 • Tal. 
6879177) 

Riposo 

SAINT LOUIS (Vto dal Csrdailo, 13/a 
-Tal. 4745076) 

Alto 22. Musica dal Beatles oon gli 
Apple Pia. 

T0ÌDA STRISCE (Via & Colombo, 
393-Tal. 5415521) 

Alto 16.15 a alto 21. Cboo di Ho- 
■ceaeiglUecclo. 
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Domaiii II momento è difficile, in azzurro tira da tempo una brutta aria 
Italia Vicini è in pericolo, ma i giocatori come tanti pretoriani 

Ungerla si stringono attorno al et è la vecchia guardia dell’Under 21 

Messaggi rassicuranti di uomini che si sentono in debito con il capo 


Solidarietà Nazionale 


Apparizione 
diMatarrese 
Dose di valium 
perTambiente 

■IPAESRM (Saien») Daun 
po' di tempo ^ OedUevano le 
oNOchie. Do/è Mataiiese? 
Pnehè non «lene? Che voglia 
' daweio tare lubito lo sganv 
batto a Vicini? Tante dubbi, 
tante aUudoni all'anenico pro¬ 
prio aDa vigilia del match deci- 
rito con l'Ungheria. Per dare 
, unlagHoatunetevod,eainn- 
gombrante presenza ^1 fanta¬ 
sma di Sacchi. il pieaidenle 
della Pedercalclo, AntonioMa- 
laireee. ha latto un blitz Ieri po- 
nwt^lgio nel ritiro degli azzu^ 
ri. È rimasto un'ora, dalle 15.30 
alla I&30. Mma ha parlato 
con AzegHo Vicini e OigI Riva, 
poi con I locatori che ha inci¬ 
tato a non demotalizzaisL «Do¬ 
vete vincere. Non preoccupa¬ 
tevi, la Fedenzione rum la pr» 
Btamml wBa pene di nessuna 
VogHaandare in Suexia e i ri- 
sulttli fanno patto delle regole 
del gioco». Come a dite* lascia¬ 
mo peidere le polemiche e l'e¬ 
ventuale sostituzione di Vicini. 
Quello è un piobtema che si 
poRt, ae ri porti, in futura £ 
(Maio che se non arrivano I il- 
sultatl. bisogna cambiata.. 
Mstairese è poi rtentrato a Ro¬ 
ma Herooladl ragghingeti di 
ouovolaaquadn. QAiCe 



Da len lo spiritello di Arrigo Sacchi non disturba più 
da solo i sonni di Vicini; è anivato anche quello di 
Dino Zoff. Il et ha perù trovato Tappoggio che cerca¬ 
va nella sua squadra di «fedeiissimi», composta per 
sette undicesimi dalla Under edizione '86. A ben ve¬ 
dere, tutti i giocatori sono solidali con Vicini. E non 
solo per un futuro dalle tinte incerte che potrebbe 
coinvolgete anche loro nella «rivoluzione». 

OA UNO DEI NOSTRI INVIATI _ 

rRANCISCO ZUCCHINI 


■iPAESTUM (Salerno). Zen- 
ga; Femi. Baroni; De Napoli, 
FTattcini. Ctavero; Donadoni, 
Giannini. Vlalli, Matteoll, Man¬ 
cini... Ecco qui la «mitica» Un¬ 
der 21, quella che nell'autun¬ 
no 1986 perse con la Spagna, 
sul campo di Valladolld, un ti¬ 
tolo di campione d'Europa 
che avreisbe meritato in tutti i 
sensi Quasi cinque anni do¬ 
po, sette di quegli ex ragazzini 
su cui l'Azegllo avretìbe co¬ 
struito fama e ipoteca per il 
dopo-Bearzot, vogliorto sdebi¬ 
tarsi con l'uomo che 11 lancio 
in azzurro: all'appello della 
truppa mancano il cagliarita¬ 
no Matteoll il torinlsta Ciavc- 
K> e due pedine del Napoli di 
oggi FVancIni e Baroni. Persi 
per strada alcuni pezzi, il te¬ 
lalo regge ancora con gli inse¬ 
rimenti di Maldtnl Fenata, 
Grippa e Baresi 
Su questa «tenuta» confida 
il conuniasatto tecnico, ma 
non solo tu questa- ri et, al 
momento di diramare te con- 
vocaztoni, ri è basato sul no¬ 
mi pio fldari, sul nomi di chi 


mai volontariamente lo tradi¬ 
rebbe, legittimo desiderio di 
un uomo che vede dappertut¬ 
to complotti attorno a sé e 
chissà quanto ingiustlHcata- 
mente 

In questi giorni di ritiro az¬ 
zurro, i «fedelissimi» hanno già 
provveduto, a turno, ad Invia¬ 
re al et In crisi messaggi rassi¬ 
curanti. Iniziò venerdì Dona¬ 
doni «Forse è proprio vero 
che II “mister' sente la tensio¬ 
ne più delle altre volle per la 
partita; da parte mia sono 
qua, pronto a dargli una ma¬ 
no» Ha concluso ieri Franco 
Baresi, «libero» che trovò defi¬ 
nitiva consacrazione in Nazio¬ 
nale proprio con Vicini dopo 
1 tentativi di Beatzoi di trasfor- 
marto in un Improbabile mez¬ 
zala. «Lo stimo molto e gli do 
un sette In pagella- non ha 
vinto niente peiché a noi é 
mancata un po' di fortuna». 
Ma tra Donadoni e Baresi, che 
fra l'altro sono uomini di Sac- 
chi si sono Inseriti gli altri. 
Giannini: do più di tutti devo 
ogni cosa a hib. SchiUacL ^e- 
vo ringraziarlo: mi ha convo¬ 


cato anche adesso, in un mo¬ 
mento che non segno e mi 
considerano In crisi». Vlaltl- 
«Al Mondiale è stato fra I po¬ 
chi a difendermi». Poi c'é II ca¬ 
so di Walter Zenga che in Na¬ 
zionale e nrillnter vive situa¬ 
zioni quasi anaJoghe, con Vi¬ 
cini e Ttapattoni Indicali sul 
piede di partenza, ed ha con¬ 
fezionato pure lui il suo inter¬ 
vento a favore del cittì. 

£ una lunga processione di 
uomini che si sentono im¬ 
provvisamente debitori di 
qualcosa verso chi un giorno, 
ebbe fiducia in loro. Gente 
che non dimentica, e nel con¬ 
testo si inserisce anche chi 
potrebbe lamentarsi per l'e¬ 
sclusione In panchina, come 
Bergoml o chi per mesi ha fat¬ 
to anticamera, come Mancini, 
salvo esser poi chiamato 
adesso, nel momento in cui 
c'è da rischiare e non da fare 
comoda passerella. Anche to¬ 
ro danno un contributo: un 
contributo silenzioso, fatto di 
aggiramenti di qualsiasi frase 
che potrebbe suonare stona¬ 
ta. Dice Zenga, uno dei lea¬ 
der «Se salta Vicini, rischiamo 
di saltare miti». Dice Bergoml: 
«Ho giti vissuto un cambio del¬ 
la guardia fu quando cinque 
anni fa Enzo Beaizot lasciò il 
posto ad Azeglio Vicini. Io ero 
molto giovane, anche se ave¬ 
vo gii una disoeta esperienza 
alle spalle, e riuscii a^stare a 
galla. In compenso, mólti altri 
pagarono subito con l'esclu¬ 
sione definitiva. Sono awlcen- 
damenti sempre traumatici e 


Il et si mene al riparo sono rombrellc dalla piooQla o dalla critiche? 


spiacevoli» Molti la pensano 
come lui e Zenga: l'ipotesi 
Sacchi spaventa peiché prelu¬ 
derebbe a una piccola o gran¬ 
de rivoluzione. Di nomi, oltre 
che di gioco. Fla quelli che 
non gradiscono la oona», si 
sentono forse più a rischio 
Schttlacl Bergoml Ferri, Gian¬ 
nini Gli stessi «gemelli» della 


Samp non avrebbero da stare 
tranquilli del tutto Poi c’è la 
questione del modulo «a zo¬ 
na»: non basterebbero più i 
pochi raduni che si fanno ora. 
certi automatismi di gioco 
preienderebbeio tempo e 
prove. Un’ipotesi sicuramente 
poco gradila a giocatort già 
super-gravati da# impegni 


La vecchia Under, quella 
che ha minacciato di vincere 
tutto ma anche da adulta ha 
sempre finito, chissà perché, 
per fallire, ha deciso subito: 
megUo fare quadrato anopio 
ai cL D futuro é sempre cosi 
spaventosamente indecihabi- 
le: e adesso in tondo non si sta 
poi tanto mate. 


Baresi, leader tranquillo in azzurro, preoccupato per il futuro del Milan 

Un capitano aggrappato all’Europa 
«Oi mia ricetta: vincere in silenzio» 


E ora Baggio 
diventa un 
passe-partout 
aemergenza 


■i PAESnniM (Sekmo). Lana- 
zionate come un «puzzle». 
Orni gtemo t'inserisce un tas¬ 
sello nuoito. Aaegllo VIetari, per 
questo match con l'Ui#eria 
dopo aver ilpromosso u cop¬ 
pia Mancini-Vlalli suggerisce 
una variabile nuova almosai- 
oa Lavaiiabite. che andrebbe 
Mrodotta durante te partita se 
te cose non funziomisteio, ha 
un nome lacllmente intuibile: 
si chiama Roberto Baggio e di- 
' ve nte r e bbe il grimaldetto d'e- 
> meraenza per forzare la difesa 
degù unteieresL <eagglo tara il 
prtino ad entrare», ammette a 
basta voce ma con le Idee 
chiare Azeglio Vicini «Sta be- 
na ò In fotma e dopo la parti¬ 
to di ittonio con II Batceliona 
ha iltiavato la giusta serenità». 
L’idea «9 un trio d'attaoca giù 
sperimentata contro l'Uro, 
non diiplace a Vicini che repu¬ 
ta «praticabile con un po di 
tempo». Sui rendimento com- 
ptenteo di Baggio in questa 
il tecnico azzuiTO é 


_ indulgente- «Non 

sta disputaiKio un campionato 
Intetloie ail'aimo scorsa Biso¬ 
gna considerare inoltre i pro- 
Dtenil oomplettM della Juven- 
lua fi ctalaiD che alla lunga 
hanrio influito sul suo rendi¬ 
mento. Che comunque è stato 
discreto fino a due mesi e mez- 
IO fa». «Oocone tote un’altra 
considerazione - ha sottoUna- 
to Vicini -, Baggio a ancora 
molto giovane per ricoprite be¬ 
ne Il tìiolo di centrocampista 
Si matura più ovanti Lo stesso 
Matadona ci è riuscito neU’86 
tal Messico Quattro armi prima 
aveva fallito». Boccialo quindi 
Schlllacl? Vicini naturalmente 
lo nega: «Ogni partita ha uno 
wolgimento particolare. Si 
può sempre trovare una solu¬ 
zione diversa Questa che ho 
scelto é quella che, attualmen¬ 
te, mi dà più garanzie» Dopo 
la delusione dei mondiali la 
nazionate si è afflosciata? Era 
tutta da rilare? «Non direi - ti- 
tewnde Viciniin realtà in au- 
' turino c’é stata solo una fles¬ 
sione fisica Questo è una na¬ 
zionate giovane. non era giu¬ 
sto ripaitae da capo». Inllne, la 
tensione. Si sente appeso a un 
mo? «()uesta situazione non la 
vivo come un Incubo», fa nota¬ 
te Vietali lo sono iraiiquillo. e 
sto bene dove sono». uOaCe. 


FVanco Baresi, libero del Milan e della Nazionale, 
racconta le difnciii ore della vigilia della partita con¬ 
tro l'Ungheria. «Certi pettegolezzi non dovevano ar- 
rfvare. Per vincere ci vuole molta tranquiliità». A pro¬ 
posito di Fabio Capello, candidato a sostituire Sac¬ 
chi, avverte: «Per cinque anni è rimasto fuori dal gi¬ 
ro. Spero comunque che si sia aggiornato... In Na¬ 
zionale si può giocare a zona». 

DA UNO PEI NOTRI INVIATI _ 

DARIO CaCCARBUI 


ti pettegolezzi qui non doveva¬ 
no atrirare... 

Bebié state 11 suo presUeii- 
te, Berlusconi, a dire che 
Sacebi avrebbe guidate te 


■i PAESIUM (Salano). Fa 
sempre uno strana Impressio¬ 
ne inteivistete Frarteo Baresi. 
Peiché è un caldalore doublé- 
fax. una specie di dottor Jac- 
1^1 del pallone, in campo lo 
conoscete tutti comanda la di¬ 
fesa di man folte al centro¬ 
campo, corre, urte e molla del¬ 
le gran legnate a chi ha la 
sventura oT saltare il bunker 
tossoneto Nella vita normale 
invece si trasforma in un placi¬ 
do borghese piccolo piccolo, 
un agnellino m pantofole. La 
voce diventa tremolante e sot- 
tlte, gli occhi timidi e sperai co¬ 
me quelli di una novizia II ca¬ 
pitano, insomma si nutode- 
grada e la bandii s'affloacte 
sul pennella 

Qui te oaztenate, pel, aecep- 
dritte da naa vódante pla¬ 
tea di croirisil, senitan anco¬ 


ra più eva n esc en te del soli¬ 
ta Dice c non dke, snssnr- 
ra, accenno.. AUoraJtaresI, 
fuori I mntcolii nelMUaa i 
andata male, non é il caso di 
rifarsi in n nao n sl e ? 

SI, sarebbe proprio il casa So¬ 
prattutto per itol del Milan è 
l'unico modo per giocare an¬ 
cora in Europa. Oro bisogna 
battere l'Ungheria e penso che 
si possa lare. Questa, comun¬ 
que. é solo una tappa. Occorre 
vincere anche dopo. 

Bisogna vincete, «a bene, 
ma Intono alte nazionale ti¬ 
fa nna bratta arte. Vldiri è 
appeso a na flte, Saedri è al- 
le porta Cosa ne pensa di 
qocstesitmzlooeT 
Penso che sia controprodu¬ 
cente. Sarebbe stato meglio la¬ 
vorare con più tranquilliié, ce^ 


Probabilmente il tutto é nato 
da una confidenza che Sacchi 
ha fatto a Berlusconi Sacchi 
intatti ha sempre detto che, 
dopo il Milan, non avrebbe 

S jKlato altre squadre di club 
ra la situazione é questa Vi¬ 
cini comunque, si sforza di ri¬ 
manere tranquillo e di tenerci 
lontano dalle polemiche. 

Non pensa che sta abband» 
nato a te stesso. Perché Ma 
tnrrcse d é fette attendere 
«od Mate? 

Non é una novili; Matairese ci 
raggiunge sempre alla vigilia 
SL n» non erede che oneste 
voddlandlssldiotralnatar- 
rese e Vicini tteiw state nica 
se In giro apposte?. 

Mah, io penso che anche Ma- 
tarrese desideri solo un nostra 
vittoria 

Secondo M In nazionale è 
meglio ano scirieraniente a 
sonno a nomo? 

lo mi sono trovato bene anche 
con la difesa a uomo. Ma te- 
nendo conto del giocatori che 
ci sono In Italia penso che si 
possa foie anche la zona.. 
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Franco Baresi, 31 anni dopo II Milan capitano anche In Nazionale 


Cambiamo argomento. An¬ 
dando via Sacchi, Fabio Ca¬ 
ptilo astnmeri te gnlda dd 
MOan. Pensa che nasceran¬ 
no del problemi? Pensa che 
Captilo abbia rctperienza c 
le capaciti necessarie? 

Beh, Capello per cinque anni é 
stalo fuori dai gito... Credo co¬ 
munque che sì sia mantenuto 
aggiornato. A pane questo non 
dovrebbero esserci altri pro¬ 
blemi 

E Berfoacoiri? Non crede che 


sari sempre pii Ini 0 vero 
allenatore dd Milan? 

No, é giusto che decida il tec¬ 
nico Berlusconi resta sempre 
un grande Intenditore di cal¬ 
cio... 

Caldo, sempre calda Non 
sente il bisogno di steccate 
te spina? Non bs panta di lo¬ 
gorarsi? 

Cé sempre tonto calcio, biso¬ 
gna adeguarsi. Arrivare al verti¬ 
ci é difficile, ancora più dlllicl- 
le però é restarci Certo, ogni 


tanto ho voglia di staccare la 
spina. Ma l'unico posto dove 
posso iario è in vacanza 
La pnrionair d ritrova nna 
volta ogni tanta Ci poco 
tempo per afftetntsL Non 
pensa eoe sarebbe necessa 
rio tare dd ritiri pii fte- 
qnenttT’ 

Diflidle cambiate. Il calcio Ita¬ 
liano è importante e molto esi¬ 
gente. Gii cosi cl sono dlfficol- 
lé a vedersi una volta ogni due 
mesi 


La favola è davvero finita, vedi Napoli e poi fuggi 


Malgrado la stagione davvero al di sotto di ogni 
aspettativa, il Napoli ormai ex campione ditalia è 
ancora rappresentato da tre giocatori nella Nazio¬ 
nale di Vicini: come Inter e Milan, meno soltanto 
della Sampdoria che ne ha cinque. Ma, per bocca di 
Ciro Ferrara, le ultime bandiere partenopee manda¬ 
no un messaggio al presidente Corrado Feriaino; 
•Se non si rifà io squadrone, ce ne andiamo». 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 


■i PAESTUM (Salerno) La ca¬ 
duta di «Re» Maradona rischia 
di nort restare circoscritta a se 
stessa e di travolgere anche il 
Napoli i migliori giocatori pre¬ 
tendono garanzie precise, al¬ 
trimenti dopo un sentito «gra¬ 
zie» spariranno dalla clrcote- 
zione. L'ha detto a chiare lette¬ 
re Oro Ferrara, bandiera e ca¬ 
pitano della squadra, facendo¬ 
si portavoce di malumori e 
liKeitezze che coinvolgono 
anche gli altri due compagni di 


Nazionale, Ferdinando De Na¬ 
poli e Massimo Grippa «MI fa- 
rebbe piacere restare nella mia 
dna. cui sono legato non solo 
da un pallone, ma in un Napoli 
che lotta per lo scudetto». 

Dietro le parole dcH'uomo 
che ha appena fallo di Beppe 
Bergoml un 27enne pensiona¬ 
lo della maglia azzurra, sot¬ 
traendogli per scelta del et la 
casacca numero 2, si respira 
tutto U dllllclle trapasso di un 
club che si è trovato privo di 


DIeguiio senza aver program¬ 
mato U dopo -Dieguto. Un 
quiitouennio ad aitiamo livel¬ 
lo, fatto di due Kudetti, una 
Coppa Italia una Coppa Uela 
e una Supercoppa. hoabituato 
citta e interpreti di questa per¬ 
formance senza precedenti ad 
un bel vivere di stadio e pallo¬ 
ne adesso però, finita la festa 
cominciano gli interrogativi II 
dubbio é che la bella favola 
non sta ripetibile a breve sca¬ 
denza. Allora, patti chiari pri¬ 
ma di tutto Dice Fenara «Ho 
un contratto che mi lega al Na¬ 
poli lino al '94. benissimo, ma 
lo stipulai quando avevo altri 
stimoli Ripeto* vorrei restare, 
ma in una societé che si balte 
a certi livelli A nessuno di noi 
piace restare nell'anonimato, 
a nessuno di noi place “vivac¬ 
chiare* senza mete». Il mes¬ 
saggio, tutt’altroche In codice, 
risulta indirizzalo a Corrado 
Feriaino. «Adesso ci aspettia¬ 


mo atteggiamenti concreti del 
nostro presidente.. Nort chie¬ 
do di essere ceduto, ma se 
qualcosa non si muoveré, allo¬ 
ra potrei cambiare idea». 

Napoli verso la diaspora In 
discussione gli stranieri «o- 
prawissuti», CaKcn c Alemao, 
in discussione mezza squadra, 
mentre la società tenta fatico¬ 
samente di recuperare un po' 
del tempo buttato via ecco che 
proprio I cosldelli «punti fermi» 
danno segni di cedimento, at¬ 
tratti da altri club (le offerte 
non maiKano. anzi) e da nuo¬ 
vi traguardi. Massimo Grippa, 
uno che parla sempre poco, 
stavolta lo la quel tanto che ba¬ 
sta. «la Juventus? Ci andrei su¬ 
bito, anche se ho giocalo nel 
Torino Cl mancherebbe • Ci¬ 
ro Ferrara é d'accordo' «Le ri¬ 
chieste dei grandi club fanno 
sempre molto piacere. La Ju¬ 
ventus é la società più ambita 


da tutu i calciatori’ però credo 
che lo scambio fra me e Schil- 
laci sia una voce senza fonda¬ 
mento». 

Fa tristezza vedere una 
squadra che va allo sfascio, 
dove i cavalli vanno dove van¬ 
no e non si notano fruste o re¬ 
dini, «Non é ancora successo 
nulla - spiega Ferrara - Però 
qualcosa succederà se come 
ho detto.. purtroppo, quando 
non vanno bene le cose, i cal¬ 
ciatori cercano altrove sUmoU 
nuovi. Sarà una considerazio¬ 
ne amara, ma é cosi». 

In attesa della «buona volon¬ 
tà» di Feriaino. De Napoli é il 
più predente già molto si 
espose l'estate scorsa, quando 
Milan e Juventus lo corteggia¬ 
vano trovando una certa di¬ 
sponibilità Ma c'é anche una 
ragione- oggi De Napoli é par¬ 
ticolarmente gratiliirato dai- 
l'ennesima maglia azzurra e 


dalla fiducia che U et ripone su 
di lui pure ti teimine di una 
stagione poco feUca «Sarà la 
mia partita numero 50 in Na 
zlonale: è un grande risultalo 
per un giocatore come me 
Non voglio togliermi lutti i me¬ 
nti, però so bene di non essere 
calciatore determinante, in 
grado di lisolveie da solo una 
partita». Il mediano che Vicini 
ha sempre considerato «intoc¬ 
cabile» assieme a Zenga e Ba¬ 
resi ha in mente una bella lesta 
dopo Italia-Ungheria «Tutto 
sommato, me la merito. Ho 
sempre fatto la mia parte sen¬ 
za tanti titoloni sui giornali» E 
il Napoli? «Del Napoli parlere¬ 
mo dopo l'Ungheria» Libera¬ 
tosi di Maradona Fcriaino ri¬ 
schia di trovarsi solo sul ponte 
di comando. Fta le tante emer¬ 
genze. da ieri a Napoli è scatta¬ 
ta anche ì'emeigenza-calclo. 

DF2. 


Ferito e rapinato 
il padre di 
Dunga: il giocatore 
va in Brasile 



Oerlnf violento 
in Perù 

Decine di feriti 
e400arresti 


Il padre di Carlos Dunga (nella loto) è stato ferto e rapina¬ 
lo Il fatto, avvenuto aPorto Alcgre, nsalc u qualche giorno 
la Edelceu Vem, padre del giocatore deila Fiorentina, è sta¬ 
lo assalito da alcuni bandm in un quartiere mendionale del¬ 
la città brasiliana di fronte alla reazione del: uomo, uno dei 
maMvenli ha sparato, ferendolo ad un braccio II giocatore 
è partilo icn per il Brasile per raggiungere il padre in ospeda¬ 
le 

Decine di feriti e contusi cir¬ 
ca 400 arresti ù il bilancio 
della «battaglia» scatenatasi 
a Urna, durante U derby 
Alianza-Umversitarlo de De- 
portes giocato domenica 
scorsa Gli incidenti sono 
scoppiati ai 75'. quando é 
stalo annullato un gol del- 
l'Alianza Gli ultras dcll'Aiianza hanno lanciato botuglie e 
sassi contro I giocatori, e l'arbitro ha interrotto l'incontro. Poi 
i tifosi hanno invaso le strade della capitale ingaggiando du- 
n scontn con un migliaio di agenti di polizia biondo fonti 
militari, fra gli ultras si sarebbero infiltrati anche terroristi dì 
«Sendero Luminoso» 

Under 21 Si delinea l'Italia Under 21 

/“n-itirn Chegiovedi prossimo affron- 

contro I ungnena terzaSzombately,inUnghe- 

Maldini landa ‘ sì" «« magian, in un 

••***»'*‘* incontro valido per il cam- 

SOttlll - 


sare Maldini, schiererà nel 
ruolo di libero il barlettano Sottili, ceduto 1 esla'e scorsa ti 
club pugliese dalla Fiorentina e per il quale si é aperto un 
glaUo In una scnttura privata mfatti, la Fiorentina aveva fis¬ 
sato il nlomo del giocatore pagando 350 milioni 11 docu¬ 
mento, però, è stato smamto, e a questo punto, per Sottili 
scatterà il parametro. 

La partita CasctlanaCatan- 
zaro giocata domenic» 
sco'sa e terminata I-O per i 
campani, è finita sotto in¬ 
chiesta 11 capo delle Ufficio 
indaguti, Consolato Labate, 
é al lavoro da icn Al termine 
della gara, mfatu, era scop¬ 
piata una maxirìssa, iniziata 
In campo e proseguila nel sottopassaggio degli spogliatoi II 
dirigente della Cuertana, Franco Grillo, colpito alla testa 
con una bottiglia, lanciata, sembra, da un giocatore del Ca¬ 
tanzaro, é stalo costretto a {arsi medicate in ospedale. 

Ennesimo colpo di scena 
nella telenovela «Gascoi- 

f ne». Il generai manager del 
bttenham, Teny Venables, 
avrebbe fatto un ulteriore of¬ 
ferta ti club londinese per ri¬ 
dune il pauroso deficfl - 37 
miliardi - e consentire al gio¬ 
catore di non cambiare ma¬ 
glia L'ofieita sottoposta da Venables, sarebbe, secondo 

a uti manager, «Mollo sena». Ironica la reazione del presi- 
ente della Lazio, Calieri «Stiamo scivolando nel ridicolo». 
Iniatti è già tutto deciso- il giocatore ha firmato per la Lazio, 
l'annuncto sarà dato a fine stagione 


La Federcalcio 
apre un'inchiesta 
suiia rissa 
di Caserta 


Gascoigne 
Venables riianda 
ma ii giocatore 
ègiàdeiiaLazio 


Bordeaux 
Niente sdopero 
dopo l'incontro 
atieU'Sodetà 


I giocatori del Bordeaux non 
sciopenmuuio. La decisione 
é stata presa ieri mattina ti 
termine di un lungo liMontro 
chiarificatore dei calciatoli 
con la società Se gli atleti 
avessero veramente diserta 
to-come annunciato sabato 
scorso - le ultime quattro 

pattile del campionato, tt club francese sarebbe retrocesso 
h terza divisione e non In seconda come é in predicato di 
late per bancarotta Lo sciopero era stato indetto per piota 
sta contro il piano dliiduzionedégUstipendl aireizaii varato 
dalla società 

André Agassi scenderti In 
campo agli Intemazionali 
d’Italia AI tennista statuni¬ 
tense, numero 4 della classi¬ 
fica Atp, gli organizzatori del 
torneo hanno infatti conces¬ 
so una wild-card. Le prossi- 
me, secondo inòscrezionl 
saranno concesse a Bjom 
Boig e a Yannick Noah. Con la partecipazione di Agassl era 
sce ulteriormente il livello qualitativo del torneo tra i pnmi 
dieci del mondo mancheraruio infatti solo Edberg, numero 
1, e Chang, numero 9. 

La coppia Aurioi-OccelU, 
seppur m <ondominio» con 
il duo Delccour-Pauwels, 
guida dopo la seconda tap¬ 
pa la classifica generale dei 
Rally di Conica La gara di 
ieri, la Ajaccio-Bastia, di ol- 
tre 500 chilometri, è stala 
vinta, dopo nove prove spa 
dall e una serie di colpi di scena dalia Landa «Delta-Fina» 
di Auriol-Occelll, mentre ti terzo posto si é dassificato il 
campione del mondo, lo spagnolo Sainz, che insieme ti 
connazionale Moya occupala teizaposizlone nella gradua 
torta generale. Orni terza tappa, la Bastia-Calvi di 373 chila 
metri, 168 dei quali cronometrati 

II nuotatore Francesco Da¬ 
miani risultato positivo ti 
controllo antidoping dei 
campionati primaverili è 
stato squalificalo per due 
anni Lo ha deciso la Com¬ 
missione disciplinare delia 
Fedemuoto, die ha invece 
punito la società dell'atleta 

semplice ammomzione per «ra 


Tennis a Roma 
Anche Agassi 
sarà in campo 
a Roma 


RalW di Corsica 
Auriol su Landa 
Hna si porta 
Intesta 


Nuoto: Damiani 
«dopato» 
squalificato 
per due anni 


le «Fiamme gialle», con una 
sponsabilJtà oggettiva». 


ENRICO CONTI 


LO SPORT IN TV 


RaJono. 14 30 Cronache dei motori 
Raldne. 18 20 Sportsera; 20.15 Lo sport; 2330 Pallacanestro: 
playofl 

Raitre. Il Football II30CIdismo, 1540 Canottaggio; 16.Ì0CÌ- 
diamo Giro ddle Regioni 18 45 Derby. 

Tttic. 13.15SpoitNewa2330TopSpoit 
Tek -f 2.12.30 Campo base, 13 30 Settimana gol, 14 30 Sport 
Parade. 1530 Calcio: 17 15 Eroi; 1733 Campo base; 1830 
Wiestliiw Spotlight, 1930 Sportime-, 20 30 Calcio, 22 30 Ra 
cing, 23 30 Usa Sport,030 Calcio, campionato spagnolo. 


_ BREVISSIME _ 

Ciclismo. Lo spagnolo Melchor Mauri, vincendo la 1* tappa, una 
crono, é il pomo leader della «Vuelta» edizione 91 
Boxe. Il francese Jacob ha conservalo a Calais (Francia) l'euro¬ 
peo «gallo» battendo I italiano Bclcastro m 12 nprc « 

Olia out. Ai mondiali di tennistavolo gli onentali sono stati bat¬ 
tuti dalla 3 a 2 dai cecoslovacchi L Italia ha perso 3 a 2 contro 
l'Austria 

Gllera day. L'Autodromo di Vallclunga (Roma) ospiterà doma¬ 
ni un incontro tra la c.wa motociclistica e i giovani che potran¬ 
no provare le moto 125 direttamente sul circuito 
Caldo 1998. Brasile, Francia, India, Inghilterra. Marocco, Porta 
gallo e Svizzera hanno confermato alla Fifa la loro candidatu¬ 
ra per organizzare la Coppa del mondo 
AntidpL Inter-lazio e Roma-NapoU si gnxhcranno sabato 18 
maggio II mercoledì successivo, infatti, Inter e Roma disputa 
lamio la finale di ntomo delia Coppa Uefa 
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Sport 


I.V 


La Ferrari 
in caduta 
libera 


Dopo la figuraccia di Imola, sulla pista che porta il nome del fondatore 
della Casa di Maranello, balletto di scuse, accuse e ^ustificazioni 
«Prost ha sbagliato, la macchina era i^rfetta. Alesi è stato sfortunato» 
E domenica per tutti, impiegati e tecnici, festa aziendale al Mugello 


Anatomìa dì un suicidio 


Ha sbagliato Alain PtosL Analisi meccanica e tele¬ 
metrìa forniscono una senten 2 a inappellabile per il 
pilota francese. Il cambio funzionava, come tutta la 
macchina. L’enore è solo suo. E, mentre prende le 
distanze dall'uomo che avrebbe dovuto darle il tito¬ 
lo mondiale, la Ferrari prepara la successione in¬ 
neggiando a Jean Alesi. SI. anche lui ha sbagliato. 
Ma ha ammesso il suo errore. 

DAL NOSTRO INVIATO 

QIUUANO CAraCILATRO 


MDMOLA. Dalla collina della 
RImEEa, «antuarlo del popolo 
fenadsla. U vento la volteggiare 
la piata un poster gl* 
gaMe da cui Alain Fiost 
unodelsuoIradioaiionisLOo- 
wt penare 0 banceae per riin> 
«are n aonbo con la tempeata 
che ai è scatenata su <Ù luL 
QueD’uacita da ragazzetto alle 
prime armi nel giro di ricogni¬ 
zione potrebbe addirittura se¬ 
gnare la flne di una gloriosa 
cartiera. Il punto di non ritorno 
pglla strada di un declino 
lestabile. Di cerio segna una 
molta nei suol rapporti con la 
Ferrari e airintereo deiresta- 
bUsiUTKnt dei Cavallino ram¬ 
pante. 

A line gara, il presidente Pie¬ 
ro Fusero aveva escluso un suo 
etnie, anche se aveva detto 
senza mezzi termini che le pri¬ 
me indagini non avevano mo¬ 
stralo nulla di anomalo nel 
cambio. Indicato dal pilota co¬ 
me Funlco colpevole della sua 
uscita. Meno di venUquatiro 
ne dopo, da Mannello, viene 
diramato un gelido comunica¬ 
lo che e unalmpietosa messa 
In stato di accusa: 4.‘analisl 
meocanica e la tetemetila mo¬ 
strano che tutto funzionava re- 
golarmente. U cambio e stato 
smontato pezzo per pezzo e 
non nrostrava alcun problema. 
Fdati della telemetria sono tutu 
poaitMi. Fin qui i riscontri tec- 
nicL La deduzione é (in troppo 
ovvia; b stato ftosL e lui soltan- 
lo a sbagliare. 

>. È deserta la collina deOa RI- 
uaiza. ingombra solo di car 
tacce unte, giornali scoloritL 
buine contorte, tristi avanzi di 
bifao. attraversata da mille bu¬ 
che che hanno sconvolto la 
aia vita vegetate. Per i (erraristi, 
8 Gran premio graziosamenle 
prestato dalla Repubblica di 
W Maritto alia cltiA italiana di 
Imola è durato tre giri scarsi 
Fuorinosl dopo un errore da 
dilettante, fuori Jean Alesi, do¬ 
no un errore da priitcipionw, 
nonno cominciato a sgombe¬ 
rare il teneno anche loro. 


•Prosi Alesi puah», deve esse¬ 
re stato il sintetico commento. 
Nel loro semplice inconscio di 
tifosi quelle uscite sono stale 
un crudele tradimento alle 
weranze di un riscatto atteso 
da anni 

Nel baltelto di scuse, accu¬ 
se. giustificazioni, te sorprese 
non mancano Mannello da 
addosso al suo primo pilota 
senza remote. È ^a un evento 
storico. E, allo stesso tempo, 
trova modo di preparare il ter¬ 
reno ad un passaggio di conse¬ 
gne, ceteblando le viltà di 
Jean Alesi iHa sbagliato, d'ac¬ 
cordo - ammettono alla Feira- 
ri-. Ma ha ovulo II merito di ri¬ 
conoscere n proprio enoiea. E 
Questo già gii da un'aureola di 
moralità che U collega plO an¬ 
ziano. sempre pronto alte po- 
temlchee troppo assoibio dal¬ 
le lotte di poMe. non può van¬ 
tare. Piò sottiimenle, da M.va- 
nello giunge un messaggio che 
tenta di far passare la dabbe¬ 
naggine di un giovane focoso 
perii presagio di un himlnoso 
avvenne, solteilcando ad ime 
te corde del sentiroenlo tifoso. 
^ a Jean riusciva il soroasao 
su Modena, ora pubbnco e 
stampa lo esalterebbero come 
U nuovo Vilteneuvm. E Jean 
deve dormite aogni tranquilli: 
la sua uscita di pista non ha 
privalo la Ferrari di una vMoiia 
possibile. •Dati alla mano-co¬ 
municano da Maranello -, 
avrebbe potuto aspirare al ici^ 
ao posto, al massima al secon¬ 
do». Con ciò liconoecendo che 
Seiuia, a covano di una Mela* 
len cut II motore Honda dò te 
aU, correva una gara a parte, 
coadiuvilo dal ndo vassallo 
QeihardBcrger. 

È triste te collina della RNaz- 
za, sporca e devastata. E agli 
occm della Ferrari deve essere 
apparsa tristissima già alte due 
e dieci del pomeriggio di do¬ 
menica, quando quelle folte 
che avevano itempiio il circuì- 
lo, facendo scattare U record di 
120.000 roettarori paganti cui 
vsmno ad agghingml te mi- 


BiCRsf VTlIMnHRO Si BtOya con la loCCfiOna 


Montecailo al sole 
Brillerà batte 
il Becker d’ari^lla 


■■MONACO. Tradizione 
confermala a Montecarlo con 
'la vittoria di un outsider agli 
Open di tennis dotali di-un 
montepremi di un mlltene di 
doUarl lo spagnolo Sel|i Biu- 
guera, numero 15 del inondo, 
zO anni segua cosi nell'albo 
d'oro l'argentino Alberto Man¬ 
dili e II sovtellco Andrei Che- 
snokov. bi g aa i l tt a Me t e in po¬ 
co piò di quMror'OK ha vinto il 
suo primo mode torneo sulla 
terra rossa battendo il numero 
2 del mondo, il tedesco Boris 
Becker in S7.6-4.7-6 (8-6), 7- 
6 (7-4). L'incontro, sospeso 
doiìienKa per la piccia quan¬ 
do Becker conduceva 5-4,0-IS 
nd primo sei ò ripreso ieri e lo 
spagnolo ha bissalo U succes- 
ao m diMiaettimaae la a Barcel¬ 
lona. quando siib stessa su- 


perficte si b aggiudicato II ter 
neo dopo aver eliminato Bec¬ 
ker. Becker chq b stato l'unko 
dei giocatori tlmlali a sopravvi¬ 
vere all'ecatombe delle teste di 
tette Edberg, Agassi e Forgel e 
cte sembrai ovviato a vinco- 
suo primo torneo impor¬ 
tante su questo terreno. Il 
24enne vincitore tre volte a 
Wimbledon, di Flushing Mea- 
dow e degli Open d'Australia, 
cercava il successo sulla lena 
rossa del Country Club di Mon¬ 
tecarlo per consolidare l’ambi¬ 
zione che lo vorrebbe vincitore 
di tutti e quattro l tornei dot 
Grande Shim. Gli matKa sol- 
lanlo il Roland Carros di Parigi 
che, appunto, si gioca sulla ter¬ 
ra rossa e che b in catendarVo 
dopo gli intemazionali dllalia 
aRoroa (13-20 maggio). 



Sette milioni davanti alla tv 


Gp Imola di Formulai 

7.681.000 

46% 

90* Minuto 

5.075.000 

15.41% 

Domenica Sprint 

3.729.000 

15.23% 

La domenica sportiva (1* parte) 

2.479.000 

6.12% 

Pressing 

1.479.000 

16.73% 

La domenica sportiva (2* parte) 

1.219.000 

44.38% 


il francese Alain PrM prima guida della Ferrari ha compiuto 36 anni lo 
scorso 24 lebbraio. E al secondo anno nel team Italiano dopo aver 
conquistato tte titoli mondlall(BS, 86 a 89) con la McLaren 

Lotta per il potere 
E spunta il nome 
di Niki Lau^... 




gllala di portoghesi travestili da 
vip o paravip, hanno preso a 
lasciate deluse il circuito senza 
interessarsi piò alla gara. Ades¬ 
so occorre ricucire li rapporto 
con quei tifosi fornire un appi¬ 
glio olle loro speranze. «Non 
possiamo nascondere di avere 
l'amaro In bocca - t H com¬ 
mento ufficiate di Maranello -. 
Sono scappati via senza nep¬ 
pure termoisl conw (armo di 
soUrò, anche quando si perde, 
presso il nostro tendone per 
chiedere foto con autogialo. 


decolcomsnte. bandierine, un 
ricordo qualsiasi. Mezz’ora do¬ 
po l’inizio della gara, al caselli 
deH'aulostrada c'erano file 
lunghissime. Una cosa che 
non era mai successa». 

Non Sara diflicilUslmo ritro¬ 
vare U feeling. I tifosi dimenti¬ 
cano presto te delusioni; la lo¬ 
ro porèione si accontenta di ri¬ 
chiami semplici immediai]. D 
parallelo tra Alesi e U povero 
Gilles Vlltenueve potrebbe ri¬ 
velarsi una tiovattk. Nel frattem¬ 
po, oocorre rimboccarsi te ma¬ 


niche e dar l'ktea di lovonte a 
(ondo per risalire la china. Per 
questo il OvalUno rampante 
ha gii in programma due se¬ 
dute di prove. Sabato si va a 
Fiorano. E domenica la Ferrari 
tutta, dirigenti, impiegati, mae- 
straiue, si trasferisce al Mugel¬ 
lo. Dove tra ttiu prova e l'anra 
ci sarò ufui granite festa. Una 
festa? Beh. rantiopologia Inse¬ 
gna che numerosi po^l con¬ 
cludono i loro funerali con 

e raiKli mangiate e una genera- 
! baldoria. 


■ Quali che siano te sue 
convinzioni religiosi e filosofi¬ 
che, da domenica 28 aprile 
Alain Prosi prenderà in seria 
considerazione l'esistenza del 
destino. Quello che gli è capi¬ 
tato nel giro di ricc^nlzione, 
un'uscita di pista da automobi¬ 
lista della domenica, ha tutta 
l'aria di un tiro birbone di un 
destino cinico e baro, che 
avesse deciso di puntolo per te 
sue viotenie potemiche e per 
la sua fame di potere. Una pas¬ 
sione per il potere che l'ha 
portato a prendere parte attiva, 
attivissima, nelle lotte avvele¬ 
nando ralmosfera di Maranel¬ 
lo, elevando a nemico giuralo 
Cesate Floiioe la sua parte. 

Da uomo, Prost si difende. E 
suscita quasi tenerezza, lui co¬ 
si poco tenero, in quell'impu- 
tare ogni respolitabilUà al 
cambio. Ma un giudice impar¬ 
ziale, latecnica,loaecusasen- 
za meazi terminL’ conno di Ini, 
neutre e implacabili, meccani¬ 
ca ed elettronica puntano In¬ 
flessibili l’indice. E proprio 
questa assoluta ed inevocabite 
evidenza della sua colpa fa 
pensare a disegni imperscnjta- 
bill, in cui l'elettrento umano 
sia In balia di forze esterne che 
non puòcontrollare. 

(2uello che è certo b che ora 
Prost é in grave disgrazia. Po¬ 
chi giorni dopo che, dalle 
spotm della stampa francese, 
aveva aperto un fuoco d'aiti- 
glietia senza pari contro Mara¬ 


nello Con l’Intento di indebo¬ 
lite le posizioni del suo avver¬ 
sario. E quel disegno sembrava 
nuscito, fin quando il destino 
non gli ha contrapposto un 
suo propno disegno. 

Ora Maranclto comincia ad 
avere un atteggiamenlo meno 
reverente appetto a monsieur 
Prosi E (orse anche chi. Ira 
Ferrari e Flal lo appoggiava sta 
chiedendosi se ingaggiarlo sia 
stato un affare. Se ilfrancese 
non sia immediabilmente in 
preda a quel cedimento psico¬ 
logico in cui un tempo sperava 
di trascinate II suo rivale In pi¬ 
sta, Ayiton Senna. 

Dalla disgrazia di Prost po¬ 
trebbe riprendete flato il parti¬ 
lo di Fiorio. Ma sua fedina 
sportiva non è proprio imma¬ 
colata. Sebverocheha dovuto 
vedersela con campioni ca¬ 
pricciosi come dive del varietà 
edeteiminati a far valete i pro¬ 
pri interessi è altrettanto vero 
che non à mai riuscito ad im¬ 
porsi. E, per un'azienda che 
vuol battere l'agguerritissima 
concorrenza giapponese e 
conquistare i meicatt mondia¬ 
li, anche questa à una colpa 
non piccoli Per questo pren¬ 
dono corpo e acquistano cte- 
diblUlà le voci, cicolate a Imo- 
la, deU'aiivo di Niki Lauda, 
personaggio di notevole statu¬ 
ra e che con Prost ha saputo 
sbrigarsela benissimo al tem¬ 
po in cui erano cor^agni di 
squadra. □Ciu.Cx 



... Basket Stasera prime semifinali con la sfida metropolitana Roma-Milano 

Nell’83 valse lo scudetto: per un ex illustre è come se il tempo si fosse fermato 

L’incrodo pari(»losodi Premier 


Bologna-Caserìa e Roma-Milano, storie infinite dei 
play-off ciunti al primo round di semifìnale (stasera 
ore 20.30). Philips e Messaggero ripropongono a ot¬ 
to anni di distanza la sfìda più «metropolitana» del 
basket italiano. Nel 1983, anno dello scudetto del 
Bancotoma, Roberto Premier fu il grande (e sfortu¬ 
nato) protagonista con la m^lia di Milano. Oggi in¬ 
segue il tricolore con la maglia del Messaggero. 

LIONJUiOO lANNACCI 


■■ ROMA. »Nonriexo ancore 
a capire ae «reeme contento o 
cominciare a preoccupannl 
Dopo otto anni mi rliroro an¬ 
core qui a partale di sfida me- 
tropoUiana. del duello Roma- 
Milano, di Bianchini e D'Anto- 
nl Come se il tempo si fosse 
feimato. O, (orse, sono k> che 
comincio ad invecchiare e non 
me accolgo». A tienlatie anni 
suonati, in un basket che non 
riesce e cambiare pelle, a rin¬ 
novarsi e a non stupirsi di ritro¬ 
vare in semifinale le stesse 
squadre che hanno chiuso ai 
primi quattro posti la stagione 
regolare, il gioco dei ricordi 
può riservare qualche tiro 
mancino. Anche a un tipo ap¬ 
parentemente rude e tutto mu¬ 
scoli come Roberto Premier, il 
•bounty killer» di Sprcsiano 
che incrocia nuovamente la 
sua strada con quella di Mila¬ 
no. La Philips (ex Tracer ed ex 
Simac) significa per lui molto 
un albo d'oro da Vip dei cane¬ 
stri scudetti e Coppe Campio¬ 
ni in sene, stagioni intense e 
serate in allegria trascorse con 
D'Anioni e Meneghin. I suoi 
vecchi compagni 'di brigata 
fuori dal campo. 

•Quel trittico finale del play- 


off '83 ha un slgnllleato tutto 
particolare per me: te seconda 
partita vinta da Milano contro 
il Bancoroma fu te mia prima 
, recita ad alti Uv*IU. Fino a quei 
momento avevoJtonbdiaio so* 
lo stecche, e anche ctemoro- 
se». 

Quel Baneoroma-FhtUps 
che regalò il primo scudetto al 
basket romano pochi giorni 
dopo quello altrettanto •stori¬ 
co» nella pedata di Falcao, 
conti e LIedholm, risvegliaro¬ 
no l’entusiasmo neir»Astrona- 
ve» del Palacur. »Quando gio¬ 
cammo a Roma la terza e deci¬ 
siva partita - ricorda Premier -, 
rimasi Incantato. Larry Wright 
segnò I canestri decisM, quelli 
che condannarono Milano. Ma 
furono i quattordicimila tifosi 
sulle gradinate che ci annichi¬ 
lirono. Speriamo sia cosi an¬ 
che quest'anno nella partila di 
ritorno». 

Quel Bancoroma-Slmac era 
soprattutto Bianchinl-Pcterson: 
una sfida dialettica preparala 
ad arte dai due più grandi alle- 
naton (e oratori) che la palla- 
canestro italiana ha avuto ne¬ 
gli ultimi anni. «Aprendo i gior¬ 
nali. noi giocatori leggevamo 


dei comizi, non delie interviste. 
Quando Bianchini dichiarò 
che in sogno aveva visto lo 
scudetto del Bancoroma, lo 
prendemmo per motto. Ma hi 
lui a trascinare la gente aO’Eur. 
Allora Valerlo era 11 nemico 
giurato numero I, oia.hocapi- 
to i suoi segreti (^ando arriva 
la primavera e mancano po¬ 
che settimane atte partite deci- 
^ dei ptayroff, sottopone I 
giocatori ad un lavaggio del 
cervello. Con le buone e te cat¬ 
tive ottiene il massimo, t and- 
pafico a molti? Non so. I suol 
meriti vanno tuttavia ai di là di 
questo. Negli ultimi anni mi 
sembra che abbia vinto qual- 
cosina...». 

Sfida, quindi relafivamente 
glcwane, Roma-Milano non 
rappresenta una classica co¬ 
me Milano-Varese o Milano- 
Bologna. •Vero, però la nostra 
pallacanestro ha bisogno di 
questi dualismi storici suppor¬ 
tati dal 'media'. Il Messa^ro 
ha avuto difficoltà enormi in 
questa stagione. Dopo l’elimi¬ 
nazione dalla Coppa Italia ab¬ 
biamo toccato 11 (ondo, la pau¬ 
ra del naufragio totale era vici¬ 
na. Eppure siamo in semifina¬ 
le Contro Milatro e contro 
D'Anioni Devo molto a Mike. 
Se sono diventato un giocatore 
da play.on lo devo atrehe a lui. 
Nel secondi finali, stasera me¬ 
glio ritrovarselo davanti in 
giacca e cravatta che in canot¬ 
tiera». 

Stasera (ore 20J0): Phl- 
llpa-Messaggero (arbitri 
ràloiietto<oIueci), diffe¬ 
rita «u Raldnc olle 23J0; 
Phonola-Knorr (ZeppUU- 
Groaal). 



Ciclismo. Giro delle Regioni 

n giorno dello straniero 
Ma è una parentesi in un 
affare di famigKa italiano 

La quatta tappa del Regioni è vinta dal ventiduenne 
belga Jean Pierre Dubo'is, allievo di Crìquiellion, 
buon pistard, al suo primo successo su strada. Il Re¬ 
gioni resta comunque tutto di marca italiema. Anche 
ieri due azzurri sul podio; Beitolini e Rebellin. Vladi¬ 
miro D'Ascenzo, settimo, conserva le insegne del 
primato e si prepara al grande finale. «Nelle prossi¬ 
me tappe temo solo gli azzurri». 

PISR AUGUSTO STAGI 


H PERUGIA. Passata la asbor- 
nia» una sana doccia fredda. Si 
(a per dire, perché i ragazzi di 
Zenoni hanno anche ieri mo¬ 
nopolizzato l'ordine d’anìvo, 
piazzando al secondo e al ter¬ 
zo posto due baby di beile spe¬ 
ranze: Alessandro Beitolini e 
Davide Rebellin, quest'uIUmo 
brillante vincitore della secon¬ 
da frazione a Porto SanfElpi- 
dio. La tappa é andata al belga 
Jean Piene Dubois, 22enne 
vallone di Gossellies, al suo 
primo successo su strada da 
quando coire. L'allievo di Cii- 
quieilion, ha infatti un ottimo 
passato da pistard alle spalle: 
cinque titoli nazionali su pista, 
nell’individuale a punti e nel¬ 
l’inseguimento. Quest'anno 
poi, la grande decisione di gio¬ 
carsi tutte le chances su strada, 
per poter aspirare al tesserino 
da prolessionista. Dubois il suo 
successo l'ha costmito negli 
ultimi quattro chilomelri di 
corsa. Lungo lo strappo che ha 
condotto la carovana del Re¬ 
gioni in corso Vannucci, dove 
era posto il traguardo. Una 
manciata di secondi, solo cin¬ 
que secondi per gioire, scac¬ 
ciare ansie, rancon e malasor¬ 
te. «Finalmente è amvato an¬ 
che il nostro momento - dice 
felice l'atleta belga diretto da 
Freddy Heissen -, Questa vitto¬ 
ria la dedico ai miei due com¬ 
pagni di squadra. Th|is e Doel- 
man, che len a causa di una 
caduta, sono stati costretti ad 
abbandonare la corsa. Un suc¬ 
cesso che dà morale a me. e a 
tutta la squadra. Ora - prose¬ 
gue -, spero di potei conclu¬ 
dere nei migliori dei modi que¬ 
sta mia esperienza italiana: az- 
zunl permettendo». 

Ma torniamo ai tatti di casa 
nostra. Un leggero rallenta¬ 
mento, piò per cortesia verso i 
forestieri fin qua convenuti e 
costretti, in questi gloinl a di¬ 
gerire sonore batoste, che per 
un’encuiva debacle. In ellettl 
quella di Ieri, è stata una gior¬ 
nata più che positiva per i ra¬ 
gazzi d’Italia, che hanno con- 
lermaio una volta di più il loro 
buon momento. Alessandro 


Bettolini 2Ienne trentino di 
Rovereto, ha sfiorato di un sof¬ 
fio il teizo successo stagionate, 
mentre il veneto Rebellin ha 
rosicchiato con li suo terzo po¬ 
sto altri tre secondi a teréter 
della corsa Vladimiro D’Ar 
scenzo. L'abruzzese ieri ha 
concluso la corsa al settfano 
posto, dietro un altro azzurro 
Francesco Casagrande, gran¬ 
de protagonista di gioinata. 
Cambiano te condizioni am¬ 
bientali - finaù'nente il sole à 
tornato a baciare U Regkmi -, 
ma non muta il copione della 
gara: itabani assoluti padroni 
della corea. D'Ascenzo, ieri pe¬ 
rò ha preferito controllare la ^ 
tuazione più da vicino, manta- 
Rendo nel finale te poelzioni di 
testa. 

«La gara è stata dura, più del 
previsto - commenta visibil¬ 
mente provalo l'abnizzeae -. 
Ci avevano informato che il IL 
nate sarebbe stato duro, ma 
non come eia nella realtà. Ad 
ogni modo ho preterito tenere 
sotto controllo l'evolveisi della 
corsa personalmente, preiché 
la situazione ormai A sin trop¬ 
po chiara: questa madia, sairò 
clamorosi capovolgUraentl è 
una questione m fami^ e, io 
devo pararmi le spalle anche 
dai miei compagni di scude¬ 
ria». oA molti queste parole 
possono suonare strane - prò- 
segue il leader del RMioni -, 
ma qua slamo in dodici che 
vogliamo vincere. E poi non 
va dimenticato che da questa 
corsa 11 tecnico Zenoni dare 
trarre indicazioni per stitere 
una prima Usta di dodici nomi 
per I mondiali». In palio quindi 
non c'6 solo l'ambita maglia 
-erookiyn», quella che fu in 
passato di grandi corridori og¬ 
gi afiermati professionisti, iim 
c’A in ballo anche il futuro di 
ognuno degli azzurri «Rebellin 
ad esempio A secondo a soli 
39' da me - prosegue D'A» 
scenzoNon vorrete mica dk» 
mi che devo stare tranciuillo 
ogni volta che vedo scattare 
Davide?». D’Ascenzo e Rebet- 
lin, i più ghivani della nldhoa 
azzurra in cima al tetto del Ra¬ 
gioni: roba da vertiginL 
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COLUMBUS . 


ORDINE D'ARRIVO 

1) Jean Pierre Dubois (Bel) 
km 167 in 3hS6'33’’. media 
42.359: 2) B«lolini (Italia 
^ov ) a S'. 3) Rebellin (Italia 

t iov.) S.L; 4) Alaeits (Ben : 5) 
onca (Jugoslavia); 6) Caso- 
grande (Italia); 7) D'Ascenzo 
(Italia èiov.); 8) Totschnig 
(Aul); 9) Lanz (Svi); "" ' 
my (na). 


GRAN PREMIO 
DELIA MONTAGNA 


no (Colombia) p 
(Itaha) p.3. ^ , 


p. 5,5} BartoB 


: 10) La- 



CLASSmCAGENERALE 
I) D’Ascenzo (Italiagkrv);2) 
Rebellin (Italia Hiov.) a 39'’: 3) 
Alaeits (Belgio) a 4) Gli- 
var (Jugoslavia) a 46’ ; 5) 
Lontscanisch (Austria) a 48’ ; 
6) Knstensen (Danimarca) a 
SO"; 7) Casagrande (Italia) a 
52"; 8) Bonca (Jugoslavia) 
S.L; 9) Totschnig (Austria); 
10) Lamy (Francia) a 59". 


OASSIHCAAS 

1) Italia giovanile; 2) Italia a 
l'35’’: 3) Francia a I’38": 4) 
Danimarca a 2'02''; 5) Belgioa 
2 ’ 20 ’'. 


Gfcmai/ 


^mson 


jCantìnali^l^ 


TRAGUARDI VOLANTI 

I) Plelscher (Svizzera) punti 
12; 2) Tang (Cina) j>. 8; 3) 
Vos (01) p. 5, 4) RÌaxinsid 
(Urss) p. 4, 5) Pagnon (Jug) 
p.4. 


Roberto Premier, 32 anni, un metro e 96. ala del Messaggero 


Le tappe di oggi 


S* TAPPA: PERUGIA-TORRITA DI SIENA DI 11S Km (1*M* 
mitappa) 

5* TAPPA: TORNITA DI 8IENA-MONTEFOUONICO D112 
Km (2* aemitappa) 

Netta prima semitappa et sono tre traguardi volanti ed un 
Cp della Montagna (a SInalunga, 364 metri d'altitudine) I 
tre Gp si trovano a Passignano sul Trasimeno (Pg), Guaz¬ 
zino e Montepulciano (Si). La 2* semitappa, lunga 12 km, 
A una --cronometro Individuale». 

Raduno partanza 1* aemitappa: Centro sportivo Pian di 
MassIanooreS 15. 

Raduno partenza 2* aemitappa: Piazza Matteotti - Torrlta 
di Slena-ore 13.35. 


CLASS. PER COimNENTI 
1) Europa: D'Ascenzo; Asia: 
1) Tang; America: 2) Asia: 
'Tang; 3) America: JuUch; 4) 
Oceania: Me Giade. 


OASsancAAPUNn 

1) Rebellin ntaliagiov.) p.27; 

2) BaitoU hlalia) p. 24; 3) 
D'Ascenzo ritalia gkrv.) p. t% 
4) Alaerts (Belgi^ p. 18; Q 
Lebsanft (Ger) p. 15. 
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